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PREFAZIONE. 



L "appoicLè la stoiia )iiii certa e genuina dello scienze 
e delle arti militari , non che della civiltà dei tempi in 
cui vennero in pregio, è per appunta la storia delle 
opere pubblicate, o de' codici a penna cbe si possano 
per avventura custodire nelle varie biblioteche, io pen- 
sai prolTerire ai soldati italiani , anzi a^ cittadini tutti 
d'Italia, cui debb'esser sacra la gloria delle armi citta- 
dine, e la sapienza delle guerresche istituzioni italiane, 
uua bibliogralJa militare, che tanto mai scarsa apparve 
nella prima edizione del mio Dizionario militare. 

Già da un secolo sonosi cosilTattamente propagati gli 
studi biblìogralìci, che non v'ha quasi scienza né na- 
zione , le quali non posseggano particolari lavori. Per 
convincersene, basta gittarc uno sguardo alle dotte an- 
notazioni, del grande Apostolo Zeno alla biblioteca del 
Fontanini, e a' suoi iircgiati commenti su gli storici la- 
tini del Vussio, pubblicando in due volumi le Disserta- 
uonì vossiane. E vieppiù apparirebbe la importanza di 
cotanto studio, svolgendo le opere varie del dottissimo 
Audifredi, Ira cui il Catalogo storico-critico delle edi- 
zioni j'ouiane del secolo xv, la Bibliografìa pai'mense 
dell'Affò, e Taltra si ricca dcll'Argelati su" Milanesi , 




la Biblioteca toscana del Moreni , e le altre del Tira- 
boscbi su' Modenesi, del Toppi e Nicodcmo su' Napo- 
letani, del Rossetto e Della Chiesa su' Pienionlesi. E 
seguitando ad attingere alle fonti generali, sono a no- 
tare le bibliogralìe de' poemi cavalleresclii del Molini 
e del Melzi, e le opere del Magliabechi , del Fossi, del 
Panzer, dell' Hàim, del Fabricio, del Lanibeccio, del 
Morelli, del Bandini, del Ycrmì^lioli, e la storia delle 
edizioni dell'egregio tipografo Nicolò Jenson, maestre- 
volmente illustrate dal marchese Iacopo Santini , non 
che le volpiane del Federici. 

Tutti i (inali lavori mi sembrano invero tanto più 
importanti e necessarii, quanto più numerose e quasi 
infinite sono in questo punto le opere , che , mercè 
della stampa , reggiamo in ogni argomento moltipli- 
carsi ; talché giova molto agli studiosi avere qualche 
guida ed agevolezza nelle svariate loro occupazioni, mas- 
simamente a certuni, che avendo a menar vita operosa 
nelle milizie, han bisogno di vie facili e spianate. Per 
la qual cosa rese gran servigio agli studiosi di opere 
intorno alla fortificazione il Guarnierì , il quale pub- 
blicò a Milano nel 1797 la sua Biblioteca deW archi~ 
lettura militare^ dove sono 341 autori e 444 opere, 
cui diede poi ampliazione il Marini , portando il nu- 
mero de' primi a 404 ne' Prolegomeni all' opera del 
Marchi, DclV architettura militare. E fece simiglian- 
temente a prò degli studiosi di marineria lo Stratico, 
il qtiale ne pose a stampa la Bibliografia neiranno 18:23. 
Anche il Grassi volle nelle prime pagine del suo Dizio- 
nario noverare al([uantì autori di materie militari, ma 
in troppo piccioi numero, come principali fonti dell'o- 
pera sua; e furono istessamente ristretti Carbone e Amò 
nel loro Dizionario d'artiglieria. Né altri speciali ca- 
taloghi ebbero finora in Italia le scienze e le arti mi- 
litari , le quali trovarono assai pieciol posto nelle hi- 



liliogralie iiiilJtaii ili autori l'oieslieri, come il Gassendi 
e il Colty per le artiglierie in ispezialtà , e il Bardin 
nel suo Dizionaiio amplissimo militare, alle parole noìns 
propres. E questi, se non fosse stata postuma l'opera 
sua , avrebbe consultato le opei'e tedescbe più precise 
del Rumpf, il quale nel 1824 pubblicò la Letteratura 
universale degli scrittori della scienza della guerra 
( Jllgemeine lìterature des kriegswissenschafìen ) ^ e 
dello Scholl, clic nel I8i2, in Uarmstad, pose a stampa 
il Quadro sistematico della letteratura militare e delle 
scienze ausiliaiic dalVaniio '/830. 

La quale maniera di libri, utile sempre in o(^ni ra- 
mo, è utilissima poi nel ramo nostro militare; peroc- 
elle le opere militari, sempre stampate in pochi esem- 
plari per la scarsezza de' lettori, furono assai mal con- 
seiTate nella vita nomada, agitata e bizzarra del soldato. 

Comprendendo tutte quante le cognizioni convenienti, 
e notando ogni maniera di opere si anticbe cbe mo- 
derne, la bibliografìa debb' essere bello ornamento di 
ogni dotto soldato, accomodata a fargli conoscere quelle 
fonti, cui può attingere per aversi ordinati ammae- 
stramenti nella scienza o nelParte militare, ed a sug- 
gerirgli i libri utili, rari e speciali, non pure pel ti- 
tolo e la l'orma, ma per ciò che contengono eziandio, 
e per l'eccellenza dell'autore che s'abbia diritto alla 
memoria degli uomini. 

Tralasciai una erudizione inutile su ciascuno autore, 
per non rendermi uggioso, ripetendo ciò che gli altri 
bibliograli avran detto prima e meglio di me. ISon o- 
misi di porre alcune brevi note, in ispezialtà dal canto 
del prò clic possa derivarne alla lingua militare dall'at- 
tesamente dispogliare eerti autori, i quali, giustamente 
omessi nella formazione d'una lingua classica, sono pur 
necessari quando si cerchino le voci peculiari. Forse 
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<|uell'altro autore possa o l'ar testo solenne di lingua, 
o venir solamente citato nelPtiso d'un vocabolo. 

Io intanto eoo gli stralci clie vo di continuo facendo, 
vorrei dimostrare corno il tesoro militare della lingua 
non ha forse che invidiare a quello deirnniversal let- 
teratura, e rifermare col fatto ciò che Lorenzo de' Me- 
dici preponeva solennemente alle* sue rime; piuttosto 
esser mancati alla lingua gli uomini e la esercita- 
zione , che la lingua agli uomini e alla materia. 

Scarse anzi che no sono invero le autorità di nostra 
favella militare, cioò il Machiavelli, il Rorghini nelle 
Colonie militari, ed il Vegezio volgarizzato da Bono 
Gianihuni e da un aimninio; il Sallustio e Guido Giu- 
dice delle Colonne, voltati dal latino in italiano da due 
autori sconosciuti, il Giaconiini , il Lippi , il Galilei, 
non che la versione fatta nel 1667 da Filipiio Corsini 
della istoria della contjuista del Messico e della nuova 
Spagna, comechè non sembri acconcio modello in fatto 
di lingua, e massimamente di lingua guerresca. 

A smentire coloro, i r(uali vorrebbero tenere l'Ita- 
lia siccome troppo povera del sermone di guerra , e 
non pur vestirci di altrui cenci, ma spogliarci fin an- 
che delle nostre nobilissime inconsutili vesti , io son 
di credere che non sarebbe a porre in non cale, sic^ 
come più ampiamente desiderava il Pergamini nel suo 
Memoriale della lingua, nò il Cavalcanti, ne il Picco- 
lomini , né Francesco Martini di Giorgio, né il Con- 
tile, né il Dolce, né il Giannotti, né il Gralii Sallustio, 
ut' il Busca, né il Cajiobianeo, né il Melzo, né il Da- 
vila, uè il Montecuccoli, né il Tensini, né molti altri 
cui piacque svolger subbietti militari, ed i (|uali sono 
in massima parte rammentali e suggeriti dal Poggiali, 
dal Gamba e dal Colombo principalmente , fra' più 
dotti, se non il massimo de' filologi moderni. Con i)ar- 
ticolarità rammenterò fra' migliori scrittori di cose bel- 



Nche TAttendolo <]a Bagnacavallo, it Baldi da Urbino» 
rCosimo Bartoli liorenlino , il Biringiiccio e il Ciniizzì 
da Siena , il Boterò Giovanni , Iacopo Buonapaite da 
I Samminiato, il Buondelmonte Giuseppe, Fausto da Lon- 
I ^ano; PAItoni, il Fiamincllì , il Galilei, il Lupicinj, 
il Lorini , il Nardi , il Maggi e il Serdonati , tutti to- 
LAcani; il Patrizi Francesco, il Muzio, l'Oi'sìno ed altri 
r che forse potrebbero meritare V approvazione deirAc- 
' f^adeniia fìorentina, il cui rigore nel fatto nostro mi- 
' litare cagionerà anzi del danno senza un dubbio. 
Né meritano meno attenzione i volgarizzatori de' tat- 
tici greci e latini, come il Pigafetta e Alessandro d'An- 
drea , traduttori di Leone imperatore, il Durantino e 
il Gaudino degli stratagemmi dì Frontino, lil Fabiani 
- di Senofonte, il Ferrosi e il Carani dell' Eliano, Gae- 
tano Tizzone di Vegezio, il Mutoni e il Carani del Po- 
fileno, il Cotta di Onosandro Platonico. E fra' tradut- 
lori purgati abbiamo a noverare il Dante Popoleschi , 
il Baldelli e l'Ortica, di Cesare, lo Strozzi, di Tucidide, 
^Gabriele Simone fiorentino, della castrametazionc di 
Cboul, il Segneri, delle guerre di Fiandra, scritte da 
[jamìano Strada, il Pitti, de' commentarli di Montine 
hmarescial di Francia ; e in questo secolo Ferdinando 
ISiondì Perelli, ufficiale delle artiglierie italiane di To- 
■ «cana , il (jitale tradusse l'opera di Decker prussiano 
■va le artiglierie, quella del francese Savart su le for- 
t^fti^azioni , e I' altra eziandio sui fuochi artiticiati di 
Ignerra. 

Ha per meglio mostrare come debba la bibliografia 
laintare l'arte militare, e (juesta indicare le divisioni 
^.'per appunto bibliograliclie, convenà fare uno specchio 
> delle parti oude s'hanno a comporre l'arte e la biblio- 
I 'grafia delle milizie. 

Dopo le fitte tenebre dell' età di mezzo Egidio Co- 
l'tonna romano, va maestro di arte militare a Filìp|Mj 



il Bello ^ nel secolo xv il primo libro che si pubblicò 

sull'argomento è quello di Roberto Valturio riminese, 
il cui titolo È Opera di fatti e precetti militari^ nel- 
l'anno H83. E dopo qnarant'anni venne fuori in Fi- 
renze VArle della guerra ; ma gli Aforismi dell'Arie 
bellica di Montecuccoli si Tanno aspettare un altro se- 
colo. Pure in cotesto trattato troviamo almeno il capi- 
tolo della disposizione, in cui è svolta per l'appunto la 
parte scientilica, la strategia e la tattica insieme. Arte 
delta guerra intitolò il suo poema il Hlosolb di Sans- 
sonci, Federico; il Guibert torna a metter su il voca- 
bolo tattica nel 1770; e quantunque il Llojd, autore 
alemanno, disseppellisse la voce strategia, pure non 
innanzi a( 1818 apparve l'opera speciale dell'arciduca 
Carlo, nato in Firenze, figliuolo d'un principe ch'avea 
dato l'esempio in Europa dell'abolizione della pena di 
morte, ripristinata dal suo regnante nipote. 

Certo che nelle condizioni presenti della milizia e 
della lingua militare non potrem dimandare né tattica 
né strategia l' arte militare in generale , essendone 
quelle due parti essenziali. E arte militare, ovvero 
disciplina militare la chiamarono gli scrittori italiani 
fra Machiavelli e Moutecuccoli, come l'Adriano, il Ci- 
nuzzi , il Colombina; anzi l'Altoni nel 1004 pubblica 
Jl soldato , o della scienza et arte della guerra. 

L'arte militare, la quale dee certamente informarsi 
dalla storia e dalla politica, prepara ed educa la sol- 
ilatesca al bene della patria ; perocché la salute della 
patria debb' essere la legge suprema d'ogni arte sapien- 
temente militare. Le cui divisioni noi porremo sott'oc- 
chio, non seguitando né Francesi né Tedeschi, ma gli 
italiani Machiavelli e Montecuccoli , cioè non comin- 
cieremo dalla scienza, cui finisce Parte militare; ma 
terremo dietro al soldato dal momento die lascia la 
pieve del suo popolo, chiamato alle bandiere della pa- 
tria, insino al suo supremo officio di capitano. 




Laonde, fatta la jiiii generale distinzione dell'arte 
militare terrestre , e della marittima o navale , verrà 
primo il dcletto , come lo dico Fabrizio Colonna nel 
Machiavelli^ e giunto il descritto alla piazza d''armi, 
bisognerà alloggiarlo, vestirlo, armarlo, fornirlo dì ca- 
vallo, nutrirlo, curarne la salute, educarlo, ammae- 
strarlo. E «lui si l'erma la prima serie de' capi diversi 
dclPartc militare, che tutUi potrebbe contenersi sotto 
il titolo che gli ebbe dato sapientemente il Montccuc- 
foli: DeW apparecchio militare. Il quale sarà tripartito 
nella composizione delIVscrcito, nella coscrizione ile' 
cittadini, neiV ordinamento de' corpi. 

Sulla composizione deiresercito Ilicrate vedeva il corpo 
umano, di cui i fanti leggieri e spediti eran le mani, 
la cavalleria le gambo, le fanterie di battaglia il busto, 
il capitano la testa, cui abbiamo ora ad aggiungere le 
artiglierie che ne sarebbero gli occhi; ed io porrei sem- 
pre l'amor della patria che avrebbe a formarne il cuore. 
La legge della coscrizione guarderà agli anni, alla sa- 
lute, alla presenza e alla persona d'ogni cittadino chia- 
mato a militare, alla durata della condotta o ferma, 
alla riscossa (francescamente riserva), alle esclusioni 
e agl'impedimenti, che sconciamente, a me pare, si 
dicano esenzioni. 

E qui bisognerà notare, che nel difetto d'una legge 
fondamentale militare, cioè d'uno statuto, o per dirlo 
con voce forestiera, d'una carta per l'esercito, la co- 
stituzione militare è quasi tutta nelle mani spesso pau- 
rose e sospette de' ministri delle armi , i quali la re- 
stringono in generale tioppo meschinamente ne' rego- 
lamenti , massime (juando non sì sappia , e , che è peggio, 
non si voglia porre punto iu armonia la costituzione 
militare con la civile e politica. E quand'io, libero e 
leale cittadino, proponeva cotesta armonia ai re di Na- 
poli, ne'' brevi momenti ch'ei sentì il bisogno di veder 




gente onesta, e gli diceva: la costituzione sarà lettera 
morta, se V. M. con la sua regia persona non dia voce 
per l'esercito, e non faccia penetrare e valutare e ap- 
plaudire ne' i(uartieri le nuove libere istituzioni. Stupe- 
fece, e poi sorridendo, a modo ili Napoli; don Mariano^ 
voi siete soldato, rispondevami , e sapete che il sol- 
dato debb''essere sempre soldato. Né io voleva cangiare 
il soldato, ma la sua costituzione militare; poiché in 
mio cuore temeva, e n''avea ragione, come temo an- 
cora, piò della tirannide che dclP inimico. Non i nemici 
atterrarono Roma , ma le sue proprie mani t 

Grande sarebbe adunque il bisogno e il decoro d''uno 
statuto militare stabile e legislativo per opera del Par- 
lamento nazionale , perchè non abbia a dipendere da 
sligate e improvvide deliberazioni; pei'chè ad ogni trat- 
tato di pace, ad ogni picciot mutamento politico ed 
anche di persone , non sorgano nuovi ordinamenti 
della soldatesca , nuove leggi sugli avanzamenti , sui 
riposi, su gli aumenti, le riduzioni, le soppressioni. 
Peggio poi avverrebbe, se il ministro, volgendosi ai 
sottoposti, lasciasse che i capricci e il buon volere di 
oscuri commessi confondessero e scomponessero l'or- 
dine militare; e pessimamente da ultimo, se una casa 
militare invadesse il potere , e dispensasse i favorì e 
le seduzioni della corte, come n'avemmo funesto esem- 
pio nell'Italia del mezzodì. 

Vero è bene non aver a confondere costituzione mi- 
litare con legislazione, poiché ipiella è parte di questa; 
e la costituzione militare dee risvegliale l'idea d'e- 
sercito stanziale ma cittadino, che è tributo di civiltà, 
considerato politicamente, balzello inevitabile e grave, 
guardato dal lato della prosperità pubblica dell'erario. 

Seconda parte dell'apparecchio viene l'economica, 
quanto a dire T amministrazione genei'ale , in cui si 
comprende non pur l'oi'dine della l'Osa pubblica 



lira mili- ^M 



tare, come T indicano le parole grecbc oihos, casa, e 
nomos, l'egola, ma la giurisprndenza ancora, senza Ja 
«juale l'economica non altro suonei'ebbe che partìimouia. 
Oggitii la soldatesca , che è parte sì cara e cittadina , 
non vive di sacco o di rapina, unico scopo degli eserciti 
l'eodali , né più corron bande, le quali, rizzando una 
bandiera di ventura, opprimono e taglieggiano e impo- 
veriscono il paese. E solo ira soldatesche, serve di as- 
soluto e fraudolento signore, vediamo vivere il soldato 
a spese degli nomini non natii del paese, come legge 
crudele del taglione, e vediamo un'altra volta tornare 
in onore il sacco ed il bottino. Due opposte sentenze 
<|ui si parano innanzi, quella di Solone, che è pure 
di Machiavelli, e l'altra de! Monlecuccoli : Solone ri- 
sponde a Creso, che mostravagli i suoi tesori: la guerra 
si fa col ferro e non colPoro. L'oro, soggiun'ge il capi- 
tano italiano, non è sulliciente a trovare l buoni sol- 
dati, ma i buoni soldati son suilicienti a trovar Poro. 
E aveva ragione il Moiitecuccoli, ch'era a' servigi del- 
l'Austria, né poteva trovar soldati che per oro, quando 
non c'è l'amore santissimo delia patria. 

L'amministrazione niililare provvede alle vestimenta 
e al riposo, al pane e a' viveri, a' cavaMi e allo strame, 
agli stipendi ed ai |uovvisionati , alle rassegne, alle 
) mostre e a! disertori, alle gite e alle licenze, ai con- 
tratti e alle munizioni , agli attrezzi da campo e ai 
carriaggi e veicoli. Forse un rimprovero meriterebbe 
l'amniinistrazion militare conte la civile, il soverchio 
ingombro di scritture e di catlocci: e abbiamo a de- 
siderare che si scriva utilmente e quasi stenografica- 
mente, e si risolva prettamente il problema: mante- 
nere il maggior numero possibile di soldati al migliore 
mercato. La buona amministrazione allora, congiunta 
con la libera e generosa costituzione , ligata come 
debb' essere alla disciplina e alla tattica, oh quanto 
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scemerebbe ii ninnerò de' di.serturi in pace , (^ anche 
de' morti in guerra ; perocché più fiera del ferro è la 
fame, e più eserciti consuma la penuria clic la zuffa. 

A coleste due parti della preparazione, alla costitu- 
zione e all'economica, sepiie il governo, la quale parola 
sa di tioppa tiranni^ e di stato d'assedio, e contiene, 
a me pare, un'idea di usurpazione della potestà mi- 
litare sulla civile. Vorrei adun(pie vederla porre fuori 
dal vocabolario militare di libere e civili nazioni , e 
preferirei il comando militare, o meglio, secondo gli 
antichi, la disciplina. La quale comprenderà la gerar- 
chia, la vigilanza, i eodici di correzione e di ammoni- 
menti, i codici delle pene, le ricompense, i ricorsi, i 
tribunali niilitai'ì. Alle quali cose intendendo, abbiamo 
a considerare quanto malamente si appongano coloro 
i quali vorrebbou fare tutt' uno dell' economica e del 
comando, come non ha mai dato buona esperienza 
congiuugere artiglierie e ingegneri , topografi e stato 
maggiore , cacciatori e lancieri. 

Ne' governi rappresentativi, dove tutto ha ad essere 
investigazione e disamina, il comando non dee aver con- 
latto con r amministrazione, la quale, sì connessa con 
la politica, non può di certo essere allìdata che a per- 
sone, le quali non abbian che vedere col comando; pe- 
rocché il difendere una fortezza o combattere in campo, 
e il nutrire l'esercito non può essere che l'opera di go- 
verni assoluti, appo i (|uali soltanto amministrazione 
e arbitrio possono andare insieme congiunti ; e più 
genei-almente , non per indole propria , ma per certo 
imperio dell'abito militare, gli uomini di guerra sono 
emuli ad Argante, che ripone nella spada sua legge 
e stia ragione. Oltracciò l'autorità militare debb' es- 
sere autorità che diriga, non autorità che signoreggi; 
e il comando dee avere ì suoi limiti, ne' quali io veggio 
la salute della patria: perocché è tanto facile Pusur- 
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paiìoiie del poterò, nd silenzio della legge, die tutti 
alla line , per contrappesare alla serviti'i propria con 
l'altrui, invocano la necessità de' temiti , la salvezza 
e il lienclìcio comuiic, il decoro dell'esercito, la gloria 
dei paese. Né il comando ha a venirci di troppo su, 
la qual maniera di comandi agita piuttosto e non o- 
pera , snerva la potenza deli' imiierio , toglie il grado 
d' importanza a ogni oOìcio, e mette per Io stesso an- 
dare l'obbedienza e il comando, l'uno cbe dee discen- 
pdere, l'altra cbe dee salire, quello cbe ba ad essere 
l'i^ìusto e morale, questa pronta ed onesta. A' Dieci di 
libertà e pace, e non a' Nove della milizia fiorentina 
. dava la repubblica di Firenze il comandare nella guerra, 
' ed in ogni altra fazione che con arme si avesse ad 
espedì re. 

Quarta parte de' preparamenti sarebbe la salute mi- 
'litare. E di leggieri si ravvisano i suoi intendimenti: 
spedali e infermerie, medicine e bagnature, chirurghi 
e farmacisti, carri elastici per ospedali ambulanti, e 
, barelle, e strumenti per le ferite, ed anche case d'inva- 
lidi, e leggi su le rifbrmagioni militari, cioè su gli nfS- 
ciali che per legittime cagioni fossero diventati inutili, 
il che bruttamente si dice passare alla riforma. Quanto 
debb' essere a cuore di tutti la salute del soldato lo di- 
mostra soprattutto il carattere sagro di difensore della 
patria, cui tanto più sollecitamente si pensa, quanto 
più a liberi e generosi principii s'informi il .governo; 
avendo io medesimo veduto e sentito nelle stalle de' 
reggimenti a cavallo i dolori e le ansie per gli animali 
ammalati o tocchi dal pestifero moccio , il cui rifaci- 
mento voleva danaro; non così per gli uomini, che una 
chiamata, quando girasse il capo all'assoluto signore, ba- 
^ alerebbe pier toglierne le migliaia all'amore e ai bisogni 
I della famìglia del contadino. Preziosa adunque debb'es- 
[fSere ne' governi liberi la salute del soldato, e. nessuna 
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cosa è tanto utile a mantenere Teseicito saiiu quantu 
l'esercizio varialo, contìtlente e amorevolmente inse- 
gnato; massime nel campo, dove credesi potere in 
poco tempo sciupare le sue forze tìsiche , sol perchè 
le imprese si compiano con pari forze jùii prestamente 
e meglio; ma non sì pensa ciie dalla gioventù passa cosi 
di salto alla vt^cchiezza il soldato, senza punto toccare 
la virilità; ed alle carnificine di Sinope aggiungere an- 
che l'inumano ministero di spopolare le nazioni della 
più robusta e feconda gioventù. 

1 regolamenti militari.^ o anche più nobilmente con 
Machiavelli, le provvisioni, cui nell'Italia meridionale 
si dà il nome alla francese di ordinanze, compongono 
la quinta parte dell'apparecchio, e si riferiscono al 
servigio nelle guernìgionì, nelle esercitazioni, nel cam- 
mino, nel campo. E molte di coleste provvisioni sono 
generali per tutti , e altre particolari per le fanterie , 
pe' cavalli, per le artiglierie; né solamente compren- 
dono i doveri e gli ollicìi della soldatesca , ma tutto 
(juello che è de' suoi bisogni, de' suoi costumi, delle 
sue usanze, degli onori, de'beneUci, delle divise, de' 
fornimenti. L' immenso numero di coleste scritture 
militari, e i tanti loro diversi e variali e variabili re- 
golamenti, decreti, rescritti, regie patenti, notilica- 
zioni, decisioni, ordinanze, istruzioni, editti, provve- 
dimenti, ordini del giorno, dimostrano solennemente 
quanto sia ancor fanciulla e incerta cotesta parte della 
legislazione militare, su cui regnano ciechi e prepo- 
tenti arbitrii. Arrogi: le loro date più abbondanti, il 
t815, il 1821, il 1831, il 1840, il 18i8, le quali pale- 
sano la parte politica di fazione, e la voglia strana di 
rinnovare o far pompa di nuove idee, che alla Une non 
sono poi peregrine, e il favore concesso in alcune parti 
d'Italia a' compilatori, i quali a spese de' compagni 
d'arme tii arricchirono. Per tutte coleste ragioni 



■vvisai appartener meglio alla Parte settima che alla 
Fpriina delta Bibliogralla tutti i regolamenti d'ogni ma- 
l'niera , considerandoli come opere di legislazione. 

Scopo principale delle provvisioni militari dovrebbe 
«ssere preparare il corpo a' disagi , e 1' animo a non 
Itemere i pericoli, fare cioè d'nn cittadino un soldato: 
ed allora potranno meritare il plauso de' liberi uomini, 
quando lo faranno soldato, senza però largii mai ob- 
bliare d'esser cittadino, e d'avere una patria dilettis- 
sima. Non basta adunque in Italia, son parole di Ma- 
chiavelli , il saper governare un esercito (atto , ma 
è necessario saperlo fare, e poi saperlo comandare. 

Da ultimo , a compiere la descrizione delle parti , 
uude si compone l'appareccbio, vien sesta la dialettica 
militare , cioè l' arte del tenzonare e del contendere 
ne' consigli , per discernere il vero. Imperocché nello 
apparecchiarsi noi notammo l'ammaestramento, e que- 
sto compete alla scuola del soldato, come a quella del 
capitano. Per la qual cosa nella dialettica noi vediamo 
la politica del guerriero, l'ollìcio de' conservatori della 
legge , r arte del concetto e del disegno delle guerre 
possibili , e come governarle e condurle a salute di 
libertà e di patria, la scelta de' posti dove si abbiano 
' a rizzar le fortezze, il procurare e mantenere colleganze 

»e aiuti dì libere nazioni , creare probi e sapienti mi- 
nistri della cosa militare, lasciare qualcosa all'arbitrio 
della fortuna, coronare lietamente i successi della stra- 
tegia , in somma far tutto ([uello che gli antichi di- 
mandavano intelligenza della guerra e del capitano. 
Ai>biamo vestito, alloggiato, fornito, ammaestrato 
meccanicamente il soldato, insomma abbiamo valutato 
linqui le forze materiali e numeriche. Segue ora l'arte 
della guerra , la parte cioè ojjerante e trascendente , 
, quella che volge intorno alle forze spirituali della mi- 
1. lizia , adoperando tutti gli argomenti moi-ali per far 
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(P un soldato un guerriero, come facemmo d'un cit- 
tadino un soldato. 

L' arte della guerra vien compartita nelle sue parti 
naturali, arte della guerra campale, la polemonia , 
arte della guerra degli assedii , la poliorcetica , cioè 
quella deir ingegnere. E ninno di certo avrà a far le 
meraviglie, s'io feci più generale ed ampia Parte mi- 
litare , la quale intende a tutta la cosa militare , die 
l'arte della guerra intesa al governo deiresercito vivo 
e operante : quella raccoglie dati ed elementi , che 
questa poi dalle condizioni di pace applica alle ostili: 
una si acquista nelle scuole , nelle librerie , ne' (inti 
assalti e ne' cosi detti simulacri; l'altra nel campo 
delle battaglie, sotto le tende, a' l'uoclii del cielo sco- 
perto , sotto il rombo delle artiglierie. 

L'arte militare è del ministro, quella della guerra, 
del capitano. La prima conviene a un tempo così alla 
vita pacilica come all'armigera; è comune a tutti che 
portin armi, secondo natura e debito de' vari officiali, 
poiché r arte del caporale non sarà certo quella del 
capitano ; e per ragione di sua continuità tien fon- 
damento e sostanza dalla meccanica esercitazione: la 
seconda spiega e dimostra sua potenza ne' campi di 
battaglia, domina e regge gli eventi, non è sottoposta 
al rigore de' principi!, alla precisione delle forme, al- 
l' Immutabilità delle regole astratte, cui vorrebbe il pe- 
dante incatenar la vittoria. 

L'arte della guerra è per rispetto alla militare come 
il fatto terminativo al!a precauzione, come l'opera al 
pensiero, come il risuitamento all'obbietto, come alla 
scherma il duello, il quale ò un caso che la pace nelle 
sue stabili precauzioni di difesa armata prudentemente 
prevede. 

L'arte della guerra ba preceduto l'arte militare, sic- 
come le inspirazioni del genio vanno innanzi alle re- 



strillc. siccoim; i poi-mi iirccedottero le isloiie. 
An/i ne' Ipnipi barbari l'aite della guerra fu l'arte mi- 
litare; ma o^gi , in cui la guerra non è, mercè la 
inorale potenza e la venerazione a civiltà , una con- 
dizione abituale e un'industria di ordinate e legali car- 
nilicine, l'arte di combattei'e ò nobil l'rutto di studii; 
f la pietà de' vincitori, la santità della jmrola nemica, 
la sollecitudine de' prigionieri e de' feriti rendon la 

(guerra compatibile flagello. E perchè un esercito vinca 
la giornata, e la vinca gloriosamente, dovrà il capitano, 
non che avere le inspirazioni delTai-te della guerra, e 
ìàper usare di tulli gli argomenti, congiungere le virtù 
pel cittadino con cpielle dell' uomo di stato. 
L'arte della guei-ra campale lien conto delle lorze e 
del terreno, delle forze lontane e delle vicine, del ter- 
reno per alloggiare e di ijiiello per campeggiare. Le 
sue parli adunque sono: strategia, tattica, tojiografìa, 
cRstrametazione e logistica, fortificazione campale ed 
estemporanea , balistica e artiglierie. 

La strategia , voce di poco nata fra gli eserciti di 
Europa , la cui radice greca è la medesima di strata- 
gemma, era la scienza del polemarca, ed è non pure 
la parte militare della guerra, ma la figliuola primo- 
uata dell' idea o disegno (pian ile guerre) , o meglio 
generata insieme. Essa considera gli universali della 
impresa; sicché lo stratega, riunendo gli ofQci del capi- 
tano, del ministro e del giudice, ordina, guida e man- 
tiene Tesercito. S'intavoli bene il giuoco degli scacchi 
con le prime mosse, e si avrà grande facilità a vincere; 
ed è assioma de' medici che gli errori della prima con- 
cozione non si correggano con la seconda. 

Alctmi. fra' quali il Montecuccoli, tengono la stra- 
tegia come la scienza delle disposizioni gcncriiU^ e la 
tattica tome l' arte delle esecuzioni particolari. Ma 
come la gramiualica non e eoiiipendio di logica, così 
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la strategia usa la tattica , come la logica la gram- 
matica. Direi meglio coi Colletta , essere la strategia 
la teorica del muovere gli eserciti fuori della vista del 
nemico, per condurli dove meglio giovi combattere. 
E a far questo ci vuole ingegno e finezza d'intelletto 
e d'occhio, e coraggio civile, e prontezza di congiun- 
ture , e fama , e fortuna , onde s' abbia V umano e sì 
oggi richiesto beneficio della guerra breve. Il concetto 
più vasto di strategia troviamo nel famoso passaggio 
del san Bernardo , e fu prodigio strategico , che solo 
una battaglia qui in queste terre combattuta conqui- 
stasse r Italia al preteso imperio di libertà. 

La tattica, che ha radice, secondo alcuni, nel tangere 
latino , io credo V abbia meglio nel greco taocios , or- 
dine; perocché la tattica è appunto Tarte di ordinare 
e muovere un esercito o parte di esso di faccia al ne- 
mico, per combatterlo con vantaggio, la quale arte si 
acquista in pace per diventar arte delle battaglie, per 
considerare i particolari del vincere. Lo studio adun- 
que darà valentìa a combattere per via delle esercita- 
zioni, cioè il maneggio delle armi, gli armeggiamenti 
o evoluzioni , la dinamica militare. E però sarà mi- 
gliore tattica quella più semplice, più rapida, più pre- 
cisa , meglio pieghevole , e più accomodata air indole 
e alla costituzione de' cittadini , non meno che alla 
natura del paese; talché possiamo avere generali abi- 
lissimi nelle mosse, le quali sono i mezzi della tattica, 
e mediocrissimi tattici. 

E poiché la strategia é la mente del capitano, come 
la tattica n' è il braccio, la tattica d'oggi non sarà la 
tattica degli antichi Greci a' tempi di Filippo, o de' 
Romani sotto i consoli e i primi imperatori; perocché 
supporrebbe o una politica sanguinaria e feroce , so- 
stenuta da eserciti invasori , ovvero la vita secolare 
di governi , i quali non intendevano che a starsene 
di continuo in armi. 



Per rodierna tattica ahbiani d' uopu ili tlisciplìiia e 
(lì economica; peroccliò «love comincia il sacco, ultimo 
termine dello scompiglio , ogni buona tattica Unisce. 
Un solo movimento di tattica formò il trionfo della 
battaglia famosa di Ostei'lizza. Alla tattica misurata po- 
trà qualche volta supplire l'impelo generoso di popoli 
oppressi, i quali nella lor collera na/.ionalc, sdegnando 
le pedanterie della guerra, fanno più semplici i prin- 
cipii dell'arte, suppliscono all'imperizia de" coscritti , 
e reudou loro T impeto e il fuoco sacro del cittadino. 

Alla tattica vorrebbero alcuni attaccare gli epiteti 
francesi di grande e piccola , che io dirci meglio tat- 
tica in grosso e tattica in piccolo ; una che competa 
alla guerra grossa, Taltra alla minuta, che pure fran- 
cescamente dimandasi piccola guerra. La tattica de' 
làuti non è quella de'' cavalli; più circospetta, più sa- 
piente e più sulle difese la prima; più audace, più 
selvaggia , e più su le offese 1' altra ; allora saranno 
eccellenti entrambe, quando un cavaliere sappiasi mu- 
tare in protettore , e un fantaccino in assalitore. E 
dell'una e dell'altra tattica ha bisogno appunto l'aiii- 
glieria , la cui opera entra eziandio ne* casi delle re- 
sistenze. 

E con tali considerazioni innanzi , io noverai nella 
Parte I, e qualche volta nella VII, le così dette teoriche 
mìUtari, cioè la scuola del soldato, della compagnia, 
di un battaglione e di più battaglioni, nel quale caso 
fra ncesca mente diciamo manovre di linea, maneggia- 
menti di schiere. 

Alla strategia e alla tattica segue la terza partizione 
dell' arte della guerra , la topogralia , voce greca che 
suona descrizione di luogo e di terreno. Perocché nel 
fere la guerra, oltre alle forze e al disegno^ che sono 
del dominio strategico, olire al wodo e al tempo no- 
verati netr elemento tattico, intendiamo al iitotio che 
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è proprio della topografia. La quale si compone della 
parte scientifica che deriva dalla geodesia e dalla tri- 
gonometria 5 e della parte del disegno. E da cotesto 
lato considerandola, ella è molto giovine rispetto alle 
altre arti rappresentative , ritenendo della pittura la 
prospettiva, e variando sistema su la perpendicolarità 
o obbliquità della luce. Se abbiamo a l'are una scoperta 
e una ricognizione , se siam chiamati a tragittare un 
fiume , se dobbiamo trasformare con brevissimi moti 
e mutazioni V ordinanza del cammino in quella del 
battagliare, si ha sempre bisogno della topografia e di 
carte militari , il cui uso era anche noto a^ Romani , 
i quali le chiamavano itinerarium pictum. 

L'arte del rizzare e disporre i campi toglie il nome della 
castrametazione , quarta parte dell' arte della guerra , 
che alcuni congiungono medesimamente con la forti- 
ficazione, e fan certamente dipendere dalle matemati- 
che. Il vallo chiamarono i nostri primi scrittori italiani 
il campo fortificato; perocché alloraquando le soldate- 
sche aspettano il combattimento e la zuffa di fronte 
all'inimico, è mestieri cingersi e fortificarsi o in mezzo 
alla campagna, per ostacoli naturali, per denti o lu- 
nette o fortini sotto il tiro de' moschetti, nel qual caso 
abbiamo campi trincerati, o in posti di città e di vil- 
laggi per opere forti e batterie, aflìnchè vi si alloggino 
anche tutti gì' impedimenti del campo con i carriaggi 
delle pubbliche munizioni pertinenti al vivere ed al- 
l'armare. Son rammentate nelle storie romane le co- 
rone castrensi o vallari date in premio ai soldati che 
primi superavano il campo nemico. 

Il Machiavelli compone tutto il libro sesto dell'arte 
della guerra del dettato sull'alloggiamento,' com'ei di- 
manda la castrametazione; cui Filippo Strozzi nel 1538, 
prima che fosse morto in fortezza da basso in Firenze, 
diede nome di modo di accampare. Ma a' dì nostri 



iiuii ha più id rafitt-anictii/iunc ijiieir Ìmpoi'taii/a clic 
s' avca iieir anticliilà , e vorrei che t-otcsto nome ri- 
iiiunosìie soleiirirmeiiU' a miella parte dell'arte della 
guerra, eLe i rraneesl Laiino di recente eliiamato lo- 
gistica^ cui potrebbcsi t'orile dare il nome di strategia 
amministrativa, ch'io ho trovato nel titolo di un ii- 
liroj pubblicalo da un Donalo Ricci, come lef^gesi nella 
Parie Vii di questa Bibliografia. La logistica, secondo 
il Bardin, è la scienza del ragionamento e del calcolo, 
la quale, rischiarata dai dati della statistica, costituisce 
la parte speculativa e razionale delParte militare^ è la 
valutazione dei campo della guerra, il ralFronto de' di- 
segni approvati, la scelta del posto delle l'ortificazioni, 
insomma il ramo intellettuale dell' arte. 

Ma non basta concepire l'idea di guerra |>cr la stra- 
tegia , e adempirla per la tattica , e disegnarla per la 
itopogralla, e reggerla e amministrarla per la logistica 
M la casti'a meta/ione , ma vi vuol anche la scienza e 
ìirte del fortillcatorc per moltiplicare le forze, o per 
EfDdustria o per natura. Anzi dalle regole e dal disegno 
delle opere l'orti trae molte volte il capitano la figura 
onvessa o a cunei o ad angoli sporgenti delle sue 
ifchiere ^ concava o a tanaglie o a cortine, ritorte e 
kniene di volture e di ricetti, per ferire di fronte e di 
"anco. Ed anche nel situare la prima fronte e la ri- 
e nel mandare innanzi i subiti diradati ber- 
aglieri , e nell' aprire e sostenere i fuochi della mo- 
l'-Bchetteria e delle artiglierie, prende norma e principio 
alle regole della difesa e dell'espugnazione delle l'or- 
ezze, e da" fuochi diversi delle batterie dell'asscUiatore. 
«perocché più vale la virtù de' soldati , che la mol- 
titudine , più che la virtù giova alcuna volta il sito, 
»! quale accomodandosi, si vedrà se meglio confidare 
ne' cavalli che ne' fanti, o più ne' fanti che ne' cavalli 
te nelle artiglierie. ICpperò il IVlaehiavelli ne faceva di- 
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scorso nei suo libro settimo ed ultimo, e ii Monte- 
euccoli nei suo capitolo quinto. 

Finalmente air arte della guerra si appartiene , po- 
tremmo dire oggi principalmente , la cognizione delle 
artiglierie, le quali, dicon tutti, non sono il nei^o degli 
eserciti; poiché comunemente gli scrittori militari, fin 
dal Segretario fiorentino più volte nominato, ed egli 
n' avea maggior ragione , mettono cotesto polso nelle 
fanterie, che son parte essenzialissima; e non si varca 
ne il Prutli, né il Danubio, né il Reno, né il Po senza 
queir apparato bellico, che ti allontana e t'infrena e 
ti spaventa il nemico. E il bisogno di cotesta tattica 
particolare de' cannoni é meglio sentito nel vedere 
spesso capitani di più legioni confondersi, e non saper 
che fare di tante macchine e tante salmerie , quante 
son quelle che solo a una batteria competono. E spesso 
vediamo anche ne' simulati combattimenti rimanere 
senza ordini i comandanti di cotesti corpi , i quali 
spesso .fan da sé a seguire e coadiuvare le mosse delle 
fronti combattenti. 

Riepilogando adunque le cose esposte , io dividerei 
l'arte militare in due parti: parte prima, arte militare 
terrestre: parte seconda, arte militare nascale. Divi- 
derei la parte r in due libri: libro 1% deW apparecchio 
militare: libro 2**, deWarte della ffueì'ra. Il libro primo 
verrebbe distinto in sei titoli. 

Titolo 1". Costituzione^ suddiviso in tre capitoli: 
1" composizione, 2" coscrizione, 3** ordinamento. 

Titolo 2". Economica^ che partirei in due capitoli: 
r codice dell'amministrazione militare, T pratiche di 
amministrazione. 

Titolo 3**. Gommando militare , in cui andrei det- 
tando i quattro capitoli: 1" doveri de' superiori, 2"* do- 
veri de' sottoposti , 3** codice della disciplina militare 
di correzione , 4** codice delle pene militari. 
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'ritolo 4". Igiene nnlitare, i cui tapìloH sarebbero 
della salute della mili7.ìa in pace , 2° della salute 
feiresercito in rampo, 3" letrge sugr invalidi, su' cbia- 
ati a sospensione ed a riposo. 

Titolo 5". Delle ordinazioni, le quali sarebbero di 

I specie: capitolo 1° ordinazione delle guarnigioni, 
' ordinazione dejrli esercizi militari e ginnastici, 3' 
dinazione di guerra. 

Titolo 6". Dialettica militare, in cui larei entrare 
r-dae capitoli: 1" delle condizioni militari del paese, 
' delle colleganze naturali e propizie alla libertà della 
latria. 

II libro secondo, cioè Tarle della guerra, sarebbe se- 
arato in sei titoli. 

Titolo 1". Strategia, i cui articoli sarebbero: I''stra- 
fegia delPesercito di soldati, 2" strategia dell'esercito 
I nazione. 

Titolo 2". Tattica. Le sue parti sarebbero: capi- 
tolo 1° tattica in grosso, 2" tattica in piccolo. 

Titolo 3". Topografia: capitolo t" maneggio ed uso 
tegli striimenti topografici, 2" del segni convenzionali 
!■ del disegno. 

Titolo 4°. Castrametazione e logistica, in cui en- 
erebbero: capitolo r degli alloggiamenti, 2° della re- 
ola e della vigilanza in guerra. 

Titolo 8°. Delle fortificazioni, ì cui caiùtoli sareb- 

"o: 1° opere campali, 2° attacco e difesa. 

Titolo 6". Delle artiglierie., la cui vasta materia 

Otrebbe essere divisa i" tattica, 2" balistica. 

■ E su cotesto speccbio dell' arte militare sarebbe di 

erto desiderabile cbe in Italia si facessero le speciali 

bibUotecbe militari, anche per vie meglio ammaestrare 

i ufficiali, togliendoli dall'ozio vanamente affaticato 

' quartieri e de' corpi di guardia, o dalle ripetizioni 

i pratiche e di esercitazioni volgari, e qualche volta 
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puoi ili e pedanteschi. Oramai è suflìciente, se non so- 
verchia, !a sollecituiline e !a predilezione per h* cose 
materiali della guerra, e con immenso cordoglio, ripe- 
iiamo, aver dovuto alcune volte sentire con le nostre 
orecchie, esser più valutabile un cavallo o una mula del 
traino, che costava un danaro allo stato, che un sol- 
dato cui rimhorsazione provvedeva. Pensiamo un po' 
per volta allo spirito: e i ministri della guerra bene 
potrebbero nelle varie guernigioni far sorgere delle li- 
brerie di cotesta maniera , ponendo nel loro bilancio 
una bella somma per questo, e non contentandosi di 
una stanzuccia con qualche opera delle più comuni , 
affidata a un invalido od un cappellano. Napoli in 
(juesto è molto avanti; poiché possiede una ricchissima 
biblioteca militare , alle cui porte per altro vegliano 
il sospetto e la invida mediocrità; e Torino rimarrebbe 
seconda, se non fosse la cortesia cavalleresca del Re, 
che apre alle persone militari la sua, non saprei se più 
venusta o più doviziosa biblioteca, e se avuto non 
avesse un instancabile bibliolilo militare italiano, il 
massimo (inora avuto, rapito non ha guari, al decoro 
e alla grandezza della bibliografia militare italiana , il 
lenente generale Cesare Saluzzo. E avendola legata al 
Duca di Genova, questi, emulo del fratel suo, aprirà, 
e speriamo fra non lungo tempo, cotesta nuova bi- 
blioteca militare, che in fatto massiuìamente di opere 
antiche e di codici, sarà il compimento desiderato della 
libreria regia. 

D'altra parte la biblioteca delTArsenale delle arti- 
glierie italiane del Piemonte e più ricca di quella delle 
artiglierie italiane di Napoli, e la biblioteca delTAcca- 
demia militare in Torino ha qualche ricchezza maggiore 
dell'altra più voluminosa del Collegio militare napole- 
tano ; perocché quella ereditò la scelta collezione di 
antichi autori di Luigi Marini di Roma, colui al quale 
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dobbiamo la ij.staniipa ilei disperso e ctistrutto monu- 
uento di gloiia italiana neiraiic lortilicatoria, l'opera 
tll'illustre Francesco He Marchi da Botofrna. Non avrà 
Riora l''Italia a invidiare punto la ricchissima tiihlìo- 
Icca militar)? di Gibilterra, dove si raccolgono un in- 
liiiito nnmero di opere dell' arEe, e tutte te effemeridi 
militari clic si pubblicauo ne'' due mondi , ed anche 
quella di Berlino fondata da Federico, ma abbondan- 
temente atnpiiata insino a' giorni nostri , per opera 
principalmente delle provvisioni concesse agli uflìciali 
fhe avean preso de' cannoni sul nemico, spontanea- 
mente da essi tramutate in opere. E abbiamo a citare 
le altre biblioteche d'Inghilterra, cioè quella del Senior 
^dcparlement in Londra, e la seconda in Chatam ap~ 
arteneiite alla scuola degl" ingegneri militari. Né pos- 
amo rammentare quella del così detto Deposito della 
ierra in Francia , essendo una libreria confusa , 
vvisla di cataloghi ragionati, e povera anzi che no 
. opere moderne. 

È mestieri alfrettarci oiamai a diffondere l'istruzione 
gir esercito. Imperocché si tiene, e gran danno ne 
riva, come incompatìbile con ogni maniera di studi 
vita de' reggimenti e de' presidii: e da cotesto dato 
, p?irte per ributtare e impicciolire qualunque legge 
I gli avanzamenti, dichiarando che le sole scuole e 
licci e le sole accademie militari possan fornire 
Sciali di vera educazione e di vera dottrina. Apriamo 
: , componiamo biblioteche , e gli ufiiciali trove- 
I ben altri ristori e passatempi che il trucco e le 
ottegbe da caffè nelle bicocche delle provincie poco ci- 
ti: e i soldati, nel (ornare alle loro sospirate famiglie, 
elle lor terre natie vi reciteranno i henelìzi dell' istru- 
Sionc, non di quella intesa solo a solfocare ogni pen- 
di libertà e di dritto; e ne diverranno forse i 
Éiadaet , e i gonfalonieri, e i priori, e gli ullicìalì di 
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g;uardia nazionale , di cui sono sì scarsi candidati in 
certi luoghi alpestri o insalubri, la cui statistica non 
offre che tre o quattro proprietari, due o tre artigiani 
e 90 o 100 pastori e agricoltori. 

E poiché r opera nostra non è un dizionario degli 
scrittori militari italiani, dove senza una speciale par- 
tizione fosse detto più delle persone che delle opere , 
ma una bibliografia propriamente, noi abbiam diviso 
il lavoro in sette parti. 

I. Su le arti militari in generale^ in cui abbiam 
notato tutti gli scrittori di strategia , di tattica gene- 
rale e particolare (rimandando alla Parte III la tattica 
delle artiglierie), di stratagemmi, di castrametazione 
e logistica, di ricognizioni, di ordinamenti, di politica, 
di filosofìa, di regole, di teoriche e di pratiche militari, 
di topografia e di carte militari, non che qualche altra 
materia che fosse più attinente all'arte militare propria- 
mente detta , aggiuntivi alcuni regolamenti. 

II. Architettura militare. In cotesta categoria ab- 
biamo noverato gli autori di fortificazione , di fabbri- 
che , di costruzioni militari e di lavori campali , non 
meno che tutte le descrizioni di assedìi e di fortezze. 

III. Artiglieria. E qui abbiam collocate le scrit- 
ture che parlassero delle polveri, de' getti, delle armi 
da fuoco e delle batterie, delle macchine e ingegni mi- 
litari, de' fuochi artificiati, della tattica speciale, ag- 
giungendovi tutti i regolamenti sull'argomento. 

IV. Marineria. Quivi sono notate tutte quante le 
opere tecniche marittime, e le costruzioni e le descri- 
zioni navali, e qualche viaggio che si avvicinasse alla 
scienza dell' uomo di mare , e la descrizione e 1' uso 
degli strumenti navali; non trascurando le provvisioni 
e le regole di cotal corpo militare. 

V. Medicina militare., arti e ordini cavallereschi. 
E qui abbiamo noverato gli scrittori d'igiene militare, 
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di ferite per armi da fuoco, di ospedali militari, dMp- 
piatrica, di cavallerizza; e quelli eziandio sulla scher- 
ma, sui duelli e su le arti ginnastiche in generale. 

VI. Letteratura militare. Nella qual parte sono le 
opere storiche su la guerra in generale e in particolare, 
non obliando anche alcuni poeti che più vicinamente 
possano tornare utili alla storia e alla lingua militare. 

VII. Legislazione^ amministrazione^ lessicografia 
e poligrafia militare. Alla quale divisione apparten- 
gono i dizionarii , le osservazioni di lingua militare , 
le quistioni di dritto, il dritto della guerra e il dritto 
internazionale, le difese militari, i regolamenti, e tutto 
ciò che volge intorno air amministrazione, cioè viveri, 
vestimenta , fornimenti , corredi , gite , licenze e li- 
formagioni. 
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OPEKE 



parlìcoiarineiìte consullate per la ItiRUOGRAFiA. 



Per notare la patria di un autore, e faro qualche cenno su la vita 
e su le opere, abbiamo avuto a riscontrare le seguenti : 

OPERE GENERALI. 

Vilae italorum, auctore Angelo Fabricio. Pisis 1726. 

Biblioteca volante di Giovanni Cinelli Calvoli , continuata dal dottor 

Dionisio Andrea Sarcassani. Venezia 1734. 
Biblioteca degli autori antichi greci e latini , volgarizzata da Jacopo 

Maria Paitoni. Venezia 1 766. 
Gli scrittori d'Italia, cioè notizie storiche intorno alle vite e agli scritti 

de' letterati italiani di Giammaria Mazzlchelli bresciano. Brescia 1 763. 

Gran danno non aver fatto l' autore che le tre prime lettere. 

Biblioteca italiana di IIay^i. Milano 1771, 2 voi. 

Catalogus codicum italicorum bibliothecae mediceae , laurenlianae , 

gaddianae et Sanctae Crucis, auctore Angelo Bandinio. Florenliae 

1778. 
Elogi italiani di Andrea Rcbbi. Venezia 1782, 12 voi. 
Saggio di memorie su la tipografia parmense del secolo xv, d' Ireneo 

Affò. Parma 1791. 
Breve biblioteca deir architettura militare di Paolo Emilio Guarnieri. 

Milano 1797, 1801, seconda edizione riveduta ed aumentata. 
Biblioteca istorico-crilica di fortificazione permanente di Luigi Marini. 

Nel ì° volume dell'opera del Marchi il Marini pubblicò in Roma, nel 1810, 
cotesta Biblioteca. Vi sono notati 404 autori, de* quali 102 Italiani; ma vi 
son compresi il Galeani , il Paruta , il Guarnieri , il D*Acquino , il Monte- 
cuccoli, il Barbaro, il Tassoni, il Dulacq e parecchi altri, che non potreb- 
bero rigorosamente tenersi come scrittori di fortificazione. Ei comincia da 
Machiavelli (15:21), e termina a Fosse (1810). 



X\1X 

Biblioteca deir eloquenza italiana di Gusto Foistanim. con le annota- 
zioni di Apostolo Zeno. Parma 1803, 2 voi. 

Notìzia de' principali scrittori darte militare italiani, di Gianfbaincesgo 
Napione Galeam. 

sta nel volnmc dell'Accademia delle scienze dì Torino dell'anno 1803. 

Serie de' testi di lingua stampati , che si citano nel Vocabolario degli 
accademici della Crusca , posseduta da Gaetano Poggiali. Livorno 
1813, 2 voi. ' 

Biblioteca scelta di libri italiani di Gaspare Selvaggi. Napoli 1 830. 

Biografia degK Italiani illustri nelle scienze, lettere ed arti, pubblicata 
per cura di Emilio de Tipaldo. Venezia 1834, 9 voi. 

I manoscritti italiani della biblioteca parigina. Parigi 1835-1838. 

Bibliografia de' romanzi e poemi cavallereschi italiani : seconda edi- 
zione" corretta ed accresciuta. Milano 1838. 

Della vita e delle opere dcgV italiani scrittori di artiglieria, architettura 
e meccanica militare, da Egidio Colonna a Francesco de Marchi 
(1250-1560), di Carlo Promis. Torino 1842. 

Dizionario di opere anonime e pseudonime di scrittori italiani. Mi- 
lano 1848. 

Ribliographie biographique, ou dictionnaire de 26,000 ouvrages, tant 
anciens que modernes, par Edolard M. Oeltinger. Leìpzic 1850. 

AUTORI SPECIALI. 

Messaììdria, Memorie politiche, civili e militari della città d'Alessandria 
dall'anno della sua fondazione, di Giuseppe Ottamano Bissati (1 568- 
1792). 

Ascoli. Memorie intomo a' letterati e gli artisti della città di Ascoli, di 
Giacinto Cantalamessa Corbacci. Ascoli 1830. 

Asti. Notizie su gli scrittori astigiani di Giuseppe M. De Rolandis. Asti 
1839. 

Bologna. Trattato degli uomini illustri di Bologna di Bartolomeo Ga- 
leotti. Ferrara 1790. 

Notizie degli scrittori bolognesi di Giovanni Fantizzi. 

Brescia, Libreria bresciana di Leonardo Cozzando. Brescia 1694. 
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Casale, Catalogo degl' illustri scrittori di Casale e di tutto il ducato di 

Monferrato, di Gioseffantomo Morano. Asti 1771. 
Chietù Notizie biografiche che riguardano gli uomini illustri della citta 

di Chicti, di Gennaro Barizza. Napoli 1830. 
Coreggia. Notizie degli scrittori più celebri che hanno illustrato la pa- 
tria loro Coreggio , per ordine alfabetico disposti , e colla breve in- 
dicazione de' propri scritti. Coreggio, in-4". 
Cosenza. Memorie degli scrittori cosentini di Salvatore Spiriti. Na- 
poli 1750. 
Cremona. Cremona literata Francisci Arici. Parma 1 702. 
Biografia cremonese di Vincenzo Lancetti. 
Cremona rappresentata in disegno col suo contado , et illustrata , 
di Antonio Campo. Cremona 1 585. 
Ferrara. Memorie isteriche de' letterati ferraresi di Giannandrea Ba- 
rotti. Ferrara 1792, 3 voi., T edizione, con la continuazione di 
Giovanni Baruffaldi. 

Dizionario storico degli uomini illustri ferraresi, di Ughi. 
Firenze. Istoria degli scrittori fiorentini di Giixio Negri ferrarese*. Fer- 
■ rara 1 722. 

Biblioteca toscana del canonico Moreni. Firenze 1805. 
Genova, Scrittori liguri di Michele Gustiniani. Roma 1667. 
Elogi di Liguri illustri di Luigi Grillo. Genova 1846. 
Jesi. Scrittori di Jesi del Magnani. 

Lodi. Memorie di alcuni uomini illustri della città di Lodi di G. Bat- 
tista Molossi. Lodi 1776. 
Lunigiana. Memorie storiche di illustri scrittori e dì uomini insigni 

della Lunigiana di Emanuele Gerici. Massa 1 829. 
Macerala. Artisti di Macerata della marca d'Ancona di Amico Ricci. 

Macerata 1 826. 
Milano. Biblìotheca scriptorum mediolanensium : opus Puilippi Arge- 
lati bononiensis. Mediolano 1745, 4 voi. 

Ilistoria literario-typographica mediolanensis , auctore Josepho 
Antonio Saxio. Mediolano 1 7 45. 
Modena. Biblioteca modenese. Modena 1781-1784, 5 ^ol. 
Architotli modenesi del VKnRiAM. 
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Notizie biografiche in continuazioue della biblioteca modenese 
del TiaAvoscui. Reggio 1 837, 5 voi. 
Napoli. Biblioteca napoletana del Toppi. [Napoli 1G78. 

Continuazione alla biblioteca del Toppi ; del Nigodemo. Napoli 1683. 

Biblioteca storica e topografica del regno di Napoli, di Giusti- 
mani. Napoli 1793. 

Saggio storico critico sulla tipografia del regno di Napoli. Napoli 
1793. 

Fu molto accresciato Del 18Si. 

Memorie degli scrittori del regno di Napoli di Eustaguio d'Af- 
flitto. Napoli 1782. 

Biografia degli uomini illustri del regno di Napoli, compilata da 
diversi letterati. Napoli 1813, 5 voi. 

Biografia degli uomini illustri della Sicilia di Giuseppe Emmanuelk 
Ortolani. Napoli 1817, 4 voi. 

Dizionario degli scrittori napoletani di Camillo Minieri Riccio. 
Napoli 1844. 

Novara. Museo novarese di Lazzaro Agostino Gotta. Milano 1701. 

Padova. Scrittori padovani di Della Vedova. Padova 1835. 

Parma. Memorie degli scrittori e letterati parmigiani di Ireneo Affò. 
Parma 1789, 7 voi. 

Pavia. Memorie bibliografiche per la storia della tipografia pavese nel 
secolo XV. Pavia 1607. 

Perugia. Scrittori perugini dell' Oldoino. 

Biografia degli scrittori perugini e notizie delle opere loro, di Gio. 
Battista Vermiglioli di Perugia. Perugia 1829, 2 voi. 

Pesaro. Uomini illustri di Pesaro del Macrobio. Fuligno 1821. 

Piceno. Elogi de' matematici piceni del Santini. 

Piemonte, Savoia e Nizza. Scrittori piemontesi, savoiardi e nizzardi, regi- 
strati ne' cataloghi del vescovo Agostino della Chiesa e del monaco 
Andrea Rossotto: compilazione di Onorato de Rossi. Torino 1790. 

Pisa. Memorie isteriche di uomini illustri pisani. Pisa 1790, 4 voi. 

Pistoja. Bibliotheca pistorieusis, Francisco Antonio Zacharia. Augu- 
sloe Taurinorum 1 752. 

Roma. Bibliografia storica delle città e luoghi dello stato pontificio. 
Roma 1792. 
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Roìnagm. l'omÌDÌ illustri di Romagna deUORLANDi <' tiALKOTTi. 

Calalogus historico-crilieus romanarum cdilionum saecuU \iv, 
louANMs Baptistae AiDiFiiEDi. ilomac 1783. 
Sardegna. Bibliografla sarda del Martini. 

Bibliogralia sarda del Tola. Cagliari. 
Sieìia. Biografia dogli scrittori senesi dell' abaie Li kìi dk Aisgelis. 
Siena 1824. 

Fu pubblicato il solo ì° volume sino alla lettera G. 

Udine. Udine illustrata da molti suoi cittadini insigni e ragguardevoli. 

Udine 1 665. 
Umbfia. Scrittori dell Umbria di Jacobilli. 
Urbino. Degli uomini illustri di Urbino. Urbino 1819. 
Venezia. Catalogo breve degl illustri et famosi scrittori veneziani , i 
quali tutti hanno dato in luce qualche opera conrorme alla loro pro- 
fessione particolare, di Giacomo Albeuigi da Sonnio nel Bergamasco. 
Bologna 1605. 

Notizie istoricO'Criticlie intorno la vita e le opere degli scrittori 
\iniziani, di Giovanni deuli Agostini. Venezia 1754, 2 voi. 

Saggio di bibliografia veneziana di Emmaniele Antonio Cicogna. 
Venezia 1847. 

Delle iscrizioni veneziane, raccolte ed illustrate da Emmaniele 
Antonio Cicogna. Venezia 1824. 

Vite de' più celebri architetti veneziani che fiorirono nel secolo 
\vi, di T0M.MAS0 Temanza. Venezia 1778. 
Verona. Architetti veronesi di Del Pozzo. 

Vicenza. Biblioteca e storia di que' scrittori della città come del ter- 
ritorio di Vicenza, che pervennero fin ad ora a notizia, dall'anno 
49 al 1600, con indici. Vicenza 1772, 1782, 6 voi. 
Scrittori vicentini del Calvi. 
Viterbo. Brevi notizie della città di Viterbo e degli uomini illustri tlalla 
inodesima prodotti. 



HIBLIOGRAFIA MILITARE ITALIANA 



PARTE PRIMA. 

S li I. K A UT! MILITARI 



/UBATE SEDAsriAho - TeoHa miltlare (lei i isemiilici mìlili e per i fira- 
duali della guardia nazionale d'ilalia, col servizio di piazza. Torino 
1848, in-12, tipogralia sociale. 

Adelhan Aleiìsa>dro - Pensieri militari. 

IUagtMcrìllo nclLi bibUuIcca Saluizo. 
Adriano Alfoni-o - Dituciplìna miniare divisa in Ire libri: nel primo si 
■ traila deHorigine della guerra et deirelettioiie del Capitano generale, 
con ^os8er^anlia della religione: nel secondo s'insegna in <;be modo 
s'habbiano a eleggere el disciplinare i scjdati novelli, et si dk lor- 
dine delle battaglie in disegno, et sì regolano alcuni abusi nell'armi: 
nel leno si danno precelli inlorno al governar gli esserciti in cam- 
pagna, tanto nel caulinare et alloggiare, quanto nel passare, fìumi; 
»di modo che da quest'opera s'ha lutto quello che sj può desiderar 
di disciplina nell'arie delia guerra; nuovamente ristampala et del 
lutto rirormala. In Venelia 1573, in-i", appresso Lodovico Avanzo. 

La (trima eiUziono è del 1566, e porU coteslo nomo vero deU'aalore: 
pfTOCi'hè la seconda ediziono va soUo il titolo di AirBELio Cicuta. Nella 
prefaiinne ei promelte altra opera , dicendo : lo upero poi ampliare quala 
il hunaranda fatica fra pochi giorni con an'aUra opera, Ttelta quaUi tiano 

I altre nuove forme di baUaglie,conalctini xtrumenli betliei non mai più ram- 
mtntali , da poter con etti facidnenle aprire ogni pia grotta , toda el nume- 
rota hatlaglia. Il Hazurbell) non dicn la patria di cotesto autore. L'Avanii 
cirasajwro nella i>rcraxione ilei libro, Adriano essere sialo capitano del Cicuta, 
9 costui eMer morto nella soerra contro i Turchi nel I5T1. El parrebbe della 
bniglìa Borenlina degli Adriani. Certo è che incominciava a militare verso 
il ISIÌ) soHn in disciplina dell' illiisilre marchese di Pescara. Nelle sricnte 
: 



militari io ammaestrarono Giambalista Della Valle di Venafro e Fra^iccsco 
Salomone siciliano; Buona è la' lingua dell'Adriano, comechè lo stile non sia 
poramente italiano: par nondimeno vi è riechezsa e abbondanza di voci e 
modi militari. 

Afan de Riverà Carlo da Gaeta - Saggio sui rapporti che debbouo 
avere fra loro i grandi mezzi permanenli di difesa , la disposizione 
topograGca del terreno e le operazióni degli eserciti. Napoli 1828. 

Agocchie (dell') Giovanni da Bologna - Dell'arte di scrimia libri Ire, 
ne' quali si tratta dello schermire, della giostra e dellordinar bat- 
taglie. Venelia 15? 2. 

ÀGRiPPA Camillo da Milano - Dialogo del modo di mettere in battaglia 
presto e con ogni facilità il popolo di qualsivoglia luogo con ordi- 
nanze e battaglie diverse. Roma 1585, in-4^ Bartolomeo Bonfadino. 

Ve ne sono edizioni di Genova 1665 , Firenze 1668. 

Trattato di scientia d'arme et un dialogo in detta materia. Roma 

. 1553, in-4°, per Antonio Biado. 

È un libretto, come dice il Pulciani,che parla di scrimia. In questa edi- 
zione evvi un dialogo ai filosoO. Un'altra edìzrone è di Venezia ld68. Il Gia- 
comini dico aver l'Agrippa scritto alcuni dialoghi: De muniendis arcUnu et 
inexpuanabUibus adversus quorumcumgue hostium impetum reddendis. Nella 
Magliabcchiana ho riscontrato T edizione dì Venezia 1604, in-4°, appresso 
Roberto Maglietti , con ritratto. 

Alferi Antonio da Aquila - Pentateuco politico, ovvero cinque disin- 
ganni: spada, tamburo, piffero, scudo, tromba, al duca di Guisa, 
per l'invasione del regno di Napoli, l'anno 1654. Aquila 1655. 

Era di nobile famiglia TAlferi, e pubblicò celesta > opera sotto il nome 
anagrammatico di Arenif Otonoli. Nò il Toppi; nò il Nicodemo la conobbero. 

AiGAROTTi Francesco da Venezia - Lettere e discorsi sulla scienza mi- 
litare. Venezia 1762; Livorno 1764; Venezia 1791, in-8^ Palese. 

L'Algarotti compiva i suoi studi sotto la disciplina dì Eustachio Manfredi 
e di Francesco ZanoUi. Letterato ed artista, ei disegnava con gravità di stile, 
e incideva su rame. Fu in ('rancia, Londra, Pietroburgo e in Prussia, dove 
Federico lo invitava a rimanere in corte, creandolo conte, cavaliere e ciam- 
berlano. Nacqne nel 1719 , morì nel 1764. 

Alimari Dorotgo da Venezia - Instriittioni militari appropriate air uso 
moderno di guerreggiare: opera nuova, utile e necessaria a' profes- 
sori dcironórata disciplina della militia, divisa in tre libri. Norim- 
berga 1692, in-f., ad istanza di Girolamo Albrizzi. 

L'opera tratta nel 1** libro delle introduttioni mattematiche . nel 3^ delVar- 




leggere Venezia. Il Mazuchelli cita l'opera 
mstema novum^ Veneiiis 1703, in-4*'. V. Architettura militabr. Nella de- 
ifica all'imperatore Giuseppe Leopoldo dice esser nato suddito fedelissimo 
della sua éasa. Nella BiograOa universale non leggesi l'Alimarì. 

Altoni Giovanni da Firenze - Il soldato, o della scienza et arte della 
guerra. Fiorenza 1604, in-fol., nella stamperia di Volomar. Timan. 
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d'un autore di mililare professione , (the militalo avea sotliv Enrico IV, cui 
avea totlo a maestro: cocnunaiw, a dir vero, l'Allotti sia «u loro accomodalo 
megliu a conimi nistrare qualcne vocaholo alla scienza ed arte onde scrisse , 
e su cui non islessaniente fermaroosi gli altri , che qualche esempio di for- 
bita e linda dizione ^ nel che rimane assai mtdiclro a Bonaioto Lorìni, sic- 
come ben è questi vinto dal LupJcÌDÌ , tulti e (re di Firenze. E infalli il Carrer 
li fo entrare lutti e ire cui Muntecuccnll p Diedo nel voi. v delta sua Bi- 
blioteca e laitiea . Venezia IS'lO. 

Ltohi Francesco di Loremo da Firenzi: - Sul maneggio delle armi,. 

È un codice della Sanese (L. v. Ì3.) di 916 pagine in sesto Rramle. Il 
MazuchelK non parlu punto di cotesto autore, ne il lUoroni, il quale cita un 
Francesco Alloni, ma di Sandro, il quale Tlori verso lu metà del secolo ivi, 
e lasciò mss. lUtmomachia uviera arte di lehrrma , cui segue un trallitto del 
Giom dflla spada tota. Celesta scrìlliira erti presso il Biscioni. 

JàiVA (d') duca, mere dì Napoli ~ Dicliiaraxioiic o ìslruzioue sopra gli 
(^blighi che appurlengunu ad un maestro j^'pnenili! di cajiipo ed 
altri uffizioli. 

È nn codice della Sanese (It. v. 3. ). 
.UsiiBATo Scipione da Lecce - Discorsi sopra Cornelio Tacilo, In Fio- 
renza 1546, in-i", per Filippo Giunti. 

Il discorso VII del libro i traila della tevera mitilia degli antichi; il ii 
dimostra ehe un parlilo preto a tempo laliM un exereito; l'xi discorre dc/fV- 
rarto mxlilart. l'oi nel iHiro il il discoi'so ir è intitolato: quandi itavorta la 
differmia drlf arme ; il v: della differenza del eombatUrc ; l'ii: che li dee 
fugaire Femulatione tra i copilani. ^ei libro iv evvi il discorso »: ehe le bat- 
tagc di notte ti dcbhott fuggire. iSel libro XI il discorso tv: te « pulì operare 
ehe a' tempi noitri ni vegga un eiereito ben diieiplinato. Nel libro ili il di- 
scono ir : ehe U capilanit dee eeter eloquente ; il v : che ita meglio, edificar 
una città pretto al mare o lontano, in luogo gratto u magro. Nel libro xiii 
il discorso ni: delle pene militari degli antichi; ilv: Ari laper ti vettovagliare; 
Une *ii: del marciare; l'xi: che dee fare colui il guai eletta nel suo stato 
eTtfeer* astallalo da un nt'tnico pilli potente di lui. Nel libro xiv il discoi'so 
Il : delle meditazioni militari ; il v : ielle ijriAa elie i Botaam levavano nelle 
iatloglie; il vi: dell' esperienza deWarte militare. Nel libro wii: esser gran- 
ditsimo errore nel dar i carichi militari min riguardar ad altro ehe olla sola 
nobOtà. il libro iTiii è luflo mililare, e il lu quasi lutto. 11 w contiene il 
discorso II : delta teella de' soldati; il in : che nelle forlets* non li dee rae- 
rhiitder gente inutile; A \ìi: auanto importi nella mischia et calca della 
battaglia il sapersi allargare. Il ixi nel discorso ii: del saper ordinare una 
battaglia; nel iii : dtIV allrrigia militare degli antichi, e nel iv ed ultimo: 
arl« tenuta da' capitani per metter in sospetto il nitnicu. 

La seconda edizione del 15{W contiene gli slessi 149 discorsi sema più. 

- Oratione al bcalisstmo el sanlissimo padre el signor nostro Cle- 
''mente Vili, delia Clcmenlina lerza. In l'ircnie 1596, ìd-4*, per 
Filippo Giunti.' 



Essrnilo io per la mia lunga r 



nolto r,- 



Oralione a papa Sisto V. - V. Bessahione. 

Amorosìi Vincenzo Francesco - Discorsi sopra gli slralagcoimi di Sf.»ui 
(tiiM" FnoHTiso. Napoli <803, 2 voi. in-R". presso (ìaelann Tardano, 
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Ampuìsnam Fabrizio. - OixlinaDze militari. Verona 16i1. 

11 Mazuchelli non ne dice più che tanto, e soggiunge esser autore citato 
nel voi. 11 dellQ Osservazióni ìeUerariè di Verona, carta 166. Ma ic^ non l'ho 
visto in nessuna biblioteca , né in quelle de] Re e del Salozzo , in Torino. 

Aquino (d') Giampaolo da Padova - Disciplina del cavaliere con! uso 
di piliere: dialoghi divisi in sei giornate, hi Udine 1636, appresso 
Nicolò Schirolti, in-4." 

Nienle mi è sembrato più ridicolo che il cominciamento della deàlcalorìa 
al duca di Modena Francesco d'Este. « Il contagio orrendo intimava alla na- 
» tura. i subiti pagamenti sopra il banco della morto, e con insolito rigore 
• esigeva d'immaturi debiti deUa vita. » Giuseppe Vedova non lo ha ram- 
mentato i^la sua Biografia degli scrittori padwani , pubblicata nel 18^9. 

Arciduca Carlo da Firenze - Principi! della parte sublimo delU guerra , 
scritta ad uso de generali deiresercito austriaco : traduzipnc dal te- 
desco, e commentata da Francesco Sponzilli. Napoli f 844. 

Argenti Ferdinando - Il militare in guerra. Milano 1 81 7, in-1 2, Silvestri. 

Quest'operetta è intitolata con calde parole italiane aU'ombra onorata di 
Pietro Teullìè generale milanese, il quale cambiò con la gloria la vita nei^ 
Vassedio di Coìòerga, 

Il Mentore della gioventù militare. ^Milanol 824, in-8\ Ferrano. 

Arriano Flavio da Nicomedia - La tattica : versione di V. Racghetti. 
Milano 1827, in'8'', tipi di Francesco Sonzogno. 

I dottissimi cementi del Racchcttl sono due volte il doppio dell'opera. 

— : — Ordine della battaglia contro gli Alani: frammento: traduzione 
, di Nicolò Tommaseo. Milano 1 827, in-8^ tipi di Francesco Sonzognq. 

L' Arriano scrìsse eziandio Le storie su la spedizione di Alessandro , le 
quali formano U primo volume delle sue opere; e coteste 'due scritture sono 
nel secondo volume. V. Lbttebatura militare. 

• 

AssiNiTO Angelo da Morrò {nella marca anconitana) - Opera nova , et 
Mli uomini di guerra importantissima, quale insegna ordini, modi el 
forma d'ordinar ordinanze di Tanterie, et crescere quelle che con 
quelli formare battaglie quadre.de quale si voglia numero de picche, 
incominciando da picche 100 sino a 10000, con la fornitura de li 
suoi archibusieri, come in gli presenti tempi si costumano. Turino 
1548 (rarissimo). 

U quale libro fu venduto a la botegha de Joan* Fanin librare', e stam- 
pato per maestro Cravoto: venne dedicato al sig. Francesco Bemaùrdino Vi- 
mercato. Di facce 39: fu scrìtto nel castello deUa Montata, in casa de' signori 
Filippo e Tommaso Malabalia. L*Assinito è del lutto sconosciuto al MazuehelK 
e al ^aracini. 

Ayalag BaltuIzaais - De iure et ollìciis bellicis, ac disciplina militari 
libri tres; accedit Martini LAcneNSL^; traclatus de bello, cum noiis. 
Lovannii 1648, in-12, typis Vryenborch. 

Ayala foE) Mabuno da Me^ssinn - Oeirarle mililaro in Italia dopo il ri- 



sorgimenlo, (nidu sione, h'imize 185i. 111-8", coi (ifii Ji Felice Lo 
Mounier. V. Abti(;lieru, LETTEHATitn* e Filologia hilitahe, 

Napoli militare. Napoli 1847, ìn-H", stamperia dell'Iride. 

Lellure del soldato italiano. Napoli ISili, in-8 , slabilinientu 
tipografico di Gaetano Nobile. 
BtccELLiM Matteo da Sita - Aforismi polìtici e militari, ne' quali si 
mostra come il principe e la repubblica s" ha da governare , con la 
^militia et l'arte di creare un essercilo, d'armarlo, cssercilarlo, allog- 
giarlo e condurlo alla giornata; il modo di edificare terre e fortezze, 
come si ponno espugnare e difendere nuovamente: posti in luce e 
dedicati al gran maresciallo di Polonia. A Parjs 1610, tn-12, che?. 
Jean de la Haye. 

La dedica è di Pariei 1° di gennaio 1610; e l'autore jwria , coms lo rì- 
U peto ai cortesi lettori^ di aver ridotto in 174 arorismi nn libro noiosa, scritto 
H in dialoghi , e diviso in setto libri. Il Baccellini era frate de' minori Osscr- 
Hi vanti, U quale mori nel 1614, e nel 1€05 era fàk a l'arigi , avendo colà 
P lUnpato un'orazione per l'esallaKione di Leone \1. 

~Bacci Giuseppe da Arezzo - Trattato di battaglie, squadroni, et ordi- 
nanze diverse; trovali per l'eslratlion di radici quadre et altri modi. 
In Firenze IGOl. 

È questa la undecima scrillura del codice della Sanese, segnato L. v. t9. 
col titolo Jrle della guerra di vari. Il Uoreni non ne la punto menzione, 
ne t'Angelucci nelle sue Stanze con documrnli e nolf , n illuslraiioiu dilla 
città r degli nomini crlibri di Aretso. Pisa I81C. È ignoralo dal Musniclielli. 

Uaillr Ludovico da Cagliari - Lezione intorno ad un diploma di de- 
B> missione militare dell' iniperator Nerva, ritrovato in Sardegna. 



Notizia di un nuovo congeiio militare dellimpoialore Adriano, 

■trovato in Sardegna. 



Baldi Domenico (capitano) - Istruzioni e precolti mililari. In Roma 

k1717, in-12, per il de Martiis. 
V'è la dedica a Francesco I Farnese, il Mazucbelli non ne porla la pa- 
tria, ma lo dice capitano. Vi (a nn Baldi Iacopo veneziano, scrittore del 
' secolo IVI , un Baldi Camillo bolognese , un Baldi TiorentiBo , oltre il Ber- 
nardino Baldi urbinate. Il Baldi parla delle casse di ferro per artiiilierie , 
poiché principalmente le sue istruzioni sono volle a' bombardieri. 

.Baldicci Nicolò - Capitoli militari pubblicati dal generale diS. Chiesa. 

È opera a penna rcfiislraln dal Mandosìo nella Biblioteca Bomntin. 

moiiTELLi Pietro ih Bologna - Opere militari. 

Codice della Sanese conlrasseenato D. v, &. al nuiu. IO della Hiscollanea. 
n frammento con la vìla dell'autore, ed è opera che volse sul 
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maneggio delle armi. Andò alla guerra di Fiandra» dove fu preso tu. con-* 
siderazione da( Farnese , e colà morì. Nel pfoemio dice : Ho perciò io vo- 
l^ lentieri dato fn luce detkt opera, et tanto più sapendo ' essere particolarmente 
incognita in Toscana, dov*esso non fu dacché seppe detto giuoco \ e da altri 
non s*é visto come in altri luoghi, 

BassiGiulio da Piacenza - Aritmetica e geometrìa pratica, libri otto: 
opera utilissima a' capitani generali, maèstii di campo, colonnelli, 
sergenti maggiori, capitani, aiutanti, boipbardieri , matematici , in- 
gegneri , agrimensori , compulisti, banchieri, mercatanti, zecchieri, 
orefici et ogni altra professione di simile scienza et arte. Piacenza 1 6f5. 

Il MazucheUi riporta redizione-di Piacenza 16Ó6 per Gio. Antonio Ardiz- 
zoni, e anch^ qtieUe del 1645 e 1666. . 

Basta Giorgio da Rocm (presw Taranto) - 11 maestro di campo ge- 
nerale. In Venelia 1606, ìn-4", appresso Gio, Battista Ciotti sanese. 

Ve nMi3 due altre edizioni di Venezia -del 1619 e del 1G96.. Il Crasso assai 
malamente sospetta esser egli di Casale in Monferrato. Q Basta fec^ molto 
parlare di sé nelle guerre del secolo xv ; talché il Rentivoglio lo chiama 
soldato di gran volontà e di gran comando, e ripete da luì I9 lunga resi- 
stenza della fortezza di Lafére, che manoaVa di vettovaglie. E. però divenne 
conte , e menò per 40 anni gran vanto nelle iile di Fiandra è di Ungheria. 
Poi dal suo scrivere abbiamo le sue parole medesime : ha più atteso cdV o- 
perare ed intendere , che a notare e ad esercitare lo «(t^*; comeché non possa 
mvero dirsi deturpata air intutto la lingua. 

— ' — Il governo della cavallerìa leggiera: trattato originale, utile assol- 



dati, giovevole a' guerrieri et fruttuoso a capitani et curioso a tutti. 
In Venetia 1612, iu- 4", appresso Bernardo Giunti, G io. Battista 
Ciotti; Francoforte 1612; Oppeneim 1616, per Girolaniio Galler; 
Brnsselle 1624; Milano 1625, in-12, appresso Gio. Battista Bidelli. 

: Nella Sanese si conserva il codice /{ ^fowrrio della cavqlleria^(ù. v. 6.), 
scrittura decima; [loiché fu pubblicata postuma, secóndo narrano fli editori 
Ciro Spontone e Pietro Armmto neireoizione veneta, che io ho nscontrato 




cotesto codice sànése; perocché vi sonò molte varianti, e pare più diligente 
e più compiuta esemplare. 

Compendio del mastro di campo. In Firenze 1618, in-.12, ap- 



presso Pietro Cecconcelli. V. Artiglieria. 
Bava JEjdsebio da Vercelli (generale) - Relazione delle operazióni mi- 
litari, dirette dal generale Bava^ comandante il primo corpo d'armata 
in Lombardia nel 4848, con docu^nenti e piani. Torino 1848, in-8^ 
lipoigrafia di Giuseppe Cassone. 

Fn tradotta in tedesco a Zurìgo nel 1849. (Quantunque non vi sia ricchena 
d'idee strategiche, né viva descrizione tàttica, é la scrittura militare che 
più dimostra sensi italiani. 

Bellai Guglielmo (signor di Langè) - Tre libri della disciplina militare 
tradotti nella lingua italiana: opera molto databile. In Venetia 1 550, 
in-1 2 , per Michele Tramesusìno. 



Cùlnla versione e di Mambrino Ru-ieu, cunie ricavasi dalla <ledic« Jì lui 
ad Asranto della Cernia. Nell'altra edizione, fatta in Venetia 1571 avprmo 
gli eredi di Già. Ilaria Bottelli , l^ggesi sul fronUspisiu il nuOie del traduttore. 

Belli Petrl'O da Asti- Di; re militari el binilo: traclatus dìvisus in partes 
51. Venetiis <563, in-H", excudebat Francii>cus de Fortonarììs. 

L'autore, commendHlo dal Possrvino, era consìgliero di sialo del duca di 
Savoia, ed avea roililato sotto Alfonso d'Avalos, ^otto Ferdiuando Gonzaga, 
e sotto il niedosimo ducn d'Alba, siccome auditore. Il Chiesa eil U Itossottì, 
che ha fatto la Bitilio^ratia {liemonlcse , lo dicono di Alba , e di Alba poco 
lungi ila Asti Io dicono tutti. Ma volle Tortuna ch'io avessi trovalo nel duo- 
mo astigiano ìl sepolcro del Bello , il quale sulta ìscriiione vien detto di 
origine albense, ma naio in Asti, dove nacque il (Igliuolo, che è seppellito 
di rincontro ; ed in lui sì estiitse roteala nobilissima famìglia , come dall'e- 
pitalìo postogli dalla moglie si ricava. Net 156.^ fu rislainpalo' dallo ZileU 
nel voi. ITI Traclaiut traelatuam jurit. Il Bello può dirsi 1 antesignanu da' 
pubblicisti intomo al dritto internazionale. 

Bellini {vmggiore di cavalleria] - Teoria sul ser\i7.Ìo dpgli avamposti, 
coll'aggiunta dell' isliuzione per ben conduire ogni .speciP di pattu- 
glie per la buona esecuziime delle riconoscenze militari. Torino 1 850, 
in-12, tipogialia nazionale. 

Il Bellini k lombardo, venuto da' senigi d'Austria. 
Bkllim Ben\ARDo - L'Arte della guerra: poema in dieti canti del 
conte DiiroNT luogoloncnte generale traslato in versi italiani. Mantova 
18i6, in-8°, Negrelto. 
I Bblìuomini Giacomo da Lucca - ordinanza reale del 4 marzo 183i 

sfjpra resercizio d'evohiiione della infanteria. Lucca 1837. 
* Behahpi Marco Tiìllio èi Perugia - Trattalo militare, nel quale si con- 
teogono varii modi di formar batlstglie o squadroni con facilità <Ji 
nuova inventione. Bologna 1648, iii-4'', per Andrea Salmincio. 



g di Giuseppe Mattea Orsini , 
. L'Oldoini t'annovera fra gli scrii- 



k 



Il Berardi fu soldato di profesi 
governatore dell'armi in Bologna e .,,.... 

lori perugini. È libro rarissimo , che ho trovato solo nelU ricca biblioteca 
del Saluzzo in Torino. Il Salmincio Io dedica a Giuseppe Matteo Orsini , 
barone di Paganica e di Hontenero. 

BcKDi?ii Vi>CENTio da Sarteatio (minore osservante della . Toscana) - 
Cenlivia terza de' cusi seguili intorno a' precetti polìtici e militari 
appartenenti al prencìpe guerriero, capitani generali e soldatesca, 
cavali dalla Sacra Scrittura. In Siena 1634, in-i", Bonetti. 

Il Uoreni cita un ms. del Berdini su lavila di san Bernardino da Siena, 
ìt quale si conservava nel convento di Sarteano. 

Bertacchi Damele - Rivista igienica del cavallo di truppa, ovvero nuove 
- ricerche sulle cause della morva. Torino 1881, in-S", Biancardi. 
Bertoli Antonio - Introduzione alla disciplina mililare. 1669. 

Codice della biblioteca Soluzxo, 
Besozzo Antonio GeonGio da Milano - Discorsi di lìlosofia mililare, da 
Nicolò Pellizzari , del collegio degli alunni della biblioteca Ambro- 
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siana, riformati e dati in luce. In Milano 1629, in-4*, nella stam-" 
perla del collegio ambrosiano. 

Preva nel primo discorso che nel Polibio iljìbro vi sulla milizia. e oa- 
slrame(a2ione romana non sia opera dì Polibio. Seguono poi i discorsi sai 
commentari! di Cesare , e quali siano stati più fòvorìti da Dio , se quelli 
del testamento vecchio o nuovo. 

BiSA€CiONi Maiolino da Forlì - Sensi civili sopra il perfetto capitano di 
H. D. R., e ^pra la tactìca di Leone imperadore. Yenetia t642, 
in-8**, presso Taddeo Pavoni. 

Ve ne sono edizioni di. Venezia 1647. e di Messina 1660. Sono alcuni, i 
quali credono il Bisaccioni di Jesi e non di Forlì , ed il Paltoni lo dice 'di 

Ferrara. 

ir 

BisMARCK (generai di camlleria vittemberghesej - Trattato di cavalleria 
volgarizzato da Francesco Ciccone. Napoli 1838. 

Il ciccone fu un antico alunno del collegio militarÌB di Napoli , il quale , 
espulso per ragion politica nel 1893, andi a servire l'Austria). ma certa- 
mente stanco % malcontento de* servigi prestati al nemico d'Italia, ritornava 
in patria per ottenere qualche ofiizìo militare. 

Blanch Luigi da Lucerà - Della scienza militare, considerata ne' suoi 
rapporti colle altre scienze, e col sistema sociale: discorsi nove, 
estratti dal giornale i\ Progresso delle scienze y delle lettere e delle 
arti, Napoli 1834, in-3°, dalla tipografìa Porcelli. 

. L*autore ne fece la seconda edizione. 

BoMBiM Bernarjono da. Cosenza - Discorsi intorno al governo della 
guerra, governo domestico, reggimento regio, il tirannico, e T ec- 
cellenza deiruman genere. In Napoli 1566, in-8'', per Raimondo 
Amalo e Giovanni du Boy, compagni. 

Il Tafiirì al tomo lu e anche lo Spiriti citano Tedìzione del 1583. Il Bom- 
bini era un gesuita, e trovavasi in Mantova nel 16il quapdo ebbe a stampare 
un'orazione. 

Bonetti Luigi da Napoli -Regolamento contenente Tesercizio e la ma- 
novra deirinfanteria. Milano 1807; Napoli 1812. 

Bonino 6. 6. - Cenni storici suiroflalmia purulenta dominante in alcuni 
corpi del regio esercito nel triennio dal 1 836 al 1 838. Torifto 1 844. 

BoRGHiNi Vincenzio da Firenze - Le colonie militari. Firenze 1584 e 
1585, nella stamperia di Filippo e Jacomo Giunti. ' 

È il sesto de' suoi discorsi. 

BoRRELLi Pasquale da Chieti - Su la guerra considerata nelle sue rela- 
zioni morali: discorso letto neir Accademia Pontaniana. Napoli 1842. 

Bossi Giacomo (professore neW Accademia) - Indice di storia ad uso de' 
sergenti nelle regie truppe, ammodo negli esami pel grado di uffi- 
ciale. Torino 1844, in-12, presso Pompeo Magnaghi. 

Bo.4si 6. i^ropttofioj - Sistema d'organizzazione deirarmata. Torino 1849. 
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BuTERU tiiovAKM du Bme nel Piemonte - Della ragion Ji Sialo libri 
dieci, con Ire libri dolip cause della grandezza delle cittìì, ili nuovo 
in quest'ultima ìmprt^ssione niiUati alcuni luogliì dall' ìslesso autore, 
ft accresciuti di diversi discorsi, cioè dell'eccellenza degli anltcliì 
capitani, della nculralith, della riputationc del principe, dell'agilità 
delle Torze, della fortificalione, et una lelatìone del mare, et con due 
tavole, una delle materie, l'altra delle cose notabili. Venetia 1()71 , 
iii-4", per li Bertani. 

Agostino dellEi ChiesH nel suo Catalogo degli icritUiri piemonUà dice che 
la pnnia edizione fu di Venezia 1597, e la seconda di Torino 1610. 

1 capitani, con alcuni discorsi curiosi. Venetia 1 E)98; Torino 1 607. 

Relationi universali di Smto. Brescia 1599. 

Di questa edizione si lia notizia Delta lettera indirizzala ad Antonio Lopez 
di Calalaint, in cui fassi eziandio accenno di un'altra edizione di Bergamo; 
e eotesla lettera va innanzi all'edizione di Venezia 160^. 

Dell'eccellenza degli antichi capitani libri due. Roma 1 598. 

Relationi universali di Stalo. Brescia 1599; Torino 1607, per 

Gio. Domenico Tarino. 

Dalla Lettera di dedica si rienva rhe ve n'è un'edizione piii antica, falla 
a Bergamo. 

I pvencipi, con le aggiunte alla ragione di Stato, nuovamente 

poste in luce. Torino 1601. 

II nuovamente dee attribuirsi alle aagiunte, peichè le dediche a Filippo 
Emnànuele , a Vittorio Amedeo e u Gminanuel FiHiierto delle tre vile di 
Alessandro, Cesare e Scipione, sono del settembre e otlol)re I60'7. Nella bi- 
blioteca dell' L'ni versila di Torino evvi un codice del Botern: La quinta parU- 
delle reiasioni univerMli, 455, cxc. 
Bbascaccio Giulio Cesare da Napoli - Discorso della inililìa conte- 
nente fistorìa della guerra degli Lgonotli dall'agno 1561 al 1562. 

Era un codice della librerìa Slorcfa venduta in Firenze. 

Discorso della militia, fatto in Venetia alli 20 di gennaio 1572. 

È un ras. nell'Ambrosiana, K. 105. 

' Discorso sulla guerra. 

• Codice della Sanese [L.v. 19). Lcggcsi Brancasio e non Bcancaccio. Nella 

prima pagina è scrilto: < Testimonio di questo col detto imperalor Carlo V 
" fai a Sandesir et Landei^ì in Francia e Mez in Lorena, ov'io mi rìtrovai 

• in latte (Quelle guerre et giornale, oltre di quell'altre di Fiandria et di 

• Alemaena , in servltio di quel principe ; e benché Sandesir si fusse reso 

• dopa (Ino mesi in circa d'assedio , e con l'eserrito nostro cneizo distrutto 

• per gli assalti che 11 demo, nondimeno quel fu per mancbamento chebeb- 
■ teru di moDÌlioni di polvere et altre cose per la difesa necessarie. • Il 

' Brancaccio tìurl dal 1535 al 1585, e in una »ua lettera ms. nell'Ambrosiana. 

' codice Q. 115, narra essersi trovalo in 33 battaglie reali, 6 rincontri, a circa 
t() terre tra prese, espugnale e battute, e a Terse lou battute e non jkrese, 
rominrìando da Tunisi nel t5:t5 ìnsino a Tunisi nel 1519. Né il Toppi, ne 
il Nicodemo ne parlano. V. Ahchitettcka hilit«rk, Lettbratoba militiib. 

Brancaccio fba Lelio da Napoli - Della nuova disciplina et vera arte 
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militare libri viii, ne' quali, oltre la piena ioformatione di tal arte 
con brevi regole per comodità de' soldati, secondo i precetfi di Ce- 
sare, chiaramente si dimostra con quanta facilita et poca spesa possa 
ogni prencipe difendersi combattendo in campagna con le sole sue 
forze da qualsivoglia potentissimo essercito , ton la maniera facile di 
assalire et riunire con la propria milita tutte le nalioni. In Venetia 
1585, in-f., presso Aldo. 

Il Toppi ne cita malamente , io credo, un'edizione del 1595. La prima 
porta questo titolo: fi Brancatio: ddla vera disciplina et arte militare sopra 
% comentari di GiuHó Osare , da lui ridotti ih compendio per comodità de* 
soldati. In Fenetia 1583, in-f.y appresso littorio Baldini. Nell'una e nell'altra 
edizione, fra le quali e' è qualche piccolissima vainaote,' dopo la prefazione 
evvi il proemio cne ha per titolo,: jivvertimenti di guerra del Brancatio di 
Ruggier di Loria sopra t commentari di Giulio Cesare ^ non meno utili che 
neùestari a tutti coloro che desiderano havere cognitione della vera disciplina 
et arte militare. E negli avvertimenti leggesi esser egli già da 40 anni sol- 
dato. Ora se già nel 1583 avea 40 anni cfì milizia, e se non ir' è in cotesti 
libri giammai il nome di battesimo , io terrei quasi per fermo che l'opera 
sta di Giulio Cesare e non di Lelio. 

I carichi militari, o fucina di Marte. Anversa 1610, in-i"" (le 



<|uale edizione è dairautore dedicata, in data d'Anvei*sa 5 di luglio 
1610, ad Alberto arciduca d'Austria, duca di Borgogna}; IMilano 
1620, appresso Giambatisfa Bidelli, in-8*'; Venetia 1626, per Evan- 
gelisti Deuchino; 1641 appresso i Giunti. 

Il Brancaccio appartenne al consiglio collaterale nel reame df Napoli , 
poi maestro di campo e consigliero di guerra nella Fiandra. 

• ■ . ' • 

Bresciani Marino - I trastulli guerrieri. Brescia 1668, inr-4^ figurato. 

Briolo Giammichele - Storia ragionala della milizia volontaria dal suo 
nascimento sino al presente. Torino 1798, 2 voi. in-12» Briolo. 

■ Era egli ser^^nte maggióre di celesta milizia, e Topera sua è più opera 
di vanità che di sostanza. 

BRiti Oreste da Arezzo - Osservazioni sulla milizia. Lucca 1 839, in-8^ 
tipografia Giusti. 

Statistica militare degli Stati Sardi. Arezzo 1 847, Bellotti. 

Progetto di riorganizzazione permanente deirarmata toscana. Fi^ 

' renzG 1848, tipografia Galileana. 
Vruno Antonio ' Leggi militari. 

Manoscritto nella libreria Saluzzo. 

Brusetti Bernardino da Venezia. - Deirarle della guerra: historia con 
seiitenze e precetti degli antichi e moderni autori, libri Ire, In Roma 
1 689 , in-1 8 , per il Mascardi. 

Il Mazachem la dice erroneamente stampata nel 1^90, né indica la patria. 
La biografia universale non ne fa parola. È dedicata a Gesù Cristo. 

BttrALiNi Gio. €arlo da Firenze ^ Libro delle evoluzioni netta maniera 
che esercitava la soldatescha rillustrissimo signor marchese Bufalini 




lergente gt^neraie di ballagla ai se(vÌ7.io di'l serenissimo di Toscana 



Autore ii{Dolo al Mazuchelli. Codica della Riceardìana, del secolo itii, 
iSlOj scritto in 70 carte da una fàccia sola, il quale «oaliene delle serie ili 
punii iudicanli ta soldatesca, e fi sia innanzi ad ogni tàccia uua breve spte- 
gaiione. Il fronliapiiio su roi^a carta colorata nnn è della slesM mano del 
codice. Era egli nella i^uerra di Fiandra del IG5S. 

BtFALO (del) Faisto da Honciglione - Breve discorso della dispositioni' 
el ordine mililare, dove si ransira il modo di far rassegna , ordinanzf*, 
sqaadroni, trinciere el altre cose pertinenti al buon soldato, con una 
facil regola per tirare l'artiglieria el aggìnslare l'arcliibugio. Bonri- 
gllone Ifii 1- 
' Quest'autore fu ignoto ul Mazuchelli. 

BuLirON Antonio - Maneggio dellarrai, ovvero compendio di quanto h 
necessario all'arte militare, dal signor N. N. tradotto dal Trancese. 
In Napoli 1685, in-12, a spese di Antonio Buliron. 

È una haona traduzione che il Bulifon dedica al Gaelani duca di Laureti' 
zana. Vi si notano i vocaboli fila per riga . orditii per lila , voluzione per 
evoluzioni, rvUar /àccia per lìanco destro e sìnlslro, Inla-coila per contro- 
marcia, (Iiri;:are por allineare. 

BtiOMFEDE Appiano i(a Coinacchio - Delle conquiste celebri . esaminate 
col naiunile dirilio delle genti. Ucca 1763, n83; Venezia 1784: 
(ienova 1787. 

Nacque nel ^ grnniiio I7lfì , e ifl\i nel 1*740 dettava teologia nella città 
di Nflpoli. 
Bl:o^AMlCl rASTitnuiio du /.nera - i'rngello dt'Uaile {Iella fiuerra. Locca 
, 1754. 

Trovasi eiileslo opuscolo nel voi. iv dello opere: Philippi l'aitnieii, fra- 
trum Bonamiriomin ìurfnrium, essendo già morto Castrnccin nel t7C|. V, Lkt- 

TBRATtR* MILITIBI! e AHCBITBTtcìlA NtLITlVE. 

BiiONAnici VpiCEfizo - Principii generali strategici sulla guerra offen- 
siva, dedotti da Napoleone dalle campagne diV più gran rapilanì: 
versione dal francese. Lucca 1846, in-R". 

BuoNDELMONTE GIUSEPPI! Maria rfo Fiicnzfi - Hagìonanipnlo sol dritto 
della guerra giusta, letto nell'accademia della Crtisca. Firenze 1 7fì6. 

Fu dap^rinia pubblicato nel f tomo del Hagainno totcano die si slam- 
piava in Livorno. Ve ne fu un'edizione del 1757, con aggiunta d'una lettera 
sc^ra la misura dei duluri e dei piaceri. Lo scopo del ragionamento è di mo- 
strare falso le dottrine del PulTendorir, vere quelle del Groiio, cioè fare il 
minor male al nemico, e per In ^tiasta difesa poter infrangere una conven- 
zione qualunque. La lingua e tu stile non sono gran fatlu per un accademico 
della Crusca. 
Caccia Massimiliano (nmfjijiore 
tpw. Torino 1849. 






1 cavtdleria) - Sulla cavalleria pìèmun- 



Egli , il quale avea sih stampato a Parigi nel 1^6: Drt rertut mililairrt 
el dv mérilr ik ia rarriiVe dfi artMt en temt de pali, iledfcH ralesta opera 
ili duca di Genova, e specialmente per la cavalleria dimostra il bisogno de' 
soldati a jungn permanenza. 
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Gacciatobe LEOitAADÒ - Metodica esposizioiie deir ordinanza di S. M. 

per le manovre delja fanteria. Napoli 1^23. . 
Cagiotti Vgo da Firenze - Vari termini et altre notizie militari. 

* . ' • ■ 

' È un codice cartaòeo,. forse autografo, che ilTargioni dire nella Palatina, 
ma che io ho trovato néUa Magliahechiana. Nella dedicatoria al G. D. evvi 
la data del M .dicembre 1Q98. £i prgmette di ampliarlo sempre più , e dar 
fuori anche l'altro delle voci e termini marinareschi. 

Cachilli Vincenzo (de^ padri osservanti) - Sulla guerra. Genova 1795. 

E un picciol libro dedicato a Pio VI. 

Galeffi Giuseppe (professare, antico velile toccano/- SulFarle d'inspirar 
coraggio alle truppe, ossia sulla metafisica dpUa guerra e sulla leva 
delle milizie : pensieri del barone G. Rogniat, offerti in omaggio alla 
guardia civica toscana. 

Gamellino Luca —Militar disQiplioa. Venetia 1617. 

Nella ' Biografia universale non vi sì legge punto. 

Camerario Cìioachino - Dell' ottimo capitano e del suo ufficio. Franco- 
forte 1617. 

Quest'autore è belga, e la sua opera sembrò a Tommaso Dempsterio, ne' 
paralipomeni ài libro x del Resini , una versione del trattalo di Onosandro 
Platonico, È anche autore dell'opera su la guerra smalcaldica fra Carlo V e 
i protestanti. 

Gantelho Andrea da Napoli - ÌParcrc sopra diverse materie di Stato 
e di guerra. Brusselle 1 631 ,1641. 

Quest'operetta divisa in opuscoletti e in lettere fu pubblicata dopo la vita 
del Cantehìio, scritta da Leonardo da Capua nel 1693. Pure- ve n'è meglio 
della metà in idioma spagnuolo. Evvi un orazione funebre, fatta in Ferrara 
nel 1509 da Nicolò Mana Panicciato ad Ercole Cantelmo , figliuolo del duca 
di Sqra , barbaramente ucciso dagli Schiavonì nella battaglia della Poficella 
fra il duca Alfonso e i Veneziani. 

Capano Andrea da Napoli - De vita. et militia: tractatus in quo ali- 
menta seu appanagia mililiaque secundogenitis debita a primogenito 
ex Teudi iuris francorum fructibus tractantur, additis D. lo. Francis^i 
Reverterìi et D. Annibalis Moles olim praesid., nec non Petri de Gre- 
gorio, de vita et militia. Neapoli 1642 in-f., typis Jacobi Gaffari. 

Il Toppi non ne riporta che le opere, e un epigramma fattogli da Pietro 
Alòis nella centuria prima de' suoi epigrammi. 

Capelloni Lorenzo da Bnsselo (nel Genovesato) - Ragionamenti vari 
sopra èssempi con accidenti misti et occorsi \ non mai veduti in 
tace: al serenissimo signor duca di Savoia. Genova 1576, in-i"", 
appresso Marc' Antonio Bellone. 

Nelle altre edizioni di Milano 1603 e 1610 leggesi : sopra vari esempi ci- 
ffili e militari \ e infatti sono più trattati di materie militari che civili. Bus- 
sato era un podere dell'autore, come cavasi dalla sua lettera scrìtta di colà 
li 8 giugno 1575. 



ilio il inocci" morva de 



Caphjo FRA^Cl;scu - iSuovo iiii'Iodo per 
cavalli. Napoli 1841. 

Cahafa DiOMEiiE da Napoli (prima mnle di Maddnloni). (Jlì animaestra- 
meDli mililari divisi ia libri tre. Finanze ISSI: .Napoli 1595, 1608, 
in-4", appresso Tar({iiiniQ Longo. 

Quest'anima ò la sola edizione riportala dal Toppi. 

Cardinali CLEMEhTc da Vetletri ~ Diplomi imperiali di privilegi accor- 
dali ai mililari. raccolli e coiiimcnlali. Venezia 1835, in-4", ap- 
presso Ercole. 

Kalo nel marzi) I7S0, e morto ili novembre 18.19. Egli nel I83J avea pub- 
blicalo alcune Buè nsterva:ioni su' inarcbi antichi che ligurimo lo navi ro- 
mane. Nel 1837 aven posto a stampa Elenco dette coorti ausiliarie e loriali 
dt§ti antieìti Romani. 

(Iariboko Babtoldheo - Rc^olamcutu d'un exercJlo. 
Codice Sai Ulti» no. 

Carisevale-Arell» - Trallalo d'if-iene militare. Torino 1851, t voi. 
iu-S", tipogrutìa militare. 

Camano Fjlincesco da Napoli [ex guardia del corpo a cavallo) - Su i 
posti avanzati di cavalleria leggiera: ricordi di F. de Baack, seguilo 
dal mannaie di La-Hocue-Aymon: prima vi-rsÌone ilaliana. Napoli 
1845, in-12, tiiHigraRa del Fibreno. 

Hasati Paolo (gesuila) da Piacenza - Fabrica el uso del compasso di 
proportiono: opera utile non solo a geometri, agrimensori, arcliilelli 
civili e militari, pitturi, scultori, ma anclie a bombardieri, sergenti 
dì battaglia. In Bologna 1 664, pressa Glo. Battista Ferroni. 

Nel I6r>4 avea il Casali iHibUicato in Lione un irallaln di mecunkra, a- 
vcndo egli insettnalo in Roma le matematiche: nel 1675 e 1694, in Parma, 
mandava a sUm|>ii Dlcunt problemi matematici e alcuno cpiistioni fisiche. Era 
nulo nel 1617, e mori in Parma il di 3S dicembre I7(I7. 

r*sofii Giovanni - Nota sulle truppe marittime e terrestri della repub- 
blica di Venezia. 

sia nella fenesia e -te lue laguim , vul. i , pai'Ie II , anno 1847. 
Castaldo Gio. Battista da Nocera - Sopra l'ulBeio d'un capitano gene- 
rale di esercito. 

È E 

altro r 

Castelli Antomo (lenente d' infanteria al servizio delia repubblica di 
Venezia) - Principii e regole militari. Venezia 1785, 111-4", pei 
l'alese. 

Cataldi Camillo - Progetto di regolamento sul lìurvizio amministrativo 
di un'armata in campagna, estratto dall'opera del signor Vauchelle, 
ridolto nella proimnionc dì un'armata attiva dì venti a venlicin(|iip 
^ìla uomini. Roma ISiO, in-S", lipigralia Salvincri. 
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Cattaneo Gibolamo da Novara -^ Modo di formare con prestezza le 
moderne battaglie di picche , archibugieri et cavalleria , con tre 
avvisi del modo di marchiare, in modo di dialogo, di nuovo data in 
luce. In Brescia 1571, in- 4"", appresso Francesco et Pietro Maria 
de Marchetti, fratelli. 

Questa scrittura formò, poi T argomento del terzo libro déUa sua opera 
intitolata : 

Deirarte militare libri cinque, con in line ir trattato del n)odo 
di fortificare le città, di M. Gip. Battista de' Zancbi. In Brescia 1 584, 
appressoi Pietro Maria Marchetti. V. Architettira militare. 

Tavole brevissime per sapere cod prestezza quanic file vanno a 



foróiare una giustissima battaglia con li suoi armati di corsaletti da * 
uno fino a veiHimilia huomini , et appresso un facilissimo et appro-^ 
vato modo di armarla di archibugieri et di ale di cavalleria secondo 
Fuso moderno, di nuove agionte et largamente ampliate. In Brescia 
' 1 567 , in- 4'', appresso Thomaso Barola. 

Fu questo il primo titolo deU'opera pubblicata nel. 1571.. 

Cattaneo Francesco - L'ugualità superabile, cioè come vincer si possa 
con ragione Timo de' due nemici eserciti, supposti di forze pari, la 
giornata d'una battaglia campale. Milano 1649. 

Cavalca Alessandro da Parma - Essamine militare, nel quale ii cou- 
tengono le risposte fotte a Cesare Bentivoglio suo mastro di campo 
nefia Marca, intorno al rassegnare et essercìtare compagnie di cernide, 
al perseguitare banditi, al guardare piazze in tempo di sospetto,- et 
al formare squadroni e parate, con altre cose appartenenti alla mi- 
litià. In Venetia 1G16, appresso Roberto Meictti, in-V. 

È rara la 9* edizitme del 1090.. La prima edizione fu faìta senza saputa 
deH' autore , per opera del capitano Francesco Maria Orlandi da Pesaro. 

Cavalli Antonio da r^Rf^ta-r Termi nalione et ordeni. A'cnelia 1 S90,ìn-f. 

Era egU commissario in annata. 

Cavalli I. (aiutante maggiore della giutrdia nazionale diCMeri) - Gram- 
matica essenziale^ pe* graduati della milizia nazionale. Torino 1 852 , 
in-:4?, tipografia nazionale. Biancardi. 

Centorio Asganìo de Hortensii , ovvero degli Ortenzii da Milano - 11 
primo discorso sopra Vufiicio di un capitano generale di essercito al 
signor marchese di Peschara, luogotenente generale di S. M. nel 
Piemonte. Vinegia 1558. 

La dedica, in data di Milano a dì 19 di aprile 1557 , è fatta al Castaldo 
marchese dr Cassano et conte di Piadena , mio signore. 

Il secon«io discorso di gueri'a al signor dura di Sa\oia. Vinegia 
1558. 



Qui k> lettera dedicnloria è al duca di Farina Ollavio Farnese, da Milano 
15 settembre 1557. Nella qual lettera eì dì«e itiel che si propoDe descriverò. 
Ha cotesti dne discorsi pare non ftartnino che solo un'opera, comechè avev- 
sero particolar Trunlispizio ; perocché dopo il primo si legge fiiit lini piimn 
libro , e in piede al secoudo legge>ii fine 

Discorsi di gtierra divisi in citique libri. Venezia 1659, in-4°, 

, dal Giolito. 

vi è la dedica al tJaslsldo. capitan di gente d'armo del re dì Spagna, in 
data di Milano a di IO di luglio 15€6. Ma è la medesima lettera pqsta innanri 
al primo discorso con leggieri cambiamenti, dicendo: in quenla t«eonda im- 
preisione questi miei cinque ditcorii di guerra hn aisai più dei prìtni am- 
pliato et actreiàuto. Pur luttavolla il quarto discorso non porla più la data 
del I56r> ma del \!ìbV>, ed il quinto del 1561, che é il più lungo. Sul fron- 
tispizio del bello esemplare della Borbonica leggesi dì Jaropo Soldati, del 
qnale sono alcune postille al libro iv 

Quarto discorso della qualità, uflìcio et autorilà di un iiKteslro 

di campo generale. Veuefra 1559. 

La dedica è del di 14 dì ottobre 1558 

— — Otiiiilo et ultimo discorso di guerra all'iltuslriusiiBi Pi eccellen- 
lìssimi signori duca di Sessa et sigiiot' Giovanni Ballista Castaldo 
marchese di Cassano. Venelia 1562, 1566. 1568, 1569, 1572. 
V. Abchitetthiiì Militahe. 

-^ — t'n discorso di guerra parlicolarp aopra la genie d'arme e ca- 
valli leggieri. 



—; — Discorsi di guerra divisi in cinque libri: nel primo si conliene 
l'oflÌGio di un generale d'essercito; nel secondo l'ordine del inode- 
siHio per espugnare una provincia; nel lei^o si Iiatla della qualità 
del mastro (li campo; nel quarto del modo die dee tenere una citta 
the aspella l'assedio; e nel quinto sotto diversi capi si contengono 
molle cose apparlenenli aliarle della inililìa. In Vinegia 1 567, in-i", 
appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. 
Ceres* Tehepìziano da Parma - L'esercizio della spada. Ancona 1645, 
Cebesoli: Gaetano - Dìctionnaire d'hygiène et de police medicale et 

inilitaire. Turiu 1S33, Fndralti. 
Cekoni Tebtulliaino da Praia - Strategia militare ossia la scienza della 
guerra: opera raccolta da diversi aulori italiani. Firenze 18i8, 
In-IS, tipografia di Giovanni Benelli. 

È un'operetta eie meni ari ssima e senza argòni.enti scicniilìci. Il terzo ca- 
pitolo è un poema di strategia militare di certo BiANCtiiM, mediocrissima 
— Bsla in sesta rima. 

«vtì,ii!«io E>EA da Santa IValolia - Militare disciplina, fondamento 

? della radice quadra, in cui sono diverse battaglie, da quali .se 

ne rava battaglia quadra d"hiininini, baUafdia quadra di terreno, 
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battaglia doblala et altre battaglie diverse, che in esso libretto si con- 
. tengono con ogni facililk et brevità, et anco bassi principio di forti- 
ficatlone con altre regole militari, quali appartengonsi sapere da 
ogni condottiero, sargenti maggiori, capitani et soldati, per rendere 
buon conto delle loro attioni. Yenetia 1617, in-r-4''; Siena 1620. 

Nella biblioteca di Siena uon ve n^è esemplare, n CerveUino.era sergente 
maggiore rtelie ordinanze di Cadore, Feltro e.BeUano. Fa parte della rac- 
tH>lta miiiiare pobblicatà a Venezia nel 1641 col titolo : Fucina di Marte o 
disciplina uni»ersaU deWarte militare. 

Cesare - Comentarii di C. lulio Cesare, tradotti per Agostino UatiCA della 
VoviTk genovese, et postillati delli- nomi moderni. In Venetiis 1517, 
per Bémardihom Yenelum de Yitelibus, in-i"", mensis novémbris. 

L'edizione di Milano del 1530, che si voole la quinta, porta qaesto titolo: 

Comentarii di lulio Cesare tradotti per Agostino, Urtica,' prima 

et bora nuovamente recogniti et pia adomi fatti con la tabula geo- 
graphica de Francia e de Ispagna, e colla figura de altre cittati o 
castelli meravigliosamente annotati dal dottissimo lòanni locondo, 
colli docuinenti di esso tradotti, che in alcuni altri impressi sinhora 
non sono stati. 

Il celebre Ingegnere fra Giocondo , il quale era nato in Verona verso il 
. 1435, avea pubblicato nel 1517 in Venezia cotesti suoi lavori su Cesare. L'edi- 
zione del 1547 vien qualificata come la migliore dallo Zeno, e chi volesse le 
ampiissime noUzie su cotesti volgarizzamenti, potrebbe consultare la biblio- 
teca del Paltoni. 

. 1 commentari di Caio Giulio Cesare tradotti da messer Francesco 

Baldelli da Cartona, e da lui nuovamente riveduti et corretti, con 

' figure et tavole delle materie, e de i nomi delle città che in questi 
commentarii si leggono antichi e moderni per adìetro non più stam- 
jiate. In Venezia. 1571 , ìn-12, appresso Gabriel Jolito de' Ferrari. 

Questa edizione porta la data di Pisa 4 dicembre 1570, e vi pose anche 
opera Pier Vettori, amicissimo del Baldelli. La prima edizione è del 1554, 
dedicata al cardinale di Ferfara da Cortona. Il Baldelli tradusse dnche la 
Breve descrizione del mondo di Zaccharia Lilio vicentino nel 1551 , e due 
anni innanzi il Compendiò deWhistoria di Pomponio Leto. 

Comentarii volgarizzati da P. Candido. 

Codice della Riccardiana 1569, ornato di bellissime miniature sul fronte 
di ciascun libro, massimo del secondo, dov'è un quadro di com|>osizione. 
Cotesto codice non giunge che al libra vii. Il traduttore nato in Ticino nel 
1309 ha dedicato l'opera sua al principe Filippo Maria duca di Milano, di 
Pavia e Angerà conte, e di Genova sianore. lo temo^che i bibliograG abbian 
confuso costui con Candido Giovanni Decembrìo da Vìgevano, ch'era il padre, 
ed abbian tutti ripetuto ch'egli il primo avesse tatto parlar Cesare in nostra 
faveUa. All' ultimo del codice si legge: Jacohus de sanelo LanrenHo Angeli 
discipulus scripsil. 

-^ — Caesaris commentaria prius a Jocundo impressioni data, pòsterius 
a nobis diligentissime revisa,.et cum exomplaribus eiusdem collata, 
restitnlis omnibus locis, quac per incurìam ab ìis qui ea impressero. 
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vel celìcte, «el errata fuerunt, sic iil ne quidein unum iota earum 
casligalionnm desìi in nostrìs. El ul par Tueral, in line lolius ope^i^ 
repositis et etiam in meliorem rorrnam redactis figuris Galliae, el 
ponlis el aliorum locorum, el praeler haec addila est el Hispaniae 
dcscriplio. Florentìae, e\ oHicina Pliilippi de liinnla Horenlini, anno 
M.D.x.iii, in-1 6. 

Commenlarii di Juho Osare Iradolli di laliiw in lingua tiorentina 

per Dantg Popolrschi da Firense, impressi in Firenze per Gio\auni 
Stefano da Pavia, neiranno della iialutirera incarnatione 1518, a dì 
3 dì ottobre , regnante Leone X , porilePice maijiiiinio. 

Cotesla tradazione de' eoli sello libri della guerra gallica é assai poco 
conosciota per la rarità del libro, ma decsi lenere in pregio singolarìssimo. 
Pure Siam di credere cbe anche più antica edizione vi fosse ; perocché in 

J [iella leste citata Carlo Aldobrandi, buon filologo del tempo, dice in ultimo 
'un suo avviso ai lettori, esser nuovamente impresso quel libro. 

I commentari! con le figure in ramo degli alloggiamenli, de' Talli 

d'arme, delle circonvallationì delle cittk el di molte altre cose noia- 
bill descritte in essi, fatte da Andrea Palladio da Yicensa, per fa- 
cilitare a chi legge la cognilione della bistoria. In Venetia 1575, 
appresso Pietro de Frauceschi. 

Questo celebre architetto aggiunse alla traduzione del Buldelli un laofio 
proemio su la milizia romana , molte illustrazioni e gran numero di rami 
disegnati da' suoi figliuoli L.eonida ed Orazio , morti prima del padre. 

Commentarli Iradoili da Fabbrizio della Valle da Cosenza. 

Cotestii traduzione è citata dal Toppi e anche dallo Spirili. 
I conimentarii di Giulio Cesare in nostra votgar lingua recati: 

edizione prima napolttana, nella quale si è aggiunto il lesto latino 

ricavalo dalle migliori edizioni, co» le noie dì Cnit^Torono Cellario. 

Napoli 1782, voi. 3, in-S", presso Giuseppe Maria Porcelli. 
Commenlarii: anlica versione riveduta daPRANCnsco Ambbosoh. 

Milano 1828 (su (jnella di Ermolao Albrizzi). 

E ve n'è appunto un'edizione dì Venezia 1737, pubblicala dalla società 
AlMziana in Ialino e in italiano, con magnifici rami, in cui si legge anche 
la prefazione del Palladio tradotta poi iu latino. 11 nume dì Hcrtaolam sì 
vede colà volgarizzato in Almorò. L'n' altra edizione fu fatta a Milano nel 
1839, con un compendio della vita dì Cesare scritta da Ere* Vico da Parma. 

Nella bìbliotm:a dì Parigi ve n' è un codice (7735] , il quale comincia : 
Tutta la Callia in tre parli è divUa, Aellt quali ('una . . .e termina: H no- 
tificata auftta ricloria ad Hnma per tue lettere. La (]uale traduzione parrebbe 
del Balaelir , ma non esatlamenie , perchè comincia : La Gitllia latta diviia 
M Ire parti, l'urta delle quali i habitata da que' popoli ... e termina: per 
te lodi et valore delle quali . 

La fine del Codice parifiino dintostra, non avere il volgarizzatore spinta 
i>iii innanzi la fatica al libro vii j talché potrebbe credersi fosse il Po|ioles<:hi, 
il quale istessamente , come abbiamo innanzi nccennaln, non volgarizzò ctie 
cotacti libri. Ma egli comincia: La Gatlia d divita lutla in tre pnrti, che vna 
habitano i Btliii, l'altra li Aqvitani , l'ultima i Crlti. E termina: Enendn 



per muto drtlr letUrf di Cetarir havuto nuiUìa di (ulte quul» eiar , a Hotna 
ti celebrarono xx giorni coiiijnui lacrifini q gU Dti immortad. 

Cessic - Guida dell' ufiiziale in campagna: Iraduzione dì Luigi Uà- 

brielli. Napoli 1822, 1829. 
Chieregatto Valerio da Vicenza - l.a prima parie della mililia. Ve- 

nella 1560. 

Il cav. Cicogua ba il cudico intero inlilolalo: La milUìa lìu-i" liauralo , 
ed è aulogrufo, acrìlto ver»o il 1574. Apostolo Zeno, nel volume ii defle note 
ni Foiilanini , pag. 405 , dire averne osservati* un codice nella libreria Fo*' 
rarini, con ornamenti di bei disteni « con elogi di molli uomini grandi del 
SUD tempo. La BìngraGa universale Don lo rammeiUa. Il Pigafella , il quale 
sé ne dichiara parente ed amico , dice nella dedica della sua versione del 
Leone che cotal libro capilo nelle mani di Luigi e MarcanlOnioCorneri, dopo 
che l'autore ebbe descritte, ordinale e armale le soldatesche di Creta. 

(JuofiNA (iiovA> Matieo da Yersna - Il primo libro del Iiatlalo mili- 
tare, nel (]uale si contengono varie regole et diversi modi per fare 
con l'ordinanza battaglie miove di Tanteria, con due. tarìfTe, l'una 
delle ordinanza et l'altra tirile ballaglie quadre perrelle per ogni Tac- 
cia, et molti altri ricordi utilissimi ad ogni buon soldato, In Venelia 
1561, in-4", appresso Giovanni Bariletto. 

II MaOei non fa che notare ciuest'opera, che i bibliografì dicono stampala 
mil 1587. Ma l'eeregìo Cicala di Venezia nii assicurava esser quella la prima 
edizione, ch'io Do poi veduta nella Magliabeelitana insieme con l'altra edi- 



j il ritrailo deiranlore,e la IcltL-ra del capitano (Giovanni Spioetli, 

che lo conforta a pubblicare l'opera in daladel lAiifì, con la risposta eziandio 
del Cicogna, che dice aver concepito ed abbozzalo ìe allre parli. 

Ciccia Acrelio, V. Adriano Alfonso. 

Cisti Viscenzo - Miscellanea militare. Mantova 1741. 

Colesla opera è cavata dal Corpore jurit mililaru. 
CiNizzi JMPEfliAiE da Siena (capitatio) - La vera militar discipbna antira 
e moderna. In Siena 1604, appresso Silvegtro Macchcfli , ìd-4". 

La seconda edizione porta per titolo : 

Della disciplina militare antica e moderna, di n\iovo ampliata di 
molte inventioni mil^ri. e del vej-o amore di pacificare con parole 
qualsivoglia inimicizia. Iji Siena 1620, appresso Bonetti. 

In questa edizione evvt il lìtralto dell' autore ohe avoa 63 anni nel 1619. 
11 Cinuzzi è assai raccomandabile per la lingua , né fu punto straniero alle 
armi; peroccliè recklosì in Fiandra, ove comandava l'at-mì Alessandro Far- 
neta, iti dichintahi uditore in un terzo itaUano che passa in Germania nella 
provìncia del Reno. Consumò dodici anni militando sotto i suol maestri Ca- 
millo Caoizuci-hi e Silvio Ficrolomini , parte in Fiandra e parte in Francia | 
come sotdato, altiero, capitano d'archibu sieri e rolonnello. Col Pic<^olomint 
Tu in Transìlvania od Un^lteiia, e Tu l'aitlclUmo dèlia Tortezza (ioreutìna di 
Belvedere. 

( JiouL Gi'flLiELMo ~ Di.<cori^o della religione antica de' Romani , insieme 
con un aliro simile di«rnr«ri flpll.i tasiramelaiinne pi bagni antichi 



(le' Itoniaiù; liadolli in to^ciiim da MJìabrie^lSiukom liurenlino, In 
Ijone 15^)9, in-f. , appresso Guglielmo Ro\illio, 

Masnilka ediuone, belUmenle adorna ili figure. L» lederà di dedica del 
KcvnJo discorso che lia parlicolar rrontìspizìo è del 1655, da Lione, a Gior- 
daDo Orsini vicerò di Corsica p«r Errico il mentre la dedica di tulio II libro 
è del laas, fatta a Caterina de' Medici dal librato editore. Il quale nel 15S9 
pubblicò una seconda edìuone, cumecbè con piccole vainazioni al Trontispiiio, 
e in sesto più piccolo, appresso Marc' Antonio Olmo. L'ediiìoiie del &y, cbe 
*> la «econna, na una doilìca in data di Padova 5 genn. 1S&8 e il Iradallore 
ni chiama al frontispizio Caitriflf SimeoHÌ Eudothiat. In quella del 168), in 
Venezia, presso Anobelio Salicelo, evvi una Jnformalione detta mililia tur- 
ehtiea et argli Imliiti de' loìdati turchi , scritta da M. Francesco Sansovinv. 

CoLLEiiNd Gl*(:l^'TO da Torino - Ricordi per le truppe di fenlerìa tu 
campagna, compilali e dedicati alle guardie civiche italiane. Firenze. 
iii-16, al ^{abitieUo iìcienlilico letterario. 

i'.viLfni Pietro da Napoli - Cami)agna d'Italia del 181 5. 

Quest'autografo, consoi-vato nella biblioteca del re di Turiitu, venike |iu- 
blicalo nel Iorio u dM' Antologia italiana, Torino IBI*?. 

(Colombina Giovan Battist* da Yentzia - Origine, eccellenza e netes- 
silà dell'arte militare: di dote babbi avuto il suo nome ta militia, et 
cbe cosa ella sìa: con un breve e facile discorso sotto interrogalione 
el risposta di molle cose appartenenti alli bombardieri scolari, per 
sapersi servire doll'urtiglieria nelle Tattioni cosi in mare come in terra 
l'I il modo di fare il salnitro el la poh ere. In Tresigi 1608, appresso 
Marco de_ Antonio. ìii-8". 

Il CotonnBn era capitano dotti bombardieri detta cìità di l'revigi, e dedica 
l'ofKra a (^m'alile de' Rosai, capitan generale delta repubblica Veneta. La 
biogralia universale non tu annovera punto. 
(IflLoN^i Egidio (frale degli rremilani di Sant'Agostino, vescovo) - De 
regime jrtinctpum. Veiietiis \ 502 , per mai^islrum Bernardinum Vcr- 
cellensem iussu domini Andreae Toresaui de Ansula (MarucelUanni. 

De re militari \olerum ad mores praesertiin medii aevi. Bruns- 

wit; 172i. 

Sl« nel primo volume della cntlei^ionc pubblicata colà da Simone Uahin , 
e non è cbe la ti^rza parto dell'opera, pubblicata sottra on codice particolare, 
che ha delle varianti. VI sono citate le edizioni def ìiSi e del 1598. 

['Coltelli A^TOMo [capitano] - Il generale in campo, ossia trattalo di 
grande talUca: raccolto tlall' opera di Guiberl ed altri celebri autori 
con 15 tavole di manovre, il tutto applicato alle attuali teorie e 
pralicbe dell'i, r. aulico eansiglio di guerra. Venezia 1823, in-8", 
Pitoni editore. 

È un librìccimi di I in pagine, ma fallo con aennu, e lodalo dal WimpIFen. 

I ComtJvo (da) Giovacchino - Trattalo delle ordinanze ovvero battaglie. 
Venetia 1564. 
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opere del Coniaiio, maiMi&e su la fòrtificazioiie. Il Goaiano fq sergente mas-* 
nore deri'ltaliaiu nell'esercito inglese contro il francese, ed ebbe compagno 
d'armi il Melloni eb'ei cita di freqoenii. 

GoiVTUUNi Pier Maria - Corso di guerra et partiti di goerreggiare e 
combattere, ne' quali si tratta come minor essércilo haUn a guer- 
reggiare et combatter centra esserdto di gran lunga maggiore, come 
g'hiaibbi a reggere una pugna de pressa, e qaanlo s' babbi a fare in 
evento di rotta. Venetia 1 601 , in-4^ appresso Gratioso Perchacino. 

È libro rarissimo. KeUa collezione del Grevio, al voi. i^^ evvi nn'opendi 
Vincenzo Contarìni intitolata: De mUìtari $tipendiOf e porta la data di Pa- 
dova 1600. Vincenzo oacgae in Venezia nel 157]7. Ma Pier Maria n^n è punto 
conoèeinto da' biografi del MissiagUa. 

CoREsi Gio. Vincenzo di Simoiie del Bruno - Statistica miUtire del- 
usola delFElba. 

.. FU governatore di Grosseto nel I7i9: dal 30: al 41 maeptro di campft e 
governatore di Portoferfaio. È un ms. della BlamceUiana. 

(Iornazano Antonio da Piacenza - De re militari : nuovamente con 
somma diligentia impresso ; per cura di Bernardo di Giunta impres- 
sore fiorentino. Venetia 4 4i)3 per maestro Cristophoro da MendaUo ; 
Pesaro 1 50? ; in Firenze 1 520 , in-S"", per li heredi di Philippo 
Giunta, adì xxv di maggio; Piacenza 4 536. 

Il Comazano fu amico a Bartolomeo Golleoni di cui scrìsse la vita » ep- 
perciò si rese familiare alle cose di guerra. È cosa strana invero cbe im libtt> 
scritto in ilatiana poesia, si avesse avuto titolo latioo. L'ACRE, nella stia bi- 
bligg[rafla'parmense, vorrebbe tener di Psirma il Comazano; j>oi ohe4»anni- 




Ve n'è uA codice in prosa nella Parmense descrìtto dal Poggiali eoi ti- 
tolo: jì lo iUusirisiimo et icceUentitsitnò tigfwr UercuU Esieme duca di Fer- 
rara^ de la intearità mlitar de là Wto Antonio Comazano iimmobik eetvo. 

Nella Mamcelliana ne bo veduto un'edizione di Venetia \^\S per Alexandro 
di BiMdoni\ e neUa Magliabecbiana queUa di Ottona ad mare 151S a ék 11 
de wuirzo , .regnante eh serenissimo re catìwlico , per Hieronùno Soeino, La 

3uale edizione è dedicata da celesta libraio , cbe non pare punto del regno 
i Napoli, a Lodovico cónte di Montoriò. 

Corsi Carlo - Dell'esèrcito piemontese e della sua organiziuizione : ra- 
gionamento. Torino 1851. 

Blaggiore d'artiglieria, professore emerito della R. militare Accadèmia. 

Corte Claudio da Pavia - 11 cavallerizzo. Venetia 1562, Zlletti. Lione 
1573, m-i*. 

CosENZ Enrico da Napoli - Guida dell' uOiciale particolare in campa- 
gna, compilato principalmente .suIPopéra del Cessac. Genova 1852, 
in-1 2, tipografia Moretti. 

Quest(]r modesto, ma valorosissimo udiziale italiano, ba serbato Tanonimo, 
e forse si sdegnerà di v^er qui il suo nome; ma noi amiamo più la verità 
cbe la soddisfazione degli uomini. E siamo lieti che almeno ci sia un'opera, 
voi. vili della Biblioteca militare , che sia di penna italiana. 

Costa Giovanni - Tratlafo dflla pacp e liberlh dlialia. Genova 1727. 
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Turin 1817. 
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1 Ih casa Ji Savoùt è neltu bibliotccn iMla 

Cotta Tobia da Homo - Ono^andrii platonico deirotlimu capitano ge- 
nerale et del suo officio tradotto di greco iu lingua volgare. In Ve- 
nelia 15i8, iii-^2, appresso Gabriel Giobto de" Ferrari. 

F, dedicalo dall' ed ilore al celebre Leonardi, conte di Monte t' Abaie, in 
daU del 1545; data di una prima edizione ch'io ho veduto in-4''. Il mare- 
«cìalla di SassoDJa aveva Brande predilezione per Onosandro , scritlore del 
buso impero, del quale lece Iradazlone tedesca il Zur-Lauben. Nella Ric- 
cardiana ne ba trovalo uD codice rischiaralo da Nirola Secondino, il quale 
con lunga lettera Ialina lo intitola a re Alfonso d'Aragona , ed è scrìlluru 
MDCrona. li Fonlanini riporta l'edizione del 1546, e chiama Fabio non Tobia 
il ColU. 

CniDLt GicsEPPE da Biella - Della politica mililare libri quadro. To- 
rino 1824, in-8", per l'Alliana. 

Èra il Crìdis un avvocata di lama, e mori vecchio, verau il ig33. Il titolo 
dell'opera mi sembra alquanto inesatto, poiché la politica abbraccia da sé la 
scienu militare. E> mostrossi limidaroenle amica alle libere istituzioni. 
. Cristoval Lechvga - Discorso , nel quale si tratta del dovere di capi- 
tan generale deiresercilo, e di quanto in esso per dirillo gli .spella. 
Milano 1603, in-8% MalatesU. 

Croce (della) Flahimo da filano - Tbealro mibtare, la seconda rolla 
daloairimpre(i.«ioneconraggianUidi molte figure, molli capiloli ntiovi 
el gli altri tutti amjiliati. Milano 1613, ìh-i", Unioni. In Anversa 
IBI?, in-i", appresso Henrico Aertssio. 

Pare la dedica porta la data del 14 gennaio iGI7, ma senza dubbio ha 
egli militato innanzi nella cavallerìa. Sono quattro discorsi pulitamente e con 
sagacia scrìtti, 

■ L'esercilio della cavalleria. Anversa 1625, 1638. 

CtlinoNi Francesco - Trattato stdie razze de' cavalli del Bocrgeut , 
corredato di molle annotazioni ed aggiunte. Milano 18H, in-S". 
presso Fumagalli. 

I) Canoni era veterìnarìo noli' esercito piemontese, e |>ei' lo innanzi ri- 
petitore di nosologia pratica nella scuola «li zooiatrìa in Milano. 

D'Ambrosio Gaetano - Relazione della campagna militare fatta dal 
corpo napolitano negli siali della Chiesa l'anno 1840. Napoli 1852, 
seconda edizione in-8'', tipografia mililare. 

A giudicare di cotesto libro scritto da uomo, che nel 1947 pubblicava 

clandestimimente in Napoli la storia del CollelU , basta il seguente brano: 

• Ha quando l'esercito austriaco, Torte dì 59 mila uomini, passava il Ti- 

• cino sotto Pavia il W marzo 1819, e combatteva gloriosamente il ìi e 39 

• a Mortara e Vigevano, e quando dava una sctinfìila totale all'esercita pi«- 

• montese il 93 a Novara , le sorti d' Italia Turono assicurale. • 
Danesi Pietro da Ferenlillo - Di.scorsi militari. 

È un Codice nella biblioteca Carrer in Venezia, «crilto verso il 1600. 



P' Antoni Papacini Alessandro da Toriuo - Tratlalo delio ricognizioni 
mititari. 

MS. nella bìblioleca di Torino. . 

« ■ ' - ■■ ■ 

Del modo di far la guèrra in Lombardia. 

È altro aiS.'qOÌYÌ.'V. ABTIGLIERIA; ARqHITETTGRA MIUTARE. 

Decker - Tra.Uato della piccola guerra, li*adou6 dal francese da Anto- 
nio Ulloa. Napoli 'l83S. 

La ì^ibHoÌèc0 mHitare per la gioventù Uaìiana che n dedica alle drmi, nel 
voi, TU, Torino 1859, ha pubblicato una nuova versione .'delì'autore tedesco, 
sopra più recente traddzione francése follane dall'Unger >ne1 134-'>, dove leg- 
- gonsi due capitoli aggiunti dopo che Popera iVi tradotta dal Peretsdorf. 

Delfico Melchiorre eia Teramo - Discòrso sullo slabilìniento della mi- 
tizia provinciale. Teramo 1 782, in-4^ 

Della Chiesa Agostino t/a Saluzso - De' privilegi de'* soldati, tradotto 
in lingua italiana dà Nicolò Delu Chièsa. Torino 1549.. 

Della Marmóra Alfonso (generale) - Alcune norme sul fucile di fan- 
teria, e particolarmente del piemontese. Torino 1848, in-ITi, da 
Giuseppe Cassone. 

Fu ^scritto sulle rive deU'OgUo nel maggio, dopo ronoratissiina ferita. 

Della Rocca Carlo da Napoli - Istruzione per le truppe leggiere. 

Roma 1801. 
Istruzione alle truppe leggiere ed agli uffiziali negli avamposti: 

.secónda edizione, riyeauta e corretta. Palermo 1807, in- 12. 

È invero una traduzione dal francese. 

Del Re Elia M Bari - AHtmetica e geometria pratica. Napoli 1 693 , 
4733, 

La quale òpera nel libro vii parla deUa geometria militare^ e neirviii: 
del porte in ordinanza le baitaglie quadre d*uomini , di terreno , di cavai- 
Uria, e ^d^aUr e preparazioni,. 

Autore ignoto ai Toppi e al Nicodemo. 

Dell'Uva Flavio da Capua - Discorso delle regole et ordini che^ avrà 
da tenere la fanteria in tutte le sue ordinanze et fallione militari, 
con altre cose appartenenti ad essa. Roma^ 1639, in-4^ Francesco 

Corbelleiti. ^ 

' ■ .* 

^è 11 Toppi ;| né il Nicodemo ne parlano. Il primo novera un Benedetto 
Dell'Uva castmese^ anche captiano, che nel 1589 pubtìcava in. Firenze alcune 
' opere morali* È (todicata ad ^rbano YIII di Roma 6 agosto 1639.. • 

DiNi ViNCENtio - Discorsi sopra il prìqjio libro de la terza Decadi Tito 

Livio, fn RomA; 4 560 , per Antonio Biado. 
DoRLA Vkoio Mattia do Napoli - Il capitanò filosofo , opera divisa in 

due pajrti. Napoli 1739. 

E^ il quale apparteneva alla famiglia de* principi Oorìà, aveva publicato 
nel 1716, con data di Francoforte, ch^io credo falsa, alcuni Ragionamenti in- 




iati alla lignuia D. Auitiìa U'Utlt, duchma lii Limatola. E cosi iu creilo 
ilaU falsa i)uella posta all'allrii saa op«rii, La vita eiviir, dìtHnta in tre parti, 
aggiuntoti im (rollato lulla eilaca:ione del prinnpe. Seconda ediàofte, Jià- 
guita l'tu, appTfiio Vanietto llopper. La urima edizioni!, com'egli dke, di 
(|ue9l'ultini» Oliera, Tu in Ire volumi, anzicnè in uno. 

DtiFoiiBtì. 11. - Corso di lallica: parli' prima p seconda, Genova 1850, 
in-18, tipografia di Andrea Morelti. 

È questo it vnlume primo della Bibliotfca militare per lagiovenlii militair 



HenioHalc din lavori lii guerra, vollato in ilatiaiio dalla lorza 

edizione franceat. (ìenova 1850, iiv-8", (ipografia Morelli. 
•' È il volume IV della medesima Biblioteca. 

DiiHtBHE - Saggio storico sulla ranteria leggiera , ossia (fallato sulle 
operazioni della guerra alla ^spicelolala : traduzione di Iau» Gt- 
BRiELii. Napoli 4 823. 183 i. 

DuM^s Mattili) - Cenno su <;H avvenimonli mililarì da) 1 709 al 1 81 i, 
tradotlo dal francese. Napoli 1833. 

DitoDo Pietro - Lettera e risposta di Giambattista del Mente, generale 
della veneta fanteria, roncernentì il modo doU'armatura da portarsi 
(lalle fanterie della repubblica, 20 gennaio 1598. 

stantia net volume quinto delle hrrisioni •••mete del Cirognn, pag. IWÌ. 
■ DrWKGEB Cablo {u(ftiialein Gfìtova cavalleria). ~ Ime parole sur le 
recrutemenl el ravaucemenl dans rarmée .sarde. Tnrin 1851, in-8°, 
imprimerie mililaire. 
Eut^o - Del modo di raeltcre in ordinanza, tradotto per Francesco 
Ferhosi da Corlona. In Venelia 1551, in-8", appresso Gabriel Gio- 
lito de' Ferrari. 

Il Ferrosi lo deilìca a) valorosa capitano i\ifolù Pnuerini da Cortona. 
Nella Magli abeehtana vi smv lettere del Ferrosi su l'assedio della sua terra di 
Cortona nel 1530, dov'egti trovavasì, 

Do nomi et degli ordini militari tradotti di greco per .M, Lelio 

Caba»i. Firenze 1552, in-8", per Lorenzo Torrentino. 

Comunque stia col Polibio dello Strozzi e del Cavalcanti, pure può star 
da sé. E va fra le opero registrale dal Gamba come feute di baona lingua 
Anche il Colombo scrisse: Lelio reggiano fu colta icrittore, e qwtla sna tra- 
dusiùne lomminiitTa molte i-oct arconte a eipriìner ciò ehf eonccme laMIHf" 
a*tira. Notiamo frattanto che l'aiUore dell'opera; Ve inttruendù aeicbui non 
è Eliano di Prcnesle , siccome ba dimostrato Jacopo Perizón , della quale 
opera voltala in Ialino vi ba una splendida edizione di Bologna 1496. 

Il Ruscelli nel sqo luni^o discorso contro il Onice, stampato in fine del 
sesto libro delle stie Rime, alleala di aver tradotlo di greco il Afodu di or- 
dinare le tauadre di Eliano , producciido alcui>e opposizioni all' inteittretaiione 
latina di Teodoro Gaza. 

Ebolbo Giovasn! da Acropoli - Siratagemmi , cioè delle soler7.ia mili- 
tare , chiliadi tre. 
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Eugeni GinoLAHo da Agobbio - Mèoìoriale di goerra ulflissimo et De- 
cefisarìo a generali et governatori di fortezze et qualunque personag- 
gio che segue resercilio delle armi nel quale si tratta delVasluti tra- 
dimenti et stratagemmi che usano i eapilani et sioldati, volendo as^i^ 
diare e prender una fortezza per terra et acquistar vittoiia per mare 
et a soldati una luce di acquistar sommìa gloria. In Vénetia 1606 , 
in:^8^ appresso Gio. Battista Ciòtti. 

L'autore dice a pag. 73 trovarsi a Palenqo nel 1574. ' 

Eyoli (d'} Cesare da Napoli - Delle ordinanze et battaglie: nuovainente 
da lui visto et corrètto con Pagiuntà di molte cose lìècessarie con uh 
nuovo trattato degli aliogiamenti di cam))agna. In Roma 1 586, in-f. 
appresso Tito et P^ulp Dìani. 

La prima edizione è dei 1583. 11 Toppi diseorre della sola opera del 1586^ 
ivè si dà' puntò pensiero che il trattato aegli alloggiamenti non erasi jmiMì-* 
calo bella prima edizione. 

Fantini Gibolamò da Sj^leto - Modo per imparare a sonare di tromba 
tanto di guerra qiianto musiòalmente in organo coii trómba sordina, 
col cimbalo, e ogni altro strumento. Ip Fràncoforte 1638, io-fol. 
per Daniel Vuastch. ':// 

• 

Era il Fantini il trombetta maggiore del G. D. Ferdinando II. Evvi il ri- 
tratto dèlFantore di anni 36, e la data della dedica è del 9Ò aprile 1638. 

Farncsis Mario - Discorso circia Tamitiaestrare le militie. 

È un* opera a penna , noverata dal Mandosio nella sua Biblioteca romana. 

Fabha Alessat^mo da Castelloccw (presso Alessandria della Paglia) 
. - Deirufficio del capitano. Venetia 1 556. 

L'edizione della Borbonica del 1564, è intitolala: Tre dUeorsi de*miHitoli 
d'amore i della diinnità deWuomo^ delVuffieio del capitano. 

Fauvet Roberto - Manuale d'ippiatrica militare, ossia ristretto meto- 
dico delle condizioni veterinarie indispensabili air uffiziale di cavai- 
' lena, compilato per uso de* sotlnfG^ùali e cadetti di qualsiasi stmppa 
à cavallo. Napoli f 841. 

Federigo Re di Prussia - Riflessioni sul carattere e su' talenti militari 
di Carlo XII, ridotte in italiana favella da Giacinto Scarpelll Pa- 
lermo 4834. 

— L'arte della guerra, recata in ottava rima da Sanseverino. Na- 
poli 1764. Y. Sanseyerino. * 

L'afte della guerra, tradotta in ottava rima dal poema francese. 



scritto in versi sciolti dal filosofo di Somsomi, del cav. Giuseppe 
Della Tome , colonnello del reggimento di Real Palermo. In Pa- 
lermo 4787, ìn-8*, Gaetano Bentivenga. , 
Ferrari Giulio da Cremona - Cominen tarli di stato, e di guerra, libri 
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t'Mtle, dove olire a i precelti el ilocumenU polilicì ai descrivono com- 
' baUimenli, rinconlri, scaramuccie , ballaglie, assedi, assalti, prese, 
sorprese di citth e piazze [orli , difese d'assalii , di assedi , con molti 
altri falli di guerra nuovamente tradotti dalla lìngua francese nell'i- 
dioma italiano. In Cremona 163S per Marc 'Antonio Bclpieri. 

i. dedicalo al capitano Cesare de (llulii Cenobio. 
FeRHERO Gabrikle Massimiliano - Giornale d'un ufliziale della brigala 
dì Savoia sulla campagna di Lombardia. Torino 1848, presso Gìa- 
nini e Fiore. 

Se ne foce una seconda edizione net IB49. Kon sappiamo con quanta ra- 
gione it DDcasse capitano di stato maggiore in Francia t'abbia della opera 
meno importante di quella del Masson. 
Ferretti Fhamcesco da Ancona (capitano) -• Dell'osservanza militare, 
libri due. Venetia 1568, 1577, 

La quale opera fu dedicala al Gran Duca Cosimo, con lettera dett'ollobre 
1567 ; poichò era ai servigi ilella Toscana , e fu cavaliere di S, Stefano. 

— Diporti notlurnl. Ancona! 580, 1 COS.appressoFrancescoSalvioni. 

Il quale libro, lodato da Tiio. Battista Evangelisti, fu arriccbito dì tavole 
ificise da lUichetangoto Marcello di Ancona, il quale viene lodalo dal Ferretti 
a carta 135. Fra i molli anconitani che 0i()i vi nomina, ^iova rammentare u 

!_ _..!,'! ,.'... ! e all'esser- — ■" — ' •'" ' 

anclie eccellente net lormiir tavole % 
celebre Federico Commandino , 
guadoca a'servigi di Cario V. 
Dell'osservanza militare libri due: nel primo de'quali ordinata- 
mente si ragiona de 'costumi et delle migliori regote che deve ap- 
prendere el osservare colui che disegna d'essere merilevolmenle se- 
gnalato soldato , nel secondo per via d'opinione si discorre intorno a 
molte cose necessarie a doversi operare da cosi fatto soldato per 
compito servigio del suo signore et della guerra. In Venetia 1568, 
in-V, appresso Camillo e Ktililio Borgomine. 

Ve n'è un'edizione falle in Venetia 15*77 da^lì slessi fratelli stampatori, dove 
lesgesi al fronlìspizio libri due di nuovo revuti et ampliali. HeiV esemplare 
detls MagUabecfaiana leggesi in ultimo una protesta autografa dell' autore il 
quale dice cbe l'errala (corrige non fu potuta fare , atteso la peste in quel 
temjio. L'opera è dedicala al 0. D. in data dell'olttibre I3G7. Francesco Mit- 
tiet di Chales cita erroneamente l'edizione del 1576 nella sua storia delle 
malematichc. 

Dialoghi notturni dove si ragiona di ordinanze el del marciar es- 

gerciti et del modo sicuro di alloggiarli et conoscere i buoni et i 
cattivi siti coi dissegni di molle ìsole el fortezze, intagliali in rame, 
opera mollo necessaria ad ogni capitano el soldato. Venetia 1568, 
1577; Roma 1579, 1604, iu-8", Giovan Ballista Ciolli-, 1608. 

Ewi ancora un'edizione di Ancona I5B0, nella quale si te^e: coHù dimo- 
flr(ukim« figurale intagliata da Uichrlangflo MarrelU. L'ediiione del 1604, 
che io ho, e dedicala a Fabio Gallo , sergente maggior generale delle fànlerìe 
ji terra feraia delta rejiubblica di Venezia, dal Salvìoni. 
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-7- — L'arie militare. Ancona 1608. 

Ma Quésta dovrà forse essere una ristampa dt\VOisetyania.miliiar^^ accre- 
sciuta alquanto e supplita. Il toppi novera il Ferretti fra gli uòmini illostrì 
del regno; perocché ebbe lunga stanza in Campobasso,- condocendovi . tutta 
quanta la sua famiglia e collo<*andoYÌ.in matrimonio una flgliuola. Gaiìo V 
ne avea sì alta riputazione che forte il raccomandò al viceré Pietro di .toìedo, 
il quale lo chiamò primamente ad Auditore regio nella provincia di Princi- 
pato ulteriore e. poi commissario di campagna. 

--^ — Consiglio eroico. Ancona 1 593 , appresso .Francesco Salvioni , 

il Ferrétti Franeesco non fu pùnto conosciuto per cotesta opera jdal Sara- 
Cini, che .fa la storia d'Ancona, e parla lungamente della, fami^ia ferretti. 

Frrb^ti Gìvlìo da Ravenna - De re et disciplina militari , aureus Irac^ 
talus ae ca^lestis spiritualis legalis armatae instàuratae et illustratae 
militiae praeceptis. Venétiis 1 57 S, in-f., apud Bologninum Zalierium. 

Vi è la vita scrìtta dal suo. concittadino Girolamo -Bosso. Mòri di .anni 00 
in san 'Severo nelle Puglie nel marzo del 1547, ed è sepolto nella chiesa 
della Trinità. La prìma edizione porta per titolo : CotmVta fi traeiaitu. Ve- 
neHis 1563^ (fpud Ludovicum :^vaniwfn. 

In cotestà opera si sono trattato tutte le quistioni politiche e militari su 
gli eaerciti j^r la guerra ffitista;o ingiusta, per gli assedi, per la^ohbedìenza, 
per la giustizia, per la difesa dello fortezze, sempre però còl suo princìpio: 
nutum est bellum tZ/ud, quod indiàtur a papa ^athobco cantra non Yeeogno- 
fcefilft romanam eccleiiam. 

Ferrio Alfonso cfa Napoli— De'sclopetoruin sive archirbusomm vulne- 
rrbus libri tres : corollarium de sclopetis ac similiunì tormentoruni 
pulvere. jLogduni 4653, apud Mathiam Bonhomm^. 

Ferro Francesco (cohnneUo al servizio della repubblica di \enezia) - 
Istruzioni mililarL Venezia \ 756 , in-4^ per Pinclli. ^ 

FiAMMELLi Gio. Francesco da Firenze - Modo di ben mettere in ordi- 
nanza gli esarciti^ con una giunta di cose attenenti alli governi delli 
^lali e di eserciti. In Roma 1603, in-4^, appresso Luigi ZanneUi. 

É dedicata al cardinale Antonio Facchinetto. 

I quesiti miKtari fattigli in diversi tempi da diversi prìncipi e 

gran personaggi, e da lui risoluti con esempi e con resperieiìza- fatta 
in su la guerra, e con cose da esso ritrovate per metteirsi in esecu- 
zione e a comune benefiziò, con diligènza serbati, e ora messi in luce. 
In Roma 1606, appresso Carlo Vullietti, in- 4°. . 

In quest'opera dedicata da Roma a Ferdinando RuceHai 4n data del 1^ 
di. settembre 1606, dice essere stato ammaestralo neirarte e neUe fatiche di 
gqerra da suo padre Girolamo. 'Il quale gli lasciò a penna certi '^uen/^ mt/t- 
fori ch'ei tradotti riporta in ultimo. Il Fiammelli è anche autore di un'opera 
di fortificazione pubblicata anche in Roma nel 1604, dov'era l'autore. V. Ar- 

CHlTITtVBA mUTARB. 

Il principe cristiano guerriero, osservanze e precetti raccolti, 



osservali § messi in pratica da lui nelle guerre delli Paesi bassi, et 
altrove ove si è trovato in persona, dove si tratta di quanto fare dee 



f non solo il jiriiicipale, ma ancora qualsivD(i:lia altro ^Riziale da cbe 
' ' piglia a far la gnehn infino a tanto che le dia in qualche modo Pine , 
e quindi si mostra qual dee essere il prìncipe e gli altri nflìcìati vo- 
ltando cbe la guerra )ios.«a succeder bene , e si traila del soldato in 
unÌTersate e di ciascuno in particolare separatamente. In Roma \ 602. 
in-i", appresso Luigi Zan netti. 

In quest'opera egli dicesi hI fi'oiili'ipìxio , malemotìeo , tenriro e pratico , 
fraUlio della congregazione delle icuoh pie. È iledicata al card \less Medili 
da Roma 4 aprile lliOi, 

FiLiKGEHm Placido (tealìno tiapolUano) - Il soldato l'e.dcle usato alla 
guerra. Milano IfìOl. 

11 Toppi riporta cotesla opera coriza dain, ponendo soluuieiile Hìlano. 
FioR*VAMi Leonaboo da Bologna - Molte nuovo inventioni massinip ap- 
parlenenli alla militia. Venelìa 1^73. -1658. 

Arislotile Ftoravuili anche boloi^nesc Tu colui il >\\inìe nel I47T trasporto 
la Torre niaB|iÌore , e servi nache in l'i'ii^^hi- 

Flort*!si Pietro Paolo da Maceratla - Carico del sargenle maggiore. 

Opera inedita in casa Compatitinni di Mareratti, eredi del Ftorìani. 
Floriam Pompeo da Macerala - Itelazìoni fatte a papa Clemente VII, 

(dell'antica origine de' Turchi e principio della casa ottomana e della 
' guerra ed acquisti falli dagli imperatori di tempo in tempo .«ino al 
giorno d'oggi nella quale si narrano poi le entrate, forre e milizie del 
Turco cosi dì cavalli come da piedi, e si propongono diversi modi 
e molle belle considerazioni per facile guerra offensiva contro di lui 
e reprimere il suo orgoglio ed impedirgli il disegno di poter venire 
ÌD Italia - 

È uit iDs. (lolla Vaticana, S3:l V. ARchitkttiihi milit^rk. 
FoBti Leonardo - Libnim de re militari et variis instrumentis bellìris. 

Opera a peana riportala dal Mandosio. 
FoBTu^ATo Nicol* da Giffom (Napoli) - Memorie pel servizio di cam- 
pagna per le truppe leggiere a cavallo. Napoli 18:i1. 
Foscolo l'oo vFìtelo dell'antica Iacinto - Su ^^i^o degli antichi libri di 
guerra; 

Su' catafratti; 
Su' dragoni ; 

Su le accuse contro il MontecucwU ; 
Su gli scritti ÌDedili del Montecnccoli; 
Su la battaglia di San Gottardo: 
Sii la disciplina militare. 

Tutti colesti discorsi il Foscolo pose nelle ullinie pagine ilei primo e del 
secondo volume del Moatec acculi da lui splendida mente publìcalo nel IIS07, 
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dedicaiklolo a Gaflarelli miiiisU'o della guerra. Il Foscolo > vedeodo cadere la 
repabblica veneta, coi da gran tempo non erap rimase che le anticlie in- 
segne, gonfio il petto di santa bile, mòsse alla voha di ìlilano, teslè fatta 
ciQà capitale deija repubblica cisalpina. Quivi Iti uCfteiale ddla kgioo lom- 




• nel sangue de* vincitori. 

Frachetta Girolamo da Rovigo - li prehcipe , nel quale si cousidera il 
prencipe, et quanto al governo delb Stato , et quanto al nìan^eggio 
della guerra, distinto in due libri riveduto et in molti luoghi ano- 
pliato dairautoce medésimo. Venetial 599^ 4617, in-4'', Combi. 

— — - Il ^seminario de' governi di stato et di guerra , nel quale sottq cento 
dieci capi si comprendono intorno a otto mila massime o proposi^ 
doni tnìversali et regole o insegnamenti di stato et di guerra, cavati 
da diversi, scrittori politici et di Cose di. guerra, don un discorsa so- 
pra ciascuno di detti capi , in questa nuova impressióne aggiuntovi 
il prencipe di detto autore, all*illustriss|mo signor Vineenzo Gaspari 
cavaliere, il seniore. Venetia 1647, in- 4"* Combi. 

Il discorso sol prèncipQ forse non vi fu posto mai. Il Fracihetta fiacque 




nel I6i7. 

Frangipani Antigono dùJtoma - Istruzione dell'arte" e disciplina rolli- 
tare. Róma 1755, i759; Assisi 4781 e 1786, 3 voli in-4^, Ot- 
tavio Scàrìglia. 

. Fn òffiziàle delle' guardie del corpo e poi' deUa marinii. Alla pag. tOl del 

yiol. II ovvi nn brevissimo vocabolario marittimo. 

< - . 

Frav%th Francesco - La milizia .provinciale del regno di Napoli. Na- 
poli 1780. 

Pratica militare ne' giudizi crimiiiali , a norma delle reali ordi- 
nanze , per ben proporzionare le pene e i delitti che da' soldati si 
commettono. Napoli 1785, in-4'', presso Vincenzo Lorenzi.^ 

Era il Fravetli procoratore de' poveri heùa ^dnta consultiva di goerra e 
neU*udienza generale degli eserciti delle due 6iciliS. 

Frezza Fabio dà Napoli (duca di Qitìro) - Massime , regole et precetti 
di stato et di guerra, cavati dai libri degli annali et dell'istorie et 
dalla vita di Giulio Agricola di Cornelio Tacito , da' panegirici di 
Plinio secondo a Trajàno,, di Latino Pacatola Theodosio, et ^'.altri 
autori ad altri prencipi. Venetia 16.14, in-S""; Napoli 16f 6, inr8^ 
per Tarqninio Longo. 

Discorsi politici e militari sopra voci di divèrsi scrittori • greci, 

Napoli 16i3 

Il Toppi non cita che Tediiioiie napolìtana della prini» opera, ignorando 




fiBZu Marino da Napoli, - Lo squadronisla, ossia lallica militare. 
. Messina 1725; Napoli 1752- 

1 - Era maggiore del roggioieiilo ili Napoli, dcn Divinato Ktal Ualiano. 
r Frigcrio Ignaiia {capuano nel vigesimo, lombardo) ~ Nozioni elementari 
di Fortificazione, tattica e strategia, ovvero manuale di quanto è ne- 
cessario a sapersi da chiunque prende a Irallare le armi. Torino 
1851, in-8", Pomba. 
Frostino Sesto (ìiLlio - Astutie militari dì lutti li famosi et eceelleiiti 
capitani romani, greci, barbari et bcsterni, di Francesco Lutio Du- 
■ RANTiNo da Urbino. In Venelia 1537 , tn-12, per Giovanni Antonio 
Nicolini da Sabio; 15i3, in-19, per Alnise del Tortis, 

Sono <ledica(« a Francesco Maria duca di Urbino e di Sora. 

Stratagemì militari, di Marco Antonio Gandipìo, con un'aggiunta 

dello stesso traila da moderni biitorici. Venelia 1 574, in-8°, Zaltiero, 

S Itesi' attìnia edizione e auellu ciluta dal Gamba , il qualo annoverando 
a veraione Tra quelle onde può attinger la lingua , la dilania Himahilr 
r rara. È d«dirala ni generale di mare Ciai'omu Soranio, In dala di giugno 
1514. 

— ^ Compendio degli stratagemmi, fatto da fìioLio Ferretti. 

Discorsi sopra gli slralagerami di Vincemo Francksco Amoroso. 

Napoli 1803, 

ConiHnqve Krnnlino sì moslraìise poco più gindiiìoM di Polieno nella «cella 
e nel dÌKernimenlo de'miliiari accoràimeoll , puro sì per aver egli fatto la 
guerra e si ancora per i suoi offici di uomo c.oo»olare e di pretore di Roma, 
sotto il secondo consolalo di Vespasiano e di Tito, dava all'opera sua migliore 
ortlhiaineiito , né vi mescolava certi striitagcromi da salotti e da galere, 

Fusai FcLicK - Islruzioui militai'i, nelle quali souo stabilite le regole 
f per l'arte della guerra; parte prima della tattica eicmenlare; parte 
K seconda della tattica sperimeiilale. ^apo1i 17S!2, voi. 2, in-S. 

* Net lUOb era il Ktisro maggiore e dettava lexioni di tatlicti net reàl col- 

legio militare , retto dal tenente colonnella Poti, 

RiHessioni politiche e milìlarì intorno alla formazione e disci- 
plina delle milizie provinciali. Napoli 179ii. 

Gabrielli Pompeo da Roma - Istruzione teorica sopra l'esercizio e la 
manovra della truppa a cavallo. Ruma 1836. 

Galuccim TcoFiLO da Siena - Aforismi nnilitari, cioè gli aforismi d' Ip- 
pocrate ridotti alla mìHlia. 

Sono citali dal Monlcbuoni e da Giulio Piccolomini. Nella Sanew evvi il 
codice contencDlo tutte le opere iiieilite di cotesto autore, e gli aforismi sono 
la 4-7 scriUora, secondo una relazione manoscritta del Carli al Fabbroni: nelle 
novelle letterarie fiorentine del 1753, leggasi una vita del CallacctDJ, scrìtta 
d» Antonio Pecfi «anese. 
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^ In re mililarì alqiieni«dia. nefasti dies. 

È un ms. citato dal Pepci. Di lui abbiamp de*€odicì di fortificaàoiie nella 
danese. Nacgùe nel 1M4; e mori in a|)rHe 1641, lasciando al. suo figlinoki 

Bernardino i maiioscrìtti che l'Ugurgìerinon cita in particolare. 

. ' '■ ' ■ ' • 

Gallktìi DI San Cataldo BaIda8$aeré - Cenni sulU fanteria. Alessan- 
dria 1848, in-l?, tipografia di GiaCcinlo Moretti. 

Cenni sopra alcuni dettf^li.del maresciallo Bugeaud: prima tra- 

dtizione dal francese. Torino 1831, ib-8", tipografia militare/. 

Galli Filippo Giuseppe da Atonia - Istcnzioni militari, o $ia corso ele- 
mentare di tàttica, ^voluSf;ionr, architettura militare, aìrtiglieri^ e 
marina,, divise in quattro libri. Roma 1793 e 4 794,. in-8^; Gioa- 
chino Piccinelli. 

• • • * 

Il libro secondo, che contiene le evohizioni con un'appendice sulle re^ 
gole de' fuochi, è dedicato al marchese Filippo Accorumboni,.iDagnore 4^1 
reggimento . Guardie , il quale in quel tempo diresse le nuòve lòrtinctfiloni 
di Jlalta , come quivi si legge. 

Galli Galderico -*- Del governo della cavalleria. 

Cotesta operst vién citata dalGparnieri nella sua Biblioteca. 

Gallo Fabio da Ostino - Regoki de' squadroni di fanterìa. Venetia 1 620, 
appresso Gio. e Varisco Variscbt, ia-4^ 

Famiglia d'orìgine 41 Carpi nel Modenese, la quale vive ancora in Osimo. 
Ifabio fu chiaro nel valor militare, sicché fu, in prima delle corazzerei gran 
duca dr Toscana, segnalandosi' prin,clpalménte netta guerra di Giavàrìno, in 
cui liberò dalle mani de' Turchi il principe Antonio poi de' Medici , cèlon- 
lieUo e sergente generale di. tutte le fantene tfella repubblica veneta, E morì 
in ; Trieste' combattendo nel 16Ì5 con intrepido coraggio coptro. Ferdinando 
re di Boemia. V opera sua fu pubblicata dal fratello Ercole dopo là morte , 
riprodotta nella raccolta militare della Fucina di Bfarte, messa a stampa in 
Venezia nel 1641.' 

Gallugci Gio. Paolo salodiatw - Discorso fntoruo al formare uno squa- 
drone di gente et di terreno, fallo per esso autore et il capitano 
Gio. Fr-ìncesco Segala. Venelià l(J16, 1626, 1641. 

Galvani Galvano da Orctano- Il castellano: avvertimenti et ordini che 
convengono ad un castellano in una fortezza semplice, con quello 
che far devono i soldati di quella, et cura de' prigioni che in essa 
saranno. In UrWno 1580, in- 4", per Olivo Cesano. 

Ganbogi Michele da Modena. - Trattato .sulla scherma. Milano 1837, 
in-H**, con tavole, Ranieri Fanfani. 

■ * • 

Era uffizialc nella cavaUeria estense. 

Garimberto Girolamo ir/a /ViriTia - Il capitano generale, nuovamente 
mandato in luce. In Venelià 1556, in-1^, appresso Giordano Ziletti; 
1566,1656. 

Comunque ei fosse vescovo di (ìalleda , scrisse con sehno deUe cose di 
guerra e di Stato. K sì l'Affò che il Pexrana , i quali trattarono degli scrit- 
tori parmegiani» non diversamente intèndono qu^l nnfKamrì^tf^ che per la 
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rima volta, a, v'ha quiilchr «ii<mi>lìir(* del lò^l , ma ò la ^l^mpa nitideaima 
SD frontispizio niicvo. Abbiamo ilei Garimberlo auche: 

- Dp" reggimcnli pubblici delle dllà. Venetia 1.144. 

Publìcò Della Fortuna, e i suoi Problemi Nato nel 1506, morì nel IMS. 

CàSoFAto Vincenzo da Napoli - Compendio dell'arie mililare degli an- 
licbi e de' moderni. Napoli 1828. 

' Osservazioni novelle sull'Hrte della guerra, raccolte dalle (jper<> 
de' generali Giiurgaud e Montliolon , coll'aggiunla di note. Napoli 1 829. 
GiftiOM Tommaso da BagnacavaUo nella Romagna - \a piazza universale 
di tutte le proressìoni. Veiielia I 585. 

Ei nacque verso il tòt!), e la biogralk universale del Mi^iaglia ne fa 
■-'- lungo arljcolo. 

Gaspabi Giambatista da Venezia - La campagna della Russia: naira- 
zione circostaniiata del cavaliere EiiGoio Mbaume, volgarizzala dal 
francese. Venezia 1815, tomi 2 in-8", pi-esso GÌo, Parolari. 

Non credasi clie, osseudo cotesta una Iraduziono dal francese dell'egre- 
gio giovine, morto di anni 39 nel 1831, debba prendersi a Jaado con lanle 
altre. Le buone versioni dal francese sono assai più rare che dal latino, 
con laqual lingua ba affluita la nostra. 

fìAAPEROM DoMEMco ( sargefile tmggiore del cotfo urbamj - Doveri 
militari ed inslruzioui ^d uso d'ogni individuo delle urbane squadre 
delta dominante, epilogali per comando del magistrato. Venezia 1 788. 
4°, jier Pinelti. 
lATTfflAHA FiuatiiTo - Comandi precisi per l'inrauteria italiana, up- 
proprìàli all'ordinanze et esercHio militare francese. Torino 16T2. 
10-34, pi?r il Sinìbaldo. 

Era a Callioarà aiutante inagiiiore nel battaglione Piemontr 11 RossoHt, 
rive pubblicò il suo Syttabaii noi ì(r/7, min lo riporta. 

iikMtn (de) - Istruz'Anc diretta agli uf1Ì7.ìali di faiilGria. per tracciare 
e costrtiire le opere di campagna, e mettere in istato di difesa di- 
versi posti, come cimiteri, cliiese, castelli, vìlla^'gì, citi!), borgbt, 
cait le annotazioni di Belari: traduzione dal fiancese. Palermo 1807. 

GUAZZERÀ CosTA>zo da Torino - Notizia di alcuni nuovi diplomi dì con- 
gedo militare^ e ricerche intorno al cousolato di Tiberio Catio Frontone. 
Leggeri nel voi. 35 delle Itlemorie dotI'Ac«ailomia di Torino. 

jOentile Alberico - De jure belli. Anversa 1 590. . 
:1l3eN'niiiM IvuGEMu ~ La guida del milite. Capolaga-1H35, in-8", slant- 
perla elvetica. 

iBeMi B^KLiNGiERij da Bohijm - Lii spailii di tmnore. In IloUif^iiii 1671. 
in-12, per l'erede del Barbieri. 
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perocché in ultimo M ieggon lettere di ^provaziobe e di lode in data del- 
raprìle 1670. Fa sèguito al libro V EdUUf di Luigi Xiy contro gli dudU f 
rinconlri del 1651. 

GiAGCHERi PiGtRo (cofUono) - Alsiànacco militare per Tanno bisestile 

1 852 , ad U80 deU'armata poptiGcia : anno i. 
GiiGOJiETTt FaiNCEscò-tfo Genòm - W nuovo giuoco deg{i scacchi scr 

condo la presente tattica militare : opera tradotta ed. illustrata dal 

francese dal tcnéhte FcRi>iNAf(Bò6ERiG. Napoli 1 803/nella stamperia 

di Aniellò de Dominicis. 

L'opera fti pubblicala a Tòrìnd nel 1794 pe' {ipi della Stefani, col iitolo: 
La gìterra. La versione fii fotta aopra una^ tràdoziotie francese dello stesso 
Giacometti^ .e dedicata a Luigi Adolfo de (losenheìm, cavaliere deUa spada, 
naresclalio di ^bamÌN>,' Ispettore della tersa divisione di fontena, membro della 
saprema giunta di guerra e presidente della giunta degl'Ispettori di fanteria. 
È romita di due tàvole. 

GiAGOMiNi Lorenzo da Firenze - Della nobiltà delle lettere é delle ar- 
mi : ragionamenti. 

V Codice deUa Riccardianà: del secolo xvi, 9&34. Fu stampato a f^irenze Ì89l , 

per il Margberi, mr cura del caìnonico Mofenì, il quale pubblicò cotesti tre 

mgioiiaaientt so r esemplare deli^.lfagliibechiana, numero 1^ della classe 

sesia» collazionato con altro di Luigi Poirot.^ furono redtati aU'Aecademia 

fiorentina , nel: consolato di Agnolo Segni , cioè, nel 1576. 

iGuFiMATTAsio Pautenio NtcoLA (fti NopoU (gemto) T- Naumachia, seu de 
bello naTan Ubri v. Neapoli 171 5, in-4^ apud Micbàelem ftaillard. 

Bellica: editio secunda emendatipr. Neapoli 17i4, in-4'', apud 

Bernàrdum Micbaelem Raillard. 

In un m^eskiio volume sono raccolte coleste due opere e con quelle 
date, sebbene non vi fo&se cbe~ una sola numerazione. 

GiANNOTTi Donato da Firenze - Trattato della repubblica fiorentina. 
Firenze 1834. 

Nell'ultimo' libro sapientemente ragiona di milizie. 

GtANOLio Ferrante da Modena -» Regole et ordeni^lla disciplina mi- 
litare in lingua italiana e greca. Padova 1634, in-fol., presso Cri- 
veliari. 

Era capitano' d'infanteria greca. 

GiFFLCNGA Gioacchino da VÌprcW/t - Guida dell' ufficiale. Vercelli 1816, 
in-8'', colle stampe di Giuseppe Ceretti. 

È un'opera piuttosto abbondante, corredata di 14 rami. 

Giordani Vitale da BUùnio - Dello squadrone. 

È un codice deUa Sanése t. v. 4, e intitolato Gfomefrta praHea, scritto 
per mano del cavaliere fra Atessandro Bichi, Sono carte 37, e formano il 




notiiia di cotesto autore, il quale pubblicava VEucliàe restiluito^ che^ nel 1686 
il suo discépolo e aroico.Leonardo Giraldi matematico ristampava. Certo che 
nel f 6D4 i) Giordani vìveva ancora ; perocché Io stesso Ginudi pubblicava 



■• t'itate OtoedONt piti patir ttrltr mo- 
arcbitello p«rilu. 
[SiOBGi Lodovico - l8lru7.ìone pei soldati novelli di faDtvria. 
ifìiBALDi Guido dell* Rovere (capitano) - Gramatica militare per ap- 
preuder racilnientc il modo dì ben guerreggiare, profittevole alla 
(anltirìa e cavallerìa, dedicata all'ili '"° et eccell."'° signor prencìpe 
l). Antonio Olloboni generale dell'armi di S. Chiesa. In Roma 4690, 
ìn-16, per il Vannueci. 

Airultima pagina ei ilice : > Quanto priiua si darà in luce II Diario ili tulli 
li accìdepti succedi et allru dellii guerra di Levante e di Morea , accadutimi 
(>ersonaliiieDte. K o[)era di poro conto, jiiù tilla por istruirò al manegaio 
delle armi le Tanterìe e la cavalleria , e hu per dar próc^ti <li milizia. • Sci 
fuochi ei dispone i fanti in sei righe, faceiidu ingÌDocfhiare le prime cinque. 

GiHiM STBFA^o da Frassinello - In.segnamenli militari, o ver regole da 
formar ì^nuadroni, coi fondamenli d'aritmetica et geometria del sol- 
dato monferrino. Milano i634, in-i", pi'r Francesco Marcilo. 

È dedicato ad Orazio Gio. llaltisla, Ravaschicro , il quale comandava con 
' tritìo. UH reggimento di Napolilani. Non sono che aU pasinc mediocremente 
scrìtte e con errori , poiché l'anturo non fu prescDle alia stampa. 

, Giusta Carlo da VrUm - Tariffa per formare più sorte ili squadroni 
i più perfetli cbe oggigiorno si faccino in queste guerre della Fian- 
dra, et altre moderue, con molte sorte et forme di squadrone, et 
altre regole per formar li delti. 

È ut! codicelto autiigrafo iU'lG, della Hiccardiana 3053, dodicHlo a Carlo 

[( Felice MalaleMa in data di Lucca I6U1) il 1" di luglio. 
Cll'STiNiANi Enrico, (lenenle colonnelto dì sialo maggiore) - Nozioni ele- 
^ mentari di strategia, coordinata ad uso dell' ìnsegnamcnlo. Torino 
1852, ìn-12, tipogr. militare. 
È on picco) volumetto di QU paainc , ma fatto cun arte ; avendo già il 
Go] 
Go! 
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SU la Tattica, e poi nel 1849 quella della Statistica militare degli siali. 
^ Gusto Lipsio - Della milizia romana, libri cinque: commentario a Po- 
libio. Anversa 151)8, in-i", presso Ghivaiini Moretti, 
p 'GoRGii'D - Napoleone o la grand'armala in Russia, ossia esame critico 
dell'opera di Segnr: Iraduztoue italiana. Italia 18S6, i voi. in--t8. 
GoRGiERl Lauro dn SantAi/mh in Vado - Trattalo della guerra, del 
snidalo, del castellano, et come ha da essere uno generale di eser- 
cito. Pesaro ih'óò. 
Grassi Jacopo da Coreggia - Ordini deIJa militare disciplina. 

Ragione di adoperare sicuramente le armi. Venctia 1570. 

? paride Trassi di Bologna e 
I. Qui egli si sottoscrìve Già- 



Nella Bio^raDa universale Icg^onSi Achille 
Orazio TiraHi di Savona, scrittori Jet secohi tv 
comò di Gratti da Modena. È libro raro , c\\ 
del re in Torino , tenia fronlispiiio. 

Codice della Marciana, dettato verso il ifiW 



ho teduto nella bihiioteca 



a liibliolcra mnrlenfse del 
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tiriiboschi parla detiC'opcre di cotesto Jacopo ; mit iwn ci4a in particolare i 
suoi* manoscritti lasciati. Se nonché la data del 169() dobfo' essere errala, 
poiché il Grassi movi nel 16^3. 

(^ìiusoLiA MiGUCLANOELO (abafe) - Dovéri del soldalo. Napoli i 789, in-8°, 
nella slaniperia di Michele Morèlli. 

Dettava cotesta opera; essendo, professore di^ etica militare neiraccademia 
militare. 

Principii di drillo publico, pvvero saggio sopra i libri del drillo 



della girerra e defla pace. Napoli 1 791, in-8", nella slamperia di 
Michele Morelli. 

Quest'opera contiei\(^ una chiara e giudiziósa disamina de' libri dèi DriUo 
della guerra e della pace i\\ UKone Grozio, meritamente ciiianìato il padre 
di questa rinata scienza. Se non che paiono ignoti al Griso)ia i lavori più 
antichi d^iin nostro italiano ^Alberico Gentile, e j^li altri del Belli. In ultimo 
v*.è una traduzione del 5a^^(o sul dritto publico del. cancelliere d'Agues^eau , 
uno degli uomini più illustri del secolo, xviii. 

Gl'aldq Galeazzo Priorato da Vicenza - Il inanegf^io dello arnii ino- 
derne, coli uri' breve. compendio sopra la guardia, quarlieri, forHfi- 
cazìoni elarligliérie. Bologna 1Gi3*, 1679. 

'. Alle della guèita, o sia maneggio modernt) delle armi, con' al- 
cune parlicole dì Gioseppe Leoncini, cilladino iiorentiho, della radice 
quadra, e modo di squadronare: opera uUtc ad ogni soldalo. In 
Kòiria 1681, in-12, per il Bernabò. 

Gi'iLLEO Guglielmo o/ewamio ^^ discorso sopra i falli d'Annibale, nel 
quale dimoslrandosi lui essere sialo nel valor delle. arine supcriore 
a lulti gli allri capìlarii, si discrive generahrienle l'uflicio di perfeUo 
capilano; Iradoilo nella volgar lingua dal signor Giacomo Mauro. 
In Napoli. 1 593 , per Gio. Tomaso lodino nella, slamperia dello 
Sliglioia. 

Nello stesso anno avea il Mauro pubblicato il Di.scor.so di guanto sia /itti 
degna la donna che t^uomo. 

Guillet - L'arie deirhuomo di spada, ovvero il dillioiiafrio del gen- 
lilhuomo: parte seconda, in cui si conliiMie I arie inililare, e Iras- 
porlala in italiano da Narbontk Prodoni. In Yèuelia 1683, in-iS. 
appresso Ponlìo Bernardon. V. .Marineria , Arti cavalleresche. 

Il nome di Narbonte Prndoni è un anagramma di Pontio Bernardon. 

GiiYARD - IslruyJoni per il servizio e le evoluzioni della fanleria leggiera 
in campagna: prima versioni» dal francose di Domenico TìIntc), con 
(Ielle annolazioni. dello >^lesso liaduMore. Napoli- 1825, in-8", dalla 
lipografia Zambraja. 

Isacchi Gio. Batista da Hfggio - Ilìvenlioni , nelle quali si inanileslano 
varii decidi el olili avisi a persone <ii gtiorra, e per i lerapi di pia- 
rono. In Parma l.'>70. in-i". appresso Soih Viollo. 
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il libro è intilokUi a Oiriiclio Hi'i ^ „ = - 

iK Ferraru; e l'auUii'i! s'avau alluru 4:t miuì coinc vudesi itullu il rilratlg. 

|;_'J*cijiiNoT DE Hreslb - CoTso tl'artó e d' istoria luililare per «so itegli 
ulli/iali (leHa scuola di cavallerìa: versione in ilaliaiio cud noia ed 
aggiiinle di Carlo e Lumi Mekzacapo, giù atuiini del ciillc(tio niili- 
larc di Napoli., Genova 185i, iii-16, tipogr. di Andrea Morulti. 

QuesCupera è il voi. iii della BibtiuUca miliUife per la giovciiM italiana. 
KiiCHENBAECHfiH BnOADoo - CoDiO d'ariti e di ì^dcnza militane, tatllcii 
comparala ed applicata, n tratlalu anat|lic(i 'rullìi Turmaidone, snll'im- 
pìego u sulla condotta delle iruppe di ogni arma: prima versimur 
sull'originale. Torino 1851, iii'42, lipogrnlia inllitiire. 
Lanahio Arauona Francesco Ha Nafwti i prìncipe ^S Carpiijnatu>j - Il 
prìncipe bellicoso, il quale pro{K:no Uitle le qualità, virlò e prero- 
gative interne et esterne che si rìeliiedono in una supivma mae.-itii 
dominante, s\ io istalo di sicura quiete, come nelle lurbulenze di 
crudeli guerre, dove si vede dhisaniente il vero modo della moderna 
. dì)i(:t|>lina militare, con varìi fonti di forliticationc e slriUagenimi 
bptUei: opera militare, politica et economica, Ornata di molti esseropi 
sacri ^1 profani curiosiiisinii et molto necessari! a olii fa professione 
di guerra, et multe lelteiv. li» Napoli 1031 . ill-4^ Scoriggio. 

' È opera mollo rara eli' io .bo veduto liella HagtiabecliìaDu. B ricavasi ilalln 
ludica fatt;^ aUi aetadrmiri ntinn drilli feilelifiima ritlii di A'apoìi, dnoff ffrtli 
4i G. Diitnàiieo Tanca, che l'opera fu stvitla in tinmia caslijtliana olii prima 
.ver^ooe upparve in Najidli nel IGìi Ma il Toppi uun paila the dell'opera 
spaguuolH piilitiliCHia in l'alcrnxi iiollu sIdssd anno , che io liti vcdula , .sir- 

,|lj, ]< edizione apa{{nuola dell' altra opera su la guerra di Fiandra. 

|.AAlieT - Clinica cliiriirgica. particolannenle esercilala ne' eampi e 

liegti os|}edali mililari dal HiìS al 1836. Firenze 1836, \ol. 2. 
JLaugier Cgsahe da Portoferraio (cnpìlauo^ - Osservazioni sull'arte della 
guerra, pubblicala dal uapilunoCailoHlambiagì. Firenze 181 7, Jn-12, 
nella slaiii|ieriii ilraiiilucale. 
Leonarihs (he) (iid. FiiANCESCO da Napoli - PratUca degli ollidali regi 
e baronali del rc^no di Nàpoli, ove si traila della potestà ónì viceré 
^U 8 de' »etlé ollieiaU del regno, e de' capitani deputati ncH'amiuìni- 
^^- iUrazione dì giustizia, aggiuntavi la pratlica civile di Cesare Parisio 
^R ovvero lìieroifimo Mangione. In Napoli 1001), Ìil-H", per <■. Jacomo 
^W (^lino, elper <ìio. Uomeiiiro Itoncagliolo , UiU'J. 
^^^ È invero più opera k'uale.che niiliUre, iiurti iinn ini pare avesser a niun- 

^^^ raro nella Oinlin^raliu luiliLin-, nmlii.' (in- la l'tiiilà del libro. ollreebò un'allrii 
^^ cagione mi niuuve a. far igiii'^tu. cioè avere Ìl Tnpni Vulnerato colesla o|icra, 

e $nspcUaro il {Siroilemn che ' loii'tieiH.' e non iiu|>olilaii'« fewe il OiLcunitràh, 
ehe entrambi serixinn (Juhiiiiiiì l.,imiirili. 
I.EO?tABiii liiANjAtioMi liiiiln fli Monte l'Mialf-. 
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Il Leonarcli fu ambasciatore del Duca d'Urbino alla republica di Vene/ia. 

Leone Imperatore - Documenti et avisi.nolabili di guerra, falli italiani 
' da Alessandro d/àndrea da Napoli, Napoli Ì6i2. 

Il Mazuchelli ed il Tatari supponeono non siasi mai stampata cotesta ver- 
. sione; ma io Tbo veduta neUa Magiiabechiana e nella Saluzziana col titolo: 
Leone imperatore di Costantinopoli: degli ordini e governo della guerra y tra- 
dotto dal grecq in italiano da Ates9andro Andrea napolitano , aggiuntovi la 
, iÀla del detto Leone e di Banlio suo. padre ^ e dato in luce per Prospero Tra- 
montano suo nipote. In Napoli 1619^ tn-4^, appresso Gio, lacomo Carlino. 

— r— Trattato breve dèlio schierare in ordinanza gli esei'citì, et del- 
l'apparecchiamento deHa guerra, nuovamente d^lla grecd nella no- 
stra favella ridotto da M. Filippo Pigafetta da Vicenza, con le an- 
notazioni dèi medesimo ne' luoghi che n'hanno mestieri. In Venetia 
<586, in-4°, appresso Fratìcesco de' Franceschi ^ sanese. 

Ed è àncbe questa l/èdizione riportata dal Fonfàni'ni. Un'altra oneiB, ma 
solo diversa nel frontispizio, fu quella del 1603, up anno innanzi alla morte 
'del l^igafetta. Il quale erasi volto ed alla milizia ed alile cognizioni marittime ^ 
essendo fratello di queU*Antonio, che fu compagno dell'illustre M agellana Ei 
volgarizzò anche le oraziòqi del Bessarione, per la lega contro ih Turco, e nel 
153I poblicò in Roma un suo discorso ^ulla maniera di navigare e<li combattere 
Tarmata di Spagna, oltre ad una. relazione dell'assedio di Parigi nel 1570. 

Documenti et avisi nqlabili di guerra, ne' quali ^'insegna distin- 
tamente tutta l'arte militare, non solo di formarp gli esserciti et ogni 
apparecchiamento di guerra, ma anco di ogni maniera di battaglia 
et ogni altra cognitione spettante ad informare un perfetto soldato 
et capitano r ridòtto dalla greca nella nostra lingua da M. Filippo 
PiqAFETTA, con le annotationi del medesimo ne' luoghi che n'hanno 
mestieri, Venetia 1 602 , appresso Giovanni Antonio et Giacomo de' 
Franceschi. 

La dedica è da Roma 1609. Leone del secolo li. La prima edizione del 
volgarizzamento apparve nel 1586, ma con altro titolo, avente la stessa data 
di Roma: Trattato breve. - 

Leopardo Papiniano - Compendio militare. 

Codice della Magliabechiana segnalo 13. Vi sono due dediche una a Ste- 
fano re di. Polonia e l'altra a Mario Savorgnanò conte di. Belgrado. 

Leorier S. .^. A. - Teorica dell'uffiziale superiore, ovvero saggio con- 
tenènte de' ragguagli intorno all'arte militare, alle posizioni, ai fìartti 
d'arme, alle marce, con un ristretto di fortificazione passeggiera, 
precedii^to da alcune nozioni di geometria ed un piano di scuola di 
teorica, ove si trovano spiegate diverse manovre di fanteria fondate 
su nuovi principii: versione di Salvator Pucci capitano di fanterìa. 
NapoH 1831 , in-S"", dalla tipografìa della Minerva. 

liEssoNA Carlo - Istruzioni suda morva ad uso delle regie tnippe a 
cavallo. Torino 1833, in-8", Fodratti. 

Levo Gio. Batijìta da Piacenza - Discorso drirordine e modo d'armare, 
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i:oinpiii'lire el eseriulare la mililia ilei duca di Savoia. Torino I566> 
iB-i", presso Marliiio Cravoto; Vercelli 1557, presso il Petìpari. 
-— Discorso inlorno alcune proposte fallele da alcune persone il- 
lustri nelle contrarie opinioni dì Cesare et di Pompeo nel arrontare 
e nel far combalero i loro essercitì nella giornata di Farsaglia. Tu- 
rino 1571, iu-4", appresso Girolamo Farina. 

È dedicalo al duca di Savoia; e sul froiili^ixiu ieggesi l'epigrafe: » Net 

• seno et difesa della disciplina militare riposa il sereno et tranquillo «tato 

• della beata pace. - Kra il l.evn sergente maggiore generale della milizia 
ducale. 

Nuovo discorso militare. 

È un codice nell'archivio di corte. 
Liberatore Pasovale da Chieti - Polizfii militare. Napoli 1837, in-S", 
tipografia di G. Palma. 

Fu la parie terza delle sue Itlrvsinni detta legitlasione amminitlraliva. 
L\f»()m Antomo da Sfilano - Dell' esercito piemontese p della guardia 
nazionale. Ca.sale I85U, in-8°, tipografia Martinengn e Nani, 

È libro anonimo, e manca della i" parte; poirliè fu seqneslralo dal listo 
inn BiiiiHi Antonio da Sfilano - Della battaglia di Monleootte, con 
osservazioni strategiche, politiche e storiche. Milano 1846, in-S", 
tipografìa Cinelli. 

LoitBARDO Gio. Donato da liilonto - Nuovo prato di prologlii. Venelia 
r 1606. 

H 11 prologo »vii parla IMI' eatrHIn militnrc. ^^' il Toppi, né il Nicodemu 

H ne discorrono. 

Xondano Andrea (cav. di s. Stefano, dottore di leggif et nobile napotilano 
<f. padovano) - Discorso sopTa. il general uapitano dell'armala. 

Il vero et sicuro modo di espugnare il Pcloponne.so, 

Le battaglie navali tratte dall'idioma greco. 

f. il codice 11 della Ma£liabechlana classe in, dedicato a) G. D. in data 
di Venetia l« geniuiio 1571'. Dall'opera ai ritrae essere la famiglia sua origi- 
naria di Napoli di Romania, lisa i vocaltnli gtrani, noni, antf focale verso 
le ultime pagine. 

LoBENiiNi F. - Il duello in generale. Torino 1852, in-S", tipografia 
economica. 

LoRfiNA Anton Mario (colonnello degli ingegneri, governatore dell' isli- 
lìUo) - Leggi del collegio militare di Verona. Venezia 1787, in-i", 
per Piacili. 

Lattino (ìio. Francesco da Volterra - Discorso fatto contro il Segre- 
tario fiorentini) sull'arte della guerrii. 
Ne parla il Maggi a leccia 16. 

LovTEREL - Manuale dellp ricogni/ionì militari in quanto concerne gli 




ufli/iali (\ soUuHìxiali di funlorìa e cavalltMta: versione /italiana dalla 
(|uaiia edizióne francese. Torino 18 J)2, in- 16, slabilimenlo Fontana. 

K l'olosla opera il seguito del voi. v della Bibliolecq militare. 

LoviNo Ilio. Amomo - Suirarle di ben maneggiare la spada. . 

Codice delliì bihliot. rcate di Parigi, in cui leggcsì la dedica a Enrico 111. 

Ixam (ìiovANM Batista dallo Staffolo da Macerata - Ossenazioni 
mililarì. Macerata 1G46, pel Camossci. 

'Quesropera piena d'accuratissimi calcoli e dlfisa in due libri, e 1* autore 
è così inttRKìine4ìte per<iuaso del felice successo delle sue cifre che. non dubita 
. asserire alla gioventù, cui dirige il suo lavoro, che in niun altto !il>ro avrebbe 
mai appreso più facilmente come in esso cotesta parte di strategia.^ 

LiPiciNi Antomo (la Firenze - Discorsi militari. Firenze 1587, in-i", 
per Sermarlelli. V. Architétti BA MiLiTARK. 

Machiavelli Nicolò da Firenze - Libro dell' arte della guénu,'ln Fi- 
renze iT>2l a d\ Ifi di a{ì:oslo, in-1 2, per li Jieredi di Philippe 
di Giunta. 

Questk' e la prima edizione, secondo ilDrunet; siccjiè s' inganna .l'Hajm 
. credendo che nel 1558 fosso apparita la prima volta. E forse s'Inganno il 




ogni libro e mutilalo; e >i sono in ultimo delle varianti che paion fatte per 



l^ edizione del l^il.Onde chiaro si Vede quanto fiaccamente studiano*' gli 
stranieri le cose nostre ; perocché TArtaud nel suo S^ volume , pagina ,1€6 , 
dice che Tarle della guerra fosse terminata nella primavera del 15^. Nella 
prima ecfizione sopra detta> tanto sul frontispizio che airultimo, leggesi Ni- 
colò Mi^chiavegli. In quella del 1783 a spese di Gaetano Cambiagi evvi il ri- 
tratto disegnalo da Santi di Tito, e inciso da Francesco Gregori:. Dell'altra 
<lel 179G vedesi l'incisione di Raflaele Morghen. I/edìzione di Capolago 1843 
è intitolata: Dell" arte della guerra^ con altri dettati relalùnalVarte militare ^ 
e colVaggiunta deWopuscoh: la meniti di un uomo di stato. 

Consulto e parere* pej* reiezione dei comandante della Tanteria. 

Due provisioni per istituire mililie nazionali. 

Coleste due scritture furon la prima volta pubUcale nelle opere del Ma- 
chiavelli che stampò Gaetano Cambiagi in otto volumi nel 1789. 



— — Tre libri de' discorsi sopra la prima deca di Tito Uvio. 
Mafffj Scipione da Verona - Scienza cavalleresca. Venezia 1710; 

Roma .1738. 
Magalotti Lorenzo da Firenze - Lettere scientKìche ed erudite. Firenze 

1736, in-8", appresso Giuseppe Marini. 

In esse ei tratta con elestanza di stile e con profondità di .dottrina molte 
fìsiche questioni. Pure dobliiam. dire che, n^tp nel 1637, poi ch'ebbe dato il 
più casto modello deUo scriver foscano ne' Saggi dell* Accademia del CÀmento^ 
contrasse pei una certa licenza ed una non curanza nel dar l'ultima mano a 
suoi lavori: mori nel 1713, e fu seppellito in S. Maria di Firenze. Fra le sue 
opere inedite ewi: Ristretto intorno, alla pace dti* PirinH diviso in 6 libri. 

Mag.vti Prospero da Scandiano nel Modenese - Il Chirbne in campo. 
. Yenetia 1708. 



Mori nel 1*^^. Vedasi la sturia di Scandiano del Venturi. È libro raro, 
che non ho trovato nò manco itelle bibliolechc . di Torino. 

Maggi (ìeroiamì) da Angltiari - Ingegni ol secreti militari. 

V^uesto li{^ro non vide n^ai la luce, a quanto- io ne sappia. Il Ma^gi nella 
dedica fatta della sua fortificazione a Filippo, così dice: Kl avendo molto 
prima mandato alCillustrissimo et ecccHenltsrimo signor duca di Sessa i miei 
libri degVingegni et secreti militari. Poi a .pagina 5 ei ripete l'annunzio del- 
l'opera sua , ai cui parla anche a facce 33 e 96. 

MAGGroRi; (jiOAGCHiNo - Delle armi. 

Malatcsta MASSAfiio Alcssa!ndro (la Roma - Trattaio universale della 
vera arie militare, dove sj descrivono lulle le mililie del mondo, 
dal principio d'esso sin'liora, e come dovrcbb* essere una perfetlai 
militar disciplina in tutte le sue parti secondo fuso de' tempi nostri. 
In Torino 1623, in-i", per Gio. Antonio Seghino. 

Bian 




pone 

nobilissimo 

sangue. PA è tutta scrittura mediocre. 

Marabottim Gii'SEPPE da Orvielo - Istruzioni militari cavate da diversi 
gravi autoi;i, e disposte in buon ordine. Roma 170H. 

Picciol volume di 130 pagine. ^ • ' ,.- 

]\1archant Francesco da Livorfw -* La pace, ovvero i mali che seco 
porta la guerra; (|iiàli siano maggiori : discorso accademico recitalo 
neir appartamento terreno del publico palazzo airill."*'*'Marió Tor- 
naquinci, sargente geiieràle di baiiaglia e governatore delta citlà di 
Livorno, Livorno, i.71 6, appresjJo Jacopo Vossi. 

MARCHIASI Marcello (vescovo di Segne) - DeJ quinto Iratlato dell' arti» 
del combaUere specialmente 0(mtra Turclii, libro iv. Deir ordinare 
la cavalleria, et come cavalleria contra cavalleria specialmente nu- 
merosa, et come contra fanteria, et come con questa contra quella 
s habbia da fare. 

È un codice della biblioteca di Parigi: evvi la lettera di dedica a Enrico IV: 
•> A nessun oHro monarca dedicar devo questo libro della ordinanza della ca- 
» valleria, che è il quarto volume del quinto mio trattato dell'arte del copd- 
^ battere specialmente co' Turchi^ che a V. M. christianissima , la qua|.e è re 
" di quell'amplissimo regno, che fece sempre di cavallerìa principal profest 
> siono sopra tutti gli altri regni del mondo, non che di Europa ecc. «. 

Ve n' è altro codice nella V'^aticana dal 141) al 154B, dedicato a Paolo V 
e Rodolfo II imperatore, oppcrt) scritto pòco prima del lOOO. 

Mariisgola Domenico da Taverna (Calabria) - Trattato tlelPordinanze di 
squadroni. Napoli 1637. 

N^ il Nicodemo, né il Toppi lo annoverano, e non meno lo Spiriti, punico 
esemplare ch'io abbia visto è quello della Saluzziana. Il Marlncolà lasciò ine- 
dita uno'opera di fortificazione. V. Architettiira miCitarb. 

Mariscotti Nicola da Siena - Il tenente generale conte Ulisse d'Arco- 
Ferrari; pochi delti. Firenze 1848, in-8'\ tipografia Tofani. 
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È oa breve opuscolo di %0 pagine per iscagionare il Ferrari degli errori 
a Curtatone e Montanara. 

t 

Mabozzo Achille - Il duello. Venetia 151-7. 

Marretti Lelio - Ricordi politici : parte prima del principe ; parie ,se- 
conda sopra la guerra et capitano. 

È un ms. della Parmense. 

Martinelli Bartolomeo - Alfabeto militare descritto ed esercitata da 
B^ M. aiutante di ianteria in Romagna per il serenissirtio gran, duca 
di Toscana, dedicato air illustrissimo signor AUavanti sergente gè* 
neraie di battaglia di S. A. S. In Firenze 1692, in-4% Bindi. 

Nella BlograGa universale vi è un Martinelli Domenico lucchese , archi- 
tetto, il quale nacque nel 1650. 

Martinoni Giulio - Esercizio militare e regola universale dell' infan- 
teria. Modena 1738, in-S**, Soli^ni. 

Marzioli FRAìy<€ESG0 4a Brescia (cólonnelloj - Precetti militari xionsa- 
cratf airtmmortal nome dell'altezza serenissima di Ferdinando, duca 
delfunà e dell' altra. Baviera e del superiore l^alatinato, elettore del 
sacro romano imperio. In Bologna 1670, in~f., per gli heredr di 
Domenico Barbieri; 167$, 1683. 




gure. Nelle Biografia universale. non ew! il Marzioli. 

Maschi GiWoumo^^ Trattato della guerra, ovvero politica militare, tra- 
sportato dal francese. Yenetia 1684, in-12, presso. Aluise Pavin. 

Mattheacgi Giuseppe - Ragionamenti polìtici ornati di dottrina civile 
et militare. Venetia 1613, in-i"*, appresso Santo Grillo. 

Il figlio ne fu l'editore, ed ei parla dello zio Angelo, professore di ra- 
gion eivile nello studio di Padova. 

Madlaisdi Camillo - Evoluzioni della fanterìa. Torino 1789, in-S**, 
stamperia realp. 

È opera indirizzata a' ndilitari italfani , compiangendo la lingua militare 
italiana si impoverita e deturpata. 

Melzo FRA LrDOYico da Milano - Bégole militari sópra il governo e 
servitio particolare della cavallerìa. Anversa 1611, in-i*", apud 
Trognaesium; Milano 1619 (in spagnuoie); Venetia 1626, 1641. 

Dopo due andi che le, pfovincie de* Paesi Bassi cominciarono a respirare 
de' ho anni e megUo di guerra , il Mcizo il quale avea prima avuto offizi di 
capitano ù di tenente generale ^ e poscia per tre anni sostenuto il carico dì 
maestro di campo delle fanterie, pubblicava cotestà opera dedicandola al- 
l'arciduca Alberto d'Austria dqca di Borffoj^na a di 90 di gin^poo 1611. E la 
divise io 5 capitoli e rarrìcohi di sedici figuro. Lo stile è piano, mediocre 
la lingoa, ma non corrotta. 

McNABRBA Leone - De Torganisation militaire au moyen àge, d'après 
des dooumenis inédits. Cbarobéry 1848, in-8*', Puthod. 



È uu libricuinu ili 48 piigHie , cavale Jal voi. iiii della^ Soeittà accadr- 



i vuol dìiilrjggeru l'è 






i feudali 



It Savoia. 

privi il'agni ordinamento e _ 

di Torino due scriltore degli (lalichi (esoneri di ||;ueiTa, una sull'auedio di 
Corbière net i3ll , e l'altra su la spediziona del l'ossigni nel 1393 del conte 
Verde. Fra le macchine d'assedio numera la trota. ;Sel lè4l avea già pub- 
blicato Lr3 alpes hUtoriqufi, dove, oltre i molli argomenti miHiari, leggesi 
il giornale d'assedio di Mommelitino nel 1690. 

Mekdomi Beiin*rdin(> - Teorica-Pl pralit^i di guerra terreslr^ et mari- 
lima , IrddoUe dalla lingua spagnuola nella italiana da Salustiu 
Gbatii sanese. In Venetia 1596, in-ì-", GÌo. Baltisla d'olii sanese. 

Xengozzi Jerommo da Farli - Di^iorsi a ertidilione d'iltuslri et nobili 
giovani, a qualunque capitano d'essercìlt esemplarìssimi , di molto 
ornamento a' generosi et magnanimi principi. In Venelìa 1614-, 
presso l'herede dì Damian Zenaro. 

Sono 43 discorai Quasi tulli letterari. 11 Men^ozzi pubblicava nel medesimo 
anno un Piieono dello •.'irtù, pmiltnca ri givtttivi d alcuni ch'hanno iti Italia 
imperio. 

MiRAintoti Francesco da Modena - Opera cbiamata pratica et espe- 
rienza del guerreggiare moderno, in libri quattro distinta: il primo 
tratta dell' espedilione et governo d'un colonello di fanlPria, con 
molli esempi nelle guerre moderne passale occorsi, et jnfìnitt avvisi 
alla mililia usilali et necessari! : il secondo dell'iiflìcio del sai^enti^ 
maggiore: il terzo del battaglione quadro: il quarto et ultimo delle 
perliiientie dell'airero. Modena 1544, per (ìiovaimi de Nicoli. 
Lp 11 Tiraboscbi s'ingannò, dicendolo della Mirandola. Sono 7^ fegliolli in-8", 

B un cui esamplarc trovasi bella biblioteca Saluz/o in Turino R dedicalo a 
K Baldasaare e Fulvio de' Rangoni , giovani di grandi speranze 

"MoHTiLBAKi Gio. Battista da Frolla, nel regno di J\'apoli ~ Brevissimn 
Iratlalu de' squadroni, dove con una sol regola facilissima s'iiis^na 
formare ogni genere d'ordinanze, e si mostrano vari usi et abusi 
degli antichi sin tiora tolerati. In Napoli 1f>i1, in-i?, appresso Rn- 
beri» Mollo. 

Di questo autore non parlasi nelle bibliograrie. È opera rarissima dedicala 
al viceré e capitan generale duca di Medina Las Torras principe lii Stigliano. 
Non c'è punto nel Toppi e non nel Kicodcmo, e non ne parla pure Camillo 
Hìnieri nelle sue Momorie iloriehe pubblicate a Ncipuli nel 1844. 

MoNTECUCCOLi Raimokdo da Modena - Aforismi dell'arie bellica libro 

L^ primo. Aforismi riflessi alle pratiche delle ultime guerre nella l'n- 

B gberìa negli anni 1661. 1662, 1663, 1664, libro secondo. Afo- 

P '* rismi applicati alla guerra possibile col Turco in Ungheria, libro 

terzo. Della guerra e del suo apparecchio. Colonia 1704 {cotesto 

edizione fu rusticamente ripetuta con la data di Colonia e Ferrara 

dal Filoni); Torino 1-821, voi. 2 in-8°, dalla stamperia di Giuseppe 

Fnvale, col ritratto i> l'elogio dell' atitore, scritto dal ronle Agostino 



fi 



Paradisi; Milano 1831, voi. 2 in-IG, pres^so (Giovanni Silvestri; 
Venezia 1840 (voi. \ della Biblioteca classica del Carr<*r). 

La splendida edizione intitolata^: Opere di Haimondo MoniecuecnU^ Ulu- 
Mrate. da Ugo Foscolo ^ Milano ^ tomo V e i'\ per Luigi Musèi 1807; contiene 
oltre ai documenti e alla dedica al s^enerale Aiit(usto Caflarelli, le seguenli 
considerazioni e annotazioni: DelVuso degli antichi _ libri di guerra dopo il 
decadimento della disciplina romana; Dei dragoni;' Delle mine. L'edizione to- 
rinese fu lavoro di Giuseppe Grassi, il (|uale, profondo e diligente filologo, 
pota e seppe ritornare al Montecuccoli la giusta sua fama; perocché ne corset 
cosi poche e scx)rrette edizioni, che ^ran tempo si tenne dairupiversale avere 
scrìtto in francese questo somnu) nostro capitai^». Il quale scrisse deHa guerra 
con quell'aniQio stesso che l'esercitò, e riducendola a' suoi più schietti prjn- 
cipii; dettò un'opera che per brevità di concetti, franchezza di stile e nervo 
di frase non v'è scrittore che lo paresrgi: 

Il Grassi « oltre alle scritture raccolte dal Foscolo, riunì un libro intitolato : 
^If' Ungheria Panno 1673, e una sua Appendice sulla necessità delle scuole 
pratiche dei minatori e zappatori , una traduzione della dissertazione del 
generale Turpin de Crìssé: Dei campi Irinceraìiy e generalmente del modo di 
irincerafsi in campagna: una dissertazione: Del libro dell* Ungheria, e ar- 
gomenti deir autenticità ai esso, poi la Aotiziù bibliografica delle varie edi- 
zioni del Montecuccoli ; e (ìnalmente la Pescnzione de' manoscrilti da' quali 
è desunta la presente adizione, 

NeNa Uiccardiana proveniente dalla libreria Dom cvvi un codice del Mon- 
tecuccoli 9144 con la lettem all'imperatore: yivo 60 anni nelmoi^do e 45 dt 
guelti al servizio militare. 5ta è manoscritto recente di q^ualcuno che cominciò 
ad annotarlo, avendo una faccia in bianco e l'altra scritta. 

Un altro Codice è a Parigi (559\ che Gffissi non consultò , e sarebbe a 
farsi per .la sua importanza. . ' 

- — l/atlione bellica, dedicala a Vittorio Amedeo 11 (luca di Savoia. 



Torino 1692, in-12, per Gio. Battista Zappata. 

Fu pubblicata per cura di Gio. Pietro Giroldi , che V accompagnò d' una 
lettera di dedica. 

— Memorie che rinrermano una esalta istruzione de' generali ed 



uDìciali di guerra per ben comandare un'armata, assediare e difen- 
dere citlk forlezzc, e |)articolarmente le massime politiclu' militari, 
e stratagemmi da lui praticati nelle guerre dX'ugheria, d'Italia e 
contro gli Svedesi in Germania, colle cose successe le più memo- 
rabili; alle quali si ha aggiunto la vita dell autore per il signor 11. 
I). H* C. R. 1). P.: il tutto con note cavate dagli autori antichi e mo- 
derni, poste in luce per il P. Enrico di lluyssen, consigliere di 
guerra di S. M. il czar di Moscovia. Colonia 1704, in-12. 
-7— Arte universale della guerra. Barcellona 1746. 
— Tavole militari dateci dal padre Giuseppe: Ferhom gesuita, e 



.scritte da ine Dionisio Mazzuoli di Siena il mese di maggio 1687. 

Sono due volumi iii-B**, con ligure del secolo xvii, che si conservano a 
mano nella Sanese 1. iv. 20 e 31. 

Il Montecuccoli nacque nel 1G08 in Modena e morì in Linz nel 1081. 

Montecuccoli Alfonso (colonnello) - Ordini per la militia concernenti 
la militar disciplina. 

È un codice della Sauese I). V. i. La storia ci parla d'un Carlo Francesco 
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Moiitei'uccoli-ni|)o(e di Raimondo. Eì s'iiilitula ammiraglio delle se(te navi e 
maestro di campo di S. *A. 8. Non è fìnìto. 

MoNTLUc Biagio. V. Pitti e Ferrari. 

Mora Domenico da Bologna-^ Il soldato nel quale si U*atta di tulio 
quello che ad un vero soldato et nobii cavaliere sì conviene sapere 
et essercilare nel mestiere dcllaPine. In Venetia^570, in-4", ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari. .: 

Lja dedica del MorA a Ottavio Farnese duca di Parma è del 33 giugno 15G9; 
e vi si lègge in ùltiino in Fenetia 1569prr Gioyan Gfi^o. I^aohdé li^ seconda 
ebbe a succeder subito alla prima edizione. 

Tre quesiti in dialogo sopra il fare batterie, fortificare una città 



et ordinar battaglie quadrate, con una disputa di precedenza tra 
Tarme et le lettere! In Venelia 1567, in-i**, per Giovanni yarisco. 
MoRARDO Gaspare da Genova - Filosofia militare. Torino 1795, tre 
voi. in-8", pressa Bernardino Ton.<»o. 

È un libro scritto in furia, nò sempre uguale, principalmente dottalo, 
ma indarno, per oppugnar Machiavelli. L'autore era uno sc^lopio, professore 
di filosofia, che, amante di libertà, stampò la .C^wa subalpina Fanno xii 
-, della repubblica. 

Morelli di Popolo A. { tenente colonnello di camUeria] - l)e' diversi 
pjissaggi delle alpi tra il S. Bernardo e gU Appennini. Torino 1840, 
in-S**, stamperia reale. 

Mossi Antomo da Firenze - Discorsi politici ap|)artenen(i alla milizia. 
Firenze 1618. 

La dedica al G. Uè dcf li aprile 1618.^ 

Modi da tenersi per li capitani intorno airammaeslrare i soldati 

airoITcsa, alla difesa de' siti e giornate campali, raccolti da diversi 
autori. In Firenze 1617, in-8", per Stefano Fan lucci Josi.. 

La dedica al G. D.. è del dì 8 febbraio 1617. ' 

Moller Alessaì^dro - Il maneggio della baionetta air attacco ed alla 
difesa delle fanterie, individualmente ed in massa , c«n 53 figure: 
traduzione italiana dalla 2* francese del 1835. Torino 1851, in-8", 
tipografia Canfari. 

Mlscari Gregorio da S. Eufemia in Calabria - Regolamento provvisorio 
per lo servizio dell' infanteria in campagna. Milano, anno i;^, in-8^ 

Esule napolitano, era capo di battaglione nelPesercito cisalpino. £i de- 
dicò il suo lavoro alla giovientù italiana. 

MiiTio Jeronimo Justinopolitano da Padova - AvverlìmenU morali. 

II. settimo è intitolato: Trattato della giustizia della guerra] e trottavo: 
Discorso di guerra ai Papa. 

Il Salvi dice di Padova cotesto autore , nato nel 1496 e morto nel 1576. 
Egli avea pubblicato nel 1570 le Historie sacre, in due volumi, e nel 1571 le 
Lettere cattolici^. 
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Napione G ALBANI GuNFRANCEscp da Coccomlo - Notizia deVprincipali 
scrittori d'arte militare italiani. 

È nel vplaine dell' Accademia delle scienze di Torino 1803w 

— — Della scienza militare di Torquato Tasso. Torino 1785. 

r- I>elle prime «dizioni e di u^ manoscritto delie memorie del ge- 
nerale Montecuccoli , a cui si aggiùngono i supplementi originali 
delle lacune piò notabili cbe s'incontrano in èsse memorie.; 

È ona ^crittara inferita noi voi. xti delle Memorie dell'Accademia di Torino. 

Della scienza militare di Egidio Colonna e géAéralmente degli 



Italiani ne' tempi di meizo. 

Fu* un discorso lelt(^ all'Accademia. delle scienze il 31 gennaio 1829 e in- 
serito nel volarne xxtui stampato nel 1834. 

Lettera sulla nuòva edizione delle opere di Raimondo Monte- 



cuccolir 

È nel volume vi dell'Antologia di Firenze, p. 191 . 

Navarra GiavANNi Antonio (sarf/enU maggiore) - Avvertimenti e regole 
di formare squadroni in diversi modi. .- 

Codice della MagliabcMshiàda segnato 15. Nella dedica a Giovanni Zuniga 
viceré di Napoli, dov'è scHtta Topera, dice esser 3:2 anni che va militando. 
Le figure sono stampate. 

NiGOLis DI RoBiUNT GiosEFFo' da Torino - Il militare istruita nella 
scienza della guerra: opera divisa in due parti. Parte prima j nella 
quale si leggono tutti li precettigli qtiali s'appartengono all'arcbi- 
tettura militare, tanto per la costruzione cbe per l'espugnazione e 
difesa delle piazze, con l'esposizione di due nuovi sistemi. Parte se- 
conda, in cui si trovano le regole della tattica e castrametazione 
secondo l'uso del moderno guerreggiare , adattata ad ogni conOgu- 
razione de' paesi, con un'aggiunta in fine di molte massime militari. 
Venetia 1751, in-i", per Carlo Pecora, con cinque tavole in rame. 

L'autore vedendo pubblicata l'opera sua, che avea dettato in francese, 
la tradusse in italiano , dedicandola a Federìcp di Prussia. Egli narra neUa 
prefazione che a solo aiuto de'suoi due figliuoli e de'militari alunni avea osato 
entrare come autore nella scienza di guerra. 

NiECGOLucci Amodio toccano -J)iscorsi politici e militari: libri Ire, scielti 
fra gravissimi scrittori. Venetia 1 630, in-i*^, presso Marco Ginammi. 

La Biografisi universale non lo rammenta. 

NiRico Gaetano - Considerazioni sopra alcuni giudizi di Montesq.uieu 
e del maresciallo Puysegur intorno a Carlo XII e. Leonida. Napoli 
1*26. 

Esame alle osservazioni sulle ritirate eccentriche e concentriche. 

Palermo 1836. 

NoiKRER DE ScHORN - Sistoma generale di tutte le cognizioni militari. 



45 

e metodo chiaro per istudiare la scienza della guerra: IradUztoiKe 
di Ferdinando Rodriguez daltElha, Napoli 1818. 

Nove (^ella) - Del modo di vincere i Turchi et scacciarti d'Europa 
con la lega de' prencipi christiani: discorso .tradotto da Girolamo 
Napelli ferrarese dalla lingua francese neirilaliana. In Fermra 1 600, 
ìd-46, appresso Vittorio Baldini. 

Ofarris Marco da Napoli - 11 soldato istruito ne' suoi doveri per legge 
naturale e divina.' Nàpoli 1773^. . ■ ,' 

Scelta e q.u^ntilà de' soldati^ de' soldati quieir ed obbedienti , 

de' soldati torbidi e disobbedienti, e dèlia disciplina militare del 
soldato. Napoli 1774. 

Ofarris G. da Napoli (lenente còlomiello) - Ristretta istruzione sul modo 
di tracciarsi un campp di uD'baMaglióne di fantèrìa/sue dimensioni 
e modo di piantarlo, e quant' altro ha rapporto su tale oggetto. Na- 
poli (setìsa data) . 

Onofrio Giuseppe - Ristretto per la situazione ; degli ùflì^ali e. bassi 
uffiziali nelle manovre per divisione, cicavafe fedelmente dalle reali 
ordinanze e- dalla» teoria pratica data alla luce dal brigadiere e co- 
lonnello del reggimento infanteria del re D. Fabrizio prinpipe Pigna- 
telli, per suo uso e di quelli signóri uffiziaH che si contentano, e 
stimano giovevoli le sue deboli fatiche. Trapaiii Ì701, in-i^'/aella 
stamperia dcir illustrìssimo senato per Gaetano Sani. 

— — - Disciplina intèrna de' reggimenti, orario e rapporti per il regola- 
niento interiore delle compagnie, ricavato dalle reali ordinanze per uso 
di chi stimerà ^servirsene. Trapani 1 792, in-4", presso Gaetano Sani. 

È un opuscotoUo di 43 pagine, ed in quef tempo era Taulore secondo 
maggiore del reggimento infanteria real Palermo. 




— — r- Appendice alla memòria prima, con soggiunte e correzioni. Tra- 
pani 1 792 , in-4°, presso Gaetano Sani. 

'. NeHa 

memoria 

1.777^ degli eioei i 

cani abbaino alla luna , persuaso che nec Jupiter placuit òmnibus. 

<)no84ndro Platonico - Dell'ottimo capitano generale et del suo officio, 
tradotto di greco in lingua volgare per messer Fabio Cotta nobile 
romano. In Venezia 1 5i6, iii-Vi appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 

Orgh) (dei^l") Marcantonio da-Melfi - Discorsi militari, ne' quali si 
tratta del vero modo di disciplinare ì soldati al costume moderno; 
di far ordinanze et battaglie, e di quello che dagV officiali cònvi^n 
farsi per H felice governo d'tin reggimento di soldati, comunemente 
chiamato terzo: Lucca 1616, in-4'', appresso Ottaviano Guidobonì. 

L' kutore si dimostra assai pratico , avendo combattalo lungamente 
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in Fiandra. Evvì una dedica alla rbpubbhca di Lucca. Buona ò 4a Unaua : 
fra altri usa il vocabolo rondone per pattuglia , che a me piace moltissimo ; 
perocché la paliuglia non è che una ronda di molti. È libro molto raro, 
Ignorato dal Toppi , dal Nicodemo , e dal Minieri recentissimo. 

Orsini (degli) Orso (conle di yola) - TraUalo del governo ci osercilio 
della mìlil'ra. 

È un codice della biblioteca dolSalùzzo in Torino cavato dal parigino 69ò. 
La quale opera è dedicata al re di Napoli nel 1477; e sarà stata anche «questa 
una parte del bottino che Cario Vili fece in Napoli, massime iiclla ricchis- 
sima biblioteca degli Aragonesi. 

Orsini Giordano - Rclalìone alla repubika di Venelia intortip al inodo 
di slabilire una buona militìa in tempo dì pace. 

È un codice della Riccardi^na classe xxiv>, 64. Vedi il volume vi delfAp- 
pendice deirArohivio storico. 

'- Modo dr ben fònnaic uno squadrone. 

È;neUa bibUoteca Ainbrosiana 'di Milano.. V. il Litta alla famiglia Or>ini. 
Cotesto Giordano fu signoro ^ì Monterotondo , e nel 1548 entrò alla corte di 
Cosimo. Nel 1550 avea i5 anni; quando al comando delle galere di Toscana 
andò in. soccorso di Carlo V- contro DragUt Ra^^ e yi rimase ferito. Nel ìbb-è 
difese Mojitalcino contro 1>. Carzia Toledo, ti^gli fa elogi in quel tempo dogli 
ordinamenti militari toscani. 

Pagano Marg'àntonio - Le tre giornate d'in toi*no la disciplina dellar- 

me. Napoli 1553, in-8\ 
Palasciano Francesco -Guida medica del soldato, atimenlata e ridona 

su quella del De Brack. ISapoli 1846, in-8^ 
Palmieri Lorenzino da Firenze. V. Mascalcia. 
Palmieri Giuseppe da Marlignano nel Leccese - Riflessioni critiche snl- 

r arte della gueirai In Napoli <76t, nella stamperia Siraoniana. 

voi. 2 in-4". 

Autore tenuto in grandissimo pre;;iio da Federico. Nel libro primo af ca- 
pitolo secondo egli accenna il suo intendimento! Per trovar dunque una teoria 
che la propria condotta as^ecuri iui meslicr della guerra , bisogna risohyr 
l'oggetto delVarte nelle sue parti componenti. 

Palombi E. [tenente] - Uegolamenlo concernente il servizio interno, la 
polizia e la disciplina dell* infanteria! Milano, anno i\, in-IS/tipo- 
grafia milanese , in contrada nuova, n-\56l. 

E dedicata al generalo TcuHc , il quale , essendo innanzi ministrò della 
guerra , no avea aflìdaia al Palombi la traduzione. , . 

Pampani - Colpo d'occhio per distinguere e semplilìcare le dilferenli 
parti della scienza militare, e dell" arie della guerra .^opra terra. 
Pavia 1805, in-8". 

Paris de Piteo cioè djel Pozzo, rfri Pimonte presso (aslellaimur di »/- 
poli - Ik re militari in materno composto. Napoli I 47 I . 

. Il Matliaire crede essere di cotesto anno la prima edizione , ma invero 
mm vi e espresso, li Toppi riporta le edizioni del I51S, 151 i; ed il Miro- 
demo quelle del 1523 e HJOi. 
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Parimisa - li sistema militan»^ della Prussia. 

MS. nella bibliotera deirrnivei-sità di Torino dell'anno n89. 

Pato!no Benedetto - Coup d'olii gcograru|«ie et statistique sur le terri> 
toire dcs dépar^mens qui forment la 27 division militaìre. 

È un MS. deUa biblioteca dell' Università di Torino, dettato daU' autore 
in Berlino, mentre vi si- trovava esule, consegnato a Bignon , e poi caduto 
nelle mani del Dehina (ii, 10). 

Patrese C. (maggiove) - Regolamento piemoiitese paragonato air au- 
striaco. Torino 1850, in- 12^ lipogr. Cassone, /. 

pATRicn Francesco - Paraieìlì militaì*i , ne' quali si fa paragone delle 
milìzie anticbe in tutte le parti loro con le moderne, àlFiliustrissImo 
et eccellentissimo (iiacomo Buoncompagni duca\di Sora e d^Arce, 
capitan generale de gV huomiùi d'arme del re catolico. In Roma 1 594, 
tomi due in up volume in-f., per Luigi Zannetti. 

U secondo tomo s' intitola : 

Dei paralelli mililari parte seconda, della militia riformata, 
nella quale s' aprono i ipodi e V ordinanze varie d^li antichi , acco- 
modate a' nostri fuochi , per potere secondo la vera arte di guerra 
con pochi^ vincere in battaglia la gran luoltitudìne de' Turchi, (ji 
Koma 1 595 appresso (ìuglielmo Facciotto. > 

C^ià nel 1587 avea pubblicato in Ferrara T opera della .^tcooa g$ometria 
libri XV. K nel libro iV del secondo libro si dice inventore dì un'armatura 
di tela ripiena , (U cui lasciava H segreto neUe mani del nipote . Francesco 
Patrizi. 

Ca militia romana di Polibio., di Tito Livio o di Dionigi Alicai> 



nasseo dichiarata, e con varie figure illustrata, la quale a pieno in- 
lesa, non solo darà altrui stupore 4e' suoi buoni oniini e disciplina, 
ina ancoi*a in paragone farà chiaro ({uanto la moderna sia difettosa 
ri imperfetta. In Fernira io83, in-4", per Domt^nico Mamarelli. 

La quale opera , comechò utile molto agli eruditi , è poi di breve im- 
portanza pe'soldati. Cbccchessia egli spianò la vìa al Salniasio od al Lipsie. 
Il Gamba chiama opera slimaUs<ùma del Patrizio (mella (h^'ParafeUi, ma non 
fa Ynenzione^ dell'altra, la quale è raccomandata' aal Fontanìnì. Il giudizio di 
Basilio Pùotì è questo: jJssai pulito scrillore fu-M Palrizi^e la sua opera sulla 
milizia romana ^ mollata dal Kunstero in latino, venne inserita nel decimo tomo 
del tesoro di antichità del Gresno/il quale. la loda a cielo nella ptt fazione. 

-. ?„ •- ^ é^ *• \ _: «'j«_._, ul _i : 12 




nella lettera di dedica di questa sua oi)era./.(i militia, che allora ritornava dì 
Spagna do|)o tre anni. Filosofò sapientissimo della scuola platonica, ebbe va- 
Kliezza di farsi chiaro siccome Storico, geometra, oratore, poeta e fidato. 
Viaggiando per moltissimi luoghi ei fu presente alla caduta delFisola d| Cipro 
fra il 1570 e il \^1\. Nella Hiccardiana (cod. 9438) vi sono lotterò autografe 
del Patrizi " . . ' ' 

Pkcori FaANCKsco (la Fimizr - Teoria del brrsaglicro. Firenze 1849, 
in- Hi, tipn^nalìa del Vulcano. 
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Ricordi per le truppe in campagna: guida per servire ogli^^ùfli- 

ciali di ogni arma, e più specialmente agli uiBciali di slato maggiore 
in campagna. Firenze 1851, in 4*", tipografia del Vulcano. 

Questo giovine capitano de' militi toscani, ferito a Cattatone, d diede agli 
studi di guerra, e fu ca|Htano deUo stato maggiore .den'ésercito toscano. 

Pedrinelli Francesco da Napoli - La guerra per stratagemmi. 

È un manoscritto nen'Officìo topograflco di Palermo. 

Peqnalver GiovANm da Napoli- Riflessioni sulF opera del maggiore 
Afan de Rivei-a. Napoli 1821. 

--. — Yale più il concreto che Tastratto, sunto di alcune nozioni mi- 
litari. Napoli 1 838. 

Peuzzari Niccola. V. Beso^ezo. 

Pellicciar! Bartolomeo da ModewjL (colonnello) - Àvvertimenli lù fat- 
tioni di guerra , utili et necessari a tutti gli offici che convengono 
in un ben formato essercito, principiando dal soldato privato et 
ascendendo per ordine sin al carico del capitano generale, et ap- 
partenente a tutte r imprese qh* in campagna et in presidio possirio 
('sisere tentale o falle con contrasto al nemico, di nuova dall'autore 
corretti et ampliati. Modena 1606, in-i"", per Gio. Sharia Verdi. 

Ve n'è un'edizione -antecedente del 1600, e l'autore dice nella dedica ad 
Alfonso e Luig^ d' Èste : « Sono alconi anni che io ho dato al cospetto del 
montilo li primi miei avvertimenti militari. » 

Parte prima delle rassegne et modo di essercitare fanteria, con 

dichiaratìoni espedile et figure rappresentanti li siti, il nt^mj?ro delta 
soldatesca et diversi atti che giornalmente occorrono in guerra. In 
Modena 1613, in-i"", presso Giuliano Cassiani. 

EtvI il' ritratto^ ed è dedicata al gran duca Cosimo IV. La seconda parte 
credo non venne m luce. 

« 

Universale istrutlione per servitio della cavalleria in tuUc Toc- 

corrcnzc di guerra, col testimonio di molli casi in termine et non 
raccontate da altri scrittori con tale verità, ne quali fautore perso- 
nalmente servendo, si è trovato sotto la condotta del gloriosissiiflo 
Alessandro Farnese. In Venetia 161*]/, in-4**, Antonio 'Pi;ielli. 

Egli dedica l'opera a Lorenzo Giustiniano capitano di Bergamo eletto prov- 
vedltor generalo m Friuli. In celesta opera e^li dice aver dato aUe stampe tf e 
opere intomo alla fanteria, sicché non abbiasi a maravigliare di vederlo scri- 
vere intomo a cose di cavalleria: 

Petrarca Francesco da Arezzo - Dellullicid del capitano. 

Lettera (tiretta a Luchino Vermio da Verona, deputato a comandare l'ar- 




PEmcGi Gio. Battista da Tivoli - Stratagemmi militari di diversi au- 
tori, brevemente raccolti per servitio et uso degli eserciti pontificii. 



i ■ 
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delta SaiUità di N. S. Papa Urbauo Vili In Viterbo 1643, presso 
Bìernardino Diotalievi. 

PeTRETTi Q. B. - Libro di nomenelatura per i maestri d^lle scuole reg- 
gimentali. Torino 1850, in-8**. 

PETRor<f Amedeo da Bene presso Mondovt - DelF esercito egizio sotto i 
Tolomei e de' suoi componenti. 

, É nel volume 33, pag. 6, deUe Memorie deU'Accadeniia deUe scienze di 
forino. 

PiccoLOMiNi Silvio da Siena - Paragone della milizia antica e moderna. 
— --Modo di comporre le ariiglierie. ^ 

■ ; \ Deirarle della guerra, opuscoli e fraaimentr. 
Ordini e istruzioni a tutte le compagnie del Terzo. 



-^ Riflessioni sopra la presa di Bona e in generale sopra gli attacchi 
e le difese delle piazze. 

Avvertimenti militari da tenersi nelle spedizióni marittime , fnA 



• governo biella milizia, nelle leve. 

— — Discorso sull'ufo e(J| ulililìi della lancia. 

-: Confronto deiresercito turco coU'esercito cristiano. 

' Nel codice D. v. .5 vi sono le tre prime scritture netta Sanese. 
Un Francesco Piccolpminì , in data di Siena t0O9, lanciò uh codice, cbe è 
nella Riocardiana , su le Instìtuzioni , cioè il gorémo di sfato. 

Piccinino Spadino Francesco - Modo brève e facile per^ formare squa- 
droni sino al numero di 20000 picche per l'esempio det qual nu- 
mero si può. ridurre ìjì battaglia ogni grande esercito in più batta- 
glioni. Venetia f641. 

IVon è rammentato nella bro;2Tàtia del Missiaglia. Sono iiìvero delle tavole 
amiche un trattato, le quali furono pubblicate nella coUezione déUa Fcciiii 
DI Mabte dà* QiuntJ. 

PIG^ATELL1 (ptindpe di Strangoli) - Ragionamenti economici politici e 
militari. Napoli 1782, in-S**, Vincenzo Flauto. 

• Là quale opera. scrKta mediocrissimamente, contiene nella S* e 3* parte 
ri dettato intomo reducazione, discipUna ed ordinamento mUitare. 

PiG2UT£Ui Fabrizio (principe) da Napoli - Teorie^ pratica di esercizio 
e manovra pec la fanteria. Napoli 1711. 

È scritta a dimando e. risposte. 

Istruzione sul modo di tracciarsi un campo,- sue dimensioni, 

modo di piantarlo , e quanf altro ba rapporto a tale oggetto. Napoli 
1 "/OS, in-4'', j)ella stamperia di Nicola Russo. 

Istruzione per la proprietà, aggiustamento dell'armi, meccanica 



e disciplina,. e per Imparare con metodo Tesercizio formato pel reg- 
gimento di fanteria nazionale di Calabria. 

3fs. neU'OiDcio topografico di Palermo. 

Il Pisnateni pra maresciallo di campo conifindaritr una brigala nel I7?>9 



aUok*aquando scriveva la sua opera poi. messa a. stampa» avendo già pubbli- 
cata l'anno innanzi le 'susk teoria. Nella lettera. di dedica astenente generale 
Acton eì dice avere in animò di trarre a fine un. altro opuscolo ugualmente 
a^ mUitàri uliUsiimej su' mezzi cioè onde possa una truppa qualunque forti- 
ficare il posto che occupa, 

PiGNATELu Vincenzo daJ^Qp(yli - Progetto d'ordinanza di cavalleria. 

Napoli 1333, in-s;/ 
VimvoìmGi da NjapqH - Tattica ovvero metodi die possono rendere 

unWmata inferiore, superiore ad un'altra di forze maggiori. Napoli 

1816. 
— r^— Nozioni di tattica. Napoli '18^5, voi. 3 in-S*", prèsso Gennaro 

Reale. / 

. È dedicata al tenente generale Macdonald ministro della guerra, ISgenn. 
■ Gòm^hè si annunzino tre volami, pure alla fine leggesi una prevenzione che 
^ avrel^be jdato il quarto col titolo di Battaglia supposte. > 

PmcLLi Augusto (/d Torim [maggiore] - Progetto d'un nuovo ordina- 
mento dell'armala. Torino l849,in-8". • • " 

Elementi di lattica'. Ivrea l851. 

PfsnoFiLO Bonaventura da Ferrara -^ Opl<»machia, nella quale con 
dottrina moraje, politica e militare, ecoltiiezzo d'elle figure si tratta 
per via di teorica e di pratica. del maneggio e dcH'uso delle armi, 
distinta in tre discorsi , di picca, d'alabarda, di moschetto.^ In Siena 
1 621 , per Hercole Cori. 

È eòli anche autore deU'opeta il torneo pubblicata in Bologna. nel 16:27 , 

do'v' è H suo ritratto di anni 44 nel 1619; sicché nacque nel 1575. 

. ( . . . ■ ... , ■ 

Pitti Vincenzo dì Buonaccorsó da Firenze - Commentari del sig. Biagio 

' m MoNTLtJC, marescial di Francia , tradòtti dal francese e dedicati al 

serenissimo principe Lorenzo di Toscana. In Firenze l'Odo; in-i"", 

nellastamperia.de' Sermartélli, appresso Bartolònico Sermartelli e 

fratelli. 

t^el terzo libro parlasi dell'assedio di Siena, doVc il Mpntluc eira gover- 
. natofc per iVre di Francia. V. Ferrari. . ' 

Polibio^ Del modo dellaccampar^ , tradotto dì gi'joco in italiano per M. 
Philippo Strozzi tifa Firenze. In Firenze 1552, coi tipi del Torren- 

tino, in-8". 

... . * • '■ 

Lo Strozzi si occupò in carcere di cotesto lavoro che sottometteva» Pier 
Vettori. Lo^dedicava ad Alpàsandrò Vitelli ch'era, il comandante della citta- 
della fiorentina; ma po^'ia il figliuolo Piero strappò la dedica, e ripnase ine- 
dita insino al 1847, che venne fuori il Filippo Strozzi , tragedia immortale del 
Niccolinj. L9 data della lettera al Vitelli nella versione che si conserva neUa 
Magliatìechiana (IS"}), pòrta la data del 90 settembre 151^8 da/ castello di Fi- 
renze. Nel medesimo volume $i contengono: : _ ^ 

r- Galcuio della castramotatione di mosscr BAHT(àoMEo Cavalcanti. 

Comparatioiie doirarmatura et doir ordinanza de Romani H de 

Macedoni , tradotti dal medosimo> 



.M. PiiiLtmi 
Irailullo di gri'cti per M 



-Scelta (li'i^li a|)()|)lik>gini di PIiiIìutd. InuloUi 
- Strozzi. 
p- — Elmiio dc'iiuDii fi ik'fili oriliiii mililar 
Lelio Caram. 

, È dedicalo i|uestó libro dal Caraiti a Camillo Vilelli in Aaln di Firemc 

I jòi, E y'b in ultimo un'allra sUa lederà «critln ìl 3S di novembre a Giam- 

. balista Bellucci, nella qaale gì! parla d'accompagoare eziandio la iradmìoDe 

di Leone imperatore , che non vi è. La leltera ilo) Cavalcami ai ligliuulo è 

da Ferrara 93 giugno 1545. 

Nella bil>[iolec3 di riiipnli si conserva un endice -dello Strozzi kilitotalo: 
Itella militi» rumana [xii. E. A.), con la data del 1538, che è quella stessa 
del codice Maglia ber hiano. 

Libro ddU militia de'tlomani, e dt^'l modo delt uccaniparf (ralln 

dall'islopia di Polibio, 1536, in-i*. 



1^ mililia romana di Polibio, di Tito Livio e di'Dionigt d'Alicar- 

nasso, dichiarala da Francesco Patrizu.c-co» varie rij^ure illustrala, 
la quale apieno inlesa, non solo dar^ allnii l^lllpo^o de'stioi buoni 
ordoni e disciplina, ma ancora in paragono Tur^ chiaro <|iianlo la 
moderna sìa dilettosa et impei'TcUa. In Ferrara. 1 483, m-f. , per Do- 
menico Mamarelli. 

Della comparalione dell' armadura e dell'ordinanza de' Romani, 

e de' Macedoni, ti-adolla da Nicolò Zoppino 1 529 i ìh-S". 

Cognizioni rici-essarie a un general» d'armala .liadollc da Polibio 

È il codice A. liiì. n. 18. della Marrucolliaoa. 

Caslrainelatione e la figura graiuJc della L'astrameUilìone con ^w* 

macliine e misure di mano di .\vroMo Lìri .sanese, dello il Tosso. 

Xellu SanesQ si ba un'opera incdila in jfiù vulumì dì Ettore ìloMAGnrjtii. 
(lì questo secolo, intitolata Bwnrofia di-git nrtìfli ^utii, deve . parlando del 
Lari cKa cotcsl'upcru , che gli. fu rubata nel sacci» dato alla sua casa in l'i- 
lif^ano. ' " 
Discnrso sopra la disciplina nlililarc de' Itumani . Ir adotto in lin- 
gua italiana da Pompilio Amasio. 

Codice (fclla biblioteca dì l'aiìgi TJi* tlcl secolo \iu. 
PoLiuORi - Appunti per servire alla vita del principe Kainiondo IMoulc- 
cuccqU - Relazione della campagna del 1,0T3 - E alcune lellere 
dello stesso Moniecuccoli. 

Ealralto dall'apiM^ndico all'Archivio storico italiano, n. iO. 
PuLiENo Macedomcu - Stralaguiiimi dell'arte delta guerra, dalla greca 
nella votgar lingua italiana tradoiii da M- INicolò IHitoni, all'illu 
slrisstmo pt valorosissimo signore Giovan .Iacopo ile' Medici , mar- 
chese di Uari^'uanu, In Vinégia \^'ò\ , in 8". al segno d'Krcismo. 

LeRgesi in nltrmo:JVfl «udrò luln\ "1 come ii\ inoUi tiilH 'drlle pik lio- 
ttoiatr Hbirrir iji l'rnetia , manca la pnr ili guttlv ùìlmo «tintagtma. Vr 



5S 



p*è UD'edizìone del 15oi, che noh.sòlp è simile, ma è por Tappunto la stessa; 
e 9* inganna il Fabrizio credendola traduzione noveUa di Antonio Antimaco. 
|1 lavoro del Mutoni è , secondo giinUca Mustoxidi , assai men diligente di 
qoello del Carani. . \ ^ , 

Gli stralagemiDÌ di. grandissimo utile a i capitani , nelle diverse 



occasioni della guerra; tradotti fèdelnrenle dall^ lingua greca nella 
tòsclEina per M. Lelio Gabani. In Vinèzia 15&2, in-Sf", appressò 
Gabriel Giolito de Ferrari. 

il Garani la dedica a monsignore Antonio A Ho viti, arcivescovo di Firenze, 
a dì 99 settembre 1551. . ^ . 

Abbi^ro veduto il Carani da Reggio aver tradotto TEliano,. che va insieme 
cor Polibio dello Strozzi^ dedi(;ato a Pandolfo ^ucci, in data di Firenze 6 no- 
Vjembre 1551 , e aiiche i Frammenti militari di Leone imperatore ^ con una 
lettera -ih fine -iìidirizzata . a . Gìambatista Sammarìno , il celebre architetto 
militare, in data del 95 novembre 1551.' . 

U Negri poi nBUa sua Bibliografia fiorentina parla. d*una versione del Po- 
lieno fatta dallo Stròzzi. 



•^ — :t- Gli «stratagemmi militari traduzione di 4N£tro Afan of: Kiviira. 

MS. ncironicio topografico di ISapoIi. 

PoRROM Annibalk da Milano - Trattatlb universale militare, moderno, 
diviso in sei libri. Venetia 1676. V. AftcuiTKTTlRA militare. 

— '-^ Del soldato di comaiHlp. della maniera di Tar levare la gente con 
vantaggio del principe. . 

PoRTiGUNi Girolamo da Firenze ^ ìhì soldato di comando ^ riflessioni 
otto. Venetia 1684. 

' La quale opera , con. altre appartenenti a fortificazione , rinchiudesi in 
(quella che ha per titolo: La verità si^elata di Enrico Enea i^lma. 

Pringle GiovAi^Nt -Osservazioni sopra le malattie d'armata. Napoli 
1.757. 

pRiJNETTi Gi.\MBATTisTA (aiutante maggiore) - Pratica dell' uflicialc sub- 
altj^rno di fanteria in campagna , ossia ristretto delle cognizioni mi- 
litari necessarie agli uflìciali distaccati al comando di una frazione 
(il truppa, seguilo da un sunto di tattica e strategia. Genova 1837. 
in-12>lipogr. d'Yves Gra\ier. 

De' difetti principali dell'attuale organizzazione dell' armata, e 

del suo miglioramento. Torino 1849. in-12, presso <]ian ini. 

Quadro sinottico. delle manovre di battaf^lione su le ordinanze 



del 1828. Asti 1844. 

Tavole sinottiche sulle evoluzioni di linea del regolamento d'eser- 



cizio del 26 gennaio 1828. Asti (senza dah;, in-S", tipografia 
Raspi e Riha. , . 

Picce- MtLTOi^ <fa Palermo - Istruzione elementare pei- le truppe leg- 
giere. Napoli 1832, in-H, lipogr. dell' Iride. 

Mori verso il 1843 tenente colonnello de* cacciatori della guardia in Na- 
poli , od era di certo nno de' più eruditi aflìciali di queU* esercito. 
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Plysegur > L'arte della ^erra trattata per vìa dr regole e dì j>riacipio, 
tradotta per ordine de) tenente generate Andrea Bonito duca deirisola 
da Ettore AuLisio e Luigi ftoNQHi. Napoli 1753. , 

Quarto Pompeo da Napoli - Istruzione per le truppe leggiere in cam- 
pagna; estratto dalle opere di Federico Secondo. Napoli 1831. 

QuiiiCY - L'arte della guerra^ la qual contiene le istruzioni, le massime 
ad ogni uomo di guerra, traduzione di Francesco Manzoni. Venezia 
1.745. . 

È questa una noveHa traduzione dell'opera ehe Cu stampata alP-Aja nel 
L741, avendo ('autore già pubblicata nel 17i6 a Parigi la sua istoria militare 
del regno di Luigi U grande, 

KACkmOuniPìkDE (allievo della scuola speciale, imperiale mililaire di S. 
Cyr.e già aiutante maggiore nel centoundecimo reggimento di fanteria 
di linfiQ francese) - Della piccola guerra. Roma 1847, in-'8°^ tìpo- 
gralìa di Gaetano Puccinelli. ' .' 

È- un'operetta dedicata all' Italia con pocbe / ma vere e faconde parole. 

Kacghia Paolo da Bene (tenente colonnèlh del genio) - Compendio ana- 
litico délrart^ della guerra. Napoli 1837. 

, Gotèsta opera fu pubblicata in Torino j l'anno Ì832 , pe'tipi derchirio 
nèU' idioma francese, o gif nffìziali napolitani Torrebruna e Huia la volta- 
rono in italiano. Morì generale nel 1849^, air età .di 53 anni, rimpiianto da 
tutti perchè italiapissimo. SeM)o io una ,sua lettera autografa , i^ cui ini 
parla del siro disegno di guerra prima di rompere la tregua. 

Regis Francesco da Montaldo presso Moridovì, V. Senofonte. 
Beveroni Aiwbrogio - Invenzioni militari e*rortificanti. Milano 1795. 

Il culaie ^utore^ non è nella biblioteca- del Guamieri , né ho potuto rac- 
coglienié nessuna notizia in Milano. " 

Ricci Donato rfà Pe^co^o/irfo - Scienza della guerra in progclto jnililare, 
che contiene i grandi mezzi politici e guerrieri, per servire la sovra- 
nità. Napoli 1824. 

La scienza della strategia amministrativa e militare cUecontiene 

la topografia e la scenografia campestre, paesista e statistica gentile, 
per ben servire gli ordini de* tribuni, divisa in tre parti. Napoli 1-837, 
in-8**, dai torchi di Giuseppe Agrolìno. 

Righi Gìcseppe da Fabriano - Breve dichiarazione dell' istrumentp ri- 
trovato per resistere alla cavalleria. Pisa 1609. 

?fò la bibnotèca reale di Torino , né quella fornitissima del Saluzzo , 
hanno codesta scrittura. 

Robertello Francesco da Udine, 

È un autore citato, dal Bufalo, forse per4a sua opera mililare s^critta in 
latino, o inserita nel volume x del Grevio:,Z>« legionibui Romanorum ex 
Dione y nini Lr ^ De commodis praemiÌ9 et donis militaribus — De prue- 
miii.mUiiarihus et ignomijijtiis. ^ < . ^ 

Rocca Bernardino da Piacenza - imprese, stralagemi et errori militari, 
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divisi in ive libri, ne' quali discorrendosi con es^empi tratti dairiii- 
storie de' Greci ^ do' Komaui) s'Iia piena cognitione de\termini cjie 
si possono usar nelFe guerre cosi di terra come di mare. In Yinegia 
1t)B6, in-4•^ appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. " 




Borgo 

san Donnioo e di Cortem^ggiore , ^oveviiatore generala deUa repoblica ve- 
Tieta, in data di Piacenza l"" di aprile 1567. Isella qual lettera v'è tutta la 
genealogia de' Pallavicini ^ e tutte le guerre che Sforza fei« in Germania. 

La seconda parte del governo delta militia, netta qu^l si tratta. 



con (|iscorst e con esempì de' più eccellenti historici , come s' ha da 
procedere no' falli d'arme, ne gli assalti delle fortezze, ne' ripari di 
lutti i pericoli di guerra e nella conservalione degli stati, hi Yenetia 
!5*?0, in-4**, appresso Gabriel Giolito de Ferrari. , - ' 

; È dedicata ad Alessandro Farnese , e Torma la se»ta gioja. 

La terza parte del governo delta militia, nella qual si tratta del 



modo di vincere tulle le giornate et tutte le cittk et di superar tutti 
i pericoli et gli accidenti improvisi, obe possono occorrere contra i 
nemici, per difesa et.pjer con^rvation dello stato suo. In Venetia 
1570, appresso Gahriel Gioliti de Ferrari. . 

È dedicata a jOttavio Farnese; né forma parte della collana òhe si publi- 
cdva per cura di'XQnnnaso Pofcacchi , di cui* sono due lettere nelle due 

firime parti , le quali spesso si trovano legate in un solo volume . come è 
'esemplare dèlia Riccardiana. Questa terza patte è divisa in sfiì libri, men- 
tre ie altre son divise in tre ^olan^entc ; e fa prima è assai più voluminosa. 

-»— De* discorsi di guerra: libri quattro, dove s'in^gna a capitani et 



soldati il modo di condurre esserciti, di (àv falli darme, espugnare 
et difender città et altre cose, con gran copia d'essempi antichi et 
moderni, appartenenti airarte militare. Bologna 1 573; Venetia 1 582, 
in- 1*", appresso. Damiano Zenaro. 

Sono, dedicati al fratello Mafcantonio cavaliere de* ss. Maurizio e lazzaro, 
il au^le o|>be -a san Quintino cotale premio. La lettera ài duca dì Savoia è 
di Ravenna 36 gennaio 158i. 

Romani Vespasiano - Trattato et mòdo di difenjdere la fai](teria dalla ca- 
valteria, et discorso sopra la fortificazione delle. fòsse. Napoli 1597, 
in-4**, appresso Gio. lacomp Carlino et Antonio Pace. 

L'esemplare che ho veduto neHa Magliabcchiana porta, oltre alla dedica 
stampata al yicerè Olìvares, questa dedica autosrafa in data del 1598 al gran 
duca di Toscana : • Desideroso che quello che no imparato .dalla buona me- 
" morìa del signor Latino Orsino, dell'uso del cavalietto militare da lai in- 
, » ventato per difendere la fanterìa dalla cavalleria, come è stato giudicato 
' « utile e comoda, cosi giorì ai guerrieri che vorran servirsene, in questo 
« libretto che mando a V. A. l'ho publìcato. I^è parendomi di lasciare uscire 
<• cosa di tanto servizio , senza che a lei principalmente capitasse , ho preso 
• ardire dì supplicarla che si degni di ricever con questa copia, raffetlo 



** lielia de\u(a et liumile servitù mia , con la quale prego Iddio chjC la se- 
» renissima sua persona guardi con ogni suprema lelicUSi *•. Né il Toppi, 
né il Nicpdemo fanno plinto menzione di- cotesta opera. 

KoMANo Bartolommeo - Proleo militare, diviso in Ire libri , nel primo 
f^ì descrive la Tabrica di dello proleo el in esso nuovo islrumenlo 
lolli gli allri slrumenli di malemalica ebe immaginarci possano, nel 
. secondo e lerzo , si iralla dell'uso di questo slrumento, nel quale si 
formano lullo le fìguro di geomelria, e diverbi slrumenli di prospet- 
tiva, pillo ra, scollura et architelUira. Slosegna ancora farle del na- 
vigare e quella del guereggiaro con nuovo e facilissimo modo come 
più distintamente nella tavola si potrà vedere. In Napoli 4591 , in 
fi°^ appresso Giov. lacomo Carlino el Antonio Pace. 

È dedicato a Tra Emilio Pucci commendatore gerosolimitano, generale delle 

talee. La lingua é mediocre, lo siile già annunzia il seicento ^ e la materia 
discretamente trattata. È questa un' opera del tutto ignorata dal Toppi .e 
dal Nicodemo. 

RoNGETERs (de) Carlo àlesì^andao - Il soldatò a c«ivallo, ovvero tràUato 
mililiare del servizio attuale della cavalleria, colle diflerenli funzioni 
delle guardie del corpo,^ uomini d'armi, cavalleggierit compagnie d'or- 
dinanza, dei mosehellieri e; granatieri a cavallo, earaize, carabinieri, 
soldati a cayaHo e dragoni; ed il modo facile d'istruire le. truppe di 
nuòva leva, e d'esercitare le milizie equestri secondo 4e diverse oc- 
casioni: il lutto esposto in più rami che dimostrano le operazioni della 
cavalleria le più usitale e le più necessarie, dedicalo al serenissime» 
principe Gio. Gastone di Toscana, capitano di caialìeria, comandante 
de' carabinieri nello slato di Siena, per S. A. R. Siena 17(18. 

; Trattato militare del senizio attuale della cavalleria, ed il modo 

faòìle d'istruire ed esercitare i soldati a cavallo e le truppe di nuova 
leva, secondo le diverse occasioni; il tutto. esposto in più ra.ini che 
dimostrano ToperàziOni della cavalleria, le più usilale e le più ne- 
cessarie , dedicalo air illustrissimo signor Cesare Doni sergente ge- 
nerale di battaglia di S. \. R. e castellano della fortezza di Siena da 
Carlo Alessandro de Rongeters^ sergente maggiore di cavalleria co- 
mandante dei carabinieri nello Stalo di Siena; Siena 1930. 

Ma questa non è che upa seconda edizione con leggiere roodificaxiòni » 
e ristampata in occasione che il Doni fu innalzato al generarato. 

RosAROLL Scorza Givsev?e, da JSapoli -- La scienza della tattica. Napoli 
18i4, in- 4°, nella Stamperia Reale. 

È dedicata, al re Murai, ed cvvi una concitata prefazione alla gioventù 
• italiana coli' epigrafe : et ejectis jaculis , stricto gtad%o , adhorhimtwr hostfVL 
Era il Rosaroll maresciallo di campo, e mori in t^recia dopo aver combat- 
tuto le guerre della libertà della patria y delle Spagne e di .Grecia. 

La scienza della scherma. Milano 1806, in-12; Napoli 1814. 

Fu dettata cotesla opera dal Rosaroll e dal Grisetti; ^ 
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Scherma della baionetta. Napoli 1818, in-8^ 

— -^ Trattato della spiiadancia, ossia della spada larga. Napoli f848, 

iD-8*» Fèrnandes. 
RosELLi Pietro da Aoma - Risoluzione di nn problema di tattica. Roma 

I8W. 

Questi, già uffiziale dell'esèrcito romaiio, fu generale nella repuUica 
del 1849. , . • • 

Rossi Emmanuele Maria -Elementi di tattica combinati e disposti. 

Napoli 1 787 , ìn--8% per Vincenzo Flaulo, 
— '• — Osscl'Arazioni scieatiBcbè sul presente esierjBìzr'o; Napoli 1792. 

Era primo tenente liel reggimento napoletano Real Italiano j e scrisse 
con motto giudizio e' con sufficiente bontà di lingua. 

Rossi FUMANTE (generale di ariiglieria) - Lettera al doge e al senato 
di Venezia /con risposta ad alcune obbiezioni fatte dal conte Fran- 
cesco MarMnengo in proposito di rimodernare la sua artiglieria per 
farne uso nelle terre dell^ Romagna. 

È nfel codice della Sanese (L. y. 19); in data di Verona ^9 di novembre 

1006. in fondo vi è questa dichiarazione: « Faccio fède io Benedetto Moro 

-urócuratore d'avere inviato ja^l'eccellentissimo senato la presente scrittura 

lell'ill. sig. Ferrante Rossi geperale, deU' artiglierìa, mentre m'attrovavo 




«Mó in Vénetìa a 90 aprile 1006 •. 

BirmK (della) Francesco Maria /lAica di Urbino, generale della repub- 
Wea veneta). - Discorsi militari ne' quali si discorrono molti avan- 
laggi et dilBvantaggì della guerra, utilissimi ad ogni soldato. Ferrara 
4882, in-t2, per Domenico Mammàrelli. , " 

É un volumetto di 39 pagine in buona lingua , molto raro. 

Discorso sopra le cose di Dalmazia, al tempo della guèrra , che 

la repùbblica eb))e io quelle parti coi Turchi. Veaezia 1846, in-S"", 
per ^Dloi^elli. ^ 

Vi è una prefazione di Francesco Zanotto , ed il tempo è, del .1538. 

Ruggieri Pietro -- Considerazioni strategiche sulla djfesa del regno. Na- 
poli. 1820. 

Ruscelli Girolamo da Viterbo - Precetti della milizia moderna tanto 
per mare quanto per terra, trattati da diversi nobilissimi ingegni- e 
raocelti con molta diUgenza, ne' quali si contiene tutta quanta Varte 
del bombardiere et si mostra l'ordine che ha da tenere il maestro di 
campo, quando tenta. accampai^é il suo esercito. Opera non meno di- 
lettevole che utile molto, necessaria ai principi et a tutti coloro ohe 
desiderano dj apprendere compitamente la disciplina militare. Jn 
Veoetia 4568, in-i""., appresso gli beredi di Marchia Sessa. - 
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In quiCita edittone l'autore pare già morto ,^eftiendòvi una dedica ad Ales- 
sandro Farnese di certo De Bofis. Ve ne sono edizioni del 1S48, 1509 e 1572; 
e nelle posteriori leggesi sul frontispiiio: con le figure à ciascun luogo, fei^ 
móggiùre intelligentcL Nell'edizione del 1641 non v^è il nome'deli'aatok*e, ed 
il titolo ò: Arte'^e precetti del guerreggiare, alVueo moderno^ tanto per mare 
quanto per. terra. 

Il Toppi dice di Benevento il Ruscelli; ma lo, dichiarano viterbese il Ghi- 

lini, poi n Bitussì, ilFontanini, lo Zeno. 

» " ' . " • ' *, ■ • 

Sala.Antotsio da Brescia^ Il governalore delle armi/ Venelia 1697, 
1701. \ 

Il sargente iiaaggiore, opera nella quale con breve, nia con dili- 

gepte isiruttione, Tengono accennate le più importanti notizie che ap- 
partengono alla della carica di sargen te. maggiore della piazza e del 
reggrnìentó ne' presidi! e nel campo; con molte altre notizie a chi si 
impiega nell'arte militare e nell'esercìzio delle armi. Venetia '1697, 
in-4^; 1699. 

Il Cicogna, lo riporta rosì:^ // sorgente poggiare e la pratica deh xgìdato. 

' • * * . 

La pratica in leorica del soldato ìnstruìlo in lorra*. Venetia 1 697, 



figurato. 

La pràtica in leorica del soldato in^lruilo in mane. Venelia 1697. 



-e— J 



— Regolamenti miUlari. Vienna 170 i. 

Nuova inventiòn militare, démonstrativa di tutto ciò che' «^i può 



imparare da i;in perfetto battaglista. Yenezia 1711, iii-i**. 

La Biografìa universale non lo annovera. 

, > • • ■ 

Salgruo Nicola - Progetto d'orgietnizzazione della forza n^zioirale e mi- 
litare per lo regno delle diie Sicilie. Napoli 1 820. 

Sono 14 (mgine in-1^', ma rarissime ■. 

Saluzzo Lodovico da tarino - Ragionamenti sopra i libri di. Vegezio. 

ffe fa menzioikie il Balbo dopo là vita' del.Papacine d'Anton). Il codice è 
neUa 'libreria dell'egrègio Cesare.^luzzOy. del secolo XI vi , 

Sanghez de Luna Antonio da Napoli - Lo spìrito della guerra, o sia 
Tarte da formare, mantenere e disciplinare la soldatesca, presto in- 
traprendere 0. sostener con vigore la guerra. Napolis1'76Ò/iìi-H^ 
helis^ stamperia Sknoniana. 

È 'un'opera economico-morale più che veramente tecnica. 

— ;— Della' milìzia greca e romana,' della condotta de Greci e de" Ro- 
^ masi,. in fare allievi per la guerra, de' vantaggi della romana milhsia 
suUà' grecai. Napoli 1763.. 

Teorica.. pratica militare, nella quale si tratta del fine deir arte 



della guerra, de' doveri comuni a tutti gli uffiziali e delle funzioni 
proprie di- ciascun grado ed impiego militare, c.si aggiungono nar- 
razioni, riflessioni ed un discorso critico su le cose appartenenti alla 
milizia de' Greci e de' Romani antichi. Napoli 1769, 1 772. 
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- La prima edizione , priva delle aggianie , ^eon frontispizio poco diverso , 
è del &76S, in due tomi ìm-^"" della stamperia Simoniana. 

Sangbo (de) Raimondo da Napoli {principe di ff. Severo) - Pratica più 
: agè-vole ed ulile di esefcisù mililari porta ftìnloria. Nappli 1747, in-f. 

In cotesta opera vi è altresì T istruzione intorno allo sparo delle granate. 

Sanse VERINO - .L'arie della guerra mollava rima, Iralla dal poejna. 
francese del filosofo dt San-Souci. Napoli 1761, in-8^ . 

Ma l'opera fu invero pubblicata e venduta a Parigi' dal signor di Lorme , 
e di Parigi è la dedica, il 15 novembre 1*7^0, al generalo della Valliera\ 

Sansovino Francesco da Vé?f>e2ta - Discorsi iiltornoalle cose dèlta guerra. 

Venelia1578. 
— — Informalione della tnililia lurcliesca. V. Chouu 
Santacroce - Riflessióni militari , Iradollc dalle ^pagniìolo da. Marino 

Frezza patrizio napolitano. Napoli 1752. 

Ve n'èun'ediziofie del 1759, in-4®, divisa in 7 volumi. 

Sardo Alèssaisdro da Ferrara - Discorso della^ qualità del generale 
unito ad' altri discorsi del medesimo. Venelia 1586, appresso? il 
Giolito.' . 

Non è punto rammentate nella Biografia universale. Il Fabrizio , tè cita 
qu^e autore che abbia scrìtto su gì' inventori delle cose , come il VolidoVo. 
Nel Grevip vpl. XI ,evvì una sua opera. . ' 

Sarti ÀTSTdNio da Lucca - l crepuscolidel lornòp> delle militari avver- 
tenze. Venelia 1028,.in-4". V. Fortificazione. 

Egli dice nella lettera posta nelF opera ie\ figliuolo Paolo averla intito- 
Jàta Aurora mt/t(ar^ , ;e 'soggiungb che allora (1630) eie avca servito la rc- 
poblica veneta 38 apni l come ayca fatto innanzi suo padre coloAuelTo, e Paolo 
fratello , che dopo 39 anni era morto combattendo. 

Sarti Pàolo da Zucca ^ ^archivio di diverse leltioni mililari: opera 
altrettanto curiosa a soldati, quanto necessaria ip tempo di guerra, 
con una lettera di giustificatione nel fine del preceltor de)V, autore. 
In Venezia 1630, appresso Evangelista Deuchiiio, in-16. 

Egli è Fautore della Simmetria deìV ottima e regolare foHificatione , che 
dicQ aver publicata di corto, e furon lezioni del padre, avendo allora il anni. 

Savorgn ANO Mario (conte di Belgrado) - Arte militare terrèstre e ma- 
rittima, secondo le ragioni e Tusode'più valorósi capitani antichi e 
moderni, già descriita e divisa ih t]ualtro^ libri dairillqstrìssìmo si- 
gnor Mario Savorgnano conte di Belgrado, per istruUìone dei signori 
suoi nepoti li conti Gieronimo, Mario, (jlern>anico, Mai'cantonio et 
Hettpre, et bora ridotta alla sua integrità et politezza da Cesare 
Campana, da esso data in Itice, e dedicata air illustrìssimo et eccel- 
lentissimo signor Camillo Caracciolo principe d' Avellino , con un 
esattissimo trattato a parte dell' artiglierie. In Yenetia 1599, in-f.; 
appresso gli bercdi fli Francesco de' Francescbi. 



Il ^i('U(k■lllCl nella sua itililblefii iiapoliUnìi dice avere il Campana me- 
ato a biHiu (luiitu, u iiubliriiln ifuesla opera, lasrintu iniperrella dall'aolore, 
' morto nel 1574, e secondo Id Zeoo nel 1591 in Viemln. l'resso il Cicogna 
veneziano si rangerva liti eodire ili Uittlin Savorgnano iklilolato: DUrnrfi 
mititari, stritli in lempi diversi, e con dedica al dogd in'data del IS^. 
Scalpati Mattko da Napoli - Propello di una nuova scienza niilitart'. 

>fapoli 176S. 
SaBPELLi GuciNTo da Coumxa - l.a lenrica delle ordiiian/e. Naiioli 
1821. 

Rìllessioiii del re di Prusìiiia sul carallere e sui talenti militari 

di Carlo XII, ridotte in italiana Tawlla. Napoli 1834. 
ScHEDOM Pietro - De' mezzi di prevenire e di scemare i bellici mali. 

Modena Ì811, in-8''. 
ScntATTi Cahui - L'iiflìcio di capitan generale. 

È un codice della Marciana, scritto verso il 1630. È ri>les(u aiilore obliato 
nella Biografia universale. 

Senofonte - Della vita di Cyro re de Persi, tradotto in lingua toscana 
da Iacopo ni mbsser Poggio ItRACcioLiKi , nuovamente impresso in 

» Firenze 1321, a di 12 aprile, iii-8", pfir A. e Philippe Gijnta; 
Tosc-utano 1527, a dì 9 agosto, per Alesandro de Paganini, Ìn-8". 
È la vcrsiniic Talta dal figliuolo su la versione in Ialino del padre, dedi- 
cata ni re Feranàii Daragona dn mcntr Pofeio BTaeevilini. L' opera Ialina 
si conserva nella Lauronziana, ed ev^'^e un esemplare nella bibiìoleca del- 
l'I'uivoraila di Torino (98. cnix, 173. otiixii, Dciixiii). 

I,c opere di Senofonte, molto utili a capitani di t^uorra et al vi- 
ver morale et civile, Iradolle dal greco da Maiic'Amomo (ìasdini 
da Treviso, eoo alcune annolaiioni necessarie all'inlelligenia di tutta 
l'opera. Venelìa 1588, per Pietro Dusinelli; 1736 pe' torcili del 
Ramanzini. 

Quarta. per ragion di tempo apparve cotesla traduzione italiana. E come- 
cbè il Gandini avesse coltivato le matematiche ìnsioo a <\aeì tempo, siccome 
narra nella lettera al do^e Pasquale Cicogna , in data di Trevigi ì5p, pure 
studiò i codici per esser fedele, e la buona lìngua; avendo pie pntHicato la 
sua versione degli stratagemmi di Frontino net IM3. 

Della vita di Ciro, re de' Persi, tradotto per niesser Lodovico 

DoMEMcni da Piacenza. In Venezin 154.8. in-S". appresso Gabriel 
(iiolito de" Ferrari. 

La quale traduzione vien dal volgarizzatore iatilolata a Luc'Antonio Cup- 
pano da Monlefalco, colonnello del duca di Ficenze , in data di Firenze 9 luglio 
l&ìS. E v'È in ultimo la vita di Senufonlc tolta da RalTaellu Volaterrano. 

1 sette libri della impresa di Ciro minore, tradotti per M. Lodovico 

DoMEMcHi. In Vinegia 1 5i7, apprl'sso Gabriel Giolito de' Ferrari. 
L'edizione citala dal Fonlanini è quellu del 1548. 

1 falli de i Greci, iradolti per M. Lodovico Domenichi. hi Vi- 

negìa 1545, Ìn-8", appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 

È da Fiorenza dedicala a' à aprile t5-ì8 ad Alamanno Salviali 
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— |je guerre de' Greci, iieile quali ^i contiDOTa rbistoria di Tluicc\- 
didi». et vi »i coDliene la presa delSa grau città d'Atheoe, la dislnil- 
lione delle muraglie di detta . la motatione delio stato . et priocipiu 
della t%TaDnia. con la correltione nel fioe de gli errori latti da chi 
prima trado><w el libro, nuovamente et Tedeimente tradotte dal- 
l' idioma greco nelK italiano per Fra%€fsco di >oldo Strozzi. In 
Venetia f5o0.io-r. 

— l fatti de' Greci solarizzati da fìiisErpE Fabiam da Siena. 



>ell« SaBefte non ho punto trof alo cotesto volgarìziameoto. Il De Angeli» 
4iee aver coCefto abate pnblirato in Fireme, nel''l76:(, il Ditcor$o di Seno- 
famU $u la vendila di jHent. 

Ciropedìa volgarizzata da Fr%>ce>co Regi$ da Monjf&ldo presso 



Mondf3fn. Torino 1 809 . per Vincenzo Bianco. 

Coleffa verrione dell' illuftre professore di letteratura italiana nell'Acca- 
demia di Torino fa ristampata dal Sonzoeno l'anno 18^ nella Collana degli 
antichi storiti greci. Carlo Boncberon, neirorazione che alla morte del RegU 
Tanno 18ll recitò, fa i masgiorì elosi del lavoro suddetto. 

L'Anabasi, o la spedizione di Ciro. Iradolla dal professore Claudio 



Dalxazzo, dottore del collegio di >cienze e lettere , applicato alla bi- 
blioteca della regia Uni\ersìlà. Torino I8il, tomi 2 in-S''. 

5ato in Vernante nel 1805 , mon il Dalmazio nel masgio 1848^ Cotesto 
roljgarìzxamento fu lodato dal Pe^Ton nella Gazzetta piemontese; e sonaci- 
tati nella prefazione due codici della biblioteca dell* Tniversità 'ti6 e 167'. 
Egli volea sulle prime continuare i {Vki lìfirì lasciati inediti dell'Anabasi dal 
Boncheron. 

ScRDOKAtf Francesco da Firenze - De vantaggi da pigliarsi da' capi- 
tani di guerra contro i nemici superiori di cavallerìa. Roma 1 608 , 
in-i*. V. Letteratiua militare. 

È OH libro raro che ho riscontrato nella biblioteca del Saluzzo. 

.SiveoNE Ge5»!iiaro Ig?(azio da iMureuna - Avvertimenti militari . ovvero 
ii^truzione del novello soldato. Napoli 1 780. 

È un libro raccomandalo dal Rossi nella sua Tattica, e chiama U Simeone 
Granatiere del reggimento de' Dragoni deUa Regina. 

SoRANZo Giovanni - L'idea del cavaliero. .Milano 1609, in-S**, tipogr. 

Pietro Martire Locami. 
«Speroni Sperone da Padova - Discorso della precedenza de principi et 

della militìa, Venetìa 1598, in-8^ appresso Giovanni Alberti. 

È un'opera postuma, e il nipote per Gdiuola la dedica a Giovanni Fer- 
nandez dì Velasco, governatore dello statò militare di Milano, e capitano 
generale d' Italia. 

SrifVAZZf Pietro (capitano) - Il Bersagliere in' campagna ed istruzione 
nulla scherma della baionetta corredato di tavole dimostratile. Ge- 
nova 1851 , tipografia del R. I. de' sordo-muti. 

Spoutone Ciro da Bologna - Il Savorgnano ovvero del guerriero: no- 



vello (iialugu. Veroua to90; hi Buluj^tia t60;!, ìii-li', per Villoriu 
BeaaL'cì. 

Lu Qiiule eilùiutku , è quella rìportiila dal tuiitiinini e dalln Biugraria ilei 
MiMia^Iia. Lo Spontone fu l'editore dell'opern postunia di Giorgio Basta: // 
governo drila cavalleria leggìfra , che dedicò a Elture bavorgnuno. Ei Ira- 
dDHe anche I dialoglit di Plutarco sul Cìusto, e publicà in Verona ne) 1596 
le Ltllere a' prinHpi. Il dialogo prende la sua denominaiione da Germanico 
Savorgnano nipote di Mario, e fu scrìtto in uuel teittpo rb'ei militava in 
L'ngherìa e rn Transilvanin , di cui t;i ha lascialo esallc descrizioni. KHcqus 
verso il 155* e mori nel llilO, 

SpONZiLLi FaAKCBsco do Barletta - Sunlo dì alquante k'zionì ossia pro- 
spello dì un corso dì slralegia. Napoli ^$37. 

LSterbini {-'ilippo V.u*iida Ruma - Islruzì^ne teorica pur le guardie ci- 
viche italiani!: opera. dedicala alla rispettabile guardia civica di Boma 
soltb glj ordini e il comando di S. E. il signor generale principe 
Rospigliosi. Firenze 18i7, in-1 2, tipografia di Simone Birindelli. 

^£tIlliola MoDESTiNo - Discorso sopra la mililia con alcune osservazioni 
e repliche. 

È In 13' s(TÌlt<ira del codice Snnese L. v. 19.. intitolato ArU detta gutiro 
Iti tari. In cotesto codice ewì un maHÌfesto ilcil'opera intitolata: 

Proposta di ordinar battaglie conrornie alla vera disciplina degli 

amichi Greci et Romani, accomodata all'uso dell'armi che nota si co- 
alumano, nella (]uale £i promettono infiniti vantaggi , oltre la niaiiìerd 
osservala da moderiti. Napoli 16f 0, pei' (jio. Domenico Ronca'gliolo. 

Ecco le parole del manifuslo: 

• Fu sempre co^a propria del filosofo matematico, comò intendente della 

• natura delle cose per le loro yere cause , non solo di speculare le coso 

• astratte, ma dare anco metodo et forma alte cose pratiche: et nel parti- 

• colap delLl guerra distinguere sii ol^inì , dar modo di armare i soldati , 

■ inventar macchine, mostrar l'ofl^se tìt le difese, ritrovar sicuro modo di 

• poner gli alloggi am ènti , dì rortificare il fare altre cose simili; et in somma 

• trattar lutto -il bÌ50B;no appartenente alla militi a , perchè con tnlta la si 

• cutta possibile possa tin huort rapilnno con suoi ammaestrati soldati dKender 

• se stesso , et macgiormoiite oirendere il nemico. Cosi Archimede sepfie 

• meglio difender Siracusa , che tanti capitani et vecchi soldati , ohe erano 

• in ({Uella palrla. Et Rpaminonda 11 Tebano, et Filippo il Macedone, si fa- 

• (DOSI capitani, l'ano et l'altro liberalori delle oppresse patrie, et formatori 

• di nuove ordinanze , non avevano imparalo ne in su le guerre , né da 

• maestri Soldati , ma da, Lysia comune lor maestro Rlosofo pittagorico , et 

• conseguentemente matemaììeo , et poi . dalla letlione di Uomero et di alti i 
•' scrittori, come raccontano Emilio Protro et Llj odora .Siculo^ Ne Senofonte, 
1 allievo di Socrate, giammai era stato soldato, jna ritrovandosi in picciolo 

• el mal prov\isto «sercilo, fitìi disperato della sna salute , et tra tante ini- 

■ miche Provincie, et per tante migiiara di miglic lontano dalla^ patria, d'u- 

■ Bointorno circondalo da gravissime difficoltà per la liereua de' popoli et 
- de' passi : seppe riordinarlo , nssicurarln , et salvo et glorioso ricondarlo. 
' Dalli amtnaeslramenlì del quale sono riusciti poi i maggiori et più ìHflstri 

• guerrieri , che habbia avuto il mondo. El Eunnpio greco scrittore dice di 

■ Alessandro ,' che non saria sialo grande , so anche Senofonte non fosso 
stalo grande. Cicerone ancora fu la medesima tesllmonianza .di Scipione; 
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; perchè nel lempii di v, 
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« che doveva ordinare ot eseguire |>oi nelle guerre, et giovancUo (ma savio 
i> et ammaestrato da' libri) conlidò più /che tutto il Senato insieme; et seppe 
« et potè sovenire alla patria ne' suoi maggiori bisogni. Tanto si potria.diro 
« ili Lucullo , di Pompeo , di Cesare , et di inille altri , che giovanetti * am- 
« maestrati da' libri , et particolarmente di esso Senofonte , prima furono 
1 gran capitani, che andassero alla guejraj et seppero fare non qudlo che 
^ haveano veduto, ma quello che conveniva per conseguii* là vittoria, et 
» presto venire a capo dell'impreso. 

» Hora, havendo io con molto studio et fatica, ridotto quasi a fare un 
» trattato del vero modo di militare, accomodando l'armi moderne all'antico 
» modo di guerreggiare, nel quale si scuoprono infiniti vantaggi, con li quali 
*>. ogni mediocre esercito possa promettersi quasi sicura vittoria di un altro 
1* inimico, et di molto maggior numero; ho voluto, primtichè pubblicarlo al 
ft mondo, dar fQòra l'infrascritte proposte ^ che in qualche parte potranno 
•> dar saggio di quel che prometto di fare; a line che, se in alcun prencipe 
» nasca desiderio d'idtenaer^, possa essére da me fìdelmente servito. 

• Dico dunque 4 che, dopo che con diligente consideratione del merito et 
n del valor di ciascheduno , hayerò fatto la sciolta et dìstrìbutione , questi 
« ordinarò in modo^ che pienamente et con vantalo eserciti il suo talento 
« quello in che più vale a protitto della battaglia. La quale cosi formata , 
«senza perdere mai alcuna parte della sua perfettione, con brevissimo mo- 
» vimento, et sènza pericolo di confusione o di perturbamento alcuno, è atta 
>• a trasmutarsi et pigliar sempre nuove forme ^ secondo che una subita rap- 
« presentata occasione mostrasse utile a sua difesa et ad offesa del nemico. 
* Et questo -tanto sicuraincfnte , che anche nello stesso conflitto si faccia , et 
«• con vantaggio et senza pericolo. 

n Aggiongo ancora, che ogni comandamento s'intenda et eseguisca con 
!>' tanta chiarezza , distintione et facilità-, che nelli maggiori strepiti et ni- 
» mori la moltitudine in un momento intenda^ et in un momcnfo eseguisca 
» non meh distintamente et con facilita , che sé fosse un solo. Et questo si 
» ^ébba intendere cosi di una battiiglia intera , come di molte sue parti. Dico, 
« che nell'istesso momento ciascheduna insegna, o picciolo corpo dell'cser- 
». cito, et ciascheduna sua parte possa fare distinto et diverso moto dagli 
» altri , per eseguire diversi comandamenti , senza, che in alcuh particolare 
n cada intoppo .0 dubietà ileìlo iatondcre e nello esòguiro. 

^ Saranno olire di ciò le mie battaglie formate et ordinate in tal modo , 
» che runa sorte d'arme l'altra dìibnuendo, tutte insieme nello stesso mo- 
li ' mento possano offendere il nemico , di maniera che il minor numero de* 
u miei faccia sempre maggior numero di percosse, che il maggior de' nemici. 
» Dalla quale attitudine si bavera mòdo di adoperare infiniti stratagemmi 
n buoni ciascheduno a darne la vittoria, 

« Mostrerò ancora alcuni aftifìcj di adoperar con vantaggio la nostra ar- 
«• tiglieria. Vi aggiungerò molti striiuienti facilissimi a filisi , et adoperarsi 
1 con vantaggio incomparabile a nostra difesa, et a offesa ()cl nemico. 

« Con le quali ordinanze in brevissimo tempo ammaestrate, et.fattc con- 
i> ridenti, per la cono^enza del proprio valore nato dall'ordine , qualsivoglia 
« prò nei pe^ di mediocri forze , mentre voglia fare quel che spetta a sé , non 
^ temerà le forze grandi del Turco, o iVi qualsivogha altro potente nemico •• . 

Modestino Stjlliola. 
In Napoli^, per ti io. Domenico Uoncngliolo. 
Con licenza de' superiori , 1610. 
■ Ma quest'opera , annunziata nella librerìa di Siena , non esiste uè mano- 
scritta^, ne stampata. 

Al manifesto dello Stilliola segue un foglio , dove èi coiitcnuono alcune 
obiezioni a certe sue massime'jvi esposte. In calce del foglio si legge: 

. M.to K.do'in Ch." l\re ^ 

« S'è mostrato il foglio venuto da Napoli , conforme al desiderio dell'au- 
« tore, in corto del serenissimo Gran-Duca a' migliori iritemlenti dell'arte 
*> militare che ci sono, et danno le soprascritte opposizioni, le quali si prò- 
^ senteranno all'autore , acciò mi mandi la risposta » . 

« Di V: i\. Affez. serv. 

Vettori© Rossi -. 
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A terga segue la risposta dell'autore^ e poi una lettera dello, stesso a se- 
reniss; madama, a cui dà il titolo di V. A. S. , oude pare la ' Granduchessa . 
'é nomina nella lettera il cavalliere yinta, ch'era minisil'o in Toscana a* tempi 
di Francesco figlio di Cosimo 1 de' Medici. Gosichè si può per <]uÒ8ti dati 
determinare l'epoca dello Stilliola. Ma in tutte le lettere manca d luogo e 
la data. 

i 

STRAtiào Antonio (sergente maggiore di batlaglia e sopraintendenté del- 
f artiglieria) - Ordinanza intorno le upiforinr degli ufliziali d' inran- 
terìa italiana. Venezia 1790, per Pinelli. 

Svendi Lazzaro - Parere come si possa resistere a Ttirclii, In Ferrara 
1600, in-16, appresso Vittorio Baldini. 

È ito continuazione dell'opera del sig. Della Nove tradotta da Naselli. 

SvETONio - Della vita di Giulio Cesare e d'Ottaviano. 

È un codice della Iticcardiana 1570, in cui ho veduto eziajpdio il. prin- 
cìpio della vita di Tiberio. 

Talpi Glemocilo - Il guerriero. Vènelia 1645. 

È questo un nseodonomio, essendo if suo vero nome 'Guglielmo Flati 
in anagramma. 11 quale Piati o Piatti fu un gran plagiario; sicché Scipione 
Gjareano nella sua Grillaja ha menato la frusta con ambe le mailì. 

Tarducoi ÀtuiLLE da Corinaldo nella Marca d* Ancona^ Delle machine 
ordinanze et quartieri antichi et moderni come quelli da queste pos- 
sono èssere imitali senza punto alterare la soldatesca de' nostri tempi 
aggiuntovi dal medesimo le fationi occorse nélrOugarja vicino a Va- 
nice nel 1 597 e la battaglia di Tram^ilvania centra il Vaìacib 1 600. 
In Venetia 1601 , in-4^ appresso Gio. Batista Ciotti sanese. 

Tassoni Ales.^andiìo J(? Modena - Varietà di pensieri divisa in libri nove. 
Modena 1613. 

f . ' 

Nel libro ottavo fa Tautorc q^uesti quattro quesiti: Se % minUtri di guèrra 
debbano eseguire i comandamenti de* principi, quando veggono diruinar rim- 
presa ubbidendo. — Che sia jpii», essenziale nella guerra, o la buòna tkzione, 
n la presta esecuzione. — ^' i denari sienò il nervo della guerra. — Se le 
forlez^ze sieho ulili: Poi nel libro ilono dice ancora: Ihrchè /osse ignominioso 

a* soldaìi romani quan'do il capitano faceva lor trar sangue dalla vena. 

* • ' ».■ . 

Terzone Gjo. Angelo da Lionessa (monacò francescaiw) - Codice,mili^ 
tare vaticano degli Urbinati. ^ 

È senza titolo, e comincia con una dedica: M ddsnlico et cJ^rislianissimo 
Ludovirho re de Pranza et de Cicilia e Neapoli. In fine leggosì: tabula de 
la terréna militia posta sotto la celestiale miliUa detV ordine de s. Michele. 
È diviso in quattro libri: il 1" parla della milizia antica: il 9" degli accam- 
{^amenti; il 3° dell* offesa e dileka dcUe città; il 4" della roUizia navale, e 
un* appendice su le artigfìerie. 

Thucidide - Gli otto libri della guerra fatta tra' |)Opoli della Morea et gli 
Àtbesi, nuovamente da greco idioma da FnAN<lEsco di Soldo Strozzi 
nella lingua toscana con ogni diligon/a tradotto. Verona 1735. 

K questa la edizione raccomandata: lo altre sono dì A^enctia 1515, 1550, 
I5a1, 1501. K ve n'ò una di Bomn 1787 su qucHa di Verona. 
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— Gli otto libri della gueiTa del Pelbponueso, IradoUi dal canonico 
FR)^NC£dco Blonl Firenze 1835. 

Delle . guerre del Peloponneso libri otto , dal gveco in italiano 



tradotti, da Pietro Manzi. Milano 1820. 
ToGGiA FraNcc8C0 (Capitano di camlleriaj - Analisi critica ragionala 

del rendiconto clinico delle sperienze tentate sopra cavalli dellsi regia 

truppa /per la cura del moccio, del dottor Luigi (Iolonba. Torino 

1848, in-8**, Baricco e Arnaldi. ^ 
Torelli Luigi -. Mezzo sussidiario, per assicurare i \iveri all' armata. 

Torino 1849, in-8", tipografia de' fratelli Canfari. 

È un piccolo opuscolo dettalo da cotesto maggiore aggregalo allo stato 
maggióre. È piuttosto il disegno d'un carro da.traspoHo. 

Storia del tiro federale svizzero, e proposta d'un tiro nazionale 



piemontese. Torino 1 85 1 . 
ToRTOLEiTi (jiROLAMo da Yeroita - Teatro di stratagemmi militari. 

È un' opera a penna riportata dal Mandosio. 

rBALi)o Guido (march$se del monte) - Le meccaniche a benefìzio di chi 
si diletta in ({uosla scienza, e massimamente di capitani di guerra, 
ingegueVj, architetti, traduzione di Filippo Pigafetta. Venetia1581, 

appresso Francesco de'Franceschr sanese. 

f I 

È dedicata a Giulio Savorgnano con una bella e lunga lettera militare. 

Llloa Girolamo efd ISapoli - Sunto di tattica delle tre armi, artiglieria, 
cavalleria e fanteria. Napoli 1841, ìn-19!, tipogr. Camelli. 

Deirarte della guerra. Torino 1851. 2 voi. in-8% tipografia di 

Savoiardo e Bocco. 

IIrrea (da) Gerommo ( viceré di' Puglia e del consiglio di S, M. catlolicaj 
- Dialogo del vero honore militare, noi quale $i diffiniscono tutte le 
querele clic possono occorrere fra Tono e Taltr^buomo, con molti 
notabili esempi dantichi et mcKlerni, et nuovamente tradotto di lin- 
gua spagnuola da Alfonso I.lloa. Venctia 1 569, in-8°, Marcii io Sessa. 

Il (railuttore-, che scrisse la vita di Carlo V, la dedica al Ragazzoni ve- 
neziano , il quale por 15 anni. era stalo alla corte d' InghUtcrra. 

« • • 

Valdes 'di, Francesco - Specchio et disciplina militare^ nel quale si tratta 
deiroHicio del sargente maggiore, nuovamente tradotto dalla lingua 
spagnola nella italiana da Gio. Paolo Gallì'cci Salodiamo, con un 
dialogo deiristesso intorno al formare uno squadrone di gente et di 
temano: opera non solo necessaria ai sargenti maggiori et a qualun- 
que commanda nella guerra, ma ad ogni soldato che desideri tcTsto 
salire ai sopremi gradi de la militia con suo sommo honore et utile. 
In Ven^^lia 1626; in-8". appresfio Evangelista Denchino. 
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. H Valdes, mut-sliti «li rampo, fece lo guerra in ll;ilw snllg tinnì», di Tu- 

^.-ìdù, parla eoe dòpo dì Uiordano Orsino che difendea Mon laici no , del cu- 

pitauo Moretto; e rende otna^^gio al CalaoeQ novarese, pel modo di dialribdirr 

«li squadroni. Vi è un Oiicorsn del dallucci int«rna al formure uno iquadranr, 

■ fallo tra esxo e i) capitano Giù, Frinicesco Segala, nel nuule si ilituostru buon 

malenistico , poicbè non pure abbraecia b leorica del Tnrtaalìa , ma eerca 

g di aiutare la pralica merco il gnomone, il quale cangia la grandetta, ma n^n 

EJB forma del quadralo. Goleata opera ò inserita ancne nella Pi'cina ni HAHTt 

KiD lìiA><tiAC0Mu - Discorso, se i-ia lecito por far qualche impresa 
BBsare per lo slato altrui senza Uceiua. 
BtanMCrilto nell'Ambrosiana vA.l4;. 
j^ME Tommaso da Salerno - Islilniioiii di gueiru, o sia braviseli» d 
* saggio syll'avvedulezia mililare, ricavalo diluii aiiliehì autori, ili- 
s|>o$t<i (MU ordine ed arriuehilo di rillcsì^ìfini, Napoli 1791, in-1^. 
slampei'ia dì Nicola Itiis^n. 

Il Valianle, ch'io credo di .Salerno, era un doltore, nia ha sapido Irarir 
me regole dagli antichi. 

■ERGA Aniumo Malbikii) (/« Toriw) - Eserciiio niiUlaw; a bewlìci» 
dèi iniuvo'soldalo , nel quale si tratta del modo di 5i)uadi'Ctiare,,porri' 
in ballaglia oKoi ^ortt> di inililia. .Napoli ìii'ù'i, ìu-8", per Domenico 
Maceaniiio. 

Indirizzo del nuovo soldato, diviso in due parti. Napuli 1fì55, 

■8", per Ciconio. V. .Uchitettuba militabe. 

Il libro Tu scrillo noi Casleinuov» ; perocché l'autore vi era prigioniero 
'ili ggerra nel 1653 , mare*nalf di bàiti^glia per sua maestà eruiianiasima . 
rhe il dedicava al re di Sardegna con parafe di tale gonfiezza da non invi- 
diare uè eli Aehillini, ne i più osa(;eratì seicenlisli, essendovi parecchi tuoi 
5oneUÌ del medesimo siile, Polè ciò avvenire nella i^uerra rollit ciin gli Spa- 
fnuoli da ToinmaM di Savoia ne' presidi) luscani. 

PRiNO Clio. Antonio - De re militari velenim llnmanminii liltri 
^leòi. Coloiiiae 1597, in- 12 
^ È fra le opere nianoscrille ripoHate dal Maiidosin. 
|.TURto RoBKHTo da Hiiimì - 0|iera <li falli e prccclii. militali, ^'là 
nseripla iu latino a. lo illustre signor Sìgramoudo Paiidolpbo Mala- 
" testa (irincipe di Aaisiiso, el bora Iraductain volgara nome et gloria 
del magnanimo capitano sìgiior Roberto d'Aragonia di San Severino, 
generale locotenenlc del serenissimo et ìlluslri^'simo senato vmietiano, 
islata |ier el respeclabel doctor luiser Paolo Bamas,co de Arimiiio. 
Verona 13 Tebbrain 148^, impressa cum industria di Bouiii ili llo- 
i da Ragusi. 






^ 



Il l'aolo RamuAìo «wcl'o Raiinij«Ìo, il <)uate racctdsc lo rekujoni do' 
i dal CoIoidIki, da' C abolli e dHl Veraz^ano. t.'opora originale. Tu pu 
1 a Vemna nel \Mi . e Ìii line leeeeii : /'init ri l'riiitm uriiinduf . 
iprntoriar mngiilft: 
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Vantii^i Zenone da Portoferraio (capitano) - Ragion di s^ato miliiare. 

Del modo di fare una fortezza. 

Dell'uso deirarliglieria. 

Sono discorsi che faBno parte del codice della Saoese (Lu v. 19). Ib fondo 
VI è questa dedica: 

• Al Ser.mo Granduca di Toschana Don Cosimo Medici ^ 

unico mio Sig. Padrone. 

• Solcano gli antichi offerire li frutti di tutte le prime loro attioai per 
n primìtie .alli Dei per segno deUa gratta da loro riceuta; et perchè li pnn- 
•• cìpi in terra tengono il luogo di Dei, vengo perciò a dedicare (|uesto primo 
« Tratto delle mie fatiche a V. A. S.^ si per debito di vassallaggio, come per 
" robhligo particolare tengo alla felice memoria del defunto suo serenissimo 
'-• padre, per le comodità datemi di potermi in ciò esercitare alle guerre di 
• di Fiandra. Però, come primitia, essendoché in essa non ci è, si.conie 




(}uale' dopo l'età di sette anni non ho più seguito 
>• che h miei scritti saranno con poco ordine distesi, et (ron molte discor- 
" dance, et con meno tersila di liiig[ua , oltreché anche nel tratarsi delle ope- 
^ ràtioni pratiche dell'artigUeria rientrano le cose un poco grosse et le di- 
» mostrazioni non s) pure, non permettendole la materia paVUcoiare et anche 
- il mio poco sapere. Tuttavia tale quale che sono, con o^ni reverenza prego 
x V. Al S. resti servita vederle con lieto viso, poiché li vengono porte con 
» il' più vivo affetto di core, che a servitore et a vassallo s- aspetti. -Pertanto 
» degnisi V. A. accettarle volentieri, riguardando al molto ch'io vorrei, non 
< al poco che io posso per servirla, et per fine prego l'A. V. Iddio le con- 
*• ceda ogni sua maggior grandezza et felicità. <« ^ 
X Di Portofèrrajo , alti (manca) leoO. 
Di V. A. S. 

l>evot.mo et omill.mo servitore et vassallo -. 

Vassalli Sebastiano -^ Lezioni di arte militare, ad uso della scuola di 
applicazione. Torino 1tii7, in-S", tipografia Zecchi e Bona. 

Il VassaUi , direttore degli studi e professore di fortificazione nella mi- 
~ litaro Accademia, scriveva l'opera sul programma ministeriale degU 8 ot- 
tobre I84S , e sarebbe stato più acconcio forse intitolarla Storia ed arU. 

Veoezio Flavio - Dellarte della guerra, tradotto da Francesco Ferrosi 
da Colle, In Venezia 1551 , appresso Gabriel Giolito de' Ferrari e 
fratelli. 

Malamente si è apposto il Paitoni chiamando di CoKona il Ferrosi. Fran- 
cesco di Giovanni Ferrosi fu cancelliere di Cortona, ov'ebbe la civiltà e di- 
versi privilegi , togliendo quivi la moglie. 

Il libro é dedicato a Francesco de' Medeci, ducal primogenito di Firenze, 
da Antonio Cheluzzi da Colle. E nella prefazione del Ferrosi cosi leggesi : 
a HI di matzo I5&1 di Coriorìa, E cotesta traduzione è raccomandata dal 
(ìamba per la buona lingua. 

Arte della guerra: traduzione di Bono Giamboni da Firenze, Fi- 



renze 1815. 

Questo giudice y il quale avea pia tradotte altre opere, compivane il vol- 
garizzamento nel secolo uii^ e Tiraboschi ne avea fatto menzione nel tomo 
IV. 950. L'accademico della Crusca, abate Francesco Zurtani, lo pubblicava 
nell'anno 1815 , e rammentando le altre versioni del Tizzoni e del Ferrosi , 
dice : » chiunque voglia cimentare al confronto il lavoro di questi ,a quello 
•• del nostro traduttore , resterà forse maravigliato in veggendo auanio in 
* fatto di lingua questi lo superi e vinca per là proprietà e per l'eleganza. ^ 



1^ 



I 



Oltracciò u lui vengono alli'ibuite parecchie allrr opere, the san noveralo fra* 
lesti di Itngua, siccome le versioni del Te*oro di Srunetlo Latini, della Ret- 
loriea 4rl Tttìlio e dell» 5(orta di Paoto lìroiio, non meno che il sno Ciar- 
lino di eontolaiione. 

De l'arte militare, ne ta eominune lìngua nuovamente tradotto 

per messer Tiizoke di Popi Gaetano. In Venelia 1 El40 , in-1 9 , per 
Comin de Tridino da Monferrato. 

Cotesta edizione è dal tradiilture dedicata a t'ederico Goiua|:a nignore 
di Bouolo; ma non c'è data. Si citano eiljziooi del 1&94, ììii, 153S. 

Arte della guerra. 

Codice della Hiccardiana (1614) in pergamena del secolo xv,(IS96) dello 
slesso secolo, e finalmente (1054) del secolo xiv, e scrillo per mano d'un 
sincrono. Tutte e Ire sono le versioni di Bono Giamboni, coniechÈ solo nel- 
l'ultimo codice, che appartiene a Bernardo Davanzati. dica in ultimo; trat- 
tatalo dalla grammathtea ti volyart per Bono Giamboni ad Outantia di tnrttrr 
Manetta detta Hehala. 

Vescovo Giovanni - Nuovo compendio Ji pratica mililare, por t:ià die 
riguarda la formazione e il maneggio delle armi, evoluzioni e fuochi 
prescrìtti ncH'ordinanza del 17f6. Napoli 1774. 

VitBi (de] Francesco - Compendio della civile e regale potestà, con 
alcune notizie dell'arte militare. Fiorenza 1581, in-8", Matescotli. 
È libro rarissimo , che ho riscontrato nella Saluzziana. 

ViVETjzio Giovanni da I\'ola - Memoria intorno alle cautele e mezzi por 
conservar la salute d'un'armata, tanto in accantonamenlo, non die 
accampala. Palermo 1800, in-i°. 

VivEPizio Nicola da Nola - Del servizio militare dobatoni nel tempo di 
guerra. Napoli 1790, in- 4°. 

Egli è fratello di Giovanni Vivenzio. 

WAQitiER DE LA Barthe CAgiHtRO da Roma - Saggio elumi-ulare di lat- 
tica pratica. Venezia 1794, 

. Gutffnieri cita l'edi/ionc del 1774; ma \t> ci ho ausila del 1794 dalla nuova 
HUmperia presso Ani. Fortanalo Stella; e sotto alla dedira al celo militare 
pontificio leggesì: Ferrara li 90 giugno 1793. 

Weis GiuserpE - Scherma della baionetta. Napoli 1830, in-8°. 
Werkleim GiiisEPrE - Ricerche intorno il servizio dello stato maggiore 

fjenerale: traduzione dal (edesco. Milano 1830. 
Zajibelli Andrea da Lonalo (nel Bresciano) - Delle dìITeronze politiche 
fra.! popoli antichi e moderni. Parte prima: la guerra. Milano 1839, 
2 voi. in-8", Bravetla. 

La parte seconda, che traila dello religioni, fu stampala nel 1646. 
Zasbelli Leone da Pìacmtzu - Politica militare. Bologna 1625, 163ij, 
4", Fevroni. 



È libro raro che il SaiuMo , possiede ; ind vcramcnic apparlerrebbc t 
l'archilcllura mililare; noìcbò vi sono il Satin induttrinw nrlla polHira n 
(iforc d'offesa e 'incito di (• '- - 
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Globo celeste politico della vita del principe in lempo di pare 

e di guerra. Venelia 1642. 

ZiGNAGo Lorenzo - Scuola più moderna delllinfanteria, o vero trattalo 
del modo di formare, governare; disciplinare et adòptareia fanteria, 
secondo lo stile nuovamente introdotto, divisa in tre parti. Genova 
1695,in-t2. ; 

ZoNTA Camillo (capitano dr artiglieria) - Òpera non ancora da albo au- 
tore trattala^ divisa in due libri: nel T si contiene la ci3irtca del 
capitano, nel 2" del soprintendente di quella. A^nétià Ì64<)i in-8", 
GinlfBni. V. Arcritettvra mixitare. ' v^ 



> ■ 



'r 



I ) 



\ 



V. 



.» » 



"•> 



< 



r ' 






ANONIMI 

!■; K E (i L A M K N r I 



Uell'artó della jìikhtu e del modo anlko v moderno di militare. 

Codice del secolo ivi della Rìecurdiana (3!i36). Avendolo rìscontraUi, sono 
i selle libri del Machiavelli. Rou è cudice autograh) , ma ^iocrooo sicara- 
mentc , e incixnincia colla lettera a Lorenzi) ii Filippo Strozzi , e finisce : 
- E veramente se la rorlima to' avesse L'onrednlo per Io a<ldietro tanto stato 
• quanto basta ona simile Impresa , io crederei in brevissimo tempo avere 




Ordine e governo di un esercito. 

i' regii archivi di corte io Torino. 
Dialogo in discorso »>pra Tarle militare fra li capitani Oralio et Attilio 
tanto di fanteria quanto di cavalleria. 

Codice nella biblioteca de' Filippini in I^apoli. 
Opuscoli militari. 

Manoscritto della librerìa Marini in Ruma , il uuale fu donalo con ullri 
ifoattro in ciot|ne mila volumi dì i^wre militari ali arcariemìa di Torino. 
Della milizia et armatura de romani in vulgare. 



in lingua e in erudizione, poiché avea studiato ordinamenti moderni tedeschi, 
lo la credo di E^lìppo Sb'ozzi. 

Provvisione della milizia e ordinanze del popolo fìoreulino, ollenulanel 
iM)nsiglÌo maggiore dell'anno IfìSS, a dì 6 di novembre. 

Cooiincia: JHmoitrando la qualità de' tempi. — Finiscfì: TvUigudliehepai- 
'ando la rtà di unni 36, li frano rolonlariamentr obbligati airordinansa, ere. 

Arie militare. 

Codice del secolo ivi o sulla Gne , che conservasi nella Boiiionica. 

Ordinazione al magistrato de' nove sulla milizia- 
codice della Riccardtana del secolo xvi (3605]. È dd grazioso codicello 
in pergamena con fregi e nnmeri e lettere d'oro. La prima provvisione è 
iBntolata: SwHpto della provviiione della ordinaria; il quale contiene 39 ar- 
ticoli , ed È a notarsi il 39 ; Non piattono admettrre scambi a' dritritti. I.a 
seconda è intitolata : Provi*io tiovitir facta , in un sol articola , per sospen- 
dere alcuni della prima initno ad tanto che la città di Piia tia ritornala ad 
obbrdimlia éel popolo fiorentino. La terza dice : Provino no'Aler faeUi »vb 
die li juntt 1597. 

Ordinationi et regole, prese m'H>ccellentissimo Consiglio de Pregadi in 
proposito di Ordinanze. Venelia 1593. 

E questa n'è la tavola: Capilam — Capi di cento et raporali — Sergentt 

— Tonsuri — Deicrittione , cattnlione et remitiiont — Armr ri armaroli 

— inoltre ~ -Woniliont — Fallir — Privilegi ri aiiet\lioni. 
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Arie di guerra. 

Codice della Riccardiaiia ri064). È in- li : è certamente opera di un ita- 
liano , che nel 1595 era nella ffuérra delle Fiandre , doye pare «critto. ila 
il titolo è posto malamente da altra mano j perocché V autore si propone di 
parlare ne* suoi cinque libri della cavallona. 

Il capitano generale. 

È un codice della Riccardiana (9941). Si è ingannato qualche bibliografo, 
credendo cotesta una scrittura militare , non essendo altrimenti che un di-» 
scorso su gli séralagemmi militari di DiOy fatto per la festa de' Ss. Innocenti. 

Il capitano generale. 

Codice della Riccardiana (9980Ì dedicato a Mario Colonna , scritto dalla 
stessa mano che ha copiato il codice 9587 del Bellucci. -E ve n*ha un esem- 
plare nella M^rrucélliana (C. 960). Vi si legge innanzi questa Ietterà con qual- 
che piccola variante di orto^prafia ne* due esemplari : 

• Benché senta preiudicio d'alcuno^ 111. S. Mai^o. io habbia. tolto da quegli 
che hanno scrìtto u meglio di questo trattato, nonaimeao conosco noi* avere 
fin qui condotto , né troppo corrètto né molto ordinato, ma in assai parti 
difettivo , pure spero con più '<{uieta mente dovere ridurlo in miglior tar- 
mine » non lasciando di dire qualche cosa delle difese et ofiése delle città 
et luoghi forti et deUe loro hedificazloni, siti et altro, cose tutte apparte- 
nenti al capitano ffénerale d'uno esèrcito , che occupa il luogo donae so- 
levano dependere le leggi et i governi degli imperij. Pertanto la S. S. in 
questo mezzo gusterà , se cosa alcuna e' è degna del suo felice ingegno , 
•t se contenti tener questo appresso di sé , per più rispetti , et tenermi 
nella sna buona grazia et gli bacio le mani. » 

Sposilione del modo di. esercitare un soldato d'infanteriafatta per ordine 
del duca Farnese. 

Codice della Parmense del secolo xvii. 

Disciplina militare, libri tre, tradotti in italiana. lingua. Venetia 1550. 

Assedio di Mazzagano in Africa et altre relàtionii Brescia 1 563. 

Ordinationi e privilegi della roilitìa del duca di Parma R^nnucci Farnese. 
Parma 4595. ^ 

Fucina di Marte, nella quale con mirabile industriai, e con finissima 
tempra d'instruzioni militari s'apprestano tutti gli ordini appartenent 
a qualsivoglia carico esercitarle in guerra , fabbricate da' migliori 
autori capitani valorosi, ch'abbiano scritto sin' ora in questa materia 
I nomi de' quali appaiono doppo la lettera a'iettori. In Venetia 1641 
appresso i Giunti. 

Vi si contengono tredici autori : Buncaccio , Mblio , Basta , Vaidbs 
Galldcci, Basta /Colombina, CEBvsLLiffo, Sciaban,, Gallo, Spadino, Chifi 
CHBBHi e Sabdi. 

Arte e precetti del guerreggiare all' uso moderno , tanto per mare 
quanto per terra, e ove si tratta dell'arte del bombardiere. Venetia 
1641,in-12 (di fogli 59). 

Arte della guerra, con il modo che si pratica al presente nel farla, 
dove si vedono le funzioni di tutti gli uffitiali di cavalleria, fanteria, 
artiglieria e viveri , cominciando dal general d'armala e seguitando 
sin al semplice soldato; con il metodo di condur Tarmata, aceam- 



pai'si, assediai' piazze, presentar ballaglie, e r termini generali e 
particolari della guerra, rappresentalo con %ure, trasportalo dal 
francese dal sig. di Gaya da P. B. In Yenotia 1 684, in-1 2, appresso 
Ponlio Bernardon. 

■ 

Omaggio rendutò alla gloria di Ferdinando IV, dalla, reale accademia 
militare. Napoli 1 7 1 i . 

Capitoli ordini et privilegi delle milizie loscane, pedestri et equestri sta- 
bilivi e concessi dall'altezza reale di Cosimo III , gran duca di Toscana. 
In Firenze 1706, nella stamperia di S. A. R. per Anton Maria Al- 
brizzi, in-8^ • 

Vi si citano i capitoli pubblicati nel 1644. 

Regole che debbono osservare i brigadieri, garzon maggiore, cadetti e 
guardie del corpo che vivono in questo real quartiere. 

La istruzione da praticarsi nel dare le paghe, ed altro per la soldatesca 
che si terrà di quartier d'inverno ne' luoghi de lo stato ecclesiàstico 
invéce de' soldati Corsi. Roma 1676. ^ 

Decreto del 1 4 aprile 1737 , per Io piano di una giunta di guerra. 

Esercizi militari con li quali si dovranno disciplinare tutte le milizie. 
In Firenze 1707, ivi, in-8*. 

Relazione de! progressi delle armi spagnuole in Messina, contro i Sa- 
voiardi ed i Tedeschi. Messina 1718. 

Regolamento pel servizio, discit)lina e comando delle compagnie degli 
alabardieri napolitani. Napoli 1737. 

Regolamento ossia istruzione che si dk alte dipendenze di guerra col 
testo spagnuolo a fronte. Napoli 1 737. 

Piano per una giunta di guerra. Napoli 1 737. 

Istruzione deirintendenza deiresercito sulle truppe in campagna. Na- 
poli 1742; 

Assienlo generale de' viveri e foraggi pel servizio di S. M. in regno ed 
in campagna. Napoli 1743. 

Sul modo di fare reiezione per la formazione de'reggimenti provinciali. 
Napoli 1743. 

Tariffi! per gli aggiusti de' reggimenti dì fanteria italiana e vallona, e 
per quelli di cavalleria. 

Regolamento per la nuova pianta de'reggimenU italiani di cavallerìa e 
dragoni dell'esercito. Napoli 1765. 

Ordinanza di S. M. in cui si prescrivono la formazione, il maneggio del- 
l'arma, le evoluzioni ed i fuochi che ordina stabilirsi ed osservarsi 
in tutta la fanterìa del suo esercito. Napoli 1 766. 

Specchio militare, ovvero giuste j-egole fondamentali con cui ogni mili- 
tare può in qualunque occasione felicemente dirigersi , raccolta da 



lì 

e!i|ierìmenla(o odiciale, che ha milrlaio in varie cam|iagne, special- 
menle nelk' iillimc (l'Italia e di Germania. Mantova 1768. 

Ordinanza ed istruzione di S. M. per la reale Accademia M. Napoli 1 770. 

Reale ordinanza colla qifale vengono stabilite alcune providcnze per im- 
pedire i disordini che si sono sperimentati provenire da pass^gì dalle 
parlile di truppa per le università de' reali dorai nii. Napoli 1771. 

Oi-dipanza pel battaglione Real Ferdinando. Napoli 1772. 

Réglement pour les devoirs de Y infanterie , depuis le soldat jusqa au 
Colone] commandant inclusivement. Turin le 1*' juìllet 1777. 

È couirasse^naAo. Chiavarinai Vi si parla de* générauxtToile, deWìnspee- 
ieur general de Varmée ^de* généraux ei intpseteuni de dépafiement. 

Nuovo metodo in cui si prescrive la formazione de' reggimenti per gli 
esercizi ed operazioni di guerra. Napoli 1778. 

evoluzioni militari cfae si eseguiranno nella pubblica piazza dal reggi- 
mento colonnello Filippo Gagliardi , comandati dal sergente maggiore 
Piietro AnselmL Bergamo 1783, in-8^ -, 

Continuazione deirordinanza di.S. M. per lesercizio e per le manovre 
delle sue truppe di fanteria. Napoli. 1 789. 

Nuovo metodo con cui si prescrive la foi*mazione dè'reggimeitti per gli 
esjercizi ed operazioni di guerra. Napoli 1T78. 

Ordinanza del re delle Due Sicilie, che servir deve d'istruzione di re- 
golamento a' cadetti, sotto brigadieri ed uffìziali del battaglione Real 
Ferdinando. Napoli 1792. 

Biblioteca militare. Napoli 1793, 1794. 

Furono pabblicati dieci quaderni di cotesto gionial militare. • 

Storia delle operazioni militari eseguite sul Po dalle armate belligeranti 
nella guerra cominciata neir anno '1 756. 

Qu^li si debbano le donne in tem^ó di guerra. Torino 1794. 

Regolamento per la riunione; governa, istruzione, disciplina e servizio 
de' sessanta battaglioni di soldati volontari, ausiliari del regno di Na- 
poli. Napoli 1794. . 

Istruzioni a' cappellani curati de' reggimenti , per 1 esatto adempimento 
del loro ministero. Palermo 1797. 

Ordinanze perU reale accademia militare airAnnunzìatella. Napoli. 

Larte militare, ovvero trattato- completo delF infanteria, cavalleria^ del 
cannone , e per comodo della guardia nazionale ; tratto dal francese 
da un cittadino reggiano. Reggio 1797. 

Ordinanza contenente alcune istruzioni da servire d'appendice alla reale 
ordinanza, per Tesercizio e manovre di fanteria. Napoli 1798. 

Islruzioni segrete che S. M. da a' suoi uffiziaK generali, brigadieri « co- 
mandanti di reggijnenti , ed agli uffìziali maggiori addetti allo stato 



maggiore mlìv tt\ì oiditii ilei i|uarlii'r maslru generale. Napoli 1 79tt. 
trclinanza provisionale foniila d'orilinp tli S. M. pel servizio delle sue 
troppe (li t'aateria in campagoa. Napoli 1798. 

Ordinanza di S. M. contenente alcune islnizionì da servir di appendice 
1 . alle reali ordinanze per la u3anovra delle sue truppe di fanlerìa. 
I Napoli 1798. 

■ Viste generali su la salale della truppa iu istato di guerra. Venezia 
1797. 

.\rle militare, ovvero trattato complesso dell'esercizio dell' inranterìa, 
cavalleria. del cannone e delle bombe. Reggio! 800, in-S", Davolio. 

Consigli d'un militare a suo fìgUo, ad uso de' giovanetti militari. Na- 
poli 1 801 , in-S", Donato Campo. 

RiHessioni zoologiche, economiche e mililarì, su la pratica di castrare 
i ca\'alli plesso diverse nazioni. Napoli 1803. 

Opuscoli militari sulla picciola guerra. Najxili 180i. 

Legge riguardante la formazione della gendarmeria rpale. Napoli 
1806. 

È «critla in fruacese e in italiano. 

Ordiuamta di S. M. per l'esercizio e per le manovre delle sue truppe di 
cavalleria. Palermo 1808. 

Ilegolamento di S. M. per lo stalo maggior generale , che si terrà come 
ordinanza da tutto l'esei-cito. Palermo 1808. 

Ordinanza di S. M. per l'esercizio e per le manovre delle sue truppe di 
cavalleria del 9 aprile 1808. Napoli 1823, in-i°. 

Decreto organico del reclulaménlo de' corpi nazionali dell'armala spe- 
zialmente per mezzo della leva. Napoli 1834. 

Provvedimenti sovrani, relativi all' Accademia militare di Torino. To- 
rino 1 839, 

Regolamento provvisionale formato d'ordine di S. M. pel servizio de' 
reggimenti di volontari cacciatori di frontiera. Napoli 1798. 

Regolamento per la rcclutaiione dell'esercito. Palermo 1 800. 

Colpo d' occhio per distinguere e classificare le diverse parti della 
scienza militare : traduzione dal francese del capitano Pampani. 
Pavia 1805. 

Reale ordinaiiza, per la istruzione e regolamento del novello esercito 
formato de" volontari siciliani. Palermo 1806. 

Riconoscenze militari di tre Valli dì Sicilia, l'atte dagli afliziali del- 
l' Officio topografico e dello stato maggiore di Sicilia dal 1808 al 
1810- 

Modìficazione di alcune manovre di fanteria, che d'ordine del capitan 
generale Benlink si devono eseguire dalle tnippe. Palermo 1813, 
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Manuale giornaliero pe' sottuffiziali e soldati ad uso delle truppe na- 
politane. Napoli 1815. 

Istruzione per T esercizio a piedi e maneggio delle armi, a uso*, delle 
.truppe a cavallo. Torino 1815. 

Nuova organizzazione de' corpi cacciatori. Torino 1815. 

Regolamento del distintivo d'onore de' sottuffizialì e soldati delle. regie 
truppe. Torino l"" aprile 1815, stamperia reale. 

Regolamento interinale sui doveri degli utfiziali, bass'uffizialf assol- 
dati, e sulla disciplina e servizio interno del i]uartiere per lé'truppe 
di ca;Valleria di S. M. Torino 1 ° gennaio 1 81 5, in-1 2, stamp.* reale. 

Regola della regia militare Accademia di educazione: parte 1* e 2*. 
Torino 31 marzo 1816, stamperìa reale. 

Determinazioni di S. M. per T organizzazione e regolamento. militare 
de' carabinieri re^. Torino 9 novembre 1816. . 

Esercizi ed evoluzione per la cavalleria. Torino 1817, Gbirìnghello. 

Regolamento dell' amministrazione militare pel regno delle due Sicilie. 
Napoli 1817. • 

Porta la data di Caserta 18 dicembre 1816. 

Regolamento sul servizio delle truppe dell' iinpériale. è reale cavallerìa. 
Regolamento dell' imperiale regio istituto politecnico a Vierinà. Napoli 

1818. 
Regolamento deir amministrazione militare del regno, delle Due Sicilie. 

Napoli 1818. 
Formazione del combattimento. Napoli 1820. 
Foglio periodico militare del deposito delta guerra. Napoli 1818, 

1819. 

Faroo pubblicali quattro numeri di questo giornale. 

fstruzioni pratiche per gli ufBziali in campagna, tradotte dal tedesco. 
Napoli 1819, 1820. 

Istruzione provisorìa pel servizio e disciplina delle truppe nel campo. 
Napoli 1 820. 

Regio editto penale militare. Torino 27 agosto 1 822. 

Compendio delle cognizioni militarì , più necessarie ad un uffiziale di 
fanterìa e cavallerìa in campagna, relative alle guerre offensiva e di- 
fensiva, terminato da un saggio ed eloquente guerriero. Napoli 1824. 

vi sono le iniziali A. Z. 

Esposizione di una tattica elementare per le fanterie leggiere. Napoli 

1831. 
Tarìffe generali dell'armala e degli impiegati militari del ramo di guerra. 

Napoli 1824. 



Regolameulo por le riviste iKensoali e pel servizio amministralivD dei 
forzati, esistenti nel real dominio al di qna del Faro. Napoli 1826. 

Manuale dèlia gendarmeria, Napoli 1 82&. 

Esposizione di una tattica elementare per le fanterie leggere. Napoli 
1831. ' 

Reale ordinanza della: gendarmeria reale. Napoli 1827. 

Ordinanza di S. M. pel governo, i) servizio e la disciplina delle reali 
troppe nelle piazze. Napoli 1 831 . 

Regolamento di servìzio per le truppe in campagna. Torino i9 gen- 
naio 1833, Fpdratti. 

Lettera d'unihiliUire ad un suo amico, soIFuibo delle picche. 

Senza. dAtà. Leggoosi airaitìnia faccia te iniziati B. B. B. B.; ed il nome 
deUo stampatore. Lorenzo. Dato. 

Ordinanza di S. M. per Tesercizio e Tevoluzione deli-infanteria. Napoli 
1835. 

Regolamento delle caserme. Napoli 1833. 

Proposta di. alcuni cambiamenti nella tattica richiesti dair odierno si- 
stema di guerra di G. M. Varallo 1^36, tipi della vedova Rachétti. 

Breve istnizione sut moda di dar Terbe a' cavalli. Napoli 1 839. 

Sovrano rescritto, del 9 gennaio 1836, con cui S. M. riordina il bat- 
taglione de' cacciatori franchi , ed instruzione sopra le assegnazioni 
e traduzioni d'uomini da' corpi dell' armata al battaglione anzidetto. 
Torino, in-8% Fodratli. 

llanuale pe' soldati e sottuffiziali della fanteria e cavalleria del reale 
esercitò atto a. guidarli n^' diversi esami cui vanno sottoposti, giusta 
i programmi fissati per le varie armi. Napoli 1837. 

RegolaoÈiento generale del corpo dei carabinieri reali, approvato da 
S. M. il 16 ottobre 1822, dalla tipografia di Cbirìo e Mina, in^8'. 

Regolamento pel servizio militare nelle divisioni e nelle piazze. Torino 
1823, in-8% dalla tipografia Pane. 

Manopere di forza ad uso del corpo reale di artiglieria. Torino 1823, 
stamperia reale. 

Istruzioni per la conservazione delle armi nelle brigate di linea, e ne' 
corpi de' cacciatori, t5 marzo 1828^ Torino, tipi di D. Pane. 

Composizione di una batteria da 8 di linea. Torino 182d, stamperia 
reale. 

Composizione di una batteria da 1 6 di posizione. Torino 1 829 , staro* 
peria reale. 

Composizione di una batteria leggiera all'inglese. Torino 1829, stam- 
perìa reale. 
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Regolamento <lel real corpo di stato maggiora generale della regia ar- 
mala. Torino 6 ottobre 1831 , presso Domenico Pane. 

Organizzazione de' corpi di Tanteria in dieci brigaie di due reggimenti. 
Torino 25 ottobre 183t. / ' 

Regie determinazioni e regolamento, per la montura, corredo e divise 
de' corpi militari del 25 giugno 1833: Torino 1833, ìn-8''; presso 
Fodratti. 

Rioi*dinamento del perdonale sanitario militare. Torino 1833. 

Esercìzio ed evoluzioni della cavalleria. Tòrina 1833, Fodratti.^ 

Istruzione pel cam\)o di pace. Torino 2i luglio 1834! ; 

Ordinamento del corpo de' veterinari e invalidi. Torino 8 aprile 1 834, 
presso Fodratti. 

Instruztoni ed avvertenze per seniré di norma nella comptiazione de' 
fogli di competenza, per la spedizione delle livranze paghe trime- 
strali a favore de' reggimenti si d* infanterìa , che di cavalleria, dei 
corpi reali d'artiglieria e del genio, del treno di provianda, del 
corpo de' veterani ed invalidi , e del corpo franco. Torino 2 fmigno 
1 834 , stamperia Geresole e Panizza. 

Manuale pe' sottuffiziali, contenente le prescrizioni ordinate dall' ordi- 
nanza di Piazza di S. M. pel governo, il servizio , la disciplina delle 
reali truppe nelle piazze, pubblicato con sovrana autorizzazione. Na- 
poli 1837. 

Progetto della reale ordinanza del servìzio delle truppe in campagna. 
Napoli 1838. 

Tariffa degli averi degli ufGziali dell'armata di terra. Napoli 1 829. Mi- 
lano 1838. 

Elenco delle domande da farsi nell'esame degli uffiziali i quali concor- 
reranno ai posti di uffiziali subalterni aggiutìti allo stato maggiore del- 
Tesercito compilato dalla giunta di esame nella suaTiunione del 30 
giugno 1838. 

Codice farmaceutico militare. Torino 1 838. 

Regolamento pel collegio de' figh de' militari. Torino 23 settembre 
1834. 

Reale editto per la formazione ed organizzazione de' reggimenti provin- 
ciali di fanteria e cavalleria nel regno di Napoli. Napoli 1800. 

Raccolta di decreti, regolamenti, circolari, relativi all'amministrazione 
militare. Milano 1812. 

Raccolta di alcune osservazioni utili, per gli uffiziali e particolarmente 
per quelli dì cavalleria, consistenti sul dovere del soldato e del sot- 
tuffiziale , sul modo di bardare ed imbrigliare il cavallo, sulla cono- 
scenza deVavalli, sull'esercizio a piedi, sul maneggio e manutenzione 



delle armi, suHequUa/Jone ed esercizio a ra\allo colle armi, sulle 

manovre in generale, sulla piccola guerra, ed infine sul sisten^a come 

istruire gì' individui militari, per rendere ammaestrata la truppa in 

tutti gli eventi della guerra. Caserta 1832. 
Decreto ed istruzioni relative al modo come eseguire la leva no' dominii 

al di qua del Faro. Napoli 1 823. 
Regolamento per l'istruzione della Tanteria. Napoli 1819. 
Ordinanza dell amministrazione militare del. regno d^lle Due Sicilie. 

Napoli 1824. 
Guida de' cadetti del regio esercito negli studi, sopra i quali devono 

essere esaminati. Torino 1 824 , 2 voi. in-8°. 
Sovrano rescritto del 9 gennaio 1836, con cui S. M. riordina il^batta- 

giiorie dei cacciatori franchi, ed istruzione sopra le assegnazioni e 

traduzioni d' uomini dai corpi deir armata al battaglione anzidetto. 

Torino 1 836. 
Rescritti sovrano in data 28 maggio 1836^ concernente la disciplina 

del corpo de' cacciatori franchi. 
Editto sulla leva. Torino, dicembre 1837. 

È uu grosso volume hì--V\ scritto in francese. 

Provvedimenti sovrani relativi alla R. militare Aci^ademia del 4 maggio 
1839. - , 

Esposizione di una lattica elementare, per là fanteria leggiera, di un 
uiliziale superiore del real esercito. Napoli 1826, ih-8^ 

Regolamento per 1 amministrazione e la contabililh della R. militare 
Accademia del 7 maggio 1839. 

itinerario degli stati di S. M. in terraferma, compilato [>er ordine del 
real corpo di stato maggiore generale, ad uso e norma dcU' ammi- 
nistrazione militare e civile. Torino. 1839, tipografìa Mussano. 

(indice penale* militare. Torino 28 giugno. 1840. ■ , 

Regolamento di disciplina miKtarc per le truppe <li. cavalleria ed arti- 
glieria. Torino 18 agosto 1840, Fodiatti. ^ 

Dizionario di .contabilità militare. Torino 1841. 

■ ■ ■ » ■ 

Programma delle materie di studio e d esame per coIojo che, a norma 
de- sovrani provvedimenti del 4 di maggio 1839, art. 54, relativi 
alla regia militare accademia, saranno ammessi agli esami per la 
promozione al grado di sottotenente nelle armi di faiUeria o di ca- 
valleria. Torino 8 ottobre 1842, in-8% Fodratli. 

Norme per T istruzione degli allievi del collegio do' fi^'li de militari nei 
priucipii della scuola dei soldato. Torino 1841, in-12, Jipogralìa 
di G. Fodratti. 
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Il tnigUor uso tia farsi Clelia cavalleria pesante e della leggiera. Milatio 
1845. 

Nonne per TisU-uzione degli allievi del eollegio pel figli di mililarì , nei 
prìocipii della scuola del soldato: Torino 1841, tipografia di G. Fo- 
draltì, in-12. 

Regolamento pel servisio del genio militare in campagna. TcMnó 23 
gennaio 1 81&. ' 

Descrizione geograOca militare dèlia Italia settentrionale , con una carta 
fisica e stradale della Lombardia, ddla Venezia, coraprendenido il 
cantone Ticino, il Tirolo e la penisola d'Istria , per servire air intel- 
ligenza delle operazioni militari sul teatro della guerra: Torino i848, 
in-8^^ presso Gianinr e Fiore. 

Memorie ed osservazioni sulla guerra dell' indipendenza italiana 1848, 
1849, raccolte da un ufflziale piemontese. Torino 1849, dalla tipo- 
grafia Fory e Dalmazzp. 

Istruzione per gli esercizi ginnastici. Torino 1849^ in-r12. 

Sulle riforme dell' armala pensieri filosofici e morali^ Torino 1850, li- 
tografia Doyen. 

JMemorie ed osservazioni sulla guerra deirindi pendenza d'Italia net 1 848 
raccolle da un uffiziale piemontese , cui faran seguito quelle del 1 849 
con note. Torino 1849, in-4^ presso Giovanni Fantini. 

Guida pratica per T insegnamento del servizio delle truppe in campagna 
nella scuola di battaglione, di un ufiiciale d'infanteria sassone.. To- 
rino 1852, in-i 2, tipografia militare. 

t fina vermene italiana fiitto per la Bibuotisca obll'eshb^ito, come 
repera seguente. 

Bollettini della guerra 1848-1849. 

Sono 09 del ms, e 10 del 1849. 

Memori^ ed osservazioni sulla guerra dell'indipendenza d'Italia nel 

1848-1849, raccolte da un ufficiale piemontesi^. Torino 1850, 

in-12, seconda edizione , presso tutti i librai. 
Insegnamento sulle operazioni secondarie della guerra, diviso in venti 

lezioni, di un ufficiale d'infanteria. Torino i852, in-12, tipografia 

miiitare. 
Regolamento, dèi servizio sanitario militare per Tarmata di terra in 

campagna. Torino 28 novembre 1848, iu-8'',Fod ratti. 
Instruzione per la scuola di scherma colla baionetta. Torino 1 7 febbr. 

1848. 
Instruzione provvisoria da bersagliere per la fanteria di linea. Torino 

^7 novembre 1848. 
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RiordinameiUQ del personale e del servizio militare sanitario. Torino 
li 1 1 dicembre i 852. 

Guida ai militari di ogni grado per la redazione de' rapporti d' un ca- 
pitanò di f^lerìa. Torino 4851 , in-S*", tipògraGa Cassone. 

Istruzioni pel servizio di guerra della infanteria, cavalleria e artiglieria^ 
volgarizzate sulla terza edizione di esse dell' anno corrente , con 
otto tavole iitografìche. Torino 1852, Ferrerò e Franco. 

Regolaùiento per l'esercizio e le evoluzioni della fanteria di linea. To- 
rino 1852, voi. T, Fodralli. ^ ^ 

V- Lardala del decreto, che sostìtaìsce questo regolamento aqoeUo sanzio- 
nalo U 16 gennaio 1S38, è del 17. ottobre 1853. 
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PARTE SECONDA. 

ARCHITETTURA MILITARE 
E ASSEDII. 



Acconcio Giacomo da Trento - Arte di oiuuire le città. Ginevra 1583; 
Rossano 1 796. 

n Tiraboschi lo chiama Acontio latinameote , il Marini Aconcio , ed al- 
cuni altri Gontio. Egli stesso in una lettera a Vol6o dice di aver composta 
quest'opera in volsare, ed averla poscia tradotta in latino, dimorando in In- 
ghilterra, col titolo di Jr$ munUndorum oppidorum, Genevae 1689. Ma io 
sono Oliasi certo^ che non mai si è pnbblicata questa opera; perocché aven- 
done fatto Car ddigente ricerca nella ricca collezione Mazzettiana di Trento 
dal chiarissimo Tommaso Gar, nulla non si è trovato né di libri, né di me- 
morie deU'AeeoDcio. 

AcHiELLi Michele (no(i7^ eretense) - Architettura militare olTensiva. 
Venezia 1725, in-4**, Antonio Rarloli. 

Sono 16 pagine, né contengono che una mera esposizione delle sommarie 
operasioni oelPassedio. DelFAchieUi non è menzione nella Biblioteca del Ma- 
rmi , che Ci parte de' prolegomeni deirArchitettura militare del Marchi. 

Adorno Agostino da Genova - Rappresentanza in cui si dà conto di 
lotto il seguito dal principio dell assedio (8 settembre 1746) sino 
alla resa stata fatta alle truppe piemontesi , comandate dal tenente 
generale Della Rocca. 

Manoscritto nella biblioteca Saluzziana. Fu TAdomo il commissario co- 
mandante di quella fortezza per la repubblica genovese. 

A FAN DE RlYERA C/IRLO. V. PEGNALVER. 

Afflitto (d') Gennaro Maria da Napoli - Rreve trattalo delie moderne 
fortificazioni , cavalo dagli originali del P. F. Gennaro Maria d'Af- 
flitto. Firenze 1664, in-8", alla insegna della Stella. 

È divisa in tre parti; e cotesta edizione fu procurata da Giovati Battista 
Giuliani , e dedicata al Gran Duca in data del 14 agosto 1665. Comincia : 
Poiché alle volte . . . , e fmisce che nulla più. 

Il Mazzinghi la dedica al gran duca Ferdinando li , dicendo il d'AfDìtto 
soggetto così sperimentato in tati studi , che degnamente rien qui trattenuto 
dada munificenza e favore delVÀ, V, a prò della studiosa gioventù di Firenze. 

Il Toppi dice esser morto questo autore nei monastero della Sanità in 
Napoli neri673, e così ripete il padre Pio Milanta: De liri* illustribus con- 
gregationis S. Mariae Sanitatis, Neapoli 1745. 



8^ 



— - Introduzione alla moderna forliikazione , cavala dalli originali 
del padre F. Gennaro Maria d'AlIlillo. Firenze i667, in-8**, nella 
stamperia di S. A. G. per il Vangelisti. 

È maraviglia come questa seconda edizione fosse assai più piccola della 
pritna , né se ne faccia punto menzione ; anzi possiam dire essere due cose 
del tutto diverse. Vi si legge un epigramma del padre Paolo Antonio Tarsia , 
nobile di Conversano. 

— De munitione et fortiiicalione libri duo. Madriti in-4^ 



Quest'opera» dedicata a don Giovanni d'Austria, è rarissima. Né ho molta 
fede nel Toppi , che novera cotesto libro , ma senz' anno. 

— De igne ci ignivomis. Cesarauguslae 1661, lypis Dedaci Dinnen 



in-8\ 

Nel capo v tratta V autore de bellico pulvere , e nel vi de pyrobolù ac 
bombis. Ed U padre Eustachio d'Afflitto fa la seguente nota: « Cni parago- 
nasse Questo libro con altri usciti posteriormente sul medesimo soggetto , 
troverebbe forse che l'onore di varie nuove osservazioni è stato tolto al no- 
stro autore per la solita indolenza di noi Italiani, che trascuriamo i nostri 
buoni autori per far festa ai mediocri stranieri. « 

— Trattalo della moderna forlificazione all'uso de' Spagnuoli, Fran- 



cesi, Olandesi ed Italiani, al serenissimo gran duca di Toscana, del 
p. lettore fra Gennaro Maria d'Adlitto delVordine de' predicatori. 

Quest'opera è a penna nella Palatina , e vien menzionata dal Targioni 
Tozzetti . che la lesse. Nella dedica dice .- Comparisce la mia penna per la 
terza volta a trattar della fortificazione. 

— Muniendarum urbium , methodus modernus. 



Codice cartaceo della Magliabechiana (i, classe 19). È diviso in due parti, 
la prima in 9 capitoli , la seconda in 5 ; e fu scritto verso il 1650. Vi cita 
un trattato di Pietro di Toledo in fatto di fortificazione. Il D'Afflitto vuoisi 
anche traduttore dell'opera Db la Prugne, Discorsi intomo aW attacco delle 
fortezze. 

Albergati Fabio da Bologna -- Discorso sopra la forliiìcazione di Ca 
stelfranco. 

Secondo riferisce il Muzzuchelli, era un ms. di casa Urbino. 

Alberghetti Giusto Emilio da Venezia - Compendio della rortiRca- 
tiene . scritto per comando del capitano delle galeazze, Sebastiano 
Mocenigo. Vcnetia 1695, per Gerolamo Albrizzi. 

Ei chiama la berma rilasso e lissiera ; usa redente traducendolo dal re- 
dan , ed altri vocaboli imperfetti. Alla line leggesi : » Aviso del libraro. — 
Dalla medesima casa Alberghetti è uscito alle stampe aUro libretto intitolato: 
// direttore delle projettioni oi-izzontali utilissimo aql* ingegneri et officiali 
d* artiglieria. * S'ingaima il Blarini, riportando Tedizione del J694. 

Alessandri (jIovanm - Compendio delle più utili dimostrazioni sopra 
il governo e difesa di piazza. Venezia 1683, in-12. 

È libro piuttosto raro, che non è nella Saluzzìana. l/Alessandri pubblicò 
anche nel 1669 in Arnhcim un Esame drlVarchiMlura militare di t'ì-eglnq , 
riportato dal Marini , il quale ignorò l'altra scrittura. 



I Alghisi (JALASso (la Car/iì - Di-llc l'ini ificalioiii libri 3. Venezia I 570. 
(senza stamperìa), in-l'ol. 

Ma^ifica edizione dedicala a Mnssinrìliano 11. Era egli arcbiletlo del iltira 
di Ferrara- Ve n'ha un'allra edizione men bella del tS'ia. Il Munle^uccnli 
condanna le cortine riflesse dell'-^l^bisi. 

Alihari Doroteo da Veìiesìa - Vienna assediala da' i'uiclii, e liberata 
da Cristiani, ossia narrazione giornaliera dell'assedio dì Vienoa data 
alla luce in idioma latino dal sig. (ììo. Pietro Vatcheren e nuova- 
mente tradotta in lingua italiana da Doroteo Alimiu*), dedicala al 
signor Conte Carlo Vincenzo (iiovanelli, nobile veneto. In Venezia 
168i, in-i", presso Domenico Milano. 

Ambrosio (u') Angelo da IS'apoli - Memoria sulla dil'i-'sa dei regno delle 
Due Sicilie, Napoli 20 dicemb. IH20. in-l'ol-, tìpogr. della guerra. 
Sono 93 pagine scrllle con amor di patria da l'eleslu generale. 

VmcuEvoLi CotiTANzo - Architettura militare ridotta a metodo facile e 
breve, col modo distinto di formar riascnna parte. In Roma 1G84. 
ÌH-i", per Angolo Bernabò. 

È divisa in selle libri: il «eslu e il sclliiiiu trallano delle luiite e delle 
fortiScaiionJ. vi sono elemcnlarìssime cngnÌKioni , né per lingua può esseixr 
leouto in nOBsan pregio. Il cammino dello ronde dice chiunarai vuirriapifdf 
vulvarmente, secondo di sua mano ba serìllo nell'esemplare della Maglia- 
bechiana. Egli avea pubblicato in Terni net I<i75 la sua Jrehiletliim dii/'-, 
che è cosa mollo piccola. V. EscniHARDi. 

Amico Giovakm da Trapani - L'architetto pratico, in cui con facilita 
hanno le regole per apprendere l'architettura civile e miliiare. Pa- 
lermo Mai). 
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Amidei Gaspeuo da Volterra - Sulle fortìlìcazioni volterrane, libri due. 

Volterra I8i7, in-8", lipogratìa all'insegna di S. Lino. 
.Vngeli Lorenzo - Estratto e brevissimo ristretto dì forlilicazione. Fnin- 

coforle 1625, in- 12. 
Angkllm Pietro - Helazione della pve^i della ^raii città di l'iati' il <li 
8 novembre 1620. Siena, Marchetti. 
Sono solamente quattordici pagine. 
Ancuissola da Piacensa - Deiinizioni imparale ranni) 1070. 

'0S4-. elomunla 
I rollegio ile' nobili 

Abcbento Andbka Ciato da Milano - Architettura militare. 

Era un uis. presm il conte Filippo suo lìgliuolo. >ella biblioteca del Su' 

luuo sono venti Icilerc aulografe dell'Arcliinlo d^l Ifi48 mi le rorliUraiEinni 

di i'avia. 
AhtI'sim CiPRtANo ila Itanenna (nionacn ramaldolrse] - Della inilìlarr 

arcliitettiiiH e domeslira, 



Autore del secolo ivii citato dal Mazzuchelli ; ma qilesr opera non fu 
stampata. 

Allisio Domcmco da Napoli - ArcbileUura civile e militare. Napoli 

Rimase inedita , né presso i suoi eredi si è mal rinvenuta. 

AvACHio (dell') Raffaello. - Del misurare con rocchio. 

Codice della Riccardìana (2618). 

Ballino Giulio da Venezia - De' disegni delle più illustri città e for- 
tezze del mondo parte prima ^ la quale ne contiene cinquanta, con 
una breve historia delle origini et accidenti loro, secondo T ordine 
de' tempi. In Venetia 1569, in-i'', appresso Bolognino Zaltierì. 

Io credo non essersi giammai pubblicata la feconda parte, e forse que- 
sto diede campo al Goronelli di pubblicare l'opera sua , che è su quella. 

Barbaro Nicolò da Venezia - Cronaca dell'assedio e della presa di 
Costantinopoli del 1 453. 

È un autografo deHa Marciana , di cui il cbiariss. Tommaso Gar estrasse 
una copia, mercè il bibliotecario ValentìneUi. L'altro Barbaro Daniele fu tra- 
duttore di-Vitruvio. 

Barca Pietro Antonio da Milano - Avvertimenti e regole sopra l'ar- 
chitettura civile, scoltura, pittura, prospettiva ed architettura mili- 
tare, per offesa e difesa di fortezza. Milano 1620, in-4^ 

Architettura militare per offesa e difesa di fortezza. Milano 1 620, 

in-4^ 

Barca Giuseppe dà Milano (tenente generale diS. M. cattolica dello stato 
di Milano). - Breve compendio di fortiiicatione moderna. In Bologna 
1643, in-4% per Niccolò Tebaldini. 

Cotesta edizione è postuma , e fu fatta da Carlo Manolessi, che la de- 
' dica al conte Francesco -Altieri, governatore generale delle due Marche, 
mastro di campo e sergente generale di battaglia dell' esercito. Vi è in fine* 
la Tavola abbreviata dH logaritmi di Giovanni Nepero. hB prima edizione è 
di Milano 1639, in-4°, per Filippo Ghisolfi; vi è la dedica del nipote Pietn» 
Antonio Barca. È un'opera poco limata, e manca del capii. \yf $u le opere 
coronate ; perocché Fautore , uomo d' ingegno grande , e niente men prode , 
ferito di moschettata il 35 giugno 1638 afl'espu|;nazione di Vercelli, fu poscia 
morto il primo giorno del marzo 1639, dì oirca 44 anni, rimanendo inedita 
Topera sulla Disciplina militare, 

Bargagl! Scipione da Siena, - Descrizione dell'assedio di Siena. Londra 
1678, presso Biccardo Baucker. 

La Oliale data è falsa, essendo stampata a Livortio per cura dei Poggiali. 
È una aelle seicento novèlle deU*alitore; perocché nell'introduzione, & pa- 
gina 101 a 149^ descrive poeticamente e con eleganza il miserando assedio 
che quella nobil città sosteneva nel 1553 contro gl'imperiali, desolata sic- 
come fu anche daHa fame, presso a poco come il Boccaccio descrìve la peste 
di Firenze del 1348. 

Barozzi GiAciMo da Vignola - Offerta di un nuovo modo di difendere 
qualsivoglia fortej^a per xlcbole che sia reputala da qualsivoglia 
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in- 4°, appresso 
tulio è. tewulo d'inutili |)a- 



. numeroso esercito con poca gelili'- In Doma 1 
gli heredi di AdIddìo Bladu. 

Non è ehf: un fufilio di stampi 
. rote, pre tendo n ilo di difendere r< 
mila. ]l Marini ignorò questa 
rdtoschi , la seguente ; 

Seconda proposta in materia duna difesa per debito cristiano 

con quell'ordine che si può vedere, e sino a quel segno che per 
ora può convenientemente bastare. Parigi 1581, ìn-i". 

Bamolino Giovanni da Incisa - Relarione del successo seguito nell'as- 
sedio di Nizza di Monrerralo. Milano 1613, in-4°, Pnndolfo Mala- 
le«ta, con pianta. 

It Bartolino era lancia spezzata della compagnia del luogo dell'Incisa, 
e come se^elarìn del governatore , Manlrino Castiglione , pubblicii cotnsln 
breve giornale dal a al i'i magsio l<ÌI3. Suno poche pagine scrjll« in buona 
lintEna. Nell'esemplare della liibitotera dell' Uiiiversitji torinese, rtic fe po- 
stillato, non trovasi la pianta. 
Bàss) Gildo. V. Pautb I. 

Nel lece avea pubblicato Y .Mtmftica n gromalria pratiM in piacenza. 
Belici, Bellucci e Bellizzi Gumbattist\ da San Marino - Nuova in- 
ventione di fabbricar fortezze di varie forme in qualunque sito di 

Lpìan», di monte, di acqua, con diversi disegni, ed un trattato del 
modo che si ba da osservare in esse con le sue misure et ordine 
di curar le piante tanto in fortezze reali, quanto non reali. Venelia 
1598, in-fol., por Roberto Meielti; 1602, 1708. 
Io non credo cbe siensì mai falle coleste ristampe. 
— Trattato delle forlificationi di terra. 

Codici della Hiccardiana t^eanatì S5S7, 35';4. U primo è indirizzato a Ste- 
fano Colonna : il secondo ha la lettera in fronte con piccale varianti , roa 
HDia il nome del Colonna ; e vi ^i legge in prinia pagma : di Gian Balilla 
Roiermmi e deU'amìm tuo. E fa certamente copiato anleriormenle , si dalla 
scrittura , e sì ancora da agfciunxioni fatte e correzioni , comecbè di leegìer 
conto. Tulli e due c.ude^ti codici sono nella Hiccardiana dopo la pubblica- 
zione del suo catalogo fatto dal Lami nel 1156 , e provennero dalla Ubreria 
Doni, dove it primo era segnato fra gli anonimi, e il secondo col nome del- 
l'autore. Forse il codice con la lettera al Colonna sarà quello di cui parla 
il Mazzucbelli , appartenente al can. Irìcn di Milano. 

Nella Horbonica avvene un ^Itro esemplare segnalo X. F. 33, ma con ti- 
lolo moderno! e vi è in idlimo una lettera dedicatoria a Chiappin vilellì in 
data di Pisloja 15 agosto Ifi45. Non è punto a confondersi cotesto codice con 

? nello della Magliabechiana, cbe va sotto il nome del Puccini e ni num. IS. 
mperoccbè il codice del Puccini è l'opera ai) la forlifìcazione in generale 
di muro e di terra; »d incomincia con una dedica a Stefano Colonna, e fi- 
nisce con questa lettera: • Atl'illuslr. sig. Cbiappin Vilelli mio sknor osfler- 

• vandissimo. Essendo stalo persuaso da molti amici mìei e padroni per il 

• tempo pacato dover finire almeno una parte dell'opera principiata, mi 

• deliberai solamente dar line al presente Irattatodelle ìorliQcazioni di Icrraj 

• et quando V. S- illustrissima ^ questa state qui in Pisloja l'havevo più di 
.0 fatto, et perchè la mi domandò del modo di fortific4ire, copnoscendo 

mio, et non havendo l'opera 
i proposi nrir animo satisfarla 
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« un'altra volta; bora che è circa un mese ch'io Tho finita, mi son deli- 
*> berato fame dono a V. S. , il quale , se sarà di poco momento e di poca 
» sostantia, la mi perdonerà scusando le deboli forze ^ le quali vorrebbero 

• in suo servitio molto più valere et potere , pure V. S. accetterà la buona 
« volontà che sempre sarà apparecchiata fargli cosa grata ; pertanto, mando 
» questo mio a posta con il libretto , avendo inteso che la si trova in Fi- 

• ronzo , o vero è per tornarvi di corto , et quando bavesse pensato che la 
« fosse per dimorare almeno otto giorni, la sarei venuto a visitare, per poter 

• anco meglio a bocca dir quello che forse non havendo saputo scrivere 
u neir opera , non essendo professione mia di scrittore ; ma per far questo 
f sarò sempre prontissimo ad ogni requisitione di V. S. , alla quale bacio 

• la mano , et me le raccomando. « 

Di V. S. ill.ma S.r Giovati Batt. Belluci da Saii Marino. 

A dì 15 agosto 1545. 

Gran dolore che un insegnerò di cotanto merito avesse a morire com- 
battendo contro la repubblica di Siena, nell* assedio che le pose il tiranno 
nel 1554. 

Berardo Antonio da Aizza (capiiano) - Reilatione di quello è seguilo 
nell'assedio della citta di Vercelli, assediala dairarmata spagnuola, 
e comandala da D. Pietro di Toledo Ossorio, anno 1617. 

Manoscritto della biblioteca dell* Università di Torino (G. vii. 8, e G. tii. 9), 
dedicato ad Augusto Scaglia marchese di Caluso, colonneUo o governatore 
della città. 1 due codici sono uno copia dell'altro, ma immediata, con qual- 
che variante , e con la tavola delle cose più notabili nel secondo. 

Beretta Gaspare da Milano - Relazione generale della visita e con- 
segna della fabbrica del castello di Milano, 1652. 

La quale opera fu dettata insieme coir altro ingegnere, Francesco Maria 
Ricchino. Fu certamente pubblicata in Milano; ma io non l'ho vista, né il 
Beretta è autore riportato nella biblioteca del Marini. Il Guamieri però lo 
riporta ne' termini seguenti : 

• In questi ingiunti si dimostrano (benché non tutti) gli servitii prestati 
» a S. M. dal maestro dì campo Gaspare Belletta ingegniere maggiore neUo 

• stato di Milano e Lombardia, incominciando dallo anno 1640 inclusive, 
» et anche con alcune lettere (tolte dalle molte che tiene) si fa pur vedere 
» etiamdio in aual concetto égli si ritrovi fuori della sua patria presso a 

• princìpi et altri personaggi di maggior grido, 1709. • La quale opera è 
senza nome dì stampatore , né sito di stampa , comunque sappiasi impressa 
in Milano. L'Argelati dice esser dettata in ispagnuolo, e il Mazzuchelli In 
dice da lui medesimo tradotta. 

r- Relazione falla a V. E. dal sargenle maggiore el ingegnere mag- 



giore, il mese di sellembre 1659, come si trovavan esse piazze 
(|oando V. E. vense in Italia. 

Questo manoscritto trovasi nella biblioteca di Borgouna in Brusselle (ca- 
talogo, Brusselle 1849, parte i, voi. ii, pag. 415).. 

— Tipo e memorie riguardanli le spese da farsi per rinforzare lo 
fortificazioni di Vercelli e Moinmeliano. 

Piccolo manoscritto negli archivi di Torino , scritto , secondo pare , circa 
il I6G9. 

— Relazione per migliorare le fortificazioni della citta o cittadella 
di Torino. 

Breve o|)era manoscritta negli stessi archivi, dottata intorno al 1090. 



- Islt'uziotif e \rdrerv |iit lorliliiarf l'i/zi^liflluiie, e iviiderlu una 
fortezza ine^^iHignabiti'. 

Il quale lavoro a penna conservasi presso gli eredi, ed è notato Jall'Ar- 
& . gelati, enne lo riporta il Maiiudielli , e<l nncnc ilal Guarnieri, il quale dice 
possederlo i suoi eredi. 

Parere per formare un ponte sopra l'Adda presse Cassano, tuii 
due fortini alli due capi dello stesso. /i'>. 

- Istoria dell' arcliileltura militare. 

Quest'opera cnmponesi di sole (|uÌDiiici pattine , sponendn dopo le prime 
cimpie nlcunì prinopìi ed induzioni ragionali di oossun pregio, ed i Ire me- 
lodi italiana, Ir-aoccse ed olandese. È nella biblioteca ilei Re in Torino con 
le segnenti. 

'■'T- Dell'espognatìoiie delle piazze , libro primo della pratica militare. 

Contiensi in trenta pHjjinc , e vi xi ragiona di ci rconval Iasione , batlerie 
i aH>roccì. 

- Massime più importanti che servono di norma per attaccare le 
piazze tolte dall' ìuveterata esperienza il'.ingegnej'e e di soldato. 

Quattordici facce di niun conio. 
^ "Bebtola Igmìzjo da Essiylie - Uepertiirid di fortificazione, Torino li 16 
ottobre Hai. 

Maootcrilto degli archivi di corte, Ei tu fi gliaulo adottivo del celebre An- 
tonio , scolaro rinomatissimo del Rossetti . e primo rettore delle scuole di 
artiglieria e fortificazione in Torino. Cita un autore sconosciuto, GeniIRd. 

Bianco (del) B.accio da Firenze- Trattalo dell' arcbitettura militare, e 
dell'artiglieria, con varie piante di fortificazione disegnala. 
^ Il HazzncbcUi iliceva conservarsi cotesto codice in foglio nella libreria del 
y barone SloBch in Firenze, e cosi ripoteva il Guarnieri. Ma io bo attentamente 
Hr r esAminsli i due cataloehi stampali nel tT58 di cotesta libreria, e non vi bo 
[^ punto ritrovato colale oper». Oltraceiò nella vita del Bianco, cb'cgli mede- 
simo scrisse, ed è riportala dal BaMinucci, non ne fa nunlo menzione, co- 
mechè si dica professore d'architettura inìKtare. Anzi allorcbt) lasciò la cat- 
tedra di prospettiva, gli fu successore Evangelista Torricelli, essendo entrambi 
discepoli del Galilei. Il Bianco, naio nel l«04, mori verso il 1656 in Madrid 
ai servii^i di Spagna. 
HiAscoM Gebol.^mo da lìohgnii - Del pregio e dell'importanza degli 
esemplari a slampa ed a penna delle opere di Francesco Marchi 
bolognese, i quali ora si conservano nella biblioteca comunale Ma- 
gnani di Itologna. Bologna 1^24, in-i", nella tipografia Fabri. 
Biondi Perelli Ferhinando - Corso elementare di forlificazione del 

Savibt: Irailiizione dal francese, Ijvorno 1831, 4 voi. Ìn-S". 
BosnONi Teoboro - Architettura militare. 

MS. nella biblioleca dell' AcrndemiH militare di Torino (iii , 6). 
Bo?ivici>o ViLEBiAtio da Verona - Matematiche discipline, dove in s<(i 
trattati brevemente si restringono aritmetica, geometria, trigono- 
metria pratiche, forliricazioiic , sfera e geografia. Padova 1CG5, 
iii-4", Franjbollo. 




Egli era lettore di mal éo u ààthe ailitan m Padova; e tetcrta epera è 
piuttosto rara: l'bo rìseontrata nella SalmiaBa. Da pag* CB a 100 palasi 
di forlìljcaziooe : il Goarneri riporta Tedii. dd 1606, na sbaclia fl nome, 
Eoovidoi o BoooridoL 

Borgo Cablo da Vicenza ^(Aate^ - Analisi ed esame ragionato dell'arte 
della fortificazìooe e difesa delle piazze. Venezia 1770 (ma mcero 
senza data). 

La biblioteca di Siena ne avea oD'ediaoiie del ITTT, stanperia Zatta, ri- 
portata dal Goaroieri (V. Nooto gioniale de' letterati , Modena 1779, tomo 14, 
p. 1; tomo 15, p.90; tomo IT, p. 106, e tomo 18, p.1]; ma io non Te l'ho 

KDto trovata neiranno 1850. Poi reeatomi a Torino, che piò non mi bastò 
nimo a vivere in Toscana nel 1852, mi ffo dato vederne un esemplare fra' 
libri del mio egregio amico SaJazzo, con quella data del 1777, Zatta. Co- 
mecbè excesuita, il Borgo si dimostra eccellente teoretico flbrtificntore; sicché 
Federico lacevalo colonnello de' suoi ingegneri ndlìtarì; ma da gesuita fece, 
io credo , circolare quella edizione sena data e senza dedica. 

Bori da Padova - Trattato di forlificazioDi, e vani disegnL 

M$. nella biblioteca Saluzzo del secolo xvn. Io credo veneziano l'autore, 
poiché i disegni sono a piedi veneti. Il copiatore del codice è bresciano. 

BosGARELLi FERDINANDO Carlo {fTofessore di maiematica a D. Carlo 
Borbone Farnese duca di Parma , gran principe di Toscana) - Trat- 
tato di fortiflcazione, con tenendo nuovo metodo di ben disegnare la 
magistrale linea d'una piazza da guerra. 

Manoscritto neUa Borbonica di Napoli (X. F. 39} di una trentina di pagine. 

Bosio Stefano da Roma - Istoria dell'assedio di Ostenda. 

Codice deUa biblioteca deU* Università di Torino (456. xcvi). 

Boterò Giovanni. V. Parte I, 

BozzoLiNO Ignazio Andrea da Torino - Dell'architettura militare per le 
regie scuole di artiglierìa e fortificazione, libro secondo, in coi si 
tratta dell' attacco e della difesa delle piazze regolari. Torino 4779, 
nella stamperia reale, in-8^ V. Parte III. 

Branga GipvANNi - Le macchine. Roma 1 6S9 , in-i"". 

Brancaccio Giulio Cesare da Napoli - Lettera ^pra la fortezza di Ber- 
gamo. Padova 1 1 ottobre 1 585. Discorso sulla fortificaUone. Padova 
1 586. 

Codice deir Ambrosiana (B. 105) , secondo T Afflitto. 

Brognoli Antonio da Brescia - Memorie aneddoto spettanti all'assedio 
di Brescia dell'apno 1 438 ed alle cose relative al medesimo. Brescia 
1 780, in-8% per Berlendis. 

Nel Sanoto avvi lettera da Brescia addirizzata a Marco Fosearì intomo a 
questo assedio (p. 1068, 1069). Pure cotest'ppera non trovasi nella biblioteca 
Saluzziana. 

Brltzo G. Battista - Nozioni sulla fortificazione permanente, e sull'ai- 

. lacco e difesa delle piazze forti , ad uso delle varie armi ,. compilato 

al campo d'istruzione del 1849. Torino 1849, in-18, Gastellazzo. 
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^B E trattata la materìa a^sai brevemente in ire leiiuDÌ, ed è cavata in si 

^V parte dal Cono d'arie militart di Laurlllard , maggiore degl'ingegneri nel Bel; 



) 
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È trattata la materia a 
arte dal Cono d'arie milit 

Tubali Serafino da Arezzo - Il presidio, o quanto deve fare ud go- 
vernatore d'una piazza in ogni tempo. 

Codice della Saluzziana di molto pregio. Era it Barali comandante della 
banda di Massa, e dedica il suo bel lavoro a Cosimo IH, di Massa ih marzo 
1671. E quivi narra aver oiililato 40 anni. Il codice è ricco di eccellenti di- 
se^, fra' quali le piante di Portoferraio e Porto Longone co' lavori del 1650, 
e in ultimo Massa marittima e l'isola del Giglio. 

Busca Gabriello da Milano - Instrulìone de' bumbardierì contenente un 
breve trallalo delle cose più olili a sapersi per tale esercitio. Ve- 
netia 1545, 1554, 1559; Carmagnola 1584, 1598. 

Della espugnatone et difesa dt^lle fortezze libri due. Torino 

1585, 10-4°; 1598, in-4°. 

La quale opera è dedicata al Duca di Savoia , cui l'aulore serviva. Molte 
eorreiioni ed aggiunte vi sono nella seconda. 

L'architettura militare: libro primo. Milano 1601. 1619, voi. 4 

in-S"; 1641. 
Discorso di rorlificatione all'Ili, sig. Carlo Filiberto d'Este. 

HS. nella libreria de' fratelli Marchesi Visconti. 

Discorso sulla misura della cortina, fìaDchi e spalle de' baluardi 

di una fortezza reale. 

US. nella stessa. 

CiccHUTELLi Domenico - Nuovo sistema di fortificazione. Roma 1819, 
in-fol., Bourliè (pagine 12). 

■ Appendice al nuovo sistema di fortificazione stabile, ossia ap- 
plicazione del medesimo alla fortificazione passeggiera nella cam- 
pagoa. Roma 1822, in-fol. (pagine 36). 

Breve risposta alle annotazioni fatte dal maggiore Ferrari di 

Piacenza al nuovo sistema di fortificazione stabile e passeggiera. 
Roma 1825 (opuscolo). 

Caccia Gaetano da Novara - Trattato di fortificazioni sopra la storia 
di Bergamo. 

ricercatori, ultimo de' quali 
morie, avvenuta 



Le forti Re azioni di Beraamo han merilato v. 
it Su-vioM. Il Caccia fu domicilialo a Milano il 

nel 17SJ. Da lui il Trivulzio acquistò il codicetto di Leonardo da Vinci ì 
tomo al fondere le artiglierìe. 



Calepio Angelo da Cipro - Vera el fidelissima narratione del saccesso 
dell'espugnatione et defensione del regno de Cipro. 

sta a pag. 39 della Corografìa dell'isola di Cipro del padre Stefano Lusi- 
gnano. Bologna 1513, in-4'', Benaccìo. 

Cantoni - Piante delle città e castelli dello stato di Milano e Piemonte. 

È un manoscritto della biblioteca di Brera. 
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Capobianco Alessandro. V. ÀRTitìLieuiA. 

Nella sua opera d'artiglieria parla della fortiiicazioDe luodenia. 

(^APRA Alessandro da Cremona'- La nuova architettura iniUlai;c craii- 
tica rinovata, divisa in tre parti. Bologna 1683, iu-:4''; Cremona 
1717, in-4", Ricehini. 

La prima edizione, per quanto mi è venuto fatto cercare, è del 1678* Il 
Maffeì lo dice milanese. .11 Capra nel tG07 pubblicava un trattato latino sul 
compasso f^eometrico, attribuendone Tinvenzione al Galilei, che Tavea Tanno 
prima pubblicato. 

Caputi Andrea - Vere e distinte hotitìe dell'assedio e liberazione di 
Corcira oggi detta Corfù, isola famosa del mar Ionio, dalle armi ot- 
tomane, seguita in agósto deiranno 1716. Napoli t716, in-i"", 
Raìllàrd. 

Cara VELLI Vito da Montepeloso - Hlementi dell* architettura militare. 
Napoli 1776, in-^8". 

Ne pubblicò il solo primo volume, e ffii altri rimasero 'inediti presso il 
nipote Paolo. V. Paste 111. ^ 

Cardassi Francesco Antonio da Rari t Trattato delle fortificazioni. 

Opera inedita , ignorata dal Marini. L'autore mori vèrso il KKX). 

Carletti Nicolò da Napoli - Istruzione d'architettura militare, dedotta 
dalla filosofìa sperimentale e dalFarte della guerra, con un trattato 
della scienza idraulica de' ponti, moli, fori, riviere e fortificazione. 

MS. che il Soria e il Giustiniani ci assicurano aver P autore pronto per 
dare alle stampe. Opera del. secolo passato. 

Cassani Gilseppe (gesuita) - Scuola militare di fortificazione offensiva 

e difensiva. Madrid 1705, in-4". 
Castriotto Giacomo Fusto da Urbino - Della fortificatione delle citth. 

Venetia 1564, in-fol., appresso Borgominiero ; 1583, 1584. 

U nome di sua casa fu quello di Fusto; ma per ragion di nobiltà deside- 
rata volle unirvi quella deUa moglie. Giovanni FUippo Eboli né fbce una tra- 
duzione in tedesco. Griessen 1790. 

Ragionamento sopra le fortezze fin ad ora fatte in Francia, et in 



molti altri luoghi , nel quale si dimostra il modo ^i farle inespu- 
gnabili, et ancora di riparare alle batterìe. Venetia 1564. 

Fa parte della prima opera, scritta col Maggi. 

Discorso sopra la fortificatione dèi castello S. Angelo e del borgo 



di Roma nel 1 568. 

Codice del marchese Gino Capponi (XX. carte 147— 59, 174^8, 331— 38). 

Castrone (del) F. Benedetto da Palermo (delt ordine de predicatori) - 
L'ingegnoso ritrovato di fortificare con mirabile esattezza ogni sorta 
di poligono regolare sopra l'idea del signor di Vauban, trascritto fe- 
delmente tal qua! si trova impresso nello opere latino del M. R. P. 



buci-i'IlieiT, Iratlullo ìit italiano dal suo di^cepiilu Leandho Maioram , 
dedicalo al signor D. Michel Angelo Blasco, lenente ingegnìere per 
il servizio di S. M. C. in questo regno di Sicilia. In Palermo tTSS, 
nelkt stamperia dì Gramignani, Ìa-S". 

Il Caslrone aven pubblicalo dae (grossi volimi! inlilolati Artetialf mate- 
matico: pose a stampa rolòsta opera net ^^fS nella seconda appendice della 
Corographia tmUertuliti Vi sono quntlro tavole, l'ultima delle quali è intt- 
(olala: mpn- idea Faubanien CastroHianìim iweìUnm- Vi è citalo il fratello 
maggiore del Blasco , capitano rhe aveg servilo col Maiorant. 

Caianeo Gibot.amo da Novara - Libro nuovo di fortificare, offendere e 
difendere, con il modo di Tare gli ulloggiamenti campali, d;i lui nuo- 
vamente in questa seconda impressione emendato e ampliato in più 
luoghi di nuove aggiunte. In Brescia 1567, in-4°, presso Tliomaso 
BozKola. 

La I' edizione è del I5G4; ma io. temo non sìa che un mutameato di 
rronlispìiioj standovi sem^tre la stessa lettera a' lettoi'ì; Perché con l'ingegno 

Sual egli si sia, donatomi dalla bontà di Dio; e in alcuni esemplari leggen- 
osi di tnoltf aggionte , invece di nKoi'« aggimitf. 

Dell'arte militare, libri Ire, ne' quali si tratta il modo di fortifi- 
care , olTenderc , difendere e fare gli alloggiamenti campali con les- 
samini de' bombardieri e formar le battaglie, da lui in questa terza 
edizione ampliati e corretti. In Brescia 157i, in-i", appresso Tho- 
n)38o Bozzola; Bniscia 1608, in-i". 

Qui il secondo libro lealtà degli anrTlinenti ci eiomiui intoìiio a quellr 
cote che riehiiidf a un bombarditre , ed è detto terza impressione ; mentre 
nell'edizione del laS4 diventa il quinto libro. Il terzo libro nella dedica porta 
la data di Brescia 5 di luglio 1^63. il cui libro ti è formalo dall'opuscolo 
intitolalo iVuovo ragionamfnti) , ed il libro m è il Itfodo di formarr ron pre- 
ittita te nwdfmc battaglie. V. Ahtb della cuKRiit. 

^ Nuovo ragionamento del fabbricar le fortezze, si per pratica che 

per theorica, ove diffusamente si mostra lutto quello che a tal scientia 
sì appartiene. In Brescia 1571 , ìn-i", appresso Gio. Francesco et 
Pietro Maria fratelli de' Marchetti. 

In queste op>ere si fa chiara mostra delVoiecchione , credui; invenzione 
più recente. 

Dell'arte del misurare, libri dee: nel primo de' quali s'insegna 

a misurare e a partire i campì, nel secondo a misurar le muraglie, 
imbottare grani, vini, fieni e strami, col livellar dell'acque ed altre 
cose necessarie agli agrimensori. Brescia 11384, appresso Pietro 
Maria Marchetti. 



Questa è un'edizione postuma fatta dal Uarchetti, il qual^ i 
dica al nie- Antonio, Rosa dice aver riunite in un vohime le cos 
questa della misura. 



dia sua de 
militari , 



Dellarte militare libri cinque, ne' quali si tratta il modo di for- 
tificare, offendere e difendere una fortezza, e l l'ordine comesi deb- 



À 



bano fare gli alloggijamenti e formare le battaglie, e nell'ultimo l'es- 
samìoe de' bombardieri et di far fuochi artificiali. In Brescia 1584, 
appresso Pietro Maria Marchetti, in-i*'. 

vi è unito il trattato dello Zanchi, impresso nel 1554. Bue Cataneo ab- 
biamo nella bibliografia dell' architettura militare , Girolamo che fu di No- 
vara , mediocre scrittore per rispetto aUa lingua , e Pietro da Siena , surti 
entrambi sul principio del secolo "xvi. Ed il secondo avea già fortificato Or- 
betello, scrivendone una lettera il 94 di aprile 1568, e dirigeva le òpere 
militari di Talamone, e poscia quelle di Piombino, allorquando nel 1554 pub- 
blicava in Venezia i quattro primi libri dell' architettura , c|ie ampliava ad 
otto dopo tredici anni. Ben è vero che di militare architettura non altro aln 
biamo ehe una parte del. primo libro, cioè dal capo ix al xxiit', dov'è dis- 
corso delle fortificazioni deUa città ^ secondo la figura quadrata, pentago- 
nale ^ esagonale^ eptaaonale. della cittadella. deUa castrametazioiie antica e 
de' castri moderni, delle città marittime e della utilità delle fortezze. Né sarà 
inutile sapere ch'ei fu amico al Palladio, il quale nel primo libro dell'opera 
dice aver egli non poco iUustrata questa professione. 11 primo Cataneo, come 
leggesi alla prefazione del libro ii del 1584, visse appresso il conte Silvio, 
cónte di Brugnara e di Portia, governatore di Legnano e Porto Castello f e 
in dialogo , col conte Giulio Foresto , venuto dal suo parente amico il conte 
Silvio , scnsse del fortificare. 

Cataneo Pietro da Siena - I quattro primi libri di architettura, nel 
primo de' quali si dimostrano le buone qualità de' siti per l'edifica- 
tione delle città, di castella, sotto diversi disegni; nel secondo quanto 
si aspetta alla materia perla fabbrica; nel terzo si veggono quali 
maniere di tempii e di che forma si convenga fare il principale della 
città et delle loro piante, come ancora delle piante delle città et ca- 
stella ne sono tirati gli alzati per ordine di prospetiiva; nel quarto 
si dimostrano per diverse piante l'ordine di più palazzi et casamenti 
venendo dal palazzo regale et signorile come di honorato gentilhuomo 
sino alle case di persone private. In Yenetia 1554, in-f., in casa 
dei figliuoli d'Aldo. 

Questo libro porta oro finissimo di nostra Ungua, oltre 11 merita dell'arte, 
riconosciuto fin dal Palladio. 

L'architettura, alla quale, oltre all'essere stati dallo stesso autore 



rivisti, meglio ordinati, e di diversi disegni e discorsi arricchiti i 
primi quattro libri per l' addietro stampati, sono aggiunti di più il 
quinto, sesto, settimo ed ottavo libro: nel quinto si tratta di quel 
che si aspetta all' ornato per le fabbriche ; nel sesto si mostrano le 
buone qualità delle acque per l'uso del vivere, e così similmente 
per le acque dei bagni , con alcuni loro disegni ; nel settimo si ad- 
ducono quelle cose di geometrìa et degli elementi suoi che più al- 
i' architettura faccino di bisogno, con un nuovo et facil modo di 
pigliare in propria forma qualunque fabbrica, sito o luogo; nell'ot- 
tavo s'insegna a operar praticamente nelle cose di prospettiva, co- 
minciando dai primi principi! ed elementi di quelli. Yenetia 1567, 
in-f., all'insegna di Aldo. 
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Cavalca Alessandro da Parma - Delle macchine inventate per Tespn- 
gnatioue di Ostenda, con la dicbiaratione degli inventori di esse, 
e come riuscirono. 

Codice deUa biblioteca dell'Accademia militare di Toripo : dono dei Ma- 
rini romano. Y. Pabtb I. 

Cavetano Alessandro - De militari architectura. 

Il Mandosio ne parla nella sua Biblioteca romana. 

Cellario Andrea - Architettura militare. Amsterdam 1656, in*fol. 

Cellim Benvenuto da Firenze - Trattato dell' orificeria e della scoi- 
tara. Firenze 15S8, 1731. 

Edizione citata dalla Cn»ca. Ho voluto qai inserire tal librò perchè do- 
viziosissimo di vocaboli d*arte, onde può esser bisogno fra gl'ingegneri e 
gli artiglieri. 

Centorio degli Ortenzii ÀscANio da Milano - Discorso di guerra sopra 
l'ordine che dee tenere un capitano generale che di ordine del suo 
signore ha da andare ad espugnare qualche provincia o fortezza, o 
mandarvi de' nemici. Yinegia 1558, 1562, in-i"", Giolito. 

Ed è il quarto de' suoi discorsi. Alcuni lo vogliono milanese , fra' quali 
l'Argelati; ed altri, siccome lo Zeno, diconlo romano. Fornito di cognizioni 
oratorie e storiche, oltre aUe molle militari, fu decorato cavaliere dell'or- 
dine militare di S. Giacomo. Y . Arti militasi , Lett^katuba miutarb. 

Chuppetti Vincenzo da Parma (frate del terzo Ordine) - Architettura 
militare (x. e. 19). 

Miscellanea di guerra e militare; dell'architettura civile, di mec- 
canica, d'idrograQa, di geodesia, ecc. In Parma 1716. 

È seguito da un secondo frontispizio che dice : Mùcellaneq fnatematico. 
Comprende la militare , terramoto , tirté delle felicità , eoi meccanismo per 
li gravi in numkilità. Architettura civile et meccanica de* baluardi ^ caso 
d'idrografia e di geodesia, Evvi pure una giostra da farsi, e col meccanismo, 
MS. in-fol. fig. nella Parmense. 

— Architettura militare. 

Cinque volumetti in-4® piccolo fignr. scrìtti prima delle sue opere grandi 
intomo la stessa materia. " '^' " '"*- * " ** - • 

de' quali, secondo 

et varie notitie per ... 

nel convento della Carità di Bologna, Il secondo ha questo titolo: Delti cor^ 
doni difese d'armata. Delle trinciere e circostanze a'assedH, Il terzo: Mi- 
scellaneo militare in compimento d'altre opere su di simil matèria. Poi libro 
quarto, con varie oppositioni ad opere militari del padre Coronelli. Vi ò al- 
hgato in fine Topuscolo del Coronelli. 8tami>ato in Italia e in Francia: Ca- 
talogo di molte nuove e proficue macchine militari. Vi sono finalmente due 
lettere autodafé del Coronelli, scrìtte al Chiappetti nel 1711. Vedesi inoltre 
il frontespizio : Belliche inventioni in beneficio del cattolicismo et de' sovrani 

contro dr loro sudditi ribelli, AlV augustiss. Cesare Giuseppe d'Austria 

Il tutto di mano proprìa anche fatto, 1710. Nella Parmense. 

— 1/ architettura militare, in Ferrara, in-fol. fig. 

Nella Parmense. 

— Archiletlura mililare: (raltato si generale che sppcilìco del tutto. 
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e delle sue parli, con molte idee di foriezze el ìnventioni specificbe. 
L'anno 1717, in-^fol. fig. 

NeUa Paìrmensc. 

Militare studio teorico pratico , con varietà d' idee S[)iegate , con 



sopra dugento quisiti et dilucidati, con molto tavole figurate. L'anno 
1719,in-fol. 

Nena Parmense. 

—r- Militare archiletlura teorico-pratica.. L'arino 1723, in-fol. 

Nella Pannense. 

Militare architettura: airaugusti^simo imperatore, monarca delle 



Spagne Carlo VI eed., in obsequium. in Parma, aprile 1723. 

Nella Pannense. 

'' Architettura militare teorico- pratica. ìnventioni varie sì nel fi- 
gurato di piante-, che di strumenti bellici. 1725. 

< È dedicato al re di Francia. NeUa Pannense. 

Architettura militare antico-moderna: studio ed idee. Lanno 



1725. IvL 
Chiara VALLI - Geometria pratica applicata airarchitettura militare. 

Autografo in-fol. del secolo xvii , che si conserva nella Parmense.^ È au- 
tore sconosciuto al Marini, nella cui biblioteca non è n'è manco segnato il 
seguente. 

Clemente Cornelio Cesare (capitano) - Relazione delle fortificazioni 
esteriori di Pilsen e di altre piazze di Germania. . 

È un autografa, della Magìiabechiana. Codice 69 della classe 19, dell'anno 
1633, scritto in francese. Egli |>arla anche di ristàuri al borgo della città 
di Egrei 

CoGGOPANi Giovanni da Carpi - Considerazioni sopra il modo di fabbri- 
care la fortezza reale <tt cinque lati, conforme al miglior uso et re- 
gole più moderne. 

È un codice in casa Cabassi modenese , cominciato a scrivere dall'autore 
a* 96 febbraio 1619. 

CoLENZA (marchese) da Chieti - Relaziooe su le fortezze degli Abruzzi. 

È un codice riportato dal Marsand. 

Colonna Ecìdio (/a Aoma-De regimine principum. Veneliis 1 498, in-fol. 

E il primo scrittore militare d' Italia nel secolo xiii. È libro assai raro , 
di cui V ha una prima edizione del 1438, che ho veduto nella Saluzziana. 

Corazzi Ercole da Bologna (professore nelt Università di Pisa) - L'ar- 
chitettura di Francesco Marchi difesa dalla critica del signor Aliano 
ManessoD Mallet, Bologna 1720^ in-l'', per il Rossi. 

Di questo abaie, monaco olivetano, parla il Bianconi nella sua Memoria. 
V. Bianconi , ed anche lungamente il Fautuzzi , il quale In dice morto nel 
1*796, cola seppellito nel duomo: 



r4URo\ELt.i - Cillà e forU'n/i' dolio nUUt rli Milaint e cohI inalili. Milano 
HS93; Voiiem 1093, iri-8". 

— Ciltk, forlei:((*, isole e porli [irincipali dcirEiiroiia, I \ol. in-lbl. 
scDza ilata. 

— Coaquisle della repubblica di Venezia, coll'agj^iunlii itelle for- 
tezze di Veroua e Caslelnuovo, 1(ì86. 

— Calalojso di molle nuove e proficue macchine mtlilari. 

fu stampato in Francia e m lliilia sni cominciar dell'altro secalo xviii. 

CoBRiDO Vincenzo - Memoria pel coiigegiiamento, per mane|i;giare un 
ponte levatoio nelle piazze da guerra. Napoli 1838. 

CORTENovis AngeIo M. (barnabita) - Breve trattato deliaicbitellura 
militare, ossia moderna fortilicazione. Milano 1758. 

Fu opera dettala oell' l'nlversità ili S. Alessandro iu Milanu, e trovasi 
nella Saliizziana eoa un Breve trattato tu' cinqw ordini del niedcsiiiio autore. 

CogsETTi DoMEMco (archiMla) - Trattato di fortiricazionc, 1794. 

È UD US. ilelix Saluzziana. ti Costelli era accademico professore, e coa- 
si^liero con voto delln It. AccHdemÌH di l>Hle arti. Ki deilica il suo lavoro al 
principe Ferilinando Borbone. 

Costanzo Francesco da Augusta - Menaoria sulle strade e su i ponti 
militari, per uso de^li ufiizialì iiapolilani. Napoli 1819, ìii-8°, li- 
piigrafia della (;uerra. 

Pii la prima opera' scritta su cotesto argomento , e Costanzo fìi uno de' 
più cliian Dilìziali iai^egneri del tem|>o, iu Napoli, 

Pensieri o frammenti retativi alla difesa tleg,li stali. 



Cristiani Fraticksco da Brescia - Disseitazione epistolare intorno alla 
utilità de' modelli nello studio di varie facollà matematiche, e prin- 
cipalmente dell'archi lettura militare. Brescia 1763. 

Io ho vista la seconda edizione del nfì5 in Bresci;!. Bossini, dov'è altro 
i) frunlispizìo. Era 11 Crislinni lapilanti e in^e^ere della repubblica veneta. 

Dati Amokio Maria (marchese) da Cremona - Traltato di fortificalione 
italiana. 

Codice cartaceo in'!., autografo, del secolo «vii, nella Maglialiechiana. 
Coi). II , classe 1». Vi si coniiirendo un trattato su le batterie , ed lu) capi- 
loto intitolato: Dd mudo eh* *i dee tenere per ordinare Uìia batlagUa. Quando 
egli scrìsse , era già pubblicato il Compasso di proporiionr del r.alilci. 

Vi sono in ultimo moltissimi pvnblomi geometrici 

Ì^Antohi Papacino Alessa>"DRo ila Yittafranea - Deirarchiteltma militare 
per le regie scuole teorìcliG d'arliglieria e fortificazione. Libro primo, 
in cui si traila della forlilicazinne regolare, Torino 1778 a 1782. 
li \ol. in-8\ nella stamp<TÌa reale. Torino 1811, libro i. 
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aver 
libro 
direttor generale delle scuole di teorica e pratica. 

Davia Giuseppe da Bologna - Dissertazione su la militare architeUara, 
recitata e consecrata alle altezze loro serenissime, con alcune anno- 
tazioni del capitano D'Abadie ingegnere di S. A. S. , e d'altro autore. 
In Modena 1 762, per g^i eredi di Bartolomeo SolianL 

Era aneati generale deUe soldatesche modeneii, ispettore generale d^oUe 
fartifleaiioni , colonDoUo nel dipartimento d'artlderìa, ed mpùàUite <lella 
militare architettara neU'Uniyersità di Modena, aere recitò cotesto disMrsp 
siooome proiasione. Ei fti discepolo in architettara inUitare di Fnmceseo Van- 
deUi j che la dettava in Bologna^ nel collegio di san fcitooeaéo Sainario dei 
GesuiU. E al Yandelli successe il conte Gregorio GMali, U qoale fa «ncbo 
professore d'architettara militare neU'lstitnto delle so Éèni e. 

Lezioni d'architettura militare. 

Manoscritto un tempo presso il Marini , ed ora nell'Accademia militara 
italiana di Torino (in, 8). 

Degli Agostini Antonio - Istoria delV assedio di Piombino nel 1 448 , 
in terza rima. 

Voi. 35 del Muratori. Cotesto assedio durò quattro mesi. 

Dellì^ Rocca Anton Maria da Casal san Vaso, cioè Casale - Mal<igo 
del modo dì ben guardare le fortezze, e di provedere alli abusi di 
entrare, allogiare et partire de' forestieri, con alcuni avrertimenti 
necessari! ad ogni buon governo. 

Fra' manoscritti jjegli archivi di corte. È dedicato al duca di Savoia da 
Torino 10 maggio 1570. 

Dtiu Valle Giambattista da Venafro - Vallo , libro conlenente ap- 
parleiientie ad capitani retenere et fortificare una città con bastioni , 
con novi artifici de fuoco aggionti , come nella tabolà appara , et de 
diverse sorte polvere, et de espugnare una città con ponti, scale, 
argani, trombe, trenciere, artegliarie, cave, dare avisamenti senza 
messo allo amico, fare ordinanze^ battaglioni et ponti de disfida con 
lo pingere: opera molto utile con la experientia de Tarte militare. 
Napoli 1521 ; Venezia 1524, 1526; in Venelia 1528, in-12, per 
Piero de Ravani; 1529, in-16. 

In ultimo si leg^e : FinUce il iibro intàiohio FMo con novi eapUoH di 
artifici di fuoco of tonti , come nella sua tabola appare, 

i quaU capitoh sono tre . e trovansi sul principio , cooM aelle ediiioni 
seguenti ch'io ho vedale nella Magliabechiana : tu f^enetia 1(51 , tis-ISy per 
9^eltor q, Pietro Ravano della Serena et comfogm — in f^ineggia 1&35, tfi-19. 
per gli heredi di Pietro Ravano — in f^enetia 1564 , tn-13 , per firmceeeo d% 
levo. L'edizione del 1598 suole far sèguito all'opera di Paris de Puteo sul 
dueUo. Il Promis segna le edizioni itaUaue del 94, 98, 31 , 35, 39, 45, 50^ 58. 
oltre la francese del 1599 in Lione. Alcuni bihUògrafi portano le edizioni del 
1599 e del 1564. Il Toppi lo chiama EattisU, cita l'edizione del 1535, e lo 
dice morto a Bracciano nel 1550. La prima edizione del 1591 fu trovata da 
me, tutti supponendo essere prima quella del 1594. 
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Del Monte Giido l baldo - Le incchaiiicho tradolto in volgare dal sig. 
Filippo Pìgafetta, nelle quali si contiene la vera doUrina di tutti gli 
i^rumenti principali da n)over pesi grandissimi con picciol forza a 
beneficio di chi si difetta di questa nobilissima scienza et massima- 
mente di capitani di guerra, ingegneri architetti, ed ogni • artefice 
che intenda per via di macclilRe far opere meravigliose «opra natu- 
rali. In Venetia 1581 , appresso Francesco de' Franceschi sanese. 

' ISeUa quale opera, dedicala a Giufiu Savorgnaiìu, ragiona iion pure degli 
antenati guerrieri, ma doUe sue macchine maravigliose nella fortezza dìOsopo, 
-chiave d'Italia. 

Del Re Elia da Bari (carmelilanoL V. Pautk I. 

Librò rarissimo, che io bo riscontrato neirAccadéùua militare italiana di 
.Torino. 

J)e Rossiiis (caiwnivoj - Ragguaglio distinto dell'assedio di Vienna. 

Venetia 1684, ih-4". 
IVEsc^MARD \\M:m'M d'Augusta - Memoria sui pwjti che si costruiscoHo 

e le varie opèriiziohi di guerra, 

Manoscritto iicirt^tUcio topourafico di Palermo. 

Dogen Mattia - Compendio deirarchiteltura ijiililare, fallo volgare dal 

P. Maeì»lro Z^inobi deirordine de Predicatori. 

• - 

. Manoscritto nella biblioteca di Ferrara. ^eHa Salnxzian'a evyi una \ or- 
sione a penna del Dog^n sotto il titolo: Trattalo sopra le mvilrrne forlifica- 
jsfont, e teoria della picca. 

DtFOiR G. Il "^ Fortificazione permanente, \ oliata in italiano dalla se- 
conda edizione francese. Genova 1851, in 1i>, Andrea Moretti. 

Forma il volume vi della biblioteca mitiVire. 

" Memoriale dei lavori di. Guerra- voltato in italiano dalla terza 

edizione francese. Genova 1851, in-IB, Andrea Morelli. 

È il IV volume della Biblioteca militare per la gioventù italiana, ^c fu 
falla prima una traduzione in Napoli. 

Eiiio BE.NEDKITO du Spoleto - Degli tnlincii di Pkocopio: versione dal 

greco. Venetia 1547. V. Procoimo. 
Knea il (attico - Degli assedìr. 
KaoLDO GiovANM dà Acropoli, - Slratagcmmatum, sive mililaris so- 

lertiae, chiliadas tres. 
M^CHiNAìiDi Francesco. 

Pare. che cotesto gesuita volle pubblicare la sua opera soUo il pseudoni- 
mo di Cóiianzo Amichevoli ^ ed io no ho trovato notizie nella biblioteca sa- 
nese. V. Mobozzi. 

Fabbri Ottavio - 1/uso della .squadra mobile. Padoxa 1663, iu-4^ 

Falconeti de) - Scelta di vari sistemi di fortilicazione antichi e mo- 
derni. Alessandria 1754. 
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Manoscritto della biblioteca dell' Università di Toiino (1. 34). Ur estratto 
è nella biblioteca regia anche in Torino. Era il De Faiconetì lenente oolon- 
nello ed ingegnere. 

FiLLOis DE Jeovillb LoTenese - Ragionamento sopra alcune invenzioni 
di architettura militare. Milano 1757, in-&^ per G. Mazzucbellì. 

E noi dobbiamo saper grado, tatti quanti gl'Italiani a quest'onorato e ri- 
conoscente ufl^ìale , il quale muovendo di Milano per la Boemia , Volle ri- 
vendicaì*e al Marchi le invenzioni attribuite a Vauban. Ed è quesiti l'uffizialo 
lorenese, di cui fa menzione il Tiraboschi. Sono pag.-23. dove si fa molti» 
elogio del professore d'architettura militare nel collegio ai Milano. 

Fe Carlo e Giambattista - Relazione della demolizione di Forte Urbano. 

Roma 1806. 
Ferretti Giulio. V. Arti militari, Parte I. 
Ferri Antonio - Relazione delle fortezze di Soyana e Pitigliano. 
Relazione della fortezza di Radicofani. 

È un codice segnato ne' cataloghi dèlia libreria venduta dal bairone Stosch 
in Firenze. ' 

FiAMMELLi Gio. Francesco da Firenze - Il principe difeso, nel quale si 
tratta di fortificazione, oppugnazione o difesa. In Roma 1 604, in-fol., 
appresso Luigi Zannetti. 

La riga matematica , dove si tratta del misurare con la vista di 

lontano senza strumenti, cioè con una sola riga, e levar piante di città, 
di eserciti , d'armate di mare e profondità di fiumi. S'insegna ancora 
adoperare gli strumenti di più sorti con la composizione d'un nuovo 
strumento , il quale serve per tutti gli strumenti , e un nuovo modo 
di misurare terra, e un órdine di levar piante senza esser conosciuto 
quello si vuol fare, se rhuomo fosse preso da nimici. tu Roma 1*605, 
in-4^ appresso Carlo Vullietti. V. Parte L 

Nella Sainzziana ewi un TratUtto e piante di fortificazione'^^ che poUreb- 
besi credere del Fianunìsili, poiché alla i* pagina parlasi del Prineipe dife$o. 

FiGiNO Luigi da Milano - Compendio delle fortificazioni. 

Ouest'opera 4$i conserva a penna nella biblioteca de* canonici lateranensi 
In Milano, cui apparteneva Fautore. 

Fiorenza Francesco da Milano - Il curioso semplice soldato, perfetto 
nella fortificacione. Liegi 1645, in-16, Eller. 

Egli era allora capitane dì due patenti d'infanteria italiana del Terzo del 
duca d'Avcgliana e Porla ; e la sua opera fu anche pubblicata in francese 
nel medesimo anno , e sesto. Usa farttftcazióni di fuori , omeverco ; e detta 
ima sua invenzione per la misura degù angoli. 

Floriani Pompeo da Macerala - Discorso della Goletta é del forte di 
Tunisi, con quello che può succedere quando il Turco tenti tale im- 
presa, fatto da un creato dell' illustr. signor Mario Sforza, cavaliere 
del grand*ordine di S. Mioholo. Macerala 1574, por Sebastiano Mar- 
tellini. Siena 1598. 
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DiscoriH) intorno airisota di Malia e di ciò che potrà succedere, 

tentando il Torco la impresa. Macerata 1576, per Sebastiano Mar- 
teliini. 

Discorso per fortiticare fortezze. 

Codice deUa biblioteca deU* Università di Torino , di piwhe pagine. . 

FioaiANi PiBTBo Paolo da Macerata - Difesa et offesa delle piazze. Ma- 
cerata 1630, in-fol., pe' tipi di Giuliano Carboni ; Venezia 1654, 
in-fol. ; Londra 1 725. V. Arti militari. 

È divisa in tre libri» nel primo de' quali parlasi della difesa, nel secondo 
della offesa, e nel terzo de' doveri degli assalitori e degli oppagnitori. Pietro 
fo figlinolo di Pompeo . « oltre a scrittore fu (brtificatore di molte fortezze 
io Germania, di Vercelli e di Malta. 

Florio Giovanni - Di una salita sul monte san Bernardo, e dei super- 
stiti avanzi delle opere di fortificazione , dai Gazzi e dalla l^a cat- 
tolica sui monti biellesi erette. Torino 1836, ìn-8^ 

FouATi (de) Giuseppe -Della fortificatione regolare del colonnello /.oi?»- 
AorA*. Bolopa 1646, in-fol.; Parma 1646, in-fol. 

Fonda Girolamo da Pirano - Elementi di architetlura civile e militare 
ad Qso del collegio Nazareno. Roma 1764, 2 voi. in-4", Mainardi. 

Galeani Napione Gio. Francesco da Coccanalo - Notizia dc*^ principali 
scrittori di arte militare italiana. 

È nel volume ni delle Memorie deU'Accademìa di Torino 1803, pag. 416. 

Gai^eota Mario da Napoli - Trattato di fortificationi. 

La anale opera a penna conservasi nona biblioteca del museo borbonico. 
rfeUa dedica ch'ei fa alla maestà cattolica dice aver cominciato tale trattato 
fin dal tempi di Carlo V, e che da grandissimo tempo vi è attorno. Sembra 
dùnque averlo dettato verso il 1570 o giù di lì (xi. B. 14). 

Galiani Orfeo - Della fortificazione. 

Originalo in-f. che è nella Parmense. 

(ìalileì Galileo da Pr^ci - Trattato di fortificazione. Modena 1818, por 
G. Vincenzi e conapagni in-4^. 

È nella parte prima delle Memorie e lettere inedile finora ò dispertn^ or- 
dinate ed iÙuttrale, con annotazioni del cav, Giambaluta Venturi. 

Fra gli autori citati nel vocabolario della r4rusca, è il nostro Gnlilei, clic 
ebbe vita in Pisa addi 15 di febbr. del 1574. Ma defie opere spogliale dagli 
accademici manca ancora quella che ha per titolo: Trattato di fortificazione, 
la quale con altre ugualmente inedite fo pubblicata dal cav. Venturi neH'annn 
J81S in Bfodena. Primo ad attingervi alcune voci militari fu l'egregio biblio- 
tecario della Paipense, Angelo Pezzana, più ricca messe cogliendone l'au- 
tore del dizionario militare italiano , e meglio da ultimo spigolandovi il la- 
iMNriosissimo abate Nanuzzi. Né, in fallo di architettura mflitarc, si avrebbe 
jnù sicura autorità da seguitare, se colai dettato non fosse ristretto a quella 
sola parte della scienza , che volge intorno alla difesa dcUe fortezze , su cui 
versa eziandio il codice dell'Ambrosiana. 

Le operazioni del compasso fjooinelrico (»l niililare. Padova 1006, 



101) 



i638, ICiOv 1649, per Paolo TromboUo; in 4"; Napoli 1619; 
Bologna 1658. 

Vu fu opera scrilta e |)ubl)lica1a la prima volta in Padova. 

Tratlato dovo per via dì compendio s'insegna il modo di fortifi- 



ca w le ciuh, ed espugnare le fortezze. 

K codice deirAmbrosiana , ma non è òlio un -compendio deiropcra mag- 
giore. 

(lALLACCiM Teofjlo (là Siena - L'idea della forlilicalione ad uso deirar- 
ctìileUura militare^ dell'arie delta guerra, libro primo. 

Codice autografo di carte 105 del secolo xvii. Bibl. san. S. iv. a.' E souo 
tutte piante e disegni con pochissime spiegazióni. 

Se le citta si debbono fabbricare con le muraglie ovvero senza. 

niblioteca sanose L. iv. 1. 

Oual sia più sicura fortezza per conto delle batterie , quelle in 



j)alu(le navigabile, o quelle in monte con valli attorno. 

Del Gailaccini parla moltissimo il T^lrgioni nel tomo i; pag. .317; ma cita 
soltanto il primo codice , che con molti altri dice essere io mano di Ferdi- 
nando Morozzi , a\'uto dall' avvocato Pier Antonio , che fu il successore del 
(;àllaccini alla cattedra. Cita però una i^ospettiva militare^ che sarà U codice 
della Sanese (L. iv. 13}. ISel I6il era professore ancora. 

Gialli Filippo CiUseppe da Roma - Istruzioni militari. Roma 4793. 

il terao de' suoi (piatirò libri yolue intorno alVarchitettura militare , e vi 
è un'appendice sull'attacco e difesa dcUe piazze. V. Pabtv l. 

(jallisio GiisEPPE - (ìeometria militare, in latino. Monaco 1676, in-fol. 

(ìiLVAMi (ÌALVANO da Orcìofìo " Il castellano: avvertimenti et ordini 
che convengono a un castellano in una fortezza semplice, con quel 
die far devono i soldati di quella, et cura de' prigioni che in essa 
saranno. In libino 1580, in-i". per Olivo Osano. 

(ÌANDINO M\R(: Antomo - l/uso della squadra mobile. In Venetia 1398. 
in i"*, appresso Francesco Bariletti. 

Dalla de<lìca che ne fa Ottcìvio Fabri a (iio. Francesco tìandino figUo di 
Marc' Antonio , e canonico di Treviri, rica\iisi ossìt opera postuma. 

(lEMiLiM Ei:gemo da Ente - Breve discorso in dialogo sopra le for- 
tezze, nel quale si tratta il modo di situarle, difenderle et espu- 
i;iiarle con mezzi militiiri et geometrici, |)er maggior intelligenza de 
(piali vi sono poste anco le fìgiire. Venetia 1626, in-4", appresso 
Alessandro de* Vecchi. 

Fa seguito all'altra opera: // perfetto bnmbaidirrr; e benché abbia il fron- 
tispizio da se , pure scxue la nuntei-azione tlelle pagine , salvo una no\ella 
dedica del H>or>, ad Ottaviano Bon, ambasciadore (fella r(4>ubblica di Venezia. 

Dii^corso inloriM) alle fortezze, nel (piale si considera con qual 

inficgno e per (piai via si possa far una forlezza inespugnabih». «on 
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li suoi dissegni e ligure necessarie alta sua inlelligenza. In Venelia 
1592, in 4**, appresso Francesco. de' Franceschi, sanese. 

Anche in questa edizione trovasi unito alPallra opera: Iiutrutlione de' bom- 
bardieri, e comincia daUa pag. 99 sino a 126. V. Artiglieria. 

GuiBERTiBoN ACCORSO DI Vettorio da Firenze -^ Storia deirarchìtetluia 
militare. 

Manoscritto citato dal Promis (pag. 37). 

Disegni e piante di fortezze con torrioni all'antica, .simili alle 

fortificazioni di S. Gemignano sotto alla fortezza. 

Codice della Magliabechiana. 

(ìHisLiERi Federico da Brescia (maestro di campo generale) - Trattalo 
delle fortificazioni. 

Manoscritto conservato nella biblioteca deirAccademia di Torino , citato 
dagli editori del Grassi a pag. 78 del voi. i. . 

Discorso sopra Tespugnatione della fortezza di Canissa. 

Era un codice della libreria Doni, che non è passato alla Riccardiaua. 
Ed infatti egli avea diretto gU approcci di Canissa , come cavasi dalla sua 
opera so la Roccella- 

Trattato che nella oppugnatione il difensore non può contrabat- 

tere le batterie dell'espugnatore. 

Codice degli archivi di corte , dove è il suo trattato maggiore : Ditcorsi 
militari^ dedicati a Carlo Emanuele, 20 marzo 1618. 

Trattato dcirespugnatione della Roccella. 

Codice della biblioteca dell'Università di Torino (G. iv. 19)^ che pare au- 
tografo. L'espugnazione della Roccella non è invero che un'applicazione de' 
principii generali dell'arte, ch'egli espone brevemente, ma con certo sapere 
e novità. 

(ìiORDANi Vitale - Libro quarto della fortificazione, scritto da Alessan- 
dro Bichi nellanno 1602, in-4", di carte 41. 

Codice deUa Sanese L. v , 3. 11 Giordani era òelebre matematico , e fu 
maestro di Anton Matteo Lancisi, ingegnere e capitano nella fortezza di Fer- 
rara sotto Clemente \I. 

(jiORGi Francesco - Trattato della difesa e offesa della città. V. Mandosio. 

Io credo sia il trattato di Francesco Martini di Giorgio, di cui si avevano 
parecchi codici. 

GoFFREDi Gio. Antonio da Rotigliano - Ragguaglio deirassedio delfar- 
mata francese nella città di Salerno, e della difesa fatta dall' eccel- 
lentissimo duca di Martina, vicario generale delle provincie di Priiì- 
cipato Citra e Basilicata. Napoli 1649. 

(iRiMALDi - Discorso circa il modo di fortificare l'isola di Malta, per 
difenderla dallarmata turchesca. 

Codice del marchese Gino Capi)oni. 

Groote (de) Alessandro -Neovallia: dialogo, nel quale con nuova forma 
di fortificare piazze si esclude il modo di far fortezze alla regale , 



còme quelle che sono di poco contrasio. Monaco i617, in-fol., ve- 
dova Bergfain. 
— : — Modo di fare una fortezza con poca spesa e con sufiìciente difesa. 

È ir codice xLvi, classe 19 della Magliabechiana , di due pagine soltanto. 
Era il GroQie capitan generale delle artiglierie di Massimiliano di^a di Ba- 
viera. Io lo credo parmigiano. 

GuARiNi Guarino da Modem - Trattato di fortificazione che bora si usa 
in Fiandra, Pancia e Italia. Torino 1666, 1676, ìn-8'', appresso 
gli heredi di Carlo Gi^nelli. 

Ingannasi il <;oamierì , che porta Tedizione del i766, se pure non foese 
errore di stampa. Questo chienco regolare cenando pnbbliGaya l'opera sua ^ 
dedicandola all'altezza del seceoissimo prìncipe Lodfoyico GiaU cavaliere di 
Savoia . dicesi aver fortificato la cittadella di Torino e di Modena. Ei pnblicò 
nel 1737 V Architettura ciinlc. 

GuARNiERi Paolo Ebulio loffibardo - Breve biblioteca delF architettura 
militare. Milano 1 797^ 1 801 (seconda edizione -riveduta e aumentata 
dall'autore), 1803. 

NeUa lettera di dedica al suo figlio legsesi la data del 18 aprile 1801, 
e della mia età l%. I/aatografo della seconda edizione, che ò anonimo, sta 
nella Saluzziana. 

luYARRA Filippo da Messina - Raccolta delle Targhe. 

Quest'iUostre abate di Selve in Piemonte, architetto deU^A. F. di S.Pietro 
in Vaticano , e di S. M. il re di Sardegna , pubblicava 50 targhe , ovvero 
stemmi di Bramante , Boonarroti , Bemmi , Fontana , Algardi , Berrettino , 
Rainaldi ed altri, essendovi poi rnltimo .scudo di Francesco suo frateUo, che 
dicesi fatto per il porto di Messina. Ma è opera d'arti cavalleresche. 

Galleria architettonica, ossia memoria e cenni diversi di archi- 
tettura militare e civile. 

MS. della Saluzziana, piccolo, in-fol 

Izzo Giovanni - Architettura civile e militare. Vienna 1765, 1772. 

La prima edizione è scritta in latino ^ là seconda in francese. Egli è an- 
che autore d'un trattato di balistica e pirotecnia. 

Lancisi Anton Matteo da 5an 5é}?o^o - Saggio di fortificazione militare. 

Nen v'ò stamperia, perocché il figliuolo d'Antonio., per nome Annibale, 
non £a altro che una lettera di dedica al gran duca Pietro Leopoldo , senza 
data , narrandogli come suo padre avea studiato in Roma sotto U celebre 
matematico Vitale Giordani , era stato ingegnerò e capitano de' granatieri 
sotto Clemente XI , e da Cosimo III richiamato in Toscana , ed eletto capi- 
tano di cavalleria nelle soldatesche nazionali. Insomma non sono ohe 5!» 
piante di fortificazione craziosamente colorate. Io eredo che non siavene 
altro esemplare che quefle della Magliabechiana. 

Lanteri Giacomo di Paratico da Brescia --Due dialoghi, ne' quali sMn- 
trodnce messer Girolamo Cattaneo novarese e messer Francesco Tra- 
visi, ingegnere veronese^ con nn giovane bresciano, a ragionare del 
modo di disegnar le piante delle fortezze , secondo Euclide , e del 
modo di comporre i modelli, e torre in disegno le piante delle città. 
Venetia 1557, in-4% per il Volgarisi; 1559, in-S"*; Roma 1583. 



Il Marchese Puuii , nella kuj upera DtUa 
r VrtoqHMiza t(n(tana(pag. 9(i), "' " 
trina ed in assai pulila rornia. 

— Delle offese et difese delle cillà el forleize, uon due discorsi di 
architellura militare dì Anlonio Lupit^ini fiorentino, o^e si vede un 
bellissimo modo che a questa professione sì appartiene, lu Venelia 
\ 601 , presso Roberto Meielli. 

Ne fu editare Tommaso Buglioni. Cotesto autore usa battrre per attaccare, 
rtgoli per biffe o pùehfUi. Il Lupicini usa cullat-ino per cordone. 

— Due libri del modo dì Tare le fortìlìcatìonì di terra intorno alle 
città el alle castella per fortificarle, et di fare così i furti in cam- 
pagna per gli allog^tiameiiti degli eserciti, come anco per andar 
sotto a tina terra, et di fare i ripari nelle batterie. In VincgÌa15E>i), 
per Francesco Francolini. 

É colesla la prima opera che Irslli dello fortiOcazionj di (erra , sebbene 
fÓBse più antica , ma inedita , ({iiella del Bellucci. 

Ewi in ullinio una lettera ad Horatìo ToscanoUa. Il Lantcri, secando dice 
il Rnscelli, mmì in Napoli, e nel sepolcro eranvi le parole nuti^uam liiitfitda. 
Ve n'è un'edizione di Venezia 151(0 perGio. Andrea Valvassori. Cotest'epera 
ei medesimo tradusse in Ialino col titolo seRuenlc : 

— De modo substruendi terrena munimenta ad urbes atqueoppida, 
eeleraque loca omnia, quibus aditus hosti praeclndatur. Veneliis 1 563, 
in-4', apud Vincentium Valgrisìum. 

ìari A>tomo detto il Tozzo da Siena - Lettere circa le fortificazioni 
a Giovanni delle Decime. 

È un codice della Saoese S. ii. 4; ma migliori e più ampie notizie in- 
torno a cotesto ingegnere, clie fu anche ingegner militare, si possono ve- 
dere nell'opera manoscritta di Elture Horaagnuiili , che verso if fS40 lasciò 
alla biblioteca di Siena , Biografia degli artitli taneti. 11 Gaje ne ha pub- 
blicale alcune. 

Lazio Volfango tedesco - Disposizioni e fortificazioni degli alloggiamenti. 
Lechì^o Girolamo da Milano - Discorsi per la novitìi del forte di Monaco. 

Hanoscrìllo riportato dall'Argelati e dal Goamieri. 
LEO^Anni Gio. Giacomo da Pesaro (conte dì Monte l Abate) - Della for- 
tilicaiione, owei'o del modo di fortificare. 

La qoale opera rimase inedita, od ii Barbaro nel capitolo vii ne dà l'in- 
dice,- facendone pur ntcnzione Apostolo Zeno, il quale sospettò che qualcuno 
se ne fosse messo in possesso; ma in Pesaro son certamente i manoscritti 
del Leonardi. <}uesto trattalo era cifi incominciato ed inolirnlo nel 1555. 

Libro sopra il pigliar una fortezza per furto. 

n codice terminato versi) il 19 dicembre 1531, siccome appare da quello 
donato dal marchese Luigi Marini alla biblioteca della R- Accademia militare 
,9). 

Della fortificazione, ossia del nicKlo di fortificare. 
Rarissimi ne sono i codici , e quasi non saprobbesene nulla , se il Doni 
' menzione nella sua Libreria, e gl'ingegneri del tempo. 
Lanieri , nini ne iivesaoro (allo molti encoAiì. 



ì 
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Considerazioni sopra l'inclita ciUu di Venezia, e come ella sia 

sicurissima da polor essere offesa da forze ei!;lere, et \)0t li buoni 
ordini et bontà de^li uomini cbe nascono in quella. 

Sono divise in quaUio parti: lo prime due si aggirano a render più fortt> 
Venezia. 

Lkìnan.v {cavaliere) - Disegni relali\i alle esercitazioni di arclìitetlura 
militare degli allieti della reale Accademia. 1762. 

(;ran volume in foHo nell'l'niversità di Torino, BuUe cui iìgure sono in- 
dicate le pasine del testo che manca. 

Lincio Giovanni - Il viaggio del marchese Villa in I.e\'anle, ovven) 
l'assedio di Candia. Venelia 1670, in- 12, Curii. 

Locateli.! Vincenzo da Cremona - Invilo generale ai professori del re- 
parare, fortificare, edilicar luoghi, et a quelli cbe dopo costruiti 
detti luoghi , acettano carico di difenderli contro le tremende offese 
oggidì usate da' Maomettani, cioè de' cannoni, colubrine, basilischi, 
zappe e pale. Bologna 1S75, in-4", per il Benacci. 

Ma quesi* opera pare un elitropio , ed è moUo rara. Vi furono più tardi 
Alessandro e Anlonio Locatelli. 

Lombardi Alessandro da Parma - Della forlificatione regolare, perfe- 
zionato e messo a stampa da L Foliati sergente maggiore. Parma 
1636, in-fol., Mario Vigna. 

La quale opera, stampata -secondo il Marini nel 1646, si dovette a Giu- 
seppe de* Foliati , sergente maggiore nelle; sold^ite.sche di casa d'Austria. Dal 
ritratto dell' autore , che neir opera *> collocato subito dopo quello del duca 
Adoardo , si scorge che egli era colonnello della sacra cesarea maestà. 

LoNDANo Andrea - Il vero e sicuro modo di espugnare il Peloponneso. 

È un codice della Magliahechiana segnato xiv. V. Arte df.lla gvkbra 
¥. Marineria. 

LojuM BoNviino da Firenze - Delle fortificationi libri cinque,, ne/ quali 
si mostra colle piti facili regole la scienza colla prattica di fortificare 
le citlk et altri luoghi sopra di\ersi sili, con tutti gli avvertimenti. 
che per tale intelligenza possono occorrere. Venezfa 1597. 

K questa la seconda edizione: la prima ò del 1599, di grande rarità, ap- 
presso Antonio Rampa/etto, ch'io vidi in casa dcir egregio avvocato di Pe- 
rusia Sanesi, dotto ed accurato rieoglitore di opere classiche e di edizioni 
rare, esule anch' egli nella età senile! Un altro esemplare è neirAccademi<i 
militare italiana di Torino. Ma né Tuna, ne 1* altra contenirono il libro vi, 
il quale fu aKgiuiìto neHe altre edizicmi del 1600 e del 1659. Dice il Co- 
IouiIm»: a Non adoperarono gli accademici della Crusca nò pur verun trat- 
» tato di rortifìcazione nel compilare il loro Vocabolario; questo per avven- 
^ tura non sarebbe stato disaccimcio «lU' uopo loro , essendo opera di colto 
■ scrittore norentino. r» 

Bonaiuto Loriui dedicò ai principi italiani. « Queste son fatiche mie di 
^ quarantanni c(»nlinui, parte consumati da me appresso di tal professione 
^ intendenti, si in Francia che in Fiandra; il rimanente del tempo poi Tlu» 
- speso al servizio della serenissima repubblica di Venezia, dove del con- 
> tmuo ho fatto fabbricar fortezze. « E iHiichè esli venne dopo a molti altri 



«critlori sul iiiodi-siiiio arinum^iilu , el>l)e Hgio <li hkmì valersi di uoelle co- 
gnizioni, iiniDieDilaniluvi qualche airpllo. Ile'->et libri, in rhe è luna la ma- 
icriu i]i\i»a, il aiiìnlo appartiene alla meccanica, e vi soiio erraste parecchie 
ìusegnOEe macchine dn lui ritrovate. 

i.iPiciM Antomo da Firenze - Dell' areliilellura iiiililare, con altri av- 
vcitimenli apparlencnlì alla guerra. In Fiorenza 1582, ìn-i", per 
(fiorgio Marescoltii Torino 158S. 

È ili'ilicala a) G. D. Franci^sco in data di Firenze j5 gonoaiu (Ii8l , divisa 
in dniiue raui; e v'^ in ullimo un discorso diretto al S. Fran{'«sro de' conti 
.ìlontauio sul cngntan generale d'arlÌKlieria , diviso in quattro rapi. La de- 
dica è di FifunzD 5 ciuienu l.'OS. Finaliuenle le^uesi una lettera senza il nome 
della persona cui e lìirella, m» in data del IJ^C. R ce a'b un'edizione di 
Venezia del lOOl , insieme col Lanieri. V. Likteki. 

Discortii militari sopra l' espugnazione il" alcuni siti. In Firenze 

1587, ili 4°, nella litaniperia ili Uarlolomeo Scrmarltlli. 

E la dedico al rariliuale Kcrdiiiando Medici è del 15 novenibru 15B7. La 
<|uale opera scgDìta, e fa solo un libro neUa seconda edizione, alla prima, 
ed entrambe sodo aniiovi'ratc dnl Gamba nella i'atir trnmda, in evi tono 
rrgiitralf Ir migtiori rdiiioiii di altre (jnrrc uyporlunf allo iludia della lin- 
i/aa. E noi qui rammentiamo intorno al pregio di questo scrittore, fiorente 
nella secnnda metà del ciniiueccnto , che Orazio Lombardelli , ne' Fonti to- 
«rant, trovava in lineile opero parole prnprìf iipn prima panale i» itlampa, 
utih Haturalr, dfùralo, puro r trnsa uno tforzo aie aia, e easlimonia tale, 
rhr non li troverebbe, da levarne. Ver la (Uial cosa »apientenientc il Colombo 
Io ricordava nel suo ralnlono; e s'ei non liaslasgtt il giudizio di si eccellente 
lilologo nioilemo, ai»iuni!Ìanio <|i]ello di due scrittori csìmìi di qoel secolo, 
Bernardo Iiavanzali e IlaDacte Burchini, dei quali sì lc?);ono due bei sonetti 
lodativi ìnnanii a II 'archi le (tura niilitaro sopra citata , alli-so la scliietla sem- 
plicitii del I.upìrini , nou disiiiunta da certa saporita eleganza. 

MAcniAVCLLi Nicolò da Firenze - Itelazione triinn visita fatta per for- 
lificiire Firenze. Kiit'nze \'òi.{i. 

\.a prima volta invero che fu stampata ijuesta scrittura fu nell'edizione 
delle opere del Machiavelli, l'atta in Firenze nell'anno I7ltì ilal Camliiagi. 
V. .\BT1 MILITARI, l'tnTR I. 

>Iaiì(ìi (ìinoLAMO da Xwjhiari. V. Castrkiito. 

Il» finora inutilmente rìcercato della sua upei'a rìmasa inedita, /if^Ji in- 
grani e xe^reli mililirì. mandala al duca di Sessa, siccome ejili.olesso dice 
nella detlici falla a Fihppo della sua l-'oTtificaziane scritta rou'C.aslriotto, ed 
anche alle pau. 5, ^ì, Oti. erodeva il Tiraboschi conservarsi nella biblioteca 
Nani in Venezia. Girolamo .Magici froauentù le università di rerugin, l'isa e 
Boloftna, in cui ebbe a luneslro' il famigeralo Kubertcllo, e divenne chiaro nel 
campo del drillo e dell'erudizione. Lacìndc ei fu in (giovane età ambasciatore 
ai Fiorentini , e neiraimu l.'>jl< Iacopo Vitelli inviollo uiiidìce in .\matrice nel 
reame di >apo)i. YA oltre le o|H>re le;:ali, di unliquaii» e poetiche, siccome 
i Cingili- primi aiuti dilla jfHciru b't H«ii(/i'(i, piibbliLati in Venezia net luùl, 
idibiaRiA fiqiera Mia forflfim-inne delle ritta . che apparve per la prima 
volta nel tùO-l insieme col Tmituin delle lòilifiriisinni di terra «lei Oslrìotto. 
K nella patria dì Ini conservasi un eiHiice negl'ingegni e vcreti mililari, de- 
dicalo a Cosimo I in data del di ti di hitjlio lu5t , cssciuloveno altro esem- 
plare nella biblioteca >'aiii di Venezia , secondo che dice il Slorolli nel suo 
eatalopo. Gran peccato clic il ìlitfmi, do|Nj l'assedio di Famagosla nel t&71, 
fu in lino fatto prigione e menato a Costantinopoli; e tentala la fuga, vi tu 
ricondotto e «transolalo la nelle del fi marco iìiTì. — li Puoli nell'opera 
BnzirHatn dice a confrontn del Lanieri : ' di niaticinr pregio per la matcrìx 
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<• e per lo stile soii da tenere di Iacopo Caslriotto e di Girolamo Maggi quelle 
4 di Galasso Alghisi e le altre speualmènte di Buonaiuto Lorini. > 

Maggieri Silvio da Urbino - Difesa, ovvero risposta ad alcune obbie- 
zioni fatte alla fortificazione italiana da diversi. Róma 1637, in-S"". 

È Ubriccino assai rato, che ho visto nella biblioteca dell'Accademia mi- 
litare italiana di Torino. 

Maììnelli Gio. Battista da, Firenze - Trattalo di fortificazione. 

Manoscritto Saluzziano del secolo xvii, parlandòvisi del Rossetti. È diviso 
in quattro parti , e scritto con ordine e in buona lìngua. 

Malacreda Francesco - Breve sominario delle cose che appartengono 
alla sicurazione delli stali de^ principi, sì per natura come per arte. 

Scrittura a penna di pochissime pagine , die si conserva nelle biblioteca 
deirUniversilÀ di Tonno. 

Marchi (de) Francesco da Bologna - peirarchitettura militare libri tre, 
neiii quali si descrivono li veri modi dei fortificare, che si lisa ai 
tempi moderni, con un breve et utile trattato, nel quale si dimo- 
strano i modi di fabbricar ^artiglieria et la pratica di adoperarla da 
quelli che hanno carico di essa opera, nuovamente data in luce. 
In Brescia 1599, appresso Concino presegni. 

In quésto esemplare , clie ho visto nella Ma^liabechiana e nella Borbò- 
nica , - non v' ò dioica , ma neH' indice vi è il libro iv e lo stesso avverti- 
mento ai lettorìv Nella pdma tavola si legge: QiuiVoperm si eommeiò dal 
capitano Francesco De Marchi da Bologna , cittadino rotnano » del mese di 
agosto dell'anno mille cinquecento quarantasei in Roma, 

Della architettura militare libri quattro, nelli quali tre primi si 



descrìvono i vari modi del fprtificare che si usa a' tempi moderni, 
con un breve et utile trattato nel quarto, ove si dimostrano li modi 
di fabbricar Y artiglieria et la pratica di adoperarla di quelli che 
hanno carico di essa opera, nuovamente data in luce. In Brescia, 
con licenza de' superiori. 

La lettera di -dedica di Gaspare deU'Oglio porti» la data di Brescia 19 
maggio 1600, e vi paria delle stampe delle tavole dedicate anche a lui nel 
1597. Innanzi, aUa pag. 1, vi è: Ai lettori: Dilettandomi delV àrchHeUura 
militare y non ho voluto mancare. . . Finisce: Et di questo tatUo ne sia dette. 
Cotesto esemplare è nella Riccardiana. 

Quest' ingegnere , fra* celeberrimi ingegneri italiani , fìi agli stipendi del 
primo duca di Firenze Alessandro de' Medici ^ di Margherita sua vedova , e 
poscia moglie di Ottavio Farnese e duchessa di Parma, ed anche di Paolo III. 
Nel iS47 costruì la fortezza di Piacenza. Militò in Fiandra per 39 anni come 
insegnerò del re di Spagna. Nel camposanto di Bologna ewi questo ceno- 
tano : Pranciscus Marchi Bononiae - adlectùs inter cives romanos - arekiiechis 
mililaris - ardum propugnandarum magister summus - vixit ann. lxxxxi - 
ohiit a. Mnicvii - A. M. P, Franciscus Calzoni familiar, Marchiae haeres ex 
matre a. irocGXCiv. 

La prima edizione fattane da Gaspare deiroglid è rarissima. . 

— Tavole di architettura militare. 1 597. 



Sono 115 rami liffati insieme con un frontispìzio fatto da Leon Palavlciuo, 
risola di Malta, che è rame alquanto più raro. > e conosco ire. esemplari, 



l'iillru liei Sulu/,/o , 



- Trattato delle fortificatìoDi. 



1 Firenze , provenutu 



Codice parigiiin (774^) rarissimo ; né se ne saprebbe nnUa , se lo stesso 
Marchi non avesse Uelto averlo presentalo nel Ìb5i a Filippo II in Greenwii'h, 
([iKindo andò ciilà a sposarvi Maria. 
Piante di rortiticztione. 

Codice [Iella Magliabechlana. ìlfono 193 disegni; ma iu invero non li credo 
del Marchi , ma del Bellucci , come ho in animo di mostrare , quando me 
ne basterà il tempo e la fortuna. 

Piante diverse di città e fortezze. * 

Codice della HaKMahcchiana, e sono 185 disegni, la massima parte cillà 
iliàliane: Ancona, Alessandria, Bologna, Civitavecchia, Capua, Catania, Cre- 
mona, Casale, Cuni, Ferrara, Fano, Gaeta, isola di Pontio, Ischia, Lucca, 
Lodi, Lignagu, Messina, Melauco, Malta, Milano, Mantova, Mirandola, Mom- 
molìano, Horlara , napoli , IS'ola , Novara , Orbetello, Orcinovt , Orvieto, Padova, 
Palermo, Parma, Perugia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Pizzi gbetlone, Itadicofani, 
Havenua, Rieti, Ijciacca, Siena, Sinigaglia, Siracusa, Trapani, Turino, Vol- 
terra ed altre. 

Marcousi Francesco da Forit - Discorso su pi' ingegneri antichi e 
moderni. 

u Venezia, dove fu stampatore e ami- 

Marincola Domemco da Taverna - Elementi di Euclide e fortificazione. 

È citata nel codice 110 della M a gliahe chiana , dove lo si dice discepolo 
del Gammasso, allievo del Clavìo. il Harincola pubblicò per le stampe un'altra 
opera militare, V. Arti muTtRi, Paste 1. 

Mabi»ii Li'iGi da Roma - Saf^tgio storico e algebraico su ì bastioni , 
con annotazioni. Koraa 1801, ìn-S", Lazzarini. 

Ne parlarono le novelle di IcUeratora, che allora si pubblicavano in Napoli. 

' Delle maccbine antiche murali. Roma 1821. 

Questa memoria è inserita negli atti dell'Accademia romana di archeo- 
logia , tomo I , pag, 3SS. 

Marta (sollotenmte) - Attacco e difesa delle piazze con lo incumbenze 
dell' artiglieria in campagna. 

Manoscritto della Saluzziana del secolo passato. 

Martinengo Nestore da Brescia - Relazione dell'assedio di Famagosta 
-_ dell 571. 

L Codice oltoboniano «aticano 3004, il quale fu stampato in Brescia quello 



tende minutùiimamunU tutte l 



'latlaglie 



t forUita,ft quanto valorf abbiano dtinottrato que' lignori capitani , tol- 
dati, popolo rt in/ino le donnt. Breiria 1571 ; l'enetìa. 

M.ARTINI Francesco ni Giorgio da Siena - Trattato di architettura civile 
e militare, ora per ta prima volta pubblicato per cura del cavaliere 
Cesare Saliizio, con dissertazioni e note per servire alla storia mi- 
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lìtare ìliriiana di Carlo Promis. Torino 18i1. in-4", lipogr. Chirio 
e Mina. 

Il Martini fu eziandio valoroso scultore. Fra gli. uomini che sullo scorcio 
del secolo quinto dècimo rifùlsero nello arti Gguratìve , siccome TAlberti , 
Leonardo , il Bramante , fra Giocondo , è da noverarsi il sanese Francesco 
Martini , che per esser figliuolo di un Giorgio , va meglio conosciuto sotto 
il nome di Francesco di Giorgio. 11. quale, comunque dettasse un'opera intorno 
all' architettura in generale , pure nella mihtaro più sottilmente esercitossi ; 
sicché ebbe relazione grande con Federico 11 da Montefeltro , fra i migliori 
capitani del tempo , ed assai dotta nelle dottrine del militare ingegnere. Ma 
cosiffatta opera, per tre secoli e meglio desiderata, sarebbe vergognosamente 
ancora inedita, se il chiariwimo Cesare Salùzzo, tenente geuerade negli e- 
serciti sardi , gran maestrMleir artiglieria , non avesse con nobilissimi sa* 
crifìzii, e coir opera dell'egregio arcnitetto Carlo Promis, profferto air Italia 
quest'altra gioia di buona lingua e di sapere, che può considerarsi il trat- 
tato più compiuto di fortificazione antica. Il codice originale è nella Sanese 
(L. IV. 10). 

Masslcco Celestino , V. Thikbault. 

Menni Ottaviano da Milano - Le varie fondamenta della fortificazione, 
in Ialino. Napoli 1702. 

Era il Menni maestro di campo del re di Spagna. 

MiCHELOTTi da Torino - Esercitazioni di archilellura militare. 

È assai dubbiosa l'esistenza di quest'opera. Ma liei 6" volume a penna 
del Velasco trovasi scritto il Michelotti , e gli si attribuisce l'opera .suddetta , 
che scrisse a Torino nel 1769, dedicata a' Vittorio Amedeo dagli allievi della 
regìa Accademia militare. 

MontemelLino Francesco da Perugia - Discorso sopra la fortificazione 
del borgo di Roma. Venelia 1564, 1583. 

sta insieme con l'opera di Castriotto e Maggi. Il quale al foglio Ui5, in 
lettera al barone deUa Torre, espone il motivo per cui fu scrìtto. 

* 

Mora Domenico da Bologna - Tre quesiti in dialogo sopra il fare bat- 
terie, fortificare una città et ordinar battaglie quadrate, con una 
disputa di pi*ecedenza tra rarme e le lettere. Venelia 1608, in-i**: 
1569. V. Parte 1. 

Questa è l'edizione citata da Gassendi e da Cotty. il quale n'ebbe le do- 
vute notizie da Torquem. Ma la prìma edizione fu del to'/O, poiché la let- 
tera dedicatoria al duca di If'arma è del 33 giugno 1569. Pure il Marini rì- 
porta l'edizione dei 15G7. V. Pabte 1. 

Racquìsto dì Camereto e Bauma , e come si deve fare una bat- 
teria, e guardare le piccole ville del contado di Avignone. Avignone 
13'y6,in-4^ 

Morello Carlo da Pavia - Avvertimento sopra le fortezze di S. R. A. 
del capitano, primo ingegnere et luogotenente generale di sua ar- 
tiglieria: 2 voi. scritti nel 1656. 

Un magniflco esemplare con molte figure si conserva nella vasta biblio- 
teca del re di Torino. Era il Morello luogotenente generale di artiglieria, 
e primo ingegnere. Scrìsse nella cadente età celesta opera. Ei si trovò in 
molte battaglie, difese ed espugnazioni, e fra queste in Salerno, Viotri e 
Precida. L'autografo è negli arcuivi dì corte. Che sia forse pavese, ricavasi 
da un madrigale inserìto, non si sa per «piai rapriccin , n<*Il' opera. 



MoRozzi Pier Amomo da Colle - tticeicbo se la fossa, di cui è circon- 
data una piazza o forlczza, sia meglio il tenerla piena o vuota d'acqua. 

\eiii alti e iiiemorie mauosrrittc <!e' tìsiociitici , toiu. i, n. 76. È un co- 
dice della Saiieso (L. iii. 1\ Tulto il discorso non è che una compìlasnone 
«li varie opinioni, e couchiude con quelle del ^>a^di: « dovere essere il fosso 
>* reale della piazza né tutto asciutto , nò tutto molle. » 

Architeclura inililaiis, 1G89. 

È un codice che si conserva dal canonico Catcni di Colie. >'ella Saluz- 
'/iana evvi un codice di Fendinanpo Morozzi, anche di tìolle. V. Marineria. 

Fortificalione del conte di Pagan, 1G90. 



^ ■ 



Codice dello stesso Caleni. E cotesti codici sono iuiportautt, anche per 
esser vene unito un altro di anonimo, intitolato Discorso dalla fortificatione , 
il quale comincia: La mathematica ha quattro parti, cioè astroìiomia^ arit- 
meiìca^ mugica e geometria. E fìnisce: e. questo basti per ora. In una pagina 
si legge : Francesco Eschinardi gesuita alla libreria del Bernabò. 

IlMorozzi nacque nel l<>u3, e si addottorò iti Siena il 1080, dove fu pro- 
fessore non pare allo studio, ma in un collegio di nohili di nazione tedesca. 
Quivi morì nel 1711. Le quali notizie abbiamo cavate da un codice del Mo- 
reni su uli uomini illustri di Collo. 

MiiiNTEii Fkdekico - L'assedio di Copouagheno noli anno 1807: tradu- 
zione libera di E. B. de S. Pisa 1809.^ 
Musalo Aisdiikia - Architettura militare, col trattalo d'artiglieria. 

Codice della Marciana sul principio del secolo passato. V. Partk IH. 

>'a!ni Ercole (capilam) - Fortezze, spiagge e forti del regno di.Candia. 

Codice della Marciana verso il 1013. 

N.\pjOLi Tommaso da Palermo - Breve rislj-etto su Y architettura militare 
e fortificazione moderna oflensiva e difensiva, estratta dai più insigni 
matematici. Palermo 1724, in-4'. 

Egli avea già pubblicata in Roma , neir anno 1688 , V opera intitolata : 
L'trinsque architecturae covipendium in duos lihros divisum. Era frate do- 
menicano e pubblico architetto. 

Nklli Giambattista di Agostino (senatore fiorentim) - Trattato di for- 
tificazione, arte di fortificare, difendere et attaccare le piazze se- 
condo ì metodi spagnuolo, francese, italiano e olandese. 

Magliabechìana n. 8, dai codici non ancora registrati nell^ schedo. È del 
secolo passato. — Fu scolare del Viviani ; il che raccomandavalo siccome 
cultore delle matematiche discipline. Avea già pubblicato un trattato dì pro- 
spettiva. Nella sua libreria ricchissima evA il trattalo del Galilei. Ve n era 
un codice nella Sanese, ma oggi smarrito. 

.NlCOLIS DI ROBILANT (ilOSKFFO da ToriHO. V. AkTE DKLLA tilCRRA. 

NiM Alonzo - Orazione della pel solenne riaprimento della reale ac- 
cademia del 3" corpo degl'ingegneri. Napoli 1760. 

Oddi Angelo da Urbino - Citta , fortezze , porti e spiaggie del regno 
(li Candia, fatto Tanno 1630. 

Manoscritto che si conserva in libino Anche il Santini lasciò de' disegni 
compagni. 
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Oddj Matteo da Urbino - Preceili di archileitura militare, agevolala 
con breve metodo. Ascoli 1681. 

IlGoanAìeri lo chiaina Muzio de^liOddi, il quale non fu che editore del- 
l'opera del fratello già morto. Ma vi si parla anche di un'edìzioBe di Milano 
deìièvij stamperia Fabella, ìnHìoliàia: Precetti di architettura miliÉare..rae' 
colti et ordinati in tre centurie , che è riportata dal Marini , e che ho ri- 
scontrata nell' Accademia miBtare italiana di Torino. Parlasi anche di un'al- 
tra opera su l'architettura militare. 

Odoardi Odoardo da Ascoli - la moderna architettura militare., age- 
volata con bnon metodo. Ascoli 1 681 . 

L'opera è dedicata al duca di Modena, ond'era stato paggio negli anni di 
fanciullezza. Ebbe parte nella fabbrica della casa dell'Oratorio , come che 
non siane tutta a commendarsi 1* architettura, insieme con altro ingegnere 
ascolano istessamente , Gelso Sanacci. Mori in Dalmazia ;, aiutante (generale 
del prìncipe Alessandro Farnese , nel trigesimo quarto anno , rimpianto da 
costui e era tutto quanto l'esercito. 

Ogliani Giuseppe da Torino - Pratica militare per beil costruire le 
opere di campagna, ad uso degli ufliziali di fanteria. Torino i795, 
in-8'', stamperia Derossi. 

Fu opera sconosciuta al Alarini, ed era l'autore architetto e regio dise- 
gnatore d'architettura civile e militare. 

Orundini F. S. da Livorno - Livorno assedialo e difeso nel 1 496 : 

racconto storico. Livorno 1839, in-8**, Angeloni. 
Orologi Eaangesgo dici Vicenza - Breve ragionamento del fortincaro. 

Codice in-4® membranaceo del secolo xvi , della Magliabechiana , della 
$trozziana(i39, classe xix, pai. 8, n. 137). Eì parla deUe mino e contromine, 
e più si è. certi essere stato ingegnere del Piemonte, poiché ci sono le piante 
di itaolte fortezze di quésti stati, cioè Ceva, Ponzano, Cortemiglìa,Moncalvo, 
Cabale, Chivasso, Torino, Saluzzo, Ivrea e molte altre. 

Orsini Latino - Trattato del radio latino: istrumcnto giustissimo et fa- 
cile più d'ogni altro, per prendere qualsivoglia misura o posizione 
di luogo, tanto in cielo come in terra, il quale, oltre alle operazioni 
proprie sue, fa anco tutte quelle della gran regola di G. Tolomeo' 
et deirantìco radio astronomico. In Roma 1583, Vincenzo Accolti. 

strumentò questo per agevolar le operazioni di campagna , siccome la 
moderna stadia, il telegometro. È noverato fra' libri che possono dar buone 
voci al Vocabolario. Vi è innanzi una prefazione del padre Epiazio Danti da 
Perugia , il quale lo chiama principe desìi strumenti , che m sé racchiude 
anche la balestriglia de' marinai spagnuou. 

Pagano Filippo M. da Palermo - Istruzione sulla fortificazione di cam- 
pagna, seguita da un'esposizione della traccia del fronte di fortifi- 
cazione detto moderno, e da un'appendice contenente risultamenti 
di teoria e di esperienza, immediatamente applicabili alle pratiche 
della costruzione. Napoli 1841, in-12, tipografia della guerra. 

Paggi Carlo Antonio da Genova - Le fortificationi. In (ieno\a 1673, 
in-12, nella stamperia di Anton Giorgio Francholli. 
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Egli era aoveraatore della fortezza di Vado. Raro libro, almeno nelle altro 
Provincie ìtanane. Io Tbo riscontrato nella Saluzziana. È operetta di poco conto. 

Palazzi Alessandro - Memoria delle lettìoni dì fortificatione, ricevute 
nel ducale collegio di ParUia, imparando dal sig. Giuseppe Ruta, 
1701. 

Manoscritto della Saluzziana. 

Pallavicino Giovanni - Deir architettura, delle qualità de' siti da for- 
tificare in universale, e modo di ordinare eserciti per combattere, 
marciarle alloggiare, Tanno 1645. 

Codice della Saluzziana : forse de' san Hemy. 

Paluhbara Gjovanni - De architectura militari , seu de fortificalione. 

La novera il Mandosio nella sua Biblioteca. . 

Parisi Giuseppe da Molitemo - Elementi di architettura militare. Na- 
poli 1780, 4 voi. in-8"; Campo 1802, 4 voi. in-8". 

Fu il Parisi un generale napoUtana di grande riputazione, e se non fon- 
datore, certo rìstauratore della militare Accademia , e tenuto in gran pregio 
in Europa. 

Parlta Paolo da Venezia - Discorsi politici divisi in due libri. Venelia 
1660. 

Nel libro ii, discorso viii, agita la quistione, se le fortezze introdotte in 
uso molto frequènte dai principi moderni i appoi:tino comodo e yera sicurtà 
agli stati. Ed abbiamo ora l'edizione fiorentina del Lemonnier del 1859, la- 
vorata dal mio egregio , modesto e fidissimo amico Cibillo Monzani , i cui 
lavori son sempre fatti con una coscienza squisita. 

Pascale - Storia delF assedio di Capua del 1 501 .. 
Pasino (de) Aurelio da Ferrara - Discorso su parecchi punti dell' ar- 
chitettura di guerra. Anversa 1579, in-fol. Plantin. 

Qaesr opera è scrìtta in francese. 

Patrizi Francesco da Siena - De' discorsi sopra alle cose appartenenti 
ad una città libera, tradotti in lingua toscana da Giovanni Fabrini 
fiorentino. Vinegia 1515, per Giovanni GrifBo. 

Il sacro regno del vero reggimento e de la vera felicita del prin- 
cipe, tradotti da Giovanni Padrini da Pighine (sic). Venetia 1547. 
appresso Domenico e Gio. Batista Guerra. 

Nel VII libro della prìma opera tratta delle costruzioni, e noU'nii deU'arte 
mUitare. Nel Ubro vir dell' altra accenna gli archibusi. Usa il traduttore il 
vocabolo riparcUa , lib. vii , capo vii. 

Della instituzione della repubblica, recatii dal latino. 



La prima edizione ortgiqiale fu fatta a Parigi 1518 da un codice portatovi 
d'Italia da Ruggiero De la Barme. Il Moreni parla d'una traduzione fatta nel 
1540. È un'opera scritta verso il 1470, essendo forse a Gaeta ancora vescovo, 
creatovi nel 1400 da Enea Silvio Piccoloniini. NeH'nii libro, cbe è il penul- 
timo, ei tratta deU' architettura militare dal titolo iv.af ix. Il Promis cita 




né corrispondono al latino letteralmente. 
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Patkiicli Maitco di Toscana - TraltaUi di roriiricationo. 

rodke prmoM> della Sahizziana. I*ure non è finito: (»eroccbé dire all'ul- 
fifDO r aotore : tUilU quali ti tratterà n^' tegnenti capitoli. 

Pcc^tiLveii GinvoAi - Riflessioni !:uir opera del maggiore Carlo Afan 
de Rivera, che ha per lilolo: >ag.:rio sui rapporti che debbono aver 
Ira loro i gran mezzi permanonli di dlf?^. Napoli 1820, in-H^ 

Peloii - Diseirni di varie antiche fortezze del Piemonte. 

Nella librerìa dell'Accademia. 

Per.^ìno Niron da Forfi ingegnere dentro Giatarino - Del vero modo, 
fiel ({oale ^e:a]ì la dedizionn di quella ritta al Turco. 

Codice vaticano IH li». 

pRTRirri (in SEPPE - Trallato «opra la forlilicazione. <!on le sue ligun». 

Il Mandnsìo lo resi^tra nella «uà Biblioteca. 

Puzza C. C. Vivce>zio - lfc)iia osp tignala : pf»rma al serenisi. Cosimo III 
juanduca di Tcscana ecc.. coir allegoria estralta dal ronle Marcan- 
tonio Ginaimi da Ua\onnu. t' cogli argoniei:ti del conte Fabrizio 
Monsignani di Forlì. Parma I6'j4, in-S" piccolo. 

Piccirilli Vitamomo da Putiymno - Rillcssiuni sul ponte alla Dobeii- 
heim e di quello colla Sinusoide, e progetto d'un nuovo ponte mo- 
bile per piazze di guerra. Napoli 1830, iu-8", tipopr. ilolla guerra. 

Mediocre come scrìtlnre, eccellente come matematico, il riccirilli, capi- 
tano aUrira deulì inizeanerì, a\ea fatto cotesto ponte alla piazza di Capua, 

PiccoLOHiM SiLMa da Siena - Paragone delle milizie antiche e modem*». 

Modo di comporre le artijrlierie. 

Deirarte della guerra opuscoli e frammenti. 

Tutte tre queste scritture fan parte del codice sanese lì. v. 5; la prima 
non |iare del Pjccòlomini, la seconda di sua mano, e la terza è proprio sua. 

PiccoLOMiM Alebsa^dro da Siena - Piante delle fortezze de' Paesi Bassi. 

Roma 1672. 
Pifferi Frikce.sco del monte S, Savino 'monaco camaldolese - Monico- 

metro: islromenlo da misurar con la vista. In Siena l.'iUo, in-i'\ 

nella stamperia di Luca Konetti. 

Il Fiflerì era professore nello studio di Siena , e diede cotcsfo vocabolo 
da moiiù:o# (statario) e mc(io« (misura;, cioè misura stataria. \\ Targioni fu 
iffnota forse cotesla opera ; perocché nel suo voi. i , pag. T6 delle sue Ao- 
Uzie ihfjìi agarandifin'nti drllr tiozioni^ fixiche in Toscana , cita due mauo- 
scritti, cod.,137 e coiL "y* do' l*itli, cioè Tragunrdo mvbUf\, con la data del 
1003 , ed Eurlide volyarizzaio. 

PittAFETTA Filippo da Vicenza - Descriltione de' porli et fortezze del 
ri'^no d' Intdiìlterra. A di 6 di luglio 1 588. 

i;cKÌice della biblioteca di eariai ì^'à) , molto importante per la storia 
'!<•' ti-uipi. • 

- Trattato dolh* trinree et degli approcci antichi et moderni. 
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Codice c;iiiaceo iu-fol, (ivii della classe 19;, forse autografo, del secolo 
iviyOeOa MagUabechiana. È opera molto giudiziosa ed erudita, con l'etiiDo- 
lojgia e orìgine di molte \oci militari , dedicata al gran duca Ferdinando. 
Finisce col dire : Resta che gì ragioni delle tnoderìie. Il quale trattato o non 
fece , o rìmase smarrito. Nel proemio ei parla della sua, versione dell'opera 
di Leone il Savio, sugli apparecchi della guerra. Il Pìgafetta avea appunto 
pubblicato nel 1586 celesta versione. 

PiM Ermenegildo C. R. B. da Milano (chierico tegolaie barnabita) - 
Deir architettura militare: dialoghi. Milano 1770, in-i^ stamperia 
Marceli lana: 

È citato dal Tiraboschi, lom. vii, parte i, il quale dice non aver letto 
la dissertazione ond' è parola nel. Hni di un ullizìale lofenese , dimostrante 
che i tre metodi ^ fortiQcazione attribuiti a Vauban, sonò, quanto alia so- 
stanza, di Marchi bolognese. 11 primo de* dialoghi è Delle cupole, il secondo 
Della fortificazione. V. Fallois. 

Egli fu un gran geologo , ed inoltre dottissimo holle matematiche , nella 
meccanica e neirarchitettora. Fu il. capo de' Nettunisli , ed ebbe per ron- 
tràrì'o Breislak capo de' Vulcanisti. N. l'739 , M. 18i5. 

PiNTO Giuseppe Ferdinando - Trattato di fortilicazione , diviso in due 
libri. 

Manoscritto nella biblioteca del re , in francese , del secolo passalo, l.o 
cita il Marini ed il Guamieri. 

Primi elementi di fortificazione delineati e descritti. 

Altro manoscritto della medesima biblioteca. Il Finto fu supremo reggi- 
tore desr ingegneri, c(une il f^ Vincenti delle artiglierie, e vennero su en- 
trambi da soldati. 

Pi8T0P!L0 BuoNAVE^TiRA (seniore) da Ferrara - Espugnazione della bastia 
del Tasciolo. Ferrara 1847, iu-8^, Bresciani: 

Opuscolo fatto per nozze dal bibliotecario monsignor canonico Giuseppe 
AnloneUi. Il fatto e quello descritto dal Bembo {yo\. u, pag. 307, ediz. 1799). 
Del Pistofìlo V. Parti;!, o fu anche autore del Torrifo, pubblicato in Bolo- 
gna nel 1637. 

Pistoiesi Francesco da Livorno - Sulle auliche edizioni dell'arcbitetlura 
militare del capitano Francesco de' Marchi. Livorno 1816, in-8^ 

Sono pochissime pagine estratte dal Giornale de' letterati. 

Pomodoro Giovanni da Venezia - La geometria pratica, con res|K)si" 
zione di G. Scala: opera necessaria a' misuratori, architetti, geografi, 
cogmograf], bombardieri, ingegneri,. soldati e capitani di eserciti. 
Roma 1621. 

Ponzoni Giacomo - Disegni per costruire le fortezze. 

Son fatti nelPianno 1674. Conservasi neUa biblioteca reale di Parigi, e 
manca nella Sanese. E neUa Saluz/iana evvi un altro codice: La d^ncHttione 
del marchesato di Saluzzo. 

PoRRONi Annidale da Milano - Trattato universale militare moderno . 
diviso in sei libri. Venetia 1676, in-fol., pel Nicolini. 

Il libro li ò intitolato Architettura militare , o le prime due giornate del 
libro VI hanno per titolo: Discorso della fortificazione , e molte altre cose a 
sapersi da un comandante di guerra, come parimente della difesa della piazza. 
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OelVespugnaiione della fortezza ^ con varie osservationi e particolarità molto 
proprie e necessarie. Egli, generale in Polonia » pubblio nel 1099 un'opera 
sul Duello in Colonia. 

Porta Giovanni Battista da Napoli - De inunilione libri tres. Neapoli 
^608, in-i*^; 1652. 

È opera cavata dalle opere di Maggi* e CastrioUo, assai rara, che ho ri- 
scontrata ncir Accademia militare itafiana di Torino. 

PoRTitiiAM Girolamo (/a /trenze ~ Pros|)cUiva di fortificazioni, nella 
quale rimirando, ciascheduno professore esperto dell'arte della ooii- 
lìzia potrà in un subito, come in uno specchio, vedere tutto quello 
quasi cJie altrove alla lunga, et del fabricare et del defendere et del- 
Tespugnare fortezze, letto, o in campagna in fatto praticato hàvesso. 
Roma 1648. 

Il Guarnieri porta un' edizione di Bologna alla stamperia Pancino a Ne- 
eroponte. Non sono che 90 tavole , oltre il frontispizio e il ritratto. Ma né 
lì Guarnieri, né Q Marini conobbero la scrittura seguente, rarissima. 

Distinta relazione di quanto è seguito neir ultimo attacco di 

Candia, cominciato li 24 maggio 1667 sino li 31 gennaio 1669, 
e pareri in ordine alla difesa, e sue obiezioni. Venezia 1684. 

Pozzo (dal) Giulio - Lago, fortezza e rocca di Garda e Gardesana, 
con la genealogia degli antichi signori di Garda ora detti Carlotte, 
marchesi di Riperbella in Toscana. In Verona 1679, in-4", Rossi. 

Paacopio ~ Degli ediAcii di Giustiniano, tradotto da Benedetto Egio da 
5pofo/o. Venezia 1547. 

. Promis Domenico Caslmiro da 7bnW- Monete ossidionali del Piemonte, 
edite ed inedite. 

Trovasi nel voi. \\\i\ delle memorie deH' Accademia di Torino, pubbli- 
cato nel 1836. 

Promis Carlo da Torino - Le antichità di Alba fucense negli Equi, 
misurate ed illustrate. Roma 1836, in^8% con tre grandi tavole. 

Il capo VI volse intorno aUe fortìGcazioni esteme ; il vii suUe fortiGca- 
zioni inteme , e rviii sulle opere di campagna. 

Storia del forte di Sai^anello. Torino 1838, in-8% tipografìa 



Cbirio e Mina^ con due tavole. 

Fu scritto a proposito della gita colà del re Carlo Alberto il 4 agosto \%Xi, 
perchè si conservassero appunto quelle antiche fortificazioni. • 

— Della vita e delle opere degli italiani scrittori di artiglieria, ar- 
chitettura e meccanica militare, da Egidio Colonna a Francesco de 
Marchi, 1250-1560. Torino 1842, in-4% Chirio e Mina. 

Dello stato dell' architettura militare circa Tanno 1501, e del- 



l'origine delle singole parti della fortificazione, conosciuto fino \\ 
quell'epoca. Torino 1842, in-4% Chirio e Mina. * 



Dell' origiin: de moderni baluardi. Tonno 1SÌ2, in-i", Cliirin 
' e Mina. 

Coleste tre uilime nieniurie iici'Uiii pugna nu l'o^crit del .Varimi, lavorala 
con Unta dollrìna , erudiiìune o pazienta dall'archileltu latiorjosissimo e mo- 
destissimo Carlo ProiDJs, il quale, non ostanti; b curo assidue (inlla cattedra 
di archilelture civile nella Cnivcrsilà di Torino , e i lavori continui come 
ingegnere del Municipio, lavora intorno a una storia militare del riemonte. 

PittJGNE (de la) - Discorsi militari intorno all'allauo ddli? forlezze, 
volgai'izxati da Gennaro M. ì)'Afflitto. 
Il Marini non uè discorre, 
Puccini Iacopo Behnabdo - Trattalo di rortiiìcalioni!. 
£ravi nella Sanese, ma ora manca, 
^abechiana (vi. i.); ma del Puccini n 
Topera del Be lince i , in data del 1568. 

(^«iiTEKOKi Domenico - Aicbitellma militare. 

Manoscritto in casa del principe di Colubrano in .NauoU. L'autore pare 
degli slati di Parma , e Gerente sulla fine del xvu secolo. KJ fu professore 
alla Sapienza. 

Rabi Paolo Liiiiit da Torino - Etigeiiio. ossia Torino liberala dall'as- 
sedio del 1707, Torino 1797, Ìn-8^, tipografa Pane. 

Radi Behnahdin» da Firenze - Stuiliei'o di varii disegni danne el lar- 
ghe, ratto a bmetilìo pubblico per li scultori e ìnlii^lialori. In l'io- 
renza 1636, in-rol. 

Su ijuestu medesimo genere è l'opera del Juvaiiii. 
Ramelli Agostino dai l'onte della Tretia nel Milanese - Le diverse ar- 
tificiose macchine ingegnose, nelle ijuali si contengontì varii el in- 
dustrioai movìineati degni dì graiidissitna speculazione, per cavarne 
benelìcio infinito in ogni sorta di operationi; composte in lìngua ita- 
liana et francese. Parigi 1588, in-lòl. , in casa dell' autore. 

Egli s'intitola nel frontispizio: itiifeanerf del r/irii fjaniitimo rr di /-lancia 
rtUi Polltmiù. Evvi ìl rìlratlo, con intorno: Jugvilinui Ae RamellU de IVa- 
ian:ana atlatù luat annu y!. Nella dedica al re cdU dice essere stato faltn 
l>rì(rii>nioro alla Roccella , e ferito a morte; Il Manu! intitolò i)uest' opera : 
Salir macchine. Il Guariiicn dice essere il RameUi uno de' capiscuola. 

IUna Andrea da S»sa - Della forti licazione regolare. Torino 1756. 

llanoscrìito nella biblioteca del Re. 
Nuovo sistema di fortificazione, 1758. 

Ma nei volami delle scuole di artìelieria di Tnrìnii , essendo il Ituna t>rii- 
fessore , ed è riportato dal PapaciDo. 

ItiMONio Vbancehco Amomi) - Trattato di architelHira mililiuc- Rotna 

1647. 

I.ii quale opera è dedicata a Clemente XIll ; ma non è riportala dal Marini. 
lltscuiM Sdliam Antomo da Hegijio o da Hresrello - Trutlalo di forti- 

liL'azioni mciHertie per i ;:ÌovanÌ mililiiri ilaliani. Vnnelia 17lH,in-8". 
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— Kagionameulo sopra alcune invenzioni di ai*chileUura niililaro. 



Milano 1759. 

U Haschini è anche autore d'un Dizionario miUlare. 

Rebiifo Bernardo Giustiniano - Dialogo tra il re cattolico ed il duca 
dWlva: trattasi se sia bene et riuscibile assaltare e impadronirsi 
della citta di Genova, o almeno farvi una fortezza con altre parti. 

Codice deUa Salazziann dell'anno 1546. 

Regi (de) Francesco (barnabila , professore di malemalic^e e archilei- 
tura militare). . 

Di quest'autore si fa cenno dal Marini a pag. 987. . 

Beveroni Ambrogio - Invenzioni militari e fortificanti. Milano 1795. 

?(ò il Guarniori ne parla , né nella biblioteca Marini si trova , né il Re- 
veroni è menzionato nelki Biogratia universale. Alarini parla d'un Reverooi ^ 
capitano degl'ingegneri in Frància, che pubblicò a Parigi nel 1794 un'opera 
ili francese $u la fortìGcazione. ?(eU' Accademia militare italiana di Torino ve — 
n* è un' edizione francese , stampata a Parigi , anno iii, 

BiBELLi Bartolino - Lo macchine artificiose. Borcheria 1684, pel 

MaUugegnì/1684. 
BicoLVi Lodovico - Bclazione dell'assedio della citta di Cuneo, fattc^ 

dall'armata gallispana, comandala dair infanto D. Filippo e dal prin- 

cip^ di Conty, Vanno 1744. Torino, in-8^ 
BiGNOM Pompilio f capitano) - Vercelli espugnala: |)oema eroico. Casair 

1620, in^4\r,oflì. 
BiNALDiM Giovanni da Ancona - Conclusione, che non si devono fan» 

le piazze basse ne' fianchi delle forfezze. Messina 1610. 
Discorso sopra le fortezze di sua maeslii cattolica in Toscana. 

Egli mostrasi autore d'un trattalo; perocché dico sul principio: • Diverse* 
» s(»no le caeioni per le f|uali le fortcEze si fanno ; diverse ancora sono le 
•• cagioni che sopra ciò si adducono, ma Vefl'etto veramente è un solo, sic- 
» come più largamente ho detto noi mio trattato di fortificazione reale. • 
È breve anzi che no il discorso, ed è piene» meglio di cortigianerie e di plausi 
che di scienza e di principii. Codice delia Uiccardiana in un zibaldone co' 
seguenti indi/i B. 1. xi.vi, 3190. Nel (pialo zibaldone ho pur trovato una i*e- 
la/iono del torroniolo d'Aquila, avvonnlo addi 2 uoniiaif» 1T(K'\, ed un ma- 
nifesto di Uarlolomeo Ceva Grìmaldi duca di Telose , trasmesso in Napoli 
ad un su(» amico. Ki\ anche altre lotterò vi sono di F. SpineUi duca di Ca- 
stollucrìo , non che la sonleii/a contro i congiurati con Macchia. 

Sopra lo fortezze di S. >!. callolica in FirtMize discorso secondo. 



Codice della Uiccardiana ;n. 9ti:0, il quale è assai più lunjto e più ra- 
uiimato del primo, e porla la dala di Homo, queatu d) primo di giugno I6(M. 
K qui istes.samento \oluo più lo suo parole a cose di particolare interesse e 
di uomini sintrolan , che all'arto o al bom^ universale; difTondendosi su la 
fortezza di Portolnnu(ono, che appunto allora, alla morto di Leone \l (f(K>i\ 
\(devasi nioulio faro por isposa di don Garzia di Toledo, e dallo stesso nì- 
naldini. 

È grazioso tro\aro in questo codice un decreto deU* imperai. Leo|>oldo ^74'^. 
col quale è fatto maresciallo il «overnatoro perpetuo della città e castello 
d'Ischia, capitano ,//i/j-) de' ravàHi loricali, Cc>are MichoIanseJo d'Avalos. 



d'AuuJiHi, (l'Aragona, L^uhIIh. manlusv di l'e^iHrii e Vaslu, [jrlmifji! di Fian- 
cafilla e d'Iaernia. 

Innlililà (ielle piazze basse ne' iiaDfhi de' baslioni, p di dare ai 

medesimi la sola piazza superiore. Mcssina-ISii. 

11 Saraceni nella slorìa d'Anrona parla Ai colesta n|)era , dedlrata al conte 
di Lemos viceré di Napoli. Nell'operìi di Amico Ricci è solo citala la «Uà 

. jj «^„:„. — _ j„.„ . „i i.:i.i; « — .._g Messina 1610. 

>ati aggrawìimeru . 
e cotesto opere; ma dice che. 



I, pag. 345), 

I, fa il priniQ che n 






Rizz«ni)0 GucoMO - La pteita di Negn>ponle falla dai TdicUÌ ai Venr- 
ziani nel 1470. Venezia •I8li,in-8'',rf)n noie storiche di E. Cicogna, 
per Merio, 

L'antnre Tu sincrono, 
Bo (ingegnere) - Relazione de' trineerameulì mandati in esecuzionp 
nelle viciuanze di Dolcea(|Ma nel Mfkl e -1748: si premette la re- 
lazione de' movimenti l'alti dalle Irn^ipe austro-sarde nel 17Ì7. 

Manoscritto delta biblinleca dell' Uni versLtìi torinese (iv. 4). É dedicata a 
L. A. Vi è la calla delle alpi raaritlìnte. L'autoro mosIniNi mnlio imperito 
della lingua italiana. 
Hosi (i)EJ CiRLo - Arcliileltiira militare. 

Lo cita il Mandosìn 

Rossetti Donato da Livorno (mnonico di Livorno, dottore in sacra teo- 
logia, già lettore di filosofia nelt università di Pisa, professore di ma- 
tematiche neW accademia di Pimnonte, e matematico di S. A. li.) - 
Fortificazione a rovescio. Torino 1 fi78, ìn-f., per Bartolomeo Zappala. 
Eb1Ì| scolaro del Borelli , avea pubblicalo a Livorno nel IC69 un'opera 
inlilotata Antignoìnt fisieo-malentaliclii: I] Guarnieri rila siccome prima edi- 
lione della fortiBcanone quella di Torino 161U; ma cbbesi rotondamente ad 
incannare, scambiando in I il*;, comecbÈ dia pijsda per seconda l'edizinnc 
del lUiR , aettanl'anni dopo. l'. Jountat df» lovaiu 11(78, pag^iiti, e Giv. 
/Uberto ir Savia, rtnàtUtimo d*l Hn*ti>tti, itellf nif. opere invdite, fom. iii, 



Rossi B.\li).\s):arrk da Padora - 
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Trattalo delle fortozic , e fortiilcazioni. 
r incirca. Evvene 

Rosso (del) filiisEPPE da Firenze - Leltero critiche sopra le' opere e gli 
scritti di Francesco di Giorgio Martini, archilello, pitlore e scultore 
sanese, scrìtte nell'ottobre del 1829. 

Sono ealralle dnl niomnle arraiticn , Tomo xvi , parte iii. 
iTAGNo GuMBATTisT* - Viaggi del marchese Chiroo Francesco Villa 
in Dalmazia e nel Levatile, colla i-elazione dei siicces.si di Candia, 
in lempo c)i(« fu da esso difei^a piir la repubblica di Venezia, Torino 
1668. in-i°. Sinihaldi. 

Comincia dal mib e Kiit^iie a Uillo il lliOtl. 
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Hove:i)a Ignazio - Libro d'architetlura militare. 

Manoscritto nella biblioteca del collegio militare di Napoli (1133), 

RiiOGifiBO capitan Pietro ?AOto (ingegnere delire di Spagna) - La mi- 
litare architettura, ovvero fortiftcatioDe moderna, cavala dall' espe- 
rienza e da varie maniere più praliicabili , colle regole principali 
deiràrilmetica e dottrina de' triangoli spettante all'arte, espngnationo 
e guardia delle piazze, et un trattato dell'arte militare. Milano, 

- Monza 1601, in-i'', Lodovico Monta. 

Eì dice aver guidato airattàceo gF Italiani contro Longpne: Ha scrìtto in 
istile gonfio^ ma di qualche importanza , almeno pner T abbondante materia. 
Sarà come il Colliado ; scrittore ma non' cittadroo italiano. 

Ru8C€LM,V. Parte 1. 

Ruta Giuseppe da Parma - Nuova aggiunta di tavole di fortificazione 

moderna, per uso dei ^signori convittori del collegio dei nobili di 

Parma. Parma i 68 4. 

Il quale opuscolo fu stampato unitamente al seguente : 

Tavole della fortificazione olandese, calcolate nel terzo modo, 

colla proporzione sesquilatera della faccia alla cortina. Roma i689: 
Bologna 1679. 

Né Tuno né Taltro furono conosciuti dal Cuamìeri , i| quale non riporta 
che l'opera seguente. E tutte sono scritture rarissime. . ^ 

Tavole di fortificazione, col modo^i adoperarle, per delineare 



le piànte delle fortezze regolari e irregolari , cavate dalle maniere 
moderna che si praticano oggi, con le tavole del profilo, e con una 
breve aggiunta di fare ì fianchi alla moderna. Parma 1691, in-i", 
per il Rosati. ^ 
'- Sp^ctaculuni fòrtitudinis in lueem editum. 

La breve bibUoteca deU' architettura militare, in cui ìeg^fisi Del Auto, 
non ne fa menzione.. Ma U Pezzana ne ha veduti due esemplari a penna con 
qualche variante. Il Ruta era maestro di fortiflcazione <le" prìncipi di Parma 
e del coflegio de' nobili, e sembra che in questo libro lasciasse le sue lezioni 
di fortificazione. 

Salviom Agostino - Origine delle antiche e nuove fortificazioni di 

' ' Bergamo: discorso letto nell Atejieo di Bergamo il 3 sèltemb. 1829. 

San Marino, V. Belici. 

San Micheli Michele db Verona- Le fabbriche mìlilari incise da Fran- 
cesco Ronzani e Girolamo Luciolli, con illustrazione del consigliere 
Finali. Verona 1 823 , Venezia 1 831 , Antonelli, 

Santini Paolo da Ducio - Delle macchine militari. 

Codice dèlia biblioteca di Parigi (7S39]. Il quale codice, secondo le pa- 
role del Marsand nella sua opera Manoscritti italiani nelle biblioteche di Pangi^ 
Tol. 11 del 1S38, è tale che p ben pochi codici io m'ho veduti di tal pregio, 
» bellezza e magnificenza, che gli stiano in paragone; » ricco nientemeno 
che di circa 400 miniature. Cotesto manoscritto fu recato in Francia kiel 1688 
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li de" Turtlii al prin- 



;ara i Idi 'amba sci atu re Gìrardin , e cailtle iicllt 
' cipio delle conquisto ch'essi fecero in Ungheria. 

Ha il Marsand ebbe ad ignorare l'opera di Giacumo Morelli, pubblicala 
In Venezia nel iTiS su' codlt'i niss. Ialini delta Libliotot-a ri'aniaiia, il quale 
rapporla nel codice 'Ai del siculo it rolesta opera, ma non del Santini, sì 
di Ùarìano Jacobi soprannominalo il TaL-cola , e comincia: Kaiit gerent in 
pèrtica, e non già navù teda, in caiat attira prominet ariei , siccome »(- 
fenuò il Morelli. È composta di c|pque libri e (lì 99U tavole. 



Santini (Ìiuseppr 
ratte in essa. 

Manoscrillo Saluxxìanu del 1670, 



Alcune piante tirila piazza di Candia. con le dife.^c 
dieci disegni e non piti. V, Ouiii 



Sardi Pietho da Roma - Corona imperiale dell' architettura militare, 
divisa in due trattali. Venezia 16l8,.i[i-rol.; 1639, in-iol., ^am- 
peria Giunti; Bologna 1689, 

Discorso per il (|uale, con vive e cerle ragioni, «i rifiutano tulle 

le fortezze ad perpetuitutem fatte con semplice terra in qualsivogliji 
forma e modo come inutili. Venezia 1627, in-i", Sarzioa. 

Bariasim» è questo tfitcnno, né vien riportato dal Gnamierl , nò <lal Marini. 

Discorso sopra la necessità ed utilitìi dell'architettura militare. 

Venezia tGi2, in-8". 

- Còrno dogale deHarchitettura militare. Venetia 1639, in-rol., 
^ appresso i Giunti; 1689, in-foi, V. Artiglieria. 

La prima di coleste opere , dedicala a quattro maeslri della repubblica 
di Genova, volge piullosto alla diresa delle furlezze; la seconda, indirilla 
ai piincipe di Voneiia, abbraccia eziandio la difesa; perocché fra l'una e 
l'altra il Sardi avca pubbli l'alo l'ArlÌRlieria, riunendo e riepilogando i doveri 
deli' artigliere e del tortili uà (ore nel suo Ca^o de' bombartHeri , pubblicato 
nel IG4I. E sono veramente bizzarre te ratcìoni ODd'edi abbiala chiamala 
Como, aggiungendovi la radice quadra e la caba, T, v'e il suo rilrallo alla 
eli di 79 anni.' 

^ Discorso sulla necessita deirarchiletlura militare. Venezia 1642. 

Sarti Antonio da Iticra - 1/ aurora delle opere di fortificazione rego- 
lare. Venezia 1630. 

I crepuscoli del torneo delle militari avvertenze, da diversi au- 
tori 1^1 successi di porrà de' nostri tempi raccolte, et divise in xii 
libri, ne' quali rÌ vede per suppositione l'olfesa et la difesa d'una 
metropoli, fortificata' di reali difese in sito piano, con una lettera al 
fine altrettanto curiosa, quanto necessaria alle cause di questi cre- 
puscoli. In Venetia 1628, in-i", appresso Evangelista Dcucbino, 

Egli era capitano, ed avea militato nell'Ungheria. E la dedica ai polen- 
tali d' Italia è di Venezia 94 novembre 103S, 

— : — La reale et regolare fortìficalione descritta in quesiti et risposte, 
le quali contengono ciò che appartiene alta fortiricalione di que.sto 
genere come più impoiianfe d'ofi;ni altro, con ihie discorsi non meno 
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curiuM cbe op|ior(uuì a quesla opinione. In Venelia 1630, I63i, 
in-fol. . appresso Evangelista Deucbino. 
Sarti Paolo da h^cra - La simmetria dell'ottima fortificazione regolare. 
Venezia 1630, in-8\ 

Qoe»t' operìoa merita fjualche considerazioDe , perchè scritta a 17 anni ; 
fd alla fine legzesi una dissertazione del padre contro le possìbiti (eiezioni. 
1 Sarti forono ignoti al Guamierì. 

Su LI f>4¥u%o Marcello da Genova - .Manuale pratico del minatoria 
del Ville>ìelve: versione italiana. Torino 1835, in-S"", Fodratti. 

Cotesta Iradozione fu Catta fiire dal Governo, e il Sanli comandava aUora 
la compagnia de* minatori piemontesi: e \i agKìnnse alcune note, in cui 
diede un ristretto delle memorie citate nel testò', e dilocidò alcuni calcoli. 

S4VELLÌ Federico - Kaponi sopra la difesa e resa del porto della città 
di Demarìno. 1621. 

Manoscritto del Mandosio. 

Difésa contro Fulvio duca della (lorgna. 1643. 

S4voRG>%>o Gn LIO - Ki.^^posta ragionata : venticinque diversi que.<iti 
intomo alle fortificazioni. 

La quale opera trovavasi ancora inedita in fìne a due codici del Galilei 
posseduti dal Poggiali , ed a quello del Venturi. Ag^unj^amo eziandio che 
nell'Ambrosiana se ne consertano tre codici separati. Giulio ed Ascanio (a- 
ron nipoti di Mario. Onestigli qoale fu figliuolo di Geronimo, si ha a tenere 
fra* primi inventori delle vie coperte , che poi si chiamaron trincee verso il 
1511 intorno a Marano. 

Savorcnano xVscamo da Belgrado nel Veneziano - Descrittìone delle cose 
di Cipro, con le ragioni in favore o contra diverse operacioni, et 
delle provisioni che erano necessarie per quel regno. 

Codice della biblioteca comunale di Fenicia. È dedicato al signor Fran- 
cesco Perenoti , in data di Roma a' v di maggio mdliiv, dal «ig. Francesco 
Marcaldi. Ve n'è un esemplare qeUa biblioteca deU* L'niversilÀ torinese (455. 
CLiixix;- V. Partr I. 

Scala Giovanni da Roma - Delle fortificationi , nuovamente ristampato 
con aggiunta dì diverse piante e forlezzer: air illustriss. et eccellent. 
sig. Taddeo Barberini. In Roma 1627, appresso Giuseppe de Rossi. 

Isella biblioteca delFAccademia militare italiana di Torino ewi Tedizione 
del 1596. 

Oella prattica della geometria nece.ssarisi per T architettura mili- 
tare e fortificazione. In Roma 1 603 , in-4^ 

Codice Saluzziano, dal francese (7743;. Vi si legge il vocabolo Ivieammlo 
per traccia , cbe è bellissimo. 

Scaletti Cesark Carlo da Faenza - Scuola meccanico-speculativo- 
pratìc4i: opera molto utile all'uso civile e militare, necessaria ad 
ogni matematico, ingegniero, architetto, machinìsta e bombardiere, 
in Bologna 171 1, in-i**, per il Pissarri. 

Non fu noverato nella biblioteca del Marini. 




Slisiellaiu'a ili ariliilHlUira mìlilare, 111-8" pictolo. 
Colurrvaai Della Piirmeiise , ma Hicesi opern del scroto xvii. 

[.a geotnplria pratica <li (iin. Pomodoro venetiano, con l'esposi- 

tione (li Gio. Scala matetuatico: opera iiecessaFÌa a' misuratori ed 
arcliiletti, a geografi, a (cosmografi, a bombaidìcii, a ingegneri, 
a soldali et a ca[iilani ili l'siTcili. In Roma1(12i, appresso Gio. An- 
gelfi Itullinelli. 

A pag. i) dice Io Siala : rmtó ciò rhe é potto tppra <jt rio, è terìtlo da me 

SriALu TiioTAN Tommaso da Venezia - Dello rorlilicatiooì. 

Questo codice ild secolo Xvi (eoevasi cnnservnt» nella rìci'a librario de' 
priiicipi Cariati di Napoli. E nella vondiU <be Tcceseno in brani , ÌI dottor 
tisico Alessandro Lnpiccolo, dolto nomo e bililiorilo ilrli^cntissimo, la tramutò 
nelle mie mani. (H»er\aì essere opera inedita, riera di disegni e dì idee in- 
torno alla fa ri ific azione , salvo la mediocrità della lingua , la quale sente 
di quel dialetto suo. Pur non di meno le biografie non fanno cenno di c«' 
«ilTatto autore; ne lo slesso Tcmanza , il quale scrisse le vile degli arcbi- 
letli veneziani , non ragiona punto di lui se nnn per breve incidenza nella 
vita di SamnicbelJ. Ora il codKo è nella biblioteca dei re in Torino. Al Guar- 
nieri non Tu nolo lo Sralla cbc sotto il iii>me di (iio^anui e il cognome di 
Tommaso. 

ScAwozzi ViKCEKzn da Vùenza - Idee dell' ardii U^Ltura uniiersale. Ve- 
nezia 161u, 2 voi. iii-fol.; Piaizola 1688; Venezia (714. 

yel libro t del capitolo u, iatilolalo Ltioabi da munitioni e velloiraglif, 
...Mgitmttti de'tnl£itij guarnigioni r MnUf ^nbhlifhr ,'ìfv.mti al unti, 
(larnut di edificHr le citta e fortificarle, ti fu l' ingegnerò di Palmanova nei 
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lAKABELLi CONTE ArfOfXO du Mirandola - Lezioni di arcliiteltiira rivilc 
f. militare, delUile all'utiiYorgilà di Modena. 

Il Paradisi, nelle note all'elogio di Monte cu ccoli , parla appunto d'una 
■dìf»ertazione premessa alle lezioni auddclte intorno alla moderna arcbilet- 
lora militare. Per quante riccrdie siensi .fette in Modena , nulla abbiamo 
trovato d«)lo Scarabelli, uè meno l'elogio ch'ei recitò del Vignota , come 

Srolusione degli sludi architettonici, nel I1S1. E sappiamo i stioi tilotì dalla 
edicalorìa fatOeli dal P. Riccardo Bartolì (Guastalla 1791) dcH'etpgio del 
tnincipe Giovanni Pico; cioè general maggiore, consigliere ili stalo, gover- 
natore politico e militare della città e ducalo della Mirandola, ingegnere e 
professore emerito di archileltura rivile -e militare. Mori in Parma nel IBIS. 

ScAtAmoNE Luigi da Lecce - Corso elrmehtàro di fortificazione del 
Savabt, nolabìlnienle miiiliorato dal capo ballaglione del Genio di 
Francia Ai'go\at : prima edizione napolitana, con nuove giunte, 
ed nn trattato del dtffilamfnlo. Napoli 1835. in-8". dalla reale ti- 
pografìa della guerra. 

Ragguaglio del simulacro dj assedio e difesa della piana di 

Capila. Napoli 1834, in-4", tipografia della guerra. 

Intorno a' ponti levatoi nelle piazze da guerra. Napoli 1839. 

Lo Scarambonc è cerlamenle fra' più dolti ullìziali napolitani, e quel che 
è meglio, fra' citi adi ni più illustri, niion mnlcmalicu, ha voluto ancltc ve.slire 
le sue opere -di pulita elocn/ioue. 
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Scotti. 

Autore gesuita nominatomi dal padre Costa. 

Sergiuljani GuMBATiiaxA - Introduzione alle moderne fQrtificazioni. 
Firenze 1665, 1667. 

(juesta è Topera del d'Afflitto, poiché fu pubblicata per sua cura. Rica- 



vasi dalla dedica fatta a Cosimo 111 esser anche autore del libro Ve igne et 
ignivomU, Cae9araugutUie 1661 . È strano che cotesto autore , chiamandosi 
Giuliani , sìa riportato dai bibliografi come Sergiuliani. 

Sesti. Gio. Battista - Piante delle città, piazze e castelli fortificati in 
questo stato di Milano, con le loro dichiarazioni. Milano 1707, 
1 708 , 1 71 8, per gli heredi Gius.. Agnelli. . 

Era il Sesti tenente generale ed ingegnere militare. L'anno in vero non 
si le^e. 

Sforza Pallavicino, V. Giovanni Pallavicino. 

Di questo famoso capitano ed ingenero si consertano in Venezia molte 
relazioni di assedi e di altro cose simigliantì. 

SociNi Pier Antonio - 1/ assedio di Valenza del Po dell'anno 1656. 
Torino, Modena 1657, ìn-4'', per Bartolomeo Solianì. 

Supremo comandante. deHe armi assediatrid era il duca di Modena Fran- 
cesco d'Est^, generalissimo in Italia di Ludovico XIY. 

SoLARo DELLA MARGHERITA GIUSEPPE da MondofA - Giomale istorico 
dell'assedio della città e della cittadella dì Torino nel 1 706. Torino 
1838, in-8**, stamperia reale. 

É c|uestà la 5* edizione ; ma le altre quattro furono pubblicate anonime 
e fuori d'Italia. 

Soldati Iacopo - Discorsi intorno ài fortificare la città di Torino. 

MS. de'regìi archivi di corte (1590). La Borbonica- conserva forse un au- 
tografo del Soldati sull'esemplare del Centorio. 

Relatione del moda di difendere la città di Vercelli dal Oame 



Servo e Sesia. 

Codice Saluzziano in data di Torino 1° aprile 1580. 

SoRAmo, SovERi - Architeclura offensionis et defensionis. 

Stelliola Antonio (linceo) - Il telescopio , over ispecìllo celeste. In 
Napoli 1627, in-4% per Domenico Macarano. 

É opera postuma pubblicata dal Ogliuolo Gio. Domenico. 

Stilliola Antonio da Nola - Della fortificazione de.' siti. Della perizia 
militare. 

Nella libreria Brancacciana di Napoli evvi una relazione in data del 1609 
intorno le fortificazioni del Molo. Abbiamo intanto un Modestino StiUiola, il 
quale nel 1610 pubblicò un manifestò di opera di guerra. V. Arte militare. 

Stratico - Relazione dell'assedio di Corfù, successo Tanno 1716. 

Manoscritto della Saliizziana , che è come il giornale fatto pel maresciallo 
Schuiembun; da cotesto suo ufTIziale aiuto , tenente «onerale. 
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Jmozzi PiKTRii da t'iveiKf - lstiu/.imu l- Icltcìf [m.'|- ["iL-idcilio ili Sipiia 
nel 1554. 

Si cunservanu anche ivi. 

UitìLi.uiiccHi (jiHOLAMo da Modena - Tratlalo dì forti lif aziono. 

Ln quale npora è siala smarrìla , siccome ilice il Mazzuchellì , e venne 
.delimita verso il 170(1 per i strazio ne ilei Papafìno e del Tignola. V'era nella 
Sanese, ma q%^ì vi manca. 11 profeuore Paravia avea in animo di pabbli- 
cAre an elogio o una vita del Tagliazucchi . e raccolse molte notizie. 

Orazione e poesie p«r l'inslituzìone dt-ll' accademia del disegno, 
della dipinlura, isicoltur» e arcbiletlura militare e civile. Torino 1 735, 
in-S", per Giaufrancesco Mairesae. 

Taruzo Francksco Amomo da Torino - Ragguaglio storico dell'assedio 
e liberaiioiie di Torino nel 1707. Torino 1707, Ìn-4", Zappala. 

.Tartaglh Nicolò da Brescia - Qmsìli el invenlioni diverse. Venclia 
1{>16, in-8°, per Vcnturino RulUnellì, ad islaotia et requisitioue, 
et a proprie spese de Nicolò Tarlalea brisciano, autore. 

I ^uali quìsili san diviiìi io nove Utirì. Il 1° , i" e 3° volgono a cose di 
arliglieria ; il 4" a tattica; il 5° ha por titolo; Ùel modo di mtllerr, in dùf- 
gvo fWB il bnuolo li nti , poeti rt Ir piante dellr ntlà. 6" Dft modo di for- 
tifieare U città a qvfHi tempi , per ov'Mtre alti rìgoroti colpi delle arliglterie 

per vigor della forma. 

Tasso tRcoiE da Bergamo - Trattalo scientifico <H fortificazione sopra 

la storia <li Bergamo. V. Arti CAVALLejtEscHE. 
Tassoni ALESSA^DKO da Modem - Pensieri diversi. Modena 1612. 

nel libro viit ei parla dell' ulililà delle fortezze, 

Nasceva in Modena nell'anno 1565 l'autore del poema eroi-comico La 
tecckia rapita, il quale piglia argomeuto di guerra tro i Modenesi ed ì Bo- 
lognesi da una soccbia che i primi rapirono ai secondi, ed è svolto con 
tanta grazia ed in si acconcia maniera , che , al dir dello Zeno , le nazioni 
forestiere hanno ad invidiarci questo nuovo genere di bellissima poesia. 

Pure dieci anni innanzi , quando era 1' autore fermato in Roma , ed ap- 
parteneva all'Accademia degli Limorìstì , pubblicava i dieci libri de' suoi 
Ptntieri diversi, ne' quali leggunsì. frequentemente ingegnosi e scherzevoli 
paradossi, meglio che fondale opinioni. Era egli ingegno bizzarro, siccome 
il Castelveiro , e lo dimostra la sua amara critica al Petrarca , comunque 
avesse poco dopo messo a slampa le sue dotte osservazioni su la Crusca. 

Teksini Fkaiscesco da Crema - La fortificalione, guardia, diresa el espu- 
gnalione delle fortezze, esperimeutata in diverse gtierre. In Venetia 
1624, in-fol., presso il Deuchino; 1630, in-fol-, presso Bariletti; 
1655, in-4°, per BrogioUo; Turino 1674. 

Fu luogotenente generale d'artigli<-rìa del duca di Baviera col uo Croote, 
ino disi-epolo, del re di Spagna e dell' imperatore Massimiliano, ed ingegnere 
fra' più slimali del secolo xvii , che servì anche In repubblica veneta. Fu a 
roullissinie guerre, guidò 18 assodii , soslenne 4 difese, e finalmente morì 
assassiniito m patria l'anno 1038, nato nel 1570. 

,, Ietti, Theti Cablo da IS'ola - Discorsi delle lortincatioDi, ove diffusa- 
menlP si dimoslra quali debbano es-iere i sili delle fortezze, le forme. 
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i reciDti, fossi, baloardi; castelli et altre eo,<e a loro apparteoenli^ 
con le figure di esse ora di duovo da lui medesimo ricorrette, et 
ampliate del secondo libro. In Venelia 1575, in-4% appresso Bo- 
lognino Zaltiero. 

Il primo libro è sempre dedicato all'imperatore Massimiliano, il secondo 
al re d'Ungheria Ridolfo. Finisce col Nuovo struménto per tnUurare distanze. 

Discorsi delle forlifìcatìoni , espugnationi et difese delle città et 



d'altri luoghi, divisi in libri otto, ove diffusamente si dimostra quali 
debbano essere i siti delle fortezze, le formo, i recinti, fos§i, baloardi, 
castelli et altre cose a loro appartenenti, con le figure di esse. Roma 
1585; Venetia 1589, Nicolò Moretti; Vicenza 1617, ad istanza di 
(fiacomo de' Franceschi , in-fol. ; 1619. 

La prima , rarissima edizione che è ncUa Magliabechiana , ha solo il ti- 
tolo: IHteorsi di fartificationi del sig, Carlo ThHi napolitano. Roma 1509, 
in-4^,' per Giulio Accolto. È indirizzata all'imperatore Biassimiliano II. Nel- 
l'atrio della chiesa di S. Antonio in Padova mi fu fortuna nel 1839 trovare 
il sepolcro del Teti , da cai venni in certezza esser nato nel 1539, e morto 
nel 1589. 

Thiebault - Giornale delle operazioni militari dell'assedio e del blocco 
di Genova, preceduto da un ragguaglio dello stato dellarmata d'Italia, 
dal momento in cui il generale Massena ne prese il comando fino al 
blocco, saitto da un ufliziale generale dell' armata, tradotto dal 
francese da Celestino Masslcgo. Genova 1800, in-13, stamperia 
delle Piane. 

Nel frontispizio non leggesi invero il nome dell' autore ; ma si conosce 
esser opera di Thiebault , cn'era capo dello stato maggiore della fortezza. 

ToGNETTi Francesco - Elogio a Francesco de Màrchi bolognese, ar- 
chitetto militare, detto nella pontificia accademia di belle arti in 
Bologna. Bologna 1818, in-8, per de' Franceschi. 

ToRNAQLiNCi Mario (sergente generde) - Alcune particolarità toccanti 
le fortificazioni di Portoferraio nel tempo del suo governo^ dal 1 688 
al 1 698. 

Farla del bastione del f^eneziano. La piatta forma deUa Linguella fu fatta 
allora. Usa contromuragtia ^ muraglia smangiata e smussa, calate ^ per rampe, 
paloni, volta doppia, MS. In-fol. colorato. È^ra neUa biblioteca Rinucciniana, 
m vendita nell'anno 1853. 

Torricelli Evangelista da Firenze - Dell' architettura militare. 

Vedi le sue lezioni accademiche a pas. 71 e 81, stampate a Firenze nel 
1715, e sono la i e xi; ma più lezioni letterarie o prolusioni, che lezioni 
d'arte. 

Troili Giulio da Spinlamberto - Paradossi per praticare la prospettiva 
senza saperla. Bologna 1 672, Longhi; 1 683, in-i^, Gioseflb Longhi. 

Cotesto autore fu soprannominato Paradosso. Il Guarnieri porta l'edizione 
del 73. Nella seconda sezione dà un breve trattato di fortincazione , tolto 
dall'opera di Valerìano Roonvicini veronese. 
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Uberti Vincenzo da Tawrasi nel Principato ulteriore - Saggi nùlilari 
precipuamente spettaDli alle fortificazioni. Palermo 1830. 

Proposta di alcune osservazioni ed emende al Corso di fortifi- 
cazione per uso del collegio militare in Napoli. Messina 1 839, in-1 2, 
per Giuseppe Pappalardo. 

Vacca Berlinguieri Leopoldo da Pisa (tenente colonnello deW esercito 
francese) - E^ame delle operazioni e de' lavori di Cesare all'assedio 
di Alessia. Lucca 1812, in-8'\ Francesco Berlini. 




Fa 

tifkoHon. 

Valperga Antonio Maurizio da Torino - Breve discorso delfavantaggio 
e disavantaggio delle due piazze di Piombino et isola dall'Elba, et 
la nuov£^ fortificatione di essa per resistere ad ogni attacco o insulto 
nemico, et delle grandi conseguenze che ne attribuisce la Corona et 
la Francia. Anno 1649. 

Opera inedita nella liiblioteca di Parigi. 

indirizzo al nuovo soldato, diviso in due parti: nella prima si 

tratta della geometria pratica et altre curiosità concernenti alla mi- 
litare architettura: e nella seconda, di pervenire alla dimensione 
di ogni superficie e corpo, e come si debba porre in pianta ogni 
sorta di fortezza, citta e provincie, con un breve trattato di trigono- 
metria molto necessaria alla pratica. Napoli 1635, in-12. 

La fortificazione reale difesa , divisa in più dialoghi , data in 



luce a beneficio comune, e particolarmente della nobile gioventù 
piemontese, contro la fortificazione a roverso. 

Era il Valperga |)riino iugegnere della casa Savoia: ed ebbe a scrivere 
cotesta opera dopo il 1678 . ne! quale anno appunto fu pubblicata queUa , 
ch'e-gli cercò a\'vcrsare, del Rossetti. V. Ann militabi. Parte 1. 

Vagelli Pietro - Intorno al riconoscer provincie, passaggi e fortezze 
d ogni sorta. 

È un codice di poche panne , dedicato al roarcliese di Pianezza , del se- 
colo XVII, e ridotto a 145 aforismi, neUa Saluzziana. 

Vasari (ìiorcìio da Arezzo - Modo di misurar colla vista. 

È il codice 9138 della Riccardiana, provenutole dal Doni. 

Velasco da Torino - Saggio sulla storia deiranlica e moderna fortifi- 
cazione. 

Volumi sei a penna, iii-fol., nella biblioteca del re. Vi è suffìcientissima , 
<ic non intera cognizione de' trattatori dì militare architettura , la qual cosa 
ò veramente rara in autore che scrìsse nel 1787. Egli era maggiore di fan- 
teria ed ingegnere. 1/ ultimo volume contiene gli scrittori di Torlificazionf» 
dall'anno 1750 aV 1779. 
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Venturi Giambattista eia Reggio - Memoria -intorno aHa vita ed alle 
opere del capilano Marchi. Milano 1816, in-4^ presso A. -F. Stella. 

Appendice alle due memorie intorno al capitano Francesco Marchi, 

e suirorigine e progresso delle odierne artiglierie. Milano 1817. 

La quale appendice è ìnsenta jieHa Biblioteca italiana, tomo.v, n<> 15, 
pag. 550. 

£logio di Géminiano Montanari, il quale trovasi ne' fasti lette- 



rari! moderni. 

il Ventini, nato nel 1746, morto l'anno 1899, lasciava tra' scritti suoi 
inediti : Notizie della vita del maresciallo Montecuecoli - J'^oeabolario diarie 
mÙiUme. 

Venusto MiCHEUNGELo^cfa Roma - Precetti sulla fortificazione. 

Manoscritto che era in casa Marini in Roma , ed ora nella biblioteca del- 
TAccademia militare italiana di Torino. A Modena ve n' è an esemplare del 
1606. È più opera di matematica che di applicazione. 

Venuti (de') Filippo - Vita del capitano Francesco Laparelli da Cor- 
tona. Livorno 1761, in-8% per Gio. Paolo Fanlechi. 

Mi è sembrato indispensabile mettere qui cotesta vita; perocché il Lapa- 
relU è. stato uno de' pia insigni ingeneri militari' d'Italia. 

Verità . Latino - Il politico militare monferrino, ovvero discorsi sopra 

Tassedio di Casale. Casale 1641. 
Vincenti - L'arte delle fortificazioni, 

MS. neUa libreria Cicogna. È scritto verso il 1G40. 

Vinci - Giornale della difesa della piazza di Gaeta dell'anno 1815. 
Napoli 1820, in-4^ 

U vinci era colonnello , regolatore deUe cose degl'ingegneri. 

Vitelli Francesco da Castello - Architettura militare. 

Manoscritto conservato in Milano dal signor Antonio LiUà. La Sanese ne 
avea un esemplare , ma oggi ne manca. 

ViTRUVio - I dieci libri dell' arcbitett ora, tradutti et commentati da Da- 
niele monsignor Barbaro da Venezia, In Vinegia 1556, in-foL, per 
Francesco Marcolini. 

Nel camtolo ti , libro i , riporta U Barbaro un disegno di fortiflcazione 
moderna di sei bastioni, e la pianta grande d'un bastione. Poi al capitolo 
seguente dà l' indice de' due libri inediti di fortificazione del Leonardi. 

ViviANi QuiRiGO - Elogio del sistema di Carnet. 

Trovasi nella traduzione da lui fatta del Vitruvio in Udine 1S31. 

Zambelli Leone da Piacenza - Il savio industrioso nella politica mili- 
tare di difesa. Bologna 1 635. 

Zanghi (de) Giovanbattista da Pesaro - Del modo di fortiiìcar le città. 
Venetia 1554, in-4% per Plinio Pielrasanta; 1556, 1560, in-4% 
per Domenico e Cornelio de* Wcolini da Sabiò. 

NelFedizione veneta del 1601, insieme con Lanieri o Lupiciiti , vien chia- 
mato Girolamo. Nella prima edizione evvi il ritrailo oon intorno Giovanni 
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BaUUia. Bonadio di 2kmchi da Pesaro, Fa stampato per cui'a del Ruscelli , 

S resente l'autore , come ricavasi da lettera che in ultimo si legge , diretta 
al RBscelli a Nicola Manuali. 

ZeNOBI, V. DOGEN. 

Zdiiìta Camillo da Padova - Compendioso trattato della militar geome- 
trica professione, diviso in due libri: nel primo si contengono gli 
ordini del fòrtiGcare in offesa e difesa; nel secondo si dà il modo et 
Fordine di condurre eserciti et combattere, assalire fortezze, accam- 
pare et alloggiare: opera non ancora data in luce da autore alcuno, 
né antico né moderno. Venetia 1644. 

Il Guamierì parla d'uno Zonta Vittorio, ma il Marini non discorre ni 
delTuno né deU' altro. 

Zuccoiiò, Gi^EOORio da Paventino - Discòrsi , nei quali si tratta della no- 
biltà,, amore, lionore, fortificazioni et anticaglie, e con opinioni per 
lo più di tutti gli altri che hanno scritto sin qui per avventure di- 
verse. Vejietia 15*yo. 
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ANONIMI 
i: R f: c; o l a m k n t i 



Architettura militare. 

Codici della Riccardiana del secolo xvii (3184, 9185). Vuno e T altro 
sono copiati dalla mano di qoel celebre cof)ista del 60(i, Antonio da San 
Gallo, lì primo è di facce 48: leggesi sulla faccia d'innanzi: di Virginio 
IZaballi: comincia con nozioni di geometria, e poscia tratta di fortificazioni. 
Ma il secondo non ha nulla d'architettura militare: è di faùce 78, ed è come 
diviso in due parti: nella prima si discorre delle mbure e prove de' pezzi; 
ed ovvi una Dichiaratione delle sorte d'artigìieriv che si fanno a Firenze ^ con 
li pesi e. misurt e grossezze 'di esse. Nella seconda vencono trattate le mi- 
sure trigonometriche , ed in ìspezialtà la misura delle altezze. Usa la bruita 
parola toriglioni. 

Ordlnatione intorno alla difesa di Ferrara. 

Codice della Riccardiana, che fa parte del codice di miscellanea n^ 1473. 
È una convenzione fatta da Alfonso duca di Calabria in nomo del padre Fer- 
dinando di Aragona, da Lodovico Maria Sforza duca di Bari in nome di Gian 
Galeazzo duca di Milano, dal sig. Ercole d'EsIc e Lorenzo de' Medici, orator 
della repubblica fiorentina. 

È un codice sincrono, cioè scritto in Cremona 1" marzi) 1483. 

Pianta della rocca che dovea farsi a Porlo Krcole nel 1 495. 

Nella Biblioteca Sanese (C. v. Il . 

Assedio di Pisa del 1 oOO sotto Paolo Vitelli. 

Co<lice della Magliabechiana (xiv, 8). È sincrono, v pare che fosse im 
Pisano lo scrittore ; ma non è punto uomo d'anni. 

Descrittione de Tassedio et impresa di Cunio, ci vittorie ottenute contro 
de' Francesi da gli Cuniesi et paesani Tanno di nostra salute 1557. 

È questa una scrittura anonima , ma sincrona , conservata in Tornio da 
Carlo Promis, il quale la pubblicò neW Appendice num. 10 iìeW Jrchisio sto- 
rico italiano, con lireve ma sempre diligente prefazione, dove ei fa sapore 
che colai codice fu noto al Gioflredo, il quale ne fa menzione nel libro ixi 
della Storia delle alpi mariltimey dove parla di quest'assedio. E rammenta 
' un' altra edizione , la i|uale , dedicata al conte <ii Masino , luogotenente dì 
Emmanuel Filiberto, vide la luce in Milano nell'ìstess'anno 1.557, od è /t6ro 
irreperibile piuttosto che raro , e forse non sarebbe neppur conosciuto , se 
Teolilo Partonio non l'avesse riprodotto ne»' suoi Srroli della città di Cuneo. 

Trattato delle fortificazioni militari. 

Codice della biblioteca reale di Pnrìizi (77 14) , della seconda niclà del 
secolo XVI. Molta parte concerne aritmetica e geometria. 

Trattalo di forlidcaziono con ligure a penna, e appendice conlemMile 
altre considerazioni necessarie per la difesa delle piazze. 

(Cotesto Irattato è il codice L. iv, 7 deUa Sanese, e contiene: 
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1. Avvertimento del ìBmpo, 

3. Come si debba riconoscere il sitò di fuori. 

3. De' fossi, (n sono ire profili ^ dov'è scritto Tanno 1567). 

4. Delle porte. 

5. Delle mura. 

6. Delle lunghezze deDe cortine. . 

7. Latezza delle cortine di muro et di terra. 

8. Della grossezza delle cortine di muro. 

9. Della scaroa delle cortine di muro o di terra. 

10. De* baluardi di muro et di terra. {EvH una figura della forma d*un 

baluardo ottuso), 

11. Del baluardo reale di muraglia, (f^t sono delle figure con Vanno 1588). 
19. Del baluardo di terra reale. 

13. De' baluardi non reali di muraglia. 

14. De' baluardi non reali di terra. 

15. De' cavàllerì. 

16. Delle piatteforme. 

17. Della forbice. 

18. De' denti. 

19. DeDe stelle et linee curve. 

90. Delle case matte. 

91. Come si debba riconoscere il luogo di dentro. 
99. Del numero delle genti che si dM>ba pigliare. 

93. De' danari da provvedersi. 

94. Delle vettovaglie. 

95. DeDe munitioni et artiglierie , et ferramenti da provvedersi. 

96. Del modo di fare la rituata. 

97. Trattato de' tiri , et di artiglierie di più sorte. 

98. Modi di fondere il piombo et fame lame. 

( POTIKBB' ESSEIK QDBSTA L'OPERA DJBL MAOGI ]. 

Frammento d* un trattato di fortiGoazione. 

Biblioteca Sanese (D. v, 5). 

Pianta d' un antico accampamento milit^e. 

È diligentemente disegnato a penna ( L. iv. 10 ). 

Trattato di fortificazione. 

Codice della MasJiabechiana (4ì , di pochissima importanza , fatto da di- 
segnatore più che da ingegnere : e del secolo ivii. 

Trattato di architettura militare con figure a penna. 

Codice del secolo xvu nella Sanese (L. v, 18). 

Disegni di varie fortezze. 

Tre volumi in-4^ che si conservano nella Parmense , uno de' quali ere- 
desi di Alessandro Spaccio. 

Nozioni diverse di agrimensura e di architettura specialmente militare. 

Codice del secolo xvii nella Parmense. 

Due istruzioni al duca di Piano a pigliare il deposito de' forti della 
Valtellina. 1623. 

Codice neUa Parmense, che sarà uguale al MarruceUiano, non avendo io 
veduto che queUo di Firenze. 

Istruzioni al duca Piano, mandato dal papa a pigliare il deposito dèi 
forti della Valtellina. 

Codice della MarruceUiana C. 99. È una lettera di Roma del 5 aprile 1693, 
scritta al Piano , ch'era frateUo del Papa. 
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Relazione delia presa di Cbiaverino,. vilioriosainenle racquistato da' 
Christian!, con il numero de' morti et fatti assai prigionieri. Fio- 
renza 1598. 

Sono soltanto quattro fogli. Questa e le tante altre relazioni non sono 
che i bulleilini , con brutto vocabolo esotico , de' giorni nostri. 

Relazióne dell'assedio di Verma. Torino 1625, in-4**, PirzamigUo. 
Breve relazione di quanto è seguito nella recuperazione della rocca di 
Vigevano, 1646. 

Sono appena due fogli di stampa. 

Relazione dell'acquisto dell isola del Tenedo, ottenuta dall' armi della 
serenissima republica di Venezia. Firenze 1656, in-4^ 

Non sono che quattro fogli solamente. 

Relazione generale della visita e consegna della fabbrica del castello 

di Milano. Milano 1 661 , in-fol. . 
Relazione delF acquisto delle fortezze di Navarin vecchio e nuovo in 

Morea, fatto dall'armi della serenissima republica di Venetia. Ve- 

netia 1686, in-4\ Orsetti. 
Regole di fortificatione. 

Codice anonimo della Magliabcchiana (classe 19, pai. 4, n. 4). Vi è pò- 
chissimo testo, ma. abbondanza di figuro, ed a me pare del secolo xti. 

Disegni di architettura militare e civile. 

Codice deUa Magiiabechiana (n. 93). Sono 45 tavole. 

L' arte del fortificare. 

in line di cotesto manoscritto vcggonsi otto pagine stampate . contenenti 
5 tavole per la misura degli angoU del poligono fortificato, e v*e in ultimo: 
Bologna 1674 , per lo Ferrom, 

Discorso sovra la fortificazione delle piazze. 

Codice deir Università di Torino del secolo ivii; perocché in fine dice 
l'autore: La Mottay entrato in Ostenda, in tempo ch*io era in Fiandra^ fu ri- 
buttato. 

Memoria di fortificatione, divisa in regolare et irregolare, offensiva 
et deffensiva. 

. Codice deUa Saluzziana del secolo xvii, con molte figure di fortezze sol 
Reno , disegnate a penna con molta precisione. 

Studi di architettura militare e di evolutione squadroni raccolti suc- 
cintamente per consen'arne la specie a chi le ha già studiate. 

Studi arte militare, ossiano descrizioni accompagnate da dichiarazioni 
di paesaggi, fortilizi, e stromenti da guerra. 

Codice della Saluzziana, dove sono toccati i disegni maeslrevolmonte a 
mano secondo la maniera di Stefano DeUa Bella. 

Studi di architettura civile e militare. 

Codice nella biblioteca Saluzzo. Sono piante e disonni. 
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Architettura militare moderna, deirespugoazione e difesa delle fortezze > 
libro m e IV. 

MS. deOa R. Accademia militare di Torino, avatp dalla biblioteca del 
Marini Vi si notano i vocaboli sgabelli per banchine ^ spallato per fiancheg- 
giato , declivio per scarpa (talus) del fosso. 

Assedio di Gasale nel 1 630. 

È un breve giornale che comincia' il 1® di maggio , e tefmina al di 19 
dell'anno che seguitò, cioè insino al 15 di selten&ré. Vi morì Filippo Spi- 
nola, supremo j^enerale, cui successe Santacroce, il quale vi menò pia cen- 
tinaia di Napolitani. 

Codice della Rìccairdiana (9113), scritto da un uffiziale degli assediatorì; 
perocché sotto il giorno 3 leggesi: gùtnsi io in suddetta città (Rosignano). 

Diario dell'assediò di Torino del 1640. 

MS. dell'Università di Torino. 

Lettera scrìtta dal sig. N. N. air ìllustrìss. sig. Portalupi, nuncio della 
città di Verona, in cui si dà notizia delle fortificazioni militari. 

È inserita nel ÌP volume della Galleria di Minerva^ i^g. 17, Venezia 1697. 
li' autore cita TAlberghetti , edizione del 1604 , sotto i torchi del sig. Giro- 
lamo Albizii. 

Trattato di architettura militare. 

Codice del secolo ivii nella Rorbonica, scritto da due mani (ii, F. 39). 

Trattato di fortificazione. 

Codice scritto sul finire del secolo xvi. Dopo lunga prefazione viene un 
dialogo tra il capitano Leonardo Cantino ed U conte Ascanio Scotti. Trovasi 
nella Rorbonica (\, D. 10). 

Deirarchitettura militare offensiva e difensiva, con un bellissimo trat- 
tato di trigonometria. 

Codice scritto verso il 16S0. NeUa Rorbonica (x, R. 43). 

Trattato breve di fortificazione. 

Codice della Saluzziana', del 1695. 

Trattato delle fortificazioni regolari ed irr^olari. 

È un picciol volume di pag. 76 nella medesima libl^rìa. 

Trattato di fortificatione contenente il modo di fortificare piazze . reali , 
castelli e città, e sul modo di fortificarsi in campagna; quale modo 
diviso in architettura militare regolare et irregolare. Milano, 10 
giugno 1697. 

Codice Saluzzianò, di poca importanza. 

Deirarchitettura militare. 

Codice della fine dei secolo xvii , nella stessa libreria. Vi sono nominali 
Pietro. Cattaneo, ch'ei dice veneziano, il Lanieri^ TAlghisi, Maggi, Castrìotto, 
Cattaneo novarese, Tensini, Sardi ^Rusca, Tetti, Porroni, Be Marchi, Ros- 
setti ; e pare autor piemontese , essendo in trabucchi le scalo de* disegni , e 
chiamando nostro il Rossetti, che allora era creduto piomoiifese. 

Trattato compendioso di fortificazione. 
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Còdice del medesimo tempo, nella medesima libreria. Vi si notano Io 
parole scanna o fossetto per cunetta : afferma ^ le piatteforme inventate dal 
Teti > e i rivellini dagli Olandesi. 

Relazione dell' occorso neir assedio de' forli di Yillafranca e Nizza. 

Nizza 164Ì, 
Racconto sincero di tutto il successo dell'assedio di Pavia il giorno 24 

luglio 1655. Pavia, in-4^, Porro. . 
Relazione dell'assedio della piazza e città di Carmagnola, espugnata 

dall'armi delFÀ. R. dì Savoia e collegati. 

Sono appena otto pagine. . 

Attacco e difesa delle piazze ad uso di S. A. R. il signor duca di Cia- 
blese, in-fol. 

MS. della biblioteca dell* Università di Torino (i. 8). 

r * 

Fortiflcare il pentagono ed esagono regolare per di fuori e per di dentro. 

MS. non compiuto , che è neUa Saluzziapa. 

Relazione curiosissima pel principio dell'assedio di Lilla sino alla^ resa 
all'armi collegate sotto Eugenio di Savoia, li 23 ottóbre 1707. Na- 
poli 1708. 

Sono otto pagine solamente. 

■ ». • 

Relazione distinta della resa, della piazza di Moncàtz in Ungheria. Na- 
poli 1711, in-4^ 

Sono otto pagine, né più. 

Relazione della resa della cittadella e castello d'Ivrea, a 26 settembre 
e a 28. 

Sono quattro pagine. 

Relazione della resa dell'importante piazza di Belgrado. Napoli 1717, 

in-4^ 

' . . ■ ' 

Quattro pagine di stampa. 

Degli attacchi e della diffesa delle piazze del Vauban: versione italiana. 
1738. 

Leggesi la dedica al prìncipe reale di Prussia , (atta da Pietro d'Hondt. 

Guerra sotterranea, ossia trattato di lutto, ciò che spetta alle mine, 
contromine, ed uso di esse. 

MS. deUa Saluzziana., del secolo passato , parlandovisi deU'àssedio della 
città di Torino. 

Relazione dell'assedio di €orfù , e sua capitolazione. Gorfiìi A 799. 
Della forliflcazione. 

Manoscritto nella librerìa den'Officio toposrafico di Napoli. Pare un au- 
tore, romano dallo stile. Per tempo è di là del secolo passato, perocché cita 
Goldmaro. 

Relazioni delVattacoo, difesa e resa di Guastalla Tanno 1 746, con altre 
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carie relative alla delegazione di Germania del conto Giorgio Corafk 
dopo la resa suddétta. 

Codice del marchese Gino Capponi. 

Relazione dell'assedio di Cuneo, fatto dair.àrmata gallispana nel 1744. 
Torino 1744. 

Trattato deir eccellenza e utilità dell' architettura militare, delle osser- 
vazioni da farsi in una visita di sito montuoso, con istru^oni rispetto 
alle circostanze da osservarsi per la condotta e difesa df una fortezza 
da fondarsi sioipra Torino. 

Nella lettera di dedica al Be dice : che ho Vonore ài professare al servizio 
tfi ^. S,R.M., ed evyi la data del 1757. Manoscritto deUa biblioteca di Torino 
(I. 54. 55. 56). 

Trattato deli' architettura militare. In Milano. 

MS. Salnzziano, dettato da uomo d*arte sul cominciare del secolo'passato. 

L'architettura militare per le regie scuole teoriche d'artiglieria, e jfbrti- 
ficazione: libro secondo. L'anno 1758. 

' MS. della Saluzziana, il quale contiene l'attacco e la difesa deUe piazze. 

Ragionamenti sopra alcune invenzioni di architettura militare. Milano 
^'57. 

Esercitazioni di architettura militare ad uso degli allievi della R. Acca- 
demia, dai medesimi dedicata a Vittorio Amedeo duca di Savoia. 
Torino 1762: 

Nozioni varie relative alla difesa d'una piazza in caso d'assedio o in- 
cnrsioue nemica, d'un cittadino conscrìtto per la milizia urbana. 
Torino 1762. 

Ragionamento sopra alcune invenzioni d' architettura militare. Milano 

1757. 

Presa della città e fortézza di Santa Maura. 

Ragguaglio degli esercizi nell'assedio ed espugnazione d'una fortezza, 
fotta costruire nel boschetto murato accanto alia R. villa di Portici, 
nell'ottobre 1759. Napoli 1764, in-4'*, stamperìa reale. 

Esercitazioni d'architettura militare ad uso degli allievi della reale Ac- 
cademia militare. Torino 1762, in- ^''v stamperia reale. 

Raccolta di ordinanze, leggi, decreti, istruzioni e circolari concernenti 
Tarme del Genio della repubblica italiana. Milano 1 804, 3 voi. in-4'', 
figurato. 

Memoria privatamente stampata con permesso di S. E. milord Halveis, 
inviato straordinario in Toscana., italiano-inglese. 

Contiene nna memoria concernente la Difesa della costa e deUo stato ro- 
màno , cui segue un* Appendice' dei vantaggi che possono derivare da un mi- 
litare stabilimento nello stato ecclesiasHco. 

Giornale delle opersizioni eseguile per ordine di S. M. al campo di 
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Portici, air assèdio del forte del Granatello, con la pianta dell* ac- 
campamento. Napoli. 
Ristretto d' an disegno per accrescere e assicurare la difesa delie for- 
tezze. Torino 1779, in-8% Gian Michele Brìolò. 

Io credo sia opera , scrìtta in francese , dei De Peds , forse milanese. 

Nozioni varie relative alla difesa d'una piazza in caso d'assedio o d'in- 
cursione nemica d' un cittadino coscritto per la milizia urbana. To- 
rino 1793. 

Sulle antiche edizioni dell' architettura militare del capitano Francesco 
demarchi. 1816. 

vi sì trova un articolo della Continuazione delle nos^elle letterarie^ vP 8, 
j3 febbraio , Livorno. Quindi un articolo della Gazzetta di Firenze , n^ 28 , 
5 marzo 1816; e fmalniente una Risposta del figlio, pare del fu Gaetano 
Foggiali 

Istruzione per l'esecuzione de' rilievi topograflci. Napoli 1826. 

Manuale pratico del zappatore per ì lavori dì assedio, ad uso delle 
truppe del corpo reale del Genio. Torino 1834, in-12, Fodratti. 

Istruzione de' lavori di campagna della gran carta topografico-militare 
del regno, che si eseguiscono alla tavoletta dagli uffiziali o dagli 
ingegneri del regio officio topografico. Napoli 1835. 

Tariffa de' lavori del Genio. Napoli 1838, in-fol. 

Assedio di Firenze illustrato, con inediti documenti. Firenze 1 840, in-8^ 

Pianta di Verona nel 1849, legata in-8^ 

Credo siasi fatta rarissima , poiché fu ritirata dal governo austriaco. 

Regolamento pel servizio del Genio in campagna. Torino 23 gennaio 
1849, in-8^ 
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PARTE TERZA- 

D E LI/ A K T 1 G L 1 E R 1 A 
> E DELLE SUE OUDINANZE. 



Afan de RiVERA Pietro (nato sul fnare^ baliezzaro a Marsala) - Me- 
moria sulle manovre di forza che occorrer possono per lo maneggio 
e movimento delle macchine d'artiglieria. Messina 1792. 

Effli nella predizione dice : « La divisione degli affasti mi ha dato luogo 
» a dividere quest'opera in tre parti, ed io non ho voluto avventurare di 

• dare .alla luce la seconda e la terza parte , senza vedere qual incontro 

• avesse la prima. Contiene dunoue questa prima parte le manovre tutte 

• della capra ,' le manovre degli affusti di difesa , e quella de' cannoni tras- 
» portati per lo recinto di una piazza , dandosi un' idea dei modi più co- 

• munemente usati. • 

Agricola Giorgio - De la generatione de le cose che sotto la terra 
sono, e de le cause de loro effetti in natura: libri v. 

De la natura di quelle cose che da la terra scorrono: libri un. 

De la natura de le cose fossili, e che sotto la terra si cavano: 

libri X. 

De le miniere antiche e moderne: libri ii. 

Il Bermanno, o de le cose metalliche: dialogo recato dal latino 



in buona lingua volgare da Michele Tramezzino. Yinegia 1 550. 
De r arte de' metalli , partita in dodici libri , ne' quali si discri- 



vono tutte le ^orti e qualità degli uflizii, degli strumenti, delle mac- 
chine e di tutte Valtre cose attenenti a cotal arte, non pure con pa- 
role chiare, ma eziandio si mettono a luoghi loro le figure di dette 
cose , ritratte al naturale , con \ aggiunta de* nomi di quelle cotanto 
chiari e spediti, che meglio non si può desiderare o bavere: aggiu- 
gnesi il libro del medesimo autore, che tratta de gli animali di sotto 
terra, da lui stesso corretto et riveduto; tradotti in lingua toscana 
da M. Michelangelo Florio fiorentino. Basilea 1 563. 
Ajello, n'AvELO Santo da Palermo - Istruttione d'artiglieri, dove si 
contiene Tcssamina usata noi re^no di Sicilia. Palermo 1610, in-8^ 
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per Gìovan Antonio de Francesco; ^ 1669, in-^4^ per Buam e Ca- 
magnam tipografi spagnuolì. 

Sono parole del Mongitore : « Sanctus Aiellus in regia schola militari il- 

• lorom , qui bellica explpdunt toimenta , Panprini nraefectns , et ut volgo 

• vocànt capomastro, • ^ella seconda delle citate edizioni . la quale fa po- 
stuma , trovansi le aggiunte di Gibolaho Oblandi. E finaimeAte on Giam- 
BA.TTISTA MoRASCÀ HO pubblìcò 10 Paima on compendio. 

Alberghetti Giusto Emilio da Venezia - Sulle bombe. V. Parte II. 

Coleste scritture si contengono nelV opera di Sigismondo, che forse gli 
fu nipote. Sotto il ritratto di lui leggesi m famiglia: Justus Aemiiius Alberg. 
terra marique belìicis tormentU pritìsposUui, per veneUù Lomhardiae civitaUs 
bombardartorum delectum atnplunma auctoritate senatu. tnUius , demum tu 
bello ad Gradiscum militiarum praepositus generalU occubuit anno mocxvi. 

Esame ed istruzioni del capo maggiore alti scolari bombardieri. 

Veneliai718,ln-8^ 

Di cotesti Alberghetti il Cicogna nelle sue iscrizioni parla in molti looghL 

Alberghetti Sigismondo da Venezia - Esame de' bombisti. Venelia 

1 685 , in-1 2. V. PiNELLi. 
II direttore delle proiettioni orizontali : instromento inventato 

per il meglior uso delV artigliaria. Venezia 1691, in-8*', fig., per 

PinelU; 1694, 

Nova artiileria veneta ictibus praepoUens, usu facillima et pro- 



iectionibus theoriae tabularum univcrsalium eiusdem respondens: 
opus postbumum (latino ed italiano). Yenetia 1699, 1703. 

La quale opera provocò tioella dì Vincenzo Polizzy in Napoli intorno alle 
palle cnindricne , e non è altro che una coUezione d* incisioni in rame. Vi 
ni. un Sigismondo Alberghetti nel secolo xv, celebre fonditóre venenano, il 
coi nipote G. Batista fu anche valoroso neU'arte. 

Nuova artiglieria veneta vantaggiosa ne' colpi, facilissima nel- 
l'uso, e corrispondente ne' tiri alla teorica. 

Codice della Marciana (classe vii, num. Dxxn). Sotto il ritratto leggesi: 
Sigismundus Alb. novae artilleriae invenior et ex Anglia redux obiit mdccii. 

Alberti Giuseppe At^tomo da Bologna - La pirotechnia, ossia trattato 
de' fuochi d'artiQcio. Venezia 1749, in-i*", Gio. Battista Recurti. 

Qoe^st'autore avea pubblicato in Bologna nel 1747 i Giuochi numerici fatti 
arcani. Ed in quesValtra sua opera dimostra grandissima pratica, accompa- 
gnandovi molte figure. 

Alfaro Gaetano - Stromento matematico, costruito per puntare i pezzi 
e mortai. Napoli 1803. 

Manoscritto che si conserva neU'Officio topografico di Palermo. 

Antoni (de). V. Papacino. 

Appiano Filiberto da Torino - Della polvere da fuoco: istruzione teo- 
rico-pratica per le genti di artiglieria. Torino 1813, 1816, in-S"", 
stamperìa reale. 
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Ei Tu MgUHce del rapvcino nello slesso eorpo e nella stessa scuola, e 
scrìsse bene, ma non secondo ehe le caiglìorì condizioni della scienza ri- 
chiedevano. La sua opera sarebbe siala pregiatissima vcnli anni innanzi. 

Trattalo elemenlare di fisica e d'idromeccanica per le scuole di 

artiglieria. Torino 1818. 
Aql'ildne Gusto - Trallalo matematico di artiglieria. 

Codice della Maglìabechiana (classe iix), che in vero è segnalo anonimo; 

ma il noma dell' anlore ricavasi dal capìt. i del libro ir, col quale lìnisce. 

Arena P. A, - Du mouvement des projeclìles applique aus armes à feu, 
de la force de la poudre, et de la vite!^se initiale. Turin 1 839 (con carta). 

Anno e CAnsoNE - DÌ£Ìuiiarìo d'artiglieria, pubblicato con approva- 
zione di S, M. Torino 1835, in-i", Ceresole e Panizza. 

AsBEMANNi Simone (abate) ~ Della polvere da cannone e l' uso di essa 
in guerra. 

Kn una memoria Iella all'Accademia delle scienze di Napoli ai 7 maggio IBOI. 
AvoGADHo Annibale da Biella - Ricordi per l'ufliziale di artiglierìa in 
campagna. Torino 1849, in-8", tipografia e litografia Fodratli. 

Quest'opera è postuma, poiché l'autore, capitano d 'artigli eri a , mori va- 
lorosamente sul campo di battaglia nella guerra del 1849, e la lasciò ìn- 
compÌDta. 

Descrizione del materiale dell'artiglieria piemontese. Torino 1 8 40. 

MS. autografo nella Saluzziana. Era l'Avogadro de' più promeKenti ufD- 
ziali dell'artiglieria italiana del Piemonte,, laborìosissimo, e poi studioso della 
nostra lingua materna. Parla dei sislemi 1^18, tSSg , lfl3o, t844. 

AvALA (d'] Mariano da Messina - Delle vicende d'artiglieria. Napoli 1 837. 

Delle artiglierie napolilane: discorso di prolusione alle lezioni 

di artiglieria nel R. C. M. l'anno 1840. Napoli 1841, Ìn-8°, tipo- 
grafia Plautina. 

— ■— Lezioni d'artiglieria dettale agli altinni delR. C. M. l'anno 1840. 
Napoli 1841, parte 1', iu-8'', tipografia militare. 

Baisi Francesco - Modo da render più forte la polvere da schioppo. 
Milano 1788, in-4". Marcili. 

È inserila nel voi. \i degli Opuscoli scelli presso Marellì, pag. 360. 

Balbo Prospero da Torino - Vita del commendatore Alessandro Vittorio 
Papacino d'Antonj, scrilta nel 1791. 

É nel voi. KV, pan. SBl, delle Memorie dell'Accademia di Torino, anno 
ISOa. Vi si legge in Tme una breve bibliografìa d'artigllerrt. 

Bardet Ignazio da Napoli - Memoria su le spolette fulminanti da can- 
none. Napoli 1829, in-4", stamperia reale. 

Sono 30 pagine con una tavola , dedicata al principe di Capua , die al- 
lora reggeva le cose di marinerìa. 

Basta Giorgio da Rocca presso Taranto - Del governo dell'artiglieria. 
Venezia 1606. 
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Neil' anno medesimo pubblicava il maestro di campo generale. V opera 
pobblicata nel 1613 anche in Venezia, il governo della eavalliaria leggera, fu 
opera postuma, ripubblicata nel 1641 nella Disciplina umversale aelTarte 
militare. Alcuni lo dicono di Volpiano nel Can^vese. 

Bastianelli Y. - Istruzione per il servizio delle bocche a fuoco in uso 
neir artiglieria. Roma 1793, 1 voi. in-S"", presso i Lazzarini. 

È libro di pochissima importanza , anche in fatto dì lingua, che è il so- 
lito bastardume di traduzione. 

Bevilacqua Onofrio - Ragionamento sopra il comando, maneggio et 
uso deir artiglierìa. Bologna 4644, in-8'', per Giacomo Jtfonti. 

Era govemator generale dell* artiglieria romana, e scrìsse poche pagine, 
ma con senno. 

Bidone Giorgio - Memoria su' rimbalzi su le acque. Torino 1841. 

È inserita negli atti deU' Accademia delle scienze, voi. xx, 1813, dalla 
pagina 1 ad 80. Era egli un valoroso ingegnere idraulico , e se ne hanno 
pruove da' canali di Tonno. 

Biondi Perelli Ferdinando da Firenze - Trattato elementare d' arti- 
glieria: versione dal Dec^cer. Livorno 1839, voi. 3 in-8^ 

BiRAGO Ignazio diBorgaro - Relazione di quanto si è operato dagli uf- 
fiziali del congresso dVtìglieria, dalli 6 febbraio 1750, giorno in 
cui fu stabilito, per tutto T 8 marzo 1757. 

BiRiNGucGio Vannucgio da Siena - De la pirotechnia, libri dieci, dove 
ampiamente si tratta non solo di ogni sorte e diversità di miniere, 
ma anco di quanto si ricerca intomo alla pratica di quelle cose che 
si appartengono air arte della fusione, over gitto de' metalli, come 
d'ogni altra cosa simile a quella. In Venezia 1540, per Venturino 
ftofiìnello ad instanzia di Curzio Navò; Bologna 1668, 1678. 

U Branca nel suo catalogo, stampato a Milano Tanno 1844, mette quella 
del 1550 la prima edizione j che fu^la seconda, cui successero le altre 1558, 
. 1559, 1588, 1078, oltre alle due ediuoni in francese del 1556 e 1573. Akuni 
lo chiamano Vannoccio Biringoccìo, ed altri Biritigucei Tannoccio. Il Co- 
lombo dice : • benché non meriti questo scrittore d' èsser tenuto in molta 
» considerazione per conto dello stile pieno di modi senesi, egli è tuiUivìa 

• incontestabile cne convien farne caso^ per canto de' vocaboU pertinenti alle 

* materie , deUo quali egli tratta. • Ei servi Pier Luigi Farnese, e quando 
fu questi ammazzato, si ridusse aV servigi di Ercole d'£ste duca di Ferrara. 

Blavetti Gio. Giuseppe Francesco - Trattato de' fuochi da guerra. 

Manoscritto in Torino , nella Saluzziana. L' autore era coloìmello coman- 
dante rartiglierìa piemontese su la fine del secolo passato. 

BoNAMici Gastìucgio da Lucca - Oratione recitata nel giorno del so- 
lenne aprimento della reale Accademia di artiglieria. Napoli 1738. 

BoNFADiM Vita (capitano) - I^ caccia dell' arcobugio , con la pratlica 
del tirare a volo, in aere el a borita, con il modo di fabricare la 
polvere et i pallini. Milano 1 648. 

Nella seconda edizione fatta a Bologna et in Bassano 1^8, in-19, Gio. 
Antonio Remondino , leggesi anche : aggiuntovi nuovamente tiUune cose ne- 
cessarie alla caccia. Da alcune parole alla pao;. 95 ei pare romano. 
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BoaDiNo Sebastiano Macrtzio - SlruUiira e governo del fucile di fan- 
terìa, e del moscbello e della pistola di cavallerìa: operetta ap- 
provata per l'uso degli alunni della R. Accademia militare. Torino 
■1820, in-8", tipografia Cliirio e Mina, 

Potrebbe parere< strano rome an capilaon d'infanlerìa fosse poi direllorc 
della regÌ3 ratibrìra d'armi, siccome leggeH anche nel Tronlispizio dell'opera. 
La quale per altro fu falla con diligenza , né del lutto spregevole per lingoa. 

Fucile di fanteria con esca fulminante. Torino 1839, in-8', con 

Ire tavole, Fodratti. 

NeIlS4f ripubblicò in francese colesla scrittura pei lipi della stamperia reale. 

Homo Domenico - Archibuso di nuova foggia, inescalo con polvere 
fulminanle. 

V. voi. IL, pag. 3 delle Memorie dell'Accademia delle scieiue di Torino, 
dov'è una domanda di colcslo coslrultore, cui la Commissiono non fece plauso. 

Bossi Gil'lia»o da Roma - Breve trattato d'alcune invenlioni che sono 
state falle per rìnforzare e raddoppiare li tiri degli archibugi e mo- 
schetti, con alcune ragioni perchè non possono servire generalmente 
combattendo in guerra, con il benttìcio cbe si può bavere nella guerra 
da gli avanlaggiosi arcbibugi et doppi moschetti inventati e messi 
in Ince. In Anversa 1625, in-12, appreiìsO Girolamo Verdussen. 

AsBolulamcnlo riprova le canne iiicampanate e le rigate, le quali, ci dice, 
ribattono indietro. Egli fonda^ la sua invenzione sol vantaggio che al mo- 
scbelliero può arrecare l'arcbibugiero, il quale non ha bisogno della forcina. 
E già parla delle carluccie belle e composte senta aver bisogno della fiasca. 
Appartiene meglio all'arte fabbrile. Ne ho veduta citata un'edizione di An- 
versa I60e. 

Breve discorso delli doppi archibugi a ruota, inventali per Giu- 
liano Bossi romano, in Parigi 1679. 

È un pìccolo opuscolo di 99 pagine, nella cui ultima pagina egli, cbe è 
vecchio , dispera di poter usare le sue armi , e combattere coulra il Turco. 

BotzoLiNo Andrea da Torim - Il piccolo Vulcano, contenente la scienza 
delle mine, 1777. 

Manoscritto in-4'', di pag. 153, un tempo nella biblioteca Bogino, poi in 
quella dì Prospero Balbo , ed oggi nella regia. Ve ne sono due esemplari 
nella Saluzziana, e v'è anche un Trattalo rtl getto dille bombe, nOS. 

Bbaccifokti Ranuccio da Parma - Trattato di artiglieria, dove sì ri- 
trova la maniera di fare cannoni, mortari, petardi d'ogni genere, ecc. 
Il quale manoscritto ritrovasi nella Borbonica con data dell'anno IW 
(x. E. 16), sotto cui i> dedicato a ¥. I duca di Parma. 

Bkeisuk Scipione da Roma - Memoria sulla fabbrìcazione e raflina- 
zione de' nitri. Milano 1802, iu-12, Pirolta. 



- Del salnitro e dell'arte del salnitraio. Milano 1805. 

Fu professore dì mineralogìa delle scuole di artiglieria in Napoli nel 1703. 
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Brunetti Francesco Saverio - Trattenimenti scientifici su T idrografia, 
nautica , blasone , statica , meccanica , architettura , pirotecnia o 
suono, fioma 1755. 

Non è ponto noverato dal Marini. 

Busca Gabriello da Milano - Istrutione de' bombardieri, contenente 
un breve trattato delle cose più utili a apersi per tale esercizio. 
Yenetia154o, 1554, 1559; Carmagnola 1584; Torino 1598, 
in-4'', Bevilacqua. V. Parte li. 

È rarità bibliografica la prima opera di GabrìeUo Busca ipilanese , ciioè 
la JstruxUme dei bombardieri , massime per essere uscita poi dai torchi della 
città di Carmagnola nel 1584; e comecnè T altra opera DelV etpugnazixme e 
difesa delle fortezze fosse pubblicata dal Bevilacqua a Torino nel 1595, pure 
sotto alla lettera indiriziata al duca dì Savoia legeesi la data del 1^ di gen- 
naio 1581 da Borgo in Bressa (Bourg^en-Bresse)^ dov'egli fa spedito per vie- 
meglio fortificarla contro l'assedio minacciatole dal re di Francia. E poco 
dopo al 1599 il contestabile di Castiglia Giovanni Femandcz di Velasco, do- 
yendp guerreggiare nella Borgogna contro Arriso I.V, lo voUe seco, efece^U 
dare in Milano il carico di capitano delle artiglierie, rimanendogli gli oRici 
di consigliere deUo stato ed architetto delle fortezze in Savoia. 

Cala Marcello da Yillanbva - Islruziòni di pirotecnia. Napoli 1819. 

Calori Paolo - 11 cannoniere pratico. Modena 1795, in-12, presso 
la società tipografica. 

È dedicata da cotesto marchese, maggiore d'artiglieria, al conte CamiUo 
Bianchi Munarì, ministro al mititarey generate del cannone. Ei chiama ma- 
nici gli orecchioni, girello la volata, manuelle le raanov«Ue o leve, «littore 
il ricalcatore , tarringà la banda. 

Caporianco Alessandro da Vicenza - Corona e palma militare. di arti- 
glierìa, nella quale si tratta dell' inventione d'essa, e dell'operare 
nelle fattioni da terra e mare, fuochi artificiati da giuoco e guerra, 
et d'un nuovo instrumento per niisurare distanze, con ima giunta 
della forti (icatione moderna, e delli errori scoperti nelle fortezze 
antiche, tutto a proposito per detto essercitio dell'artiglieria, con 
dissegni apparenti et assai intendenti. Venetia 1598, 1602, in-fol., 
per Francesco Bariletti; 1618, Francesco Bariletti; .1647, in-fol., 
Antonio Bariletti. 

Costui servi siccome ingegnere Carlo V, adoperandosi eziandio alla fab- 
brica deUa cittadella di Muano , e mori in Roma l'anno 1610. 

Caratelli Vito da 3fonlepehso - Elementi dell'artiglieria composti per 
uso della reale Accademia militare. Napoli 1773, 2 voi. in-8'', per 
gli eredi Raimondi. 

Il CaraveUi può dirsi 1* instauratore delle matematiche neU* Italia meri- 
dionale. 

Carletti Domenico da Napoli - Trattato de' fuochi artiGcialì per uso 

della guerra. Napoli 1840, in-8^ 
Nomenclatura ragionata delle armi portatili da fuoco , con V ag- 



giuiila (lì alcune utili nozioni indispensabili al soldato, per conser- 
vare e tratiare le sne armi. Napoli 1836, 1839. 
Carroccio (conte dì VHlws) - Nuovi prìncìpii ili artiglieria: traduzione 
dall' originale inglese dì Beniamino Bodins, stampato a Londra nel 
1149. 

US. della biblioteca Saluzziana , provenienle da quella de' ShIdiot. 

Casale Gregorio - D'una macchina per provare le teoricbe balisltcbe, 
1758. 

Memoria inserita nel voi. \ de' Comtnenlarii bolognesi, pubblicali oc! I76T. 
Cassoni Giovanni - Nol^suir artiglieria veneta. 

È inserita nel voi. t, parte ii della reneita e te tue lagene, pag. 167, 
anno 1847, 

CiTANEo Girolamo da Novara - A\'verlimentì et essaminl intorno a 
quelle cose che richiedono a un perfetto bombardiero, cosi circa 
airarlìglieria come anco a' fuochi arteficiati. Brescia 1567, ÌD-i°, 
Tommaso Bezola; Venetia 1382: Vinegia 1596, in-i", presso Alto- 
bello Salicato. 

Qaest' opera forma il quinto libro della sua jTte militare. Coinc raeco' 
Bliesi dai dialoghi di Iacopo Lanieri , fu il Cataneo precettore di Franco ed 
Oliviero conti d'Arco. 11 Colliado la dire di poco pregio. 

Arte di (are le armi et i fucili. Brescia 1577. 

La qaale opera, cit.-ita dal Gassendi e dal Cotty, non mi è nascite rin- 
venire , né lo Dibliogralie ne parlano, 

' Cavalli Gusf.ppe da Novara - Sunto dell' equipaggio da ponti di bar- 
che e barchcttine, adottato dal corpo (l'artiglieria del re di Sardegna. 
Torino 1836, in-fol., stabilimento litogralico dell'arsenale. 

e fn pubblicata a Parigi 



Memoria su' cannoni che si caricano per la culatta. Parigi ì 849, 

in-S". 

Sono 88 pagine di testo e un atlante di 1 rami. 

Esperienze sulla forza di tiramento dei cavalli e sulla direzione 

delle tirelle. 

Furono pubblicate ed approvate nell'adunanza dei maggio 1S49, e comin- 
ciarono ai 7 settembre 1M3. 

Cenno su una nuo\a artiglieria di campagna. Torino 1850, 

in-4°, stamperia reale. 

Trovasi anche nelle Memorie dell' Accademia delle scienze di Torino, 
serie II , tomo it. Gì la ciiiama Arliglifria di linea , con carreggio a due 
sole ruote grandi. 

Cavabi Stefano - Relazione dei due mortai fabfaritati [ler servizio della 
fortezza Urbana. Bologna 1696, % 
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Lettera sulla linea balistica. Bologna 1717. 



Il Fantozzi , cavandolo dairorìandi , non annovera che quest'opera sola- 
mente, ignorando del tutto T altra. 

Ghingherni Alessandro da Ancona - Lo scolare bombardiero ammae- 
strato di centocinquanta istruzioni , di conoscere e tirare con T arti- 
glieria , e molte altre cose concernenti alla professioue di bom- 
bardiere. 

Fa parte della raccolta ìniiMai^ Fucina di Marte ^ pubblicata dai migliori 
e capitan valorosi ch'abbiano scritto sin* ora. renetia 1604, trt-4°, Gtunn. Fu 
n Cnincherni capo bombardiere della città e fortezza di Ferrara. 

CiBRARio Luigi - Dell'uso e della qualità degli gchioppi neiraniial 347, 
con alcune notizie sulle condizioni statistiche ed. econòmiche delle 
valli di Lanzo, d'Ala, di Lemie e d'UssegUo del secolo xiv; della 
storia di Ginevra e delle fonti pòco note della medesima. Torino 
1844, in-S"", stamperìa reale. 

Questa scrittura fu estratta dal tomo vi delle Memorie deU'Acoademia 
. deUe scienze , pac. 913. E ne fu fatta una 9» edizione nei 1851 , col titolo : 
Delle artiglierie dal mccg al mdcc. 

CouENUCGio Pandolfo da Pesaro - Apologus bombardae. 

Codice deUa Riccardiana (n. 996). Trovasi in uùo zibaldone di Girolamo 
Roffla; e sono a mala pena cinque carte, il cui argomento è l'impeto della 
bombarda , e la ragione sua nel vuoto. 

Colludo Luigi - Pratica manuale per T artiglieria, dove si tratta del- 
Teccellenza et origine dell'arte militare , e delle macchine usale daigli 
antichi; delF invenzione della polvere et artiglieria; del modo di 
condurla per acqua e per terra, e piantarla in qualsivoglia i(npre$a; 
di fabbricar le mine per mandar in aria fortezze e montagne ; di 
fuochi artificiali e di vari secreti, et importantissimi avvertimenti 
air uso della guerra utilissimi e necessarìi ; e nel fine d' un molto 
copioso ed importante essamine de' bombardieri. In Milano 1 606 , 
in-fol., per Girolauno Bordoni et Pietromartire Locarni; 1 641 ^in-4^ 
Filippo Ghisolfi. 

La prima edizione, che è si rara, né da me veduta, è Quella di Venetia 
1586, anche in-folio, presso Pietro Dusinelli, ad instantia del proprio autore. 
Il ColUado è veramente spasnuolo , ma stette lungamente in Italia , epperò 
scrisse neir idioma nostro. IiTiraboschi lo crede italiano. In alcune edizioni 
delle sue opere trovasi scrìtto Collido. Nell'edizione che ne fecero com- 
piuta . gli editori Bordoni e Locami nel 1606 in Milano , dicono aver fotta 
voltare in italiano V opera spagnuola , divisa in sette trattati. - L' ultima edi- 
zione è dedicata al conte Valerìano Sfrondato. Certo è che nella prima , da 
noi indicata e posseduta , leggesi : nuovamente data in luce dal mag, signor 
Luigi Collado nispano , beOco , nebrisense. 

Colombina Gio Battista <fa Venezia - Origine, eccellenza e necessità 
deirarte militare, di dove babbi havuto il suo nome la militia, et 
che cosa ella sia, con un breve e facile discorso sotto interrogatìone 
et risposta di molte cose appartenenti alti bombardieri scolari , per 



sapersi servire dell' artiglierìa nelle fallioni cobi in mare come in 
terra, el il modo di far il salnitro et la polvere. Venetia16i1,in~i°, 
appresso i Giunti. 

La prima edizione, rarissima, è quella di Treviri tGOS, iu-4', appresso 
Marco de Antonio , essendo appuDlo il Colombina capitano de' bumuardicri 
di Treviso j sirchè la dedica al celebre Ferrante de tiessi^ capitan generale 
delle artiglierie della repubblica di Venezia. Il Cicogna nporta uu' edizione 
di Venezia 1611, V. Aite dell* olebia. 

(nstruUione del bombardiere: dialogo tra il capilanio e Io sco- 
laro. In Vicenza 1691, in-i°, presso Domenico Amadio. 
Sono poche pagine senza numerazione. 
Como - Dell' inventione della polvere. Milano 1621. 

Coleste autore è citato dall'Omodei. 
Corradi (de") Domenico ( sovraintendenle delle miniere del duca di Mo- 
dena, e commissario generate dell' artiglieria) - Considerazioni sopra 
la proporzione del vigor delle polveri da fuoco, della forza delle 
medesime ne' pezzi d'artiglierìa, e delta resistenza di questi. Mo- 
dena 1708, per Bartolomeo Soliani, in-16, 

Ve n'ò menzione nella biblioteca modenese del Tiraboschi, ed è opera 
pìntlosto comune, né di gran pregio. Era l'autore matematico del duca di 
Modena, e commissario generate dell'artiglierìa, fu fatto prigioniero da' Pie- 
montesi nel 1143, e menato in Asti. 

I Corso Antonio - Memorie d" artiglieria: traduzione. In Pavia 1805, 
Ìn-8°, Giovanni Capelli. 

Sono pagine tiO dedicale al generale Paolo Calori , che abbiaro veduto 
maggiore nel 1794, ma di pochissima importanza. 

Cortesi - Memorie istoriche dell'arliglieria spagnuola: traduzione dol- 
l'orìginale spagnuolodiRMiioNDO diSalas, stampalo in Madrid 1831. 
. Ceivelli Antonio - Arte di fabbricare le sciabole di Damasco. 

Memoria letta nell'i, r. Istituto di scienze, lettere ed arti, e pubblicata 
per ordmu dell' Istituto medesimo, Milano 1631, in-g", stamperia reale. È 
un libretto di 73 pagine , diviso in molto brevi articoli. 

D'Antom Papìcino Alessandro da Villafranca - Esame della polvere. 
In Torino 1765, in-S", stamperia reale. 

Era già direttore delie regie scuole teoretiche d'artiglieria e forti Gcazio ne. 
Netta lettera di dedica a Carlo Emanuele egli accenna aver questi fondato 
nel 1139 cotesto scuole^ La sua opera ebbe buon grido; sicché fu tradotta 
ni francese dal visconte di Flavigny in Parigi m3, in tedesco anche, e in 
inglese. V. Partr II. 

Dell'artiglieria pratica, libro secondo. Torino 1775, in-8'. 

Il primo libro fu del Tignola, e pubblicato nel 1774. 

Dell'uso dell'armi da fuoco. Torino 1780, in-8°. 

Anche di <|uest'opera sì ha una versione inglese del Kellert, e una fnn' 
»e del tenente generale Snint-Auban , che ne fa graodissimi elogi. 
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n maBeggiameiilo delle macchine di artiglierìa. Torino 1782, 

in-8*, stamperìa reale. 

Decier C4BL0 - Trattato elementare di artiglierìa per Tuso de* militari 
di tolte le anni , tradotto dalla Tersione francese dal tenente Feedi- 
5AMM) Biondi Pebelli, toscano, incaricato della direzione degli studi 
dei rr. cadetti di artiglieria in Toscana. In Livorno 1830, 3 voL, 
dalla tipografia e litografia di Giulio Sardi. 

Trattato di pirotecnia militare , comprendente tutti i fuochi ar- 
ti fiziali di guerra. LiTomo 1831. 

Soo coleste delle migliorì tradozioiu Haliaiie, che s'abbisDO di opera 
tecniche milHari , e deUe prime a coDtrilmire alla ristaarazione della nobil 
lifigoa militare italiana. 

Decker Filippo (maister bonUtartier todesco in Casielnaco) - Arte del 
bombardiere. 

Codice della Borbomea. Scrìsse epli stesso in italiano cattivo, non avendo 
trovalo in Parma chi iapette trodmr aal Udeteo colla éavuia ereamxa (n. £.36). 

Deloeme du Quesnet a. - Del tiro delFarmi da fuoco, e principal- 
mente del tiro del focile, susseguito da un metodo breve e facile 
per rendere in pochissimo tempo tutti i soldati abili in questo eser- 
cizio, di A. Desbordeliebs ; prima versione dal francese di Haego 
Malagoli Vecchi da Modem, già combattente in cavalleria grave 
neiresercito napoleonico. Firenze 1848, in-8'*, tipogr. del Vulcano. 

È la prima parte deU'o|>era; ma sembra non esser di ninna otiKtà al 

S'orine soldato, poiché gli si dimostra la poca arni nessuna corrìspondenaa 
slle teoriche con la pratica , non dandoci poi nesson precetto. Cotesla o- 
Sera fa anche tradotta e pubblicata in Genova nel 1851 , e forma il voL v 
ella BibHoteea nUlUare per la gioventù UaHana. 

jyEscKìiAva> yiscEszo da Augusta - Artiglierìa teorica. Napoli 1816, 
ìd-8'', presso Domenico Sangiaeomo. 

Erano le lezioni che cotesto afflciale, prima dell'artiglieria e poi degl'in- 
segneri, avea dettato in Palermo; e quantunque ri sia qualche errore, pure 
e un'opera pregevolissima pel tempo. 

Sul miglioramento della polvere. 

Manoscritto neirofficio topografico di Napoli. Ma yì scrissero eziandio gli 
ufficiali Ribas e Uarsa. 

De Angelis Pietro da Napoli - Manuale del cannoniere, tradotto dal 
francese. In Napoli 1810, in-12, presso Gennaro Reafe. 

Fu dedicato all'egregio ufficiale d'artiglieria Alessandro Begani, prode di- 
fensore di Gaeta nel 1815. 

De Vincenti da Torino - Sperienze su la lunghezza de' tiri, Torino 1 7 46 ; 
e sul modo dell' accensione della pohere, Torino 1754. 

il De Vincenti fu comandante supremo delle artiglierie piemontesi, come 
il Finto degl'ingegneri, e tutti e due cominciarono da soldati. L'arsenale è 
architettura del De Vincenti. 



UvLACQ QiusepPe Al Ciambm - Nuova teoiku sui tnecciniismo ileiriir- 
liglieria. Parigi 1741, in-i", Jombei-t, 

Egli può dirsi il Crìbeauval itaKano, ma mori capilano. l'n esemplare del 
Saluzzo ha in Qae un foglio a penna conleaente: Memoria inforno a una 
nuova inveniitme in arliglieTùt. Mori m Alessandria nel 1757 di un '50 anni. 

EnoNE - Heronìs mcchanìci, liber de macluDìs bellicis, nec non liber 

de geodaesia. Veneliis 1578. Volgarizzato da Fhascesco Biroccio 

da yemzia. 
Ferrame ^'l^zlo da Visdano - Memoria sulle tavole (iel tiro pel pezzo 

da 6 e per l'obice da 5 poli 7 lin. u 2 puiili. Napoli 1837, in-8", 

dalla reale lipograGa della guerra. 
Cenno di alcune leoriche di artiglieria, dedicalo al gran duca 

Michel^. Napoli 1Si3, in-8°, tipografia militare, 



Comincia la dedica: - Fre^^iato del nome di V. a. L H., questo mii 

■ ai presenta al, pubblico co' più ravcaevoli uuspicii , che ad uomo si 

■ desiderare. ' È loUo in .gran parie dal Porsy , né v'ha nulla di aiu 



libr.i 
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Ferro ALFo^so da- Napoli - De sclopclorum si^e arcliibusoruni vul- 

neribu:*, Komae 1532. (Scritla senza data Jal Toppi), 
GàSpebom Domemco (sopraàiteiìdenle aWarlii/lieria) -Artiglieria veneta, 
dedicata ai serenissimo principe Piiolo Henier doge di Venezia. Ve- 

, nezia 1779. 

K Libro raro di venli sraiidi tavole incise, oltre le vignette, con lesto luu- 

noscrìltu. Uno de' più liniti esemplari (assai utile, ora speùàlmeDte per gli 
spogli succeduti nelle vcDole arlidierie ] è posseduto d»l sia. Giovanni Ca- 
soni, con molte nottue sull'nulure, e molle tabelle. K un allfo ne bu vìkIo 
nella Saluzziana, L' autore prometteva nella prefaiìone ta 9* parie , cine le 
macchine auticbe. 

Gentilizi Eugemo i^ t'sle - Il perielio bombardiere et real inslruttione 
di artiglieri, dove si contiene la esamina usata dallo slrenuii /ac- 
charia Schiavina, con un discoi>etlo del inodesinio sopra le forl(z/,e, 
trattando in dialogo col capitano Marino lientilini suo Tratello. Ve- 
netia 1606, in-8"; 1626, m-i\ Alessandro de" Vecchi. 

Le edizioni aniecedenti Tallo anche a Venelia nel 159^, appressq de Fran- 
cescbi, 1593, 1598, pnriano il titolo: Intlivttione lìf' bombardirri, o\-e li con- 
tiene l'eiamina uiata dallo Hrenuo Zaccharia Schiavina, f l'aggiunta falla 
alPetamina di yenetia. 

Breve disciplina a sìmplìci artiglieri, ta qual traila la su^lanza 

ch'egli deveno saper intorno l'uso delle arligltaric, nuovamente tratta 
fuori dalla real inslrutlionc. Venetia 1613, Ìn-4", de Franceschi. 

Pratica di artiglieria, ovvero real islrultione di artiglieri. Ve- 
netia 1641, ìn-4", per li Turrini. V. P*kte II. 

Granito Gioachino - Haccolla di memorie e di osservazioni lìulla for- 
mazione e fabbricazione del salnitro,- fatta da' riimmis-^miì nuininati 
ilair Accademia di Parigi. Palermo 1799. 
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Grassi Alfio - Sommario storico (lolla -milizia romana, ODii'dbbe ori- 
gine ogni liso della milizia presenlanea; e breve notizia delle arni. 
' POLVERE DA CANNONE. Milaoo 1804, in-8^ 

Il Bardin porta crroneaméate un'edizione del 1815. 

Grewnitz'(dé) - Trattato delFordinamento e della tattica deirartiglieria, 
e storia di quesf aima da tempi più remoti del medio evo sino a 
nostri giorni : prima versione italiana dalla francese di Ravichio dk 
Petersdorf. Torino 4 853, in-16, stabilimento Fontana. 

Forma il volume ix della' Biblioteca militare per la gioventù italiana che 
si dedica alle arroL La versione fu del caro giovine Inpìocbmzio Maicbnò , 
che morte immatura colpiva, non ha guari, neU' esilio. 

(iDiDOTTi Cablo da Mantova - Libro intitolato Gnidotto, composto per 
mastro boinbardiero della magnifica cilth di Lecce, divise in capì- 
toli venti tre, dove si contiene latta la particularìtà che vole haver 
ol sapere uno perfeclo bombamiero. ^ 

È questo un codice che si conserva nella Vaticana, ed ò dedicato il la- 
voro a Cicco Loffredo dall'autore, che dicesi bombaraiere della magnifica 
città di Lecce verso il 1557.. Ed è anche codice della Riccardiana (9545). In 
una miscellanea si leggono cinque distici : Cicce decus iuvenum celebrU Lof- 
freda propago, con lo stemma eziandio della casa iUustre di quella provincia. 

Isacchi. V. Parte l 

ìlio. V. Parte IL . 

La FoNtAiNE - Dìscours sur Tartillerie, k S. A. le due Gbarles-E^manDel. 
Turin 1 580. 

Codice degli archivi di Torino. L'autore mostrasi gran pratico , è su co- 
testo aspetto può leggersi con utilità ; giunj^endo a dimostrare il danno del 
soverchio ingombro. delle moltiplicate artiglierie. Il Saluzzo riporta un'altra 
opera sul getto deUe artiglierie , la quale serbavasi nella biblioteca delFAc- 
ca<lemia dello scienze. 

La ìMarvora Alfonso - Relazione su lo scoppio della polverieria, suc- 
ceduto il 26 aprile 1 852. Torino 1 852, in-8% Favale. 

Lamv l. iN. - Trattato teorico e pratico delle batterie, tradotto dal 
Trancese da Pietro Novi da Siracusa. Napoli 1830, iu-8'', dalla 
reale tipografia della guerra. 

LlNf)MA^^ Isacco - Principii d'artiglieria. 

Manoscritto Saiuzziano. ' 

La Pira (iaetano - Memoria sulla produzione del nitro. In Naj)oli 
180(),in-8^ 

vi è un* appendice per istabilire nitriere a Sera e S. Germano. 

ìs\sm Nicola da Napoli - Sul nuovo sistema di campagna, SMiottato 
diiirurliglieria napolitana nel 1835. Napoli 4836, ìb-8% stamperia 
deir Aquila di V. Puzziello. 

Liz/ARi (iiA>NANTONio (amocaU) fiscale) - Istruzione per lo stabilimenio 
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(Ielle nitriere e per la fabbrica del salnitro, pubblicata d'ordine del 
re di Francia per li reggimenti generali delle polveri e salnitri , im- 
pressa a Parigi nel 1777, e trasportata dalla francese nella lingua 
italiana per ordine del magistrato eccellentissimo dell* artiglieria. 
Venezia 1782, in-4*, per Pinelli. 

Le Blond - L'artiglieria per principia e per ragìoùamenti : trattato cIk^ 
contiene la descrizione e l' uso delle diverse bocche da fuoco , e ì 
principali mezzi che si sono adoperati per perfezionarle. Venezia 
1772, in-8^ Locatelli. V. Zeneb. 

Liberati GiusEPP£ - Memoria sul modello di una barena. Palermo 1809. 

È un manoscritto conservato Bell'Officio topografico di Palermo. 

liiNOTTB Ludovico - Memorie fisico-militari, Roma 1800, in-8^ presso 
il Salomoni. 

La ^oale opera , dedicata aU* infausto cardinale Buffo , contiene cinque 
memorie: 1® Sopra la coitruzione di un nuovo obusiero, V* Forinola generale 
esprimente una scala sotterranea, 3^ SulVapplicfizione della machina di Pitot 
per misurare le velocità. A? Sulla fortificasione regolare. 5^ Sopra la costru- 
zione d*un n^ovo ventilatore, 

Lippi GiBiiiiNE Antonio - Artiglieria a vapore condensato , e meccani- 
che secondarie animate da questo gas. Napoli 1810, in-8''', tipo- 
grafia di Domenico Sangiacomo. 

Il nostro italiano Lippi è T inventore deirartiglieria a Vapore, che almni 
vorrebbero attribuire a Perkìns.- E parlò in questa lunga memoria, presentata 
all'Accademia delle scienze , de' trapani a vapore , de' mulini , delle seghe. 

LoMBABD - Trattato del moto de' proietti, applicato al tiro delle Imx*- 
che a fuoco, tradotto dal frances^e da G. Pagces, e tavole di tiro. 
Napoli 1816, in-8'', tipografia Masi. 

LoBGNA - Tavoletta balìstica. V. Atti de' fisiooratici, voi. iv, pag. 187. 

Managgi Mabgello da Roma - Compendio d' inslruttioni per gli bom- 
bardieri. Parma 1640, in-i"*, per Mario Vigna. 

Il Manacci era capitano de' bombardieri di Parma. Quantunque di merito 
mediocre , pure è rarissima cotesta opera. 

Mabandone da Torino - Sperieoze intorno alla carica atta a produrre 
il più lungo tiro. Malta 1747. 

È citato dal Balbo nella vita del Papacino. 

Mabtena Giambattista da Maruggio (cittadino leccese) - Mine ed arli- 

flzi. Napoli 1576. (Sconosciuto al Toppi e al Nicodemo). 

Flagello militare , overo il ténor de' conflitti: istruttione guer- 

fera divisa in quattro parti. La prima tratta de' trabucchi; la se- 
conda de' petardi; la lena de' burlotti e fuochi artificiali da mare 
e terra; la quarta di mine, contramine et altre còse im|K)rtanti al- 
larte militare. Napoli 1676, in-4*»; 1679, in-lr iK?r Norello de Bo- 
nis; 1687, in-4% Carlo Troise. 



Martino (de) Nicola da Napoli - Tratlalo sulle mine. Napoli 1780. 

Fu opera posluiDfi pubblicata dal nipote dì lui. 

Marzagaglia Gaetano - Del calcolo balistico, o sia del metodo di cal- 
colare con la medesima facilità i tiri delle bombe orizzontali e gli 
obliqui: libro unico. Verona Ì73o. 

Neir Accademia militafe e neUa biblioteca del Saluzzo evvi redìzlone del 
1748, in-4°, per Dionisio Ramanzini. Per la qual cosa dubito dell'esistenza 
di quella edizione , tanto più che la dedica al Coiilarinì ^ proweditor gene- 
rale in terra ferma, è in data del 6 febbraio 1748. llGassendi e il €oUy lo 
chiamano ^arzaglia, e portano. appunto Tedizione del 1735. 

Marzari Giacomo da Vicenza - Scelti documenti in dialogo a' scbolari 
bombardieri, nel quale introducendo un capo a ragionare c(m uno 
scholare, ammaestrandolo, dimostra particolarmente lutto che a sebo- 
lari, per apprender ben Farle e per farsi periti maestri, appartiene, 
con altre molle diverse cose nelle fattioui della guerra occorrenti e 
necessarie. Vicenza 1 57Ò, 1 594 , 1 596, in-4**, per Perin. 

Mastromattei.- Della fisica e della chimica, necessarie air artiglierìa. 
Napoli 1783. 

Mèlenbez Nicola - Istruzione provisoria per le manovre ed evoluzioni 
delle batterie di campagna, ridotta in 36 domande per far parte del 
programma di esame. Napoli 1841. ^ < ^ 

Medici - Memoria sulla costruzione de' carri da cannone, colia descri- 
zione di uno di sua invenzióne, letta il 1" maggio 1800. 

Egli era comandante le artiglierie deUa repnbblica ligure, è disegnò co- 
testo carro alla navarola. 

Mersknnio Marino - Ballistica et acontismologia, in qua sagittarum, 
jaculorum et aliorum missiliiim jactus et robur arcuum explicantur. 
Parisìis 1644, jn-4**, sumptibus An lenii Ber lier. . 

MiMTÒLO Gapece Mario - Raccolta di pratiche di artiglieria per uso 
de' bassi ulTizìali: parie prima. Nàpoli 1804, iu-8'', stamp.* reale. 

La seconda parte, molto più breve, fu pubblicata nel 1809. Cotesto mag- 
KÌorc di artiglioria ebbe principale scope di rendòr farciti le riduzioni de' pesi 
napolitani in pesi francesi. 

Missaglia Mar(ì Antonio da Milano - Vita del valorosissimo % invittis- 
simo capitan generale delK artiglieria di Carlo V, Gian Giacomo de* 
Medici. Milano 1605. in 4% Bordoni. 

L'autore era morto da vent'anuL 

MoNGAUDiEB GIUSEPPE - Gabinetto de' modelli delle macchine di ai1i- 
glieria. Parte I. Ferramenti. Napoli 1804. 

Montanari Gehimano da Modena - Manualetto de' bombisti, ovver 
ristretto delle avvertenze più necessarie per ben maneggiare i mo 
tari, aggiontovi le lavole delle inclinazioni di essi mortati per fa 
i Uri giusti, calcolale secondo la doltìina del Galileo, e ridnllo 



. uso facile da servi 



' senza l'ili cenili. Veni'/.ia 1 (>H0, 



in-S" 



^olo., per Polelli; Vcrftiia lONo, I(i90. 

A f>ag. 101 le^gesi uu» Copia iH ktttra deìPautore a fra Barlolomeo Va- 

Tutmo Grimaldi j grmrah dell'armi delta ifrntiiHma rrpubbUca , topra li- 

dotlrine gtómetnebe itila linea parabolica. 
MoBANDi Pietro da Parma - Apparalo delle cognizioDÌ dell» pohere 

esalnitro e s\ioi elTelti, con il modo di fabbricarli e la maniera di 

fare diversi fuochi artiiìciali da guerra, 1622, in-i". 
È un aulografo nella |>armense. 
MoRASCA Gio. Battista da Piacenza - Delle misure sopra li tre jieneii 

dell'artiglieria, da \arii maestri di tal arie moslrale. Parma 1(iU;Ì. 

ìn-8", pe' tipi di Giuseppe Rossetti. 

Alla line della quale opera, lalla rarissima, è ridotla iii compenilio (jUL'Ila 
di Santo d'Ayeld. 
Morelli Vincenzo da Casale - Islruzioni diverse sul servìzio d'arti- 
glieria. Torino 1846, i voi. ìn-i", fralelli Caslellazzo (con atlante]. 

Il luogotenente generale Morelli comandava allora le ar[ii;lierìe jlalianr 
del Piemonte. 
Moretti Tommaso (fiobite del sacro romano impero e cittadino bresciano^ 
ingegnerò prima della sacra cesarea maeslà , hoìa della serenissima 
republica di Venetia) - Trattato dell'artiglieria. Venezia 1665, per 
Francesco Brogiollo; Bre,scia 1672, in-i°, per (jiambati.sta Gremì, 



Questa edizione, che io ho veduta nella Riccardiana, è iledirula a Tielro 
VaUer capitano di Brescia. Dalla dedica intanto caverobbesi esser la prima 



volta cb' ei pubblicasse 1' opera , tanto più eli' cvvi la tla^ dì Brucia li 15 
gennaro lOTi; ma nella preraiione accerta esservi stata in Venezia .una f> 

S'ii stampe scorrette. E in fatti l'ho trovala neirÀccademia mìlìlare italiana 
Torìnu. Aveva cjaesl' autore pubblicato innanzi la trigonometria de' retti- 
linei , e le tavole tri fonometri che. 
Mori Giuseppe da Napoli - Nuovo modo di civare e dar fuoco alle ar- 
tiglierie di ogni specie. Napoli 1830, in-8", dalia reale tipografia 
della guerra. 

Dotto colonnello delle artiglierie iliiliane di Napoli: versato appunto nelle 
cognizioni chimiche , fu tra' primi ad applicare in Italia cotale trovalo. 
Musalo Andre* - Trattato di artiglieria. 

Codice delta Marciana, sul principio del secido passalo Oet Musato parla 
nella prefazione il Marzagaglia. V. Pabtb li e pute iv. 
Uso de' logaritmi nella trigonometria piana, e nelli liri delle ar- 
tiglierìe e de' mortari, a cui sono annesse le tavole di ossi logaritmi. 
Venezia 1702, io-12, per Nani. 
Mdsitano Carlo da Caslrwillari - Pirotecnia saphica rerum natura- 
lium. Nespoli 1683. 

Sconosciuto al Toppi e al Nìeodenio. 
Napionk Carlo .\\to\io da Torino - Memorie ìnliirno a cose di ar- 
tiglieria. 
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Piccoli Camillo - Raccolta, ovvero breve esame da sotto-eapo di 

bombardieri. Venelia i69i, rn-8", per Pinelli. 
Pietra Francesco - Metodo idealo e tenuto nel 1786, per costruire 

nella real fabbrica d'armi della torre deirAnnunziata coti mastello 

di rame puro i portatimoni, ossiano forcinelle' per uso di ogni sorta 

di legno da guerra , e gli anguillozzi per galeotte. 

Manoscritto ndll'Ofìlicio topografico di Palermo. Vien questo autore citato 
dairomodei. 

Pinelli Antonio - Breve esamina a scolari bombardieri. In Venetia 
1608, in-i"*, appresso Marco Pinelli. 

Era egli capo di squadra della compagnia de' 300 bombardieri di Venezia, 
e fa la dedica al capitano Leonardo Hossetti veronese , che fu bombardiere 
a Famagosta. Sono n. pagine a dimando e risposte. 

PoLizzv Vincenzo da Napoli - Esame delle palle cilindriche per uso 
de' cannoni. Napoli 1783. 

Porta (della) G. Battista da Napoli - Della magia naturale. Franco- 
forte 1564, in-8% Francesco Piantino; Napoli 1589^ Salviano. 

PoiiiUfET - Istruzione sulla balistica, voltata in italiano da.FjERoiNANDO 
Biondi Perelli toscana. Livorno 1827, in-IS, tipogràGa Pozzolini. 

È un opuscolo di 33 pagine , e contiene le cose più elementari sul moto 
in generale. 

Presti Pietro da Napqli - Memoria di alcune riflessioni per migliorare 
il processo di trattamento airalto-forno della Mougiana del minerale 
di ferro che si esplora dalle miniere di ferro del monte Stella in 
Pazzano. Napoli 1846^ in-8'', tipografìa militare. 

Come segretario del consiglio di artiglieria potè cotesto ufficiale scrìvere 
con documenti. 

Promis Carlo - Dello stato dell' artiglieria circa Tanno 1500, e parti- 
colarmente delle dieci specie figurate da Francesco di Giorgio Mar- 
tini. Torino 1842. V. Parte 11. 

PiJLLi Pietro da Terlizzi - Istiiizione teorico-pratica su la raccolti del 
nitro, per uso della reale amministrazione generale delle polveri e 
dei salnitri del regno di Napoli. Napoli 1 808 , in-8^. 

StiUistica nitraria del regno di Napoli. Napoli 1813, 1817, voi. 

2in-8^-N. 1771,M. 1842. 

Quaglia Zenone Luigi - Manuale dell' artificiere del corpo reale di ar- 
tiglieria di Sardegna. Torino 1830-1832, 2 voi. in-8', 

Monografia delle bocche da fuoco di presente adottate nelV arti- 
glieria di S. M. Carlo Alberto. Genova 1846, in-8% Ferrando. 

Ricotti Cesare da Novara -r Nozioni sulF artiglieria di campagna. To- 
rino 1851, in-12, Castellazzo. 
Romani Adriano - Pirotecnia. Venetia 1611. 



KoMANi) Llca I (■(!/;(( df botìibarilierij - In iratlalo di arliglierìa. 

I^ quale opera 3 penna \ìeH eonservala negli archivi ili corte di Torino, 
ed è scrina circa il is.'ìu, eumunque porti la data di Verona 1540. 
Rossetti Orlando da Yerona - Corona di;' bombardieri, overo osami; 
diligentissimo, nel quale sa scuopre ogni dubitalioiie desiderabile 
per esercitar un bombardioro, ci redurlo allo ad ogni tallione di 
guerra: In Venelia 16^9, iii-i", appresso Aiiloiiio l'tndli. 

e nuiDerale ; ma rarissimo ii- 

SiLiitBENi Leonardo (capitano d' ingegneri e professore di malemaiiea 
nelle scuole militari di Verona) - Opuscoli di (geometria e balistica. 
Verona 1780, in-4°. Marco Moroni. 

Sono due opuscoli, il secondo de' qunli parla snl getto lìeth bontbf, r 

tprsialmmte ne' piani inclinali. Era il Snijmbcni capitano degl'ingegneri, e 

professore di matematica nelle scuole militari di Verona. 

Saluzko GiisEPPE Angelo da Torino - Memoria sulla natura del fluido 

elaslico che si svolge dalla polvere da cannone. Torino 1769, in-S". 

Cotesla memoria, inserita nel 1° volume debili atti dell'Accademia delle 
scienze, menò gran rumore; sicché vi aggiunse altre TifinHoni e addiiiani. 
Egli è noverato fra gli uomini più cospicui del l'iemonte , |irìmo fondatore 
dell'Accademia delle sciente , comnndaate superiore delle artiglierie. 

Sangìorgio Paolo - Dpi nitro e della polvere da schioppo: breve dis- 
sertazione. Milano 1804, ìn-8", presso PiroUa o Maspero. 

Memoria sul migliore e più economico metodo di preparare la 

polvere da guerra. Milano 1807, in-S", Silvestri. 

I nel Dipartimento del- 

San ItoDERTo Paolo da Torino - Della fabbricazione della polvere da 

fuoco. Torino 1832, io-S", stamperia reale. 
Santoro Angelo da Modngm - Rapido cenno sull'orìgine e progresso 

detrartiglieria. Napoli 1840. 
Sanvitale Federico da Parma - Conclusioni di piroteciiia. 1749. 

Lo Zaccaria dice nella sua stnria letteraria : - Sappiamo ancora che il 
• padre Federico Sanvitale gesuita^ lettor di matematica in Brescia, ha messo 
■ inori alcune dotte conclusioni di pirotecnia. " 
Sardi Pietro da Roma - Il capo de bombardieri essaminato et appro- 
valo dal generale dell'artiglieria: opera nuova, titile e necessaris- 
sima a lutti que' che si vogliono essercitare, e far professione di 
arte tanto honorata di bombardiero, per servizio del suo priucipe. 
Venezia 1639, 1041, in-i", appresso i Giunti. 

Fare che sia quo sbaglio di edizione qneilo del 1639; perocché la lettera 
dedicatoria al sereni^imo principe di Venezia è del 30 ottobre 1640, chiu- 
dendosi con colesta opera la raccolta intitolata Fvrina di Sfartr. 11 Mandosio 
nella biblioteca romana parla anche dell'opera inliiolata DitfOTia dtlh mac- 
chine belliche antiche e moderne; ed il MulTei riporta l'altra opera. L'arti- 
glieria, Bologna t6B9. 
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L'artiglieria divisa in ire libri, nel primo de' quali si discorre 

sopra le macchine antiche et armi da offendere il nemico da lontano, 
che usavano gli anlicbì: nel secondo si tratta che cosa sia artiglieria, 
e perchè così chianiata^ co' suoi fini per i quali fu dagli inventori 
inventala, i suoi generi, specie, individui/ con i propri suoi parti- 
colari nomi, e come con metodo e modo facilissimo e sicuro si deva 
disegnare e formare ogni genere et individuo d'artiglieria con tutte 
le loro proportionì, misure, distributioni di metallo,, et ornamenti 
convenienti e necessarie senza minimo errore; cosa che da nessuno 
che di tanta arte habbia sino a qui scritto^ già mai è stata tentata , 
con tutto che necessarissima .sia a quegli che professione Vogliono 
fare di architetto n^ilitare e di bombardiere ; et insieme si tratta 
della materia genuina di essa artiglieria, e conle gettati i pezzi si 
devino riconoscere , provare et accettar per buoni : nel terzo libro 
st tratta con somma facilità et ordine chiai*o dell'uso di tale arti- 
glieria, e di tutte Ì6 regole, mez^i, modi e strumenti necessari per 
poterla facilmente e perfettamente maneggiare , per poter felice- 
mente conseguire jl fine o fini, per. li quali tante macchine di arti- 
glieria da que' gran maestri furono inventale. In Venetia 4621, 
in-fol., appresso Giovanni Guerrigli; Bologna 1689, in-fol. 

Evvi 1* immagine dell'autore al frontispìzio, e una scrìtta di sotto lo dice 
d'anni 60. NeHa lettera /di dedica al Cataneo genovese egli scrìsse, avere co- 
tale opera lavorata da'* 35 anni, che andò per TAlemagna, Francia, Spagna, 
Fiandra, Olanda e- Italia^ 

ScHiAvmA ZàÉCHERiA da Brescia, 

È un autore citato dal Gentilini , pag. 11. 

ScuBAN Luigi - 11 bpmbardicro veneto essaminato dal suo generale: 
dialogo fatto in francese, e tradottò in italiano. Venezia 1641, in-i°, 
presso i Giunti. 

Fa parte della collezione intitolata Fucina di Marte , da pag. 5*77 a p. 600. 
Non sono altro che pratiche ; tanto che parlando del .salnitro dice : non è 
altro che il sale della terra, e riporta poi T opinione di Paracelso. Vi è 
frattanto moltissima chiarezza ed ordine. 

Serra Li iGi -r Pratiche osservate nella fonderia di Torino nella fab- 
brìca delle artiglierie di bronzo, con alcuni cenni sopra quelle di 
ferraccio. Torino 1 838. 

È un inanoscrìtto nella biblioteca dell' artiglierìa in Torino. 

Settimo Ruggiero - Memorie sullo stabilimento di I^Iongiana. 

Manoscritto neirOfflcio topografico di Napoli. 

SrvssEL d'Aix Vittorio da Torino - Armeria antica e moderna del re 

Carlo Alberto. Torino 1 8i6 , in-8^ Fontana. 
SiMSER, Ebibser I. B. D. - Vocabolario di tutte le robbe appartenenti 

air artiglieria, cioè cannoni, carriaggi, mortari, ed altri attrazzi, 
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per xervirsene nella foniiazionu cK-grìnvenlari, con la separazione 
de' liloli, sia» calegoi-ìe, solto quali deve ritruvarsi ogni sorte di 
prnvisioDt relalive alle medesime. 

fu fallo in Tortuo per ordine suvrano con vigliello del 14 marzo 1731 
al gran mastro d'arlialiprU, marchese Foscbierì. E poi venne anrhu fuori 
nn Dizionario ittrultivo Hccume schiarimento maggiore, 

SoBBEBo AuGiBTo - Delle diverse lesisienze de' cannoni di ferro. To- 
rino 1840. 
,. SoBRGRO Carlo - Osservazioni su' melodi seguiti nelle fonderie dì 
bronzo per rarlìglìcria. 

Memoria Bell'Accademia di Torino , vnl. ixxviii , pag. 75. 

Teoria chimica della composizione delle polveri a fuoco: ragio- 

namenlo. Torino 1859, iu-S", tipografia militare. 

Frutto di lunghi studii di cuteslo tenente geoerale delle artiglierìe pie- 
montesi , publicala nel suo intempestivo riposo. 

SoLino Giuseppe da Mondavi ~ Rapporto delle operazioni dell'artiglieria 
nell'assedio della cìtlà e citlatlella di Torino, fatto al conte Maffei, 
gran maestro d'artiglieria, Torino 1838, in-4°, stamperia reale. 

Sobri A^Tonio - E^rcizio d'artiglieria e maneggio del fucile. Venetia 
1703, in-4". 

SoRRA Gabzotto Nicolò ( soprainlendenle all' artiglieria) - Instruzione 
ai sotto-capi e capi bombardieri, o sia breve trattato delle cose più 
necessarie a sapersi da quelli che esercitano tale professione, con 
l'esercìzio del cannone tanto ad uso di terra che di nave, maneggio 
dell'armi. Venezia 1743, in-S", per Gio. Ballista Regozza. 

Era un soprain tendente dell'artiglieria. C'è assai poco a vedere per lingua. 

SiBATico Antomo (colonnello d'arliijlierìa) - Ordini mililari per il reg- 
giraonlo degli artiglieri. Venezia 1775, in-fol., per Pinelli. 

Tardigci Acmuc da Corinaldo nella marca dWncona - Delle macchine, 
ordinanze et qu;irtieri antichi et moderni, come quelli da questi 
possine essere imitati senza punto alterare la soldatesca de' nostri 
tempi, aggiuntevi dal medesimo le fazioni occorse nell'Ungheria vi- 
cino a Vaccia nel 1597, e la battaglia in Transìlvania contra il Va- 
lacco nel 1 600 , fatta dal sig. Giorgio Basta generale dell'armi nel- 
l'Ungheria superiore, con la vera effigie del medesimo. In Venetia 
1601, 1631, presso Gio. Batlisla Ciotti sane.se. 

L'ediuone che io ho veduta del t60l nella Magliabechiana, non ha quel- 
l' aggiunta. 
; Tartaglia Nicolò (/<! firefci'a - Quesiti et inventioni diverse. Venetia 
1528, 1546, in-4", per Vcnturino ItufTinelli, ad instantia et requi- 
sitione et a proprie spese de Nicolò Tarlale» bresciano, autore. 
T.a luale edirione è dedicala a Carlo Vili re tir Anglia. 
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Vi soiìQ anche le edizioni del 1550, 1554, 1500, 1502, 1583, 1606; Carpi 162U. 
I quali (juisiti sono spartiti in nove libri : nel i^ trattasi Delti tiii et effetti 
dette artiglierie secondo U varie etevationi^ et secondo la varia positionc delle 
mire , et altre sue particolarità. 'ì" Della differentia che occorre fra i tiri r 
gli effetti fatti con balla di piombo, di ferro, ovvero di pietra, con altre par- 
ticolarità circa la propjoriione , peso et misura delle dette balle, 3^ Delle specie 
di salnitri et delle varie tqm^ositioni della polvere ^ et altre particolarità. Gli 
altri libri volgono su fortificazione, meccanica, aritmetica, geometria e algebra. 

La nova scicnlia, cioè, inventione nuovamente trovata per cia- 



scuno speculativo matematico bpmbardiero e altri. Venetia 1537, 
ìn-i"*, per Stefano Salilo. 

Nell'edizione del 1550, fatta anche in Venezia per Nicolò da Biscarini , 
fti messa una ^untaal terzo libro. L'edizione del ló6S in Vinegia, per Cor- 
tio Troiano dei Nave, contiene in prima i cin(|ae libri della scienza nuova; 
i primi tre che volgono su'principii di dinamica^ il quarto su' tiri dei can- 
noni e dei, mortai, ed il iquinto su' fuochi artiflziali. Seguita poscia l'opera 
dei Quesiti et inventioni, ed- infine la Regola generate cR solevàre ogni fon- 
data nave et navigli con ragione, la quale è divisa in 17 dichiarationi. Vìen 
dopo il libro secondo intorno ai palombari ed alle campane » diviso in cin- 
que dichiarationi ; cui segue il boro terzo che tratta di meteorologia ; e G- 
nalmente les^onsi il primo e secondo ra$donàitaento, in cui viene esposto il 
libro di Arcnimede De insidentibus aquaè , la teoria della gravità specifica. 
Neir^dizione del 1583, in Venetia presso Camillo Castelli, mancano il quarto 
ed il quinto libro. 

Quesiti, travagliata inventione, nova scientìa, ragionamenti sopra 



Archimede, nelli quali copiosamente si spiega Tarte del guerreggiare 
cosi in mare come in terra. Venetia 1 606. 

La travagliata inventione apparse la prima volta nel 1550 per Nicolò Bi- 
scarìni. 

La nova scìentia sulla gravità e cadenza dei corpi per rcirti- 



glterìa. Vinegia 1 562 , in-8''. 
Tignola Gaspari: - Dell' artiglieria pratica , o sia incumbenze degli ar- 
tiglieri negli arsenali e nelle fortezze in tempo di pace per le regie 
scuole teoriche di artiglieria e fortificazione. Torino 1774, in-S"*, 
stamperia reale. 

Era un capitano , maestro nelle scuole di artiglieria e fortificazione col 
Papacino , il quale ayea énche il dono della poesia. 

Torelli Luigi - Storia del tiro federale svizzero. Torino 1851.. 

Tozzi Gio. Antonio Tommaso^ da Firenze - La nobiltà e virtù che ha in 
' sé la virtuosissima professione del vero archibusiere , composta per 
suo divertimento mentre risedeva vicario nel castello di Lari Tanno 
1714. 

Codice della Marucelb*ana(cccLSxv): dedicata al marchese Ottaviano A c- 
ciahioli , ove ò il ritratto dell' autore fatto da se medesimo . con una pistola 
nelle mani. Usa le parole ditrecine , appianare la massa ai ferro , bottoni , 
attaccature. 

Turimi Pietro - Fabbrica ed uso d'un nuovo strumento per servire 
nella pratica dell artiglieria al getto delle bombe ed al tiro de* can- 
noni. Venezia 17.78, in-i-", Modesto Fenzo. 



Era tenonte negV iugeBiii 
educalo, «(ime dice nella lei 
militaro dì Veroii 



a' servÌGÌ liella republlca di Veno/i». E fu 
lellera ai provetlitorl alle artiglierie , nel culiei;ii) 



I Vallerò (capitano) - Scielta dì varie cohc spettanti all' artiglieria. 

Codice della Saluiziaiia del secolo xvit , alla fine essendovi nominalo il 
iìieminoiilz. 

,- Vandelli Frascrsco (professore di arc/iilellura militare neW istituto di 
Bologna) - Della polvere da fuoco (in Ialino). Bologna 1757. 

Questa dissertazione, dove fo esposta un'opinione nuova cbe dislrug^^eva 
le antiche false ipotesi, fu pubblicala nell'anno suitdello nel volume iv de' 
(loramenlarii bolognesi. V. Pìhte li. 
Vannini. 

È un autore citata dal Corradi nelle sue Coiuideraiioni , a pag. xliv. 

f. Vantiki Zenone - Dell'uso dell'artiglieria. 

É la terza serìLlura del codil^e Sanese (L. v. 19), inlitolalo jirle della 
guerra rft taHt. 

I VuiGAS - Introduzione allo studio della mineralogia in occasione dello 
studio di questa scienza nelle scuole dell'artiglieria e del genio. 
Napoli 1803. 

^ VEHTt;ni Giambattista (professore dell' Cniiersilà di Pavia) ~ Dell'orìfiìne 
e dei primi progressi delle diverse artiglierie: memoria letta alllsli- 
tut» il giorno 8 giugno 1815. Heggio, dalla stamperia Torregiani, 
in-4°, dì 42 facete, con due rami. 

Ma io credo che l'edizione di Milano non sia mai stata, e forse qualche 
bibliografo, avendo letto solo il frontispizio, ha supposto cssergi cola stam- 
pata u memoria dove fu letta. Anzi ei pare i-he fosse posta a stampa dopo 
aver l'autore pubblicalo il Irallato di forlilirazione del Galilei, che fu nel- 
l'anno 1818. Ultre all'edizione di Milano ISIS, se ne cita un'altra di Torino 
1893. 

De" fuocbì militari presso gli antichi: lettera al signor (iiuseppe 

Acerbi, direttore della Biblioteca italiana, sopra quattro ledere del 
Marchi. 



Vinci (da) Leonardo da Milano. 

Ne' .luoi scrìtti, e nei di.segm conservati nell'Ambroiuana di Milano, molli 
arcoinoDti militari vi scorsi alloraquamlo fui ,1 visitare qnella biblioteca. Tu 
una tavola evvì no mortaio, e polr^bbesi credere che Leonardo fosse l'in- 
ventore dì i|uesl' artiglieria , o volgesse nlnieno a migliorarla; peroccfiÈ vicn 
data rinclinazinne mercè una vile perpetua ed una mezza ruota dentalo, 
col quale magistero possono anche sapersi i gradi dell'angolo. Voggonsì in- 
oltre diverse 1)omhe, ora tonde e piene di molle palle piccole, le c|uali van 
proiellale , ora Iraforate e tramandanti fuoco, e Tra que' medesimi disegni 
ebbi io a notare un potile levatoio di guerra, ^*ella Saiuzzìana v'è un codice 
ohe credevasi di Leonardo, ed appartenne ad Antonio de Dartela. 



Intorno al fondere delle artiglierìe. 
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così come gli dettava Teslro , di contorni di teste , di strane caricature , ed 
andie di schizzi di composizione. ' Tra le molte figure geometriche di cui è 
sparso , vi sono due disegni , uno di un congegno per livellare il cannone , 
accompagnato da solo due parole di comento , e Queste quasi inintelligibili ; 
Taltro di un itiagistero applicabile al maneggio delle bomoe , forse accomo- 
dato anche alle moderne artiglierie. Su le prime due pagine T illustre Carlo 




:c|uistai 

» l'anno 1750, unitamente ad un quinario d'oro di Giulio Maioriano e a 
» qualche altra cosà che più non mi ricordo , dandogli in cambio un oro- 
« logie d'argento di ripetizione, ch'io due anni avanti aveva comprato usato 

• per 16 figliati, ma che in realtà era ottimissimo; che però questo codi- 

• cotto mi viene a costare sei in sette figliati.. «. 

Zener (2enner) Gabrii^le - L'artiglieria per principii e per raziocinio 
del $ig. Le-Blond, tradotta dal francese. Venezia 1772, 2 voi. in-S"*, 
Antonio Locatelli. 

■ 

Questo traduttore, capitano delle ordinanze al servizio della repubblica di 
Venezia f entra anche nella Bibliografia; perocché a carte 83., 86 e 88 sono>i 
la Machina da pestar il carbone f>er far la poiK^ere - Machina da pestar la 
polvere per le tombarde - Nuova invéntione ai moflni per maldnare, et con- 
durre in guerra y inventata dal sig. Pompeo Targone, ingegnere dell'eccel- 
lentissimo. $ig. Ambrosio Spinola generale per la Maestà cattolica in Fiandra. 
Nel 1799 public^ per le stampe le sue Memòrie mefàjfisiche militari, V. Let- 
teratura MaiTARE. 

ZoNCA Vittorio (architetto della magnifica comunità di Padova) - Novo 

teatro di machine et edificii. Padova 1627. 
ZoNTA Camillo da Padova - Il capitano d artiglieria. Venetìa 4628. 

lo non ho veduto ^uest' edizione , ma l' autore ne parla nella prefazione 
dell'altra opera sua intorno alla fortificazione. Quella che ho ìiscontrato nella 
Saluzziana porta il titolo seguente: 

Capitan d'artiglieria: opera non ancora d'altro autor trattata, 



divisa in dae libri: nel primo si contiene là carica del capitano, nel 
secondo del soprintendente di quella, necessarissima a qualsivoglia 
professor d'artiglieria, per prepararla liei battere et espugnar piazze. 
In Venetìa 1640, ln-8% Giuliani. 

L'autore nel 1644 publìcò il Compendioso trattato della militar geome- 
trica professione. V. Parte I e 11. . 

Zurla Cesare - Delle armi missive antiche e odierne e de' proietti da 
guerra: narrazione stòrica preliminare ad alcune memorie sull'arte 
della guerra. Bologna 1848, tipografia di S. Tommaso d'Aquino. 
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steoli in questo real castèllo di Parma; e questo per tutto.il giorno 
31 gennaio 4^36. In-fol. 

Nella Parmense. 

Senttinento sopra la proya delle polveri , praticata in questo regio ar- 
senale, e da praticarsi per l'avvenire, ove si esclude il metodo te- 
nato finora, e se ne propone altro che credesi di maggior sicurezza 
del regio servizio. Torino, maggio 1745. 

Manoscritto a Torino. 

Trattato di artiglieria: parti due. 

Manoscritto della Salazziana : opera d*àutore piemontese , del 1749 ; poi- 
ché a pag. 956 dice : Nella primavera del 1747 fu ordinato che, in cioiche- 
duna guarnigione gli artiglieri avessero la scuola dello sparo. E pare tro- 
varsi aUora a. Valenza. 

U direttore generale iiegl' insegnamenti matematici per le regie scuole 
in Torina dell' artiglieria e fortificazione, sotto gli auspizii di Carlo 
Emmanuele re invittissimo. Torino 17Ì5. 

Manoscritto nella biblioteca del collegio militare di Napoli. 

Raccolta di tavole e disegni appartenenti alle artiglierie. 

MS. della Salozziana, del secolo passato, fatto da qn ufllziale piemontese. 

Elementi di artiglieria. 

MS. nella medesima libreria, del secola stesso^ proveniente da Napoli , 
diviso in due tomi , il primo de' quali è suddiviso m tre parti. 

Costituzione del piò monte fondato dal corpo generale d'artiglieria 

sotto il titolo di S. Barbara. Napoli 1749, in-8\ stamperia Muziana. 

Dizionario istruttivo di tutte le robe appartenenti all' artiglieria. Torino. 

É un manoscritto di cui ebbesi dono T esregio Proserò Balbo dal pro- 
fessore suo collega EandL V. le Memorie delFAccademia di Torino, anni xu 
e 1111, pag. 307. 

Dizionario d'artiglierìa. 

Manoscritto neUa Saluzziana. 

Ordinanza di S. M. per la tattica elementare deir artiglieria. Napoli 

1788,ÌTi-8^ 
La stessa in- 12. 

È a credere cbe <|oesta piccola edizione , che è fatta con diversa ginsti- 
ficaxione e senza le interlinea ^ e l'impresa grande al frontispizio, fosse fatta 
per i sotVufflzialL 

Guerra sotterranea, o sia trattalo di tutto ciò che spetta alle mine, 
contromine , ed uso di esse. 

MS. neUa medesima librerìa, che di certo è opera di ufflziale (>iemonte9e, 
da' vocid)oU usativi, come resighe (seghe), ti(t^/t (utensUi), madrieri (tavoloni). 

Ristretto di quanto resta più necessario sapersi da un officiale d'arti- 
glieria. 

Quivi; ed è opera di ufficiale piemontese, essendo in trabucchi le misure. 

it 
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Relazione degli scrutiiiii faHi dagli ufliziali del corpo reale di artiglieria 
intorno ai rottami de' cannoni da libbre sedici, scoppiati nella slate 
del 1785. Torino 1783 (mmoscrilto). 

Relazione delle operazioni , cui gli uffiziali del corpa reale d'artiglieria 
sono devenuti in seguito al regio biglietto e regolamento annesso 
del 1 5 ottobre 1785, relativo alla fondita ed al getto delle artiglierìe. 
Torino 1785 (manoscritto). 

Sovrani provvedimenti del di 8 di giugno 1 841 , relativi al corpo reale 
d'artiglieria. Torino, in-8**, Giuseppe Fodralti. 

Sovrani provvedimenti, e regolamento del 23 di marzo 1844 per gli 
operai dei diversi laboratorii, e delle varie officine dell' artiglieria. 
Torino, in-8°, Fodratti. 

Per il r. corpo d artiglieria contro la domanda di rivendicazione della 
Mongiana, fatta da Leognani Fleramosca. Napoli 1846, in-4^ 

Regole generali di fortiCcazioni, artiglierie e munizioni. 

Regolamento circa le dimensioni delle canne, piastrine, baionette e ca- 
vastracci delle armi del modello del 1788. Napoli 1793. 

Reale ordinanza per la formazione degli artiglieri litorali. Napoli 1 793. 

Stato militare del corpo reale deirartiglìeria delle Sicilie. Napoli 4793. 

Regolamento circa le dimensioni de' legnami sgrossati per uso delle 
costruzioni d'artiglieria nelle Sicilie , per servir di norma allo sgros- 
samento de' medesimi nel regio arsenale di Napoli. Napoli 1793, 
in-fol. , stamperia reale. 

Sono 11 pagine approvate in Caserta il 19 febbraio di queU'anno. 

Tavole di tutti i pezzi in ferro ed in legno necessarii per gli affusti , 
vetture e macchine di artiglieria, ad uso degli' arsenali di costruzione 
e degli uffiziali del corpo reale di artiglierìa. Napoli 1801. 

Stato militare del corpo dell'artiglieria italiana. Milano 1804, in-16, 
tipografia di F^ncesco Sonzogno. 

È dedicata al cittadino ministro Alessandro Trìvulzi dall* editore P. C. • 

Riflessioni sopra la memoria riguardante l'artiglieria italiana, inserita 
nel secondo tomo del giornale deirAccademia militare della repub- 
blica italiana. Milano 1 802. 

Saggio delle istruzioni teoriche date al real corpo dell'artiglieria e del 
genio nel corso dell'anno 1 803. 

Stato militare del corpo deH artiglierìa italiana; Milano 1 804, Sonzogno. 

Patenti regie, con cui si approva il regolamento economico per l'am- 
ministrazione dell'artiglieria. Torino 24 gennaio 1821, stamperia 
reale. 

Manuale dell artiglieria del corpo reale d'artiglieria. Torino 1830, 
Cassone. 
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Regolamento approvato da S. M. pel taglio de' legnami ne' boschi della 
Sicilia. Palermo 1809. 

Manuale del cannoniere, ossia istruzione generale pel senizio di tutte 
le boccile da fnoco usale iiell'arliglieria, tradotto dal francese. Na- 
poli 1 81 0. 

La quale traduzione fu opera di Pietbo db Angelm da Napoli, e dedi- 
cata al colonnello Begaoi. 

Reali decreti portanti T organizzazione nominativa di diverse parti del 
corpo di artiglieria, sotto la data de' 5 ottobre 1815. 

Praticbe di artiglieria nelle manovre di forza, usate ne' movimenti 
delle diverse bocche a fuoco ed altri pesi gravi di quell'arma, ar- 
ricchite di dieci tavole per la facilitazione dell'intelligenza delle ma- 
novre medesime. Napoli 1815, in-8'', stamperia reale. 

Istruzione peuerale per il servizio di tutte le bocche da fuoco in uso 
nelllartiglieria piemontese. Torino 1815, in-t2, Barberis. 

Tulli i comandi sono ancora in francese. 

Lezioni di artiglierìa pratica, scrìtte per l'istruzione de' bassi-u Viziali 
e comuni del rea) corpo de' marinari caunonieri. Palermo 1813, 
in-S", tipografia di guerra. 

Formazione del corpo reale d'artiglierìa, colle incombenze, dritti e do- 
veri degl' individui che lo compongono, seguita da alcune notìzie 
storiche relative all'origine e progressione di detto corpo. Torino 
1815, in-8", .stamperìa Davico e Pie-co. 

Manovra delle batterie di campagna per l'artiglierìa delle due Sicilie. 
Palermo 1818, in-8". 

Il maneggio della sciabola e del moschettone ad uso del corpo reale 
d'artiglieria. Torino 1819, in-12, Davico e Picco. 

Esercizio e manovra delle bocche a fuoco a bordo de' bastimenti da 
guerra. Genova 1818, iii-S", stamperia della reale marina. 

Istruzione generale per il sei'vìzìo di tutte le bocche da fuoco, in u.so 
nell'artiglieria del re di Sardegna. Torino 1815. 

Composizione dì una batterìa di battaglia modello 1830. Torino 1831, 
in-S", stamperia reale (pag. oS). 

Determinazioni portanti un definitivo ordinamento del corpo reale di 
artiglierìa. Torìno 23 agosto 1831, in-8". Pane. 

Manuale pe' soldati e sotto-uQiziali dell'artiglierìa e genio del real 
esercito, atto a guidarli ne' diversi esami cui vanno sottomessi, 
giusta i programmi rissati. Napoli 1837. 

Regole da osservarsi nella fabbricazione, nella vendita, nella conser- 
vazione, ne trasponi delle polveri e del nitro. Napoli 1819. 

Compendio delie manovre di forze ad uso del corpo reale d'artiglieria. 
Torìno 1819. 
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Manoperc di foi-za ad uso del corpo reale di artiglieria di S. M. il re 
di Sardegna. Torino 1 823. 

Ordinanza per la leva, formazione o stabilinoento di sei compagnie di 
artiglieri provinciali, ed una d'invalidi nel regno di Napoli « e due 
compagnie di artiglieri provinciali in quello di Sicilia. Napoli 1757. 

Composizione d'una batteria leggiera air inglese. Torino 9 aprile 4829, 
in-8'', stamperia reale. 

Composizione di una batteria da 1 6 di posizione. Torino 28 febbraio 
1829, in-8", stamperia reale. 

Composizione di una batteria di montagna. Torino 1899, iu-8°, stam- 
peria reale. 

Manovre delle batterie di campagna per T artiglieria a piedi ed a ca- 
vallo, tradotte dal francese. Napoli 1829, presso la vedova di Reale 
efigli,in-16. 

Manuale deir artiglieria del re di Sardegna. Torino 1830. 

Manuale dell' artiGciere del corpo di artiglieria di S. M. il re di Sar- 
degna. Torino 1832. 

Regolamento riguardante i proietti , le cariche ed altri oggetti ad essi 
appartenenti. Napoli 1 832. 

Manuale dell* artificiere del corpo reale d'artiglieria di S. M. il re di 
Sardegna. Torino 1 832 , Fodratti. 

Regolamento per la manifattura e la sala d'armi. Torino 18 ottobre 
1834, iu-8*', Giuseppe Fodralti. 

Istruzione provisoria per le manovre ed evoluzioni delie batterie di 
campagna. Napoli 1834. 

Istruzioni provvisorie perle manovre delP artiglieria pontificia. Roma 
1834, in-18,Monaldi. 

Delle anni d'infanterìa. Memoria ad uso degli ulliziali delegati aliar- 
mamento presso i corpi di linea. Napoli 1835. 

Regolamento delle istruzioni pratiche dell' artiglieria. Torino 1835. 
3 voi. in 1 2 , Fodratti. 

Manuale del cannoniere , ossia istruzione generale pel servizio delle 
bocche da fuoco, ad uso deir artiglieria toscana, nuovamente cor- 
retta, riordinata ed accresciuta. Livorno 1837, in-12, Menici. 

Istruzioni provvisorie per il servizio dell'artiglieria pontifìcia. Roma 
1837, in-18,Monaldi. 

Reale ordinanza per gli esercizi de' cannoni, carenate e mortai a bordo 
de' reali legni da guerra di S. M. il re delle Due Sicilie. Napoli 1 838. 

Regolamento delle istruzioni pratiche dartiglieria. Torino 1836, in-12. 

Determinazioni relative agli spazzini e salnitrai. Torino 8 ottobre 1 83G. 

Istruzioni diverso sul servizio d'artiglierifi. Torino 1845, 1846, in-4", 
tipografia de' fralolli Caslellazzo. 
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Regio brevetto suirarmamenlo, vestimento o corredo del corpo reale di 
artiglieria, e de) corpo del treno di provianda. Torino 8 aprile 1843. 

Composizione della batteria campale da 8. Torino 1842. 

Descrizione particolarizzata dell' artiglieria piemontese. Torino 1841- 
1844, stabilimento litograiìco del R. Arsenale, voi. 1 ìn-fol. 

Regolamento per grinventarìi del materiale d artiglieria. Torino 1848, 
V edizione. 

Annuario di artiglieria: sunto. Torino 1848, stabilimento litografico 
dell'arsenale. 

Regolamento per gV inventari dartiglieria , approvato d'ordine di S. M. 
dai primo segretario di Stato per gli affari di guerra e marina: se- 
conda edizione, parte prima. Torino 4848, in-4'', dalla tipografìa 
dei fratelli Castellazzo. 

Istruzione sul servizio delle bocche da fuoco, approvata con ordinanza 
ministeriale del di 16 febbraio 1849. Firenze 1849^ in-S"", presso 
Le Monnier. 

Sono 3 volametU ìn-8^ 

Regolamento provvisorio delle istruzioni pratiche d'artiglieria, volume v, 
Manopere di forza delle artiglierie incavalcate sopra affusti di asse- 
dio. Torino 1849, in-12, Castellazzo. 

Voi. VI, Manopere di forza per le piazze ed arsenali. Torino 1849, 
in-1 2, Castellazzo. 

Vi è un atlante che compete ai due volumi v e yi , composto di 91 ta- 
vole in litografia, 13 delle quali appartengono al volume v, e 8 al vi. 

Regolamento per F analisi della lega del bronzo, e per la verificazione 
delle artiglierie nuove e usate. Torino 1850, in-8, Castellazzo e 
Degaudenzi. 

Sono 64 pagine, con 4 tavole in pietra. 

Manopere de' pontieri, parte seconda, scuola del barcaiuolo. Torino 
1850, in-8'', Castellazzo e Degaudenzi. 

Manopere de' pontieri, volume ii, parte seconda, scuola del barca- 
iuolo; parte terza, gettare e levare ponti con materiali d'equipaggio. 
Torino 1852, in-8'^, Castellazzo e Degaudenzi. 



^'l' 



.1 . ' 



I 

I J 



• 1 

■'/■ 



'■ ••' ■> 



tal 

PARTE QUARTA, 

MARINERIA E SI E ORDINANZE. 



Acciaiolo Bernardo da Venezia - L' arie del navigare , con il regi- 
mento della Iramontana e del sole ; e la vera regola et osservanza 
del flusso e riflusso delle acque, solfo breve compendio nuovamente 
ridotta^ 1580. 

rCodiceito della biblioteca di Parigi (1035, A. i, 7), di pag. 146, con 10 
figure. Il Tiraboscbi soltanto parla di un Bernardo Acciaiolo, detto V unico 
Aretino ftr la fama da lui acquistata nelPimprowisare (tom. vi, pag. 580). 

Agrippa Camillo da Milano - Nuove invenzioni sopra il modo di navi- 
gare. Roma 1595, in-4**, per Ghighelti. 

Nel 1575 avea stampato anche in Roma, pei tipi di Antontò Biado, il 
Modo da comporre il niotó nella sfera , che è una specie di sua macchina 
uranografica. V. Parte 1 e V. 

Alberh Girolamo (secrelario del consiglio de- dieci) - Introduzione 
air arte nautica per uso de' piloti e capitani di nave, e per il mi- 
glior servizio de' comandanti sopra il mare. In Venezia 1 71 5, in-4^ 
per Girolamo Albrìzzi. 

Non c'è il nome dell'autore; ed a pag. 354 leggesi: Giornale del viaggio^ 
con permissione di Dio , con la nave Sol d'oro veneta , genncùo 1704-1705. 

Albini Giuseppe - Guida del piloto nel littorale doli* isola di Sardegna. 
Torino 1843, in-8^ 

vi sono i9 tavole litografate. 

Apollonio (fa Rodi - Argouautica tradotta in versi italiani, con copiose 
annotazioni. Roma 1794, presso V. Monaldini, tomi 2 in- 4'' grande. 

AscHERi G. A. ~ Scorta del piloto sardo, ovvero teoria della naviga- 
zione. Genova 1830, in-8'*, Franchelli. 

Son 447 pagine, oltre molte tavole e molti rami. È dedicata ali* ammi- 
raglio De-Geneys. 

AzuNi Domenico Alberto da Sassari - Sistema universale degli arma- 
menti in corso, e de' corsari in tempo di guerra. Genova 1 81 7, in-S**. 

Cotesto sardo illustre avea publicato nel 1795 il Dritto maritUmo in Eu- 
ropOf una Dissertazione sulVongine della bussola^ letta nelP Accademia delle 
scienze di Firenie, di cui fecesi una seconda edizione in Venezia nel 1797, 
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ài peste. 

Baldasserom Àscamo - Trattalo delle assicurazioni marittime. Firenze 
1786, 2 voi. in-4^ 

È una dello migliori opere intorno alle assicurazioni. 

Baldi Bernardino da Urbino - La nautica: poema. Venezia, in-8*; 

Milano 1825, in-8% V. Parte VI. 
Bardi Girolamo da Rapallo - Vittoria navale ottenuta dalla republica 

venetiana conlra Othone figliuolo di Federigo I imperadore, per la 

restitutione di Alessandro ili venuto a Venetia. In Venetia 1584, 

in-4^ Ziletti; 1619, in-4^ Antonio Pinelli. 

Alcuni lo potrebbero credere fiorentino , poìcbè l' editore di cotesto li- 
brìcciiio di pag. 155, il Pinelli, pose al frontispizio Girolamo Bardi fioren- 
tino. Pur tultavoHa fiorentino leg^esi neUa prima edizione, ed è sottoscritlo 
esli medesimo nella dedica al doge Nicolò da Ponte, in data di Venezia 13 
di gennaio 15^3. Al Giustiniani fu sconosciuta l'opera. 

Barzoni Vittorio - Orazione funebre deirammiraglio Emo, recitata in 
Venezia nel 1792. 

È stampata con altri discorsi dell'autore, Milano 1821, per Giovanni Sil- 
vestri. Vi è anche l'elogio deirarciduca Carlo. 

Bfxhi Stanislao - Istoria dell origine e progressi della nautica antica. 
Firenze 1785, in-4**, presso Giuseppe Tofani, di pag. 303. 

BoTTAxio Gian Iacopo - Dialogi marittimi et alcune rime marittime di 
M. Nicolò Franco et altri diversi spiriti deirAccademia degli argo- 
nauti. Mantova 1547, in-S**, per Iacopo RuOìni. 

BouGUER - Trattato della nave , della sua costruzione e de' suoi mo- 
vimenti, tradotto dal francese. Venezia 1 777, in-4^ nella stamperia 
di C. Palese, pag. 532, con 12 tavole incise. 

L' opera apparve in Parigi nel 1*706. 

Brrgolini ' Orazion funerale alla memoria di Angelo Emo. Venezia 
1792. 

Morto in Malta, i Veneziani ne celebrarono i funerali il di 91 maggio di 
queU* anno , innalzandogli poi un monumento per mano di Canova , che è 
neir arsenale. 

Brunaggi Vincenzo da Firenze - Trattato di navigazione contenente la 
teoria e la pratica del pilotaggio. Milano 1810, 2 voi. 

Egli insegnò la nautica in Livorno, e poscia fu chiamato a dettar le ma- 
tematiche ncir Università di Pavia. Nel tomo x, pagina 495, deUa Biblioteca 
italiana, legnosi la necrologia del Branacci, dettata da Gabrio Piota; ed an- 
che il professore Alessandro Malocchi pubblicò la biografia di lui in fronte 
alla Memoria sulla dispensa delle acque deUo stesso Brunacci, ristampata in 
Milano 1897. 

Calderini Apollinare - Modo ili usare il bossolo. Milano 1 598 , 10-8"". 
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lMìLe CRi»>TOFonD da Vetiezia - Della mìlilia maritlima. 

Codire nella bibliolera >'ani iJi Veaeiia , e l'aliale Iacopo Morelli no pub- 
blicò UD estratto. Ora ò oelln biblioteca di s. Maico in Venezia (L. , classe iv). 
Invero è opera Jel Dolce. V. Pìhte 1, Dulce. 

Capelloni Lorenzo da Busselo - Vita del principe Andrea Dona, con 
on compendio delia medesima vita. Vinegia 1569, in-4", appresso 
Gabriel Giolito. 

La prima edizione, dedicala a Gio. Andrea Doria da Busselo, dttùiHf di-l 
Grnovfte 1569, fu anrlic veneta nel lfiG5, in-4°, pel Ciolito. Fu posteriore 
qaelta latina del Sigonìo , stampata a Genova 1&B6, Bartoli. 

Casaregi GirsEPPE Mahia da Genova - Il consolalo del mare, tradollo 
daUo spagnuolo. Venezia I 549, 1566, 1576, 1584, 1509, 1612, 
1636. 1637. 

D^er coletta un'opera originalo italiana, di Genova. 

___ . l'edizione falla dai Casaregi, Biiditoro della Rota 

liorentina e consigliere di giustizia del serenissimo gran duca Cosimo 111. 
Evvene ancfae un'edizione più rceeale ili Bassano tISS, in-à" , ed nna del 
nei, in-S", dove dicesi ; • Fu «{uesla nuova impressione ricorretta dadi er- 
1 rori delle precedenti edixionij accresciuta di noie a ciascun capilolo do' 

• consolati di Barcellona, Venewa e Genova, ed arricchita per la prima volta 

• di citazioni di autorità e di decisioni moderne. • In Firenze, nella chiesa 
desìi Agostiniani , abbiam trovata la sua iscrizione sul suo sepólcro , morto 
colà nel 1737. 

Casakuvi Luigi - Sul vero .spirilo delle crociale, o .sull'influenza clie 
vi esercitarono i Veneziani. 
Voi. IV dell'ateneo l»4l. 

Casoni Giovanni (iwjeijnn-e) - Dei navigli poliremi usati nella marina 
dagli aniichi Veneziani. Venezia 1S30. 

' sta nel voi. ii AeW'Àlmfo di cotesto anno; ed il Jal nella sua Archeo- 
logia navale ne parla con elogio, 

Brevi cenni sulle coslrtjzioni navali, e sulla marina dei Vene- 
ziani dal principio sino alla fine della repubblica. 

Inseriti nel volume ■ , parte ii della l'tntiia r le sue ìagune , pag. 189, 
anno 1847. 

Cavalcanti Pieu Luigi da Napnli - Guida del pilota per le coste ed 
ì porli delle dne Sicilie. Sapoli' 1843, in-S", dalla real lipografìa 
militare. 

niplirità,'se non volesse ciiiamar^i scarsezza, 

nari neri ti uapolitana. 

Cavallotto Gian Domenico - Saggio di osservazioni particolari sopra 
lo slato in cui trovasi presenlemenle la naval costruzione in Venezia, 
in quella parie che riguarda i va.scelli da carico per uso del com- 
mercio, con alcune os.servazioni generali sopra la costruzione de' 
vascelli da guerra. Opuiicolo dedicalo al sig. Giovanni Zuslo amplis- 
simo senatore. Venezia 1 766, Ìn-8°, appresso Modesto Fenzo, pag. 
15 di prefazione, 163 dell'opera, e "2 tavole incise. 



(jìiìu.m:llo - Lettera ad Antonio Maria Friuli, contenente un estratto 
della teoria compita della costruzione , e del maneggio de' basti- 
menti, ridotta ad uso di quelli che si applicano alla navigazione, di 
Eulero: traduzione dalf originale francese, con annotazioni di Si- 
mone Stratico. In Vicenza 1778, in-12, Gio. Rattista Yendramìni 
Mosca. 

Il ChimineUo dìceeì membro dell'Accademia delle scienze di Siena. Sono 
pagine 59. 

CicooNA Emmam'ele Antonio da Venezia - Cenni storici intomo a Paolo 
de Campo da Catania, gik corsaro, indi eremita del secolo xv. Ve- 
nezia 1836 in-S**, per Alvisopoli. 

Verte circa la navigazione dei veneti legni per l'Arcipelago, impedita dai 
corsari, e spezialmente da Paolo di Catania, e da Carnali altro corsaro, negli 
anni 1490, 1499, 1501. 

CiMAGLU Vincenzo da Foggia - Elementi di lattica navale, scritti- per 
istruzione degli ufBziali di marina. Napoli 1784, in-8°, voi. 1^ 

in qaest' òpera dedicata ad Acton V autore dimostrasi perito non solo 
neUe cose marìnesche , massime delle spaguaole , fra la cui marineria avea 
militato con gU altri Napolitani speditivi nel 1779, ma dotto ed erudito eziandio 
nelle lettere, massimamente nella lingua del Lazio, ch'ei profondamente co- 
nosceva. Bla il secondo volume non venne mai alla luce. 

Trattalo completo dì tattica navale fondato sopra i principii in- 



variabili della scienza, e ridotto in elenco di definizioni ed articoli 
per la chiara intelligenza. Reggio 1820, in-16, nella tipografia del- 
l'Intendenza. 
CoDivioLA Michele - Progetto di difesa del porto di Genova. Genova 
1795. 

Era egli professore di architettura militare, e maggiore -dell' esercito. 

Collina Abbondio - Considerazioni storiche sopra Puso della bussola 
nautica nell'Europa e neirAsia, Faenza 1748, in-8°. 

CoNTARiNi Allise - Ordini per il buon governo e regola dell'armata. 
Venetia 1761, in-4'', per li figliuoli del qu. z. Antonio Pinellr. 

il Contariui era terzo proweditor generale da mare , il quale non si fa 
scrupolo di accettare le aenuncie secrete con premio ali* accusatore^ che sarà 
tenuto secreto. 

Conti Ponziano - Saggio di osservazioni sopra varie materie di lette- 
ratura. Venezia 1746, per Antonio Mora. 

Nella qual raccolta si hanno diversi trattati sulle navi turrite degli anti- 
chi, siccome si hanno in Montfaucon, Jntiquité expliquée^ e nelle opere di 
Valturio , Palmerio , Fabretti , Lipsio , Giraldi , Barocio , Yaltrino ed altri. 

Coronelli Vincenzo (cosmografo della serenissima reptMlica e lettore 
di geografia nell'Università di Venetia) - Navi o vascelli, galee, ga- 
leazze, galeoni o galeotti, bucintoro, burcbielli, piatte, piattoni, 
margheratte, fisalere, gondole^ battelli, ed altre praticate dagli 



Europei, Africani ed Americiini ne l»gbi, riunii e canali, in gueira, 
in paee, in ricreazione e in usi diversi. Venezia 1 697, in-fol., flgur. 
senza descrizioni. 

Atlante veneto, nel quale si contiene la descrizione geografica, 

storica, sacra, profana e poHlica degl" imperi, regni, provincie e 
aitati dell' unì\erso, loro divisioni e confini, coll'aggiunla dì tutti i 
paesi nuovamente scoperti, accresciuto dì molle tavole geograGche 
non più pubblicate. 

Il prìiDO volume di quest'opera è staDipalo in Venezia 1690, in-folio, e 
vi sono cl)»egnalt malti baslimeuli da guerra e da IraDico usali presso diverse 
nasioni: il tomo 9", intitolato Itolario, fu colà pubblicalo l'anno I69tìj del ouale 
fu messa a Blnmpa la seeondB parte nel terzo volume l'anno medesimo. L'ot- 
tavo tomo, che è del 1698. porla per titolo Spreehio dtl mart. L'abate Gia- 
cinto Gimma diede una coinpeniliata notizia dell'opera del Coronelli , pub- 
blicata in Roma 1704 , in cui dà conto de' tredici volumi ond' è composto 
tutto quiinlo l'Atlante. 

.-Coste (capitano di fregata) - Manuale di guarnitura, tradotto dal fran- 
:ese da Antonio Chiavacci da Pistoia. Venezia 1839. 

^' Crescenzio Bartolomeo da Roma - Nautica mediterranea, nella quale 
si mostra la fabrica delle galee, galeazze e galeoni con tutti i lor 
armamenti, uiGcii et ordini, et il modo di far vogare una galea a 
tutti i transiti del mare con solo vinti remieri. Vi è il calendario 
nautico e romano e molli vagbi islrumenti appartenenti alla naviga- 
tione. Le stratagemme et ordinanze navìli con diverse arme da com- 
battere, et un archibugio die tira senza fuoco e fa il medesimo 
imbombo e passata. Si mostra il modo di spiantar i corsari e vin- 
cere il Turco, fabbricar gli arsenali e porli, e gì' islrumenti da net- 
tarli, e cavar fuori le navi alTomlalo, ed il portolano di tutti i porti 
da stanziar vascelli, ed i luoghi pericolosi dì lutto il mare mediter- 
raneo. Koma 1 602, in-4°, pag. 556, appresso Bartolomeo Bonfadino. 
La dedica al cardinale Aldobrandino è in data Papozze dì Fermra 1° dì- 
cembro tflOI. Era eali ingegnere, od avea publicalo il ProUo mililare, fatto 
rarissimo. Prima della IVauttca, con numerazione a parte, teggesi il Portolano. 

Della Manna Eliseo - De Victoria Cremononsium in navali bello sub 
Nicolao Piciniuo et Francisco cornile de Coligiiola centra Venetos sub 
Nicolao Tninsano, anno 1431: opusculucn. 

Muratori , tom. 3S e ultimo , pag. 444. 

De Menpozzì BERNARDl^o - Teorica et pratica dì guerra terrestre et 
maritìma, tradotta dalla lìngua spagnuola nella italiana da Salustio 
Ghatii daSiena. Venetia 1596, in-i", Gio. Battista Ciotti; 160^, 
1616; Anversa 1619. 

Molti nostri autori italiani intesero sapienlemenlc alle teoriche mililah 
ed alla guerra terrestre , ma poco o nulla toccarono della marittima. Della 
seconda più abbondantemente andò ragionando lo spagnuolo Mendoxa nella 
sua opera pubblicala a Madrid nel 1595, col titolo: Throriea y pratica de 
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guera, encritta al prencipe don Felipe nueHro $efior por don Bernardino de 
Mendofa, La quale opera per nostra buona ventura venne voltata in bel to- 
scano da Sallustio Grazii della città di Siena, e fu, per quanto se ne sappia, 
due volte pubblicata in Venezia negli anni 1596 e Hjùì, E secondo giudicava 
il dotto filologo Michele Colombo, questo traduttore sanesc scrive con garbo 
e purità di favella; e della sua fatica vuoisi far capitale, massimamente dove 
trattasi della guerra marittima; perciocché nessuna opera di tale argomento 
fu citata nel vocabolario della Crusca. 

DiEoo Girolamo (primo vescovo di Crema) - Lettera, ove si descrive la 
battaglia navale del 1571 aCunoIari. Venetia 4 588, io~4^ presso 
àlelti. 

Già nel 15B4 aveva il Diedo pubblicato la sua Anatomia celeste. 

Nella povertà di autori italiani , i quali volsero intomo ad argomenti di 
gqerra marittima , vogliamo rammentare la lettera scritta da Girolamo Diedo 
a Marcantonio Barbaro, la quale fu inserita nella pregevol raccolta fatta nel 
secolo XVI delle Lettere di principi a principi , e nstampata poscia più e più 
volte. Ed è quella invero importantissima , anche a giudizio del Foscarinì , 
non pure per andar descrivendo uno de' più famosi conflitti navali, ma e- 
ziandio per la tempera della favella , la quale se non può dirsi elettissima , 
è senza dubbio commendevole per Tacconcezza di certi vocaboli nel descrìvere 
le mosse delle na\i, l'apparecctìiarsi al combattere e il trarre delle artiglierie. 

Drachio Qoinzio Baldassarre - L'ammiraglio. 

Opera scrìtta verso il finir del secolo m. É nella Marciana: ve ne sono 
due esemplari. 

L' ammiraglio del mare. 

Codice della Iffarciana , dedicato al doge Manno Grìmani. 

DcDLEO Ruberto (duca di Nortumbria e conte di Warwich) - Arcano 
del mare: impressione seconda, corretta ed accresciuta secondo IV 
riginale che si conserva nella libreria del convento di Firenze della 
pace, de' monaci di s. Bernardo dell'ordine fuliense. Firenze 1661, 
3 voK in-fol. , nella nuova stamperia per Giuseppe Gocchini , air in- 
segna della stella. 

h^ prìraa edizione è del 1646, anche fiorentina, ma neUa stamperia di 




chiama galeoni , ramborgi , ^alisabre , fregate o pinnate , galioni , galerate , 
passavolanti. Sono da notarsi questi vocaboli: squadroni o flotte ^ retroauardie 
di riservo j maestro (albero), musanay minacci o patacci^ ramborgi ^ galizahre. 

— Direttorio marittimo. 



Era un'opera manoscrìtta, conservata un tempo da Domenico Marìa Manni, 
siccome assicurava il Targioni nelle Notizie degli aggrandimenti delle scienw 
fisiche , accaduti in Toscana nel corso di annt 40 , nel secolo xvii ; ed oggi 
posseduta daU* egregio bibliografo toscano BigazzL Firenze 1780, voi. i, p. 80. 
V. Architettuéa militare. 

Il Dudleo fu esule dalla sua patria, dov'era pari, e fo ospitato in Toscana 
nel 1606, rendendo molti buoni servigi aUa navigazione e a|^i armamenti 
militari della sagra militare religione di s. Stefano. 

Eulero Leonardo - Teorica compiuta della costruzione e della manovra 
de' vascelli, messa alla portata di tutti coloro, i quali si apiilicano 



alla Utivi^azione : Iradulla dal trancci-L', ed aumenlula di nulo per lu 
sviluppo doi calcoli e per le apiilicasioiii alla pratica, dal prorossor 
Simone Strvtico. Padova 1776, in-S". 

L'autore avuala pubblicala a PieIroLurgo uel 1773. 
Falco Giulio CEgAHE ~ Nautica militare. Messina 1 554. 

11 quale autore lasciò eziandio a pcima alcune opere su le for 11 frazioni. 
Pure il Uu Hosa , che lo annovera fra' cavalieri gerosolimitani , dà siccome 
stampata La, fortififa:ione delle ■piastr. 

Fàlcome AtESSANPRo da Firenze - Breve istruzione appartenente al 
capitatio de' vascelli quadri. In Firenze 1612, in-S", appresso Co- 
simo Giunta, 
b Da quest'opera, secando il Poggiati, il corredo d'un vocabolario mari- 

1^ Desco , 11 auale , benché abbia bisogno di accrescimenti , pure potrè assai 
K ulilmenle dispogliarsi; o soggiugne : • Cade a propesilo l'accennare cbo il 

■ sig. cavaliere Ranieri d'Angelo , dotto nostro concilladino e pregiallssimu 

■ unico, avea preso ad occufiarsi della compilazione di un copioso vocabo- 
• lario marinesco in quelle oro che gli avanzavano deUe suo pubbliche ca- 
li fictH'. • Ma io avendone fallo far dìligenli ricerche dal Gnerrazzi prima 
del IB4S, e poi da me stesso fatte, nulla abbiamo rìnveDUto in casa dull'e- 
rede, magistrato D'Angelo. Il Falcane ò libro assai raro, sconosciuto all'llaym; 
mn non da tenersi in quel conio che dice il Poggiali , trovandovisi le voci 
borina , taratore , palanco , imbagti di (funiewc , caUti* alla gag^. Nella 

Srefazione ei dice che noli' età Ut 18 anni ruminciò a comandare il cakone 
ol sig. Giulio Magalotti suo zio, nominato *. GtO. BatUUi e i. Orsola. 

Fanlcci Ciovan Battista - Storia dì tre celebri popoli marluiaii del- 
l'Italia, VeiieziaDi, Genovesi e Pisani, e dèlie loro navigazioni e 
Commerci nei bassi secoli; libri iv. Pisa 1817-1822. 

Felthense Zeno Giamacoho - La vita del magnifico Carlo Zeno, egregio 
e valoroso capilano della repubblica veneliana. tradotla in volgare 
per M. Fkancesco OtiiaiNO. In Vciielia ioi4, in-12, per Francesco 
Brncioli. 

Il Garotia ne fece la 3' edizione , dopo la 8' del 1(106, nell'aimu 18S0, 
Ferbetti - De iure elre navali. Veneliis 1579, in-i". 
FoRMALcoHi VINCE^zo A. - Saggio sulla nautica antica tle Veneziani. 
Venezia 1783, in-S". 

Saggio sulla nautica antica de' Veneziani, co» una illustrazione 

d'alcune carte idrogralìche auliche della biblioteca di s. Marco, che 
dimoslrani) l'isole Antille prima della scoperta di Cristoforo Colombo. 
Venetìa 1783, in-8° flg. 

Storia lilosufica e politica della navigaiiotie, del commercio e 

delle colonie antiche nel mar nero. Venezia 1788, 2 voi. Ìn-8". 

■ fltANcOHi Bb.akdiharteGiovanm da Firciìse - ArinM' d'una galea sottile. 

Codice della Magliabechiana (classe iix n. 9]. Usa maiMla ^tiBon) , pirtf , 

. fttratelli , idoni, utto , teapoH por toldali, È del setolo ivii. 

Eakbale Giacinto - Osservazioni snlla febbre epidemica solverla dal- 

' re(|uipaggio de! vascello Tnmredi nel 17ilo. Napoli 1708, in-8", 

presso Gaetano Itaimondi. 
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Era il vascello comandato dal celebre Caracciolo, ima delle venerande 
e rimpiante vittime del 17^. Il Gambale fu professore di fisica all'Accademia 
di marina in Napoli, e poi dell'Università. 

Gennari Giuseppe - Sopra il commercio e la navigazione de' Veneziani 
dal principio di quella repubblica sino alla metà del secolo xvi. 

sta nella Raccolta per nozze Gaudio-Meneghini. Padova 18)3; e fa com- 
posta nel 1791. 

GlANNATTASlO PaÉTENIO NiCOLA. V. PaRTE I. 

GiERRA Gio. Domenico da Genova (gesuita) - Descrizione pratica e teo- 
. rica di un modello di macchina detto il compasso, per iscavar fango 
e arena da' porti, e fatto eseguire in Savona. Genova 177S, in-i'', 
Gasamara. ' ' 

Fu professore 'di astronomia neU' Università di Brera in Milano: Di co- 
testa macchina parla con elogio il Lalande. 

GiuuANÉLLi Pietro Andrea - Ricerche suir orìgine, struttura ed uso 
delle antiche navi turrite. Firenze 1745, in^i"* flg. 

GuiUET - L'arte dell' huomo di spada, o vero il dittionario del gen- 
til' buomo: parte terza, in cui si contiene Farle defila navigatione, e 
trasportata in italiano da Narbone Prodoni. In Yenetia, appresso 
Pontio Bernardon. 

Il nome del traduttore, come cavasi dalla lettera di dedica, è l'anagramma 
del libraio, cioè Pontio Bernaidon. V. Artb militare, Ajrti cavallerescrb. 

Iorio Michele da Napoli - Godice marittimo. Napoli 1789, 4 voi. 

U Colletta nel voL i, libro ii, pag. HO, dice: « La ({uale opera, non au- 

• tentìcata dal re, e negletta poco appresso per domestiche agitazioni e per 
. • la guerra, si tenne a documento del baon volere, e come stùdio e regola 

• nelle cause commerciali. » 

Ivan Giorgio - Esame marittimo teòrico e pratico, ovvero trattato di 
meccanica applicata alla costruzione ed alla nianovra de' vascelli 
e altri bastimenti, con le aggiunte ed annotazioni di M. Lavègne, 
ingegnere idrografico di marina: fu questa edizione italiana aumen- 
tata daltre annotazioni. Milano 1820, tomi 2 ìn-74^ dalla i;nperiale 
regia stamperìa. 

L'editore italiano fu Simone Stratico , il quale vi aggiunse alcune anno- 
tazioni tratte dal volume di Gabriele Ciscar, e molte altre da opere inglesi 
e francesi. 

Leone Imperatore, tradotto da Filippo Pigafetta. Venezia t605, per 
Francesco de' Franceschi. 

Nella qual versione è invero omesso il capitolo xix , nel quale si tratta 
della (guerra navale; ma vi è l'annotazione del traduttore, il quale dice di 
aver riserbato questo capitolo in tin altro libro che stava formando sulle 
scienze navali degli antichi , in cui avea raccolto dagli autori greci e romani 
tutto quello che sopra questo argomento avevano scritto intorno alla va- 
rietà de' bastimenti da ^erra ed all'arte della navigazione, e intomo a' nomi 
de' vascelli antichi a più ordini di remi, e finaknente degli strumenti, man- 
gani e fuochi lavorali militari. Il quale libro non usci mai alla luce. 
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LccATEUi Gian Pibtho - Del [jorlo d'Ostia e della maniera usala dai 
Romani nel l'abbiicare i |nirli suIMcdìlerraneo, Roma 17^>0, in-4''fig. 
Lumini Amomo Mabu da Veneiia - La nuova regia sull'acque noi 
bucinloro, nuovamente eretto all'annua solenne funzione del giorno 
dell'Ascensione. Venezia 1729, Ìn-8"; 1737, 1747, 1751, 1765, 
1782,1795. 
Margurotti Pompeo - Giurnale che contiene quanto è accaduto di 
militare e politico in Venezia e circondario, durante l'assedio co- 
mincialo col giorno 3 ottobre 1813, e terminato nel 19 aprile 
1814, coi relativi documenti; aggiuntivi gli avvenimenti eli' ebbero 
luogo fin al dì 1 1 maggio susseguente: parte prima e seconda. Ve- 
nezia 1814, in-S", dalla fonderia e stamperia di Gio. Parolari. 

È DD gitirniile scrilto con ÌDleii<limc4ilo del ludo teitesoo , e contrario a 
ogni pensiero dì naEiODalilà , coosoIuikIosì col dir male de' Fraiicfsi. 
M.iRCALi>i Francesco. V, Parte I, 

Marchesi Viviano Giorgio da Forlì - La galleria dell'onore, ove sono 
descritte le segnalate memorie del sagro ordine militare di santo 
Stefano e de' suoi cavalieri, colle glorie antiche e moderne delle 
illustri loro patrie e famìglie dentro e fuori d'Italia. Forlì 1735, 
2 voi. in-fol. , Marezzi. 
MiBCHETTi ANGIOLO - Bfcve introduzione alla cosmografia e Irallalo di 

navigazione. Pistoia 1738, in-4". 
Marin A>tonio da Yeftezta - Storia civile e politica del commercio de' 
Veneziani. Venezia 1798, 1808. 8 voi. in-S". 

l' aotore non vi abbia posto 
stBtì altrove menali i Jucu- 

Masieri Luigi - Memoria su la marineria degli atttiohi e sui navigli a 
parecchi ordini di remi di Giovanni Rondelet, voltata in italiano. 
Mantova 1840, in-4°, fratelli Negretti. 

vi sono IO tavole incise. L'aulore ha raccolto te notixie e le o|>inioni di 
Deslandes , Palnierio , Pabretli , Vossio , Meìhooio j Vcgeicio e Leroi. Il Ira- 
dudore voltò anclio in ilaliauu l'allra opera Sa gli aeijurdouìi 

Mazzitelli Andrei - Cori» teorico-pratico di nautica, ))ostn in un no- 
vello faciliiwimo metodo. Napoli 1795, 2 voi. in-8". 

Onesto piloto di altura nella marineria di Napoli, divise l'opera sdb In xi 
parti e 67 lezioni. Lo (irìnio sette voI^odo intorno all'aiilmelica, geoiuelrÌH, 
trigonometria piana, Irigonoroelrìa sferica, geografia, roeneggio di slnimeutì. 
Le altre parti compongono il secondo volarne, e volgono intorno a problemi 
astronomici e nautici , ed al calendario. Né queste dottrino sou dellule con 
vedute più strette del sno lempo, quando la parte delle costrazioni de' legni 
e degli strumenti era pnveru ancora anzi che no. Questo diseraiiato autore, 
conw'chè avesse indirizzala l' opera sua ad Aotou . fu una delle nobili e cit- 
tadine vittime del 1199. 

Meui>a (da) Pietro - L'arte del navigar, in la iiual >i contengono le 



Opera interessante e lodala , «luantunque 
mollo ordine ed esattezza , anche per esseri 
menti veneziani. 
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regole, dicbiaraUoDi , decreti et a\i8i alla bona navigation neces- 
sari!, composta per Teccell. dottor M. Pietro da Medina, et tradotta 
de lingua spagnuola in volgar italiano a beneficio et utilità di cias- 
chedun navigante. In Vinetia 1554, in-4'', ad instantia di Gioan- 
battista Pedrezano. 

Il tradattoré si palesa nella lettera di dedica a Stefano Tiepolo procurator 
di s. Marco , fra Vincenzo Paletino da Conula. Il Pedrezano è Teditore del 
Consolato del mare, che lo Spotomo sostiene opera ori^nale italiana e prò- 

E riamente di Genova. Ve n'è un'edizione del 1609, ch'io ho veduta nella 
iblioteca dell'Università di Torino. Si ha d'un Giovanni Medina iin' opera 
intitolata Brwe compendio militare , che fu ristampata per la seconda volta 
in Longone in casa del governatore, per Sebastiano Cosma Fantini nel 1671. 

Meneghelli Antonio - Di Angelo Emo e delle sue geste. Padova 1 836^ 
in-8" , coi tipi della Minerva. 

Sono 48 pagine scritte con amor di patria. 

Moke ( la lettera ossia prefazione è scritta da Bruges 1 5 dicembre 1 827) 
- La battaglia di Navarrino^ o il rinnegato: prima versione di D. R. (ì. 
Palermo 1 830 ; NapoH 1831, in-1 2. 

MoLiN Sebastiano da Venezia - Storia mercantile e marittima veneta. 

0{)era inedita, della auale approfittò il Mani neUa sua opera anche a penna, 
Milizia marittima de* Feneziant, 

MoNTOLivo Benedetto - Nuove invenzioni noieccaniche onde migliorare 
le cognizioni igieniche navali , per la conservazione della salute de' 
marinari sui regii legni. Genova 1850^ in-8", tipografia Frugoni , 
con cinque tavole litografate. 

Il ^ontolivo è medico e chirurgo deHa regia marineria. In sedici para- 
grafi vuol dare quasi delle massime e delle modificazioni intomo alle ben- 
narde (chamier)y a' balletti eh' egli chiama francescamente di iolvaiaggio , 
aUo scaccia biscotto , alle lettighe e cose compagne. 

MoRLOPiNO f oòafej - Le illustri attioni de' serenissimi prencipi della 
famiglia Mocenigo. In Venetia 1572, in-i**, presso Dominipo Farri. 

MoAozzi Ferdinando da Colle di Vùldèlsa - Giornale del corso fatto nel 
mare toscano in qualità di maestro di mjatematiche sopra il vascello 
di guerra nominato XAlerione. . 

Codice della Salozziana , voi. 3, uno del 1753 e l'altro del 1754. Era co- 
mandato dal primo capitano Bartolomeo Inghirami. Vi si trovano parecchi 
buoni vocaboli: maestro di nave ^ bozzima (ufficiale marinaio), capitano di 
caicco , prowisioniere della nave , commesso de* viveri. 

Mosto Luigi da Venezia - Nuovo portolano del levante e del ponente. 
Venezia 1544, in-4^ 

Ma' il libro è anonimo, nò è certo, esser quegli l'autore. 

Musalo Andrea - Nautica. 

Opera a penna presso il Cicogna : è divisa in due libri : Notizie trorichr 
inservienti alla pratica di, navigare. — Delle forze che servono al movimrntn 
d*un legno, ed altri un del medesimo. \, Artigueru. 
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Nam Ucocù da Yeuezia - La milizia marittiniu di Venezia. 

Codice presso il fu professore Daniele FraaccsrDiii , e rhe è citalo dal 
Cicogna nella sua Bibliografia. È divisa in cini]ue calegorle : Impreso niarìl- 
lime di Veneiìa. - Piani d«liboralÌTi ed eseruli^i di guerra. - Tanica per 
l'armata grossa. - latUca per l'armata sonile. - Difesa di Venezia. 

Istruzioni e segnali per la navigazione d'un convoglio. Venezia 

1776, in-fol., con una tavola in rame, per Pinelli. 

NoBiLiBu A^DIlE4 - Ragionamenti sopra la varietà dei flussi e rìllussi 
del mare oceano. Venftia 1574, Ìn-4". 

Pasmni Giovanni - Trattato della sfera ed introduzione alla navigazione 
per uso de' piloti. Venezia 1750, in-i", con 27 tavole incise. 

£ra costui proressore d'idrografia in Malia, al serviiio della sacra reli- 
gione geroseliniìlana.. 

Panterii Pantcro da Como - L'armala navale, divisa in doÌ libri, uè i 
quali si ragiona del modo che si ha a tenere per formare, ordinare 
fl conservare un'armata maritima, con un vocabolario, nel quale si 
dicliiarano i nomi e voci marìnerescbc. Venezia 1602; ItomalCI 4, 
in-i", Egidio Spada. 
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Pappiani Alberto - Della sfera armillare, e dell'uso di essa nellaslro- 
aomin nautica , e gnomonica. Firenze 1715, in-i". 

Paravu Antonio da Corpi - Giornale islorico meteorologico, Icnuto 
sopra |a nave \'Eolo: comprende la spedizione contro la reggenza 
di Tunisi uegli anni 1785-1786, e le campagne 1787 e 178S 
nell'Ionio, sotto il comando dell'eccell. cav. e procurator di s. Marco 
Angelo Emo, capitano eslraordioario delle navi. 

È un manoacrillo firesso il nipote Pier Alessandro, laborioso scriUuie, e 
professore di buon grido nello Studio torinese. 

Parma - Orazione funebre dell' ammiraglio Emo. Malia 1792. 
In ((ucll'isola mori cotesto grande capitano dì mare dell'Italia. 

pAsutiALico Nicolò (capilano tU cascelto) - Telegrafo marino ad uso 
della marina. Venezia 1815, in-12, Andreola. Morì nel i«ai. 

Perelli Anse;l.vo - Osservazioni meccaniche sopra un orologio astro- 
nomico, ìnlonio al giro del sole e molo della terra, con un modo 
di trovare quanti gradi di longitudine possa aver oltrepassalo uu 
bastimento in maro; ed alcune riOessioni sopra il sistema di Coper- 
nico. Venezia 1774, in- 8°, presso Bosa. 

PiGAFETTA FiLtppo - Discorso sopra l'ordinanza dell'armata dì S()agna 
nel navigare e nel combattere. Roma 1588, in-i", pel Santi. 

Nella biblioteca di Parigi (tOM*;) vi sono duo codici del Piealetta: De- 
teritHone de' porli et forUiie del regno d' InuhilUrra , l'unno t5S8 atti 6 di 
"ttglie — Vi ehf maniera «fono i navali dflla Spagna. V. I'ahtx II. 
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PoDeRosi Gaetano - TraUato di navigazione esposto in 50 lezioni. 
Napoli 1831, in-i'', tipografia militare. 

Poggio (de] G. Feuce - Relazione di diverse piazze marìttime, parti- 
colarmente di quelle che sono nell'Italia, SO ottobre 1569. 

Codice deUa librerìa deU' Università di Torino. 

Qirs'TiNo Giovanni - Modo di governarsi con la bussola in mare. 

Ramatuelle - Corso elementare di tattica navale , tradotto da Baldas- 
sarre Romano. Napoli 1813. 

Rocco Giulio - Riflessioni sul potere marittimo. Napoli 1814, dalla 
tipografia di Angelo Trani , in-8^ 

È an libro assai importante e ricco di sapienti nozioni, massime sulla 
marinerìa di guerra, cb'egli giustamente fo dipendere dal comòmerrio e dal- 
l' industria nazionale. Il capUolo lu è intit<rfato: Calùmi che ritardano lo 
ttàbUi'mtnto ed il progresso delle forze marittime. 1 capitoli v e ti svolgono 
Brevi ri/lessUnd Alla nolaira delle forte marittime. — Osservanone suda 
forza che può convenire alla marina napoHtana, 

Memoria sulla scelta ed istruzione degli allievi di marina. Na- 
poli 1816. 

Romano Bartolomeo da Nc^i ^ Nautica mediterranea et instituzioui 
militari. Napoli 1 575. 




diviso in tre libri ^ e nett'ultimo s'insegna ancora VarU di 
del guerreggiare con nuovo e facilissimo modo; ed è dedici 
generale delle galee. V. Parte I. 

RoNDiNELLi Giovanni da Firenze - Descrizione della nuova darsena di 
IJvomo, al cardinale di Lorena, 1591. 

È inserita nel voi. i della Toscana illustrata j cioè il Pcodromo, pag.325. 

Rosa Pietro - Nautica rilucente, ossia diario della navigazione. Ve- 
nezia 1 700. 

Rossini Gianfrancesco - Memorie sopra il canale de' Dardanelli, fatte 
sopra luogo nel 1762. 

MS. della Saluzziana. Il Rossini era sergente generale di battaglia, e mori 
a Zara l'anno 1707. 

Ruscelli Girolamo da Viterbo - I precetti deUa milizia moderna, tanto 
per mare quanto per terra. Yenetia 1595, in-i"*; 1630. Y. Parte I. 

Risso Andrea - Suirapplicazìone di nuoi^e vele alla navigazione: pen- 
sieri, ^sjpoìì 1835, in-8'', pei tipi della società tipografica. 

Quest'autore avea testé pubblicato un disegno di migliorameiìto del si- 
stema ipotecario, impresso dal tipografo Masi. 

Sala A?itonio da Brescia - La pratica e teorica del soldato instruìto 
in mare. Yenezia 1637, in-4^, per Girolamo Albizzi. Y. Parte I. 

Savarien - Dizionario istorico, teorico e pratico di marina, tradotto 
dal francese. Yenezia 1 769, in-4", Gio. Battista Albrizzi , con otto rami. 
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Facciamo le iuara>iglie come lo Slratìco avesse riliulHlo certe bnonc voci 
italiane, ebe l' ignoto iradultoro uvea datu alla marinerìa iliiliaua , iiuluailu 
le parole rh'erano dell'ulto veneziano. 

Si\iGNr e CoRHEAHD - Il naarragio della fregata la Medusa. Milano 1810. 
Sivorgnano Mahio (conte di Belgrado) - Arie mililare lerreslre e ma- 

ritima, st'condu la ragione et uso de' più valorosi capitani anlicbi 

6 moderni. Venetia 1599, Ìn-foI.. per Franco Franceschi; 1614, 

in-fol. , Sebastiano Combi. 

nell'anno \6iB Reiimagr ne publicò una tniJuzioue tedesca in Franeororte. 

V. Pabtb I. La seeonda rdiiione fu postuma, Tatia dal Campana. 
ScALLETTAHi Fha>cesco - Condotta navalo, e vera relatione del viaggio 

da Cailistot a Malta. (ìraz 1688, in-12, Widman. 
ScoLABi Filippo - Lettera fìlulogica di marina. Venezia 1841, in-13. 
ScORDiLLi - Elogio funebre dell'ammiriiglio della republica Neneta An- 
giolo Rmo, recitato a Corrù il 17 aprile 1*792. Venezia 179S- 
Scotto Lacria^ca Adcancrlo - Catechiiinio pratico per uso delle scnole 

di navigazione. Napoli 1841. 

Trattato di iiavigazìoDC. Napoli 1836. 

Simone (de) Gabriele - Pensiero di dar maggior legamento allo ita\i, 

onde sottrarle al difetto deir arenamento. Napoli 1840. 
SN.UIDI GiAHBATiriTA - ^uovÌ strtimouti per la descrizione di diver.tt' 

curve antiche e moderne, col progetto di nuove macchine per la 

nautica. Brescia 1759, in-4", con rami. 
iSonvAiA Girolamo - Notìzie delle misure e ile' prezzi dì legnami fu'r 

la costruzione de' vascelli. 

Codice della Magliabechiana (classe xik). 
Spotobno GiAMBATisT* da Atbissola (riviera gmovfse di poiu-tit" ' - ÌM 

consolato del mare: lettere. Genova 1834. 
Stratico Simonìe da Zara - Vocabolario di marina nelle tre linone , 

italiana, inglese e francese. Milano 181H, iu-4", .stamperia reali', 

con atlante di xms tavole. 

La fisica e l'archi lettura navale furono più vicinamento te scimtxe colli- 
vate da lui. N. 1733. M. MÌA. E){li ebl)e anche a cmiiullaro un |>jcculu vii- 
cabolario manoscrìlto. 

Bibliografia di marina nelle varie linyue dell'Europa, ossia rac- 
colta de' titoli de' libri nelle suddette lingue, i quali trattano di 
quest'arte. Milano 1823. 

È un libro raro, che non ha il Kaluuo, né la biblioteca dell' Uni versi lì. 
Targa Cablo da Genova - Ponderatione sopra la conlraltazione marit- 
tima. Genova 1692, in-i", per Anton Maria Sicomio; 1750, nella 
stamperia del Casamara. 

Lo Slralico dico per lo Scianco 1» prima odiiionc, e dà ({Hnilo ciudizior 
. Quest'opera dimoslra baslantemcnle rcnidiriniìe dell' autore. • 



Taatìolu Nicolò da Brescia - Be^ob ge^enìe per sulevare con ra- 
gioue e misura bod solaaiente ogni afloadaU nave , ma ona torre 
solida di metallo, con dd artificio per pc*ter loDgo tempo slare sot- 
t'acqua, e coi segni per conoscere la mutazione deD'aria: intitolata 
La tratcgliaia iwcmikme. Venetia 1531, ìn-i'. 

E dedicata al dose FraBoesco Donato , e fé scrìtta in occasioiie cbe sì 
aflòndò ona nave oc) porlo di JlalamcMco , e cbe iodanio s tentò di rìco- 
perafia; e inoltre percoè afloodalaTisi on^aHra nave, non si seppe estnria, 
Ht non facendola in pezzi. 

ToiLDo GitSEpfE ' Saggio di studi veneti. Venezia 1782. in-8*, fig. 

%1 si paria della naotìca de' VenezianL 

Tonello (ja^paae ^professore di costrizione natale e matiacra neW Ac- 
cademia di nautica in Trieste; - Ricordi intomo la marina veneta , 
i quali stanno nelle Lezioni intomo alla marina, sua storia e arte 
propria, con notizie di vario argomento. Venezia 1829-1 832 « i 
voi. in-8'', .\lvisopolì. 

>'el tomo 57 della Biblioteca italiana ne fa fatta onorevole menzione. 

ToKTOBA - Giornale ai suoi compagni d'arme. Napoli 1813. V. Legis- 
lazione. 
Tlti^i - Degli ammiragli. 

Libro citato dal Giannone , lib. xx , e. 5 , p. dS. 

Vasconcelli - .Architettura nautica. 

Ma io temo cbe qoesto autore, cbe alcuni tengono siccome italiano, fos&e 
quel Fr. Joze da Camare de f^atconeeltoi^ il qoafe lasciò on*opera a penna, 
cbe si conserva nella biblioteca reale a Lisbona , Tratado de nauiiea. Ed è 
aatore del secolo xvui. 

Vestirà Giacomo - Descrizione di una macchina elevatrice di nuova 

invenzione. Venezia 1 76i. 
.Nuova tromba da estrarre l'aria (macchina pneumatica) di nuova 

io\enzione, con cui mantenere il cambiamento deUaria ne' vascelli. 

Venezia 1766. 
Vincenti Pietro da Osluni - Degli uomini illustri del regno, che furon 

grand' ammiragli del mare, cominciando dai re normanni sino agli 

austriaci. Napoli 1626, in-i^ 
Zambim Francesco - Del dominio del mare adriatico. Venezia 1 682, in-i''. 
Zanetti Girolamo - DclF orìgine di alcune arti principali appresso i 

Veneziani. Venezia 1758, in-4^ 

Partasi ancbe deU'arte nautica. È opera anonima. 

Zendrim Bernardino - Relazione pel miglioramento dell'aria, e rìfor- 

me del porlo di Viareggio. Lucca 1736, in-4^ 
Zi ANNE DE Stefano da Michel Yiceprolo - De' marangoni, e regole per 

fabbricare ogni sorte di navi, galee e galeozze, galeotte, caiccbi. 
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felucché ed ogni altro bastimenlo solito fabbricarsi tanto nella stessa 
casa che fuori , con li disegni e dichiarazioni per formare li testi e 
portigiani per fabbricare, ed un discorso $uiruso delle altre nazioni 
tanto per le navi che per le galere ^ con una descrizione delle misure 
degli alberi ed antenne , come pure sulla differenza del governo dei 
timoni alla ponentina da quelli alla faustina. Si descrìve anche la 
qualità e grossezza dei legnami che si adoperano in ciascun basti- 
mento, con gli avvertimenti ai maestri delle cose essenziali. Si av- 
verte essersi Y autore accostato al decreto deireccellent."''' senato et 
air uso sin qui praticato e che tuttavia si pratica. Opera d'applica- 
lione.e fatica, descrìtta e disegnata di sua mano. Venezia 1686. 

Il qaal libro è soltanto manoscritto e raro.. 
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ANONIMI 

K R K (ì L A M E N T I 



Ordini et capitoli dì Pièiro Mocenigo, 1420. 

Codice della Vaticana CA. 3B1). Fu pubblicata, dallo Jal nell'Archeologia 
navale , voi. 9 , dove leggesi anche la 

Fabbrica delle galere. 

Codice della MagHabefeJiiana , classe ii , palco i, 

Ttavigazioui toscane. 

Manoscritto neUa Salnzziana, il quale comincia: Hora ritrovandomi nella 
detta città. 

Vocabolario marittimo. 

Codice cartaceo della biblioteca di, Parigi (8113), del secolo ivi , a due 
colonne. È preceduto da un discorso col titolo : Dei vascelli usati dai mo- 
derni nel mare mediterraneo ed oceano. 

Capitoli della marineria per la repubblica Ragugea , parte in latino 
e parte in italiano , estratti dagli statuti delle riforme e dal libro 
verde e giallo col titolo in fronte : Ordines arlis nauticae secundum 
vonsuetudinem civilatis Ragusii; e fornisce colie testimonianze del 
pubblico notaro e rettore del consiglio di Ragusi, le quali stanno 
a confermare T autorità del ms. codice membranaceo di 3S in 4^ 

Leggesi sulla coperta: • Questi sono li capitoli deUa marìnezza deUa ma- 
• gnifìca et eccelsa republica Ragusea; quali sono di Giuliano Lippi de'.. . . . 
» vice consolo della nazione; suddetto venuto addi 1^ di ottobre 1557. • E 
sotto queste parole ewi la sigla di Giuliano Lippi. Fra' manoscritti del ca- 
nonico Moreni. 

Discorso sopra di tutti i membri , lor nomi e misure ohe vanno a &b- 
bricare una galera di 26 barche, con i suoi ferramenti, quantità e 
peso, cavi da armeggio, e tutto il sarziame ed il gùarnimento, con 
lor peso e misura delle vele, e sue difinizioni, quanti^ e misura, 
secondo V uso delle galere del serenissimo granduca di Toscana. 

MS. della Saluzziana del secolo xvii , io credo. 

Ordini e segni per la navigazione e combattimento della squadra delle 
galere della sacra religione gerosolimitana, sotto il capitan generale 
fra Filippo de Tavora. 

Codice deUa Magliabechiana. 

11 consolato ed il portolano del mare. Venezia 1637. Y. Gasaregi. 



EBptieazi»ne del menu trovalo per ricu|ii'rarv li> navi iiaurragale. Ve- 
nezia 1700, in-4". 

Introduzione all'arie nautica. Venezia 1715, in-i". 

Inlroduzione all'arie nautica per uso de' piloti e capitani dì nave, 
e pel miglior servizio de' comandanli sopra il mare. Venezia 1715, 
in-i"; 1717, in-i", con 28 tavole incise. 



Regole e governo interiore che debbono osservare i cSTalieri , guarda- 

sleodardi e guardamarìni. Napoli 1 HG. 
Estratto di varie ordinanze die comprende i doveri degli equipaggi 

marittimi, la disciplina e regolamenti del bordo ed altre navi di 

servizio, che devono essere alla cognizione di ciascun individuo 

(senza data). 

vi è solloscritlo .\ctoii , supremo l'oinan dante ilelia marineria toscana su 

In scorcio del secolo passalo. 
Diario del limoniere della galea ca|)itaHa nel 1754, sotto il comando 

del balio d'AIIlillo. 

Manoscritto della Sniuutana , di pagine 55. 
Segni da osservarsi sulla squadra delle galere della sacra religione 
gerosolimitana, 17G0. 

È fra le opere a penna della Salozziana; e sebbene scrina ilii mano ine- 
sperta, vi sona vocaboli uliU all'aite. 

Ordinanze della sacra real maestà di Ferdinando IV re delle due Si- 
cilie pel suo corpo de' reali volontari di marina. Napoli 1777. 

L'arte nautica: opera estratta da' più illustri autori moderni. Livorno 
1780, in-4"fig. 

Deirarte nautica: opera estratta dai più illustri autori moderni. Li- 
vorno 1780, in-S", con rami, pag. 157, per Gio. Vincenzo Falerni. 

Biblioteca di gius nautico, contenente le leggi delle più colte nazioni 
ed i migliori trattati moderni sopra le materie marittime, illustrate 
con note interessanti; il lutto tradotto in lingua italiana dai signori 
FbascescoRun, ALESSA>nR0 RiN.tM e G*sPAiiE Sku*. Firenze 1785. 
2 voi 10-4". 

Ordinanza degli ìllustrìss. ed eccellenti»», signori inquisitori all'arse- 
L naie, relativa alla parte meccanica ilella regia casa dell'arsenale. 
L* approvata dal decreto dell'eccell. senato il 6 gennaro 1 784. Venezia 
L 178S, in-4°, pei figliuoli del g, z. Antonio Pinolli. 

Elogio di Angelo Emo. Venezia 1792, Palese. 

Elogio di Angelo Emo. Venezia 1792, Foglierini. 

Ordinanza di mare per la cesarea n'gia marina, del i marzo 1802. 
Venezia 1 802. 
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Ordinanza di mare per ia cesarea regia marina, del 27 marzo 1804. 
Venezia 1804. 

Pratica giornaliera del piloto in altura , ossia metodo breve e facile dì 
tener conto del cammino di un naviglio in alto mare , con tavole 
necessarie alla pratica della navigazione. Trieste 1794, in-8''. 

Istruzioni pél servizio della marina da guerra. Napoli 1 800. 

Nuovo dizionario tascabile di marina italiano-inglese e inglese^italiano, 
sia collezione d'una gran varietà di termini di marina e naviga- 
zione i più necessari! nelle due lingue. In Messina, presso (ìiovanni 
delNobolo, 1811,in-12. 

Segnali, istruzioni ed evoluzioni per le squadre di S. M. il re delle due 
Sicilie, per crociere particolari e scorte di convoF, conformemente 
agli ordini dati da S. M. Dair imprimerla di Gabriele Mosino. 

Noi quale libro non leggesi né luogo di stampa , né data ; ina qdeUo sì 
ritrae daUa stamperìa ch'era in Napoli, e questa da nn avviso sottoscrìtto 
dal ministro della guerra Tugny , cioè 1813. 

Regie patenti , con cui S. M. ordina che si eseguisca il regolamento 
per r amministrazione militare ed economica della marina reale, in 
data del 16 gdinaio 1816. Torino, in-4'', stamperia reale. 

Regolamento di S. M. per la marina mercantile , in data delli 9 marzo 
1816. Torino in-4'*, stamperia reale. 

Ordinanza pel corpo reale de' marinari cannonieri. Napoli 1818, in-4^ 
tipografia della reale Accademia di marina. 

È estratta dal voi. i delle Ordinanze generaìi. 

Ordinanza generale della real marina di guerra del regno delle due 
Sicilie. Napoli 1818. 

Corso pratico di manovra navale. Venezia 1822. 

Ricerche isteriche suir origine ed i progressi della costruzione de^ na- 
vigli da guerra. 

Esercìzii d' istruzione per cannoni e carenate a bordo de' reali basti- 
menti da guerra del regno delle due Sicilie. Napoli 1825, in-S"", 
tipografia della guerra. 

Regolamento della marina militare. Torino 1830, 6 febbraio. 

Regolamento del servizio sanitario per la regia marina, in data 29 
gennaio 1839. Torino, in-8'', Giuseppe Fodratti. 

Regolamento per T amministrazione e la contabilità de' corpi militari 
della regia marina, in data del 29 marzo 1842. Torino, in-S*", 
Giuseppe Fodratti. 

Osservazioni sul rapporto presentato dal ministro di marina al parla- 
mento nazionale per la nuova organizzazione della medesima. Nella 
stamperia al palazzo Cariati, 5 dicembre 1820. 
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Vite de' più celebri marini: prima versione italiana^ considerevolmente 
accresciuta di altre vite che mancano alVoriginale francese. Napoli 
1 »23 , in-1 2. 

Esercizio d'istruzione per cannoni e caronate a bordo de' reali ba- 
stimenti da guerra di S. M. il re del regno delle due Sicilie. Napoli 
1825, in-S*", dalla tipografia della guerra. 

Avventure d'un marinaro della guardia imperiale nelle Spagne e nelle 
isole Baleari. Milano 1834. 

Regolamento della scuola di marina. Torino^ 23 febbr^o 1841, in-8^ 
Fodratti. \ 

Elenco delle voci di comando da usarsi a bordo de' legni da guerra 
della marina. Napoli t842. 

Prospetto delle bandiere che inalberano i bastimenti da guerra e mer- 
cati tHi delle varie potenze marittime. Trieste 1843, in-fol., colorato. 
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Abbiate I-ramcesco M. Forif.ri da Milano - Rdillo del re cristianissimo 
Luigi XIV contro i duelli. Vienna 166C. 

L'Ar^elali dice averlo iradollo dal francese, ed esurvene una prima edi- 
zione di Httano. 

Agocchie (del') Giovanni da Bologna. V. Parte I. 

Agosti Leonardo - Il consigliere di pace. In Venetia 1658, in-12, 
per Gio. Giacomo Hertz. 

AflRiPPA Camillo da MiUmo - Trattalo ili scieolia d'arme, con un dia- 
logo di fìlosofla. Koma 15f)3, iii-i", Antonio Biado. 

Trattato dì scienza d'arme, e con dialogo in delta materia. Ve- 
netia 1604, Ìn-4°, Roberto Maglietti. V. Parte I. 

Albergati Fabio da Bologna - Trattato del modo di ridurre a pace li- 
inimicizie private. Itoma 1583, por Francesco Zannetlì; Venetia 
1600, in-8", Ciotti; Roma 1664, in-4°, Giacomo Dragondelli. 

Comunque qoeslci libro, come altri, non fosse di tulio Breooienlfl miti- 
lare , pure vi sono si atritondanloineiile svolle le le^gi delf onore e del 
duello , che ini è sembrata parte drila Bibliografia militare. Oltrecchè tratta 
egli nel libro secondo ~ Se fra il soldato ed capitano può nascere offesa 
degna di twttagtie fra loro. ~ È dedicalo a Iacopo Baoncompagnì duca di 
Sura , capitana generalo del re cattolico in MilaBo. 

Alcuto Andrea fgiureconmUo) da Milano - Il duello, fallo di Ialino 
io italiano ad comune utilità: tre consigli della materia medesima, 
uno del detto Alciato, gli altri di Mariano Socmo. In Venetia 1545, 
in-12, appresso Vincenzo Valgrisi. 

La 1' edizione in latino è di Lione 1544, apudJaeobum Giunlum, ripetuta 
nel IfiM, apvd Ani /'numlium; ma la dedica a Francesco 1 è del 1599. 

Alessandri (d'] Torquato - Il cavaliere compito: dialogo, nel quale sì 
discorre d'ogni scienza, e del modo nuovo d'imparar a schermir 
con spada bianca, e difendersi senz'armi. Viterbo 1609, in-S". 

Alessandro In') Giusepi'e fHuca di Peschiotimciano) - Regole di cavai- 
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care ed altri esercizi d^ armi , con un trattato del modo di curare 
i cavalli Napoli 1 723. 

La prima edizione è del 1711 , col titolo: Pietra paragone de' eavaUeri, 
divisa in cinque Hbri, 

Alfiebi Francesco - L'arte di ben mane^are la spada. Padova 1683, 

in- 4*, Sardi. 
Avtmi Francesco di Lorenzo da Firenze - Sul maneggio delle armi. 

È OD codice sanese fL. t. 93) di 916 pagine, in sesto srande. Abbiamo 
on Francesco Altoni anche fiorentino, che nel 1606 pobbiicè // soldato. Vedi 
AITI MILITARI , Parte I. 

Andrea da Parma (ignorasene la famiglia, sapendosi esser frale cappuo- 
ciao) - Notizie appartenenti all'ordine militare costantiniano, estralte 
dal libro intitolato : Tesoro di tutti gK ordini militari antichi e mo- 
derni, composto in idioma spagnuolo da Ghsefpe Michelk vicecan- 
celliere deir ordine predetto. 

Aotografo , nella Parmense. 

Ansidei GfcsEPFE da Perugia - Trattato cavalleresco contro Tabuso del 
mantenimento delle private inimicitie, diviso io tre libri. In Perugia 
4691, in-8^ per il Costantini. 

L' Ansidei era gentiluomo deUa Camera di Cosimo 111. 

.\quavivi Belisarii Aragonei (Neritorum ducisi - De venatione et de 

aucupio : de re militari et singulari certamine. 
Aquino (d ) Gio. Paolo da Taranto - La disciplina del cavallo con Tuso 

del piliero. Udine 1636, in-i"", Schiratti. 

Questi combattè contro i Tnrthi , indi da cavallerizzo servi nella corte 
di Parma, e poscia creato capitano di cavalli de' Veneziani nel 1650, morì 
a Palmanova comandante la fortezza. 

Araldi Lodovico - L' Italia celebre neUe sue città e ne' vari figli della 
medesima , i quali d'anno in anno sono stati insigniti della croce di 
s. Giovanni e di s. Stefano. In Venezia 17S0, in-12, presso Andrea 
PoleU. 

Arcellazzi Stefano - Lezioni di cavallerizza. Modena 1813, in-4^, 
Giuseppe Vincenzi. 

È dedicata celesta opera al conte Battaglia, il quale mUitò sotto Eugenio 
Beaubamais. 

Attendolo Mario Angelo Lligi da Imola ~ Memorie storiche suir an- 
tichità ed eccellenza dell'ordine aurato, ossia dello speron d'oro, 
con note ed importanti aggiunte del cavaliere Pietro Giaccbieri , ca- 
pitano aggiunto nel generale comando delle truppe di linea ed ausi- 
liarie di riserva: terza edizione. Roma 1841. 

Ewi anche pubblicata un'appendice. 

Attendolo Dario da Bagnacamllo - Il duello, diviso in Ire libri, ne' 



' quali con ragioni legali cX eoo e.scmpi <!' tiisloiie ordìnatamenlc si 
tratto el si dichiara lutto quello che s'appartiene a questa materia, 
con molto cose degne di consideralione non avortite dagli altri, con 
le autorità de le leggi et dei dottori {luste nel margine, con due ta- 
vole, una de' capitoli, l'altra delle cose più notabili. Agl'illustrissimi 
signori, i signori Sforza, Carlo Mario et Paolo Sforza, conti di San- 
tafiore. Venetia 1555, 1562. 1564, in-8", appresso Gabriel Giolito 
de' Ferrari. 

Netta edilione del 15(14 vi è aggiontn un suo Dàrorso <tii lidvire ogni 
querela alla pace. 

Discorso intorno all'honore ed al modo di ridurre le querele 

per Ogni soila d'ingiurie alla pace, con le autorità delle leggi e de' 
dottori poste al margine, nuovamente ristampato e corretto, e in 
molti luoghi ampliato, con la giunta di nn discorso di ridurre ogni 
querela a pace. Vinegia <564, in-S", appresso Gabriel Giolito. 

Il quale libro insieme col primo vien dedicato a Carlo Mario e Paolo 
Sforza, e nella prefaitoiie parla l'aulore del suo arcavolo Crcspolo e del bis- 
avuto Olivo, il quale acquista, militando sotto il f;rande Sforza nel regno di 
Napoli , Alianello e Galàgosio i' caslelli neUa Lucania. Ei fu alla gaerra col 
principe di Snlerno, capitan aeneralo dell'imperadore In Piemonte. La prima 
eduione , che non è preroribile, è quella dì Venezia lUiO, E nel passalo se- 
colo se n'è fatta una rìslampa con data di Venezia 1763, copiantfo ancbe lo 
slemma di Giolito. 

Baiìrdo Andrea da Parma - Libro d'ai'te el daniurc, nomalo Philogitii-, 
nel quale si traila de Iladriano e di Narcisa, delle giostre e guerre 
fatte per lui, e de molte altre cose amorose e degne, nuovamente 
stampato. Vinegia 1 525 , in-8°, Fontanetto da Monferrato. 

Bau>esa:<o Guglielmo (canonico) - La sacra hisloria di san Maurilio, 
arciduca della legione tbebca, et de' suoi valorosi campioni. Torino 
160i, in-4°, Domenico Tarino, 

vi è abbondevolinente Iraltato l'argomento dell'ordine de' santi Maurizio 
e Lazzaro. 

Baldi Camillo - Delle mentile el offese di parole, come possino acco- 
modarsi: discoi-so dato in luce da Vìncentio Ttaìneri bresciano. Bo- 
logna 1523, in-8". 

■ Congressi civili , ritrovati dal marchese Mattia Maria de' Barto- 
lomei. Firenze 1C81. nella stamperia di Vincenzo Vangelisti. 
È dedicalo a Cosimo III. 

Ialestra Loigi - Sulla otialmia che dominò nella guarnigione di Ge- 
' nova l'anno 1852: relazione. Torino 185.1, in-12, Dalmazzo. 
Fu pubblical.1 aucho nel Giornale di medicina miniare. 

(àrtholi da Sastoferrato - De insignis et armis traclalus. Lugduni 
1537, in-a-. 

Sono solamente i|niiltrn foci' . "fila Salu^xiima. 
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Bartolini BiJiToi,oMBO da Trento - Trallato di sciabola. Trieste 1 842, 
in-8^ - 

È dedicato «J conte Ettore Locchesi Palli Pignatelli d'Aragona, de' prin- 
cipi di Gampofranco e de' duchi della Grazia. . 

Bassi Giulio da Piacen%a - At'ilmelica e geometrìa per maneggiar la 
picca. V. Pabte 1. 

Benziano Giulio Cesare <ia Monteserto -' U fortezza illustrata: discorso 
aràldico sopra Tarmeggio di Brescia. Brescia 1 681 . 

Bernardi Antonio da Mirandola -^ De eversione si'ngularis certaminis. 
Basileae 1562,in-foI. 

Bertagghi Daniele - Rivista igienica del cavallo di truppa, ovvero 
nuove ricerche sulle cause deHa morva. Torino 1851, iii-S'', tipo- 
grafia nazionale di Biancardi. 

. È uomo dell'arte, essendo veterinario nel reggimento Jùsta. 

Bertelli Raolò - Trattato di scherma, ossia modo di maneggiare la 

spada e la sciabla. Bologna 1 800. 
Bertola da Verona - Vita del marchese Michele Enrico. Sagramoso , 

ball dèi sacrò militar ondine di Malta. Pavia 1793, in-8'', presso 

Galeazzi. 

Il cavalier Lièsa nel 1790 stainpava lodi' di cotesto soo conterraneo ve- 
ronese, per le liete accoglienze da luì ricevute in Napoli^ sicconiò avea fatto 
a Girolamo Pompei ed a molti altri. La vita ricchissima del Sagramoso è 
scritta con yemistà e betta lingua. 

Betti Claudio da Modena - Dell' onore. Bologna 1567, in-i**, Ales- 
sandro Benacci. 

« • * , . 

Ne paria il Tiraboschi nella sua Biblioteca; ma H Mazzuchem Io dice bo- 
lognese. 

BiRAGo Lodovico - Raccolta delle cose allegate e produtte avanti il re 
cristianissimo e suo consiglio, nelle quali si dimostra chiaramente 
per prove e efficaci ragioni quanto è successo fra esso signor Lodo- 
vico e Scipione detto de' Vimercali. Torino 1561, in-8^ appresso 
Martin Cravoto. 

Alcuni bibliografi parlano d*una nritna edizione del I54f ; ma credo er- 
ronea cotcsta notizia , perocché la lettera di dedica al re è di Torino 90 
giugno 1561. Era fl Birago generale governatore nel marchesato di Saluzzo. 

BiRAGO Francesco (signore di Mentane) - Discorsi cavallereschi , ne' 
quali, con rifiutare la dottrina cavalleresca del signor Giovanbattista 
Òlevano, s insegna ad onorevolmente racchetare le querele nate 
per cagione d'onore. In Milano 1622, 1628, in-8^ per Gio. Batista 
Bidelli; Bologna 1686, in-4\ 

Cavalleresche decisioni. Milano 1637, in-12, Filippo Ghisolfi. 

È dedicato a Francesco d*Ada , maestro di campo o capitano di lanze 
dN)rdinaii/a |>cr S. M. C. nello stato di Milano , e sopruintenrk'nle uenerale 
delle militie della città dì Milano. 



Il !>ei'oudo libru de' cousìgli cavallereschi. In Milano 1637, 

iii-S", ad islanza di Gio. Balista Bidelli; Bologna 1685, ÌD-i*. 

BiHALLi SiHOM! da Siena - Delle imprese scelle. Venetia 1600, in-4°, 
Gioiti. 

Dello imprese nuove. Venelia 1610, in-4", Giov. Alberti. 

Sondi i>i Mazo da Ventzia - La spada maestra; libro dove si trattano 

i vantaggi della nobilissima proì'essìone della scherma, si del canii- 
nare, girare et ritirarsi, come del ferire sicuramente et difendersi. 
Verona 1696, in-4°, per Domenico Lovisa. 
|BorJETTi Liioi - Itegolamenlo concernente l'esercizio e Io manovre 
dell'infanteria: tradotto dal francese. Li\orno 1807, voi. 2 in-S". 
presso fiiovanni MarenigU. 

Quest'opera è detlicata all'emerito re§[ghDenlo dei reali caccialori volon- 
larìi (li Livorno. Il 3° lolunie contiene le tavole e «gualche ìllusU'azione. 

'Boisifficio - Trattato del cavallo e della cura delle sue malattie. 

Codice che si aerluva in Napoli dal Valletta, e si era credulo disperso; 
ma io l'bo Irovato nella liiblioleca de' Filippini, Altra copia ne avea il sig. 
Maillot de laTreille, bibliotecario dell'elettor palatino e dura <li Baviera, il 

aliale lu inviò al l>. Kuslachìo d'AfQitto. (joesu , rìcbieslo , ne scrisse delle 
Instraiionì , e le rimi»e con c]uel raaDoscritlo al Haillot, ed il tinca di Ba- 
viera ne rimase si lieto rhe rimeritò l'Afflìlto di una medaglia d'oro del peso 
di J5 xectrhini. Il Boiiiraciu lìorì ai Icmpì di re Carlo T d'Angiò, il quale lo 
tenne molto in prez^^o per la sua rara dotirìna in quell'arte. 

l'BoKno 0. - Cenni istorici siili'ottalmia purulenta, dominata in alcuni 
corpi dell'esercito, nel triennio del 183G al 1838. Torino 1834. 

Soao 41 pagine ìb-4". 

' Sopra Ire casi di prelesa comunicai'iooe della morva e del far- 
cino dal cavallo all'uomo: riflessioni critiche. Torino 1842, in-S". 

Sono 38 pagine. Nel IS30 quest'autore pubblicò Eiiai ttatutiqut lur la 
mortalità dmi le» anàrnnf trouprt de S. M. le roi de Sarda^nr m trmpi 
de paix, redige d'aprèt le» oìutr\atiiiia inMUfi rreuriiliei par fiv U. le comte 

BoKSi Francesco - 11 dilettante de* cavalli istruito, dove si tratta del 
goyerno delle malattìe, e della medicina de' cavalli, Venezia 1757. 
Ve n'è un'edizione di Firenze senza data. 

Regole per conosa-re perfettamente le bellezze e i difetti de' 

cavalli, alle quali si è aggiunta in questa nuova edizione una lettera 
critica. Rimitii 1802, in-8". 

inslìtuzioni di mascalcia, conducenti con broviià e chiarezza a 

esercitare con sodi fondamenti la medicina de cavalli. Ancona 1 825, 
ìn-4°. 

Bosio Iacopo da Chimsso nel Pietaoate - La corona del cavaliere gero- 
solimitano. Roma 1388, in-i", Zanelti; 1.198, 1697, in-4°. 

Statuti della S. Religione gen'M)limitanii con li privile^-i delhi 

medesima Rom.i IHlìfl 
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— lhU$nk delia éacra ed ilL'^ milìlia di san GiovaBoi gei^Odofimi- 
tatto (o dell ordine di Malta}. Roma 1594, parte Tei*. Faciolti; 
4C21. 

Istoria della S. ReligioDe di san Giovanni. Róma 159i, 3 voi. 



in-lbl., 1602; NafKili 1683, 1684, 3 voi. in-lbl., Parrino. 
BoiHo A!aoyio da Malta - Breve laccdla dell* origine e progressi della 

religioDe de' cavalieri gerosolimitani , premessi agli statati dì detta 

religione. Firenze 1 570. 
BoTiLLO Leomkdo da Casale - De sdopetonim vnlneribos cnrandis. 

Lione 1560, in'8^ Goglielmo Roviglio; Venetìa 1565, in^^ Sessa; 

1595, in-8% Valgrisi. 

Fu anche stampato con gli altri trattati ao lo sImbo argomento ^ Alfonso 
Ferrei e Francesco Rota, in Anversa 1583, in-4*', Arnoldo Coning. 

BotiMSEUT - Trattalo delle razze de' cavalli : traduzione dal francese . 

con note ed aggiunte di Francesco Corìoni. Milano 1825, in-8*. 
Ba£ii09kD PiCAMi Alessandro - Trattato sulla scherma: traduzione dalla 

francese nella lingua toscana. Milano, in-8*, Pirola (senz'anno). 

V autore dice avere stampato in Torino nel 1789 , pel Soffietti , la sua 
opera , che è di 73 pagine , ed -è importante per la lista in ultimo de' pro- 
léwori e dilettanti neU'arte della scnÌBrma in Europa. 

BftLGKONE Gio. A^iTONio - La mascalcia, ossia la medicina veleiinarìa 
ridotta ai suoi veri prìncipi]. Torino 1774, in-8'', stamperìa reale. 

Era in quel tempo direttore della scuola veterinaria. 

Trattato delle razze de' cavalli , col disegno della fabbrica della 

regia mandria di Ghìvasso. Torino 1781, in-8'', Reycends. 

BrL.^O GaBRIELìO. V. RlFFO. 

BiCELLATi Alessandro - L'abile compratore di cavalli, ossia cognizioni 
indis[)ensabi1i per saper scegliere i cavalli che si vogliono acqui- 
stare , e conoscere i loro pregi , i loro difetti e le fi*odi che in essi 
riscontransi. Milano 1845. 

BiUNAMici Castrlxcio da Lucca - Difesa del soldato artigliere Giovan- 
tiattista Guimbardi, letta nel consiglio di guerra in Napoli il dì 31 
di moggio dell'anno 1759. 

Difese dei fratelli Aviglìani soldati artiglieri. V. Parte I, HI e VII. 

Nette quali difese mostrasi il Buònamici non pure versato neUe dottrine 
forensi, ma facondo e pulito dicitore. 

BuRci - Osservazioni soUe ferite delle ^rmi da fuoco. Pisa 1 850, in-8''. 

Cotesto professore dello studio pisano èra stato alla guerra del 1846 col 
baltM^lione universitario, e avea potuto raccogliere molte sperìenzo nel campo 
e H($li ospedali. 

(1a(ìnako .Vntomo da Salerno - Sul duello. Napoli 1834. 

Fra la KÌoventù letterata, in queU*anno insino al 1836, fu mess^ fuori la 
quistione del duello, poiché si era stanchi di cotante abuso, e voleasi, come 
è a sperarsi a' giorni nostri ancora , devenire a un arbitrato d'onore 
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CiNeaiiA GiBOLAHO da BandoKO tn Sicitia - Trattato dell'honor vero 
et del vero disonore, con tre questioni, dove si tratta chi merìU più 
onore il soldato o il letterato. In Bologna 1567, in-i", per Ales- 
sandro Benacci. 
Cahilli Camillo da Siena - Imprese illustri, con te ligure intagliate in 
rame da Girolamo Porro padovano. Venezia 1536, 1586, tn-i", 
Francesco Zilelti. 
Nacque verso il 1480. 
Campagnola (generale) - Sulla rigenerazione delle rarze de' cavalli, e 
sulla equitazione. Mantova 1814. 
È questa la ìteconda eilixioiie. 
Campinella Tommaso da Stilo - Trattato grande dell'arie cavalleresca. 

Quest'opera ile! setolo \n è noverata dal Kirodenio. 
Campanile Filiberto da Napoli - Delle armi , ovvero insegne de' nobili. 
Napoli n80,in-fol. 

È questa la terza edìiione , accresciuta. La prima edizione , che porta il 
titolo Or' Ktemmi ite' nobili del regno di l\'apoti, 6 del IGIQ, Tarquinio Longo. 

Capaccio Giulio Cesare da Campagna - Trattato delle imprese. Napoli 

1592, iii-i", Gio. Domenico Carlino. 
CAPOFenRo Ridolfo ài Cagli - Gran simulacro dell'arte della sclierma. 

Siena 1601. 

È autore spesse citato dal Morsicalo. 

CàPCTO FHA^CEsco - Nuovo metodo per curare il moccio o morva de' 
cavalli. Napoli 1841. 

Caracciolo Pasquale da Napoli - La gloria del cavallo, divisa in x li- 
bri. Venetia 1566, 1589, in-4". Moretti. 

Nell'anno 1603, anche in Venezia, pe' Giunti, apparve la terza edizione 
ricorretta, aggiuntevi le prittìlle e tre ttbri di GiovAnni ANTonio Cito napo- 
litano. V autore dedicò il suo libro ai lìaljuoli G. Battista e Francesco , ai 
quali dice, averlo lavoralo ne' suoi castelli ili Lucania. 

Caracciolo Tristano da Napoli - Ordo servandtis a militibus hieroso- 
Ijniitanis in electìone magni militiae ma;;ìstri. 

CAtiNEVALE-AdKLLA Antomo - Trattato d'igiene militare, scritto [ler 
ordine di S. M. il re Carlo Alberto, dietro proposta del consiglio su- 
premo militare di sanità. Torino 1851-52,2 voi. in-12, tipografia 
militare. 

Castello Vincenzo da Palermo (primipe di Torremassa) - Memorie 
isteriche su la digoitii e {ireminenze del lurcopiliere dell'ordine mi- 
litare di 8. Gio. Battista di Gerusalemme. 

Nel tomo i della Nuova raccolta di opasculi di autori siciliani, pag. 97. 

Memorie di Roberto Diana, gran priore dell'ordine gcroaoMmi- 

lano di Messina, di Venezia di Roma, ivi, tomoli.- ^- «s*-> 

là' 
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L'ordine di s. Gio. Battista di Gerusalemme è stato fili dal prin- 
cipio sovrano. Catania 1 790. 

Castiglione Giuseppe (conte) - Conclnsioni cristiane e cavalleresche 
contro li vani puntigli del volgo. Bologna 1 727, in-4**. 

Castillo Giacomo - Tractatus de duello (con la: versióne spagnuola). 
Taurini 1 51 5, in-8S Ranalum. 

Castrioto Costantino da Napoli - Della cavaglieria. 

Codice della Riccardiana, in nna miscellanea (9545). È dedicato al viceré 
Pietro di Toledo eoa lettera da Borges il xx di agosto 1549. Innanzi lettesi 
eziandio on sonetto di GiaUo Bracco da Rovo in lode del Gastrioto. e on 
esemplare riccamente , se non beUamente , scritto. 

Cèresa Terenzuno da Parma - V esercizio della spada regolato , la 

peifetta idea della schérma. Ancona 1645. 
Ceresole Gaetano - Dictionnaire d'hygiène et de police medicale mi- 

lltaire. Turin 1833, 2 voi. in-8% FodrattL, 

Nel 1S34 pobblicò anche on sopplementp al voL i e ii. Yedesi il ritratto 
deU'aotore. 

Cervelleri - Risultamenti statistici-clinici degli spedali militari xlel 
regno durante il triennio 1831-1833. Napoli 1836, in-4^ 

Sono 86 pagine. 

Cevatani Giuseppe da Casale - Compendio dell' orìgine e progressi 
della religione di Malta. Casale 1 7^0, 

È opera rìi)ortata dal Morano ùeHa Bibliografia degli scrittori del Monferrato. 

Chevigny - La scienza delle persone di corte, di spada e di toga, ac- 
cresciuta di vari trattati di H. P. Limiers dottore di legge, ed arno- 
cbita di molte figure in rame: traduzione dal francese di Selvaggio 
Canturani. Venezia 173i, 1742, voi. 4 iu-12, nella stamperia 
Baglioni; Napoli 1782, 4 voi. in-12, a spese di Antonio Cervope. 

Chianale Giovanni Saverio e G. B. Nicolini - Serie de' cavalieri ed 
uflìziali delV ordine supremo della SS. Anntmzìata dal . 1 362 fino a' 
nostri tempi, co' blasoni incisi e miniati,. con alqune notizie preli- 
minari intomo alla fondazione dell'ordine ed a' reali gran mastri. 
Torino 1842, in- 4% Pignetti e Carena. 

. Il Chianale e il ^ieolini ne farono grjncisorì ed editori. 

CiBRARio Luigi da Usseglio - Descrizione storica degli ordini cavallere- 
schi, compilata sulle opere di Bohami d'Hayot, dell'abate Tiron e 
d'altri, si edite che inedite. Torino 1844, in-S'', con rami. 

Degli ordini cavallereschi della monarcliia di Savoia. Torino 

1844, in-'S^, Fontana. Edizione di soli xti esemplari. 

CiGOGNARA Vincenzo (conte) - I cavalieri dell'ordine di s. Giovanni di 
Gerusalemme, delti di Malta: cenni storici. Napoli 1840. 
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ÌSm-Santi Vittorio Amedeo - Serie cronologica de' cavalieri ilel- 
l'ordine supremo di Savoia, dello prima del collare, ìndi della SS. 
Aonunziala. Torino 1786, Ìn-S", stamperia reale. 
CiNnuiNi Lelio - Il cavallo ammaestralo. 

ManoBcrilto del Hanilosio. 
CiNUZZT Imperiale da Siena - Trattato dell'onore. Siena 1604, in-i", 

Bonetti. 
CoLOMBiiE AGOSTl^o da S. Severo - Del modo dì conoscere la natura 

de' cavalli, e le medicine appartenenti a loro. Venelia (622, in-4°, 

Alessandro de' Vecchi. 

tjueala pare mia versione falla da Pompilio Tolli. Vi è in utlimo un epi- 
gramma di Mcola Passero da Sansevero. Libro raro , nella bililiotoca del re 
in Torino. 

Contile Lue* da Celona nel Sanese - Kagionamonlo sopra la proprietà 
dello imprese. Pavia 1574, in-fol., Barloli. V. Parte VI. 



Corte Claudio da Pavia - 11 cavallarizzo. Venetia1572, presso Zilelti; 
Lione 1573, in-i". 

È dedicato at cardinale Alessandro Farnese. 

Graverà Carlo LtiGi - Relazione intomo alle più gravi ferite d'arma 
da Tuoco, stale curate nello spedale militare d'ambulanza in 1' li- 
nea a Valegglo, nella scorsa campagna di Lombardia. Biella 1840, 
Amosao. 

Crescenzi (de) Pier da Bologna - Opera di mascalcia. 

È indirizzata a Carlo 11 angioino, il quale mori nel 1309. Vedi ìt Salviali 
ne' suoi avverlimenli della lingua , tomo i , pag. 106. 

Chbscenzi Giampietro - Presidio romano, ovvero della milizia eccle- 
Eiaslica, e delle religioni cavalleresche e claustrali. Piacenza 1648. 

Cbos Giovanni - Cenni sulla conformazione eslerlore del cavallo, e 
principali malattie cui va soggetto. Milano 1824. 

CiiRio>E DoHEFjico - 11 glorloso trionfo della religione militare de' ca- 
valieri di s. Giovanni gerosolimitano, detti prima ospilalìen, poi di 
Hodi, ed ultimamente dì Malia. Milano 1617. 

DaLokgiano Fausto - Il duello regolato dalle leggi dell'onore. Venezia 
1551,1382, 1559. 

La quale edizione è la migliore , dove è il disrorso innanzi Quali Étenti 
ante da cai-'atiere. Va fra' libri noverali dal Gamba nella 3* parie , od Al- 
berti ne ha btlo fonte di buone voci , comechè sìa da preterirsi 1' opcrn 
dell'Atlcndolo. V. Fausto. 
Dandolo Kim&s. (imndam Francesco da Yenesia - Tiallato sopra le 
qualità del buon cavallo, rinferroità che l'occorrono, li rìmedìì in 
esse sperimentati. Padova 1722, in-i". Gìambatìsta Conzattì. 
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Dell'àgogguie Giovanni daBolagna- Dell'arie di scrìmia. Venelia iS?2. 
Delu Monica Francesco - La scherma napolilaDa: discorsi due, 4680. 

Codice della Parmease. 

De Luca Gio. Battista (cardint^J - 11 cavaliere e la dama^ overo di- 
scorsi familiari nell'ozio tqsculano sopra alcime cose appartenenti a' 
cavalieri. Pavia 1 707, in-^4**, Magri. 

DoGciOLiNi Marco da Firenze - Trattato in matèria di scherma. Firenze 
1601, per Michelagnolo Sermartelli. 

DuFouART Pietro - Analisi delle ferite d' armi da fuoco « della loro 
cura: traduzione con aggiunta di note. Milano 1805. 

Edwards e Vavalseur - Nuovo formolario pratico degli spedali d' Eu- 
ropa, scelta di formole degli spedali civili e militari di Francia, 
d'ìn^ilterra, d'Alemagna^ d'Italia. Firenze 1839. - 

Faber Giovani Claudio da Savoia - Regles pour fourmcr armes et or- 
nements des armes. Camberii 1647, Ludovico Du-four. 

Fabris Salvatore ^ Padom - Dello schermo, ovvero scienza d'arme. 
Copenaghen 1 606, in-fol., Waltckivch; Padova 1624, in-foi., Terzi. 

Fu cotesV opera pubblicata anche in tedesco nella città di Norimberga; 
ed il Morsicato la cita eziandio. 

Fausto da Longianò - Duello regolato a le leggi de Thonore, con tutti 
li cartelli missivi e risponsivi in querela volontaria, necessaria e 
mista , e discorsi sopra del tempo de' cavallieri erranti , de' bravi 
e de l'età nostra, ristampato con un discorso; quali sieno armi da 
cavallieri, e con due risposte, l' una ad una scrittura consultata dal 
Mutio, l'altra ad un consiglio de l'Àlciato il giovine. Yinegia 1559. 

Quest'opera fu cominciata in casa del^ conte Guido Kangone, e terminata 
in aueUa di Giacopo Sesto Aragonlo Appiano. Quasi col nascere del secolo , 
riccnissimo per TltaUa in lettere ed in arti, appariva in Longlano, ch'ò un 
castello fra Cesena e Rìmìni,' questo guerriero e letterato. Il (]aale servi il 
conte Rangone in Modena, il Pallavicino in Bologna , l'Appiano m Piombino, 
e fu assai focile e caldo se non correttissimo scrittore , soverchiamente or- 
f^oglioso talune volte, conoscitore del greco e del latino ampiamente. E stando 
m Adriano sul Ferrarese, nell'aprile deU'anno 1533 egli scrìveva a Pietro 
Aretino cosi : • Giunto che fui a Ferrara , da parte di quei giovani sisnorì 

• sono stato ricercato, s'io voglio guidare l'Accademia, che vogliono dirìz- 

• zare adesso deUa lingua volgare , ed ogni giorno leggei'e nna lezione del 
« Petrarca ed una delle regole volgarì. » Laonde eì pare che grandissima 
stima in quel volger di tempo godevasi il Fausto in fatto di lingua; cosic- 
ché sarebb*egli stato il fondatore di un consesso, imaginato innanzi a queUo 
deUa Crusca. E comunque i'Attendolo fosse autore che intomo a materia di 
duello ^ massime per lingua , venga viemag^iormente lodato , il Fausto fu 
innanzi all'altro, e sostenne grandi discussioni col Muzio sdl'argomenta me- 
desimo. 

Fauvet Roberto -- Manuale d'ippiatrica militare, ossia ristretto meto- 
dico delle condizioni yeterinarie indispensabili all'uffiziale di caval- 
leria, compilato per uso de* sottuiSziali e cadetti di qualsiasi truppa 
a cavallo. Napoli 1 841 , in-1 2. 



MAhi Pier IH.iria (drlle scuola Pie) - Lrltera al P, lelloie Oiloardo 
Corsini, nella quale s'ìUusU-ano le navi degli antìclii. V. Parte IV. 

Codice della Marrucclliana (A. 191), ed è on framinpnlo «li lettera, per 
bre alcune iiocbìssime osEervaziuuì al Gerì nel Ionio u del Museo. 

UURO Gio. Battista (cavaUerizzo napolitano) - Delle razze, disci- 
))IÌDa del cavalcare et altre cose perlinenti ad essercìtio cosi fallo, 
jlapoli 1560, in-8°, Mattio Cancer; Pavia 1564; Venem 1653. 

Bo Pietro Antomo da Napoli - Cavallo frenalo, con discorsi no- 
,labili sopra briglie anlìche el moderue, molle altre da lui invenlale, 
alcune brìglie gìnetle el alcuni disegni di briglie polacche e turchc- 
*cbe. Napoli 1602; VeneUa 1620, 1653, in-fol., Sebasliano Combi 
e Giovanni La Nuii. 
, In questa ullima edizione si fu precedere alla sun l'opera del padre. 

[kSEHO PoNsiGLio>E - Bellcizc, imperfezioni, malaltie e conservazione 
del cavallo. Cagliari 1837, Ìn-8°, reale stamperia. 

Bra Inogolenentp culonnelb di cavalleria, 
mno Alfonso mpolilam - De sclopeloniro sìve archibusorum vul- 
.ueribus: libri ni. 

-— Corollarium de sclopcli ac similium tormentorum pulvere. I.ug- 
dani 1553, apud Malhiam Bonobominc. 

11 Toppi riporta l'opera, ma senza data. Fu il Ferro medico di Paolo III, 
professore di chìrurijia nello Studio di Sapoli, ed uomo chiarissimo del suo 

. secolo ; e coleste opere fanno paile d'una cullezioBB di scritlorì di chirurgia , 
pubblicala nel iSaà per Andrea Gessnor in Uri. 

UCBi Cesare da Ferrara - Trallato dell'imbrigliare, maneggiare el 
ferrare cavalli, diviso in tre parli. Bologna 1556, tii-4°, Giaccarelli. 

Fu dedicato a Enrico II , ed è libro ricco di ligure. 
JOLl, 1578. 

È autore notato nel Percy. V. Tbssabi. 
lÈ C. Oronce dello di BrìanvUle - Giuoco d'armi dei sovrani e stali 
d'Europa per apprendere l'armi, la geografia e rbìsloria loro cu- 

'"'riosa, tradotto dal francese in italiano, et accresciuto di molte ag- 
giunte necessarie per la perfetta cognitione della storia, da Bernardo 
GnisTiNi-Arii veneto. In Napoli 1 677, in-1 8, appresso Antonio Bulifon. 

;f)Bio Blasco - La scienza e l'arte della scherma. Catania 1831. 

nriANA Aldigberio da Parma - Origine della sacra ed eminentìssima 
iieligione gerosolimitana, con la serie de' nuovi gran maestri e di 
Rodi e dì Malta, e delle imprese piti segnalale de' suoi cavalieri. 
Bologna 170i, 1718, in-12. 

' — Le glorie immortali della sacra ed illustrissima religione dì 
a. Stefano. Firenze 1708. 

WTANA Fulvio (della compagnia di Gesti) - 1 |trogi della Toscana 
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Dell'imprese pia segnalate de' cavalieri di s. Stefano. Firenze f 701, 

in-fol; ^73^,in-8^ 
Forno Gaetano - Progetto di riorganizzazione del servizio sanitario di 

terra e di mare. Napoli 1848, ìn^12, stabilimento tipografico di 

Dom. Gapasso. ^ 

Fraveth Francesco (procuratore de poveri nella giunta consultiva di 

guerra e nell'udienza generale degli eserciti di S. M. il re delle due 

Sicilie) - Pratica militare de' giudizi criminali a norma delle reali 

ordinanze, per ben proporzionare. le pene ai delitti. Napoli 1781. 

E;gli avea già quest'officio nei 1778, craando v'era presidente il capitan 
generale prìncipe di Campofiorìto e Jaci. V. Parte VII. 

Fusco Raffaele - Trattato in compendio sulFugna oi^anizzata e sulla 

ferratura del cavallo, indirizzato a' maniscalchi delle due Sicilie. 

Napoli 1 822. 
Gaetano Nicolò - Disciplina del cavaliere giovane. Napoli 1730, 

1738, in-4^ 
Gajani G. Batista (alfiere) - Arte di maneggiar la spada a piedi e a 

cavallo. Loano 1619, in-4**, Francesco Castello; 

. ■ Discorso del tornear a piedi. Genova 1619^ in-4°. 
Galiberto (di) Gio. Battista da Napoli - Il cavallo da maneggio, ove 

si tratta deUa nobilissima virtù del cavalcare, divisa in tre parti. 

Vienna (Austria) 1658, in-fol., Kyrneri; 1659, in-fol., figur. 

Era colonnelh) dell* impero sotto Ferdinando III. NeUo stesso libro leg- 
gesi ora Galimberto , ora Galimberti. . 

Gambogi Michele da Modena -- Trattato sulla scherma. Milano 1 837, 
in-8**, con tavole, Ranieri Fànfani. 

Era ufficiale nella cayaUeria estense. 

Garigliano Pompeo da Capua - Discorsi della nobiltà et dell' honoré. 

Napoli 1618. 
Garzoni Marino da Venezia - L'arte di ben conoscere e distinguere le 

qualità de' cavalli, d'introdurre e conservare una razza nobile, di 

risanare 11 cavallo de' mali a' quali soggiace. Venezia 1 692 e 1 697, 

1733, 1750, in^4^ Polelti; 1784. 

È questa la ottava edizione ampliata. Quella del 1733 fu fo 4» edizione , 
con aggiunta del libro ly. 

Gessi Berlingiero da Bologna - La spada di bonore: libro primo delle 
osservazioni cavalleresche. In Bologna 1671, in-16, per l'erede 
Domenico Barbieri. 

Ewi il ritratto dell' autore all'età di 58 anni ; e g[ià T autore era morto . 
come dice nella dedica l'editore Gio. Francesco Davico detto il Turrini, il 
c|uale ebbe Topera dal senatore Francesco Gio. Sampieri, genero del Gessi, 
insieme con l'altra scrittura della Scettro pacifieo. 
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Lo soetlro paciltco: seconda ptirte (lolle us^crvazìoiii cavallere- 
sche. In Bologna 1675. 
- Pareri cavallereschi per rappacificare inimicizie private. In Bo- 
. logna 1675. V. Parte I. 
"fimsLiERo Federico da Alessandria - Regole di molli cavagliereschi 
esercìlìi. Parma 1 ii87. 
GlACO.«iM Lorenzo Tebaldiìcci da Firenze - Bagionameiilo del desiderio 
d'onore. 

Codke della Iticcanliana (9437), È pubblicalo nel voi. i , parte ii delle 
Prole fiorentine. 

Giganti Nicoletto - Scoia, o vero teatro. Del ipiale sono rappresentate 
diverse maniere e modi di passare o dì ferire di spada o pugnale. 
Venezia 1G06. 1608. 

GiTj&NM Marc'A\tdmo da Raventìa - L'arte del blasone dichiarala per 
alfabeto. Venezia 1756, in-fol., Zilelti. 

È noverata fra le opero italiane di buona sorgente per varie teoriche. 
Giovio Paolo da Como - RagioDamenlo sopra i motti et disegni d'arme 
et d'amore, che comunemenle chiamano imprese, con un discorso 
di Gerolamo Ruscelli intorno allo stesso soggetto. In Venezia 1556, 
appresso Girolamo Ziletti. 

Dialogo delle imprese militari et amorose, con un ragionamenlo 

di messer Ludovico lìonienichì. Lione 1559, in-i", Gngliemo Ro- 
«glio; 1574, Ìn-8°, 

Il Roviglio , nella dedica al Domenichi , parla di coleslo libro slampalo 
in Roma. 

GsANETTi Lorenzo - La medicina specifica applicala in particolare al 
Iraltamento delle lesioni organiche, ri.sullanli da violenza dì corpi 
meccanici, massime dai proiettili di guerra. Torino 1848, in-S", 
lipogralìa Mussano. 

Grassi Giuseppe Ahtomo - Medicina militare e navale in rapporto alla 
reclulazione ed ascrizione marittima, volontaria o forzosa. Napoli 
1845. 

Grassi Iacopo da Coreggia - La ragione dì adoperar sicuramente l'ar- 
me sì da offesa come da dilfesa, con un trattato dell'inganno. Ve- 
nezia 1570, in-i". Giordano Zilelti. 
Ne parla il Tiraboschi, ma con errore. 

Grimaldi Gii'sefpe Maria - Nuova asta d'Achille, a soppressione del 
duello e della vendetta, per ridurre a pace ed aggiustamento ogni 
querela in via cavalleresca, Bolopa 1693, in-13, Borzaghi. 

■Grisetti Pietro. V. Rosaroll. 



suo 

Grisonb Federico (gentiluomo napoliiano) - Ordini di cavalcare, et 
modi dì conoscere le nature de' cavalli, di emendare i lor vidi e di 
ammaestrargli per Y uso della guerra et commodità degli uomini 
Nàpoli 1550; Venetia 1551, 1553, 1571, 1584, 1590, 1620, 
pel Muschio. 

Gotesta opera fu tradotta in francese^ e pubblicata in Parigi t615« in-4<*, 

Perien 

. » ■ 

GtJiLLET - L'arte delFfauomo di spada, overo il ditiionario del gen- 
til huomo: parte prima, in cui si cóntiejie Tarte di montare a ca- 
vallo, e trasportata in italiano da Narbonte PRonoM.^V^netia 1683, 

in-1 2, appresso; Pontio Bernardon. 

Il tradottore promette le altre due parti, una che tratta delle fortifica- 
zioni, e l'altra dell'arte marinaresca, e nello stesso anno apparvero col me- 
. desimo titolo generale ; ma ia parte ^seconda contiene il dizionario dell^arte 
militare. V. Parte 1. 

HoENDORF - Modo per addestrare il cavallo con arte facile e naturale: 
traduzione dal tedesco di Federico Paluieri. Napoli 1837. 

IsTORDiNK Giovanni - Polizia medica militare, applicata specialmente 
alla cesarea regia armata austrìaca: vensione di Alrerto Muzzarelu. 
Venezia t82!9. 

J AGORiLLi Francesco da Foligno - Le condizioni del cavaliere. Roma 1 606. 

Sono precetti morali per un capitano. 

Compendio del giuoco moderno di ben maneggiare la spada. 

Padova 1654, in-8^. 

La GuERiNiÈRE - La cavallerizza in pratica: traduzione prima italiana. 
Venezia 1 798 , presso Giovanni Zatta. 

Landi Giulio da Piacenza - Delle azioni morali, nelle quali, oltre la 
facile e spedila introduzione ali* etica di Aristotile, si discorre con 
vere massime cristiane intorno al duello. Piacenza 1695, voL 2, 
nella stamperia ducale di Gio. Bazachi. 

Larret D. G. - Clinica chirurgica particolarmente esercitata nei campi 
e negli ospedali militari dal 1 792 fino al 1 836. Prima edizione ila- 
liana. Firenze 1 837, voi. 2 in-8**. 

Le Dral Errico Francesco - Trattato, o riflessioni tirate dalla pratica 
su le ferite d' arme da fuoco : opera tradotta dal francese , e di al- 
cune altre riflessioni accresciuta. Napoli 1795, a spese di Stefano 
Manfredi. 

Dalla lettera di dedica al Boccanera ricavasi esser questa la 3^ edizione 
napolìtana. È voce eziandio essersi voluto sopprimere il nome del traduttore» 
che fu Giovanni Fabii, che la pubblicò la pnma volta a Bologna 1794, in-19. 

Le-Maire Carlo - Nuovo trattato d'equitazione. Torino 1843, in~8'', 
stamperia sociale. 

Era luogotenente , ed oggi magg[iore di cavaUeria , che dopo il Va^ner , 
merifa riconoscenza in colesti corpi. 



LcssoNA Carlo da Asli - Sloriii d u» cavallo di (ruppa: IraduEtone dal 
francese. Torino 1840, Ìn-8". 

Istruzioni sulla morva ad uso delle truppe a cavallo. Torino 

1833, in-8", Fodralti. 

Palologìa del cavallo. Torino 1834, in-S", Bianco. 

Nel 1830 aven Irniloiln alrunì cflnnt dell'Animon. 

Liberati Francesco da Roma - La pcrl'eltione del cavallo: libri tre. 
Roma 1669, in-i°, Michele Ercole. 

Il UanHosio lo pone erroneamcnlo fra' manoscritti. 

Liberatore Pasqlale da Chìeli - Instiluzioni della legislazione ammi- 
Dìstraliva vigente nel regno delle due Sicilie: parie iii, polizia mili- 
tare. Napoli, 1837, io-i", dalla tipografia di G. Palma. 

LocATELLi Antonio da Milano - Il perfello cavaliere: opera corredata 
di stampe miniale, rappresentanti le varie specie di cavalli, inco- 
minciando dal selvaggio, co' loro dilTerenti mantelli, ed accompa- 
gnata dalla storia naturale del cavallo scritta da Buffon, dalla scuola 
di cavalleria di Guerinière, ed infine da notizie storiche do' più fa- 
mosi cavalli. Milano 1825, Ìn-4" gr., co' tipi de' fratelli Sonzogno. 

Vi è in ultimo an' apponilice scrilta ttal chiarissimo professore Giovanni 
^L Poizi, con un atlHnte ili 34 ligure colorato e 43 in nero. È dedicata al prin- 
^fc- cipe Emilio Belgioioso. 

Hf Lombardi Vincenzo da Lucca - Modo facile, o sieno alcune brevi e 
H principali regole per domare i cavalli, riepilogate in cinque lettere 
^^ scritte ad uu amico, con la dimostrazione di un perfetto cavallo, 
^p de' morsi, e di alcuni rimodi per que' mali, che più frcquenlemeDle 
* possono loro accadere. Napoli 1778. 

Lombardo Felice da Napoli - Manuale militare, o sìa collezione di leggi 

e regolamenti per le truppe di S. M. il re delle due Sicilie. Napoli 

1812, i voi. in-8", presso Antonio Garruccio. 

11 primo contiene la Porle giudiziaria, il secondo la Piiriplìna de' corpi, 

il terzo la Parte amminiitratìva , ed il quarto tirgue la partf animiniiiraftva. 

LoNGUNO (Dft) Fausto - Duello regolato a le leggi de l'honore, con tutti 
li cartelli missìvi e risponsivi in querela volontaria, necessaria e mi- 
sta, e sopra del tempo de' cavalieri erranti, de' bravi e dell'età no- 
stra. Venezia 1552, appres.so Vincenzo Valgrisì. V. Fausto. 

LoRENZiM F. - Il duello in generale. Torino 1852, in-S", tipografia 
economica. 

LoviNO Gio. Antonio - Sull'arie di ben maneggiare la spada. 

Codice della biblioteca reale di Parigi, in cui leggesi la dedica ad En- 
rico 111 di Francia. 
Madwsco Gio. Fha^ìcesco - Lezioni sui trofei, le dedizioni e l'alloro. 
Nella raccolta del Caloiierh, tomo ni . pag, 318. 
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Maffei Scipione da Yeroria - Della scienza chiamala cavalleresca. Ve- 
nezia 1 71 ; Napoli 1721, in-1 8 , per Nasi ; Roma 1 738. 

Maggio Bartolomeo da Bologna - De vulnerum sclopetorum et bom- 
bardarum curatione traclalus. Bononìae 1 552, i^•*4^ Bartholomenm 
Bonardum. 

Fa poi ristampato dal Gessner in Uri delia Svizzera nel 1555 in una col- 
lezione di autori chifargici. Celesta opera ei dedicava a Giambatista del 
Monte , coi egli avea carato ntia ferita al Temere , riportata nel campo mo- 
denese, il fratello Giambatista Maggio la dedica a Baldoino del Monte, fratello 
di Giallo III. 

Magliaiii Pietro - Progetto organico generale pel servizio sanitario 
deir esercito , pei dominii al di qua del Faro. Napoli '1848, in-8^ 

È primo chirurgo degli ospedali militari dell* Italia meridionale^ e membro 
del consiglio sanitario. 

Mangano (del) Giido Antonio da Poma - Riflessioni filosoflche sopra 
larte della scherma. Pavia 1781, in-8'' (senza nome di stamperia). 

È un* operìccfuola di 198 pagine, > scritta con chiarezza, e corredata di 
due tavole d'indicazione; ma pare che fosse la parte 1* solamente. 

Mangosio G. G. - Trattato di medicina veterinaria forense. Torino 1 &42, 

in-S"", Cassone e Marzorati. 
Manni Domenico da Firenze - . Delle tessere cavalleresche di bronzo. 

Firenze 1760, in-4^ 
Mantovani Vincenzo - Della sanità militare e relativo servizio nei corpi. 

Milano 1804, ìn-8', Agnello Nobile; Napoli 1806. 

Fu questa la seconda edizione , siccome ricavasi dalla dedica fattane dal- 
l' editore Luca Maretta al chiarissimo chirurgo Gaetano Flajani. Il quale, da 
alcune parole che abbiam. letto nell^-opera, era un chirurgo de* reggimenti 
della repubblica cisalpina; ed in una nota a |>agina 105 ei narra : • io sto 

• pubblicando la traduzione dell'opera di Léveille: Mémùire sur la néeetsUé 

• de ne pus toujoMn amputer sur-de-champ , dam le eoe où im mmbre eei 

• emporté par un boulet » 

Manzini Carlo Antonio - Il duello schernito, ovvero Toflesà e la sod- 
disfazione : trattato morale per aggiustare le differenze tra cavalieri 
ed altre persone di onore ip ordine alla pace. In Firenze 1669, in- 
1 ì , nella stamperia di Francesco OnofrL 

Il qual libro salia dolcezza delle pene contiene qualche cenno delle pene 
militari: 

Marcalbi Francesco - $u la mascalcìa. 

Codice deUa Rìc-cardìana (9967). 

Marchesi Viviano Giorgio da Forlì - La galleria dell'onore, ove sono 
descrìtte le segnalate memorìe dell* ordine militare di s. Stefano, e 
de' suoi cavalierì, colle glorie antiche e moderne delle illustri loro 
patrie e famiglie. Forlì 1735, 2 voi. in-fol. piccolo, pel Morozzi. 
V. Parte IV. 

Marco (pi) Alessandro - Ragionamenti accademici intorno air arie 



della gctiorma. In Napoli 1758, iii-13, nella slamporia ili Catìelto 
Longobardo. 



Daiwlit 
vÌJieri. 



Kra il De Marco, sircome leseci sul Tron U spi/io , profesMre di scberma 
"Wlitaoo, mapslro ile' due nobili collegi Cnpnce e Macedonio e d'altri ce- 
leri. L'opera è dedicnta airctcellenlissiniD sig. Gherardo Caralh, conle di 
Polìcantro , duca di Porleto. 

JIarozzo Achille da Bologna - Opera nova, chiamata il (Inolio. Venelia 
1517, 1568, appresso Anlonio Pinargenti. 

— Arie dell'anni, ricorrello et ornalo di nuove figuro in rame. 
Venetia 1568, in-i", Antonio Pinargenti. 



s'ÌDlitoIa mtuirii ^ 

Minile a quella di Modena 1536, in atdibm 

con le slesse figure, cou pagine I4B. 



vrnrrabilii D. Anlonii Brrgolae, 



MinuLU Fhancesco Antomo - Regole della scherma insegnale da Lelio 
e Titta Marnili. Roma 1 686 , per le slampe di Domenico Ani. Ercole. 

MiBULLi (ìEBONiMO da Barletta - Vite de' gran maeslri della sacra re- 
ligione gcrosoliraitana, ossia dell'ordine di Malia. Napoli 1636, in- 
foi, piccolo, presso Belirano. 

MAssitii Malatesta Alr.=ìsani»ro - Compendio dell'eroica arie di caval- 
leria. Venetia 1660. 

Trattato della ragione e modo d'imbrigliare i cavalli. 

Ne parla il ATandosio nella sua Biblioteca rumana, 

Mastanthono Ippolito - Repertorio della leva per l'esercito delle due 

Sicilie. Avellino 1838. 
Mattei Francesco Amonio da Foggia - Della scherma napoletana. 

Foggia 1669, in-l°, Novello De Bonis. 
MAtiito F'hancesco - Diresa del brigadiere D. Francesco Baio. Napoli 

1750. 
Maiza Vincenzo da Pisa - Il veterinario militare. Napoli 1838. 
Mazzucchelli Fepkmco - Elementi di cavallerizza. Milano 1802, in-i" 

grande, presso r.\gnelli, con sei tavole disegnate dal capitano La- 

sinio, aiutante del corpo topografico, ed incise dal Bordiga; Forlì 

1841, per Luigi Bordandleri. 



L'autore ba leggiadramente dedicato l'opera al suo cavallo, ch'era un 
bellissimo stornello pomato È distribuita in tre parti : nella prima pHrlasi 
dello scheletro , delle proporzioni . e dell'età in cai si puù installare il po- 
ledro; nella seconda, del trotto alla cordo e degli altri trulli, det coateaslo 
rovescialo, del aaloppo, del raddoppio e d'altri movimenti; nella terza, delle 
difese del cavallo , dell'equilibrio , del partire , del fertnarsi e del rinculare. 

MERcmuLE Girolamo da Bologna - Dell'arie ginnastica. Venezia 1 573, 

1587, in-i", con ligure. 
Micheli Michele - Trattalo in lode dell'arte della scherma. Firenze 

1798, in-S", stamperia granducale. 



]ÌKU<# ÀM^^M - Tfrifaito delh cwwuffwa del aiaBo. 3àpoG I82i. 
NotfLft (h4raio - L'Alfiere Mina afla poaU ^nctale di fMna. 
Ib^foui^ BcMKTfo. V. PmE IV. 

Mwwfi Fa<^ì df JKZoM» - kiwie driTaigiie di tane le religioni. 
andie màitatL Veaelia 1586. 

MMtficiTo Poi^^iCDii Gjcscm df PmUrmo - La scfcenu ìDKtiala, 
per b di «« teorica e pcalica si può arrivare eoa bnlilà alla difesa 
ed offesa aeoeisuia oell'otcasiooe d'assalii Bemid. Falerno 1 670 . 
ia-M., per Doseaìco d'Anseliiio. 

É «•' «pera pima € iradirini' , iicfcfcft sa ceile filiaiilnfki fiiilj le 
■w n i c 41 tf^^lf* l**P- '''** ^'■B^ aatori da W citati sodo fl >abtìliz, Mabco 
iNrcOMin , MccMjnro Ckayic , Pmvo Xosno , Pinmo Lavoabe , A3i- 
TMKM ]f>acam . G. JUiebo. 

MiftATOai UiNcnrico m Jforfena - lotrodazioiie alle paci privale, com- 
pu»U e dedicala all'allena &ereDÌsgiiiia di Riaaklo I, duca di Modaa, 
Seggio ecc.: »'aggiuDgoDo un ragioiiaiDento di Sperose Sperooi in- 
torno al dnello, e on trattalo deUa pace di GioTan Battista Pigna, 
non pobblìcati finora. Modena f 708, in-8*. per Bartoloineo Soliani. 

Ci fare dbe Mara&on Igaonto vstmft la pobbikaiioDe dell'opera del Pi- 
fiu ael 1SS4 ia Venezia. 

MiJaai GtEGoaio - Regolamento provvisorio per lo serrizio dell'in- 
lanlerìa francese in campagna, de' 5 aprile 1792: tradotto ed ìUn- 
stralo con note. Milano, anno 9* repoblicano , in-12, tipografia 
miboese in contrada onora. V. Piete I. 

Mino GinoLAXO kfiTi?soPOUfi?io ia Padova - Il duello , con le risposte 
cavalieresche, di nuovo dall'autore riveduto, con la giunta delle po- 
stille in margine, ed una tavola di tutte le cose notabili Venetia 
155f, 1553, 1554, 1576, 1585. 

Fo tradotto lo francete da Francesco Chapeis. che la pabblieò in Lione 
nel 1551 fplimdidaniente, Qneft' anfore nacque ad<fi li mano 1476, e morì 
nel IS76. Ve n'è on codice nella Lanrenziana. Edi è rantore del libro in- 
titolato BaUa§iùt , il anale è riputato fioeome ntifissimo per le molte osser- 
vazioni sulla nostra ungna , impugnandovi a Inngo il Cejano del TolomeL 
È anfore ^j^witt^ di una Storia saera , stampata in Venezia nel 1570, delle 
Letiere caUoHek^, del Caro tantìfieoto , deUa Selva odorifera , defle MemiUe 
oekMane, 

La Faustina: delle arme cavalleresche. In Venetia 1560, Jii-42, 

appresso Vincenzo Valgrisi. 

È nna risposta a Fausto da Longiano. V. Pamte f. 

Mt'zz4ReLLi Alberto - Polizia medica militare: versione dal tedesco. 
iHlordinck. Venezia 1 829 , ìn-8^ 
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Napioms Gauani Gunfrancesgo da Cocconato - Ocirorigine dell ordine 
di s. GiovaBui di Gerusalemme. 

Trovasi nel vd. xni , pag. 55 , 639 delle Memorie dell'Accademia delle 

scienziB di Torftio. 

' * ' • '. 

NAPóLlTA^ò Bonifacio - Libro di inaDiscalsia. 

In pergamena e miniato , nella biblioteca de' Filippini in Napoli. 

Natta Giacomo o'Alfiano - Riflessioni sopra il libro intitolato della 
scienza cliiamata cavalleresca, et insieme la conciliazione fra le 
'massime' dell'autore del suddetto libro, e quelle degli altri pro- 
femori di detta scienza. Venetia 1516^ in-S"", Rossetti; Casale 
1711, ih-4'', per il Prielli, stampatore tli S. A., vescovale, e del- 
l'inquisizione. 

NiOCOLi Bastiano da Firenze - Origine, stato ed altre appartenenze del 
sacro e Mòbilissimo ondine e religione di s. Stefano. 

'Godice deUa Mamieef liana (C. u, A. ccxivii, A. ccxxii, C lvi. A. gcxi, 
A. GcrxxiT, A. GXV1I, C. Gcix). il Morcni parla d'yn Nicolò Niccoli fiorentino. 

Noce Zajccaria - Della, natura e qualità de' cavalli. 

Manoscritto derBiandosio. 

Nuzzo FBA Giou Angìtlq - Alimento di sangue illustre, in due parti 
diviso: nella prima vi sono notale, alcune regole dell'arte di caval- 
carci^ n^lld seconda, alcuni documenti della scherma napoletana. 
Palermo 1694, in-16. 

Olevano Gio. Battista - Trattato , nel quale col mezzo di cinquanta 
casi vien posto in atto prattico il modo di ridurre a pace ogni sorta 
di privala inimicizia, nata per cagione d'bonore, Venetia 1505; 
Milano 1520^ in-1 2 , appresso Gio. Batista Bidelli. 

A questa edizione è aggiunto un suppUraento. 

Ongaiio Domenico - Dei giuochi militari che hanno avuto corso in 
Friuli ; ragfonamento letto neir Accademia d' Udine il 5 febbraio 
,4'?62. Udine, irt-8% Pedro. 

Oppizzone ambrosio da Pavia - Informatione per modo di discorso in 
materia delle egualanze terrene , provinciali et generali , che delti 
alloggiamenti de soldati et spese di essi si fano nello stato di Mi- 
lano. In Pavia 1634, in-i"*, per Gio. Andrea Mazzo. 

È questa la quarta edizione. 

Oeteìisb Evangelista - Il modo di cavalcare, di Senofonte. Y. Senofonte. 

Ota (de) Francesco - Trattato delle leggi penali della milizia spa- 

gnuotet, processi e consigli di guerra, con alcune notabili risoluzioni 

di S. M., ed avvertimenti per qualsivoglia uffiziale, soldato di fan- 

. feria , cavalleria e dragoni , guardie del corpo di fanteria , artiglieri 

ed invalidi, come ancora per li giudici ordinari e militari, tradotto 



dall' idioma spaguuolo uell'ilaliauo da EìiiiANijKLe BÀBAUgRE e Sa- 
LAZAR, marchese di Montevergine , cavaliere dell' ordine gerosolimi- 
tano, colonnello degli eserciti di S. M., sobispeitore della sua real 
infanteria in questo regno, primo tenente in proprietà del reggimento 
delle sue reali guardie di fanteria spaghuola, e spbispettor& delle 
sue reali truppe di cavalleria e fanteria nel regno di Sicilia e Cala- 
bria. In Palermo 1 T37, jn 4^ apprèsso Angelo Felicella, V. Parte VII. 

Pagano Marc'àntonio (gentiluomo napolitano) - Le tre giornate d'in- 
torno alla disciplina deirarme^ e spezialmente della spada: al 4uca 
di Sessa. Napoli 1553, in-8*. 

Pausguno Francesco - Guida medifca del soldato, aumentata e ridótta 
su quella del De Brack. Napoli 1846, in-S^ 

Palmieri Lorenzino da Firenze - Perfette regole et modi di cavalcare. 
Venetia 1625, in-4'', Barezzo Barezzi. 

Pare opera postuma , pubblicata dal Frambottò. 

Pandozi - Pel capitano Yorster^ nella suprema giunta di guerra. Na- 
poli 1764. 

Papa Fraisccsgo - Trattato di zoologia veterinaria, forino 1 841 , in-8% 
Cassone e Marzorati. 

Trattato dì patologia specialee descrittiva del cavallo. Torino 1 845. 

Cotesto autore è posto fra* più' operosi deUa colta scuola veterìnarìa nel- 
r Italia settentrionale. 

* * . • 

Patellanì Luigi - Abbozzo per un trattato di anatomia e fisiologia ve- 
terinaria. Milano 1845, in-8^ 

È libro piuttosto di mole^ e per modeètia intitolata Abbatto ^ formando 
il 1** volume dell'opera. V ' 

Peliparo Francesco da Vercelli - Del modo di dondare i cavalli. 

Cosi , senza data , riporta cotesta opera il Rossetto. 

Pellegrini Alessandro da Capua (de' preti regolari) - Tractatus de 
ducilo. VeneUis 1614, apud Petrum Dusinellum^ Medìolano 1619, 
in- 4'', apud baer. Pacifici Pentii, et J. B. Piccaleum. 

Ve n* è un'altra edizione di Milano. 

Pembrocke Errico - Equitazione militare, o modo di scozzonare i ca- 
valli , e istruire i soldati nel cavalcare. Napoli 1 788 , in-4^ 

Pereda Marcellino da Milana - Legés ad nòvum militiae genus recens 
constitutum pertinentes. 

Pescetti Orlando - DelF onore: dialoghi tre. Verona 16S 4, in^4^ 

Pigna Gio. Battista da Ferrara - Il duello diviso in tre libri, ne' quali 
dell hoiiore et delFordine della cavalleria con nuovo modo si tratta. 
In Venezia 1554, in-4'', appresso Vincenzo Valgrìsi. 



PiGKATELLi FABRIZIO (principe) ~ Teorìa pratica di esercìzio e munuvra 
per la fanteria. Napoli 1 795, in-S", presso (iiuseppc Maria Porcelli. 

È questa la secundii edizione ricorrella ed aecreaciula. 
PiSTOFiLO BosAVESTiiiA da Ferrara - Il Ioidoo. In Bologna i 626, in-4°, 
per il Ferrone. 

È ricco di figure per il maneggio d«lla picea , dell' aiza e dello stocco. 
^ .' E.per l'nllra sua opero ì'Oplontachia, pvbìitita in Sieoa nel 1631, appartor- 
ntite anche all'arti cavalleresche. V. Pìbtk I. 

PlTToM Battista - Imprese di diversi principi , duchi , signori ed altri 
personaggi, e uomini letterati ed illustri , con alcune stanze del 
Dolce die dichiarane i molli di esse imprese. Venezia 1568, in-i". 

PiziiGHEui GiETANO - Accademia medico-chirurgica Gioseppina, con 
un prospetto del corpo sanitario austrìaco e dello spedale niililare 
di Vienua. Vienna 1837, in-S", stamperia dei Mechitari^^li. 

Pompei - Essame dell'onore cavalleresco, ridollo alla condizione de' 
tempi prcsenli. In Venezia 1625, in-i". 

Porzio Luca Antonio - Della salute delle soldatesche ne' campi. Na- 
poli 1 724. 
' PossEVfM Gio, Battista da Mantova - Libro, Bel qual s'insegna a co- 
noscere le cose pertinenti all'honorc, et a ridurre ogni querela alla 
pace. Vinegia 1539, in-i", appresso Gabriel Giolito. 

È dedicato da Padova al duca di Savoia. 

Dialogo dell'honore, nel quale si tratta a pieno del duello, di 

nuovo ristampalo. Vinegia 1356, in-i", Gabriel Giolito. 

È opera postuma, come si rileva ilalla lettera del Tratello Antonio al 
cardinale Sanlaflore , essondo morto all'età di 99 anni. 

Pozzi - La nuova scienza veterinaria. Milano 1802. 

Pozzo (del) Bartolomeo da Verona - Istoria della sacra relijpone mi- 
litare di s. Giovanni gerosolimitano, dello di Malta. Verona 1703; 
Venezia 1713. 

■ Ruolo generale dei cavalieri di Malta italiani, dal princìpio del- 
l'ordine fino al 1713. Torino Hit. 

PozzoBONELLi M.tiNFnEsi - Leges pernovae mìliliae genus constilucndo 
lalae. 

pRmcLE Giov.wM - Osservazioni sopra lo malallie di armata in cam- 
pagna e in guarnigione: opera tradotta dalla $:econda edizione di 
Londra 1 753 nella lingua italiana dal celebre sig. Francesco Serao, 
primario professore regio nell' Università di Napoli: edizione nuo- 
vissima, arricchita di un nuovo trattalo del signor barone Gerardo 
Van-Swieten sopra le malattie delle armate, e del modo di cararie. 
Venezia 1762. 
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L'edizione napolitana fu dei 1757. Se ne pubblicò, una terza a Bassaao, 
iii-4®, a spese di Remonditii di Veneoa. 

• ' • ^ 

PuoTi Luca - Osservazioni sul duello. Napoli 4835. 

Piccolo opuscolo, scritto dà giureconsulto che maneggiava anche la spadi, 
cui certamente non applandivaquando veniva in c^mpo per calpestare il dritto. 

PuTEO (Paris de) da Napoli- Soleunis et utitis tractatus de re militari, 
totam materiam duelli singularìsque certaminis egregie coutinens: 
nuperrime sùmmariis debite* siluatìs auctus ciim duplici repertorio: 
primum séntentias speciales alpbabetica serie notatas continens; aliud 
est singulorum titulorùm cuilibet eapitulo vel questioni praeposito- 
rum: in quo etiam Iractatur de nobilitate et qui proprie appellandus 
sit Dobilis. Addit. est de eadem materia tràct. Jo. de Lignauo.; et 
domini Bartholomei Cepole de imperatore militum deligendo; et 
tract. de Bravio dom. Anto. Corseti siculi : ut quicquid sup. hoc di- 
sputatum et decisum fuit per doctores cumulatissime in hoc volu- 
mine haberetun Lugdunì 1543, per BenedictumBonnyn,in-8''picc. 

Duello: libro de' re, imperatori, prìncipi, signori, gentiluomini 

et de tanti aimigeri , contenente disfide , concordie , pace , casi ac- 
.cadenti et iudicii con ragione, eiempli et authoritate de poèti, liislo- 
rìografi , philosophi , legisti , canonisti et ecclesiastici : opera degnis- 
sima et utilissima ad tutti spiriti gentili, in iiAalerno. Napoli 1518; 
Venetia1536, 1540. 

Questo giureconsulto, che italianamente chiamavasi Del Pozzo ^ fu invitato 
dal Goffredo a dettare cotesta opera. E già avea dettato. in latino Ve re mi- 
litari, V. Paitb I. _ ^ 

Ricci Giambattista - Istoria dell' ordine equestre de' santi Maurizio e 
Lazzaro , col role de' cavalieri e commende. Torino 1714. 

MS. nella Saluzziàna. Era il Ricci ufUciale del reggimento deUa Marina. 

Ricci Giuseppe Antonio - Manuale delle autorità militari incaricate 

deir amministrazione della giustizia penale militare pel regno delle 

due Sicilie. Napoli 1832, in-8*, nella tipogr. della società filomatica. 
Rizzi Filippo - Osservazioni sui duello, lette nelFaccademia Pontaniana 

in una tornala del 1835. Napoli 1836; Trani 1836. 
Rogadei GiovAN Donato - Del ricevimento de' cavalieri e degli altri 

fratelli dclF insigne ordine gerosolimitano. Napoli 1785, in-4**, ed 

anche in-fol. 
Rosa da Napoli (marchese di YiUarosa) - Notizia di alcuni cavalieri 

del sacro ordine gerosolimitano, illustri per lettere e per belle arti. 

Napoli 1841. 
RosAROLL Scorza Giuseppe da Napoli - Trattato della spadancia, ossia 

della spada larga. Napoli 1812, 1818, in-8% Fernandes* 

ScWrma della baionetta. Napoli 1818, in-8^ 
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.RosAROLL c Grisetti Pietro - La scienza delia scherma. Milano 1806, 
in-12; Napoli 1811, 18U, ìn-8^ 

RossELMiNi Nicolò da Pisa - Deirobbedienza de' cavalli. Livorno 1 764, 
in-4\ Rocco Collellini. 

Rossi Francesco - Analisi della materia purulenta, proveniente dalle 
cavità nasali de' cavalli afletti da morva. Torino 1838, in-4^ Mus- 
sano e Bona. 

Rota, 1555. 

È autore citato dal Percy nella sua Bibliografìa degli scrittori che trat- 
tarono deUe ferite d'armi da fuoco. 

Ruffo Giuseppe da Palermo - Su T utilità di stabilire razze equine di 
real conto per uso delFesercito : lettera al sig. L. P. Napoli 1834. 

Ruffo Giordano calabrese - Libro delVarte de' mareschalchi per cono- 
scer la natura delli cavalli, et medicarli nelle loro infirmila, et Tarte 
di domarli. Venetia 1492, 1554, in-8^ 

NeUa Laarenziana ho veduto il codice di questo Ruffo , e dicesi del se- 
colo xiit, siccome parla eziandio il Fahbrizio nella Biblioteca latina, (omo 
IV, pag. 177. 

Deirarte de' marescalchi: tradotto in idioma veneziano dal P. 

M. Gabriello Bruno de' minori ossenanti. Tannò 1492, e dedicato 
al conte Zaverio Brandolino , condottiero della republica veneta. 

È il codice SStlG, del secolo iv, sui principio, detta Riccardiana^ acefalo. 
A Ha pag. 68 finisce il volgarizzamento di Giordano Ruffo, e comincia quello 
di Aristotile su V iiifennità de' cavalli. 

Ruggieri Alfonso - Opera di mascalcia. 

Codice detta Riccardiana (9519). 

Rum Carlo da Bologna - Dell infirmità del cavallo. Bologna 1598, 
in-fol., per gli heredi di Giovanni Rossi. 

È l'opera più classica de' tempi su cotesto argomento , divisa in sei liliii , 
di pagine 386, dedicata al cardinale Aldobrandtni, nipote di Clemente Vili. 

Ruscelli Girolamo da Viterbo - Le imprese illustri. Venetia 1566, 
1580, 1584, 1634, aggiuntovi nuovamente il quarto libro di 
Vincenzo Ruscelli da Viterbo, cow le figure di Giovanni Franco. 

Rusio Lorenzo da Roma - De T arte del manescalcio volgarizzata. In 
Venetia 1544, 1559, in-8*', Girolamo Cavalcalovo. 

Il Rusio è , dopo il Ruffo ^àpiù antico scrìUore di mascalcia , nel se- 
colo xui. Ve n'è una versionHrancese. 

Sandri Giulio - Manuale di veterinaria. Verona 1824. 

Sansovino Francesco da Venezia - Della origine de' cavalieri : libri 
quattro, ne' quali si contiene Tinventione, Tordine et la dichiara- 
tiono di tutte le sorti de cavalieri, con gli statuti et leggi della gar- 
liora , del tosone , di .<^n Michele e della Nuotiata , di nuovo ristam- 

ìi 
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[)ato con nuove giuute. In Venetia 1570, in-8^ appresso gli heredi 
di Marchiò Sessa. 

Santa Maria (da) Onorato - Dissertazioni storiche e crìtiche sopra la 
cavalleria antica e moderna, secolare e regolare, eoo note e molte 
Ggare in rame, da un religioso dello stess' ordine dal franzese tra- 
dotte. Brescia 1761, in-fol, Giammaria Rizzardi. 

Sa>tanello Antonio - Il colonnello Santanello al consiglio di guerra 
divisionale. Catania 1838. 

Santa Pallina Nicola e LriGi - L'arte del cavallo divisa in tre libri: 
ne' primi due, che son di Nicola, si tratta Tarte di ridurre a tutta 
perfezione . il cavallo ; nel terzo , the è di Luigi , vi si aggiunge il 
modo di usarlo in guerra e in festa. Padova 1696, in-i^ stamperìa 
del seminario. 

Saili - Del cavaliere errante. 

Memorie deH'Accademia di Torino, tomo xxtii. 

Scacco Filippo da Tagliacozso - Trattato dì mascalcia, diviso in quat- 
tro libri. Venetia 1553; Padova 1628, in-4% Pietro P.** Tozzi. 

Delle infirmità de' cavalli. Roma 1 602. 

Schiava (Mabchese delu) - Ristretto delle leggi e disposizioni che ri- 
guardano i reggimenti provinciali, per uso degli uffiziali e de' giu- 
dici militari della provincia di Lecce. Lecce 1 802. 

Scossa Marco - Del modo di medicare i cavalli. 

U Mandosio ne discorre neUa Biblioteca romana. 

Senese Alessandro da Bologna - Il vero maneggio di spada. Bologna * 

1 660 , in~fol. Non sono che 70 pagine. 

Senofonte - Il modo di cavalcare, di nuovo tradotto nella nostra lin- 
gua volgare, ove si trattano molti particolari, si intorno al conoscere 
un buon cavallo, come nel saperlo conservare, ed ammaestrarlo. 
; Venetia 1571. 

Il nome del tradottore non mostrasi sui frontispizio , ma giù aUa lettera 
di dedica , Evangelista Ortense. 

Sereno Bartolomeo (ia A^apo/t - Trattati delluso della lancia a cavallo, 
del combattere a piede alla sbarra, et delle imprese et inventioni 
cavalieresche. Napoli 1610, in-i"", per Gio. Battista Gargano et 
Lucretio. ^k 

Nella dedica che, ne fa Cesare AlbMn , amico dell' antere ^ al prìncipe 
di Venafro, narra che U Sereno, tornato in patria nel 1604, stanco di trattar 
la cosa pubblica , orasi da non gnarì fatto monaco benedettino col nome di 
Zaccaria. V. Parte VI. 

Solaro Roberto da Covone. V. Anonimi, pag. 215. 

SoRANzo Giovanni - L'idea del cavaliere, in due parti divisa: nella 
prima si favella dell origine del cavaliero in generale; nella seconda 



s'ÌDsiUuisce un perfetto cavaliero. In Milano 1609, in-12, presso 
Pietro Martire Locami. 
Speroni Sperone da Padova - Ragionamento contro il duello, intitolato 
Deir honore. 

È un piccol frammento di cinque pagine , pubblicato daJ Muratori. Vedi 

MUBATOBI. 

Spinazzi Pietro (capitano) - Il bersagliere in campagna, ed istruzione 
sulla scherma della baionetta, corredato di tavole dimostrative. Ge- 
nova 1851, tipografia dei sordo-muti. 

Stefano (di) Pietro - Statuti, capìtoli e costituzióni delFordine de' ca- 
valieri di santo Stefano , fondato da Cosimo de' Medici. Firenze 
1562,in-fol. 

Susio GiAMBATisTA (/a Mran^/o/a - I tre libri della ingiustizia del duello, 
e di coloro cbe lo permettono. In Vinegia 1558, appresso Gabriel 
Giolito. 

Tasso Ercole - Della realtà et perfettione delle imprese. Bergamo 
1612, in-4", per Comino Ventura. 

Vi è una breve bibliografia di tutti coloro che scrissero sulle imprese. 

Tavora (de) fra Filippo - Regolamento per le galere di Malta. 

È un codice della Marruc^eUiana (C. clxxv) dei secolo xtii. Era il Tavora 
ballo di Leza e capitan generale oelle galere dell* ordine gerosolimitano. 
Usa le parole rembata , andrwello , treo , calcese , penna. V. Parte IV. 

Tessari Nicolò - Manuale del chirurgo d'armata, ovvero istruzione 
del chirurgo militare: opera che ha meritato il premio all'Accade- 
mia reale di chirurgia di Parigi, di M. Percy. Venezia 1799, in-8^ 
Francesco Àndreola. 

Era il Tessari chirurgo primario dell' ospedale de' santi Pietro e Paolo , 
detto deUi feriti. 

ToGOiA - Trattato delle malattie esterne del cavallo. Vercelli 1786. 

Osservazioni ed esperienze pratiche sulla morva de' cavalli , 

detta volgarmente ciamoro. Torino 1807. 

Su le cause le più perniciose della cecità de' cavalU. Torino 1819. 

Suir epizoozia de' cavalli, comparsa in Piemonte nel settembre 



1811. Torino 1812. 

Àntidossia, ovvero opinione contraria sulla trasmissione del con- 



tagio moccioso e farcinoso del cavallo all'uomo. Torino 1846. 

ToGGiA Francesco (capitano) - Analisi critica ragionata del rendiconto 
delle sperlenze tentate sopra cavalli della regia truppa, per la cura 
del moccio, del dottor Luigi Colómba. Torino 1848, in-S*", Barìcco 
e Arnaldi. 

ToRALTO Gasparo da Napoli - Discorsi cavallereschi, ne' quali, oltre 
gli esercitii equestri , si ragiona di tutte le discipline che si ricer- 
cano in un compito cavaliero. Napoli 1571, in-4'*. 
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Torelli VoMvomo (conte di Montechiarugolo) - Trattato del debito del 

cavalliero. Parma 1596, in-i", Erasmo Yiolli. 
Torelli Carlo r- Lo splendore della nobiltà napoletana: giuoco d'arme 

espostò a somiglianza di quello intitolato Le chemin de Vhonneur. 

NapoU 1678,iu-4^ 
Triulzio Carlo Francesco Moles - Discorso intorno alle imprese. AV 

poli 1731, in-8^ 
Trojano Massivo - Discorso delli trionfi, giostre, apparati fatti in Ba- 
viera. Monaco 1568, in-4^ 
Trutta Gio. Battista da Napoli - Novellò giardino della pratica ed 

esperienza medica intorno a' morbi de' cavalli. Napoli 1699, in-4^ 

1770. 

Il tradattòre, che scrive la vita dì Carlo V ed altre opere, la dedica ai 
^Ragazzoni v^eziano, il quale per 15 ani^i era stato aUa corte d'Inghilterra. 

Uboldo Ambrogio - Descrizione degli scudi posseduti dal banchiere 
Uboldo. Milano 1839, in-fol. 

Descrizione degli elmi. Milano 1840, in-fol. 

Urrea (di) Geronimo (viceré di Pvglia) - Dialogo del vero honore mi- 
litare, nel quale si diffinisco.no tutte le querele che possono occor- 
rere fra Tuno e raltr'huomo, con molti notabili esempij d'antichi 
et modèrni, nuovamente tradotto di lingua spagnuolà da Alfonso 
Ulloa. In Venetia 1569, in-12, per gli eredi di Marchiò Sessa. 

Yalentini Francesco - Descrittione del sontuoso torneo fatto nella fe- 
delissima città di Napoli l'anno 1 61 2, con la relazione di molte altre 
feste per r allegrezza delli regi accasamenti seguiti fra le potentis- 
sime corone Spagna e Francia. Napoli 1612. 

Valmarana Giulio Cesare da Vicenza - Modo del far pace in via ca- 
valleresca e Christiana per soddìsfattion di parole nelle ingiurie fra 
privati. Milano 1649, in-l2, per Filippo Gbisolfi. 

È un picciol libro, ricco di bei fatti amichevolmente composti, ma senza 
disdoro ai ninna parte. 

Vegezto Renato - Della medicina de' cavalli ed altri giumenti, o sia 
Tarte de' maniscalchi nella lingua volgare. In Venetia 1544, in-8'', 
per Michele Tramezzino. 

Veiss Giuseppe - Istruzioni della scherma a cavallo. Napoli 1 829. 

Vergani Paolo - Dell' influenza del duello. Milano 1776, in-8^ 

Vezzani Antonio da Modena - L'esercizio accademico di picca. Parma 
1628, in-4'', stamperia ducale. 

Era egli maestro di spada, picca e bandiera nel collegio de' nobili di 
Parma, tra' ouaU nomina Carlo Domenico S. Martino Parella torinese, Fran- 
cesco e , Agostino Balbi genovesi. 

ViTALiAM Vito - Istruzione generale di sua eccellenza il signor conte 
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ministro della guerra e delia marina, del 30 settembre 1812, sul- 
r esecuzione della legge della coscrizione militare, ristampata con 
autorizzazione della sullodata eccellenza sua, e seguita dall' analisi 
dei doveri dalla medesima imposti alle autorità cixìli e militari ed 
ai coscritti, e dall'indice alfabetico delle materie in essa contenute. 
Milano 1813, in-S"", dalla stamperia reale. 
VivENzio Giovanni da Nola - ftleraoria intorno alle cautele e mezzi 
per conservare la salute d'un' armata, tanto in accantonamento che 
accampata. Palermo 1800, in-4°, reale stamperia. 

Sono 43 pagine. V. Pabte I. Era il Vivenzio protomedico generale del 
regno, e cenerai direttore degU spedali militari, e de' medici, e de' chi- 
rurghi dell esercito. 

Piano di uno o più spedali di campagna. Napoli 1 800. 



VizANi Angelo da Bologna - Trattato dello schermo, nel quale si di- 
scorre intorno aireccellenza dell'armi et delle lettere, et intorno al- 
l' offesa et difesa, et insegna uno schermo di spada sola sicuro e 
singolare, con una tavola copiosissima. Venetia 1578; Bologna 
1588, in-4*; Rossi. 

VoLPìCELLA Vincenzo da Molfetta - Del foro competente delle eredità 
giacenti de' militari. Napoli 1793. 

Zannetti Ferdinando da Firenze - Rendiconto generale del servizio 
sanitario dell'armata toscana, spedita in Lombardia per la guerra 
dell'indipendenza. Firenze 1850, in-8'', tipografia italiana. 

È preceduta da nna nobilissima dedica ai giovani alunni deU'arcispedale 
di Santa Maria-Nuova, dai quaU, dopo 23 anni di cattedra, era aUontanato 
il n^estro perchè cittadino , e ornato di carità di patria. 

Zen Anania - Il cavallo di razza riconosciuto dal segno de' marchi delle 
più perfette razze del Veneziano, Lombardia e parte delia Romagna. 
In Venetia 1658, in-16, pel Valdasense. 

ZuccoLÒ Gregorio da Faenza - Discorsi , ne* quali sì tratta della no- 
biltà, onore, amore, fortificazione e artiglieria. In Venezia 1575, 
in-12, appresso Giovanni Bariletto. V. Parte II e III. 

ZuNiGA (de) Giuseppe - Epitoma: istoria della religione ed inclita ca- 
valleria di Calatrava. Lecce 1 668 , ln-8^ 
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ANONIMI. 

ORDINANZE E STATUTI. 



Lì privilegi concessi da' papi alia sacra religione di s. Giovanni gero- 
solimitano, con un indice aggiunto da Jacopo Bosio. Roma 1 589. 

Opera della medicina dei cavalli, composta da diversi antichi scrittori. 
Yenetia1548. 

Manifesto di tutto il seguito per il duello et querela dei due illustris- 
simi signori napoletani, il sig. Ce^re ed il sig. Fabritio Pignatelli. 
Fiorenza 1 548 , in-4^ 

Breve descrizione delle malattie che regnano più comunemente nelle 
armate, e del metodo di trattarle. Vienna 1559, in-S"", Trattner. 

Ceremoniale che si ha da osservare dandosi T abito ai cavalieri militi 
della sacra religione de' santi Mauritio et Lazzaro. Torino, Pizzamiglio. 

Fo stampato a* tempi di Carlo Emmanuele I. 

Statuti, capitoli et constitutioni deirordine de cavalieri di santo Stefano, 
fondato et dotato dairillustr. et eccell. signor Cosimo Medici, duca 
di Fiorenza et di Siena. In Fiorenza 1562, in-fol, appresso Lo- 
renzo Torrentino^ impressor ducale (raro). 

Se ne fé' ristampa con le dichiarazioni et addiHonif Firenze 1577, 1597; 
e nel 1065 con le additioni , ordinate in tempo de* granduchi Cosimo II e 
Ferdinando II. Secondo il Manni V estensore di cotesti statuti si fu Lelio 
ToreUi, ed al Colombo è sembrato cbe sieno scritti con proprietà e purezza 
di lingua non ordinaria. 

Manifesto del conte Atinìbale Cocconato nella quei*ela d'honore che ver- 
tisse tra lui e il sig. Francesco Menthone detto Roccaforte. Torino 
1565, in-8^. Martino Cravotto. 

Malattie de' cavalli. 

Codice della Riccardiana (9967). 

Statuti de' cavalieri gerosolimitani. Firenze 1570,^ ìti-8". 

Rolo, overo cento imprese degV illustri signori huomini d'arme sanesi, 
militanti sotto '1 reale e felicissimo stendardo del serenissimo Ferdi- 
nando de' Medici, gran duca IH di Toscana, mdxci, xxiv di giugno. 
Bologna 1591, in-8'', per Gio. Rossi. 

Statuti della sacra religione costantiniana. Trento 1624, in-4^ 
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DisGorsì de' manifosU e cartelli che si usano ne' lorneì public! e ca- 
vallereschi. In Bologna 162't, in-16, per gli eredi del Cechi. 
Regole per elTelluare le paci. Bologna 168C, nella stamperia camerale. 
È de<licato a Ferdinandn in di To^c^na. 

Ruolo generale de' cavalieri gerosolimitani della veneranda lingua d'I- 
talia, raccolto per sino all'anno 1689, conlinuato dal commendatore 
fra Roberto Solaro di Covone per tutto l'anno 1713. Torino 1 71 i. 

lnstitu7.ioiii e statuii del real ordine di san Gennaro, stabiliti dalla M. 
di Carlo Borbone, re delle due Sicilie, di Gerasalemme et infante 
di Spagna, duca di Parma, Piacenza e Corfù, e gran principe eredi- 
tario della Toscana, nel giorno 3 del mese di luglio dell'anno 1 738. 
Nel 1704 se De fRce una (erza ediKione con tiggìunla. 

Breve descrizione delle malattie che regnano più comunemente nelle 
armate, e del modo di trattarle. Vienna 1759, in-8", Tommaso 
Trattner. 

È nna versiunt^ iIbI ledescu. 

Ruolo delli cavalieri viventi fra cappellani conventuali e fra serventi 
d'armi, ricevuti nella veneranda lingua d'Italia della sacra geroso- 
limitana religione, dal 1703 al 1781. Catania 1781. 

Eran colesti uoraiiii d'arme rome la guardia nazionale a cavallo di Siena, 
fondaU perù da Cusinio per luU'alIro che per liilela della libertà. 

Lo stesso, dal 1719 al 1789. Malta 1789. 

Lo stesso nel gran priorato di Roma, dal 1773 al 1824, aggiuntivi 
i cavalieri e le dame di divozione. Catania 18S5. 

Regolamento per gli spedali militari, in data 1" marzo 1795. Torino, 
in-8°, stamperia reale. 

Istituzioni e statuti del real ordine di san Ferdinando e del Merito, 
stabiliti da S. M. il re Ferdinando IV. Palermo 1800. 

Serie di reali dispacci per la dotazione del nuovo collegio militare di 
Napoli. Napoli 1784, 

Riflessioni zoologiehe, economicbe e militari su la pratica di castrare 
i cavalli presso molte nazioni. Napoli 1 803. 

Regolamento, o siano costituzioni dell'ordine del merito sotto il titolo 
di S.Giuseppe. Firenze 1° agosto 1 817, in-8", stamperia granducale. 

Regolamento, o siano istituzioni dell'ordine del Merito, sotto il titolo 
di 8. Giuseppe. Firenze 1° agosto (817. 

Statuti del real ordine militare di san Giorgio della Riunione. Napoli 
1819. 

Ruolo delli cavalieri cappellani, conventuali e serventi d'armi ricevuti 
nel venerando gran priorato di Roma dal sovrano ordine gerosoli- 
mitano, e delli cavalieri e delle dame ne" limili del medesimo ve- 
nerando gran prinnitn. Catania 1K^I> 
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Mezzo infallibile per imparafe a monlare a cavallo senza maestro, e 
secondo i prìucipii deirarte. Milano 1816. 

Tocchi per le trombette dei cacciatori. Napoli 18S4. 

Ruolo dell! cavalieri, cappellani, conventuali e serventi d'armi, rice- 
vuti nel venerando gran priorato di Roma del sovrano ordine ge- 
rosolimitano , e delti cavalieri e delle dame di devozione nei limiti 
del medesimo venerando gran priorato. Catania 1 825 , ìn^l 2 , dai 
torchi del can. F. Longo. 

11 perretto cavaliere. Milano 1826. . 

Opera corredata di stampe miniate, rappresentanti le specie de* cavalli, 
incominciando dal selvaggio, co' Joro differenti mantelli. 

Supplemento per completare la scherma a cavallo. Napoli 1832, in-8^ 

dalla tipografìa della guerra. 
Ordinamento del corpo de' veterinari e invalidi. Torino 8 aprile 1834, 

Fodratti. 
Decreto su gli allievi militari di medicina e chirurgia. Torino 31 

marzo 1 835. 

Sono 3 articoli. 

Deir onor militare : opuscolo d' un vecchio soldato italiano. Marsiglia 
1837, in-8^ 

Breve istruzione sul modo di dar Terba a' cavalli. Napx)li 1839. 

Riordinamento del servizio militare sanitario per Tarmata di terra. To- 
rino 4 giugno 1833, in-8", Fodratti. 

In data del dì 11 dicembre 183S si diedero nuovi provvedimenti. 

Regolamento del servizio sanitario per Tarmata di t'erra in campagna. 
Torino 28 novembre 1848, jn-8% Fodratti. . 

Istruzione per la scuola di scherma con la baionetta. Torino 1 7 feb- 
braio 1848. 

Istruzione per gli esercizi ginnastici. Torino 1849, in-12. 

Riordinamento del persojaale e del servizio militare sanitario. Torino 
11 dicembre 1852. 

Codice farmaceutico rnHitare-: seconda edizione. Torino 1851, ìn-8'^, 
Fodratti. 

La 1^ fa del 1838, in-8", Fodratti; fatte entrambe a modo vocabolario. 

(Giornale di medicina militare. Torino 1852-53. 
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Abboihdat«ìti Antonio da Imola - Breviario della gaerra de' Palesi Bassi. 
Colonia 1641, in-12, Andrea Binghio. 

Fo grazioso e piacevo! poeta. 

Abrusgi Nicolò Gioyanm da Acquaviva - Croma diatonico islorìco mi- 
litare politico cristiano, consonante la temperanza della podestà ne' 
principi, ricavato dai concento x del Fonte armonica dei regnanti. 
Napoli 1677, in-4*, per Novello de Bonis. 

Il MazzecheUi lo chiama Abruscio , né ci .ha mica quest' opera , taciuta 
eziandio dal Toppi é dal Nicodemo. NeUa dedica a Giovanni «TAastrìa l'au- 
tore dice, che te ostilità de* Francesi l'hanno indotto ad estrarre onesta da 
un'altra sua opera; forse dal Prodromus juTidico-academicus ^ pubblicato in 
Napoli nel 1665, un anno dopo che Tavea pubblicato in Ban. 

AcciAiuoLi Roberto da Firenze - Discorso airaccìvescovo di Capua nel 
pigliare il verso di assicurare lo stato di Firenze dopo la guerra 
del 1 530. 

È an codice nella Nagliabechiana (classe xxv, codice 338). — Nato nel 
1467, fu ambasciatore a Napoli al gran Consalvo, a Giulio 11^ a Luigi XU, 
a Leon X, a Clemente VII. Def citato discorso non fa parola il MazzucheUi; 
ma parla di una Istoria delle azioni dell* invittissimo Consalvo ^ detto il gran 
eapfhmo , e ne parla su la fede del Poccianti. 

Accolti Benedetto da Arezzo - La guerra fatta da' Cristiani conira 
barbari, per la recuperazione del sepolcro di Cristo e della Giudea, 
tradotto per Francesco Baldelli da Cortona. Ycnctia 1549, in-S"", 
per Gabriel Giolito de' Ferrari. 

Il codice latino conservasi neHa Laurenziana (pluteo 54, codice 6), de- 
dicato a Pietro Medici. Nella Riccariliana (9916; evvene una versione in- 
titolata : Della guerra da Christiani fatta contra i barbari per la recupera- 
tione del santo sepolcro di Christo et della Giudea^ tradotto in toscano per 
Gio. Bkbii AIDO GiTALAiiDi fiorentino. Il quale la dedica all' arciprete dì Vol- 
terra, segretario di Cosimo, Francesco Ricobaldi, in data di Roma il 3 di gen- 
naio 1564. E in essa parla di dae sue opere malamente impresse in Venezia, 
una delle quali gli Jpoftemmi di Plutarco, — Nacque rAccoHi nel 1496 , e 
morì nel 1549. llNeffri lo dice di Firenze e solo originario di Arezzo. Pure 
6i non fa menzione ai cotest' opera , la (inalo , obliata anche dall* abate de 
Feller nel suo Dizionario storico, fu data la pnma volta aUa luco da F. Che- 
rigati j vescovo aprutino, in Venezia nel 1559. Nella Biblioteca lilosolica dei 
l^ipenio portasene un'edizione del t6-ì9. 
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Accolti (ìirolamo da Arezzo - Avviso della presa di Strigonia, e la 
rotta data aHesercilo turchesco dal sorcnisi^iino Mattias, con morte 
di 12 mila turchi del bassa di Temisvar. Venctia 1594, ìn-8^ 

>iuDa notizia abbiamo di lui nel .Mazzucheiii. 

AcHiLLiM Giovanni Filoteo da Bologna - Epìstole al magnificeotissimo 
messer Antonio Rodolfo Germanico, dove si narrano tutte le sorte di 
pietre, la varietà delle armi antiche e moderno. Bologna 1 oOO, in-i**. 

Di cotesto Achillini abbiamo il Firidiario^ puliblicalo nel 1513, e il />- 
dele^ messo a stampa nel 1533. E il Ginpucné ne parla ai voi. 3, 5ì8, edi- 
zione (le! 1811. Kgli era il secondo lìgliuolr d'un Claudio. 

AcHiLMM Claudio (/a //o%wa - Lettera al ca\alierc Ottavio Piccolomini 
d'Aragona, espugnatore del re dì Svecia. Modena 1633, in-4**, 
presso Giuliano Cassìano, ad instanz;! di Cosare Ingegneri. 

La data è dì Parma G fclibiaio 1(;33, e trovasi nella raccolta delle lettere 
del Giustiniani, xxxvui, pag. 1G8, fra le più esagerale. È famoso cotesto 
seicenlista , che fu foi'se nipote del precedente. V. Arti cavalleresche. 

AcQi'AVivA Belisario d'Aragona da Atri - Oc vtMiatione et de aeupio, 
de re militari et singulari certamine. fmpressum in Neapoli, in bi- 
bliotheca Joan. Pastiuet de Salto, anno Domini ^519, primo augusti. 
V. Parte V. 

È un libro di carte SI , dedicato al duca di Atri suo fratello : alla fine 
del secondo libro leggesi una lettera del Galateo diretta a Belisario, al quale 
domandasi parere intomo all'è puscolo De armorum ìiterarximque ^ et de con- 
tnnplaiwae ci activae vitae difjnitatc. L'esemplare da me veauto nella Ma- 
glianechiana non ha solamente cotesta lettela, ma la risposta; e seguita 
all'altra opera Ve instituendis Ubrrh priucipum ^ che porta la data del 1^ 
di luglio. 

Agqiaviva Francesco (cardmde, de duchi di Atri) - Verba, quibus 
signum bellicum de Mauris septensi obsidione soluta anno 1 721 
ereptum nomine regis catliolici ss. patri Clementi IX obtulit. lu-fol. 

É un opnscolctto noverato nel catalogo casanattense. Il Grescimbeni nel 
secondo volume della Istoria detta rutilar poesia dice zelantissimo fautore 
delle lettere cotesto Acquaviva , Ignorato dal Minicri. 

Acuto Giambatista da Sulmona - Storia delle guerre civili de' Solmo- 
nesi con quei di Lanciano. 

Il quale manoscritto, tradotto in latino da Muzio Febouio, fu stampalo 
nella sua Storia <lo' Marsi. Il 3lazzuchelli non ne discorre. 

Ad.vmi Anton Filippo da Livorno - Appendice storica del libro stam- 
pato in Coionia Tanno 1756 col seguente titolo (V. Boxaparte), per 
servire di schiarimento ad alcuni dubbi su gli antichi nobili e ma- 
gnati, al tempo della republica fiorentina. Coionia 1756, in-i^, 
anonimo. 

K una risposta al dotto novellista fiorentino Giovanni Lami. 

AbORM Giovanni - Discorso sesto agli alunni della scuola militare. 
Parma 1841, stamperia Ilossetti, in- Mi. 
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Agli aluuni della scuola mililart': parole delle il dì priiiiu di 

giugno 1848. Parma 1848, in-8", Rosselli. 

È ai) librìccino di pag. lì, nelle quali di», che per ragion tli salute, 
, negli auni X e 47, nun avea paludi cun simii^ianU discorsi «ignilicare a' 
suoi Duovi aluDnì i senlinnenti d'alTettu ; e sforzarsi di farlo in quelle felici 
apenme di patria e di libertfi. 

Agluno (d'} Galleani Gaspare da Tonno - Memorie slorìclie delle 
guerre del Piemonte, dal 17Ì1 al 1747, pubblicalo per cura di 
Luigi Cibrario. Torino 1840, slamperia reale. 

Quest'autore, che era generale, è aiocrono, non oslanle che assai tardi 
venisse l'opera sua pubblicata. 
Aglubdi Paolo - Cenni storici intorno alle i)rincipali gesla (leil'illaslre 
capitano BarloloineoCollconc, pre^sentati all'Ateneo di liergamn nella 
circostanza che veniva dedicalo il buiìtn del euddello capitano nel 
giorno 3 settembre 1840. Rcrgamo '1840, iu-i". Crescini. 
Agostini (degli) Amomo da Sammimato - IsUu'ia deiras«<edìo di Piom- 
bino dell 448. V. Paktk II. 

Questa è una gentile, roaraviglinM e pietosa opera dell'assedio che quel 
Ununo raoni^se , che non merita esser cbiatuato re , poso a l'iombino nel 
t448 circa di mesi 4, deve in Une viluperulu si fns^i, come lo scrìtin di- 
iDOttra. È un poliinelro di terzine e di ottave, divise' in sd partì, e ciascuna 
in più capitoli , leggendosi alla fine : qiirtVnprrn compilò e fece »er JnUmw 
ài nencr Jgoitino , trovatosi in Piomliino insili» al lenipo dell'assedio; ed 
è Joterito nel tomo %tv di Muratori , il più raro della raccolta. Il Mazzu- 
cbelli ignorò esservi cotesla storia, 
toosiiHi (degli) Nicolò da Venezia - l.i successi bellici nelPIlalia, dal 
filtlo d'armi di Gbieradada del UiOì) liii al presenlo 1521; cosa 
bellissima e nuova (ìn ottava rima). In Venezia 1531, in-i°, per 
Nicolò Zoppino. 

È questi l'autore de' tre canti aggiunti a quelli dell'Oliando innamoralo. 
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^HkeosTiKi (degli) Giovanni da Ymem - Stanze per la vittoria rìpurlala 
H^^ dail'amii cesaree solto la condotta del principe Eugenio a Belgrado. 
Venezia, per Giovanni de' Paoli (senza dala). 
Alaiunisi Luigi da Firenze - Orazione nlla milizia florentina. 

6 citata dal Varchi, tomo viii, pag. 483, o si pubblicò nello stesso anno 
che Al recitata, I5Ì9, senza nota lipograllca. Kolla Maglia be chiana ve ne 
■onO due esemplari: sul frontispizio feggtvsi: Oralione èl teka di Luigi Aia- 
wannf , e sulla prima faccia: OroHetit tli Ltiigi Alamaimi al popot fiorefitÌno 
^^ lopra la nuoi-a tua mìliliir dincipUna. L'Alamanni muri nel sellembre 1603. 
ne fece l'orazione funerale Jacopo Soldimi, testo di lìngua, celebre antuie 
-'-"■■ >^~"'-" -ì Benedetto Vvchi gli fece l' iterinone sejiolcrale. 
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"AtAfilA Grkgokio da .Sovmcaim del Bosco piemontese (didlùrdm de 
Servi) - Catalogo de' capitani di Sommariva. Carma^iKila 16l!2. 

Il Mazzuchelli riporta l'opera sotto il (itolo: Cataloga lia/H uomini illuiln 
di Sommariva. La biblioteca di Torino uuii l' ha , nf quella det l'è , essendo 
libro rarissimo, che non mi è mai riusrilo vedere. 
Albergotti Fbanxe»i(:o du Arezzo - Relazione della halliisiliii Hi Lupara 
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seguila li 15 agosto 1702, mandala ìd Ronia dal leneule generale 
AlbergoUi in lingua francese, tradotta in italiano. 

È Dn brevìssiiiio codice della Riccardiana dì 4 carte, segnalo 9119, di 
pochissima importanza. 

Assedio di Douaì del 1710. 

E on codice che si consenra in Arezzo presso la famiglia AlbergottL 

Alberi Eigemo da Bologna - Le guerre d* Italia del principe Eugenio 
di Savoia, descritte e coroentate. Torino 1 831 ; Firenze 1 838, in-f 2, 
tipografia Coen. 

Alberici Leoxe da Orvieto - La musa guerriera consecrata a Leopoldo, 
invittissimo imperatore de' Romani: oda. Todi 1671, in-i", per 
Vincenzo Calassi. 

Alberino Marcello da Roma - Descrizione del sacco di Roma, dato 
dair esercito di Carlo V, condotto dal duca di Borbone nel pontifi- 
calo di Clemente VIL 

Codice cartaceo della Mamicelliana , segnato C. xl. L* Alberino fa sin- 
crono a cotesto avvenimento , ed egli narra che suo padre fu (atto prigio- 
niero. Tutto lo scrìtto traspare di magnanimi sensi italiani. Leggesl in se- 
Soito una Lettera di ragguaglio di ciò che tuccesse nel sacco di Boma^ seritia 
a un ogiziale dell esercito di Borbone a Carlo y^ da Roma il di 8 giugno 
1597, con la capitolazione. Poi s'asgiugne una Relatione delle miserie dopo 
il xacco di Romay cui segue nnalteoUton^ del iwovo viscere di Roma dopo il 
sacco. Finalmente evvi Relatione seconda del sacco dato in Roma^ che co- 
mincia : Essendo sommo pontefice , e finisce : stimata da tutto il mondo. Il 
Mazzuchclli Io chiama AlSerìni , e cita un codice vaticano eh' era del mar- 
chese Gregorio Capponi, n^ 1*71. 

Alberti Micbele da Carrara - Orazion funerale in morte del capitano 
Bartolomeo Colleoni. 

Fu stampata in Bergamo 1732, per Gio. Santini, con la vita del Colleoni, 
scrìtta da Pietro Spino. 

Albicante Giovanni Alberto da Milano - Hislorie delle guerre del 
Piemonte tra la maestà cesarea ed il re cbrìstianissimo, per la di- 
scordia dello stalo di Savoia. In Milano li 10 decembre 1 538, in-4*\ 
per Gio. Antonio da Castiglione. 




Albizzi - Vita del signor Piero Strozzi, marescial e capitan generale 
del re di Francia, dedicata al signor cardinale Andrea d'Austria. 

Fa parte dei codici 80 e 1801 , classe Tni, deUa Hagliabechìana. Ve ne 
sono anche due codici nella MamiceUiana C 133 e C. 33. Il Moreni lo chiama 
Degli Albizzi , ma la sua sottoscriziono è Albizzi. V autore la scrìsse ad in- 
stanza di Gio. Batista Strozzi il cieco nel 1575. Sebbene F Albizzi sia fioren- 
tino, nacque per caso io Venezia nel 95 novembre 1547, ed è notissimo 
nella storia fiorentina , poi che rìnnegò la religione cattolica e fu apostata. 

Aldobaandini Domenico da Siena - La sconfìtta di Montaperto tratta 
dalle cronache raccolte. 
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È slarapata nella Mwfllanta tfoìica lanne, pnbblicala dal Poni in Siena 
nel t)M4, coniecbÒ egli ne avesse nik pubblicata una speciale edixiune. di 
|H)chÌ eseniptari nel IWM, 11 Ilenvo|^lieiili crede questa narrazione di Stb- 
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FINO GHiNiccr. Cotesto Aldohrandini (a ignoto al Mazzncbelli. 
Aldobrandino po>' Pietro da Roma (luoijolenenle di N. S.J - Islruzioiiì 

al medesimo per la levala di un reggimento di ranli cattolici, che 
I soa maestà dà per aiuto alla maestà dell' imperatore Ferdinando. 
K Codice della Marrucelllana (C. \\i\. vaa. 15G). Ei fii cardinale, e mori 

nel 16!1. 
Alessandri (nEfiLi) Filippo da i\ami - Snmmario delle gtierrc fatte in 

Italia, particolarmente nello stalo di Milano, per anni 400, da 

Matteo Magno Visconti fino al 1031. In Roma 1632, in-16, pres-sn 

Lodovico Grignano. 

Nella Magliabecbiana ho veduto celesta edizione: Brrvr tommario dfUt 

S terre fatte in Italia , ri in particolare nello italo di Milano , da Matteo 
agno yÌHùnti, primo tignar di gufilo fino al prrtftite anno lG3t), che tono 
le guerre fatte nello ipalio di 400 anni ; del dottor Filippo degli Àlr/itaiadri 
da Nami. In Roma per il Grignnni, Kine. tn-16, lo letno che l'edisione del 
1639 porUta dal Mazzucbelli, che la copio dal Giacobini (scrittori «lell'lni- 
brìa), sia erronea. 

r AiEssAKDBO (n') Alessandro da Napoli- De' premi militari. 

J"'' '. Il HazzDchelli non ne fa motto; ma io credo essere stato notato da qualche 

collettore nell' opera sua Dirrum Qcnialium ; perocché vi son molti capi , Ì 

quali concernono la milizia. Mori in Ruma nel 1533. 
Alfanì Teseo da Perugia - Narrazione dell'assedio di Perugia, fatto 

nell'aprile del 1517 dal duca dì Urbino e (fa Carlo Itaglioni. \ci\\ 
'_ Parte 11. 

> noie alla viln di 

Alfam Antonio da Palermo - Vittoria del marchese di Pescara. 

Di questo poema si ha menzione nel primo tomo delle Rimt dell'Atea' 

demia degli Acmi di Palermo, Palermo 1à73, secondo rìreriMT anche il 

Hongilore nella sua Biblioteca tieula. r4è la Magli abechiana , nò la Biccar- 

diana si hanno coleste Rime. 
Algarotti Franck-sco da Venezia - lettere militari. In Venezia 1759, 

in-12, appresso Antonio Zatta. 
Lettere militari: .seconda edizione corretta e molto accrescinta 

dall'autore. Venezia 1762, ìn-12, per Giovan Batista Novelli. 

L' accrescimento consiste in Lettere lùpra fari punti »]ieUanti a cote di 
guerra. Le quali lettere furono poscia intitolate Dùeorrì militari nel qunrio 
volume delle opere ilelt' Algarotti , pubblicato a Livorno I7C3, in-19 , per 
Marco Coltellini. Cotesto 4° volume e intitolato Opere militari, e vi si con' 
tengono le %\ Lettere iopra la leiensa militare, e xi Ditcorti tntfitari, t qnalì 
. sonò; t° .Sopra la ricchraa della lingua italiana iir' termini miHIari. 9" Se 
tia miglior partito tohierarti con V ordinama pifna , oppure con intervalli, 
3" Sopra la colonna del ravaliere Folard. 4" Sopra gli iludi fatti da Andrea 
Palladio nelle cote militari. 5° Sonra Ir impreie diiegnate da G. fetore con- 
tro i Parti. 6" Sopra l'ordine di hattaglia di Koulieam conlta ad Agraffo, 
eapOfdegli Agiiant. 7" Sopra l'ordine dt battaglia di Koulieano a Leilam con- 
tro a Topal Oimano. S" Sopra gli etcreisi militari de' Pruttiani t» tempo di 
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la jrarU mtiilare w Atia éeiU nmpayme ■wmaf ili d'Emropa. 12. Sm rrnm- 
mirando Juson. 13. Sifpra la scienza mUUmrt di flrgUio. 14. Sopra la^merra 
inàorta Canno 1T%I tra rimghiiierra e fa F^rmeia. 15. Sopra il prinnpto étUa 
guerra fatta al re éi Prussia € ÀMMtria^ dalla Franeim^ dalla Rassia. 16. Sv 
gli effttti d^lla giffmata di LoboHtz. IT. À^rpra la romtkvtlm mniUart e poli- 
tica 4^1 ministro PitL Id. Sopra il poetna deìtarie detta §merra. 19l Sopra il 
fatto d'armi di Ma^en. iO. Sopra la pare conehmaa t marno lT6i tra TAh 
ghilt^rra e la Francia. — Oltre a coUi discorsi ew\ì nel looo 3* mi Saggio 
sopra la giornata di Zara ; e nel tomo 5* una lettera, scrìtta di Bologna 5 
novembre 1T60, aU*a%Tocato Giovamii Baldasserooi di LÌTomo, Md Poeto mi- 
litarf Oiorgw Trissino, 

.Allegretti .Alleghetto tla Siena - Diari delle cose sanesi del suo tempo. 

È inserita nel tomo 23 dei Muratori , pag. 763. Fa od manoscritto dato 
al MuraUtrì dal patrizio sane»e flirto Ben%tMdientL Abbraccia lo spazia d^ 
tempo dal 1450 al 1496. Vi si tro\a Parte de' ligrìttierì. 

ALTiSdiJiO (hell*^ Cristoforo da Firenze - La rolla di Baveniia, cao- 
lata in san Martino da Fiorenza all'improvviso dairAItissimo, poeta 
fkireotino laureato, copiata dalla viva voce da varie persone mentre 
cantava. Stampata ad petitione di Alessandro di Francesco Rossegti, 
in-i^ 'senza alcun' altra nota tipografica;. 

L'Altissimo morì verso il 1514. 

Altobello - Libro de le balaglie de li baroni di Pranza, sotto nome 
de lardilo e gagliardo giovane Altobello. Veoetia 1 476, in-fol.^ per 
Antonio Pasqualino; Milano 1 480, per Paolo Suardo; Venetia 1 481 , 
1491, per Simone de Gabis. 

La prima edizione di cotesto poema in luii canti consertasi nella bi> 
blioteca di Parisi: qoella del t49i è veramente riportata così unici. Poi ve 
ne sono del 1511 , 1534, 1547, 1553, 1556. 

Anaraglio Nicolao da Caelio - Sommario del famoso assedio di Maz- 
zagaoo, città della maestà dell' invittissimo re di Portogallo in Africa, 
Tanno 1 o62. Bressa 1 562. V. Parte II. 

^oest' opera rarissima , che non fu punto conosciuta dal Mazzucbem , io 
vidi nella biblioteca de* Filippini in >apoiL 

Amaretto {d) Mannelli Raimondo -* Lettera intomo alla battaglia na- 
vale combattuta tra Fiorentini e Veneziani confederati, e i Genovesi 
sottoposti al duca di 31ilano, nelF agosto del 1431. 

È scrittura pubbUcata nel t^ volume deirArchivio storico, stampato in 
Firenze, con illustrazioni di L. PolidorL 

Amari Michele da Palermo - La guerra del Vespro Siciliano: quarta 
edizione, prima fiorentina, ritoccata e accresciuta dair autore, e 
corredata di nuovi documenti. Firenze 185i, in^8^ per Lemonnier. 

Cotesta opera ha il primo merito del ridestarsi de' nobUi spiriti in Sicilia, 
e l'autore con coraggio ammirando la pubblicò in Palermo nel 1841. 

Amati Pasquale da Satrignano - Dissertazione sopra il passaggio del- 
rAp()ennino latto da Annibale, e sopra il castello Mutilo degli antichi 
Galli. In Bologna 1776, i^-4^ per il Longhi. 
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Vi è consiunla lu Piuertasioni di un rrligioto di Idodigliana sopra il 
panaggio dell' ^pprnnitiv fatto i!it Annibale cartaginesi: In Pa'euza 1711, 10-4", 
pressa Gin, $1 e (fantini io Arrhi 

Ahbbosio (d) Francesco da Casliglionf — Saggio sierico della presa 
d'Olratito, e etrap dei santi marliri di quella città, succprso ne\ 
1480, sotto Acmel bassa, e della rccuperaziooe d'essa soUo i feli- 
cissimi austiicii d'Alfonso d'Aragona. Napoli 1751, Ìn-12, presso 
Giuseppe de Bonis. 

Questo autore salenlino . arcailemiro portìrese . si RÌovft dell' opera di 
Hichelfi Laggeltit, conservata (ra le antiche scritture deill'archivio CHpilolare, 
e scrisse nel 1537 quello che udiva dalla bocca lU suo padre, il quale fu 
risparmialo alla strage , pcrchA di IO anni , e menalo pn^ione allu Vahma. 

Ammiaso Marcellino - Delle guerre de' Romani, tradolle da Hemigio 

fiorentino. Venezia l!»50, in-8°, per il Tiiolilo. 
Ammirato Scipione (/a icccc- fili opuscoli. Firenze 1637,1630, IGi-2, 

3 voi. tn-i", nella nuova stamperia di Araadore Mussi e Ijirenzo 

Landi. 

Questa raccolla è poslumn, essendo morlo l'Aramirnlo nel ICOO, o venue 
blta da Scipione il giovane. Il primo iJc' vnlumi, chn j)orta la data del l&to, 
r contiene, fra allre prose ni ìli la ri , un'orazione inililiire srrilttt alla nobìllà 
rTupoUtsna , conrortandola andare alla guerra conlra i Torchi : nel ì" gii 
Btato pubblicalo nel )639, abbondano discoidi di milizia, e legnonvlsi molti 
paraleìli di antichi e moderni capitoni , desìi Ateniesi , de' ^apolilaIli ed 
altri: flnalniente nel volume 3", a pag. 7H è la fila di biovanni de' Mrdici. 
E v'ò dappertutto una raccolla degna di diversi uomini illustri iri arme del 
regno di Napoli. Vi Ri un'edizione drgii opuscoli del 1583, ma non conten- 
gono che alcuni paraleìli , e le vile di Giovanna e di Ladislao. 

Oraxioni a diversi principi inlomo a' preparamenti che sareh- 

bono a farsi contro la polenta del Turco, con un dialogo delle im- 

^ prese, aggiuntovi nel fine le lettere et oratinni di monsignor Bcssa- 
nioNE cardinale niceno, scriltc a' principi d'Italia. Firenze 1598, 
in-4", per Filippo Giunti. V. Parte V. 

È ad osservarsi , che le lettere tradotte dal Pigafetta porlan nuovo Tron- 
tispizio particolare , con data del 1594. 

Anouoso Vincenzo Francesco— Discorsi sopra gli stratagemmi di Sesto 
Giulio Frontino. Napoli 1803, 2 voi. in^", presso Gaetano Tardano. 
Comechè vicario generale nelle citlh dì Bova e di Tropea , volle erudi- 
tamente scrivei-e di cose militari, preniettendo a' suoi discorsi un lungo ra- 
gionamento sa le armi, ma più su le antiche che su le moderne. Il Vallelta 
nel suo parere su l'opera la dice scritta con molto giudiiùi td rfalle::a. 

Andtìka (d') Onofbio da .\apoli - Italia liberata, ove si narra la distru- 
zione del regno de" longobardi. Napoli 1646, in-12. Mollo; 1657, 
ìn-IS, Delirami. 

Fu de' poeti di qualche grido del secolo ivii. 

Andrea Alessandro Aa Najmli - Della guerra di Campagna di Roma 
e del regno di Najioli uel pnnlilicalo iti Paolo IV. l'anno 1556 e 




1557: Ire ragionamenti nuovamente mandali in luce da Girolamo 
Ruscelli. Venelia i 460 , per (ìio. Andrea Valvassori. 

Gotest' opera , dì cui si hanno anche le edizioni venete del 1566 e 1580^ 
fanno parte della collezione qapolitana del Gravier 1769, formandone in 
ispezialtà il tomo tu. È scritta m buona lingua e in fonna nuova, cioè a 
dialogo. Il Ruscelli, nel dedicarla al viceré Ri vera, vuol dimostrargli la su- 
periorità di questa alla guerra di Troia, provocata istessamente da una donna, 
Giovanna d'Arasona. Da ciuel nuovamente è chi^iro non esser la prima edi- 
zione qoeUa del 1560, e aalla lettera ricavasi esser del 1559. 

Andreini Francesco da Pistoia * Le bravure del capitano Spavento, 
divise in molti ragionamenti in forma didialogOi Venetia 1609, 
in-i"*, appresso Giacomo Antonio Somasco. 

Nel 1634 ne fu fatta per V. Somasco, in-4°' la quar^ edizione , dal nro^ 
prio autore ricorretta , et aggiuntovi nel fine dieci nuovt ragionamenti ailei- 
tevoli e curiosi. Fu TAndremi celeberrimo comico italiano, che sostenne per 
seconda parte capitan Spavento da Falle infema, 

Andreini Rinaldo da Bologna - Fasti e sventure del colonnello Giu- 
seppe Tordo da Torretta in Piemonte. Bologna A 848. 

Àndrelini Pubblio Fausto da Fora - De neapolitana Victoria. Parisiis 
1 496 , apud Mercator. ; 1 508 , apud Robertum Gourmona. 

Dell'Andrelini le^gonsi molti distici latini nel primo volume della Rac- 
colta pubblicata in Firenze nel 1719: Carmina ilhutrium poetarum italorum^ 
tom. 1. Eì fu professore di beUe lettere nen* Università di Parigi sotto Carlo Vili 
con Cornelio Vitellio. 

De secunda Victoria neapolitana a Ludovico XII reportata: sylva. 



Parisiis 1302 et 1507, in-4*^, apud Mercator. et Pàrv. 

De regia in Getìuenses Victoria, 1509. Parisiis 1509, in-4^ 



Andrioli Luigi da Nizza - Annali militari dei Reali di Savoia, dal 
1000 sino al 1800, volgarizzati; Torino 1826, 3 voi. in-8^ AUiana 
e Paravia. 

Collozione di elogi storici dei militari più celebri, nati negli 

stati della casa di Savoia. Torino 1 829 {vi si leggono le sole iniziali). 

Questo colonnello piemontese ha scritto in istile mediocre, ma con animo 
caldo. L'opera degli elogi non fu terminata: vi. sono gli elogi del principe 
Eugenio e di Pietro Micca. 

Anfossi Francesco da Nizza - Memorie sulla campagna di Lombardia 
del 1848. Torino 1851, in-8% Fontana. 

É la storia de* FolontarH della morte ^ scritta con parzialità ed esagera- 
zione. Era egli ufficiale nel 6^ reggimento delta fanteria italiana del Piemonte, 
quando si recò a Milano, per vendicare la morte del suo fratello Augusto. 

Angeli Pietro da Barga - t^ guerra di Siena e la vita di Pietro An- 
gelo Bargeo : volgarizzamento di G. B. U. con note , alle quali si ag- 
gjimgono quelle del canonico Domenico Moreni, a nostra lingua ri- 
dotte. Firenze (senza data), in-IS, per Veditore Giovanni Benelli. 

È una di queUe opere scritte quasi jper comando e quindi per adulazione. 
Manco male che si termi alla battaglia di Marciano , e non vada sino alla 
caduta della repubblica sanese. 



- — — Lodi del lalor inihlare. 

È nella raccolta ilei Sansovino. Nella Laurenzìana hÌ conserva la sub ver- 
sione ileRli Slralagrmmi di PodVno, — Nacque cotesto autore il S7 di aprile 
1547, e morì professore in Pisa nel 1596. come legtiesi sul moDumenlo, die 
U sua figliuola Virgiiiia gli pose in quel camposanto. 

Angeli BoNA^vENTtitA da Ferrara - Gli elogi degli eroi eslensi. 

È opera citata dal Mazzurhelli e dal Bnrsolli ; ma non ne fa menzione 
il Barolti , il quale riporta tulle le opere dell'Angeli. 

Angclim Bostempi Gio. Anuuev da Perugia - Historia della nbelliODc 
d'Ungheria. In Dresda 1672, in-i6, appresso i SeyiTerli; Bologna 
1674. 

L'autore, siccome dice nella dedica fatta a Piero e Gio. Battista Bon- 
tempi, awiunse al suo casato anche quello del Bontempi, appunto per sra- 
liluuine al padre loro Cesare , che prese a tutelarlo , massime in una loì- 
micixiii della sita con altra Tamìglia. Egli era maestro di cappella del duca 
ed elellor di Sassonia Gio. niorcio li, e tolse di peso le cose dal Gualdo 
e dalla storia untiarica di Girolamo Ortclio, conlinuata da Martino Mcyem, 
dividendola in cinque libri. Ed evvcne anche un'edizione di Parma 1674, 
in-13. Il Bonlempi scrisse eziandio una storia della musica, una storia d'I* 
talia dal I6i3 al \é^0, e il meloilraiuma il Putide. 

Angelini Pietro della madre di Dio - Relalione della presa della città 

di Prajia, falla dall'esorcito imperiale sotlo il reggimento del duca 

di Baviera, il dì i novembre 1620. 
ArftìÉLis (de) Francesco - Descrizione de' funerali, ed orazione funebre 

pel generale Luigi Poderìci. 
Miscellanee oratorie. 
Angioli (nEGLi) (ìHEniano da Eboti - Delle Iodi di Francesco d' Eboli, 

duca di Caslropignano , capitan generale. 

Orazioni di coleste autore , pag. 99. 
Anbuillesi Giovanm (dottore) - Orazione politico-morale in rendimento 
di grazie per la liberazione della Toscana dalle armi francesi , 
Panno 1799. 

Miscellanee oratorie. 
Anchissou ALES!5A>Dno (conte di san Giorgio, signore della Cimafava) 
- Lettere all'armata veneta. Meriana 1616, a dì 16 agosto. 

Libro raro, il quale versa su le cose successe nella guerra di Gradisca. 
Il MaraucheUi ignorò celesta opera, e nota aollanlo due Discorsi inedilij che 
si conservano nella biblioteca di Torino, civi (i. i. 43). G. vi. 33. xx. (i. iv. 
33). G. Ili. 39. il primo: Del prmripr amato ft («muto, in data del di 8 di- 
cembre <(iM , e V È sottoscrilto Atiguissolla , e non An^issola. Il secondo: 
Orila dimmvintiow , scritto in data del 90 gennaio tGli. 

AnsELMi Cesare da Bologna - Il sacco di Brescia, fatto da Gaston di 
Foix l'anno 1512. Brescia 1630. in-i"; Venezia 1744, in-i". 

Anticano Sebtonaco - Frammenti hislorici della guerra di Candia , 
cioè invasione del regno, resa di Canea, successi di terra, presa di 
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Rctimo, morte del capitan delle na\i Morosino. In Bologna 1647, a 
spese di Gio. Battista e Giuseppe Corso, librari io Roma. 

Si è molto fantasticato per conoscere il vero nome di cotesto autore , e 
v'ha chi dice essere stato Girolamo Brtuoni^ chi Carimiro Frescot. chi Gi- 
rolamo Michieli dalla Brazza; ma secondo il Cicogna pare Antonio Santa- 
croce^ parissimo anagramma. V'ha an altro òposcolo, riportato dal Mayzo- 
chelli senza notizie , sfuggito alla diligenza di molti bibliografi. 

— Frammenti storici della guerra in Dalmatia. Venetia 1649, 



in--12, Storti. 
Antoni (degli) Gio.BAjì^ik da Bologna - Memorie istoricbe delle cose 
accadute nello stato di Bologna ^ dal principio dell'anno 1734 sino 
per tutto il 1737, in occasione della guerra d'Italia in questi tempi 
successa, raccolte d'ordine dell'eccelsa assunteria di milizia del* 
l'anno 1736. 

Manoscritto nella pul)blica cancellerìa. Il MazzuckeUi parla d*an Fran- 
cesco degli Antoni , anche bolognese. 

Appiano Alessandrino - Hoc in volumine continentur beUum eartba- 
ginense, syrum, particum et mithridaticum , in vulgari sermone. 
Stampato in Roma in Campo de Fiore per lo venerabile viro mae- 
stro Euchario Silber alias Franck alamano, nell'anno 1502, adi 
22 de aprile. 

Il Braccio aggiunse a' suoi titoli nella repubblica deUe lettera quello di 
segretario deUa repubblica di Firenze , e fu predecessore a Nicolò Machia- 
velli. Ei voltò in pura lingua toscana questo celebratissimo autore dell' an- 
tichità attempi di Adriano, servendosi, siccome caviamo dalla dedica aU' il- 
lustre capitano G. Paolo Orsino , della versione latina di Publio Candido. 
Appariva la prima stampa della versione delle Guerre csièrne nelFanpo 1509 
in Roma, e poco dopo moriva U Braccio, tenendo colà officio di ambascia- 
dorè. La prima edizione delle Guerre civili del 15i9, dall'editore Giannozzo 
PandolGni. fu dedicata a Gentile Orsino, illustre capitano di Ferdinando, dov'è 
un bellissimo compendio deUa storia romana; e cosi separatamente furono 
ristampate in Venezia nei 1596 e nel 1598, e anche in Roma nel 1799 e 
1799, per Gio. l>esideri. Venticinque edizioni n'eran venute fuori insino al 
lj^84, allora quando il RusceUi vi aggiungeva V historia della guerra del- 
VlUiria , e di quella contra 4nnibale ; che gli studi e le ricerche di Errico 
Stefano , sui cominciare del 1503 , ayevan tatto trovare e metter poscia a 
stampa l'opera originale greca. Il Foumier cita le edizioni del 1545, 1551 e 
1567, dicendo rare le due prime; ma ve n' è anche una del 1550, per Bar- 
tolomeo Cesano. La collana del Giolito nel cinquecento, e quella di Verona, 
pubblicata nel 1730, pongono siccome decimo anello le opere dcU'Alessan- 
drino , volgarizzate dal Braccio e dal Dolce. 

Nella dedica si parla dello smarrimento di molti fra' 91 libri dell'autore, 
non essendone rimasti che 5 delle guerre civili, e 4 deUe esteme, che son 
quelli che primi tradusse il Braccio. La 9> edizione fu del 1590, per i Giunta; 
una 4* del 1594 , in Venezia , per Gregorio de' Gregori. 

Guerre civili de' Romani, Iradollo da messer Ali;xandro Brac- 



GESE fiorentino^ nuovamente con somma diligentia impresso. Im- 
presso in Firenze 1519, per li hcredi de Filippo Giunia. 

E questa pare la prima edizione, che fu pubblicata da Giannozzo Pan- 
delfini , figliuolo di Pier Filippo. 
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» — Delle guerre ci\ìli, tradoUe da Alessìndro Braccio. Pirense 

1322, in-8", per i Giudi. 
^ — Hisloria delle guerre eslerne de' Romani, tradolle da racsser 
■■ Alessandro Braccio segr<>lario fiorenliiio, riconctla el nuovanienle 
» con somma diligentia impressa. In Kirenite 1531, per Bernardo 
^^Giunta; in \enetia 1o38, in-S", nelle case ài Pietro di Mcolini 
' da Subbio. 

Tre libri delle guerre illirica, della spagnuola, e della guerra 

che fece Annibale in Italia, non più veduti, e da m. Lodovico Dolce 
tradolli,con la lor tavola. In Vìncgia 1554,appresso Gabriel Giolito. 

L Nel 1659 rìapparTe qoestii versione pe' medesimi tijii, ma era la stessa, 

I cangialo solo il fronlispizio , il quale diceva : Hùtorw delle guerre etleme 

m dr' Romani , prima pitrU , tradotta da m. Alettandro Braccio /hrenlino, e 

ài nuoi'o impTftia eim tre libri del medesimo autore non ptii veduti, tradotti 

da ut. LodavifO Voice , e da lai con somma diligmsa corrflti. In Venelia 

lS5!t, appresso Gabriel Giolilo. 

Dulie guerre co' Romani, cosi p.^Jleme come civili, tradotte da 

M. Braccio segretario fiorentino, nuovamente ristampato et tulio ri- 
corretto, et di copiose tavole migliorato, con l'historia della guerra 
illirica et di ()uel1a conlra Annibale del medesimo autore, nuova- 
mente ritrovata in lingua greca, e tradotta in italiano da Girolamo 
Ri'SCELLi. In Venetia 1567, in-8", Domenico e G.B. Guerra; 158i, 
ìn-S", appresso Giacomo Bandolo. 

- Le storie romane volgarÌ/.zate dairabalcMAncoMASTnoFisi: voi. i 

le guerre civili, voi. ii le guerre e.^iterne. Milano 1830, coi tipi di 

Paolo Andrea Molina, e coi tipi di Francesco Sonzogno e compagno. 

^^Lfluiu (dell] Gjovax Fbanck^co da Aquila - Opera nuova, nella i]ualc 

^B» si tratta ma brevitii tutte Tbistorìe ci guerre antiche et moderne, 

^F sótto figura d'un palazzo, divìsa in sei capitoli. Roma, in-8". 

^^ Autore iuDorsto da tuUi, e l'AOlitto no ha ricavate 11 frontispliio dal 

calalogo della bJMioteca regia di Parigi (Belles lellres, 1. i, 418). 

Aqiiileia(i)'')Tomihso - La guerra d'Aitila, volgarizzata. Vinegia1559; 
Ferrara 15G8, in-i", Francesco de' Rossi; Veuelia1569. in-S", 
Domenico Farri. 

Alcuni vagliane, fra' quali il ,Ma7./.iichclli , rhe sia opera Bpoerìfa, e Rnla 
da Gìo. Batiiata Pigna. 
AoiiLiNO Cesare - Delle guerre di Baviera. Colonia 1703. 

É aa pseudonimo, essendn il vero nome Scipiono Errico. 
Atitiino (u) Carlo da i\apolÌ - Fragmenta liislorica de bello hungarìco. 

Roma 1726, in-12, apud llier. Meinardì. V. Parte VII. 
AotiNO fn') Stampa Domenico da Napoli - Giuoco d'armi de' sovrani 
^ e stati d'Europa: poema. Napoli i 677, in-12, per Antonio Bulilon. 
^t— Lettera al sig. abate Michele Giustiniani che contiene un rag- 
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guaglio del giuoco d'armi e della nuova accademia degli anneristi. 
V. Parte V. 

Qaesta lettera fu pubblicata dal Giustiniani nel volimie i della sua Scelta 
delle lettere memorabtli i in Napoli 1683, pag. 430. Nelle memorie storiche 
del Minieri non è punto notato cotesto autore. 

Aragona (d') Ayerbe Bonaventura da Napoli - Orazione fatta per ren- 
dimento di grazie della vittoria conseguita da D. Fabrizio Carafa 
prìncipe della Roccella contro Tarmata turchesca, a difesa della sua 
terra di Castel Yetere, a 9 settembre 4 594. Napoli 1596, in-4'', 
appresso Gìo. Carlino ed Antonio Pace. 

Cotesto frate cappuccino fu buon teologo e predicatore. 

Arcangeli Giuseppe da Prato - Parole pronunziate nella cattedrale di 
Prato ai funerali solenni ivi celebrati la mattina del 3 giugno, in 
onore dei prodi Toscani , morti sótto Mantova nelle gloriose giornate 
del 13 e 29 maggio di quest'anno di redenzione italiana 1848, 
Prato 1 848 , in-8% Alberghetti. 

È un opuscoletto di 8 pagine, ristampato in Brescia, tipografia Speranza. 

Argelli Giambatista - Diario fedele di quanto è seguito alle armi 
gallo-ispano-sarde, dal giorno 16 marzo 1746 in avanti, rispetto 
a D. Filippo principe della Spagna. 

Codice parmense in-fol. — lo credo che (]ebba esser di Piacenza costui; 

I)erocchè nel MazzucheUi sono citati parecchi uomini di lettere di cotesta 
àmiglia nobile piacentina. 

Argi1)i Arcugci GiAMBATistA da i\ii/>o/t - Nunpartiaca Victoria: poema 
ad Mar. Carafam archiep. neapolitanum. Neapoli 1 572, in-8^ aptid 
Fr. Falcone et Jean. Ant. Sportello socios. 

Questo poeta napolitano , oltre airavere scritta la citata narrazione deUa 
vittoria di Lepanto, scrisse anche altre òpere in versi, e fìi lodato da Ber- 
nardino Rota. E fa parte deUa raccolta pubblicata in Firenze nel 17t9: Car- 
mina illustrium poetarum itahrùm. 

Aretino Pietro da Arezzo - La guerra di Fiandra: poema eroico. Ye- 
netia 1551, 1595. V. Maggi 

Cosi trovasi scritto nel catalogo de' libri deUa biblioteca Borbonica ; ma 
fattevi diligenti ricerche , trovai il libro alla fine , leggendovi una dotta nota 
del chiarisrimo monsiffnor Rossi, che dice erroneo u titolo ed appartenente 
al Maggi. E Terrore ebbe origine dacché l'Aretino ne fìi l'editore, e dedirò 
r opera a Chiappin Vitelli. 

Essortazioue alta pace ira T imperatore e il re di Francia. In 



Roma 1524, in- 4*, per Ludovico Vicentino. 

Questo è il frontispizio posto sopra un nastro sopra deU'ac|uila. Ma all'ul- 
tima pasina si legge: • Qui Onisco ( laudando la divina gràtia) la exceUente 
» et delectabile opera intitolata laquUa, composta per lo magnifico et do- 
» ctissimo homo lùisser Lionardo Aretino ;^ et da ipso curiosamente traslata 

• da latino in volgare sermone ad laude et gloria di Quella felice memoria 
» de JuHo Cesare Augusto, imperatore delti potentissimi Romani, et imoressa, 

• overo stampata a Napoli per lo magnifico Ayolfo de Canthono , cittadino 

• de Milano. Alli anni Domini 1499, in-fol. » 
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L'edizìune da me veduta nella Iticcardiana, (te) 1500, ed ua'alira porta 
questo (ilolfl : jéquila volante : libro intiMaio Aquila rolantf , di latino in 
volgar lingua dal magnifico et etogiientittitno meutr Lennardo j4retÌno tra- 
dotto , nrl guai ti cnnlimu dal principiti dH mondo di molte digìiitxime 
hiitorie et favole di Saturno ; delle gran guerre fatte da Greci , da Trojani 
et da /tulliani fin al lentpo di Nerone, con molte degne alUgationi di Dante 
et altri autori, et di novo con grandi*rima diltgrntia ricorretto et rittampata. 
In Venelia 1539, in-8", per Marchio Sessa. 

Libro chiamato della prima guerra, (jual fu Ira Romani el Car- 
taginesi, prima in latino, poi in lìngua materna. 

QUBsta edizioDe noo porla nessuna data: è 10-4", di 61 farce, in ciascuna 
delle quali sono TI lìnee, eri h raro lavoro del aeralo »v, forse tratta dal 
codice della Marrucelliana. P^ella Laureniiana [pluteo CI, codice 33) trovasi 
l'opera: Della prima guerra punieha: il primo libro incomincia felitemente, 
opera di Leonardi} Aretino. Ed è diviso in Ire libri. 

La prima guerra de Cartaginesi con Romani, iiuovanìenle tra- 
dotta et stampata da Lodovico Dohenichi da Piacenza. Venetia 1 545, 
in-IS, appresso Gabriel Giolito de Ferrari. 

Ewene un'edizione di Firenxe 1596; ma si dice traduzione d'un amico 
di Ljonardo. .Nella Parmease si ha un codice membranaceo del secolo xv, 
intitolato i // libro primo della guerra punica. 

Libro della guerra de Ghotli, composto da m. Leonardo Aretino 

in lingua latina, e fatto vulgarc da Lodovico Pktrom cavaliere se- 
nese, nuovamente ristampato e corretto. In Venetia 1542, Gabriel 
Giolito de Ferrari. 

) Siculo. E ve n'ha un'alEra eilizlone veneziana del 1548, 



Sta col Uìodi 
per lo stesso 
1546. l.'oper- 
circa dopi 



slampalure. Il ìleliits nella vita dell'Aretino cita l'edizione del 
ra origmale fu pubblicala in Polisno nel 1470, Irent'anni all'in- 
la morte dell' autore. Anche nella Parmense avvi un codice De 
bello Hnlico tea gothien dello stesso anno I47U. Cotale storia de' Goti dicesì 
dì Procopio , e Cristofaro Person lo addebita perciò di plagio. . 

Sopra il libro de bello Glwtlorum. cbomposlo da lui ai reveren- 

dis.-iin)0 troppo padre mess. Giuliano cliardinale di santo Agniolo, el 
poi YulgarizaJo |>er REiiNAnDo di M. Fkatscesco or Rartolo ut Va>ni 

iNVTI. 

È ut) codice della Hiccardiana (890, de' jitù belli esemplari sincroni tn 
altro esemplare di celesta versione dicevasi nella Laurentìann , citalo dal 
Uazzucheiri, al banco Ut, n" i. Ma io ve n'hn trovato due: quello del 51ax- 
Xdchelli comincia : • Principio det primo libro della euerra italiana cbontni 
- a ghoti , chomposta per messcr l.iopardo darezo al rcvoreu<lissimo p. U 

• Gialiano cardinale di sanlagniolo, e di poi tradotto dal latino in volgare. • 
L'altro esemplare comincia: • Questa opera a ritratta dal ((reco in Ialino 

■ messere Lionardu da Rezzo, la qual traila la venula de Ctaoli in Italia, 

■ et prima il proemio, volgarizzata peri'jcaaa nome). • Alla fine poscia del 
codice si legge : ■ Finito la presente opera scripta per mano dì Bonaccorso 

• dì Filippo Adimari di Firenze l'anno WGi. - 

Anche nella Marruceltiana se ne conserva an codice cartaceo (C. 149). In 
altro codice della l.aurenziona bo trovalo una raccolta del Cristofaro Landino, 
in cui sono due poesìe indirizzate a Bernardo is'uti, nella seconda delle quali, 
alquanto lunca , ^li parta della sua Lisa. Poi nello ^pfctmen del Landino irn- 
■vasì bene raminchlalo il >otÌ, e come maestro del Fonzie e conio oniito di 
■ Ilì<ii;nili)qiieii7.a, linrenl'- vcinh il t l';n. F. Miirstlio Fìcino suo amico lo chiama 
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Nuthius TullianuM^ TuUìua I^uihianut, Un Beraardb Nuli, che fu que^ prcH 
i>abilmenle, andò nel 1553 ambascìadore a Roma con lo Strozzi Nella Laa- 
renzìana medesima (pluteo 59 cod. in) evvi in una miscellanea an breve co- 
dice dell'Aretino , cioè una lunga lettera a Rinaldo cavalier fiorentino , De 
milUia. E come no cavato da un codice della biblioteca sanese , questo Ri- 
naldo è un AlbizzL 

Bcllum mediolanense. 

È un codice membranaceo della Parmense. 

Argenton (monsignore) - La historia famosa delle guerre et costumi di 
Ludovico undecimo re di Francia, con la battaglia et morte. del 
gran duca dì Borgogna, tradotta a comune beneficio ìd lingua ita- 
liana dà Reince Nicola da Parigi^ opera degna d'esser letta da ogni 
gran principe. Yenetia 1544, in-S"", per Michel Tramezzino. Vedi 
Filippo Comines. 

La quale traduzione fu opera di cotesto francese, cbe aveva ad essere il 
segretario della legazione in Roma, e fecola a richiesta di monsignor Glovìo, 
al quale in certo modo la intitola. 



-^ Delle memorie di Filippo di Comines, signore di Argenton, in- 
tomo alle principali dttioni di Ludovico undicesimo e di Carlo ottavo 
suo figliuolo, ambedue re di Francia, tradotte dal magnifico Lorenzo 
Conti. Genova 1594, in-4'', appresso gli eredi di Girolamo Bailoli. 
V. Conti. 

Delle memorie di Filippo di Comines, cavaliere et signore di 



Argentone, intomo alle principali attioni di Ludo-vico undicesimo e 
dì Carlo ottavo suo figliuolo, amendue re di Francia, libri viii, ne i 
^ quali con gravi et spesse sentenze argute disposte, prudentissimi 
consigli et utilissime digressioni ammaestra ciascuno bramoso della 
vita politica, et specialmente capitani et preucipi; aggiuntivi gli 
giudiziosissimi discorsi di Lorenzo Capelloni, di materia molto con- 
formi. Milano 1 61 0, in-8^ appresso Girolamo Bordoni. V. Capelloni. 

Vi sono poi altre edizioni eziandio: una di Venezia del 1513, e un'altra 
di Milano del 169a 

Ariminesi (degli) Rocco da Padova - Attila flagellum Dei, tradotto 
dalla vera cronaca. Treviso 1632, Righettini. 

il MazzucheUi ne porta due edizioni, una di Bologna per Antonio Pisarri, 
in-19, e un'altra di Padova, in-B^, senz'anno né stampatore; ma non dice 
esser padovano l'autore. 

Ariosto Ludovico da Ferrara - Orlando furioso. Ferrara 1515, in-4®, 
per Ludovico Mazziocco. 

È questa la prima edizione , rarissima , contenente 40 canti : tiensì in 
predio redizione del 1567, e va assai ricercata quella del 1580, con lo an- 
noiazioni di Girolamo Ruscelli , e le Ggure di Giuseppe Porro. 

AiiRiANO Flavio da Nicomedia - Dei fatti del magno Alessandro di Ma- 
cedonia, nuovamente di greco tradotto in italiano per Pietro Ladro 
da Modena; e questo è Tundeciroo anello della collana bistorica del 
Giolito. Venolia 1544, ìn-i"*, per Dionisio Ramanzini. 
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Vi è iiiiiau/i in vita (li Arrianu, dcscriltn ila ToaiDiasu Punacclii assai 
brevemeDle. Culesla traduzioDe sliniasi pocu fedele e aurhe poco elegHDle ; 
perocché fu falla su la veritioue latina di Bartuloiueo Fazio genovese. L'At- 
nano, cui fu dato il nome di nuu^u Senofonte, più eloi|uente ifi Quinto Cumo, 
n'è assai più precevnlc per la verità, dolio siccome ogli era in poljlìo e 
nella iniliùire scienza. 

Le sloriu di Arrìano su la spedizione di Alessandro, liadoUo in 

italiano dall'abate Marco Masthofim da Rotna. Bnlogna 1820; Mi- 
lano 1826, voi. primo in-8°, dalla tipografìa de' fratelli Sonzogno. 

Nell'Hiuiu appresso lo stesso editore pubblicava nel 3" volume VArlt tat- 
tica, frammento , traduzione di V. TVacchetti, e l'Ordine dulia battaglia 
contro gHJl'ani, /rammrnfu, Iraduziune di NICOLÒ ToMHASBo. Il Quale ft-am- 
meol» venne trailo da una Lililioleca milanese, e dato in Iulb nelle edizioni 
det I6&i e lfi83. V. Aste militadk. 
ARHIVABE^F. Andrea - l.a guerra di Cambiia di Andrea Mucenigu, 



Aspromonte - El libro chiamalo Aspramonle, nuovamente riveduto et 
raeconeio, e sue rime et ridtielole al lulgar lìorenlino, nel quale sì ^ 
contiene di molte battaglie, maiiime dello avvcniaiento di Orlando, 
el di multi altri reali di Francia, come leggendo ctiiaro potrà cia- 
scuno intendere. Impresso nella Iriompliuiilc ciltà di Firenze por noi 
Jacopo di Carlo clerico fiorentino, el Piero di Nofri Buonaccorsi , 
stampatori Tioreniim (senz'anno, in-rol. a due colonne). 

Questa ma^ilìca edizione del secolo iv era rimasa lenorala insino al 
1831 , cjuando il Melzi ne manifestava l'esemplare della Palatina dì Firenze. 
Le altre edizioni sono di Firenze 15114; Veuetia 1508, 1536, 1553, 1583, f5ìM, 
I!i95, IGlì, leaO: Milano 1516 Nel qual anno ve ne furon due edizioni mt- 
lanesì. Nella Iticcardiana vi sono tre codici dell' Aipramon te , ma in prose. 
11 primo col numero 3:108; il secondo 9309, alla cui line logiregi : Fu finito 
di lerivfrr adì 90 dagoilo 1455; e il terzo col nomerò 9319, che finisce adi 
primo di ogoito ll79. 
UsAXtM IrcA da Genoca - Delle guerre successe ìi) Italia, descritte: 
lomo [irirno, nel quale, coti maniere assai diverse d'alcuni altri hi- 
storici moderni, vengon nurrate tulle le piti notabili cose avvenute 
dall'anno 1613 al 1650, mentre il rimanente sino all'anno 16()0 
si sta bora dal medesimo componendo. Alla serenissiina altezza elet- 
torale di Modena Adelaida di Savoia, tJuchessa di Baviera. In Torino 
1665, in-fol., appresso Bartolomeo Zavalta. 

Egli nel lft45 aveva pubblicalo in Bologna Delle n\'oJu:ionf di Catalogna. 
La prima edizione è di Milano , la quale per la dedicatoria ricavasi easera 
del \SGi. In essa prometteva il secondo e lerzo volume, che non furnn mai 
pubblicali, ^elle Lttttrt mfmorabili del Giustiniani , parte i , leii;|iesi da pa- 
gina 6C a 17 una sua lettera in uno stile enfatico o esagerai issimo. 

8EHET0 Biagio ila Getwca - Relazione delta vittoria dalla sua armata 

avuta contro AUonso I re di Napoli. 
, È ramnienlaUi io alcune nicinone di Keilerini Federici inlonto alta re- 
|. pubblica di licnova . [.(ibbliralc nel Kiili e- IMI. E vp.inc posrÌM alla Iure 
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nelle Lettere memorainU del GiasUniani , pag. 1$9. L'Assereto, general ge- 
novese, la scrisse in dialetto genovese, con la data del 16 di agósto 1436, 
in navi supra imulàm Fontiam, 

Attendolo Giambatista da Capua - Oratione miliare allaltezza del 
serenissimo signor D. Giovanni d'Austria, per la vi tlorìa navale ot- 
tenuta dalla santa lega neir Ecbinadi , impressa dal pubblico della 
città di Capua per consiglio pubblico. In Napoli 1573, inr^4'', ap- 
presso Giuseppe Cacchi. 

La quale orazione, recitata in Capaa, fu dedicata dal sacerdote Miendolo 
agli eletti del governo tii quella città , fra' quali era Ambrogio -Attendolo , 
celebre ingegnere militare. 

AuREGGio G. - La campagna dei 1812 1 A Russia di E. Labaume. Mi- 
lano 1836,2 voi. in-1 6 , Canadelli. 

Avena Carlo da Napoli - Breve cenno intorno alla vita del colonnello 
cavaliere Guarasci. Napoli 1842, in-1 8. 

Cotesto giovine ufficiale degl'ingegneri niilitari italiani di Napoli ii ri- 
trasse dal servizio, quando vide che voleasi adoperar la milizia; dopo il 15 
di maffgio, non a fortificare la buona libertà, ma a soflTocarla, col finto pre- 
testo deHa licenza. Se vi fossero molti di cotesti cittadini, non avremmo bi- 
sogno di rivoluzioni! 

AviLA (d') Aluigi et Zuniga - Brieve commentario della guerra della 
Germania, fatta dal felicissimo et massimo Carlo V imperator romano, 
re di Spagna , dal 1546 al 1347, tradotto di spagnuolo in lingua 
toscana, et emendato per Tistesso autore, et aggiuntovi nel fine il 
successo di Bohemia. In Yenetia nel 1548 (senza stamperia). 

Ayala (d') Mariano da Messina - Memorie storico-militari dari734 
al 1815. Napoli 1835, in-1 2, tipografìa di Francesco Fernandes. 

Dizionario militare francese- italiano. Napoli. 1839, in-4**, dalla 

tipografia di Gaetano Nobile; Genova 1 853, seconda edizione, in-1 6, 
Moretti. 

Le vite dei più celebri capitani napoletani, dalla giornata di 



Bitonto fino a' di nostri. Napoli 1843, in-1 2 , stamperia dell Iride. 
V. Artiglieria e Legisuzione, Parte IH e VU. 

In questo libro , utile aUe istorie militari del reame di Napoli , non che 
all'ammaestramento ed aU' emulazione de' giovani soldati, contengonsi qua- 
rant'una vita: Angelo d'Ambrosio - Emmanuele de Bourcard - Francesco 
Costanzo - Matteo Correale - Giambatista Fardella - Lui^ Arcovito - Ales- 
sandro Begani - Giovanni Bausan - Francesco d'Evoli Cabtropiunano - Raffaele 
de (ìonnaro - t;ìuscppe Parisi - Ferdinando Sambiase - Nicolò Laudi - Ales- 
sandro Filangieri pnncipe di Cutò - Bartolomeo Fortiguerri - Luigi d'Aquino- 
Galiriele Manthone - Francesco Giulietti - Gaetano Costa - Giambatista Ca- 
racciolo - (;ennaro Loiacono - Ferdinando Macry - Giuseppe Briganti - Agostino 
r.oloima - (liusoppe Fonseca - Francesco Macdonald - Oronzio Massa - Antonio 
Piiimlo - Fietn) Afan de Rivera - Vito Nunziante - Lorenzo Montemayor - 
Lucio (turacciolo Roccaromana - Luigi Amato - Giuseppe Zenardy Scarlatti 
• Vincenzo d'Kscamard - Francesco Federici - Giuseppe de Co^ - Giovanni 
ItusHo - Giuseppe Lomliardo - Gabriele Pedrinelli - Francesco Maria Milano. 
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Vita del generali! Pieno Colletla. V. Amolouia itauans dì To- 
rino 1837, e il l**riTEON de' mahtihi italiani. 

— Biografìa di Giuseppe barone Rosaroll , maresciallo di campo na- 
poletano. Napoli 1818, ii)-8°, lìpogralia di G. Cannavacciuoli. Vedi 
Panteon de martiri italiam. 

— Degli eserciti nazionali. Firenze 1850, in-1 2, tipografìa italiana. 

— Vita di Francesco Caracciolo ammiraglio napolitano. V. Rivista 
lALiANA dìTorino, voi. i, fascicolo i, lo agosto ISòO. e il Panteon 
ib' martiri italiani. 

E nel medesÌDw Pnnleon si trovano dell'autore le vite di Cesare Rosaroll 

e ili Alossaodro Pacrìo , morti in Venezia pc\r l' indipendenza d'Ilalia: del 

" ■'■ "■"- e di molli ufficiali e 

AzzoccHiT. - Le vile di Cornelio ISipole. BomalSSI.in-S", Brancadori. 

Baggtti - Campagne di Napoleone in Italia. 

Bagnoli Pietro ((Aate) - Ottave per la liberazione della Toscana [dai 

Francesi che la dominavano). Firenze 1799, in-i", per Giuseppe 

Pagni. 
Balbi Francesco da Coreggio - Storia della guerra fatta da Solimano 

contra l'isola di Malta, scritta in lingua spagnola. 

Codice cartaceo del secolo tvtii della Alagliabecbiana fC. clxxiii). tjue- 

■l'opera fu pobblienla in Barcellona da Petiro Regner nel 1508. Al Mazzo- 

cbelli fu ignota cote^ta opera. 

Balbo Cesare da Torìiw - Sludi sulla guerra d'indipendenza di Spagna 
e Portogallo, scritti da un nflictale italiano. Torino 1847, stamperia 
sociale dfgli artisti lipograri. 

Non vi si legge il nomo dell'autore. 

I.a guerra difensiva della nazionalilh italiana. Firenze 1827. 

Sono 19 pagine, cavato dal giornate la Patria. 

Panorama militare delle Alpi piemontesi, visto da Superga. 

Torino 1851 , in-16. Ferrerò e Franco. 

È uno de' Mite Frammenti lul Pirmvntf. 
B, C. G. (capitano nelle trvppe lombarde durante le due campagne 1 8i8- 
1849) - Cenni suUa vita del barone Perrone di san Martino, offerti 
agli llaliani. Torino 1850, in-fol, stabilimento tipografico di Ales- 
sandro Fontana, cou ritratto. 
BALDEScni da Perugia - De re militari. 

Codice del secolo ivi , ch'era presso la famiglia, secondo si ricava dal- 
l'opera delCrìspolli.su le Guerre ci'Hli d'Italia, opera a peuna nella biblio- 
teca comunale dì Perugia. 

LIDI Bernardino da Urbino ~ Della vita r de falli di Guidobaldo I 
I Moutefetlro, duca di Urbino; libri dodici. Milano 1821, voi. 2 
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ÌQ-8'\ per Giovanni Silvestri; Palermo 1834^ voi. 4 iu-t2, gabi- 
netto tipografico air insegna di Meli. 

Vita e fatti di Federigo di Moptefellro , duca di Urbino : istoria 



estratta da ras. inedito della biblioteca Albani, e corredata di osser- 
vazioni dal sig. avv. Francesco Zicgardi. Roma 18S4, voi. 3 in-8'', 
per Alessandro Ceracchi; Bologna 1826. 

vi si' legge in flne: a dì 16 ottobre 1603, tn Orhino. 

Monsignor Bernardino Baldi, il quale voltò in italiano gli Automati di 
Erane alessandrino e le Esortazioni sulla meccanica di Aristotile^ fti nno 
de' più splendidi intcUetii del secolo ivi. In dodici o sédici lingue assai dot- 
tamente versato , ei non pur le intendeva, ma le parlava eziandio:, fa tilo- 
sofo , matematico., teologo , geografo-, antiquario, stcìrico , oratore e poeta. 
Né mene di novanta opere ei dettò, e quella intorno Guidpbakk) . verso la 
fine de' suoi giorni, correggendola eziandio un anno innanzi alla morie, che 
avvenne il I6i7. E noi dobbiamo in prima alla dottrina ed amore italico di 
Giulio Perticar! la pubblicazione del codice sconosciuto e prezioso idei mar- 
chese Antaldo Antaldi da Pesaro ,^ e poi alla generosità del marchése <^ian 
Jacopo Triulzio. Il Fontanini lo dice di Guastalla, forse dal sapemelo abate, 
comunque di Urbino anche il dicesse il biografo parmegiano Isidoro Grassi. 

Fatto d*armi a Forlì tra Guido da Montefeltro e Giovanni d'Àp- 



pia, francese. 

È un opuscolo, che Terenzio Mamiani pubblicava in Pesaro 1S39, ìn-8^ 
coi tipi dì Angelo Nobili, insieme co* suoi /'Vrn per celebrare il mairimonìo 
dì sua soreUa Emilia col marchese Ghinì. E nella lettera a lei dice , esser 
questa del Baldi ufi codicelto prezioso, che era in loro casa inedito, ver- 
sione in volgare d'un* antica cronaca latina. La dedica che ne fa it Baldi al 
duca di Urbino è del 14 settembre 1610. 

Baldo Alessandro da Troia- Pomilegium. Perùsiae 1514, in-fol., 
apud Franciscum Baldassarìis de Gartol^riis. 

Questo libro, che il Fontana nella Biblioteca legale, e il Mazzncheni hanno 
detto stampato nel 16i4, è dedicato al marchese d' lliceto ,' Glambatista dì 
Piccolominì , e chiudesi in fine con una orazione latina ^ in cui fa parola 
Tautore de' pregi degli uomini iUustri in armi ed in lettere della sua patria. 
Libro rarisswio , che le biblioteche di Napoli non conservano ; né i biblio- 
grafi del paese notarono cotesto autore. 

Balli Tomstaso (cavaliere gentiluomo patermilano), - Palermo liberalo. 
In Palermo 1612, appresso Gio. Balista Maringo. 

È un poema epico, che fu dall'autore dedicato a Cosimeli nella sua età 
più avanzata, e per questo glielo tnanda per via. dì Angelo Gadi e Rafficano, 
avendo poi un ngUuolo troppo tenero. Sono ìliì canti , le cui ottave vanno 
su la via del Tasso. 

Baluzio Stefano - Brevis bistoria liberaiionis Messaline a Saracenorum 
iugo per comitero Itogerium factae anno 1060. 

È nel voi. VI del Muratori. Di cotesto autore non parla il MazzucheUi , 
sicché temo non fosse italiacTo. 

BA^D1^ELLl Pietro da Bologna - Frammento delle sue opere militari , 
e notizie biografiche del medesimo. 

É un codice deUa Sanese (U. v. 5.) 

Barba (delu) Pompeo da Peseta - Dialogo dell' armi e delle leUeic 
Venelia 1558, 1578. in-8". pel Giolilo. 



i tempi , siccoiuo viemeglio JiniiMlni 
no di Scipionf. 

BiBBiBBi Gaetano - Servilù e gramlezza mililare, dì Ai-fBEiio di Vig\v; 
versione italiana. Milano 1836, voi. 2 Ìn-12, lipugraPia Silvestri. 

Barbieri (Jiamsabh da Modena - La puerra d'Atiila flagello di Dio, 
traila dall' archivio de' princìpi d'Esle. Parma 1843, per Pietro 
Fiaccadori. V. Aqliileja. 

Veramenle il Barbieri noo ha fallo rhe irurro l'opera da un testo inedilo 
in dae volumi di ^lcoLÒ da Camola bolognne, il quale Don lece che tradarre 
in antico Trancese e in versi 1' uuera del vescovo d'AquIletu. La prima cdi- 
sione rarìssinia è di Ferrara 1516, per Francesco de' Itu&si da Valenza. La 
seconda fu l^lta fare dal Fino ; ma non vi ha il nome dell' autore , leggen- 
dosi »ul frontispizio; 

La guerra d'Attila flagello dì Dio, tratta dall' archivo (sic) de' 

preucipi d'Esle, di nuovo ristampala con gli argomenti innanii a 
ciascun libro di M. Alemanio Fino. la Venezia 1569, in-12, ap- 
presso Domenico Farri. 

fjella lettera di dedica del Farri al Hagauoni dicesi scritta da un scgre- 
Urio di Nicola, patriarca di Aquilcìa. 

Barbi Girolamo da Firenze - Villoria navale ottenuta dalla repubblica 
dì Venezia contro Ottone tiglio di Federii'o imperatore. Io Venezia 
4584, in- 4", per Francesce Ziletlì; Veiielia 1619, ìn-i°, per Pinelli. 

■ V. Parte IV. 

Barkzzi Barezzo da Cremona - Relazione della segnalata et come mi- 
racolosa coni|uista del paterno impero, conseguila dal serenìiìRimo 
prence Domelrìo, gran duca dì Hosco\ia, ili (picsfanDO 1605. Ve- 
nezia 16Ub, alla lipogratia della Madonna. 

La dedica a Pier Capponi è di Venezia. Il Maxxuchelli, che 1» dice stam- 
palo re , ne rì|u)rlu un'cdiziuno di Fircnie tCOti. 
Babgaoli Scipione (/a .S'/ena - Descrizione dell'assedio dì Siena. Li- 
vorno 1798. V. Parte 11. 

Fa parte delle sei novelle dell'autore; perocché nell'inlToduzione descrive 
pateticamente e con eleganza il miseranda assedio , che 'quella nobii cillii 
sosteneva nel 155.1 contro gl'imperiali, desolata siccome fu anche dalla fame. 

Barili Girolamo - Villoria navale ottenuta da Venetiani contro Ottone, 
figlio di Federico I imperatore. Venctia 158Ì.V. P^&te IV. 
È autore sconosciuto al aiaizuchclli. 

Barlctils Marincs scodrensis ~ De vila el moribus Georgii Caslriolai' 
Scanderbegii. Argenlorala 1537, apud Pratonem Mylìuiu. 
Non è notato noi Mazzuchelli , e forse non sari) italiano. 

Baroncelli Cosimo - Discorso istorico a' suoi figlìuotì della vila e morte 
dì l). Giovanni de' Medici, figlio naturale del G. D. Cosimo I, con 
la morie dì Concino Concini l' della Dianoia Bosi siiu moglie, se- 
guila a Parigi, essendo i faxoritì dì Enrico IV e della regina Mariii 
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flglia dei G. D. Francesco, cou gli accidenti ddlà signora Lucia Ver- 
nazzi, moglie del suddetto D. Giovanni, e sopra FiuTàlidità del ma- 
trimonio della suddetta, e con altri -notabili accidenti. 

Codice deUa Magliabechìana ^ classe ut , 370. 

Babongino Andrea iìa Firenze -' Specchio politico. V. Parte I. 

Codice della Riccardiana del secolo ini (935). È tratto dal tacito. Vi è 
premesso an parere dei principe di Massa , il quale dice che a qae' tempi 
tnertia prò sapientia fuU ; siccnè meglio avrieboe amato , V operti ricavarsi 
dalla Ctrùpedxa di Senofonte. V'ò nelb Magtiabechiana, aUa classe xu, co- 
dice 10, on' altra opera intitolata Cosmopédia, Il Moreni lo dice di Castel 
fiorentino. Anche il Biscioni nella Toscana ietterata^ ms. nella Jfagliabe- 
chiana , ne parla. 

Barsini Francesco da Firenze - Nascita, vita ed accidenti occorsi al 
capitano Tiberio SquiUetii , detto per antonomasia Fra Paolo , nomo 
famoso per tutta Italia per vari casi , temuto e amato da grandi. In 
Venetia 1 677, in-1 2, per il Gonzaiti; fu anche ristampata in Perugia. 

Non c'è alla classe ix deUa MagUabechìana , né alla HarrocelIiaBa , né 
alla Riccardiana ; e tn autore sconosciuto al HazzuchellL 

Bartoli Cosimo d4i Firenze - La vita di Federico Barbarossa imperalor 
romano: air illustrissimo signore il sig. Cosimo de' Medici, duca di 
Firenze et di Siena. In Firenze 1559, in-iS, appresso messer Lo- 
renzo Torrenlino. 

DaUa lettera di dedica ritraesi averla e^li scrìtta anóhe in latino per più 
universale intenigénza. L' opera é divisa m tre libri. — Fra' libri noverati 
nella 2> parte del Gamba e anche questo del Bartoli » uno de- più iUustrì 
scrìttorì della jnetà del secolo xvi , ira' prìmi delIVaccademia degli Umidi , 
istituita nel 1540. A distinzione del ferrarese Daniello Bartoli, scrittore an- 
ch'egli purissimo e maravìglioso in mezzo alla corruzione del secolo xvii , 
Cosimo non coltivò solo Je lettere ungane » ma Le matematiche eziandio; tal- 
ché Bernardino Baldi lo appella uno de* più chiarì geometri del ten\po. E 
co' fatti Topera da lui pubbhcata nel 1546, col nome del gran duca Cosimo, 
in data dell' anno 1559 , é assai a pregiare intomo al modo di misurare le 
distanze , le superficie , i corpi . le piante ; e vi si potrebbe attingere buon 
dato di elette dizioni matematiche. E poiché in quel volger di tem|>o gK uo- 
mini sapienti erano spesse volte chiamati al maneggio de' pubblici negozi , 
fu il Bartoli legiito di Tqscana presso la repubblica veneta. 

Bartoli Giuseppe ^Padova - La battaglia del colle dell*Àssietta, se- 
guita a di 19 luglio del 1747 (stanze). Torino 1747, in-4'', nella 
stamperia reale. 

Egli é anche autore delle Notizie intorno a Pietro JretinOy le quali stanno 
nella vita di lui, scrìtta dal Mazzuchelli, delle Lettere intorno al distico fui- 
riniano^ e di molte altre opere. 

Bartolino Giovanni da Incisa - Relazione deirassedio di Nizza di Mon- 
ferrato. Milano 1 61 3. V. Parte 11. 

Negli scrittori del Mazzuchelli accennasi di un Giovanni Eartolini e di 
un Giambatista: non v'é citata quest'opera nel primo, e per il secondo di- 
cesi f^edi Lionello. 

Bartolomeo (di) Mariano - La relazione della vittoria di Montaperli. 



penna nella 
noi fece. Su la Mess» 
pubblicali dal Porri in Siena. 






È epera che il Gìgb nel suo Diario sane: 
Chigiana e appo Ini, e che promise di pub 
battaglia scns^ero il Politi e quei che furt 

Bassi Pietro Andrea da Ferrara - Le forze d'Ercole. Ferrara 1475, 

in-fol., per AgosUno Uarnerj. 

L'autore descrive iu mi capitoli le Torze e le imprese d'Ercole. Il Maz- 

zuchelli parla della Tesf ide , chiosala e dichiarata dairautore , e pubblicala 

nello stesilo anno. 
Batta Pietro da S. Giorgio in Canavese - Spediiione in Oriente di 

Amedeo VI conte di Savoia, provata con documenti. Torino 1826. 
Battaglia Giacinto - 1 tento giorni, o storia di Napoleone dall'epoca 

della sua fuga dall'isola dell'Elba fino alla sua seconda abdicazione. 

con note. Milano 1839, in-32. 
Battaglim Frakcesco da Verona - Della vita e dei fatti di Sigismondo 

Malatesta Pandolfo. Riminì 1794, 2 \ol. in-4°. 

È nn volume che fa seguilo all'opera Ialina di Basinìo, Quest'opera è ad 

aggiungersi a quelle noveralo dal MaszuchelU. 

Battiloro Giovapì Vincf.>zo da Boechella al Yollurm - Orazione fu- 
nebre del generale Deris, recitata nella chiesa dello Spirilo Santo. 
Napoli 1813. 

Metodo facile per imparare a leggere e scrivere, con altre no- 
tizie elementari d'aritmetica, storia e geografia, per uso de' reggt- 
~ nienti della guardia di S. M. il re di Napoli e dì Sicilia. Napoli 1 809, 
in-4°, nella stamperia reale. V. Parte VII. ■ 
Questo dolio benedettino, il quale era elemosiniere, cioè cappellano dale 
Guardie, dedicava l'opera sua al generale Claudio Antonio Cflmpère chale 
comandava , ed era succeduto in questo comando all' altro generale uAit- 
serratz. E il Batlilore fu poscia cappellano della scuola politecnica di Kapoli. 

t Battista Domemco Antonio da Scorrano - Due sonetti per la presa di 
Belgrado. Roma 17*7. 

Furon pubblicati nel voi. vii delle Rime degli Arcadi. È autore non no- 
tato nel Hazzuchelli. 

Batosi Ranieri da Bologna - L'idea del vero generale di campo; ora- 
zione di lode del principe Eugenio dì Savoia. In Bologna 1703, 
in-4°, per li Perì. 

Bazzako (di) Nicolò Ciminelli da Bassano presso Aquila - Storia della 
guerra dì Braccio da Montone contro la città di Aquila nell'anno 
1423 e 1 424. V. Ciminelli. 

Opera scritta in dialetto aquilano e in ottava rima dHll'autore, che e 
batl^ contro Braccio , assediatore dell' Aquila , ed ò stampala n 
del Muratori. 

Becattim Francesco - Istoria delie azioni militari dì Ernesto Gedeone 
barone dì Laudon , feld maresciallo e supremo comandante delle 
armate regio- c*saree. Roma 1781, in-IS. 



iella raccolta 
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Leggasi sul frontispìzio : si vendùno in Napoli da Domenico Sangiacomo. 
Ne fa anche fatta od' edizione in Trieste 1793, ia-.i3. 

— Storia politica, ecclesiàstiea e militare del secolo xviii, dal 



1750 in poi. Milano 1796, voi. 2 in-8^ 
— Storia del regno di Carlo III di Borbone. Venetia 1 790, in-8". 
Commentario delle azioni guerriere di Napoleone: versione dal 



francese ampliata accurataniente. Firenze 1806. 

11^° volume fa stampato in Venecia nel 1808. 

Beccar! Bernardino da Sactle (castellq Aella marca Trmgiana) - ftela- 
tione della rotta data dal generale deirUng;arìà superiore ài beigliarbei 
della Grecia et alli bassh di Buda et di Temeswar presso ad Hatuan, 
a' dì primo di maggio 1594. Impresso in ftoma, et ristampato in 
Firenze alle scalee di Badia 1594. 

Avviso della rotta data dal principe Carlo di Mansfélt al campo 

turcbesco presso Sfrigouia nel di 4 agósto 1 595. 

L'assedio e presa della città di Strigonia, dóve s'intènde tatto 



quello che si è fatto nelV Ungheria dalli 2 di luglio alli 2 di settem- 
bre 1595, con i nomi de morti e feriti et colonnelli e capitani di 
ciascuna natione. In Roma, e ristampata in Firenze alle scalee di 
Badia 1 595. V. Parte IL 

La nuova rotta che ha dato, il re di PoUonia al principe de 



Tartari ed al sangìacco di Teina nella Vallacch^ia superiore, et di 
poi con le convenzioni ed accordi fatti fra di loro con una parte 
e Taltra. In Fiorenza alle scalee di Badia. , 

Avviso della ter^a vittoria del serenissimo e fortissimo principe 



di Transilvania e Moldavia, seguita a' 28 ottobre 1595, con la 
presa della fortezza di Giorgio. 

La presa di Clissa e di due altre terre della Dalmatia per le 



genti di S. M. cesarea. Roma 1 595. 

L'assedio e presa della . fortezza di Bulst, fortezza principale 



della Fiandra. Roma 1596. 

— La presa di Buda. Milano 1 598. 

Avviso della rotta dal signor Michele Vaivoda di Vallachia al 



Turco, nel mese di marzo 1599. Roma 1599. 
Beffa Negrìni Antonio da Asola (celebre fortezza nel Bresciano) - Elogi 
di tutti i capitani generali di casa Gonzaga. 

Quest'opera, citata dal Ghilindi e dal Cozzando nella libreria Bresciani, 
le cai notizie ha rfpetuto Mazzuchelli , non fu mai vedala xla me. Mi assi- 
cura frattanto il Promis di averla egli veduta stampata. 

Belgredi Filiberto da Pavia (mons.) - Orazione a Clemente Vili per 
la recuperazione di Ferrara. 

Il MazzucheUi non riporta che VOraxione funebre in morie di Filippo II. 
Pavia 1599. 



Bbllakda Pompeo (il vecchio) - Il soldati) svezzese: tijstoria della guerra 
_. Ira Ferdinando II imperatore e Gustavo Adolfo re di Svetia dì Ga- 
l*'8PAR0 TuiLLERio. In Veuctia 1634, in-4', presso Giaeomo Scoglia. 
V 1 Dellanda aoa ramù^lìe veronesi; ma il Hazzuchelli noo mette la patria 
[^ di Pompeo. 

Bellin - Trattato della guerra fra la Gran Bretagna, le Colonie unite, 
la Francia, la Spagna e l'Olanda. Venezia 1 781, voi. 1 in-i", For- 
maleoni. 

Bello Nicolò - Guerre di Germania, dall'anno 1618 sino alla pace 
di Lubecca, trasportate in lingua italiana con aggiunte da Ales- 
sandro DE NoHis. Venetia 1633, appresso Gio. e Pietro Pinelli, ad 
istaoia di Nicolò Conti. 

ftoQ è rammentato dal Maxzuchelli. 
Belo Lorenzo da Roma - In foedus et victoriam centra Turcbo»; juxta 
siuum Corinlhiarum non. octobris 1571 parlaro, poemata varia Pe tri 
Gberardi studio conquìsila. Venetiis, )n-8°, e\ typograpbiaGuarraea. 

II Mazzucbelli ignorò colesta op^ra del vescovo ili CH[iai'clo. 
Belvisi FEHDm.t>»o - Elogio storico del feldl maresciallo barone di 

Laudon. Bologna 1771, in-8°, per le stampe di Lelio dalla Volpe. 
Benci Antonio. V. Schiller. 
BENitiN'ELLi Antomo rffl LuccQ - Le vite di Castruccio, dì Nicola Tegrìni 

e del minore Scipione affricano, tradotte da Giuseffe Coupagm da 

Volterra. Lucca 1556, in-8". 

Barn , ed ignorato dal Muzzucholli. ti Sendinolti fu fallo prigioniero » 
Montemurlo. 
Benedetti Francesco da Cartona - Vita di Francesco Ferrucci. 

Fa parte d'una raccolta intitolata /'ile d' illuitri llaliani, tratte dall'au- 
tografo corretto e supplito per S. L. G. E. Judiii de Riam. Lione 1843. li- 
breria Connnn e Blaiic , Ìd-S". 

Benedetti ALessA^DRo da Legnago - 11 fatto d'armi del Taro fra' prin- 
cipi italiani e Carlo Vili dì Francia, insieme coU'assedio di Novara: 
traduzione del Domenichi. Venelia 1Si9, in-S", per Giolito. 

ErIÌ era modico net campo veneziana, o fa testimone oculare: la scrisse 
in latino, e fu pubblicala nel 1495. 

Bemviem LonE^zo - Orazione alla milizia fiorentina. 

i dice averla recitata il Benivienì 

BENttiCEvuTi Antonio da Prato - Detestando sacco della terra di Prato, 

in ottava rima. 

Il HazucUelti riporta soltanto un'operetta pubblicata nel 1515. 
Bentivoglio Guido da Ferrara - Della guerra di Fiandra, parte i e ». 

Venetìa 1645, in-i", per Giunti e. Babà. 
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La prima edizione è auella di Colonia 1639. Cotesti lavpri storici so^o a 
ripa tarsi come modello di cotal genere; comechè il Gravina osservane che 
l'autore, riflettendo tro{)po, s'internava poco, fone per prudenza. Forse ho 
calcato le ossa , egli scriveva , di Alessandro mio fratello e' di Cornelio mio 
nipote sulla funesta campagna che servì di teatro alla battaglia memorabile 
di Neuporto. Di 28 atini, nel 1007, fa nunzio in Fiandra. 

Benvoglienti Fabio da Siena -- Per qual ragione per la religione non 
siasi fatta guerra fra' gentili , e perchè si faccia Ira' Cristiani. Fi- 
renze 1570, in-4^ per Seimartelli; Siena 1575, in-4^ per Bonetti. 

Quest'opera, che, secondo rugpvgieri, fu. condannata dal sant'UflQzio, 
è rarissima , né il Morenì la riporta: 

Benvoglienti Uberto da Siena - Relazione delle quarantadue contrade 
solite far comparsa agli spettacoli, nelle quali militarmente vièn di- 
stribuito tulio il popolo di Siena. In Siena 1723; presso Francesco 
Quinca. ^ v 

— - Notizie d'uomini illustri, del Piccolomini. 

. Codice della Sanese , C. v. 3S , fot 194; D. v. 5 , ISI | 300. 

Berardi FraKgesgo * La storia della guerra di Urbano Vili con il duca 
di Parma et altri prencipi d' Italia. - ^ 

Il Handosio lo mette fra' suoi manoscritti , ed il Mazzuchélli rimanda a 
Capozio Cuccino Berardi. 

Béregani Nicola da Vicenza - Historia delle guerre di Europa, dalla 
comparsa delle armi ottomane nell'Ungheria Tanno 1683. Yenetia 
1698) voi. 2 in-4'', appresso Bonifacio Giera. 

ì/autore avea disegno di far saccedere a queste due, altre quattro pvti{ 
le quali eran sotto il torchio nel 1700. E^Ii dettò eziandìo diversi drammi di 
militare argomento , siccome Annibale in Capua , Ottaviano « / sospiri di 
Candia e altri. 

Berni Francesco da Ferrara- Degli eroi della casa d'Este ch'ebbero 
il dominio in Ferrara: memorie. Ferrara 1640, in-fol., per Fran- 
cesco Suzzi. 

È la sola parte i , perocché h ii rimase a pejma : ed egli stesso nella 

8 refazione dice esser cinque le pubblicate, sette le abbozzate, e dodici le 
isegnate ; le pubblicate sono le vite di Almerico , di Tedaldo I , di Bonifa- 
cio VII , di Matilde e di Azze Vili. Le ottave sotto i ritratta sono di Fran- 
cesco Tonti. È opera rarissima. 

Bernino Domenico - Memorie historiche di ciò the hanno operato li 
sommi pontefici nelle guerre contro i Turchi, dal primo passaggio 
di questi in Europa fin'airanno 1684. Roma 1685, in-4^ 

Il MazzucheUi lo scrive Bernini , ed è incerto se sia romapo. 

Bertarello Paolo (arciprete della collegiata di Menagio nel Comasco) - 
La morte trionfante sopra i maggiori personàggi e più segnalati 
guerrieri estinti, dall'anno 1630 insino sJla capitolazione inclusiva 
di Porto Longone del presente aiino 1650. In Milano 1650, in-IS, 
appresso Ludovico Monza. 

Il Mazzuchélli lo chiama BertareUi. 
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BcRTON - Quadro slorico crìlìco militare di Fleurui^ e Waterloo: (ra- 
(iuiioDe dal francese. Milano 1819, io-8°. 

Bcsozzo Anton Giorgio da Milano - Discorsi di fUosolìa militare, dati 
in luce da Nicolò Pellizzari. Milano 1629, in-4°. V. Parte I e VII. 

Bessarione da Trabisotida (cardinal nicenoj - Orazione a lutti !Ì signori 
d'Italia, confortandoli a pigliar guerra contro il Turco, volgarizzata 
per lo clarissimo uomo nieaser Ludovico Carbone. 15i1, in-4° 
(senz'altro). 

Qnesto volgarizzamenlo , del <{uale si ba un'edizione del 1568, è raris- 
simo. Alcuni bibliografi chiamano Cahlionb il tradattore. 

Lettere et orationi scritte a principi d'Italia intorno ai collegarsi 

et imprender guerra contro al Turco, volgarizzate dal sipor Filippo 
PtGAFRTTA, coii uuE orationo del signor Scipione Ammirato al re di 
Francia Enrico IV. In Firenze 1584, per Filippo Giunti. 

E vfi n'ha un'edizione di^l 1573, in'4'', per Comin da Trino, nella quale 
ì) traduttore Icnnesi anonimo. Citasene eziandio un'altra del 15X3. 

Lettere e orazioni tradotte dalla latina nella italiana Tavella da 

Francesco Donato veneto. Venetia H668, in-i", pel Valvasseose. 

BiACtOTTO Carlo da Praia - La battaglia d'Anghiari: storia del secolo 
sv di L. C. B. Firenze 1 837, in-1 2. 
Ha l'edizione è di Prato , pel Vestri. 

BIA^CHT Gio. Battista da Siena - La guerra catilinaria e giugurtina di 
C. Crispo Sallustio, tradotta in lingua toscana. Venezia 1761, in-8°. 

Bianchi Giovanni (medica primario di Rimino) - Lettera al conte Ri- 
naldo Rasponi, che potrà servire di risposta al libro intitolato Con- 
futaaione della Ravenna liberata da' OoU, ossìa memoria del conte 
Ippolito Gamba Ghisellì sull'antica Rotonda ravennate, stampata in 
Faenza dall'Arclii l'anno 1 767. Venezia 1 768, in-4', per il Graziosi. 

Bianchi Vendramino da Venezia (segretario del senato) - Isterica rela- 
zione della pace dì Passaroviz. Padova 1719, in-4'', Manfrè. 

BiCBj GiovAN Batista (dei conti di Scorciano) - La conquista di Co- 
stantina. Firenze 1838, in-8'', per Vincenzo Batelli e Tigli. 

È wrìita io Trancese, ed avvi la versione di Gaetano Bicui, Ira' pili sti- 
mabili cilladini loscani per amor di jiatria. 

BiEMHi Giammaria daBrescia - Vita di Giovanni Ca.striolto o Scaiiderbeg. 
Brescia 1742, Bossino. 

BrFFi I.ORE^zo - Discorso accademico in lode della guerra. Napoli 1612, 
in-S", Scoriggio. 

Non è autore rammentalo dal Minicri. 

Bina Lue* da Mantova - Capitolo sopra la morte di Napoleone Orsino, 
et capìtolo della morte di Gio. Paolo BagHoni. Perugia 1537. 
Il MazTuchelli non porta che un Andrea Rina de' suoi tempi. 
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BfNDi Enrico. V. Cesare. 

Biondi Pasquale - Diario delle correnti guerre d' Ungheria del 4 686 , 

principiando dal primo dicembre Ano airespngnazione di Bada. Ve- 

nelia 1686. 

lì Mazzuchelli ne riporta Tedizione di Bologna 1686 « m-li, Bartolqniineo 
Recaldini; e registra nna Versione del Biondi: hi quatU'o iraUati detta pace 
generale in Bysui^ych in Olanda ì^lj, Venezia e Brescia i698, Giacomo Tarlino. 

BioRCi Domenico - La pace di Adrianopoli , ossia la Grecia liberata : 
canti epico-lirici. Milano 1835, in-8'', d^lla società tipografica de' 
classici italiani. 

È una bella edizione col ritratto di Nicolò. . ^ 

BiRAGo Atogadro Gio Batista daiìeMva - Ristretto dà' moti moderni 
d'Inghilterra, con un breve racconto delle ragioni del re e del par- 
lamento , tradotto dal latino. Bologna 1 S37. 

Quest'opera è rammentata dai MajE^acheUi con la data di Veneiia 1659, 
per il Tornii 

Delia istoria memorabile che contiene le sollevazioni di stato 



de' nostri tempi , a cut si è aggionti li rumori moderni di Francia. 
Venétia 1653, in^4**, presso il Turrìni. 

Il Mazzuchelli ne porta un'edizione . di Venezia 1543. intanto è a sapersi 
che cotesto volume forma la t parte delle istorie memorabili di Alicssandbo 
ZaioLi. Il libro ti volge intorno alla soUevaiione di Napoli. Il Birago dicesi 
in fronte delle sue opere ciUadtiio veneto^ ed è Fautore deffopera anonima: 
V istorieO'politico'inaiffetenU , ovvero eonnderazùmi soffra il disàorso inH- 
tolatQ l\ soldato monférrìnp del capitanp Latin- Verità 6cioè. Vittorio Siri). 

BiSACGióNi HAioLiNa da Far^ - Memorie historiche della mossa ^^ armi 
di Gustavo Adolfo re di Svetia in Germania Tanno 1630,. scritte in 
cinque libri. Venetia 1642, in-i"*, presso Taddeo Pavoni. 

— — Commentano delle guerre successe in Alemagna , dal tempo 
che il re Gustavo Adolpho di Svetia si levò da Norimberga sino al- 
l'assedio di Gostanza, ed altri fatti più notabili della Francia^ Spa- 
gna, Fiandra, Italia ed altri luoghi: seconda impressione corrètta 
ed espurgata. In Venetia, parte prima, 1636; parte seconda, 1638, 
in-i*", appresso Andrea Babà. 

La- prima parte giange insino alla dieta di Hajlbron, fatta in marzo 1633. 
. Ho intanto osservato nella filagliabecbiana nn esemplare di celesta opera , 
composto di tre opere diversamente intitolate : la prima qoeUa del 1S36 , la 
seconda col titolo : 

Continuazione del commentario delle guerre francesi in Alema- 
gna, dalla dieta di Hailbrun fatta di marzo 1633 fino all'assedio di 
Costanza. In Venetia 1634, appresso Andrea Babà. 

Seconda continuazione del commentario delle guerre in Ale- 



magna, e fatti più notabili di Europa, dall'assedio di Costanza 1633 



I 



ì 



alla diela eli Fraiicoforle 1634, memorabile per la morie dì Alberto 
Valstain duca di Friedlandia. In Venetia 1 G3i, appresso Andrea Babà. 
— Delle hislorìe memorabili de' nostri lempi, che conlengono le 
guerre di Germania, dalla mossa del re di Svetia dopo la pace di 
Lubecca fino alla [lace di Munsler l'anno 1650. Veuetia16b3, 
presso il Tuniiii. 

£ ìmportanle per (a storili napnlitana la lettera di dedica cb'eì fa ad Et- 
tore RavBschieri printipo dì Siitnano, ed aacho il sesto libro Della tolUva- 
iton^ di IVapoli. 

Hìstorìa delle guerre civili degli ultimi tempi. Veneti» 1652, 
1655, in 4°, per Francesco Storti. 

Kelln prima di queste edixinni ei dicesi seltoagenarìo , e vi racconta le 
guerre d'Inghilterra, l'orlogallu, Palenuu, Napoli, l'ermo, Polonia, Francia, 
Turchia. Il MauochelU dice di Ferrara coleslo autore. 

Istoria universale deHVigine, guerre e imperio de' Turchi, rac- 
colte da Frìncesco Sansovino, ed accresciute dal conte Maiolino 
BistccToNi. In Venezia 161)4, presso Sebastiano Combi e Giovanni 
La Noù. 

Biscioni Anto^ Maria - Storia della guerra di Semifonle di messer 
Pace da Cerlaldo, e crotiichelta di N^ri degli Strinati. In Firenze 
1753, in-8". 

Fu bibliulecarìo delta Laureoziana. 

Socchi Francesco da Firenze - Discorso a chi de' maggiori guerrieri, 
che infino a questo tempo sono slati, si dee la maggioranza attri- 
buire. In Fiorenza 1573, in-S", appresso Giorgio Marescolti. 

K UQ dotto discorso t)ellaDioiito dettate in Torbito leTiuone , in coi paS' 
sando a rassegna antichi e nio(ÌprnÌ cnpìlanì, si ilii la prefereuza a Cesare, 
il quale coQgiongcva le due arti sommainente malagevoli fra le cose umane, 
l' arte oratoria e l' arte militare , al fine delle qjali cotanta Oifllcoltà vi sta 
ravvolta, che pochissimi, tuttoché di arande intelletto, sono stati coloro che 
di conoscerle olliinanienle , e di Diane con ventura , e di ottenerne lode e 
onore , abbiano avuto il potere. 

■ Discorso sopra la lite dell'armi e delle lettere, e a cui si debba 

il primo luogo di nobiltà attribuire. Firenze 1579, 1580, Ìn-8°, per 
Marescolti. 

Trovasi anche nelle liiscellanee oratorie, tomo 97, n. 99. 

BoLOuNETTi Francesco - La Christiana vittoria marittima. In Bologna 
1572, in-S", per Alessandro Bcnaccìo. V. Pirte IV. 

SoD Ire libri scritti in terza rima su la batlajilia delle Curaolarì. F.vvi in 
ultimo una terza rima diretta a Giarabatista l'igna , in data dì Comacchio 
addi 94 di ottobre 15*!!. 

BoNAHDO Gio. Maria frallegiano - Gl'illustri et gloriosi gesti et vitto- 
rìose imprese fatte contro i Turchi dal signor D. Giorgio Castriotto 
Scanderbeg, principe d'Epiro, dove si mostra la vera maniera di 
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guerreggiare e governare eserciti, di far pronti i sudditi al combat- 
tere e di restare vincitore in ogni difficile impresa. Venetia 4610, 
1629. 

S Onesto dotto autore pubblicava diverse altre opere, e fira le pia pregiate 
ella intitolata Miniera del mondo . che è un dettato di minemogia , bo- 
lica e zoologia , messo a stampa dal celebre Groto cieco d'Adria. 

BoNFADio Jacopo da Gazano (Brescia) - Annali delle cose di Geqo%*a, 
dall'anno 1528 che ricuperò la libertà sino all'anno 1550, tradotti 
in lingua italiana da Bartolomeo f aschetti da Verona. Genova 1 587, 
in-4% appresso Girolamo Bartoli; 159?^ in-foL, per gli eredi di Gir. 
Bartoli; Leide 1759, in-8^ appresso Pietro Pianta; Capolago 1836, 
in-16. * 

Gran damio che un pazzo amore il focesse dannare a esser decajf italo e 
braciaio. Le sue ojpere furono illnstrate è sontnosainente ^bblicate m Bre- 
scia r746 , voi. 9 m*8^ grande. La prima' edizione è rarissima. 

BoNiMi Girolìmo ^ Puro e sincero racconlo delle operationi dell' armi 
cesaree, fatte nella Schiavoiiia e nella Servia Tanno 1 688. In Vienna 
d'Austria 168.9, appresso Susanna Crestina vedova di Matteo Cos- 
merovio. 

Era questi un dottore, e faceva da segretario ^ maresciallo Enea Caprara. 
Fu ignorato dal Mazzncnelli. 

BoNis (de) Scipione da Napoli - l)e ingenuis móribus^ studiis libera- 
libus, adolescentìae ac rei militaris exercilatione. Neapoli <6Ò2, 
in-i*", Franciscus Antonius Amedeus. ^ 

Non è notato nelle Memorie storiche degli scrittori del regno di Napoli 
di CanriUo Minieri. 

BoNTs Gì AMBATIST A (fa Pf/ro^a//o ("J^onYtVa^) - De belto odm^ 

Qnesto medico., il quale pobblicò alcune scritture su Tarte sua, lasciò 
parecchi naanoscritti, fra' quaU il notato poema intòmo alla guerra fra la 
Russia e la Porta , che rimase nelle mani del medico chiarissimo Giuseppe 
Varri , secondo narra Eustachio d'Afflitto. — Fu suo figlinolo Scipione. 

BoNsiGNORi Michele da Firenze - Libro nuovo di battaglie chiamato 
Argentino, qe! quale si tratta della liberazione di Terra santa, con 
altre bellissime battaglie: poema in ottava rima. Perugia 1521, 
presso Girolamo Cartolari. 

Alcuni lo credono perugino. 

BoNTEMPi Angelini Gio. Andrea da Perugia, y, Angelini. 

Borghesi Lorenzo da Città di Castello - Vita di Chiappino Vitelli si- 
gnor di Montone, marchese'di Petriolo e di Cetona, arbitro tra la 
maestà cattolica e l'Inghilterra, nella quale parimente si raccontano 
gli eccelsi gradi e gli egregi fatti militari di questo gran cavaliere. 

Era una scheda fra' manoscritti dèi canonico Moreni , cui le lettere ita- 
liane vanno si debitrici. Ora è nella biblioteca Bigani. Cotesto scrittore fu 



ti leuD(i fedele alla repubblica iunese, 
>lo di marcbesalo , al Vitelli , cupilan 
uenerale de' suoi eavattl. Il quale marchesato cessò nel 1596 con la vita del 
ìigtiaolo di Chiappino. Il Borghesi pare scrittore del si-colo ivti. 

Borghi Camillo Rameki da Pisa - L'omoplachia pisana, ovvero la 
ballaglia del ponte di Pisa. In Lucca 1713, in-8°, per PollegrÌDO 
Frediani. 

Era costui un nobile pisano, alfiere cJ' inrantei'ia di S. A. II. di Toscana 
nella banda di Pisa , e consacrò la sua opera , siccome leggesi nel fronti- 
spizio , al senato e popolo della medesìroa città di Pisa. 

BoRGBiNi Vincenzo da Firenze (monsignore) - Delle colonie militari - 
Se Firenze fu spianala da Attila e riedificala da Carlo Magno - Se 
Firenze ricuperò la sua libertà da Ridoiru imperatore. 

Questi argomenti sono svolti nel sesto, ottavo e nono de' IHieorti, parte 
prima, recati a bice da deputùli per tuo teitamenlo. Fireoie t&M, voi. 9 
)n-4°. Della stamperia di Filippo e Jacopo Giunti, che i bibliografi Gamba 
e Braccelli pongono fra le rare edizioai. 
Bortoni fiiovANM da Lauro - In insignem vicloriam de oltomanico 
exercilu, non sine singulari praesìdio B. V. Mariae, ad fervente» S. 
D. N. Clementis XI preccs, caesareis armis xvti kal. sept. Oli, in 
Hungaria reportatam. Elogia 171 7, in-fol. , typograpbia Salviani. 

Molto onore ha fatto a cotesto autore Francesco Ottieri nella prefazione 
alla sua istoria intorno alla guerra avvenuta in Europa. 

Boschi Giovanm da Siena - La battaglia di Montaperto. Siena, dai (ipì 
dell'Ancora, 3 voi. in- 12. 

Non è registrala dal De Angelis. 
Bosio Stefano da Roma - Hislona memorabile e vera di quanto è suc- 
ceduto dì giorno in giorno nell'assedio di Oslenda. V. Parte II. 

Il Mauuchelli ne fa conoscere che dall' astore venne prolTertla colestn 
scrittura a Guido da San Giorgio, ambasciadore per Carlo Emmanuelo presso 
Urbano Vili. Oggi trovasi nella biblioteca della Università di Torino, cicvi 
(I;. I, 03) G. IV. 39, onde la trasse per la sua biblioteca quel benemerito 
uomo di Cesare Saluzzo , luogotenente generale nell'esercito piomonlcse. 

Boterò Giovanni da Bene - Della ragion di stalo: libri dieci. Venelia 
1^S9, in-S", appresso Gioliti; in Ferrara 1390, in-12, appresso 
Vittorio Baldini; in Milano 1Ji98, nella stamperia del quondam Pa- 
cìfico Pontio. V. Parte I e VII. 

Ed è onesta la qu 
correità dall' autore. 

I prìncipi, con le aggionte alla ragion di stalo, nuovamente 

posli in luce. In Torino 1600, in-S", appresso (ìio. Domenico Ta- 
reno; Venelia 1601, in-8°. 

Vi si leggon le vile di Cesare e di Scipione: poi seguitano: DelU eccel- 
lense degli antichi capitani, diviso in due libri; quindi Vtll'agilità dtlleforst 
ilei principe , anch6 in due libri; succedo Ditcorto della neutralità, e miai- 
niente an Oitefirto tnlonui a la fortì/ieatitìne , il quale arriva a nove pagine 
■■ollanto. Vi sono inoltre due altre scritture: Della riputationf del principe. 
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r Reialioni universali, con Ire tavole; prima de capìloU, seoonda 

delle cose più notabili, e terza delle sentenze che sono sparse nel- 
Fopera. In Yenetia 1667, appresso Francesco BrogioUo. 

La prima ediziope di quest'opera è del 1596, stampata in Venezia, partì 
tre in an volume , bhe venne ripubblicata nel 1600. 

Botta Cablo da San Giorgio - Storia della guerra delP indipendenza 
degli stati uniti d'America. Parigi 1814, Firenze 1832, volumi 7 
in-8^ Milano 1825, voi. 6 in-16; Milano 1819, terza edizione ; 
1830, voL 4; Torino 1832, voi. 4. dedizione napoletana fatta da 
Maretta e Vanspandob è in voL 9 , in-1 6. 

Il Camillo, Vejo conquistata. Venezia 1833, toK 4 in-16. 

Il Botta fo uno, de' prìncij^ sostenitori di nostra favèlla» sdlorqoando 
andavasi corrompenido con voci. servili. E a noi basta il giudizio di Giuseppe 
Grassi, il quafe volendo dar perfezione allapperà sua, recandola dalle anti- 
che milizie in fino alle presenti , lo trascelse siccome testo , the per (Iran- 
chezza di stile e propcietà di locuzione non la cede ai migliòri de' nostri 
scrittori italiani. 11 quale giudìzio, da altra carte, non dee consigliare i gio- 
vani ad abbracciar ciecamente, tutt' i vocaboli militari, che andò quegli ado- 
perando , siccome abbattuta , brulotto e vattene là. 

Botti Giovanni Batista - (gesuita) - Orazione recitata nel benedirsi 
gli stendardi del reggimento de' dragoni del re principe don Filippo. 
Napoli 1754, in-4^ 

Non ne fa nota il MazzuchelU, e l'Afflitto, che ha parlato di un'orazione 
recitata dal Botti per la morte di Emilio Pienone del Carretto ^ ha ignorata 
quest' altra. Egli lo dice del regno dì Napou , ma non sa di quad cinà pro- 
priamente , né a noi è riuscito saperlo finqui. 

Bracci Domenico Augusto - Dissertazione sopra un clipeo votivo spet- 
tante alla famiglia Àrdebaria, trovato Tanno 1769 nelle vicinanze 
d'Orbetelio, ora esistente nel museo di S. A. R. Pietro Leopoldo ar- 
ciduca d'Austria e granduca di Toscana. Lucca 1771, iii-8''. 

Sono 86 pagine. - 

Bragelu Giacomo dà Sarzana^ - De bello hispano : libri quinque, Nea- 
poli 1530, Joannem Secerium. 

Ve n' è il codice nella Riccardiana. — Alcuni lo tennero di Genova, il 
candore della latinità di cotesto libro, la gravità della parola e la verità 
deUa narrazione 16 rendono pregevolissimo. L' edizione napoletana è la 3* , 
ed usci còU' opera del Pontano: De bello ncapolitano, 

Bracciolini Jacopo di Poggio da Lanciolino presso Terranova (fiorentino) 
- Vita di messer Filippo Scolari , cilladino fiorentino, per sopran- 
nome chiamato Spano, composta et facta (la Jacopo di messer Pog- 
gio, et di latina in fiorentina tradocta da Bastiano Fortini. 

È un codice della Riccardiana ( 9036 ) ; e ve n' ha altro nella MagUabo- 
chiana (xxv). Fu pubblicato nel iv volume deU'^rc^t^o storico, 

— — Novella della pulzella di Francia, dove si racconta Torigine delle 
guerre fra i Francesi e gli Inglesi. Lucca 1$50, in-S"", edizione di 



soli iseDsatila esemjilari, vendibili a Lucca prcssu Bacelli, ed a Fì- 
reDze presso Molìiii. 

Nel 1831 «rasene pul)bli''3la dal MoIÌdì un'edizioDe sollu allra nome. 
BiucKKNHrDGE - Stona della guerra fra gli stati uniti d'America e l'io- 

ghillerra negli anni 1812, 1813, 1814 e 1815: traduzione di G. 

B. BoBSitni. Milano 1821, in-S", per Betloni; Firenze 182i, voi. 

3 in-8". 
BiuGioKE PiETBo (colonnello dell' artiglieria piemontese) - Memoria su 

Cagliari. Torino * 796. 
Bbami SlHo^E DI GoRO da Prato - Narrazione del sacco di Prato. 



Bhancalisso Frakcesco da Tursi (frale) - La Bt-lulia liberala. Napoli 
1651, in-12, Domenico Maccarano. 
È autore ignoralo da' bibliografi dì ?<apolJ. 
Br*?iDìku Alessandro - llisloria delle guerre di Porlogallo, succeduto 
per l'occasione della separazione di quel regno dalla corona catto- 
lica, descritte e dedicate alla sacra real maestà di Pietro II re di 
Portogallo. Venetia 1689, in-4°, presso Paolo Baglioni. 

lo questo medesimo argamonlo vedi il Co.-iest«ggic. 11 Brandaoo giunge 
insitio all'anuo I65C, e ne detta \n libri. At Hazzucbelli Tu sconosciuto. 

Brandini - Su le gioniate del 13 e 29 maggio 1848. Torino <849. 
Brassicam Alks.sakdro da Ferrara - Delle Anni. 

Non ce n'è discorso ab nel Max^iicbelli , uè nel Barolti, che ha scritto 
porti colannen le de' Kerrarcsi , né nel Barutlaldi , che ne Tu il conlinualure. 

Bresciani Marino da Ferrara - I trastulli guerrieri. Brescia 1688 
{senza stamperia). V. Parte I e V. 

È ornato del proprio ritratto e di molte figure, essendo suo intendimento 
l'insegnar le mosse dell'armi, massime delia picca e della spada, ed ogni 
maniera di saluti. Per la qual còsa potrebbe anche appartenere alla classe 
delPArlc della guerra , u a quella delle Arli cavallo rese ne. 

Brescian! Antonio - L'armeria antica dd re Carlo Alberto: discorsi 
fatti in occasione il' un'Accademia poetica degli alunni del real col- 
legio de" nobili a Torino. Torino 1843, in-16, per Giacinto Marietti. 
È un picciol volumetto seritlo con pretensione di lingua ; ma volendo 
censurare i barbarismi, egli us;i nella sua lellera vfri/a per pennone u me- 
glio antenna, e eanliere per darsena o volto. 

Bbessiam Giuseppe da Cremona - Le turbolenze della palria per le 
armi della Francia, Savoia e Modena, degli anni 1647-48. In Cre- 
mona 1650, per Giù. Batista Zanni. 

Cremona guerriera di 2364 insigni nell'arie militare dalla na- 
scila del Salvatore al presente. 

V. mi nianoscrillo lioialo rial Ma/i^uolirlli . 
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Buccio Giovanni dia Roma - Relazione della viltorià conseguita a di 
25 aprile 1626 dall' eccellentissimo sig. duca di Fislanda, generale 
della maestà cesarea, contro il conte dì Mansfelt capo di heretici. 

U Mandosio lò.anoovera fra gli scrittori Fonoanij ma tt MazsoclMni non 

registra cotesta opera. 

... • 

Britoni Girolamo ya Smgnano - Il trionfo, ne lo quale Partenope Si- 
rena narra e conta li gloriosi gesti de lo gran marchése di Pescara. 

Sono deUe termne in dialetto napoletano n^lla Laurenziana» cod. 997, 
nmn. 7 della libreria Caddi: 11 Minien lo chiama Brìtònio, e citando cotesta 
scrittura, non sep|le dov'era serbata. 

Brizzi Oreste da Arezzo -^ Documenti risguardanti la rotta di Pietro 
Strozzi in Val di Chìans^ nel 155i, pubblicali ed annotati. Arezzo 
4844, in'8% tipografia Beljotti. 

11 laniflcio militare di Arezzo:, cenni. Firenze 1845, in-^"", ti- 
pografia di Carlo Rebagli. 

Sono piccoli opnscolettt; di 19 pagine. 

Statistica militare degli stati sardi. Arezzo 1 847, lipogr. Bellotti. 

Le bande garibaldiane a san Marino: racconto storico. Arezzo 



1850, ìn-8% presso Filippo Borgbini. 

È un opuscolo di 3S pagine, di pochissima importanza, e scrìtto con poco 
amor italiano. 

Bropp£rio Angelo da Asti - La caduta di Missolongi. Parigi 1826. 
Brlcardo Giovanni - Diario delle cose di Giovanni YJ. 

il quale storico, sebbene fosse di Argentina, italiano può dirsi per la stanza 
e gli offici cb'ebbe in Italia. 

Bruni Leonardo da Arezzo - Sermone fatto al magnifico capitano Ni- 
colò da Tolentino, capitano di guerra del comune di Firenze: opera 
fatta in difesa del popolo di Firenze da certi calunniatori che il 
biasimavano della impresa fatta della guerra di Lucca. 

Codice della Riccardiana 1090 , pag. 79 e 80. 

Bruni Bruno (scolopio) - Elogio di Giovanni de' jM edici cognominato 
\imitio, capitano delle bande nere, nato nel 1 498, morto nel 1 59S6 
di 28 anni. , 

Trovasi nel tomo i, p. 988, degli Uùmni illuitri toscani ^ ediz. di Lucca. 

Bruschi Pietro da Perugia ^ Panegirico funebre neir esequie blenni 
f^tte nella chiesa di s. Lorenzo d'Imola air illustrìssimo conte Pietro 
Grisologo Sassatelli. In Imola 1651, per Giacinto Massa. 

Vi si parla di alcuni capitani ìUustrì della famiglia Sassatelli , e ira gli 
altH del famoso Cagoazzo. 0(>era sconosduta al MazzucbeUi, ed anche al 
Vermiglioli. 

Brusoni Girolamo da Legnago - Istoria dell' ultima guerra tra Vene- 
ziani e Turchi , nella quale si contengono i successi delle passate 



guerre nei regni di Caiidia e Dalmazia, dall' anuo I6Ì4 sino al 

1671. Vi'netia^l672, in-i", per Curii; iii Bologna 1676, in-4°, 
. per Giovanni Kecoldini. 

II Cicogna porta la data del 1673 , o scrive firealdini. 
Le campagne di Ungheria degli anni 16G3 e 1664, raccolle e 

deecrille, dedicale airilluslriNsimo ed occellenlissimo ttignore ìl sig. 

Filippo Giuliano Mazzarini Mancini. Vcnelia 1665, in-i", appresso 

Valentino Morlali. 

La iledira a coicsio nipote del celebre eardinnle è in dala di Venezia 3 
luglio IIÌ65. E poscia nella prerszione legitesi ch'etili pubblicò colali due cam- 
pagne, per non lare aspettare i^oa la pubblicatone del suo terzo volume di 

Istoria della guerre d" Italia. Venetia 1686. 

^eU'anno 16S0 sì pubblicò in Torino per t torchi di Zajipala, in-folin, 
Vittoria d'Italia del Srusoni lino al IG89, la quale ebbe un aupplimenlo , 
posto in luce a Franeoforle nel 1764. 

Bucci Agostino da Brescia - Oratione sopra la viltoria cbrisliana contra 
Turchi otlennla l'anno felicissimo 1567 il sellirao di ottobre. In Ve- 
netia 1571, appresso Domenico de' Fraueeschi. 

Oratione tìella pace e della guerra. 

L È un codice della Saluzziana, dell'anno 1558. È nella biblioteca dell'L'ui- 

tt versila di Torino, al codice cil. G: vi. il. Vi sono due altre fritture: VAme- 
W.J. dtide e il Memorialf dtl prrndpe; la prima souu tOI oUave, in lode della 
r spedizione in Oriente di Amedeo, nel 1310; e la seconda, 8 pa^. in prosa. 
Fu il Buc«i professore per SO anni continui nell' Universi là dì Tonno, ed era 
in età senile nel t5H9, auantlo indirizzava a Carlo Emmanuele il suo Memo- 
riale; per lo cbe io crederei fosse di Carraagnobi, come dice il Mazzochetli 

BtLCABiNi Alessandro - L'assedio di Siena: racconlo storico. Fitenzc, 
voi. 2 in-18, tipografia Le Mounier. 

Vi si ritrae lo sialo dì Siena nel 1554 e la cadui» della repubblica. 
BuLGARiM Nicolò da Sima - La guerra punica. 

È un testo dilingua fra' coilici delta Suneso, autografo (F. li, 59), scritto 
nel 1475, ignorato dal MazzucbeUÌ,e quel che è più dal recenle Do Angeli» 
■anese. 

BuuFON Antonio da Lione - Dell'origine della guerra d'Ungheria. Na- 
poli 1 689. 

Giornale del viaggio in Italia del re Filippo V, a cui segue il 

trattato conchiuso Ira S. M. imperiale e S. M. cristianissima per lo 
scambio do' prigionieri. Napoli 1703, in-IS. 

BnONACcORsi Biagio da fìreme - Diario de' successi più importanti se- 
guiti in Italia, et parlicolarmente in Fiorenza, dall'anno 1 498 insiuo 

all'anno 1512, raccolto da , in que' lempi coadiuloie 

in segreteria de' magninei signori dieci della guerra della città di 
Fiorenza, con la vila del magnifico Lorenzo de' Medici il secchio, 
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scritta da Nicolò Valori patrìzio fiorentine, nuovamente posti in luce. 

In Fiorenza 1568, in-4**, appresso i Giunti. 
Blonafede Apppano da Comacchio, V. Agatopisto Cromaziano. 
Buonafede (deJ Lorenzo da Prato - Capitolo per l' assedio di Firenze. 

Firenze 1781. 

I 

Trovasi nel toI. i deUa Storia di Alessandro Medici dell'abate Modesto 
Hastrelli. 

V assedio di Firenze. - 

Codice xLv della classe viii , pag. 263 dc|la MagUabechiana. 

BuoNAMici Castruccio da Lucca - Delle cose operate presso Velletri 
nell'anno 1744, e della guerra italica: comnaentari recati ora per 
la prima volta in italiano dal dottore Giuseppe Ignazio Montanari 
pubblico professore di belle lettere in Pesaro, col testo a fronte. 
Lucca 1841, voi. 2 in-S"", tipografia di Giuseppe Giusti. 

Il Montanari disse prima la sua traduzione ; ma ve n' erana state altre , 
- le quali di certo non reggono punto al confronto. V. Jocca , Zbhbndbr. 

-- — Memoria della spedizione presso Velletri nel 1744, tradotta 
dal latino nell idioma italiano da Nicolò Zehender, tenente colon- 
nello. Napoli 1802^ iri-12, dalloiScina Orsiniana. 

Commentàrio de' fatti avvenuti ne' contomi di Velletri neiranno 



1744, recato dall'idioma latino nel volgare da Scipione Jocga, av- 
vocato napolitano. Napoli 1817, in-S"", nella tipografia di Giuseppe 
Severino. 
Buonaparte Jacopo da San Mimalo - Ragguaglio isterico di tutto lo 
scorso, giorno per giorno, nel sacco di Roma nel 1524, trascritto 
dairautograi^ di esso, ed ora per la prima volta dato in lucè. Co- 
lonia 1756, in-8^ 

Fu questa un' edizione fatta in Italia , e probabijmcnte in Lucca. Va fra 
le opere citate dal Gamba, né si sa con certezza il vero autore, aJcuni at- 
tribuendola a Francesco Guicciardini, altri a Luigi, afccome ha anclie me- 
glio dimostrato Francesco Casani nella prefazione delia stessa opera, pub- 
blicata in Milano 1844, in-16, tipografia e libreria Phiroth e C. 

Fu creduta anche del Varchi, quando non si potè attribuire al Buonaparte, 
che non stette mai a Roma. Ma il CineUi nella Bibl. volante, il padre Niceron 
nella Vita di Guicciardini, e anche il Manni innanzi all'opera della Storia 
d'Italia, stampala in Venezia nel 17:^8, dicono che è vero autore Francesco 
Guicciardini, secondo Icggesi: // sacco di Roma dal Guicciardini , Parigi 1664, 
appresso Thoro. JoUcs. 

BiOiVVRROTi Michelangelo (il giovane) da Firenze - Orazione della fon- 
dazione d'un' accademia di lellere, d'armi e di musica. 

Prose Gorentine , tomo in , parte i , pag. 93. 

Bloncompagm da Firenze - De obsidione Anconae anno imglxxii per- 
acta cjusque urbis liberalione, nunc primum prodit. ex manuscripto 
codice Philipp! Argelati bononicnsis. 

K una piccola cronica di \\\i capitoli, qualcuno piccolissimo, pubbUcata 



dal Muraluri nel suu tomo vi. Pochissime DOltii« vi sì danno dell'autore, « 

Sii acrillorì Qorentini oiiin cenno ne fanno, u assai dì volo, come di uomo 
Ile visse lulUi la sua vita in Bolu^na, 

BuoNiNSEGNi BEBN'AnniM) rf« Siena - Orazione a Carlo V iuipuraloie, per 
eiiorlarla a non fabbricare il caslello in Siena. 



BiisiNi Gio. Batista da Firenze - Lellere a Benedelto Varclii sugli av- 
venimenti dell'assedio di Firenze, eslralle da un codice della biblio- 
teca palatina. Pisii ISàa, ìn-°, presso Nicolò Capurro. 

SOQ veutìsetle lettere scritte con ^ran sinct^rìtà e liberici, dove pui' non- 
dimeno ap{)arisce soverchio amor di parto, Egli intanto sì sotloscrive sempre 
il Busii^. 

Cacchiui VmcEszo - Sulla guerra: ozi lungo il Calore, (lonova 1795, 
in-S" (senza nome dì stampatore). 

Quest'autore pare del reeno dt Napoli, ed apparteneva alla relisione de' 
Padri Osservanti , sic rome ricavasi da una lettera indirizzai a oli dal suo zio 
Giuseppe Maria (insani. Kd anche la data di Genova pare lalss , polendosi 
slimare stampa di Napoli. Si hanno anche del Cac^hilli : 

Ozi alle mitici del (iianicoto. Livorno 1794, 

Cala Carlo da ISapoli (duca di Diane) - Hisloria de' Svevì nel con- 
quisto de' regni di Na[)oli e di Sicilia per l' imperadore Enrico VI , 
con la ^ita del bealo (ìiovanni Calk, capitan generale cbe fu di 
dello imperatore. ISapoli 1660, voi. 3 in fot., per No\-ello De Itonis. 

Questo illnslre cavaliere deU' abile di San (Giacomo fu uno de' maggiori 
letterali del secolo xvti, e venne assai lodalo da Gregorio de Lauro, Dome- 
nico dì Rnl>ejs e Lcrenxo Crasso. 

CitLANDRifiO Ippolito da Parma - Vita del maresciallo Trivulzi. Parma 
1653, in-4", Mario Vigna. 

È inserita nella sua opera intitolala Pubblio Svrsifsr. L'Affò ne parla bre- 
vemente. 

Caldehom Pietro da faensa. 

Questo autore narra mollo particolarmente le imprese dello Bande nere, 
da cui il Purcacchi trasse materia per le sue annotazioni alla Storia del 
Guicciardini. La quale notizia è riportata nel Ricotti (voluoie ri, faccia 55}i 
ma egli dice non aver mai visto cotat libro. Nella Magtiabecliìana non ci sono 
pun lo opere di lui. 

Calepio AsfiELo da Cipro - Della oppngnazìone e difesa del regno di 
Cipro, ed in particolare di quella di Faniagosla. V. Parte II. 

1 uuali racconti sono dall'autore, dell'ordine de' Predicatori , con una 
epiatola, intitolali al suo confratello l.usigiiano. 

Calvi Dosato (frate atjostiniaim) - Caiapidoglio de" guerrieri ed allri 

illuKlri personaggi di Bergamo, Milano 1668. 
CAMBiAnio da Cremona - Vitji di Antonio di Leva. 

r.odice delb Saluuìana 
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Cambini Andii£a - Deir origine de' Turchi e imporo degli Ottomani, 
con la vita di Scanderbeg. Firenze 1 538 , per Benedetto di Giunta. 

Del Cambini non è parola neUa storia degli scrittori fiorentini del Negri, 
né nella bibliografia sanese del De Angclis. 

Camerata Girolamo da Randazzo in Sicilia - Quistione dove si tratta 
obi meriti più onore, o il soldato o il letterato. In Bologna 1567, 
per Alessandro Beccacci. 

Cotesta fu opera sconosciuta ai Mongitore neUa sua Biblioteca sicula. 

Camilli LiiGi - Le guerre di Napoleone: poema. Italia 1806, in-8^ 
Camozzi Gabriele ~ Cenni e documenti della guerra d'insurrezione 

1849. 
Campana Cesare da Aquila - Della guerra di Fiandra, fatta per difesa 
di religione da catholici re di Spagna Filippo 11 e Filippo III di tal 
nome, per lo spalio di anni trentacinque: parie prima che contiene 
le cose avvenute dallanno 1559 al 1579: divisa in tre parti. Vi- 
cenza 1602, in-i"*, appresso Giorgio Greco. 

La parte 2» va insino al 1593. Il Minieri riporta soltanto l'edizione del 1611. 

Assedio e racquisto di Anversa, fatto dal serenissimo Alessandro 

Farnese prencipe di Parma per il re Filippo 11 di Spagna ,^ dairanno 
1527 sino al 1598, con l'arbore de' conti di Fiandra. Vicenza 
1595, in-4**, appresso Giorgio Greco. V. Parte II. 

1 bibliografi porlano- un'edizione fatta nel medesimo anno in Cremona 
col titolo: Imprese di Alessandro Farnese. 

La vita del calholico ed invittissimo D. Filippo II d'Austria re 



di Spagna, con le guerre de' suoi tempi, divisa in sette deche. Vi- 
cenza 1605, voi 4 in-i"*, appresso Giorgio Greco. 

Il primo volume porta la data del 1605, il 3^ ed il 3" del I6(»8, e il 4*' 
del 1G05. Ed il volume 3® abbraccia il tempo del 1547 insino al 1509, ed è 
dedicato dal suo figliuolo Agostino a Carlo d'Aquino conte di Marlorano. 

Alberi delle famìglie, le quali hanno signoreggiato con diversi 



titoli in Mantova fino a' tempi nostri , e principalmente della Gon- 
zaga. Mantova 1590, in-4°, per Osanna. 
— Imprese d Alessandro Farnese. Cremona 1 595. 

Compendio isterico delle guerre ultimamente successe tra Cri- 



stiani e turchi e Persiani. Venetia, in-4^ 

Cosi è riportata dal Minieri, né io ho mai veduta cotesta opera. Ma tutte 
le opere del Camjmna contengono frequenti ripetizioni,, e son tutte tras- 
fuse neUa sua Storia del mondo. EgU è mollre debole illustratore dell'Opera 
del Savorsnano, la quale rimase inedita per assai anni ; e sarebbe stata mag- 
gior utilità rimaner l'opera come l'aveva lasciata l'autore, che certamente 
ei ne sentiva assai più innanzi. 

Campani Alessandro - Relazione al bali di Siena del successo dell ar- 
mata cattolica e inglese, scritta di Cales a 83 d'agosto 1588. 



V Campasi GIOv*^^^i da Siena - Biografia del professore Leopoldo Pilla. 
Siena 18i9, in-S". Islitulo de sordo-muti. 

Il cBpìUDo PUla deHa scolaresca toscaaa mori da prode, combatteDdu per 
l'Ilalìa, ae' uinipi di Curlalane il Ì9 maggio ta4S. 

Campano Antonio daCavelle presso Captia - Vila di Braccio Fortebracci. 
Venelia 1572, in-4", por Zilelli. 

Amalo da Pio II, fu vescovo dì Teramo,, storico, oralore e poela. E questa 
sua opera, appena accennata dal Toppi, né aggiunta dal Kicodemo, va con- 
giunta con la Vita di l'iccinin», dettata dal Poggi», versione del l'ellini, 
pubblicata per la prima volta in Venezia nel 1531. 

Campo Fiianxesco - Cenno sloinco sulla spedizione dei Siciliani in Ca- 
labria. Genova 1851, ìd-16, tipografia Dagnino. 

È scritto con stile e lingua compatibili , né senza gtudizii a\-venlati, co- 
mectiè dettati da amor di patria italiana. 

Campori GicsEPFE da Modena - L'esercito napolitano nel 1 8(5. 

i un opnscolelto estratto lìM'EdHeaterc itorico di Modena, anno iv. di' 
spensa 9', scritto con verità e libertà. 

Candelflno GEitni-AMo AQtAVtvA da Calli - Libreto de balaglia: poe- 
melto in oliava rima, nel quale se cunlìene la venula de' Francesi 
a la impreca de Milano, e come presero Grelascho, e de la loro ri- 
tirala: opera nova. Oui finisce li falli di Lombardia con la balaglia 
de Grelascho. Stampata in l'erosela per Nicolò Zopino e Vincenlio 
Compagni, nella casa di Hìeronymo di Charlularii. 

È un piciTolo poema in ottava rima, rarissimo. 
Candido Giovanni da Forlì - Commentari de' fatlì d'AquileJa. Vcnetia 
154i, in-8°, per Tramezino. 

L'opera oriiiinale scritta in latino, ch'io ho vista, porta (|uosto titolo: 
Joannu Cartilidi jurùeimtutti cammentarioram aquileienitam libri odo: ciitio 
novùiima, auctior, nfttdtur, ntque riitendatiir. Luyduni Batavorum t73S. G 
fo parie del tomo vi, parte iv del Thriaarus dntiqailalum et hiiloriaram 
Itaìxar. La prima edizione è di Venezia iójt. 

Canestrini Gkìsefpe da Trento - Documenli per servire alla sloria 
della milizia italiana, dal secolo xiii al xvi, raccolti negli archivi 
della Toscana, e preceduti da un discorso. Firenze 1851 (dispensa 
xxKviii dell' Archivio storico italiano), in-8'', tipografìa Galileiana. 

Canini Gio. Angelo - Iconografia , ovvero immagini de' più famosi 
eroi. Roma 1069. 

Ve n'ha nn'edìziono assai più cospicua di Amsterdam 1*731, in'4°, col testo 
italiano. 
Canonerio Pietro Andrea (dottore di /S/oso^o, tiiedìcìna e teologia) - 
Delle cause dell'infelicità e disgrazia degli hnoniinì letterali e guer- 
rieri: libri oUo. Anversa 1612. 
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L'«at4re, rm dasfto aknai il Doaw di CA30!niiEmo. j^era eia fmkkiim» 
ér^fì «rtfft^M/i « acrbc m Iht^wrt^ i^U/rwf mi maritarti. PatMicara («oscìa 
di Aift«r%a ifiiT. 

Cft^TàLiao Gio. Bini*Ti da CatUalke negli Xhnizzi - Le historìe delle 
^fjfrrrfr fatte in Italia da 0>D^alvo Ferrando di Avlar di Cordova. 
ik-ìU} il zraD capitano. tradMtle ìd ìlaliano da SctTOKioOiATTioaiM 
dn ^.o^mza, Napoli I6UT, io-i"", appresso Gio^ao Jacomo Cariino. 

IJ hna»^ ne cita ànf ediiM^ni di C('«eiua 15^5, lói9T. — Qoe^to autarr 
prevr il rjome daJla patria, ma mio ^em nome eia Vilezctim: ei fo |«%4^- 
Kjr« nrifer L'dìi ernia di fitfuie t *\i Pisr:, ve«<vio di Cinta di Penne. L'opera 
«/rixìiuK porta iJ titolo: £if r'-^n* rtcrpia f^trfemupe iÀmtaU-vae^ iiòrt rr. 
\ffgpoli \U^, ÌM'foL\ i.'f^tntia^ lóW. 

Cibili h.y\i\(} da Mllawj - Fatti di capitaci di ventara ìlaiiaDÌ: epi- 
yidii istorici. Milano 1838. in-IO. B«rDardoDÌ. 

Cifoo \\hix\ da yajM'Ii - De vita et milìtia traclalus. in qoo ali- 
menta >ea apfiana^'ia militiaqae secuiidogenitis debita a primogeDilo 
^\ feudi.^ juris francoruin fructibus iractantor, nec non Petri he 
(iurjiOhìo ^da Messina^ de vita p1 miiitia. Neapoli 1642. in-foL. 
lypi^ Jacobi (jafTori. V. Parte VII. 

SniiUfn dì altre opere ledali, di nobile famiglia di >ido, e nobile napo- 
litano fu il Lsipai;o 

C4i'KCL MiMTOLO Antomo - EpistoU. ov\ero riflessioni criiiche sulIV 
pera dell'aborralo fiscale signor Nicola Vivenzio intorno al servizio 
militare de' baroni in tempo di guerra. Napoli 1794. in-4'. Vedi 
Parte VII. 

E una «ìTritlura posta in ultimo all'opera del Vivenzio. V. Vn-Kiczio. 

C4PIXEIATR0 Francesco da Mapoli - Istoria dell'assedio posto ad Or- 
b^tello dal princijie Tomaso di Savoia general dell'esercito di Lo- 
dovico XIII re di Francia e di Navarra. correndo Tanno di Cristo 

Que«to cavaliere dell'abito di San Giacomo, maestro di campo, viceré e 
Kovern^tore delKanni nella provincia di Calabria citra, e poi della terra di 
Bfirì, puMflicata nel 1640 la storia di >'apoli da Ruggiero a Carlo 1, lasciò 
inedita quest'^ipera , la quale si trova nella biblioteca 'de' Padri deU'Oratorio 
in .Napoli. 

CAPEMr;LE - Storia di f^rlo Magno, fatta italiana da Luci Toccvcm. 

Milano 1843. 
Capella fjALEAzzo - Commcnlarìi delle cose falle per la restilntione di 

Francesco Sforza secondo duca di Milano, traduUi di latino in lingua 

toi^cana per M. Francesco Philipopoli fiorentino. Venetia 1 539, apud 

Joannem fjiolitum. 

Oif etiti rommentarii abbracciano il tempo dal 15^ al 1530, e sono a te- 
nerci in pH'uio %'t per la verità, essendo stato il Capella segretario del Mo- 
roni , clie fu nunzio di Francesco, e sì per la eccellente lìngua del traduttore. 
i;ià nel 1533 aveva il Capella pubblicato la sua Antropologia. 
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CxPEiLom LoKi^^To da Busseto - La vita del principe Andrea Doria, 
con un compendio. Venezia 1565 inr4", per Giolito. 

Ragionamenli hislorìci politici, con cui vengono i prìncipi e ca- 
pitani ad essere ammaestrali come abbiano a portarsi in diversi ac- 
cidenti di slato e di guerra. Genova 1o76; Milano 1623, in-S^ 
Sensi civili e militari , aggiuntevi le memorie del signor d'Ar- 



gentone. Milano 1610, in-8% appresso Girolamo Bordoni. V. Ar- 
gentone. 

Questa o T opera antecedente sono una medesima cosa; e la prima edi- 
zione parmi fosse queUa fatta in Genova t576, in-i'', per BoUoni, col titolo: 
Ragionamenti sopra varii esempi civili e militari con accidenti mUti ed accorsi. 

Capelloni Carlo e Carlo Sigomo da Modena - Vita di Andrea Doria. 

La cita il Baldi a pag. 79. 

Capilupi Camillo da Mantova - Leltera al signor duca d'Urbino sopra 
il modo del continuare la santissima Ioga, Tanno 1 571 . * 

Codice della Sancse (K. ii. 19, fol. 56). È scritta da Roma, 38 dì settem- 
bre 1571. L'Andres ^e^istra altri manoscritti nel suo Cafa/o^fo d^ codici della 
famiglia Capilupi, ma ignorava cotesto, ch'io ho rìscontcato nella Biblioteca 
comunale. 

Capizucch! Tarquinio - Relazione sommaria delle cose da lur operate 
in Fiandra. 

Manoscritto noverato dal Mandosio. 

Capoa (di) Leonardo da Bagnoli (principato ulteriore) - Vita di 1). An- 
drea Canlelmo. In Napoli 1693, in-i*", nella stamperia di Giacomo 
Raillard. 

Quest'opera venne posta a luce dal figliuolo suo Cesare, che in data di 
Teramo la mdirizza al cardinal Cantelmo arcivescovo di Napoli. In fine del 
libro leggonsi i Pareri sopra diverse materie di Stato e di guerra di D, Andrea 
Cantelmo, 

Capponi Gino de' Neri da Firenze - Commentarli dell'acquisto, ovvero 
presa di Pisa, seguita lanno 1 406. 

Trovasi nella raccolta degli Scrittori delle cose d'Italia, tomo xviii; e 
anche fra le Cronichette del buon secolo pubblicate dal Mannì nel 1733, 
pag. 351. 

Tumulto de' Ciompi. 

Trovasi nel Volume xtiii del Muratori e tra le Cronichette, pag. 919. 

Capriata Gio. Pietro da Genova - Dell' historia libri \ì\ , ne' quali si 
contengono tutti i movimenti d'arme successi in Italia dal 1613 
sino al 1634. Genova 1638, parte ii, libri vi, dal 1634 aM644. 
Genova 1 649, parte ni, libri vi, dal 1 641 al 1 650: opera postuma, 
pubblicata dal figliuolo Giambattista. Genova 1653; Bologna 1639. 

Caprilli Curzio da Calci - La battaglia del ponte seguita in Pisa, con 
la vittoria del partito di tramontana, descritta in ottava rima. In 
Lucca 1700, in-4'*, per Domenico Gìuflfetti. 
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Capito Vincenzo Maria - Rerum gallispanarain. Noapoli 1786, in-8^ 
typis Dominici Pionesi. 

De bello gallispano. 

Non v' è data : legcesi solamente lU>er i. £ confirontandolo con la prima 
opera, bene sì scorge^ essere la stessa cosa. Se non che DeU*a^giangerYi il 
Liber ii, volle Tautore cangiare anche sesto, tanto pia che dedicara l'opera 
tut(a al re Ferdinando, che por vi aveva ana piccolissima parte, cioè le sòe 
guardie marine, che in qaeUa guerra della indipendenza americana si addie- 
stravano alle armi marittime. 

Capito Salvatore ^marchese di Cerreto) - Di Carlo Borbone re di Na- 
poli: poema eroico. Napoli 1734, in-8^ 

Fa maraviglia come di cotesti Capati non parli ponto il Minieri. 

Caracciolo Ferrante da Napoli (conte di Biccari) - Commentari delle 
guerre fatte co' Turchi da D. Giovanni d'Austria, dopo che venne 
in Italia. In Fiorenza 1581, in-i", appresso Giorgio Marescotti. 

Quest'opera fu data in luce mercè T Ammirato, il quale la dedicò al viceré 
Giovanni ai Zuniga, principe di Pietraperzia , nel marzo 1581, dopo pochi 
mesi ch'era egli ritornato da Napoli. E ve n*è un'edizione napoletana del 1608, 
che il Top(>i non rammenta. Poi fra' manoscritti che giravano allora per le 
mani di molti , e^-vi La vita di Giovanni d'Juslria. 

Carafa Carlo da Xapoli (cardinale) - Lettere a di lui nome scritte da 
monsignor della Casa a diversi , in proposito della guerra mossa da 
Paolo IV agli Spagnuoli. 

Codice della Marrucelliana (C. lxxv). Il Carafa fu prima gesuita , poi sol- 
dato, poi fondatore d'un ordine religioso, e morì in Napoli nel 1633. 

Carafa Placido (teatino) - La fortuna delle armi de' re dì Spagna. 
Milano 1652! 

Vita di Carlo V : poema. 

Il Toppi riporta di questo cavaliere napolitano, vescovo deU'Acerra, doe 
opere sagre e nuli' altro. 

Cardom Lucio da Gallipoli - Diarii. 

NeHa quale opera l'autore, il (|uale si distinse nella guerra di Otranto 
contro i Turchi e in quella di Gallipoli contro i Veneziani, parla della espu- 
gnazione di Otranto e deUa difesa ai Gallipoli. E cotal cronaca fu da Tom- 
maso Tafuri pubblicata nell'opera di Giovanni Bernardino Tafuri: Degli scrit- 
tori del regno di Aapoli ^ parte 2*, volume ii, e parte 1^ del in. 

Carducci Baldassarre (/a Firenze - Due lettere ai Dicci di libertà della 
repubblica fiorentina. 

Di questo ambasciatore toscano in Francia, fbrono tratte le notate lettere 
da un cotiice Cannoni intitolalo: Legazione di mesner Baldassarre Carducci 
in francia , e punnlicatc nel libro di Eugenio Alberi : Uassedio di Firenze , 
illustrato con inediti documenti. Firenze 1840, in-S", tipografia e calcografìa 
all'insegna di Clio. 

Carena Francesco Maria - Se sia più glorioso nel corso della vittoria 
proseguire la guerra, o donare la pace: orazione accademica in occa- 
sione (iella pace stabilita fra i principi cristiani. Bologna \ 698, in-fol. 

Carli (jianrinaldo (conte) - Della spedizione degli Argonauti in Coleo: 



957 

libri qiiatlio. ^■enetia 1745, nell'imperia! monastero di s. Ambrogio 
maggiore. 

Carlini Raffaello - Betulia liberala: poema eroico, Pistoia 1694, 
Ìn-4°, presso (iatli Stefano. 

È un poema in dieci tanti. Nella prefazione l'antore dice aver «la poco 
sapulo uu altro poema sul ntedesimo soggetto. Trovasi nel tom* i delle sue 
opere , che abbracciano volumi ni ; ma Tu stampalo separai ameni é in Ve- 
nezia 1744, 10-4", pmso Giamli Hi lista Re calli. Egli slesso dico averla scrìtta 
40 anni prima , ed aggiunse poscia le sue Om< 
Dùiertaiùmi dell'abate Giroliimo Carli. Il CarìÌT 
Cahhelita Battista da Manlova - La guerra di Cambra, in versi. 

È cjlala nelle Orazioni mililarì di Fiorentino Kemigio. 
Carmesecchi Lorenzo da Firenze - Lettere ai Dieci dì libertìi e di pace. 

Era commissario (ioreutino a Caslrocaro. 
Carrafa Ferraste (marchese di san Lucido) - De l'Austria, dove si 
contiene la vittoria de la santa lega a TEchinadi, divisa in cinque 
parli, con i prìeghi dell'unione et le gioie della vittoria, detta vit- 
toria in atlre rime, tutti li .successi avvenuti dopo di quella insino 
[^ a questo dì, le lodi de ta santissima Madre de la Vittoria et Regina 
I del cielo, e alcune Ietterò papali, reali, serenissime et illufitri. In 
r Napoli 1572, in-i", appresso Giuseppe Cacchij de l'Aquila. 
Non credo alla edizione citala dal tlìnieri, I5G:I. 
Carhino Francesco da Napoli ~ Delia difesa di Venezia negli anni 
1848-49: narrazione. Genova 1850, in-12, dalla tipografia Mo- 
retti. V. Parte 1. 

Vita dui generale Florestano Pepo. Genova 1851, in-S", Pon- 

Ihenier. 

Coleste giovano nlGciale dell' esercito italiano di Napoli è noverato fra' 
più cospicui difensorì di Treviso e di Venezia , e congiunge in modo emi- 
nente la durezza del soldato alta cortesia e alla squisitezza del pulito citla- 
dìao. La sua narrazione è delle scritturo militari più vere, più sapienti, più 
corrette. 

Esequie di Innocenzo Marceno, esule napoletano. Torino 1853, 

in-16. 

Furon parole lette sul cadavere ne! cimilero di Torino a" 1 maggio 1863, 
con allezza di sensi citladìni. Il Marceno avca combatlulo per la libertà d'Italia, 
ed avea acceleralo la sua fine. 
Carrara Bora Gjo. Amomo - Il Morosini, ovvero la Morea conquistata 

dall'armi veneziane. Trevigi 1713, in-12. 
Carreii-o Vincenzo di Giovanni da Palermo - Palermo trionrante, ove 
si scrive la famosissima guerra de' Palermitani .e Cartaginesi. In Pa- 
lermo KìlO, io-4°, per G io. Ballista Maringo. 

Il nome vero di quest'autore, siccome legges! nella biblioteca Sicula del 
Monitore, è Girolamo, prestando quello dal rratello. E Tacciam le maraviglie 
— che il bibliografo siciliano abbia potuto chiamar famoso lellcralo ed esimio 
poeta nn che li comincia il tao poema di 13 libri con questa oliava: 
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« L'arme, il senno, rinvìtto core, 
» Canto io d'on sommo e mémorabil dace 
« Che d'aurati trofei, di ricchi honori 

• A par d^ogni altro heroe, splende e traluce ; 

• Porgete dunque aitar soavi oddorì, 

» Bfentre Apollo al mio dir si riconduce, 
« Che a cercare io ne vo con saldo zelo, 
» Finto, Aganippo e Delfo e Cintho e Delò. 
« Colui canto io d Agenor discendente, 

• Che de* Fenicii tolti i suoi più fidi, 

n Per il voler del Ciel, non cne il consente, 

» Abbandonò al tiranno i patrii nidi, 

» Che non con poche navi, e roba e gente 

» Sen venne ad abitar i nostri lidi; 

• Onde al suo nome, ai sui devoti schermo 
» Fu detta poi la Gran città Palermo. 

Garrone Guido (abate) - Vita di Francesco Philiberl, dello laFeuiltade: 
traduzione dal francese di L. G. Roma 1837. 

È uh piccolo volumetto di 38 pagine. 

Carisio Girolamo da Yitulano - Bìstoria in ottava rima, nella qaale si 
racconta il verissimo successo del miserabile assedio et arresa della 
città di Vercelli, con altre cose notabili ivi accadute e fatte, di 
nuovo ristampate e corrette in questa seconda impressiotie , con ag- 
giunte di altre cose degne di memoria, col passaggio della cavalleria 
del regno di Napoli all'impresa di Piemonte: seconda impressione. 
Pavia 1618, in-i**, per Gio. Batista Rossi. V. Parte li. 

Fu qucst* autore uomo d' arme della compagnia del duca d'Urhino. I bi- 
hliogran di Napoli non ne discorrono. 

Casa (della) Giovanni da Firenze (monsignore) - Due orazioni per 
muovere i Veneziani a collegarsi col Papa, col re di Francia, con 
gli Svizzeri contro T imperatore Carlo V. Lione (senz'anno), in-4'',. 
pel Marini. 

Quest'orazione è più comunemente conosciuta Orazione della lega, ed è 
inserita nel tomo lu delle sue opere. 

Orazione a Carlo V imperatore, pclla restituzione di Piacenza. 

È inserita nel volume iii delle sue opere , e anche nel volume i della 
Raccolta delle orazioni del Sansovino. 

Casali Michele da Milano (teatino) - Orazione funebre , detta in Mi- 
lano nella morte del marchese Ercole Pio Montecuccoli , maresciallo 
di S. M. C. , e comandante generale delle armi in Lombardia. In 
Firenze 1 736 , per i Tar.lini. 

Casariisi Luigi - Saggi di comparazione fra gli eroi della romana e 
quelli della veneziana repubblica : memorie. 

Trovasi nel tomo ii delle Esercitazioni dell'Ateneo, anno 1838, e nelle 
opere del Casarinì stampate in queU'anno medesimo. 

Case (delle) Bartolomeo, ovvero Casaus, Las Casas - Istorie della di- 
struzione delle Indie occidentali, tradotte da Giuseppe Castellani. 
Venotia 1 626. 
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Casohi Filippo da Genova- Istoria di I-wlovico il grande. Milano 1706. 

— Vila del niarcheso Ambrogio Spinola, espugpalore delle piazze. 

Genova 1691, Antonio Casamara. V. Pahtf. II. 

opera rara, eh' è nella bìblioU-ra del re iu Tnrinn. 

'Cassola Alessa>diio, - Là briglia del furore, ovvcrii Alessandria difesa. 

Bergamo 1658. V. I'artk II. 
lUsTAfiNmi Fh.ì\cesco - Della vita del principe Filiberlo di Savoia: 
libri Ire. Torino 1630, in-S", Cesare Cavallero, 

Il Rossotlo non conobbe eotesta opera, che ho vetluta nolhi Bililiotcc.i 
regìa di Torino. 

^Castellini - Album della guerra dell' indipendenza italiana. Torino 
1849. 

CisiiGLiosE V*U!aiA>o da Milano - StalTella regnante. Torino 1630, 

■ ìn-12, appresso Gio. Doni, Tornio, 

Questo monaco cassinésc scrisse mollo con uno siilo si enfatico da far 
ridere, massime nel Panegirico, che fa iti iillimo a Carlo Emanuele nell'an- 
niTerMriu sessantesimo sesto, in data del di 10 di gennaio 1637. ~ Egli con- 
sacra due capitoli, UDO sall'ulilìU delle torteize, e l'altro a dimostrare la 

; necessità d'naa guardia [oresliefu, dal che si scorge qiiai sensi umanissimi 
e cittadini nutriva il povero (hite. — Puro con quel suo stile gontio dice: Se 
il more fotie di fino, larebbero gli Mzieri migliori piloti dt' Cenovrii. 

Castiglione (del) Guglielmo da Casliglione - De rebus bellici^. 

Questo Dlosofo e teologo lasciò parecchi manose rìt (i , e! 
nella bibliolera de' Padri doir Oratorio, secondo il Toppi. 

-Castrioto Costantino (cavaliere napolitam, nipote di Giorgio) - 
. cavalfcria del duello, 
Catani Giovanni Antonio da Arezzo - Ricordo della rolla di Piero 
Strozzi in Val di Chiana. V. Brizzi. 

inedita nel pìccolo arctiivio del espilano 

Catena Girolamo - Vita di Pio V, e lettere dello stesso. Roma 1586, 
in-4°, per Accolti. 

Vi «I tratta lungamente della ballagli» di Lepanto, alla cui fine leggonsì 
i uomi di ciascuna galea o del capitano che la comandava. 

Catifoco Antonio - Vila di Pietro il grande imperatore della Russia. 

Venezia ni8, terza edizione Ìn-8°. 
Catoni A^GELo da Tarmlo - Commentari delle cose di Francia. 

Ne parla il Toppi; e il Minieri lo chiama Catone. 
Cavalcanti Bartoloiheo da Firenze - Orazione falla alla militare ordì- 
nauza fiorentina l'anno 1528. Firenze il di 3 febbraio 1529; Na- 
poli 1563; Milano 1562. 

Fu inserita nel volume ti delle Proso fiorentine e nel votame i netta 
', Hacoolta delle orazioni del Sansovino. 
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Calcalo della castrametatioDe, e volgariìzamento della compa- 
razione dell* armatura e delP ordinanza de* Romani e de' Macedoni 
di Polibio. 

Le quali scrìttare irovansi col Modo di accampare dì Polibio tradotto dal 
ffreco per Filippo Strozzi, con gli ApofUgmi di Plutarco, volgarizzati anche 
da costui e con TEliano. La piccolissima scrittura originale e la traduzione 
del Cavalcanti sono in vero povere opere, né v' è ad attinger nulla. 

Catalchim Matteo - Croniche di guerra tra Carlo Emmanuele e gli 
Spagnuoli. 

Manoscritto deU' università di Torino, 4B4, CLixivi, del 1090, in lingua 
assai poco italiana; poiché il Cavalchini fu uomo del popolo, e scrìsae per 
ricordo. 

Cavallero Claudio (fratej - Racconto storico della celebre vittoria ot- 
tenuta da Luchino Visconti in Parabiago. Milano 1745, in-i"*. Ma- 
latesta. 

Cavallo Bonaventira da Amantea - Oratione funebre in lode del car 
pitan generale Luigi Poderico. Napoli 1674, in-4'', per gli eredi di 
Secondino Roncagnoli. 

Fu minore osservante e vescovo di Caserta, godendo fama in quel secolo ivii 
di predicatore celeberrimo. 

Cavedom Celestino da Modena - Notizia e dichiarazione di un diploma 
militare di Vespasiano. Modena 1832, io-8*. 

Cavina Pietro - Ode per la vittoria delFarmi Christiane contro i Torchi. 
Firenze 1683, in-4^ 

Celebrino Eustachio - El successo di tutti gli fatti che fece il duca di 
Borbone in Italia, con il nome delli capitani, con la presa di Roma. 
Vcnelia 1537, in-12, per G. Vausson detto Gaudagnino. 

Centorio AscANio degli Hortensii da Milano - Commentarii della guerra 
di Transilvania , ne' quali si contengono tutte le cose che succes- 
sero neirUngheria, dalla rotta del re Ludovico XII sino air anno 
1563. In Venetia 1565, 1566, 1599, 2 tomi ed un volume in-4^ 
presso Gabriele Giolito. ^ ' 

Io credo che le dne edizioni del 1565 e 1566 non fossero che una sola, 
mutato frontispizio. La seconda parte porta la data del I5U9.''— Il Gentorio 
avea pubblicato nel 1556 VAurbra ioave, nel 1559 le Amorose rtme, sonetto 
dell'autore in lode del capitano Castaldo, altro di Lodovico Dolce, e dne altri 
eziandio di Remigio Fiorentino e dello stesso Dolce. — È anche autore dei 
Discorsi di guerra. Il quinto discorso è rarissimo, ed è dedicato al dnca di 
Sessa i Consalvo Ferrante. V. Ahtb della guerra. 

Cepione Girolamo dalmata - Delle cose fatte da M. Mocenigo, capitan 
generale della serenissima signoria di Venezia : dal latino. Venetia 
1570, per Guerra. V. Lancetti, Pseudonomi, 

Furon riprodotte nel i794 dal Morelli. V. Inscrizioni vbnetb, tomo ii, 
pag. ìM. 



Ierchi (de) lti.M)v<xio - La bultu{j;lia di Monteaperli. 

É una cronkhella ilal liOO a) 130S , la quale sta a pag. 306 del volume 
del Lanii intilolato : Detieiae erudiioram teu velemm ANC^^OTON opìiteulorwn 
eoUecliineii. Flormlia 1739; trovasi come fosse una nota al RoDÌnconlrJ , <love 
parlasi esser dettata da Bìndaccio di Michele de' Cerchi da una croQictiella 
dì pochissime pattine, la quale è un'apologia de' quattro Cerchi, due morti 
e due feriti in colesla batlaalia , e narra poi le conseguenze insino al 1301 , 
cioè qaarant'anni, in brevi linee. Fn pubblicala anche nel terzo volumetto 
d'una Raccolta intitolata, Dtlizie di nottra letttralura, messa a stampa in 
Genova 1899, tipografia de' fratelli Pagano. 

Ceri IJ^eMcu - Memorie storielle coDceriicoti la vita di sua eccel- 
lenza D. Pasquale di:' Paoli, presideate del coniìiglio di slato del 
regno di Corsica, e generalissimo delle truppe della medesima. In 
Corti 1769, nella slanipcria camerale. 

CtnoNi Giulio da Verona - I lamenti d'Ilalia: sciolti di Cimone Cimbro 
a Leopoldo Cicogoara consigliere di slato. 

La qaal poesia, pubblicala a Milano nell'anno [803, valse al povero Ceroni 
la esortazione e la detenzione di tre anni ; perocché eran tanti i maligna- 
tori presso Murai, che gli fecero fin dettare decreto d'arresto contro il Fi- 



Cebtaldo (da) Pace bi messer .Iacopo da Firenze - Storia della guerra 
di Seniifunle: cronichetla di Neri degli Strinali. In Firenie 1753, 
in-8°, nella stamperìa im|ieriale. 

(Quest'opera fu anche pubblicata nel v volume delle Belazioni de' viaggi 
di tìiovanni Targìoni Tozzclli. 

Cervelur] Fhancksco - Risultameiiti statistici e clini!:! degli ospedali 
militari del regno delle duo Sicilie per gli anni 1835 e 1836. Na- 
poli 1838. V. Parte V. 
Cesare (di) Fra>cesco Maria ~ Eugenio, owero i trofei dì Maria Ver- 
gine, avuti per il valore di Eugenio, cogli argomenti dì Agnello 
d'Amato. Napoli 1724. 

È un poema in latino , poco conosciuto. 
Crspides Francesco da Milano (lealino) - Dubia conscieutiac militaria. 
Mediolaiii 1644, Ìn-4°, ex lypographia tieorgiì Bolla, 
>>'elta bibliolecH del re in Torino ovvi l'edizione del 1643. 

Il soldato cattolico che muove dubbi al suo confessore. Milano 

1629, iu-13, per Gio. Pietro Cardo. 

Tanto la prima quanto la seconda opera contengono cento e più dubbii 
o casi morali concernenti la prufessiono mililare. 

CHiABHEnA Gabriello da Savona - Canzone in morte dì Asiorrell Ba- 
glioni, ucciso dai Turchi, contro la fede data, nell'assedio dì Faraagosla. 
Il Baglionì fu anche poeta o amico del Tasso. 
Chiabrera FHA^^,Esco - Vita del marchese di Marigliano. 

M»ni)scritli> presso il cavatiere tinziera. 



CfliitfXLO Giambattista da - Historia degli avvenimeDli del- 

rarm» imperiali contro ai ribelli et ottomane coDfederatkmi , et trat- 
tati seguiti fra le potenze di Cesare, Polonia. Venezia e Moscofia, 
negotiati et alleanze del coale Tabely con la Porta ottomana, accam- 
pamenti, guerre, assedii, piazze, e conquiste di città e pro^incie. 
battaglie, rotte e Tittorie Tariamente successe nelle quattro campa- 
gne degli anni 168», 1684, 1685 e 1686. Venetia 1687. ia-l^ 
presso Stefano Corti. ^ 

Il Chiarello no» fa clie l*editore, ed esli stesso pronette nella ^Rfaziooe 
dì sireiare il nome deiTantore nella Descnaone della 4* campagna del ìéèé. 

Chiavo^ìa A5mì:a - Delle più nobili imprese fatte nelle guerre piìi 
famose d'Europa dall'anno 1540 sino al presente 1648 dai signori 
Brandolini, e' bora possedono la contea di Valmarìno. et la gaslaldia 
dì Solighctto: libri cinque. Padova 1648. in-4^ 

Cblsazzo Daniello - Cronaca della guerra di Chiozza fra' Veneziani e 
Genovesi. 

>'ella raccolta del Moratorì , tomo xt. 

Chicsa ;di^ PcLLEGRi^io - Vittoria di Onegtia e della sua valle sull'ar- 
mata francese l'anno 1697, preceduta dalla versione italiana. Ge- 
nova 1836. 

Chos GirsEFPE - (Quadro istorico e politico delle operazioni militari e 
civili di Bonaparte: traduzione dal francese di Paolo Lodovico Al- 
BiM. Firenze 1806, in-8". 

Choll Glgliclso di Savoia - Discorso della religione antica de' Ro- 
mani, insieme con altro discorso della castrametatìone et disciplina 
militare, bagni et essercitii antichi di delti Romani: composti in 
francese et tradotti in toscano da .M. Gabriel Simeom fiorentino. In 
Lione 1369, in-4", presso Guglielmo Rovillio j^i?oiii7/rJ. V. Parte 1. 

Il SimeoBÌ dedica il suo discorso sopra la castrametazione a Gian Gior- 
dano Orsino viceré in Corsica per Enrico 11, in data di Lione 1555, e nella 
lettera parla del suo signore Giovanni Caracciolo già prìncipe di Melfi. — La 
prìma edizione di cotes'ta traduzione fu di Lione 1559, in-foL, appresso Gu- 
clielmo Rovinio. Evvi anche un'edizione del I58i in Venezia. 

Chlrch Riccardo - Relazione dei fatti accaduti al tenente generale 
Riccardo Churcb. Napoli 4820, in-S"*, dalla tipografia francese. 

Cotesto generale, nato in Irlanda, a' servici di Napoli , comandava le armi 
in Sicilia, quando vi scoppiò la rivoluzione del I8i0; e fuggi vìa. In coleste 
pagine sì vuole scolpare aella diserzione. Poi, vedi umane contraddizioni! 
aniìo a combatien* per la libertà della Grecia ; ma dopo aver ottenuto dal 
governo di >'apoli , verso il I83i , grossa somma di danaro. 

CuMPi Sebastiano da Pistoia - Lettere militari, con un piano di ri- 
fr»rma nell' e.«;ercito pollacco del re Giovanni Sobiesky ed altri jise- 
grftari italiani. Italia 1829: Firenze 1830. in-8'', pressi» Borghi 
p Compasrni. 



La guerra per li principi, gnerreggiala contro i Saraceni, cor- 
rente l'aoDo 1095: dal latino. Firenze 18:25. 

CiAMPOLiNi Luigi da Firenze - Le guerre de' Sullioltì contro Ali pascili 
di Janiiia: commentario. Firenze 1827, in-8°. Ronchi. 

ensi di pallia e tibertà, e poi con una 

OuNi Giuseppe (canonico) - Fatto d"anne fra i Veneziani e gl'impe- 
riali a Cadore nel 1508. Venezia 1846, ìd-8", per Merlo. 
È un importante opuscolo Irutlo da documcnli contemporanei. 
CiBRARioLiici da L'sseglio - La morte del conte Carmagnola, illustrata 
con documenli iuedili. Torino 1 S34 , in-8", pi^esso Giuseppe Pomba. 
>'el 1S!6 3ve8 pubblicalo le Notizie di Paolo Simeoni de' Balbi da Chteri. 

Cicala F.tHRizio - La liberazione di Renna. Napoli 1849, in-8'', stam- 
peria del Vaglio. 

È un canto di 8 pagine , degno di cotesto conte napolilano. 

CiccoNELLi Antonio da Foligno - Discorsi sopra Tito Livio. Roma 1 548. 

Cicogna Emanleu: da Venezia - Monumento di Bartolomeo Colleoni 
nella piazza de" ss. Giovanni e Paolo io Venezia, con notizie e noie 
storiche. Venezia 1831, V. Partk iV. 

CiLLi Alessa>dr« da Pistoia. 

Cini Domemco da S. Marcello - Descrizione della battaglia di Ga^lnana, 
combattuta da Ferruccio, traila da una storia inedita del capitano 
Domenico Cini da san Marcello, e pubblicata dal doli. Luigi Leoni 
florenlitio. Firenze 1847, in-S", tipogralia Galileiana. 

Son 96 pagine mediocremente scritte, cbo il Cini avrebbe puliblicale nel 
volume 11 (Ielle Onervationi iWrifhe , stampate nel 1737. 

CiPPico ConiOLANO - Delle guen-e de Veneziani nell'Asia, dal 1 470 al 
1 47 4, riprodotte con note da Jacopo Morelli , dall'edizione del 1 570. 
Venezia 1740. V. Cepione. 

CiRM Anton Francesco da Corsica - Commentari, ne' quali si descrive 
la guerra ultima di Francia, la celebre giornata del concilio tri- 
dentino, il soccorso a Orano, l'impresa del Pignone e Tistoria del- 
l'assedio di Malta. Roma 156^, 

I successi dell'armata destinala airìinprcsa delle Gerbe, e pro- 
gressi dell'armala turchesta. Firenze 1560, per Lorenzo Torrentino. 

Quesraulore si trovò ceti stosso assediato in quella fortezza.— Nel Mu- 
raluri evvi anche un altro Cimi o Cirneo Carso da Aleria, il quale iJetló: 
Commentariùi df bello ferrartrui 06 anno /4S2 utmic ad annuni i4S4, nunr 
frimìtm in lueem prodit. ex manuscriplo codice bibliotheeae ettensii. 

Cittadella Gio\anni - Storia della dominazione carrarese in Padova. 
Padova 1842. ■^ voi in-S". 
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Glary da Roma (generale) - Uicordi al suo Aglio capitano b. Tommaso 
Clary. Napoli 1847, in-'i^ dalla stamperia de! ministero e real se- 
greteria di stato della polizia generale. 

Sono pagine dì povere massime militari. 

Clerico Enrico - Le particolarità della morte tragica del maresciallo 
d'Ancre, tradotta dalla lingua francese nelF italiana. Venezia 1617, 
in-4^ 

CoDRETO Agostino da Sospetto (minore osservante) - Breve racconto 
dell'armata francese sotto Saluzzo. Torino 1657, in-i"". 

Fu cavato daUa vita di Carlo Emmanoele I. 11 Rossetto lo chiama erro- 
neamente Codrotto. 

Colletta Pietro da Napoli - Osservazioni sull'opera del maggiore del 
genio Vacani, gt Italiani in Ispagna, Firenze 1825. 

Quest'opuscolo fu tratto dall'opera periodica VJntologia di Firenze. 

Storia del reame di Napoli, dal 1 734 al 1 825. Capolago 1 834, 

tomi 4 in-12, tipogi*aGa elvetica. 

Lettere filologico-militari , pubblicale per cura di Mariano d'A- 



YALA , e comenti. Firenze 1 853. 
Colonna Marc' Antonio da Napoli - Relazione, recata di spagnuolo 
in italiano, alla maestà del re nostro signore di quanto è avvenuto 
neir armata dopo la sua partenza d'Ancona, finche le armate si di- 
visero a' 27 settembre. 

Questa scrittura fa parte del primo volume ééìVJrchivio casiinese^ comin- 
ciate a pubbUcarsi nel 1845 nella stamperia di Monte Cassino. V. SEasNo. 

Colonne (delle) Giudice Guido da Messina - La storia dell' assedio dì 
Troia, data in luce dagli accademici della Fucina. Napoli 1664, 
Egidio Longo. V. Parte 11. 

È veramente maraviglioso che un autore anteriore a D3iite, citato dagli 




vato tre esemplari: uno al pluteo 44, codice 31, e gli altn due, \\ primo che 
appartenne a Francesco Redi (38) e il secondo di casa Tempi (59). Il quale 
non ha la divisione in capitoU, e porta in ultimo la Storia di Didone cavata 
da Virgilio ; talché non deesì tener volgarizzamento di Guido deUe Colonne, 
ma di altri. Ve no fu un'edizione antica, in-4°, a due colonne, nella quale 
legsesi: Siesta presente opera è stata impressa per Antonio de Alexandria 
della paglia , Bartholomeo da Fossombrono de la marcha et marchesino di 
Savioni milanese , nella inclita città di Fenexia negli anni delV incarna- 
tione MccccLxxxi. li quale volgarizzamento è dì traduttore ignoto, ma rìpu- 
tatissimo; perocché nella Riccardiana ve no sono tre codici: 1S99, alla cui 
Gne leggesi : Questa si copiao nel mccc a dì \i del mese di agosto: l'altro, 1649, 
ed il terzo 1891, in pergamena. Ve ne ò anche uno di Filippo Ceffi nella 
Laurenziana (pluteo 44, codice 31), sul cui princìpio leggesi: a dì 18 di no- 
vembre 1393. Chomincia il proemio di questo libro troiano di Matteo di ser 
Giovanni Bellebuoni da Pistoia del 1333, secondo ho cavato da altro codice 
fiorentino (1895), U quale fu copiato dal notaio Marco da Prato nel 1398. E 
un altro esemplare ve n'ha (9968), acefalo, che era di Bernardo Davanzali 
od anche di Biiiduccio dello Srelto, veneziano, e di Niccolò Ventura, sanese. 



U.PI (de) ~ DJano della guorra di Sicilia (da' 2 iu^lìu 1718 sino ai 
9 maggio 1720). Colonia 1121, in-i". 
ConiKEs (di) Filippo - Mcmarie intorno allo principal^i aKtooi di Ludv- 
¥Ìco XI e di Carlo Vili. Veiielia lolfi, in-i"; 1544, Ìn-8°; 1640, 

iU-4". V. AnGENTO>. 

Comodi Akdrei - Ottave per la guerra di Monlerorrato e Casale. 

È un codicetto deRa Magliaberhìana. Sono ilieci ottave hernesfhe, duve 
ho trovalo la bella Frase raiartlare i qnaltrini per apparecchiare dilìgetile- 
menle il denaro a fin dì giii'ira; sicché credo loscano 1' autore, lauto più 
che il RoBsoUo non ne disLorre. 

CoMPAfiM Uiso da Firenze - Sloria fioreiitiita dal 1280 al 1312. Fi- 
renze naS, in-i"; Livorno 1830, io-I 2. 

Naio sullo spirare del secolo iiti, scriveva con pareiza ed eleganza qiie- 
A'opera, la quale veniva per la prima volla pubblicala nel ix lomo del 
Muratori Arrum ilalicarum teriploret. Kè euIo come aulorc,~nia come amico 
del Dante , e anche come citlaoino illustre dee meritarsi grandi considera- 
zioni il Compugni; peroccbè fu uno de' priori e gonfaloniere di giustizia 
eziandio , si che ebbe ad essere testimone della maggior parie de' falli da 
Ini narrali. Sp non rhe talvolta ei si dimostra troppo acre censore de' vizìi, 
onde bruttavasi la patria sua. 

CoNESTiGGio GenoLAMo da Genova - Delle guerre della Germania in- 
feriore. Venctia 1592, 1014. Firenze 1642. 

Egli è l'autore eùandio, UelPuniont del regno di Portogallo alla corona 
di Ctuliglia, publicata in Genova nel (585 appresso Girolamo Bnrtoli, ìn-4", 
e nel isga, raulo Ugolino. 

CoNTAHiM Gio. Pietro da Venezia - llisloria delle cose succe.tse dal 
principio della guerra mossa da Sclim utlomana a' Veneziani Tido 
al di della gran giornata vitlorio;^ contra i Turchi, descritta non 
meno particolare che Icdelmente. In Venelia l!J72, ÌQ-4°, ajipresso 
Francesco Itanipazelto. 

neUo stesso anno apparve in Venezia una seconda edizione con rame , 
una terza in Milano, la quarta nel Ii>45, per Conti. Non sono che 56 pa- 
gine. Ha l'autore è Giampietro, non l'Ier Miirìa, come alcuni credettero. 
V. l-iaTE 1. 

CoMAnt»i M. Francesco da Venezia - Orazione esorlalorìa agli abìlanti 
di Nicosia a difendersi contro i Tuirlii. 

Vedi il lomo li del Sausovino. È raiilt>re dell'opera: De rrbvn in Etrtirta 
gtstù. 

CoNTABiNi Camillo da Venesia - Istoria della guerra di Leopoldo I iui- 
peradore e de' principi collegati contro il Turco dall'anno 1683 
sino alla pace. Venetia 1710, 2 voi. 111-4°. 

Annali delle guerre d'Europa per la monarcliia delle Spagne. 

Venezia 1720, voi. 2 in-foL 

Contile Luca da Milano - La liistoria de' falli di Cesare Maggi da Na- 
poli, dove si contengono liitlc le guerre succèsse nel mio tempo in 



Lombardia e( io altre parti d'Italia et fuor d'Italia. Nella inclita 
citth di Pavia 1 544, iD-8^ appresso Girolamo Bartoli; Milano 1 565. 

Quest'opera , scritta in belle stile e con purgata favella da Loca Contile , 
è t^ertamente tra (quelle . a sentenza del Fontanini , che possano studiarsi 
per viemeglio ampliare il patrimonio materno, che, in fatto di còse militari, 
non ha a\'uto cultori in abbondanza per non sentir nessun mancamento. ìù 
i Napolitani dobbono esser lieti, che almeno il Mag^i, fra tanti capitani ita- 
liani del secolo xvi , cbbe^ cotanto a paneairista , siccome non ne mancò il 
Pescara in Paolo Giovio. È anche autore il Contile d' un grosso volume di 
lettere stampate a Pavia nel 1544. Il Ghilini nella sua opera: Teatro degli 
uomini letieratiy lo suppone di Siena. 

Le sei sorelle di Marte : canzoni. Firenze 1556, in-8*', per 

Torrenlino. 

Cooper Fi-nimore - Un episodio di guerra americana: versione di L. 
I). G. Milano 1836, voi. 3 in-IS. 

Coppi G IO. Vincenzo - Annali, memorie ed uomini illustri di san Ge- 
miniano, dove si dimostrano le leghe e guerre delle repubbliche to- 
scane. Firenze 1695, in-4'', Bindi. 

Coppola Giain Carlo da Gallipoli - 11 Cosmo, ossia T Italia trionfante: 
poema sacro. 1650, in-fol., ed. in-^"", nella stamperìa di S. A. S. 

Fu celebre in poesia e lodatissimo dal Gaudenzio. Giunse ad essere ve- 
scovo di Muro nel 1643. Negli anni 1637 e 1639 già aveva pubblicato due 
altre opere politiche. 

Corbelli Leone da Forlì - Fallo d'armi tra Guido da Montefellro, il 
vecchio capitano del popolo forlivese Giovanni d'Appia, e il conte 
Monforte, generale di papa Martino lY: narrazione copiata fedel- 
mente dal manoscritto autografo delle cronache. 

Morì U Corbelli in Firenze il 14 maggio 1500 in età di anni 6Q^ e fu sot- 
terrato presso Santa Croce di Forlì. Ma cotesta cronaca è quella istessa del 
Baldi (V. Baldi), più corretta certamente, lo fìon so se il Mamiani s'ingan- 
nasse, dicendola versione dal latino, ovvero U Casali. V. Archivio storico, 
voi. VII, Appendice pubblicata nel 1^9. 

Corbelli Nicolò Mario - La pace di Venezia colla casa ottpmanà. Bo- 
logna 1670, in-12. 

Libro piuttosto raro. 

CoRDARA G 11X10 Cesare da Calamandrana - La spedizione di Carlo 
Odoardo Stuardo negli anni 1743-45-46, descritta latinamente, 
ed ora fatta italiana da Antonio Gussalli. Milano 1845, in-16, 
presso Luigi di G. Pirola. 

Evyi una prefazione di Pietro Giordani. — L'edizione latina fu prima senza 
nome, poi in Venezia nel 1804 per cura deirex-gesuita Benedetto Volpi, la 
seconda edizione italiana porta u titolo: 

L' Odoardo Stuart, di Giulio Corderà, volgarizzato da Antonio 

Gussalli: edizione seconda, in cui sì aggiunge la vita dell' autore, 
tradotta da Llcmno Sgarabelli, e precede un discorso di Pietro 
(iioRDANL Piacenza e Lugano 1845, in-16, Delmaino e Veladini. 

È un'edizione fatta con «usto e semplicità. 
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Egloghe militari, con nuove aggiunte dell' antere e con tradu- 
zione latina di NiviLDO Afronio. Napoli 1783, ip-S*", presso Giu- 
seppe Maria Porcelli. 

Questa edizione nàpolitana è la terza dopo queUe .di Tonno 168Ì3, 1684, 
e fu fatta per cura di Saverio Mattei, il quale vi pose una lettera ai tradut- 
tore^ che nascose il suo vero nome abate Francesco Car^on^,. professore nel- 
Tuniversità di Cagliari. Ma Luigi Mani Buchetti, il quale scrisse la vita del 
Cordara , dice essere stato il traduttore sotto quel nome Nivildo Afronio. 

CoRNAzzANO ANTONIO da Piocenzù - Vita di Bartolomeo Colleoni. Ve- 
netia 1516, 1521, in-i'', carattere gotico, per Sindoni. V. Arte 
MILITARE , Parte I. 

Cornelio Nipote - Vite degli uomini ilkstri, tradottela Remigio Nan- 
nini fiorentino. Piacenza 1832, in-16. 

Vita degli eccellenti comandanti, in volgare toscana recate e 

riscontro del testo latino, con note di Pier Damiano Soresi. Venezia 
1 783, in-8^ Bassano 1 802, 1 81 4, 1 820, in-8"; Torino 1 832, In-1 6. 

Airinfuori deUa chiarezza e d'un temperato giro nelle clausole, vi abbon- 
dano locuzioni selvagge, andando lungi dairorìginale. 

Le vite tradotte di Ungua italiana da Tommaso àzzócghi (prete 



romano). Roma 1831, in-12, per Giuseppe Brancadoro. 

L'autore, che dicesi nella prefazione scolare del Cesari, dimostrò troppa 
minor pretensione in fatto di lingua- e di dettato^ certo che il suo volganz- 
zamento non andrebbe del tutto privo di pregi. 

— Le vite tradotte da Francesco Soavt. 



Se (questo valoroso somasco avesse posto maggior cura nello stile, avrebbe 
vita a* suoi pensamenti, né mai sarebbonsi lette quelle sue castelvetrate 



dato 

a Petrarca. 



— Vite degli eccellenti capitani , volgarizzate dal conte Antonio 
Salfi. Firenze 1822, in-8^ 

Delle vite degli eccellenti comandanti, in volgar toscano recato 



a riscontro del testo Ialino, ed illustrato con note di varie maniere 
per Alessandro Maru Bandiera sanese, de' servi di Dio. Napoli 1 767, 
in-1 2 , presso Giuseppe Antonio Elia. 

Le vite degli eccellenti capitani , volgarizzate da Ferdinando 



Vercillo da Catanzaro. lUdipoW 1846, tipografia della Sibilla. 
Cornelio Marcello tfa Covato -De Cbristianorum Victoria ad Echi- 
nades Carolus Spinellus, qui in quatuor divisus est libros. Neapoli 
1582. 

Non ne fanno menzione né il Toppi , né il Nicodemo , né le bibliograite 
più recenti. 

Corner Camillo da Venezia - Glorie patrie : breve discorso. Padova 
1842, in-1 2, Crepini. 

Sono gli uomini chiarì in guerra. 






CoRONELLi Vincenzo da Venezia - Teatro della guerra, divìso in XLvni 
parti, in cui sono esattamente delineati e compendiosamente de- 
scritti sin Tanno mdcc i regni, le provincìc, le città, le fortezze, le 
piazze, i porti e gli altri luoghi principali dell'Europa, Asia, Africa 
e dell'una e l'altra America, publicato in pianta, in veduta o in ele- 
vazione, colle loro nuove elevazioni secondo gli originali del P. Co- 
RONELLi , dairAccademia cosmografica ad uso de' suoi Argonauti , 
ed a maggior dilucidazione di quanto vien spiegato dalP autore me- 
desimo ne' 45 tomi della di lui biblioteca universale. Napoli 1 706. 
V. Parte IV. 

Quest'opera fu compilala in 15 volumi a guisa d'atlante su* lavori del 
Coronelli^il quale, essendo ministro generale deirordine serafico, fu cosmo- 
grafo delia serenissima repubblica di Venezia. 

Corte Giiseppe da Mondavi (medico) - Battaglie di san Michele e del 
Mondovi, combattute neir aprile 1796 fra le truppe francesi e l'e- 
sercito piemontese. Torino 1846, in-8'', Zecchi e Bona. 

Sono pagine 94. 

Cortese Giulio da Napoli - Orazione alle potenze italiane per lo soc- 
corso della lega germana centra il Turco. Napoli 1594, in-4*', per 
lo Stigliola. 

Quest'autore, che vesti abito di chiesa, pubblicò molte altre opere innanzi; 
perocché quella da noi citata pare postuma, essendo egli morto nel 1593. 

Cortese Gregorio (cardinale), - Del saccheggio di Genova del 1522: 
libro uno, recato di lutino in italiano da G. B. Queirolo. Genova 
1845, in-8**, stamperia arcivescovile. 

Costa Giovanni da Genova - Ragionamento sopra la Iriegua conchiusa 
in Anversa nel 1609. Genova 1610, iiì-4**, per Pavoni. 

Libro alquanto raro, che non il seguente. 

Trattato delta pace e libertà d'Italia, e de' modi di conservarle. 

Geno\a 1623, in-4°. 
Costa Gaetano da Siracusa - Intorno ai fatti militari delle soldatesche 

uapolitane in Sicilia Tanno 1820. 

È una relazione scrìtta nel castello di Sant'Erasmo 1823, che a penna 
ancora è in mio potere. 

Osservazioni intorno ad un luogo del xxiv libro della Storia 

d'Italia, dal 1789 al 1814, di Carlo Botta. Napoli 1833. 

Questa scrittura fu inserita in un Quaderno del giornale napolitano il 
Progresso; ma dopo essersi stampalo il volume dell'effemeride suddetta, venne 
ad uggia alla censura , sicché furono obbligati i compilatori di strappar quelle 
pagine e sostituirne altre più innocue; pochissimi esemplari essendo corsi 
con l'articolo del Costa. 

Costo Tommaso da Cosenza nel Napoletano - Là vittoria della lega (cin- 
que canti in ottava rima) , aggiuntovi nel line parecchie stanze del 



medesimo autore, con alcune brevi annotationi ne' fini de' canti di 
Giulio Giasolim. Napoli 1582, in-i". 

Non sappiamo se cotesto autore fosse il medesimo che scrisse le storie 
napoletane dal 15C3 al 1007. 

Crasso Nicola - Elogia patritiorum cunctorum, belli pacisque artibus 
illustrium. Venetiis 1612. 

Opera rara. 

Crasso Giovanni da Serra - Ad Àugnstam et invictìssimum Carolum V 
Caesarem prò Tunetana expeditione: epicinicon. Roma 1535. 

Non ne fanno parola né il Toppi ne il Mcodemo. 

Crasso Lorenzo da Napoli (barone di Pianura) - Elogi de' capitani il- 
lustri. Yenelia 1683, in-4**, per Lacombe e La Noii, fig. 

Neirawiso al lettore se ne prometteva la 3^ parte. Egli già nell'anno 1668 
pubblicato aveva in Venezia gu Elogi d^uomini letterati ^ parte i e ii. 

Crispo Giambattista (professore di filosofia) - Dtie orationi per la pre- 
sente guerra centra Turchi deiranno 1594 a prencipi christiani, 
nelle quali , dopo narrati i danni portine maggiori da' Macomettani 
che daHeretici, si dimostra con efficaci ragioni quanto agevolmente 
fuor di lega possa liberarsi 1 Europa dalla loro tirannia. Roma 4 59 4, 
in- 4°, presso Luigi Zannetti. 

ijneste brevi orationi a papa Clemente Vili , sono scritte con mólto calore 
ed in buona lingua. Egli usa il vocabolo rifacimènli per rinforzi. 

Crispolti Cesare da Perugia (juniore) - Falli e guerre de' Perugini , 
cosi esterne come civili: cominciano dall'anno primo del pontiflcalo 
d'Innocenzo Vili perfino all'anno ultimo di quello di Pio Y santa e 
felice memoria, ove vengono anche frapposte molle cose notabili 
avvenute in diverse parti del mondo, perfino a tutto Vanno settimo 
del pontificato d'Innocenzo X^ oggi pontefice regnante. 

È una storia manoscritta nella biblioteca comunale di Perugia-, dove par- 
lasi del libro militare del Bracceschi. 

Crollanza Gio. Battista da Fermo - Costume e statistica militare di 
tutto il globo. 

Cromaziano Agatopisto da Comacchio - Delle conquiste celebri , esa- 
minate col naturai diritto delle genti. In Venezia 178S, in-S**, ap- 
presso Pietro Pasquali. 

È questa la seconda edizione veneta diligentissimamente esaminata e ri- 
corretta. Il vero nome deU* autore era Appiano Buonafede ^ ch'ebbe fra gli 
Arcadi quel nome. Nato nel 1710 , ei volle con troppa presunzione scrìvere 
un piccolo libretto sopra un grande argomento, di cui egli dice, altri forse 
tcriverebbe i ro/umt nemici della sanità de' librai. 

Cuneo G. B. da Genova (deputato al primo Parlamento piemontese del 
1848) - Biografia di Giuseppe Garibaldi. Torino 1850, in-16, ti- 
pografia Fory e Dalmazzo. 
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CUPPANO Llcantonio da Monte falco - Vita di Giovanni de' Medici. 

Codice deUa Magliabéchiana 1401, di pochissima importanza^ essendo non 
altro che ana letterina cronologica sa' fatti di onesto illustre suerriero. Il 
Moreni non ne indica punto la patria e la intitola: Relazione delle oiùmt del 
signor Giovanni De* Medici. 

' Diario della guerra di Siena (tns. ivi). 

Frammenlo di lettera sopra i fatti d'arme di Giovanni de' Medici. 

Fu pubblicato dal Ciampi nei 1833; ma anonimo, siccome anonimo è il 
codice della Magliabéchiana (classe yìu y' variorum 1401, palch. i¥). Ma vi 
sono facili congetture, che cotesto colonneUo^délle Bande nere potesse essere 
autore. — Il Cuppano fu mandato dal gran duca Cosimo in Portoferraio nel 
1554, quand'era risola minacciata dal naviglio turco e' da queUo di Leone 
Strozzi. 

Curzio Quinto Rufo - La historia di Alessandro Magno, tradotta da 
P. Candido. Firenze 1498, in-fol., presso Giaconso di Ripoli (ra- 
rissimo). 

Ve n'ha un'edizione di Firenze 1519, per gli eredi di Filippo Giunti; e 
un'altra del 1530. — L'edizione, poi di Venezia del 1531 sta col Senofonte del 
Pozzi. 

— — Volgarizzaménto di Pier Candido Degembrio da Vigevano. Ve- 



netia 1524, 1530, in-fol.; Fiorenza 1580. 

De' fatti di Alessandro Magno re de' Macedoni, tradotti da Tom- 



maso Porgagcui, con alcune annotationi, dicbiarationi et avverti- 
menti, con una lettera d'Alessandro ad Aristotile del sito delFIndia, 
aggiuntavi una tavola curiosissima delle cose notabili. Vcnetia 1 559, 
1665, 1708, in-12, per Jacopo Pradaririo. 

Vi sono innanzi le Dichiarationi et awertimentij parte tratte dal Galerano, 
e parte aggiunte di nuovo , eh' io ho qualche volta vedute stampate da sé. 

De' fatti di Alessandro il Magno: volgarizzamento di Giovani^ii 



Giuseppe Felice. Milano 1 829. 

Storia delle imprese di Alessandro Magno, coi supplementi di 



Freinseniio e con note di vari: traduzione di Pietro Manzi. Venetia 
1807, 2 voi. in-8^ 

Daldono Cesare da Roma - Discorso pronunziato ne' funerali del co* 
lonnello Robinson nella chiesa di S. Maria del Carmine in Torre 
Annunziata. Napoli 1Ì837. 

Damaschino Primo - La spada d'Orione stellata nel cielo di Marte, cioè 
il valor militare de' più celebri guerrieri de' nostri secoli, illustrato 
con elogi istorici: opera nuova spettante a tutte le nazioni, ed oltre 
il fiore più scelto di tutte le istorie, sparso di varie e molte rifles- 
sioni sacre, militari e politiche insieme, co' ritratti al naturale di 
que', de' quali si scrive. Roma 1680, in-i^ 

Daniela Francesco da 5. Clemente presso Caserta - Le forche Caudine 
illustrate, con due appendici, nella seconda delle quali si tratta del 



trionfo tle' Uoinani !»u i Saimìli. CiisiTla I77K, in-lol. : ^alloli 

1811, in-fol. 

QuesU seconda eilizioae ba le due appeudìci. 
Darete /rij/t'o e Ditta cft'Cre/a- Della guerra lioiana. Roma 1793, Ìti-i". 

V. Ditti. 
DatiGoro di Stagio da Firenze - Storia della guerra clic ebbe mc^ser 

Bernabò duca di Milano col popolo di FìrcDzo. 

Codice della M agli Hbeu Mena del secolo xv, t.a Marrucelliana ne ha due co- 
piati nel seguente secolo. ~ ^'el 1735 il Manni la publilicò col nome dì Storia 
di Firenzi. Il Moreoi lo (chiama GorrD|;;io, che è il medesimo di Gero. — Il 
Dati nacque nel \'3'£\ e mori vecchio nel 1430. Nella stessa MagliabechìsDa 
evvi on codice di Anton Maria Dati , ma cremonese. V. Fohtificiziune. 

Datila Enrico Catebino da Sacco nel Padovano ~ llistoiia delle guerre 
civili di Francia, nella quale si conlciigono le operatiuni di quattro 
re, Francesco 11, Carlo IX, Enrico III et Enrico UH, cognominalo 
il Grande. Coloma1615; Venelial630; Parigi 16iO, 1644, tomi 2 
in-fol., stamperia reale; Venezia 1G70, iu-i°, Francesco Salerni; 
1692, tomi 4, Bartoli; Londra 1755, 1801; Milano 4S07, 1817; 
Firenze 1822. 



De Angelis da Siena (abate) - RIogìo di Pieliti Calaneo. arcliilello sa- 
nese del secolo ivi, uno de' primi che ridussero in bunn ordine 
l'archiletlura mililare. Colle 1822. V. Parie II. 

De Attelus Orazio (marchese di sanC Angelo nel Napoletano) - Riego. 
Genova 1848, 2* edizione. Bagnino. 
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De Boni Filippo - Gli Eccelini e gli Estensi: storia del secolo mi. Ve- 
nezia 1841, voi. 3 in-18, co' tipi del Gondoliere. 

De BHu^NER Giovanni - Memorie o casi della compagnia svizzera du- 
rante l'assedio di Venezia dagli Austriaci. Zurigo 1850, in-8". 

Ervi il ritratto di Manin, la pianta dì Venezia, e sei tavolo incìse. 
Decembrio Pieb Candido da Vigevano - I gesti dell'illuslre e fortissimo 
capitano Nicolò Piccinino, in Ialino scritti, e da Polismagna in vol- 
gare tradetti, a piacere e contento dell'illustrissimo prìncipe Divo 
Sorso, clarissimo duca e signor nostro. 

Trovasi nella Raccolta del Muratori, tomo xi. Ne parla l'Argelalì nella 

' Biblioteca de' tradullorì italiani, voi. i, paif. 59S. Mori nell'anno Un di 

anni 18. il Decembrio [ii invero originario di Vigevano, ma nato in Ticino. 

Le comparazioni di Caio Julio Cesare impcradore et de Alesandro 

Magno, Perugia 1S20, presso Girolamo Cartolaio. 



izi :r^*-.ni' .1..* Tv^tii-.' f. '^i .1-»'- 

tr<:ù*jh^. «.4j^ ai:)b^ rri^v^. s^zv^à iibf;^ uaé (T^I. IT^2. IT53 

Tvr.i«v <T^ Jt-***. ^AHtu 

bicjT^; fiiw:^y,* - Le ^ai-ii» :; Carir- Vili k Itsia. 




|ri W9L» iWI «^^norftu c«l 'SjoniAre lir:!.e ■mtìu mI ^ìL u tei Atti 

f>iLUL« T'/ft&f. ^n «tm <oUjmti^tto dfi rfyyimttUo reai FÈlermù -L'arte 

«>iU ;?'>:r:ai. tfìido(V> io «^-4 .w.-iolti. del filosofe di San<o«cL Pa- 

krib'i KIT- 
Dt U',i Tkff^.Hhi \h%io\t - Sulla occupazìofie di Fenara per l'ar- 

nuU ^uttru^ra. ofF^rala li 13 agosto 1847. Loreto 1847, iii-8*. 

fmU'Ili R//*^. 

v/f»<> .'^l p«zio^ vrritUr io F«nDO ila coleste an orato delle qsattn» Le- 



Ih. Mtfcu CtniLLO ' Orazione fuoeralA nelle solenni esequie di D. An- 
Vthih ijìtiàAh e Bry tenente generale. Palermo 1781. ilH4^ 

f>f:«k/i«*Kf Ciftui ' bue anni nella Spairna e nel Portiigallo nel tempo 

d^lla guerra ri\ile 1838-1840: versione per ciira di LiiGiMESiEai. 

Milano \Hii. Mil 2 in- 12. 
I>r.%f%4 TiRi/i ' >Hiii[ìo «ulta iìtorìa delle alpi e delle strade che vi 

lun fatio Annilialfr. P^mipr'O e (>.sare. con carta geografica. Torino. 

in- i" '•^•nwi frontispizio . 
th. ItooATi- BiKioMiiff:o da Castellamare (gemila; - Della perdita e 

riarqufitto df;lla Spagna occupata da' Morì. Venetia 1674, appresso 

i i't\ìi*rr\A\. 

lo ho X'fAmtnin fatta in Venezia 1718, parli sette, in-19, presso Anlonìo 
M*tìA. i/ituUfrti nU'^^ko dire neHa prefazione non essere elie una IradozioBe 
M libro ittUUfUUt: Ijo. yerdadena, tioria del rey D. Rodrigo ^ scrìtta dn un 



autor arabo, Abulcacino TarifTo Abenlarico, Iradolla in ispagnaolo da Michel 
di Luca graDalese, cb'euli accrebbe di molti particolari. IlToppi lo cbìaniò 
Rogato, né pare aver e)ili mai vedala l'opera, perocché ne altera il fronti' 
r gpizio, comecbè ne citi la giusta edizione del 1660, che fu la prima. 

■ De Ros ALEssA^DHO - Calaingna disingannala: discorsi politici e mili- 
lari. Napoli 1646. 

Non ne ho trovato ceano ne' bibliografi. 
De Sivo GiAfjMO da Maddatoni - Elogio di Ferdinando Nunziante. Ca- 
serta 1852, in-S", tipogiarta dell'Intendenza. 
Desmarest e RoDBiGUEs - Oi Costantina e del dominio francese in Af- 
frica. Milano 1838, in-12. 
DicEiHco da Messina - Frammenti raccolti ed illustrali dall'avvocato 
CELiDOMoEBaANTE. Palcmio 1 822. vol, 2 in-i", presso Lorenzo Dato. 
Quest'opera col testi ^reco eziandio non apparterrebbe rigorosamente alia 
biblipgraGa militare, se non fosse per la condizione del guerriero autore. 

DiEDO Girolamo da Venezia - Lettera, ove si descrive la battaglia na- 
vale del 1 57 1 a Curzolari. Venctia 1 588 , Ìn-4", presso Ziletti; Ve- 
nezia 1 61 3. 



delle lettere de' principi, Venezia IJ15. 
Di Licu Francesco - Segnalala vittoria riportata contro gli odiati re- 

publicuiii nella terra di Mugnano e Cardinale, con alcune notizie 

a tali luoghi. Napoli, settembre 1799. 
DiM VwcEfizo - Discorsi del primo libm della toi7a deca di Tito Livio. 

Roma 1 560. 
Dione Cassio Niceo - De' falli de' Romani, dalla guerra di Candia fino 

alla morie di Claudio imperadore : volgarizzamento di Francesco 

Raldelli da Cortona. Venetia 1568. 

Delle guerre et fatti de' Romani, libri \\\i: traduziotie di NicolìS 

■ Leomano da Lomgo. Venezia 1532, 1542, 1548. 

I Ditta Candiamo - Della guerra troiana e della rovina troiana. Venetia 
) 1343, iii-8", per Paligneli. 

Nell'anno 1563 pubblicavasi il primo volgarizzamento di questi due aotori 
greci, cioè La querra troiana di Ditta raodiotlo , e \' Eccidio ài Troia dì 
Uarete frigio. a1 uuale lavoro di non italiano traduttore, quello succedeva dì 
Tommaso Porcaccni da Castiglione aretino, per farne il primo anello della 
sna istorica collana nell'anno 1510. E cinque anni appresso usciva alla luce 
la versione di Francesco Baldelli cortonese. il quale riempiva con esso la 
lacnna che incontrato aveva ikI Dindoru Bicifi.ino dal vi al libro xi. E se ne 
hatiiio le due edizioni di Verona 1734, e di Ruma 1193. 

Della guerra troiana : traduzione del cavalier Compagnoni da 

Milano. Milano 1835. 

DoCLioNi Nicoif) Giovanni da Belluno - L'assedio dì Nimega. Venetia 
1606. V. Pabte II. 



i74 . 

Historìa delle guerre (l'Ungheria, ove chiaramente si leggono 

tutte le cose successe in quel regno da che prima fu cosi nominata 
sino all'anno corrente 4 596. Venetia 1595, in-4*, Damiano Zanaro; 
Cremona 1596, in-S"", per Barucino de' Giovanni. 

U Doglionì fu autore di molte opere, e morì verso il 1699. 

Dolce Lodovico da Venezia - Vita dì Carlo V. Venezia 1 567. V. Pahte V. 

É questa la quinta edizione, in cui è aggiunta la traduzione deirorazione 
funebre intitolata /mmorto/ttò di Carlo r, di Anatolio Désbonès. 

Vita dì Ferdinando , primo imperadore di questo nome , nella 



quale sotto brevità sono comprese rhistorie dall'anno 4503 tnsìno 
al 1 564 , con la tavola delle cose notabili che in essa si contengono. 
In Vìnegìa 1567, in-i"". appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. 

È dedicata ad Aluisi Avogadro, meritissìroo condottiero di genti d'arme 
della serenissima repubblica di V^inegia. Dice all'ultima pasina , aver seguito 
il Centone, ed alcuni scritti del chians^imo Crìstoforo Canaie. Il Dolce scrisse 
anche una commedia intitolata // capuano. 

DoMmiCHi Ludovico da Piacenza - Guerre di Siena. 

Fu opera scrìtta per volere del gran duca Cosimo, e serbasi manoscrìtta 
nella Magliabechiàna , iv volumi. 

DoMizio Marso (nato nelle regioni cfe' Marsi, e fiorente 46 a. G. C, 
cioè contemporaneo con Ovidio). 

Scrìsse la ^erra di Ercole contro le Amazzoni , intitolato Amazzonide$. 
I frammenti risparmiati dal tempo lezgonsi nel Corpus omnium veUrum pòe- 
tarum latinorum. Ginevra 1611. — Il Toppi non ne fa menzione. 

Dona Carlo (capitano) - Quesiti e pensieri di un vecchio uiTicìale in- 
torno alla classe militare ed alla nobiltà. Torino 1 848, in-8^ Canfarì. 

È un opu scoletto di 18 pagine; neUe quali crede, ed a ragione, che i 
soldati deffgiono anche prender parte non agli schiamazzi di piazza, ma alle 
feste cittadine. 

DoNDiM Guglielmo da Bologna - Historia de rebus in Gallia gestis ab 
Alexandro Farnesio, Parmae et Placentiae duce VII, supremo Belgìi 
praefecto. Roma 1676. 

É questa la quarta edizione : ^ueUa del 1673 , in-fol. , sarà la seconda. 
Ne ho veduta un'altra in data di Norìroberga 1575. CotesV autore nacque 
nel 1606. Narrò i fatti dal 1589 al 1595. 

DuLLER Eduardo - L'arciduca Carlo : opera bibliograGco-storìca : prima 
traduzione dì S. Romanin , autore della storia de' popoli europei nel 
medio evo. Venezia 1845, in-8'', tipografia Cbecchini e Naratovich. 

Dumas Matteo - Cenno sugli avvenimenti militari, ovvero saggi sto- 
rici sulle campagne dal 1799 al 1814: traduzione dal francese. 
Napoli 1834, in-8** tipografia di Raffaele Pierre. 

Du MoNT - Storia delle battaglie vinte dal serenissimo principe Fr. Eu- 
genio di Savoia, dall'anno 1697 al 1717, in Ungheria, in Italia, in 



GiTmunia e ne' Paesi Bassi , Irusporlala dal franzese. In Venezia 
'1736, in-S", presso Gio. Battista Pasquali. 

Vi è QD avviso del libraio, il quale promette dare ju breve una descrì' 
zione , pur tradotta dal francese , della campaana al Dono nell'ulliaia guerra , 
e per formare una serie compiuta de' fatti d'Eugeoio insiao alla sua morte, 
che fu appunto in ({udranno n36. 

k'RAnDi Jicopo - Saggi sulla lega lombarda e sulla pace di Costanza. 

ccademia delle sdeiize 

Condizione de' comuni e castellani del Piemonte dopo la pace 

di Costanza. 

È nel volume xl, pag, Èb. 

Ddrakdo Gucd-ho da JKoudovi ~ Della nazionalilà italiana: saggio poli- 
lieo militare. Parigi, Losanna 1846, in-12. 

Sulla guardia civica pontificia: cenni. Roma 1847, in-S". 

Schiarimeali sulla condotta del generale comandante le truppe 

ponliricie nel Veneto. Roma 1848, Ìu-8". 
Sono pagine 59. 

F.GF.SIPPO - Ilistoria delle valorose imprese fatte da Giudei nell'assedio 
di Gerusalemme, e come fu sbattuta quella città e molte altre: tra- 
dotta dal latino da Pietro Lauro da Modena. Venezia 1514. 

Egio Besedetto da Spoleto - Della guerra di Giustiniano imperadore 
contro i Persiani: libri due: della guerra del medesimo contro ì 
Vandali. Napoli 1579. V. Procopio. 

F.LiA>o il lattico - De' nomi e degli ordini militari di M. L. Caham da 
Heggio. Firenze 1 559. 

EuioT - Vita e campagne del duca Arturo di Wellington nelle Indie 
e nell'Europa sino alla battaglia di Waterloo ìnclusivamenle, estralle 
dalle opere del cavaliere Elliot e da altri autentici documenti di 
G. i,. Milano 1819, in-8", con il ritrailo del duca, dalla tipografia 
di Commercio al Bocchello 

Emiglia^^i Pompomo da Milano - Guerre d'ilalia tra la sereniss. repub- 
blica di Venetia e gli arciducali di casa d'Austria, e ira Filippo HI 
re di Spagna e Carlo Emanuele duca di Savoia, dall'anno 1615 fino 
alla capitolazione di pace, Poistorf, ìn-i°. 

Il Foscarìni e l'Argelati Io credono un nome falso (Lett. ven., pag. IBO). 

Ehcolam Francesco - Il guerriero in comparsa, ovvero di Francesco 
>lorosini: panegirico al suo ritorno dallarmata. Venezia 1 690, in-1 2. 

EnonoTo d'Alicahkasso - Delle guerre de' Greci e de' Persiani di Mat- 
teo Boiardo conte di Scandiano. Venetia 1 533, 1 538, 1 539, 1 553^ 
1575. in-8-. per Ginlilo. 



Delle guerre de* Greci el Persiani, volgarizzale da Giulio Ccsame 

Becelli da Verona. Verona 1734. 

Prìmo a traslatar le greche istorie di Erodoto fo Matteo Boiardo conte di 
Scandiano, famoso autore dell'Orlando innamorato, il quale nacque in qoel 
feudo di sua casa presso Reggio. E benché la tradoxione sia molto difforme 
dair originale greco, por tuttavia è preferibile alle altre per la bontà dello 
stile, il quale, secondo il Mustoxidi, felice traduttor anch' egli di Erodoto, « è 
abtiellito da certe semplici grazie, invigorito da frasi vive ed evidenti, e sparso 
di vocaboli, i quali pure accrescere potrebbero col loro pregio qualche ric- 
chezza e vaghezza all'italiana favella». Il Porcacchi voleva nella sua collana 
greca inserire la versione di Remigio Fiorentino, che non venne a luce. 

EcGEMO Daniele - Funebri iscrizioni dei condottieri piemontesi morti 
nella guerra di Lombardia. Torino 1 849. 

Fa parte deUe Reminùeense agli eroi piemontesi^ dono pel nuovo anno 1849, 
presso TufiScio del giornale // FiraUL 

Eyoli Giovanni - Biografia di Gattamelata da Nami. 

È inserita nell'^^m di Roma , anno vii , pag. 143. 

Fabbrino Ruggiero da Brescia - Guerra di Croatia et Ungheria dal- 
l'anno 1392 al 1395. 

Codice vaticano (817). 

Fabio Gabriello da Parma - Belgica storia, o prodezza del duca Ales- 
sandro Farnese in Fiandra e in Francia. 

Codice della Parmense del secolo xvi, in-4". È un poemetto in terza rima, 
che VAOò dice aver conosciuto dal tenente Michel Angelo Vitali di San Se- 
condo. La sua morte , secondo il medesimo scrittore , avvenne in Roma nel 
1640. 

Fabretti Ariodante da Perugia - Biografie de* capitani venturieri del- 
rUmbria, scritte ed illustrale con documenti. Montepulciano 1842, 
in-12, coi tipi di Angelo Fumi. 

Finora sonosene pubblicali voi. iv con un y di documenti. Imperocché 
r autore , chiamato meritamente a pubblici officii in Roma nel 1848 , non 
ebbe più affio e tempo a proseguirlo ; tanto più che intende ad opera gra- 
vissima su le antiche lingue d' Italia. 

Facio Bartolohmeo da Castelmow nella Spezia - Fatti di Alfonso d'Ara- 
gona re di Napoli: volgarizzamento di Giacomo Mauro. Yenetia 1 580, 
in-i"*, per Giolito. 

La (|uaropera, divisa in x libri, dal primo anno di Alfonso in Italia, insino 
al 1455, che mori papa Nicola V, fu pubblicata a Lione nell'anno 1560, e 
venne affidata la correzione della stampa al celebre istorico Giovan Blichele 
Bruto, il quale però non la condusse a termine, per essere ritornato in Italia 
Vi ebbero mano in sesuito Giovan Battista Minutolo e Francesco Maria e 
Scipione Cibo; ma vuoisi che il Bruto vi cangiasse non poche cose di suo 
caprìccio. Il Facio scrìsse eziandio latinamente intomo alla guerra veneta, 
e voltò dal greco l'opera di Arrìano, che intitolò a re Alfonso. 

Faggiolo Girolamo da Napoli - Della vittoria di D. Giovanni d'Austria 
contro i Torchi: poema. 

Al Toppi, il quale lo chiama Fasolo, fu ignoto cotesto poema. Il Minìerì 
lo rìporta cosi senza data. 



Faletti Girolamo da Ferrara - De bello sicauslrico, Ijliti quatuor. 

Veneliis 1557. 
Prima parie delle guerre di Lama^na io olto libri. Venetia 1 552, 

in-S", appresso (ìabriel Giolito. 



Falugi Domekico da lancisa - Poema in morte del rorlissimo Giovanni 
de' Medici, capitano delle bande nere. Venezia 1532, in-S", per 
Aurelio Pincio. 

Il Paludi avev.1 pubblicato in Roma nel 1531 un poema come roma dio , 
jntilolalo: Il trionfa magno intorno a' fatti li' Altiianara. 11 r<egri, cho copiò 
il Cregrimbcui , riporta soiamenl^ queslo poema. 

Fantuzzi Giovamn'i da Bologna - Memoria della vita del generale Luigi 
Ferdinando Matsigli. In Bologna 1770, in-S", per Lelio della Volpe. 

Fanicci Gio. Battista da Pisa (fra gli arcadi Filomaco Euricleo) - 
Orazione accadetrffca sull'istoria militare pisana. Pisa 1788, in-i°, 
per Ranieri Prosperi. 

F.*HmA Fkadinado da Napoli (lenente colonnello) - La convinzione pni- 
dotta dalla forza della verilk: indirizzo ai bravi suoi fratelli d'armi. 
Napoli, in-foL (.senza data). 

Racronla i suoi gesti mililari, e fu stampalo tra il lM$ ù il 1849. 

F.AUSTO da Longimo - Sfoneiade fatta italiana, du' gesti del generoso, 
ci invino Francesco Sfoi7a, il quale per propria viriti divenne duca 
di Milano, distinta in libri \xx, ove si ba liniera cognizione dei 
fattiti' Italia dagli anni 1iS3sinoal H4i,con un bre\e ragguaglio 
della vita, dei coslutnì, della statura di Francesco Sforza, di Mcolò 
Piccinino, di Filippo Maria duca di Milano, d'Alfonso re d'Aragcma 
e d'allri, trailo da l'islorie di papa Pio II. Venetia 1543, perCurtio 
Trojano di Navò. V. SiMOHETrA, 

FEDEnici Domenico Maria - Istoria de' cavalieri gaudenti. Vinegia 1 787, 
2 voi. in-4". 

Feltrense Gio. Jicopo - La vita di Carlo Zeno capitano de" Veneziani, 
tradotta in volgare da M. Francesco Ol'irino. Venezia 1544, in-S". 
V. Pabte IV. 

Ferrame Carlo ~ Flogìa virorum belli ac pacis arlibus nostro aevo 
clarissinioruni. 

È riportata dall'Allacci nella sua Aptt Lrhaniae. 

Ferrari Girolamo - Delle notizie storicbe della lega dcirimperator 
Cariavi e la repubblica di Vcnelìa conira il gran sultano Acmel III, 
e de' loro falli d'arme, dall'anno 171 4 sino alla pace dì Passaro- 
vitz: libri ijiialtro. Vi-nclia 1723, iii-4'", Ruonarrìgo. 



FciiBARi Giacinto - 1 Francesi iu Lombardia, da Cario Vili sìdo alla 
sempre memorabile giornata 28 aprile 4 799. Milano 1 799 , in-8^ 

Ferrari Costanzo - Episodio storico della gloriosa difesa di Vercelli 
contro le armi di Spagna nel 1617. Vercelli 1852. 

Ei pubblicò anche io Brescia nel 1848: Gli ultimi cinque giorni della ser- 
vitù bresciana. 

Ferrarh (de') Antonio, d^//o il Galateo, da Lecce (protomedico del regno) 
- Successi deir armata turchesca nella città di Otranto nel 1480, 
dal latino voltato in italiano da Gio. Michele Marziano da Otranto, 
Copertino 4 583; Napoli 1612. 

Il Polidori nel capo viii della Vita JntonH Galataei. muove dubbio, se 
veramente abbia il Galateo scritta la storia di quell'assedio, ma a convincer- 
sene, vedasi quanto ne dice Tommaso Costo, che ne inserì la miglior parte 
nella sua stona di ?ìapoll. Il testo latino rimane inedita, anzi fu smarrito. 
E Toppi e Nicodemo e Minierì non ne fan parola. 

FiLACE EvARisTO (occademico italiano) - Discorso sopra i presenti moti 
di guerra nel Friuli tra la serenissima repuMliea di Venezia e gli 
arciducali. 

Senza nome di stamperia, né anno. Sono pochissime pagine. Negli scrit- 
. tori veneziani deU' Agostini non è punto notato. 

FiLAMONDO Raffaele Maria da Napoli - Il genio bellicoso di Napoli : 
memorie istoricbe di alcuni celebri capitani italiani, che ban mili- 
tato per la fede, per lo re, per la patria nel secolo corrente, abbel- 
lite con cinquantasei ritratti intagliati in rame. Napoli f69i,in-fol., 
tom. 2, parte i e ii. 

Era egli frate domenicano. 

FiLiARCo Cosimo da Pistoja - Trattato della lega et del seguitar la guerra 
contro il Turco, nel quale colla sacra scrittura, ragioni et bistorie 
antique et moderne si mostrano le cause che possano baver impedito, 
ed impedire la vittoria, et cbe debbano indurre i principi ad entrare 
in lega, et con Tautorità del Papa sopra di loro, se persuade la dieta 
ad ajutare la guerra. Venetia 1572, in-i*", appresso Giolito; Roma 
1573, in-8°, appresso Vittorio Ebano. 

Un'altra operetta trovasi in fine deU'edizione romana: Trattato della fre- 
quente et benigna audientìa che debbe darsi da principi, 

FiLiGAU Vincenzo da Firenze - Canzoni per la liberazione di Vienna. 
Firenze 1684, in-4**, per Martini. 

Filippi (de') Giuseppe (medico militare) - Orazione funebre in morte 
del generale Fontanelli. 

Fino àlemannio da Bergamo - La guerra di Attila flagello di Dio, tratta 
dair archivio de' prencipi d'Este, di nuovo ristampata con gli argo- 
menti innanzi a ciascun libro, e con la tavola delle cose più noia- 
bili poste parimente nel margine, aggiuntavi con la dicbiarazione di 



alcune voci oscure. Venezia ì'òfìd, in- 13, apinesso Dunieoico Farra. 

Ueia. pò 

; riddili 



L'opera fu ori Rin al me Die srriltn in latino per Tommuso d'AquUeia. poscia 
voltata in lingua provenzale da Nieeolù da Catola bolognese, t ---'■■- -•- 
altimo in italiani) , ma bellamente ridoUa. 



FioBESTiNo Remigio da Firenze - Orationi militari raccolle da [ulti 
gl'hlslorici greci e Ialini antichi e moderni, con gli argomenli che 
dichiarano l'occasioni, per le quali elle furono falle, con gli eflctll 
in questa seconda edizioni; che olle fecero negli animi di esilerò che 
r ascoltarono , dove sommariamente si toccano le historie di tutti i 
tempi, con l'aggiunta di molle historie et orationi non impresse 
nella prima, dal medesimo autore dillgenlemonte corretta. Venetia 
■1560, in-l", appresso Gabriel Giolito de' Ferrari. 
[ La prima edizione è del 1357: le altre posteriori del 15^0, 1SSG.~II nome 

' vero di questo buon frate domenicano era Nanni o Nannucci , il quale dedi- 
cava l'opera al celebre gueniero italiano di Napoli Giamballbla Castaldo. 

Flìhimo Alvise: da Bologna - Ragguaglio isterico dell'ingresso e pro- 
gresso dell'esercito imperiale nello stalo di Mantova. Rologna 1639. 
Non È autore notalo dal Fautuzzi. 
Flavio GtosEKKO - Delle guerre e delle autichith giudaiche, che cou- 
■' tengono l'assedio di Gerusalemme, volgarizzato da Picmo Lauro da 

Modem. Venetia f544, 1549, 1571, 1593, 1681. 
— - — Della guerra de Giudei, libri vii: libri due contra Apione, e 
dell'impero della ragione, tradotti nuovamente per Francesco Bal- 
DELL1. In Vinegia 1587, in-4°, appresso i Gioliti. 



Floro Giorgio da Milano - Della guerra italica e delle cose operate 
dai Galli. Parigi 1613. 

La ijuale opera , scrìtta in Ialino , fu non guarì dopo ripubblicata dal Bur- 
manoo e dal Grevto nel loro insigne Taoro di aìilichttà r tloria italiana. 

Floro L. A. - De' l'alti de' Romani, tradolli da Carlo di LignÌ, con la 
guerra catilinaria, tradotta da Vittorio Alfiebi. Milano 1823, Ìn-8°. 
È l'edizione della biblioteca storica del Bettolìi. 

Foglietta Obebto da Genova - Istoria della sacra lega contra Selim , 
e d'alcune altre imprese de' suoi tempi, cioè dell'impresa del Gerbi, 
soccorso d'Oram, impresa del Pignon , di Tunigi , e assedio di Malta, 
fatta volgare per Giulio (ìuastavini da Genova. Genova 1698, in-4°. 

FoNSECA Damuno (domenicano spagmolo) - Del giusto scaeciamenlo 
dei Moreschi da Spagna, libri sei traslatatì dalla lingua spagnuola 
neir italiana dal sig. Cosmo Gacl In Roma 1611, nella stamperia 
di Bartolomeo Zannelli. 

? del Iradullore ; 
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Fontana àldiguerio da Parma - Il soldato instruito cbrislianamente 
fra lo strepito delle armi. 

Cosi è riportata (fuest'opera dal Pezzana. Nel 1704 avea pubblicato la sua 
opera su' cavalieri di Malta. V. Paste V. 

FoNTANiNf GicsTO - Delle masnade d'altri servi, secondo Tuso de' Lon- 
gobardi : ragionamento steso in una lettera al signor Girolamo de' 
Puppi, colle annotazioni del padre Francesco Antonio Zaccaria. 

Trovasi nel volome ix deU'ope'ra intitolata: Sknbolae literariaey stampate 
in Roma nel 1754, pag. 197. La lettera porta la data dì Roma 1098. 

Fontano Jacopo - Della guerra dì Rodi. Venezia 4 545. 

La prima edizione , in latino , fu del 1597. 

FoNTiGOLANO ANGELO da Aquila - De bello Bracciano, Aquila gesto 
anno 1 425 : fideiis narratio ex lib. i commun. opin. viror. Aquilae 
1 5S0 , Josephum Cacchium. 

U Toppi non ne dice altro , citando il Massonio suU' orìgine dell'Aquila. 
Non sappiamo perchè il Minierì l'abbia del tutto obliato. 

Fornelli Giovanni (marchese di santo Mango) - Cenno metapolitico 
sul genio delle armi nel benessere . della società, ^'apoli 1844, in-8°, 
tipografia di Andrea Festa. 

È un piccolo volume di 44 pa^ne , ed il vocabolo meiapolUico è stato 
adoperato per esprìmere la metansica deUa politica. 

FoRTELLE (de la) - La vita militare, politica e privata della nobile zi- 
tella la signora dTon, conosciuta fino dall'anno 1 797. Firenze 1 799. 

FoRTiFiOGCA Tommaso - Vita del valoroso capitano Cola de Rienzi ro- 
mano, de lo rione della Reola, che Tavitatio sìo era canto fiume 
sotto lo monte de li Cienci , canto li molinora appresso lo tempio 
de li judici, con tutte le sue prodezze che fece centra le potentie e 
nobili baroni di Roma, e de la vita che fece a papa Cbimento V in 
Avignone, leii leii che te faraco 'narcare le ciglia delle valentie sue. 
In Bracciano 1624. 

FoRTiGUERRi NiGOLA da Arezzo - Il Ricciardetto. Milano 1828, voi. 4 
in-32 , società tipografica de' classici italiani. 

FoRTiGUERRi BARTOLOMEO da Siena - Memoria sul sistema di pace e di 
guerra che le potenze europee praticano con le reggenze di Barbcria. 
Palermo 1 807, quarta edizione. 

Corse anche anonima celesta opera, senza laogo di stamperia, ma pare 
Londra 1786, in-4*. 

Fossati Francesco (abate) - Memorie storiche delle guerre d'Italia del 
secolo presente. Milano 1640, in-4*'; 1648. 

vi sì trattan le cose insino al 1039. 

Frange A. D. - I prigionieri di Abd-EI-Kader, o cinque mesi dì schia- 
vitù tra gli Arabi: versione di Ferdinando Grillenzoni. Milano 1 837, 
voi. 2 in-12, fig. 



-* 
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Frango Deiutrio - Gr illustri gloriosi gesti e vittoriose imprese fatte 
contro i Turchi da Giorgio Gastriotta. Venetia 1610. 

Opera rara. 

Frangonio Giacomo - Teatro delle più moderne imprese di guerra. 

MoD è neUa biblioteca del Salozzo, né in quella regia di Torino. 

Frangipane Corneuo - Allegatione in jure per la vittoria navale contro 
Federico I imperatore , et atto di papa Alessandro III , proposta da 
Cirillo e Michele per il dominio della serenissima repubblica di Ve- 
nezia del suo golfo contra alcune scritture di Napolitani. V. Parte lY. 

« 

È senza data , ma trovasi dopo la HUtoria degli (Jscochi scritta da Minucdo 
Afinucci vescovo di Zara , che sebbene senza data eziandio , cavasi essere 
stata pubblicata verso il 1616. 

Fuoco Francesco (Terra di Lavoro) - Epicedio, o parole di dolore 
e di laude, le quali a sfogo dell'animo suo dir volea, inumandosi il 
cadavere di Giuseppe Parisi, tenente generale. Napoli 1S31, in-4^ 
V. Parte II. 

Gagi Cosimo - Ragionamento d'intorno al dimostrare la grandezza 
deirattione che S. M. ha esseguita nello scacciare i Moreschi, nuovi 
christiani traditori heretici e apostati , da tutr i suoi regni. 

È un codice della Riccardian? (S9S0), dedicato a Filippo III. 

Gagliano Bruno - Della eloquenza militare: discorso accademico. 
Pavia 1806, ìn-8^ 

Quest'autore dettò l'opera in Pavia, dov'era bibliotecario e professore 
di belle lettere neUa real scuola mUitare. La seconda edizione fu dedicata 
con lettere deU' autore al re Gioacchino, I^apoli 1812, in-8<>, presso Angelo 
Trani. 

Galean! Nàpione (conte) - Notizie storiche risguardanti la milizia in- 
stituita dal duca Emanuele Filiberto. Torino 1821, in-8°, Pietro 
Giuseppe Pie. 

Gali ANI Ferdinando da Chieti - Trattato de' principi! naturali verso i 
principi guerreggianti. 

Cosi è riportata celesta opera del Galiani, che fu rinomato scrittore an- 
che di economia politica del secolo iviii. 

Galleani Gaspare d'Agitano - Memorie storiche sulla guerra del Pie- 
monte, dal 1741 al 1747, pubblicale per cura del cavaliere Luigi 
Cibrario. Torino 1840, in-S*", stamperia reale. 

Furon gelosamente conservate dal figliuolo Giuseppe, il quale, morto verso 

al figlio Pio , in cui il Cibrario «uperò l' ulUma modesta 



esitazione della famislia. Gaspare morì nel 1788, di 70 anni, maggior géuc- 

delS 



il 1840, le lasciava 
esitazione della fan 
rale ed ispettore delTa cavalleria. 

Galletti Pier Luigi cassinese * Capena municipio de' Romani: dis- 
corso sul silo e notizie del castello di Civitavecchia. Roma 17{>G. 

19 
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Galli Fiorenzo da GenoM - Mémoires sur la dernière guerre de Ca- 
talogne. Paris 18918, ìd-8'', Bossange. 

Il Galli fu aiutante di campo del generale Mina. 

Gallugcio Angelo da Roma - Istoria della guerra di Fiandra, dal- 
l'anno 1 593 sino alla tregua di anni 1 2 , concbiusa Tanno 1 609, 
di Jacopo Cellesi. Roma 1668, 2 volumi, ìn-4^ V. Cellesi. 

Il Morano lo dice di Acqui, e riporta l'edizione di Roma 161(3. Nella bi- 
blioteca regia di Torino ewi Tedizione latina del 1071 , in Roma , % voL 

Gama Aurelio - Funerali per D. Alfonso Sanchez de Luca d'Aragona, 
duca di Sant*Arpino, fattisi celebrare nella chiesa di san Gregorio 
Armeno, il dì 17 dicembre 1781. Napoli 1781. 

U Sanchez era buon soldato , e scrittore di cose mUitari. V. Parti I. 

Gambara Gio Francesco - Ceste de' Bresciani durante la lega di 

Cambra!: canti. Brescia 1880, in-8^ 
Gambacorta Gherardo - La guerra di Lombardia, in versi. 

Il Filamoqdo, che fa la vita di cotest'illustre capitano, non dice se colale 
opera fosse manoscritta o di pubblica ragione. 

Gargiulli Onofrio da Sorrento. V. Tirteo. 

Garzoni Pietro - Istoria delle guerre d'Europa dal 1643 al 4680. 
Venezia 1681, in-i'', Nicola Fontana. 

Si possono vedere i volumi 11 e li degli Storici veneziani. 

Gatti Giacomo Filippo - Orazione recitata nella cattedrale della chiesa 
di Aversa, addi 5 settembre 1743, nella solenne benedizione 
de' regii stendardi del reggimento provinciale di Terra di Lavoro. 
Napoli 1743. 

Gatto Angelo da Orvieto - Successo della gueiTa di Famagosta , città 
neirisola di Cipro e della presa di essa, tralasciando di dire della 
presa di Nicossia, città metropoli in detta isola, con raggiunta delb 
relatione di chi fu poi schiavo, gabbati dalla falsa fede di Mustafà 
bascià, che di poi, tagliati molti a pezzi, ingiustamente condotti il 
restante schiavi con molti stralli in Costantinopoli, che piaccia al 
Signore Dio Tare la vendetta a quelli po\eri cristiani ingannati sotto 
la fede di Mustafà, dal 20 ottobre 1569 al 17 dicembre 1572. 

Codice del marchese Gino Capponi in Firenze, ed anche codice della 
Harrucelliana. L' autore , che dedica la sua opera ad Adriano Baglioni , fu 
presente al fatto, come segretario d'Ettore Baglioni. generale del regno di 
Ciuro, e fu fallo schiavo, leggendosi aUa fìne: Jlli 19 di dicembre 1573, 
nella torre del mar Negro. È ricco di particolari importantissimi. Eì parla 

altri, approdò in Famagosta il Maggi 
iarà: descrive chiaramente le bombe: 
rovinaccio della mtna^ caramtualù 

Gaudenzio Paganino da Poichiaw (ne Grigioni) - I fatti di Alessandro 
il Grande spiegati e suppliti con non pochi avvenimenti de' nostri 
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tempi, massime quelli delle alemanniche guerre. Pisa 1645^ in-fol., 
nella stamperìa d'Amador Massi e Lorenzo Landi. 

L'autore, siccome è scrìtto nel frontispizio, era dottor teologo, filosofo e 




fhi le quali le seguenti, che appartengono eziandio alla nostra bibliografia. 

— La singolarità delle guerre di Germania. Firenze 1643. 
Gli Àlemannici guerrìerì. Pisa 1648. 



Cazzerà Costanzo - Esame di alcune carte antiche concementi a' Pie- 
montesi , che agli stipendi! del conte Amedeo IV furono alla quinta 
crociata. 

Questa scrittura è inserita nelle memorie della R. Accademia delle scienze 
di Torino (serie seconda, tomo vi, 1841, pag. 931). 

Celli Agenore da Pontedera - Vita di Cesare TaruiB, morto sul campo 
lombardo. 

È inserita nelle Letture di famiglia (Firenze, dicembre 1850), e nel Pan- 
teon de' martiri italiani , ampliata e corretta , Tonno 1853. Il giovine Celli 
va fra' più diligenti e purgati scrittori toscani, ed è ornato di jgenerpsi spi- 
riti cittadini , pugnato che ha pure per la indipendenza d' Itaha. 

Gentile Giq. Domenico da Mortone - La congiura fallita per Vienna 
liberata dall'armi austriache sotto il comando del generalissimo 
Carlo Buglioni Y duca di Lorena colla unione del serenissimo re di 
Polonia Giovanni Sobieschi Starembergh et altri principi elettori , 
distinta in tre ode. In Napoli 1683, in-4'', per Gio. Francesco Paci. 

Gentile Alberico - De armis romanis. Hanoviae 1 599, un voi, in-1 % 

Libro piuttosto raro. 

Gerardo Pietro da Padova - Vita et gesti di Ezzelino terzo da Romano, 
da Torìgine al fine dì sua famiglia, sotto la cui tirannide manca- 
rono di morte violenta più di dodeci milla padovani , distinta in nove 
libri ne' quali si ha la cognitione de la guerra de la Marca trivisana 
e di molle altre cose notabili da gF anni mille e cento fin a mille e 
due cento e sessantadue, ristampata e corretta et in molti luochi 
accresciuta dove mancava ne la prima, con un breve ritratto de la 
statura e de' costumi d'Ezzelino, raccolto da diverse antiche historie, 
et aggiuntovi la dì lui vera efiigie in rame. In Bassano 4677, in-1 2, 
per Gio. Antonio RenK)ndini. 

Si citano le edizioni di Milano 1486, e di Venezia 1500 e 1649. Dice&i nome 
supposto; e secondo lo Zeno n'è vero autore Sebastiano Fausto da Longiano^ 
il quale non fece invero che una versione di nna cronaca del Rolandino 
padovano j come dice il Verer nella sua dotta Storia degli Eeelini. Il primo 
che asserisse finto il nome di Gerardo è il Fontanini, autore del catalogo 
della biblioteca del cardinale Imperiale; ma né la biblioteca smitiana, ne la 
pinelliana ne Canno pur cenno. 

Gerli Ftxvio - I feriti posti in salvo. Padova 1724. 

Molto raro. 
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Chimi Lionardo da Cortona - Il Plutarco. Veoetia 1566, 1607. 
Giacomelli Vincenzo - Assedio di Venezia 1848-1849. 
Rovine della guerra di Roma. 

Sono U disegni fatti e pubblicati da cotesto ufficiale italiano. 

GiAGoaiiM Tebalducgi Malespini Lorenzo da Firenze - Della nobillk 
delle lettere e delle armi: ragionamenti. Firenze 1821 , in-S"", per 
il Margherì. 

Sou questi tre bei e dotti rtigionamenti ^ così dice T erodilo editore ca- 
nonico Moreni nella lettera di dedica a Lui^i Afuzri , del nostro celebratis- 
timo Lorenzo Giacomini, scrittore da chi che sìa tenuto in pregio^ e in itpecial 
guisa dagli accademici della Crusca , per aver in essi tcorio e in tutte le altre 
di lui opere purità di stile e legaiaaria e vaghezza di forme e armonia e 
fino criterio. L'edizione citata dalla Crusca è quella di Firenze 1594, in-4^, 
per Sermartelli , ed è mestieri ricorrere al ii e ti della parte i delle Prose 
norentìne. 

Del desiderio d'onore. 



Codice della Riccardiana scritto nel 1561 e col numero 9437. 

GiAMBATisTA du Messina - Raccordi intorno all'arte militare dati da un 
suo sargente a Guidobaldo II della Rovere. V. Parte 1. 

È un manoscritto che si conserva neUa segreterìa comunale di Urbino, 
la cui dedica a Guidobaldo racchiude i cernii della vita di questo illustre 
capitano messinese del secolo xvi. — • Essendo mia propria natura di star 
continuamente in operation, et non possendo con la propria persona su- 

Elìrò con la mente et pensamento, et sorgendo voce alle mie fatiche, che 
fatte nell'arte militare, comenzando dal 1500, che io uscii da Messina, 
della patria mia, fui sercentc generale deirilhistrìssimp 8Ì|;nor Giovianno 
de' Medici e della santità di papa Clemente e dell' iliustnssima et sere- 
nissima repubblica florentina j et li feci la melizia della città di Fiorenza , 
et Tarmai e Tesercitai. Dopo i fui sersente dell' illustrìssimo et ecceU. sig. 
Francesco Maria duca d'Urbino, et li feci la melìtia Feltrìa, et Tarmai 
et la esercitai, et fui sergente di battaglia et capitano generale di essa 
ellegione. Dipoi successe vostra eccelL et l'ho servita in quel medesimo 
luoco che io serviva il suo antecessore. Però io non voglio mancare alcuni 
raccordi che si conven^^o ad un sergente generale cosi di battaglia come 
d'offesa e difesa, et mi sforzerò di metterle più breve che io potrò, non 
le levando dalla mia lingua et dalla proprìa natura, perchè non perdesse 
una gran parte della sua virtù, et l'eccellenza vostra accetterà il mio buon 
animo e non la qualità deUi ricordi •. 

GiANGOLiNO Carlo da Fano (monsignor della Nove) - Svegliarino che 
mostra alla cbristianitk essere giunta Thora opportuna di moversi 
contro la potenza ottomana, et insieme suona raccordi a prencipi 
chrisliani per deprimerla insieme col modo facile d'baver denari e 
soldati per formare un numerosissimo et potentissimo esercito con 
la deplorabil morte delli famosissimi Bragadeni et Baglioni. A Lu- 
cerna d'Helvetia 1646, in-4^ 

Giani Gio. Batista - La battaglia del Ticino tra Annibale e Scipione, 
ossia scoperta del campo di P. C. Scipione, delle vestigia del ponte 
sul Ticino , del sito della battaglia e delle tombe de* Romani e 



e de Galli ili essa {leriti. Milanu 18^4, 1835. con appendice, 
stamperìa reale. 

Ve n'è uu'altra edizione del 1896. 
GiANNATTisio Partemo Nicolò da Napoli (gemla) - Bellica: editio 
sccunda emendatEor. Neapoli ì 7 1 i , in-4°, apnd Beroardum Michae- 
lem Raillard. 

La primii edizione, secondo traesi dalla lettera di dedica fatta a Tom- 
maso (TAquÌDù principe di Casttgliune, di Ferolelo e ili san Magno, fu del 1699. 

Naumachia seu de bello navali, libri v. Neapoli 17to, in-i°. 

apnd Bernardum Micbaelem Raillard. V. Pabte IV. 

E la dedica di questo libro è falLi da allro ge!;iiìlB Antonio Flanì nel- 
l'anno 1733; perocrbè fi,ih. nel 171 &, addì iodi settembre, era morto il Cian- 
natlasio in Massa lubrense. 

Gianni Francesco - La presa di Ulma e Vienna. Napoli 1806, in-8", 
presso i fratelli Nobile. 

] terra rima. F. rantalo avea la 



GiANSOTTi Donato da Firenze 
Pisa 1819. 



Vita ed azioni di Girolamo Savorgnano. 



Nella raccolta de' pseadonimi di Vincenzo Lancetli legEesi eziandio il 
Giannotli, valorosissimo politico, il quale cangiò il suo nome in Trìfonr 
Gabriele. Ture a noi sembra esser costui uno degi' inierlocutorì nel libro 
drlla rf pubblica da' yenfsiani, che torma il primo volume delle sue opere, 
congiuntovi la vita ed aiUini di Girolamo Savorgnano, Kuerrìeru chiarissimo. 
Il secondo volume, riobìlmeuto intitolalo al cardiuale Niccolò RJdolfl, volge 
inlorno alla TtpyhhHca fiorentina; ed il terzo, contenente I sani discorsi e 
le lettere, era inedito issino all'auno IRIO, che per i tipi del Capurro ap- 
pariva in Pisa fra la eoUeiiùne di altitni tcnUori italiani in ivjtplemmUi 
di etoiiiei tnUanesi. Se non che, già ti'ovavansi stampate nel turno i della 

(>arte iv delle Prose fiorentine le sei ultime lettere del Varchi, e nel vo- 
nme xiui delle Delisie degli cnulili ttifcani del padre idelfonso Icgaevasi 
il discorso del gonfaloniere Capponi, tj le notizie intorno alla vita del Fer- 
raccio, dirotte al Varchi, furono estratte da nn coiKce già appartenente ni 
~ iarissimo Gaetano Poggiali, e passato poscia nella biblioteca tfel g — ' ~ 
B trovansi li 



Giobbi Vincenzo - Lettera storico-geueaiogica della famiglia Forte- 
braccio. Bologna 1689. 
Molto rara. 
GlOFFREDo Pietro da Nizza - Storia delle Alpi marittime: libri xxvi. 
Torino 1839, voi. 7 in-8°. 

La favelb è piena di francesisint, auantunque fosse storiografo palatino, 
morto nel tG93, È il voi. iv dell'opera ilunummta kiiloriar patriae. I codici 
autograli sono ne^li archivi di corte. Pnblicò anche la Rdaeianc drtl'iutrdio 
t ma di ruiafranm , Mvntatbam e MnCOiptiio rtei /69/. V. P*btb 11. 



Giordano Fabio diì Napoli - La t 
1571. 



glia di Lepanto: poema talino, 

ira 30 anni a quel- 



Flavio - Le guerre giudaiebe divise in selle libri, le quali, 
eoo memorabile esseropio della divina giustizia , contengono Tasse- 
dio di Gerusalemme et tulio il regno degli Hebrei sotto Vespasiano 
Tito , dal greco nell'idioma toscano tradotte et con diligenlia corrette 
et in molti luoghi di non poco momento migliorate. Firenze 4 493, 
in-fol.. per Bartolomeo P.; Venelia 1585, presso Giacomo Cornetti. 
- I>e guerre giudaiebe tradotte per M. Pietro Laoio modenese y 



aggiuntovi di nuovo bellissime figure e le sue tavole a ciascun libro. 
In Venelia 1671, in-4^ perG. Giacomo Hen. . 
iiiosASsi DI SER Piero - Sei capitoli dell'acquisto di Pisa fatto dai 
Fiorentini nel 1406. Firenze 1845. 

Qoesta poesia in terza rima fe parte delFArchnio storico italiano, voi. tt, 
porte seeonda, e fa composta dall'autore qaand*era podestà di Castel fio- 
rentino , sopra una cronaca che avea ser Lcca di Simoscb prete. 

Giovio GunBATisTA da Como - Le trentaselte inscrizioni militari. Como 

1802, in-8^ 
Gjovio Paolo da Como - Commentano delle cose de' Turchi. Boma 

1332, in-i^ 
' Gli elogi vile brevemente descritte d'huomini illustri di guerra 

antichi et moderni, tradotte per M. Lodovico Domenichi. In Firenze 

1334, per Francesco Torrenlino; 1557, in-12. 

Il biimenichi le intitola da Pescia a Jacopo Sesto Appiano d'Aragona, 
signor di Piomhino. 

La vita di Alfonso d* Este , tradotta da G. B. Girai.di fiorentino. 



Firenze 1533, in-S**, per Francesco Torrenlino; 1597, in-8^. 
La vita del sig. D. Ferrando Davalo marchese di Pescara, tra- 



dotta per Lodovico Domebiighi. Firenze 1551, in-8^ e un'altra edi- 
zione 1336, in-S"", per Lorenzo Torrenlino; Vinegia 1557, in-^S"*, 
Giovanni de' Bossi. 

I^ vita di Consalvo Ferrando di Cordova, tradotta da Lodovico 



DoMKMciii. Firenze 1530, in-18; 1552, in-S"", per Torrenlino. 
Giovio e SiMEOM - Dialogo delle imprese militari e amorose. Lione 
1339, in-r, flguralo; 1574. V. Parte V. 

Il Cicognara Io chiama elegantissimo libro, ed ovvi il ritratto di Giovio, 
e 135 stampe in legno del più elegante disegno ed esecuzione. 

Girardi Felice (gesuita) - Il Mercurio del decimo settimo secolo nel 
quale si contengono i fatti più illustri succeduti nel mondo dal 1 601 
al 1C30. Napoli 1664, in-4^ 

Non è riportata cotesta opera dal Aiinieri. 

GiRArni LiiGi da Venezia - Storia del corpo degli artiglieri veneti 
Baridi(;ra-Moro, con relazione dell'assedio diMarghera e dei falli del 
ponte. Capolago 1830, in-12, tipografia elvetica. 

Formano il fascicolo i de' Documenti della guerra santa d'Italia. 



G1U3TIMANI M. Sebastiano - Oralione al n: d' Ungheria per la guerra 
contro il Turco. 

Raccolla del sansovino , tom. i , pag. 87. 

Giustiniano pD.«PEo corso (maestro di campo d'infanteria italiana) - 
Delle guerre di Fiandra: libri s«i, pusli ìq luce da Giosf.ppe Ganu- 
BiNi gentiluomo aretino, con le figure delle cose più nolabili. An- 
versa 1606, 1609, in-4', presso JoacbimoTrognesio; Veneti» 1610, 
in-4°, presso Ciotti. 

Fu costui valoroso soMalo e commendabile scHIlore, mori» all'assedio di 
Gradisca. Il traduttore vi agciunse li> 99 figure, trovandosi anch'e^li in Brus- 



GoDOi (de) Giovanni - Commcnlari della guerra fatta nella Germania 
a Carlo V imperatore, dove è scritto ogni caso et successo delle 
scaramucce e giornate fatte tempo per tempo, colle morii di valenti 
giovaui e lor prove. In Vìnegia 1548, alla insegna di san Giorgio. 

Era costui un capil;ino <li eavalloria, segretario dello ili usi ri ss imo prinripe 
di Suimona. È una breve narrazione di itì pagine , discretamente serìlta in 
baona lingua. 

Goffredo Gio. Antonio da Rotigliano - Ragguagli dell'assedio dell'ar- 
mata francese alla cittk di Salerno. Napoli 1649. 
Libro molto raro. 

GoRUEi Arturo - La mia vita e le mie opere in Ungheria negli anni 
4848 e 1849: prima versione. Torino 1852, voi. 4 iu-12. 

Il nome ilei Gorgei non pun essere che tilipeso dagli Ungheresi, dagl' Ita- 
liani, e da tutti i popoli che hanno un giogo da scuotere. 

GoBO da Montebeniehi (capitano) - Notizie della guerra di Firenze. 
Codice della Magi iabec Liana (ci. 35 , òlO). 

GosELLiNi Giuliano da Roma - Ceste militavi dì Ferrante Gonzaga, 
principe di Molfetla: tre libri. Venetìa 1579, in-4''; Pisa 1821, 
in-8", Capurro; Torino 1832, ìn-18, Marietti. 

Il Morano, per la famiglia, lo dice di Mzza della Paglia, lo chiama Goz- 
zolino, e ne riporta l'edizione di Milano 1574. Il Gosellini nacque nel thiS, 
e mori in Milano nel I5g7. 

Vera narratione de te cose passate pe' Paesi Bassi dopo la giunta 

del sereniss."'" sig. D. Giovanni d'Austria, luogotenente governatore 
et capitan generale del re cattolico In quelle parti, con la re^olulione 
de gli obietti contenuti nel discorso non vero, mandato in luce dagli 
stali d'essi Paesi, intorno alla rottura per loro fatta dall'ultima pace: 
tradotta di francese in lingua italiana. In Milano 1578, ÌD-i°, ap- 
presso Paolo Gottardo Pontio. 

11 compendio della guerra di Parma e del Piemonte. 
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Opera a penna neir Ambrosiana , noverata dal Mandosio nella sna biblio- 
teca romana. 

GozzADiNi Giovanni da Bologna - Memorie per la vita di Giovanni II 

Bentivoglio. Bologna 1839, in-S"", tipi delle Belle Arti. 
Grami Ranieri da Pisa - Delle battaglie di Toscana: poema caliginoso. 

V^edi il volume ii del Muratori, pag. 283. Sono otto canti in coi si nar- 
rano principalmente i fatti di Pisa, dalla battaglia della Meloria sino all'as- 
sedio di Lucca, difesa da Mastin della Scala. 

Grande Giovanni da Aversa — De bello exalam . aureis peruiilisque 
Siciliae, Lombardiae, Galliae et aliis frequentissime praxis, in quo 
tam potestas praesidibus provinciarum concessa procedendi in eiu- 
les ad modum belli et militari modu tractata, quam bruna centra 
eosdem explicantur, ac omnia quae ad exulum extirpationem re- 
quiruntor, miro ordine pretiuntur, ita ut nihil alterius desiderar! 
possit. Neapoli 1589. 

Da' bibliografl napoletani non è riportato. 

Grassi Francesco da Vicenza - Ilistoria, nella quale non solo si con- 
tiene la vita di Ezzelino terzo da Romano con Y origine e fine della 
sua famiglia , ma ancora le guerre e successi notabili occorsi nella 
marca trivisana, dal 1100 al 1262, di nuovo ricorretta e ristam- 
pata. Venetia 1 622. 

Pare che la prima edizione fosse quella del 1610, che è la data della 
dedicatoria a Gaoriclio Porto. V. Gerardo. 

Grassi Giuseppe da Torino - Opere di Raimondo Montecoccoli, corrette, 
accresciute ed illustrate. Torino 1821, voi. 2 in-8^ dalla stamperìa 
di Giuseppe Favalc (con ritratto). 

Nell'anno 1S31 ne fu fatta un'edizione in Milano. T. Parte I. 

— — Ricerche storiche intorno alle armature scoperte nelF isola di 
Sardegna. 

È una memoria inserita nel voi. zi degli atti deU'Accademia di Torino. 

Vita di Andrea Doria. 

È nella Raccolta biografica de' 60 illustri Italiani. 

Descrizione della battaglia di san Quintino e di Guastalla. 

Trovasi nelle Opere postume pubblicate in Torino nel 1839. 

Operette varie, in cui si contiene anche la vita del cavalier 



Giuseppe Angelo Saluzzo (pubblicata nel 1 81 3, Pane). Torino 1 853. 

Libro postumo. Si vuole anche che il Grassi avesse avuto in pronto una 
storia della lega lombarda. Y. Parte VII. 

Graziani Girolamo * Il conquisto di Granata: poema. Modena 1650, 
in-4**, presso Soliani; Napoli 1651, in-12, per Roberto Millo; Ve- 
nezia 1789, 2 voi. in-12; 1805, 2 voi. in-12; Colle 1816, 2 
voi. in-12. 
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Graziata I Anton Maria da Borgo sm Sepolcro - Storia della guerra di 
Cipro. Roma 4624, in-^. 

Tìraboschi , libro 3 , voi. tii , pag. 9. 

Oraziani Giuseppe - De laudibus militaribus Dominici Gapranicensis 
oratio. Romae 1630, in-12, Mascardi. 

Molto rara. 

Greco Luigi Maru - Storica narrazione intorno dell'assedio de' Fran- 
cesi contro Amantea. Cosenza 1839. V. Parte II. 

Gregorio (de) Pietro da Messina - De vita et miìitia, de dote, de pa- 
ragio, de judiciis caussarum feudaliam, cam additionibus D. Garsiae 
Mastrilli H. eiusdem authoris proneptis. Panormi 1596, in-i"", apud 
Joannem Antonium de Franciscis. 

Grifo Leonardo d(i Milano - Conflictqs Aquitani, quo Rraccias Peru- 
sinus profligatus est: libellus. 

Tomo ziT, Rerum Uali^arum scriptores, pag. 466. 

Grillo Lligi - L'armistizio Salasco, con documenti relativi; Ancona 
18i9,in-8^ 

Era aUora cappellano della squadra sarda. 

Grimaldi - Albam della guerra dell' indipend^za d'Italia. Parigi 1 851 . 

Questo giovine uffiziale di cavalleria, dopo combattale egregiamente le 
due guerre, è uscito spontaneamente dal servizio, ed ha jpnSbUcato in Pa- 
rigi 15 tavole litografate , disegnate da lui con arte e spinto. 

Grimaldo (marchese)^ Lettera scritta al padre Salvatore Ascanio sopra 
la conquista dell' isola di Zerdena. 

Codice della Marmcelliaua (A. 137). 

Grossi Giovanni (gesuita) - La vita militare: pensieri di due uomini 
di stalo. Torino 1841, in-i"", tipografia Fontana. 

Parole senza pensieri. V. AggiI'NTE. 

Grossi Tobimaso da Milano - I Lombardi alla prima crociata : poema 
in quindici canti. Milano 1826, in-8^ 

In questo punto ch'io scrivo, l'Italia ha perduto quest'altro suo luminare. 

Grosso Giuseppe - Discorso sopra la battaglia legionaria dello stato 
ecclesiastico. 

Codice de' tempi di Pio V e Marcantonio Colonna, in casa del marchese 
Gino Capponi, ziv, car. 1*78-82. 

Groto - Orazione per la vittoria contro i Turchi Tanno 1 571 . 

Raccolta di sue orazioni , pag. ^7. 

GiJALDi Gio. Battista - Commentari delle cose di Ferrara € de' prin- 
cipi d'Ester tradazione di Ludovico Domenigbi da Vicenza. Venetia 
1597. 
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Gualdo Paioiuto Galeazzo da Vicenza - Historìa delie guerre di Fer- 
dinando Il e Ferdinando IH imperatori, e del re Filippo IV di Spagna, 
contro Costavo Adolfo re di Svelia e Luigi XIII re di Francia, sac- 
cesse dallanno 1630 air anno 1640. Venelia 1640, in- 4"", presso 
i Bertani. 

Questo liobil viceotino. Ggliaolo di Nicolò^ colonneUo e maestro di campo 
deUa serenissima repobblica , nel dar fbori eotesta saa opera , divisa in zfi 
libri , non avea forse in pensiero di continuarla. Hf a V anno dopo , per gli 
stessi tipi , un altro volume pubblicava , dandogli titolo di parte geeonàa , e 
dividendolo in i libri. Poi neU*anno 1648 metteva a stampa la porfe terza ^ 
in z libri eziandio, nella quale H contengono tutte le cose nniKfenahunte oc- 
earte daWanno 1640 Hno al fanno 1646. E finalmente vedeva la luce la jENirle 
Quarta nel 1650, dove in ix libri sono svolti gli avvenimenti inaino ai- 
Panno 1658. y. PAaTB 1. 

Vite di personaggi militari. Vienna 1674. 

• Il guerrier pradente e politico. Venetia 1641, in-12; 1680. 

Historia della vita di Alberto Valstain duca di Fritland. Lione 

1643,in-4%Candy. 

La dà appunto come saggio di altre vite. Sono pàgine 65. 

Teatro del Belgio, con le piante delle cittk e fortezze princqpali. 



Francoforte 1673. V. Parte I, Arte della guerra. 

Con la data di Colonia, della Place pubblicò la vita de' sei principi di 
Savoia da Emmanuele Filiberto sino a Carlo lEmmanuele II. 

GuARNiERi - Discorso intorno alle cose della guerra. Stampato ìnell'Ac- 

cademia veneziana 1 558. 
GuAzzEsi LoHEXito. da Arezzo - Dissertazione intomo al passaggio d*ÀD- 

nibale per le paludi pontine (senza data). 
Dissertazione intomo alla via Cassia, per quel tratto che guidava 

da Chiusi a Firenze. 

È inserita nel vokime ii deUe Memorie di varia erudixione della eocietà 
Colombaria fiorentina. In Livorno 175*i. Tutte le opere furono pubblicate a 
Pisa nel 1766. 

Osservazioni storiche inlomo ad alcuni fatti d'Annibale. Arezzo 



1 752, in-S"", nella stamperìa di Michele Bellotti^ 

La dedica a Scipione Maffei è del 1** febbraio 175Ì. 

Lettera critica al dottore Antonio Cocchi medico e antiquario , 



intorno ad alcuni fatti della guerra gallica cisalpina, seguiti Tanno 
di Roma 529. In Arezzo 1752, in-S"", per Michele Bellotti. 

È in data del 1*^ agosto. 

Guazzo Stefano da Casale - Dialoghi piacevoli. Venetia 1 660. 

Il sesto dialogo volge sul parallelo fra le armi e le lettere, ma è breve 
anzi che no , e trattato con poca profondità. Credo che fu opera postuma ; 
poiché nel 1590 eransi pubbucate le sue Lettere, 

GuiGARDO Tommaso da Rodi - Orazione recitata a papa Clemente VI 
per la dedizione di Rodi. Roma 1524. 

È opera citata dal Fontana. 



GtiicciiRDiM Luigi da Firenze - Commentarii delle cose più memorabili 
seguite in Europa, specialmente in questi paesi bassi, dalla pace di 
Cambra! del mdxxix insino a tulio l'anno holx: libri tre. Venetia 
■(565, in-i°, appressa Nicolò Bevilacqua, 

La ilala della lollera di dedica fattane at gran duca di Firsnze è di An- 
versa 1° di gennaio 1565. 

Il sacco di Roma: libri due. Parigi 1664; Colonia 1756, 1758. 

Nella libreria del marchese Gìdo Capponi se ne conserva 11 codice; e credo 
l'ediiione dì Parigi essere errore biblìngraGco, come anche l'edizione del 1756. 

Cuccia HOiNi Francesco da Firenze - Istoria d'Italia dall'anno 1494 
al 1534. Firenze 1561, in-rol., pel Torrenlino. 

Edizione citata. — Il di sesto di maggio 1493 nasceva l'ìllastre florenlino 
Francesco Guicciardini alle acìenze, a' maneggi peritici, a' governi civili e 
militari , e a tulli gli olfLeii pubblici ; tulio che uomo di stalo e di lettere , 
parla di guerre non diversaniente da Turidide , avendo ei pure diretto fa- 
zioni militari. Ambasciatore a Ferdinando in IspHgna, governatore delle città 
di Modena, Reggio, Parma, Piacenza e Bologna, consigliere del primo gran- 
duca Alessandro de' Medici; ei dopo tanta viti irav agliata, non sempre cit- 
tadina e leale, ritirossi nell'amenissiino soggiorno di Montici, dove, miglio- 
rata la sua storia da lunga pezza incominciala, terminò di vivere nell'anno 
iato. Il suo amico conterraneo Giamballisla Adriano aggiunse il iii e mi 
libro. 

■ Il sacco di Roma descrilto in due libri: edizione secoDda, in cui 

trovasi aggiunta la capitolazione tra il ponletice Clcniente VII e gli 
agenti delPimperalore Carlo Y. In Colonia 1758, ìd-8''. 

Questa data di Colonia è falsa , ed è falso altresì che Pranceseo GoÌc- 
ciaraini ne sia l'autore. L'errore venne, dacché la prima edizione, ch'io ho 
veduto nella Magliabechìana e nella Riccardiana, porta il titolo: Il taeio di 
Ruma del Guxeciarditti (senza nome), Parigi IG&i, appresso Tbomaso Jolly, 
nel palazzo reale. Pur nondimeno il Gamba, il quale su Ih dissertazione del 
Lessi negli Atti della Colombaria, dice essere autore Lodovico Guicciardini, 

Erta la medesima edizione de) I6ti4 di Parigi, ma da' tipi di Ludovico Bil- 
De et Simorf Pigel. Certissima cosa è, come dalle parole della dedica si 
può trarre j non esser punto Trancosco raulore di colesla opera, ed essersi 
ingannato il Lami, che pare se ne facesse l'editore, con la lalsa data di Co- 
Ionia. V. AnoMHi , BeuNAPiNTE. 
GiiicciAHDiNi Piero (ernie) - Del modo di caricare le mine secondo 
Jessop, e di alcuni sperimenli relalivi. 

Fu una memoria Ietta nell'Accademia de' Georg o fili nell'adunanza del 6 
marzo IS31 e pubblicala noi volume viti degli Atti, Veramente ei discorre 
delle mine per it benelicio che apportano all'agricoltura. Pure v" è a far te- 
soro di buoni vocairali e di bei modi. V. Paste ili. 

GviLLEo Guglielmo alemanno - Discorso sopra i fatti d'Annibale, nel 

quale dimostrandosi essere stato lui nel valore delle arme superiore 

a tolti gli altri capitani, si descrive generalmente l'ufficio di perfetto 

capilano: Iradollo dal Dolce. Venezia 1551, in-12, per il Giolito. 

Il Dolce lo dedica a Ciò. Giacomo Leonardi conte di Monte l'Abate. 

nistoria degli avvenimenti dell'armi imperiali contro a' ribelli 
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ed Ottomanni confederati, con i trattati seguili fra le potenze di Ce- 
sare, Polonia, Venelia e Moscovia, negotlati et alleanza del conte 
Telkei con la Porta ottomana, accampamenti, guerre, assedi di 
piazze e conquiste di città, battaglie e vittorie, variamente successe 
nelle quattro campagne degli anni 1683, 1684, 1685, 1686. In 
Venetla 1687 , in-4**, presso Stefano Curti. 
GuizzALOTti Stefano da Prato - Il miserando sacco di Prato, cantato 
in terza rima. 

Mediocre per i versi, ma importante per la storia. V. MoimsTi, Bìami. 

Gusta Francesco - Vita di Costantino il Grande. Fuligno 1 786 , voi. 

2in-4^ 
Henningsen Carlo Federigo - Memorie intorno a Znmalacarregui ed 

alle prime campagne di Navarra: traduzione dall'inglese. Milano 

1838, ih^12. 
Hoffstetter Gustavo - Giornale delle cose d'Italia nel 1849. Zurigo 

1850. 

L' autore ebbe grado di maggiore in Roma , e fa capo dello stato gene- 
rale del Garibaldi. 

Jacopetti (maggiore) - Biografia di Achille Fontanelli, di Francesco 
Teodoro Arese e di Pietro Teuliè. Milano 1846, presso Borfoni e 
Scolti (con ritratti). 

Ilari Francesco da Macerata - Biografia di Pietro Paolo Floriani. 
Forlì 1833,in-8^V. Parte II. 

É il iix quaderno dell'opera intitolata Biografie e ritratti di ifomiftt t//«c- 
stri di tutto lo Stato Ponti/tcio^ le qnali si paobbcavano daU'edhore Antokio 
Hercolani. 

JocELTN (ìordj - Seconda guerra della China, o sia sei mesi della spe- 
dizione inglese: traduzione di Luigi Masieri. Milano 1841, in-12. 

JoMiNi - Vita politica e militare di Napoleone, raccontata da lui me- 
desimo al tribunale di Cesare, Alessandro, e Federico. Livorno 1829, 
voi IV, in-8**, tipografia Vignozzi. 

Irzio Aulo - Supplimento delle battaglie di Gallia, scritte da Julio 
Cesare, tradotto in volgare da P. Candido. In-fol. 

Codice della Parmense. 

Kauseler (di) F. - La vita del principe Eugenio di Savoia, militar- 
mente considerata, corredata di riflessioni del generale Bismark, in 
volgare tradotta. Monaco 1840 in-8^ 

Il Kauseler era tenente coIonneUo di stalo maggiore in Wittemberg. 

Laraume Eugenio - La campagna del 1812 in Russia: traduzione di 
Gaspare Aureggio. Napoli 1838, voi. ii, in-8'', tipografia di Carlo 
Cataneo. 

É opera scritta con passione faziosa contro il valore francese. 



Laccow Pro - Memorie do' gucrrifiri die hanno servilo sotto il prin- 
cipe Eugenio di Savoia sino al 1707. Milano 172-x 

Lafarina GicsepPE da diessino - Della guerra attuale e degli ullimi 
casi del Veneto. Roma, tipografia della Pallade romana, in-8°. 

Sono 16 pagine scritte nel iMÈ. Nel 1850 pubblicò in Parigi ta Storia della 
rivoltutone sìciliiina , che fiuora è la miglior opera che abbiamo sull' argo- 
menlo , salvo iiuelle piccole slorìuzee personali , che noo possono scompa- 
gnarsi dagli uomini , se non difficilmente. 

Lafavette - Memorie, carteggio e manoscritti del generale Lafayette. 

Milano t840, voi. iii, ia-M. 
Lagrtto Gio. Michele da Otranto - Istoria della guerra di Otranto 

del 1 480 fatta da' Turchi. 

ì a brani nel Saggio della presa d'Otranto del 

La Masa Giuseppe da Palermo - Documenti della rivoluzione siciliana 
del 1847-1849 in rapporto all'Italia. Torino 1830, voi. 3 in-16. 
Ferrerò. 

L.AMPKEDi G. M. - Del commercio delle potenze neutrali in tempo di 
guerra, tradotto in francese. Parigi 1802. V. Pabte IV. 

Lampugnam Giovanni - Elogio funebre del luogotenente generale Ales- 
sandro Rege conte di Gidlenga, nella solenne trigesima celebrata il 
giorno 3G di gennaio 1843 dalla civica amministrazione di Ver- 
celli: in-4°. 

Lakakio Francesco da Napoli - Le guerre di Fiandra, brevemente 
narrale. Aiivei'sa 1615, ìn-4°, Geronimo Verdussen; Venezia 1616, 
in-4'', appresso Tommaso fiaglioni. Palermo 1624. 

^ota i Mli del 1554 al 1609; ma dice nella dedica all'arciduca Alberto, 
noQ aver avuto la forlunn di andare in Fiandra , ma esser rimasto nell'ozio 
delle gDarnigioDÌ. Era il Lanario duca di Carpignano , della casa d'Aragona. 
V. Partb I e li. 

IjNDi Gìvuo da Movlalcino - L'historia dell'assedio di Siena, 10-4", 
senza alcuna nota topografica. Sietia 1 533, rarissima. 

Cutesla notizia, che il Moreni prese dal pece! , noi leniamo per mal si- 
cura, insino a che non avremo veduto il libro, che non sta uè manco nella 

laNDiNO CfiisTOEARO (fa Pralweccbìo - Hislorie delle memorabili et 
magnanime imprese fatte dallo invittissimo Francesco Sforza duca 
di Milano nella Italia. In Venezia 1544, in-8°, al segno del Pozzo. 
V. Simonetta. 

Oralione di quando fu dato el bastone della fiorentina militia 

allo illustrissimo conte Nicola Orsino. In Firenze 1484, per ser 
Francesco Bonaccborsi. 

Fa riprodotta dal Sansovino nella istori» della ramiglia Oraìni. Il Cinelli 
nella sua Diblioleca volante dice che il Landino scrisse tin poema io latino 
SII la batta&lia ili Mnniaperti. 
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Lauqier (db) Cesare da Porto ferraio - Lettera agli autori delle Effe- 
meridi militari di Francia. Italia 1819. V. Parte L 

Fasti e vicende degl'Italiani dal 1801 al 181 $, o meinorie d'un 

uffiziale per servire alla storia italiana. Italia 1 829, tomi 1 3, in-1 6. 

L'opera non porta il nome deU'aatore, il quale voUe tenersi celato: pe- 
rocché non lece che raccogliere importantissime- memorie di storia militiire 
italiana. L'ultimo volume porta la oata del 1838. — Nato addi 5 di ottobre 
deU'anno 1789, sarebbe stato buon soldato, se stato fosse miglior cittadino. 

Waterloo : al generale Boqrmont canto di Bartelemt e Hery , 



tradotto e comeiìtato. Lugano 1829, presso Ruggia e compagni. 
Delle cause italiane neirevasione dell'imperatore Napoleone dak- 



TElba. Brusselle 1829, presso Cartier. 

Gr Italiani in Russia per servire alla storia della Russia, della 



Polonia e deiritaiia nel 1812. Italia 1826, voK iv, in-8^ 

La milizia toscana nella guèrra dell' indipendenza itaUana del 



1848, narrazione isterica. Capolago 1850, in'12. 

Fa parte de' DoeumenU della guerra santa, £ì cerea ribattere il Bava ; 
ma non so con quanta ragione. 

Laurent de l'àrd^he P. M. - Storia di Napoleone. Torino 1839, 
in-8**, per Fontana. 

Questa storia, Ulustrata di 500 intagli di Orazio Vemet, fu tradotta dal 
Lissoni. il quale l'auinentò, con carità di patria, delle imprese delle solda- 
tesche italiane. 

Lazari Alberto da Cesena - Motivi e cause di tutte le guerre princi- 
pali , mutatione de' regni , repubbliche , dominii e signorie successe 
in Europa, Asia et Africa dallanno 1 494 sino al tempo presente, 
descritte e divise in sei parti. In Venetia 1669, in-4'', voi. ni, ap- 
presso Gio. Batista Catoni. 

I due primi volumi, anzi parti^ hanno la stessa data e lo stesso stampa- 
tore ; la terza è dei 1673 per il BngoncL Ei s' intitola accademico carmelita. 

Lazzeri - La morale del soldato. Siena 1851. 
Lengurolia Gio. Agostino - Guerre fra i Genovesi ed Alfonso d'Ara- 
gona. Genova 1643, in- 4'', Galenzani. 

£1 pubblicò in Valenza nel 1857 i Kitratti et heroi Moncadi nella SicìHa. 

Leonardi Gian Giacomo da Pesaro (conte di Monte r Abate) - Il Cava- 
liere. 

Codice Vaticano (Urbinate al n.® 1916). In forma di dialogo è una istru- 
zione per i principi circa l'arte militare, e specialmente quella doiringegnere, 
combinata col sonUmento di onore cavalleresco , che egli , uomo onoratissi- 
ino , volle che fosse in ogni cosa servato. V. Paste I , HI e IV. 

Leone Imperadore - Frammenti de* nomi militari volgarizzati da Lelio 
(!arani. Firenze 1562. 

Forma collezione con altri autori greci tradotti V. Paste l. 
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Trattalo brìeve dello schierare in ordinaoza {{li eserciti et dello 

apparecchiamento della guerra, nuovamente dalla greca nella nostra 
lingua ridotto da Filippo Pigifetti da Yicensa, con le annotazioni 
del medesimo ne'luoghl, che n hanno mestieri. Venetia 1 &86, 1 602. 
?(ella dedica fattane in data di Roma a' Iralelti Giacopo, Luigi e Marco 
Antonio Corneri, ei parla dei suo parente Valerio Chieregalto. V. Pabtb I. 

Leoni Giambìtista da Venezia - Vita di Francesco da Montefcrrato 
duca di Urbino. Venetia -1605, ìn-i", presso Ciotti, coi ritratto. 

Leoni Michele - Ragguagli della prima campagna del duca di Wel- 
lington in Portogallo e in Spagna, scrìtta da uu uOiziale del suo 
eserciti) e tradotta dall'inglese. Firenze 1S21, in-S", ))er Guglielmo 
Piatti. 

Itagguaglio delle operazioni degli eserciti confederali agli ordini 

del principe di Schwarzenberg e del maresciallo Blucher, in sul fi- 
nire del 1813 e 18U. Torino 1824. 

Leoni Limi da Firenze - Ossej-vazione sopra la milizia toscana. Fi- 
renze 1847, stamperia sulte logge del grano. 

L'autore mira alla riduzione della soldatesca, si per «eravare l'erario e 
e ì conlribueoti, si per togliere il miaor numero di bracria all' ai^rlrollura 
e alle arti, e ti pel miglioramento dei costumi, mercè la diminuzione dei 
celibatai'ii. 

Leopardi Leopardo da Roma - L'aDtibacinata , ovvero apologia per la 
mossa delle armi del papa Urbano Vili centra Parma. Macerata, 
senza data. 

Il Mandosio pare ignorasse cotesla stampa. 

Leti Gregorio - La fama gelosa della fortuna: panegirico sopra la 
nascita, vita, azioni, governo, processi, vìltorie, glorie e fortuna 
di Luigi il Grande. Ges 1680, ìn-4''. 

Levo Gio. Antonio - Discorso intorno alcune proposte fattele da per- 
sone illustri nelle contrarie opinioni di Cesare e di Pompeo pella 
giornata di Farsaglia. Turino 1571, in-4''. 
Sono IO pagine rarissime. 

Discorso del modo ed ordinare ed armare la milizia del duca 

di Savoia. Turino 1566, in-4*'; Vercelli 1567. 

Alcuni bibliogralì portano erroneamente l' edizione del IS56, per errore 

di stampa al frotilispizio , corretto a mano. Ma ogni dubbio sparisco leggendo 

la data del decreto regio e della censura. 
Liberatore Raffaele da Chteli- Elogio funebre del tenente generale 

Nunziante. Napoli 1836. 

Il Liberatore è stato uno do' più purgali scrittori del tempo, e Tu il com- 
pilatore del Uiziouario universale ilAliaoo del Tramaler. 

LiPPi Lorenzo da Firenze- 11 Malmantile riacquistalo: poema. Firenze 
1676, Ìd-12, appresso Gio. Tommaso Rossi. 
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È questa la prima edizione rarbsima, fatta veramente in Firenze. La fe- 
conda edizione del 1688 nella stamperia di S. A. R. alla Condotta , porta il 
nome di Perlone Zipoli (anagramma). Evvene ana terza, anche di Firenze 1731, 
voi. II, in-4®, di Michele Piestenus e Francesco Moiicke; un'altra di Venezia 
1789. in quella di Prato 1815 leggesi la sua vita scrìtta dal Baldinucci. Ei 
fu poeta e pittore , cui piacque seguire una maniera tutta sua propria , to- 
fflicndo per massima di poetare come parlava , siccome nota il Lanzi , e di 
dipingere come vedeva. Nacque nel 1606: apparve la sua opera sotto U nome 
di PerloM Zipoli. 

LissoNi Antonio (antico vffiziale di cavalleria) - Difesa delFonore del- 
L'armi italiane , oltraggiato dal signor Balzac nelle sue scene della 
vita parigina^ e confatazione di molti errori dèlia storia militare 
delle guerre di Spagna fotta agV Italiani. In Milane 1837, in-8^ 
Rusconi. 

È questa la seconda edizione. 

-^ Fatti Storico-militari dell'età nostra. Milano 4837, in^lS, Felice 

Rusconi; 

Storia di tutta TAUemagna, da' tempi più remoti fino all'anno 



1838, ove si trovano descritte le guerre napoleoniche dal 1793 al 
181 5: prima traduzione dal tedesco, accresciuta di molte importanti 
notizie toccanti le cose italiane in generale , e specialmente le mili- 
tari dell'età nostra. Lodi 1842, tipografia WilmanL 

Gli altri due volumi furono stampati a Milano 1851. 

Compendio della storia militare italiana, dal 1792 al 1815. 



Torino 1844, in-8^, Fontana. V. Parte I. 

Ei pubblica eziandio le Lettere sugi* Italiani in Catalogna. 

LiTTA Pompeo da Milano - Intorno a Vittorio Amedeo II duca di Savoia 
e alle sue gesta più memorabili : discorso Ietto nell'adunanza dell'I. 
R. Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti. Milano 1845. 

Lloyd - Memoria politica militare sopra X invasione e la difesa delle 
Isole britanniche, e riflessioni su T invasione dei Francesi, tradotta 
dalla sesta edizione da Lorenzo Manlm. Milano 1 804, presso Pirotta 
e Maspero. 

LocATELLi Alessandro da Yenezia - Racconto storico della veneta 
guerra in Levante, diretta dal serenissimo principe Francesco Mo- 
rosini capitan generale la terza volta per la serenissima repubblica 
di Venezia, contro Timpero ottomano, acquisti, maneggi, rivolutioni 
de' Turchi, stratagemmi militari, dall anno 1 G8i sino allanno 1 690, 
opera postuma. Colonia 1691, in-fol., a spese di Girolamo Albrizzi. 

La moslic Angela Locatelli ne fu editrice , per disposizione del testamento. 
Il Locatelli era cancelliere del Morosini, e tu presento alla maggior parte 
delle imprese che racconta. -* La data è falsa; l'opera fu stampata a Venezia, 
ed è ricca di molte carte. 

LoLLio Alberto - Orazione a papa Paolo III neirapparecchio di Carlo V 
ìm|)eratore per la guerra di Germania. 

Raccolta di prose fiorentine, tom. ii, pas 1. 



Lombroso Giacomo da Mantova - Galleria militare: vila de' marescialli, 
p generali ed ammiragli tedeschi, TraDccsi, italiani, inglesi, polacchi, 
\ russi, prussiani e spagiiuoli che hanno comandalo in capo gli eser- 
p citi e le Botte dal 1 79i a! \ 81 5. Milano 1 841 , Ìn-8°, con 21 ritratti. 

Vile de' primarii generali ed uflìziali italiani che sì distinsero 

nelle guerre napoleoniclie dal 1794 al 1815. Milano 1843, con 
81 ritratti. 

Vita del principe Eugenio di Savoia e dei primarii generali e 

marescialli di tutte le nazioni europee, che ebbero parte nella guerra 
accaduta ai tempi di Luigi XIV re dì Francia, dal 1650 al 1779, 
opera che si connette colle alti-e gallerie militari che trattano delle 
guerre napoleoniche. Torino 1846, in-S", tipografia Zecchi e Bona. 

Egli pabblìcò anctie a parie la fila pnVala di IVapolecine. 
LoKONAco Francesco da Basilicala - Vite de' Tamosi capitani d'Italia, 
coir aggiunta dell'elogio di Raimondo Montecuccoli, scritto da Ago- 
stino Paradisi. Lugano 1831, 3 voi. in-12, tipografìa Ruggia e C. 

Questo aoloro napolitano scrisse anctic e pubblicò nel 1S35 l'opera ^na/in 
della tentibilità , ed è conosciulissimo pel sdo Ravporlo a Carnut ialomo 
alle nefandjaie de' Borboni di Kapoli , e perché la professore di storia e 
geografia Della scuola militare di Pavia. 

LoHGO Francesco - Successo della guerra fatta con Selim sultano im- 
peralor de' Turchi, e giustificazione della pace con lui conchiusa. 

Archivio storico di Firenze, luglio 1847. 
LoRENZifii Francesco ~ Considerazioni sopra gli avvenimenti del 1848 
in Lombardia. Torino 1849 in-S". 

I militi lombardi in Piemonte dopo il 6 agosto 1848, ossia 

seguito alle Considerazioni. Torino 1850, in-8^ 

■ Giustificazione. Torino 1830. 

Sono pagine 88. 
LosTiA Agostino - L'.Assielta. Torino 1 8S5. 

Sono pochi sciolti sulla ballaglia del n-V7, che furon tradotti in francese 
dal generale ile Loche , Cianibcri I8ì8. 

Lottino Gio. Francesco da Voìlerra - Discorso sopra le difiìcoltà che 
si hanno nella lega quest'anno 1571. 

Codice del marchese Gino Capponi. 

Lucano Marco Anneo - La Farsaglia, ovvero della guerra civile. Ira- 
dotta e trasportata In oliava rima da Gabriello Maria Meloncelli. 
Roma 1507, in-4°. 

V« n'ha un'edizione di Ravenna 1587. 

La guerra civile, ovvero Farsaglia, tradotta da Paolo Udbiam 
da Venezia. Venelìa 1668. 



298 

— — La Farsaglia, IradoUa da Albkrto Campani. Venetia 1640, 
in- 1 2 , presso Sanina. 

La Farsaglia, tradotta io versi da Cristoforo Boccella. Pisa 



1804, 2 voi. in-4^ 

È una bella edizione. 

— Traduzione di Paolo Albanf. Pisa 1804, 2. volumi, in-4^ 
La Farsaglia, volgarizzata da Francesco Cassi. Pesaro 1826 



a 1836. 

LiPis Antonio - 11 conte Francesco Martincngo nelle guerre della Pro- 
venza, et altre attioni militari. Bergamo 1668. 

Libro rar(f, nella biblioteca Saluzziana, oggi del duca di Genova, e in 
quella regia. 

M. S. - L'armi da ferir da presso : poemetto in ottava rima. Milano 
1 803, in-8'', dalla nuova stamperìa in Santa Margherita al n. 1 1 30. 

Le prime 88 pagine sono consagraie a un discorso preliminare intorno 
aUc armi in generale. 

Machiavelli Nicolò da Firenze - Vita di Castruccio Castracani. Fi- 
renze 1 532. V. Parte L 

Discorso politico inedito tenuto avanti alla balia di Firenze per 

animarla a provvedere alla difesa della repubblica. 

Antologia <li Firenze, tomo vii, pag. 3. — Intorno all'anno 1469 nasceva 
l'illustre italiano. Il quale, di 29 anni, era preferito, fra quattro concorrenti, 
al posto di cancelliere della seconda cancelleria de' signori, e Tanno dopo 
segretario nell'ufllzio de' Dieci di liberià e pace. Nel quàl (ziro di anni et sos- 




e due altre in risa, in occasiono del concilio, e por erigervi la cittadella. 
Gridò contro alle milizie mercenarie, e la sua voce ottenne la ferma delle na- 




tere italiane, e dava il primo esempio di eloquenza storica, seguito poi dal 
(juicciardini, dal Nardi, dal Scuni, dal Nerli, dal Varchi. Imperocché la storia 
non era insino a quel punto che una ci-onaca, e non avca quel carattere che 
gli antichi le seppero dare, siccome puhhlico ministero, e che il nostro Ma- 
chiavelli giunse maravii^liosamente a restituirle, aggiuntavi una forza ed una 
nettezza che parevan cose perdute dopo Dante. Oltreché ha egli il primo in- 
segnato a ragionare su le istorie , come hene ne mostrano i suoi discorsi sii 




oggi vedesì pervenuta. 

Maffei Alessandro da Verona (generale) - Memorie nelle quali, Ciìiatla 
descrizione di molte famose azioni militari de' prossimi tempi, viene 
a comprondersi. In Verona 1736, in-S"", dalla stamperia di Jacopo 
Vallarsi; Venezia 1737. 

Ahhracciano il tempo dal 1G83 sino al 1718, nel quale esercitò il Malici 
la milizia. — Nato a Verona 3 ottobre 1669, mori a Monaco nel gennaio ìTM). 



Mapfei Scipione da Verona - Memoria sul Gaprara di Bologna e sul 
Piccolomini da Siena, inedito. Firenze. 

Magalotti Lorenzo - Discorso sopra il combattimento de' galli bri- 
tannici. 

È un codice malruceUiano (A. 946. 10). Ma il catalogo è in errore, cre- 
dendola scrittura del Magalotti. È una lettera diretta al Magalotti, in risposta 
ad alcune sue osservazioni. 

Maggi Girolamo da Anghiari - (linqne primi canti della guerra di 
Fiandra; poema. Venetia 1551, in-8^ 

Il Maggi è fra- più stimati scrittori di fortificazione. V. Parte li. 

Magno Olao (arcivescovo di Vpsala) - Ilistorìa de li modi e costumi 
e de la natura et uso di guerreggiare de le genti e popoli settentrio- 
nali. Yenetia 1565, in-fol., per Giunti. 

Eyvene anche un'edizione di Firenze lC15. — Comechè anonima la tradu- 
zione, si conosce essere di Remigio Fiorentino, né fecesi aspettare che di 
qualche anno dalla pubblicazione dell'opera. 

MuoLO Simone - Istoria della guerra di Olanda. Parigi 1 682. 
Malacarne Vincenzo da Saluzzo - De' capitani illustri che fiorirono in 
Saluzzo a' tempi di Ludovico li: discorso accademico. Torino 1801. 

Claro Giuseppe Malacarne pubblicò in Brescia, nel 1811, il catalogo delle 
opere di Vincenzo. 

Malaspina Germanico (vescovo di San Severo) - Oralione di dover 

unirsi in lega con gì' altri prencipì christiani conlra il gran Turco. 

Stampata in Cracovia e ristampata in Verona per Francesco delle 

Donne, 1596, in- 4°. 
Malaspina Filippo - Occupazione de' Francesi del regno di Napoli 

deiranno 1799, invasione del regno nel 1807. Parigi 1846, in-8". 
Malavolti Orlando - Disloria de' fatti e guerre de' Senesi, cosi esterne 

come civili, seguite dalforigine della loro città fino all'anno ìlVòli. 

Venetia 1 599 , in-4^ 
Malchiodi Michele da Piacenza - Delle gloriose imprese di Ranuccio 

Farnese duca di Parma. Piacenza 1 623. 

Nella sua prefazione ei dice essere canonico regolare latcranense, predi- 
catore e priore della Gadio. 

Malipiero Domenico da Venezia - Annali veneti dall'anno 1 457 al 
1 500 , ordinati ed abbreviati dal senatore Francesco Longo , con 
prefazione ed annotazioni di varie croniche, diari ed altri opuscoli 
così italiani come latini, appartenenti alla storia del regno di Napoli. 

E daUa lettera dedicatoria ricavasi averle quegli scritte neiranno 1596, 
rimanendo opera inedita fra* manoscritti di Montecasino. Il yol. vii -deir Ar- 
chivio storico italiano contiene cotesti Annali , e dovrebbonsi collazionare. 

Malvezzi Virgilio da Firenze - Discorsi sopra Cornelio Tacito. Vene- 
tia 1605, 1635, 1637. 
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— Introduzione ai racconto de' principali successi accaduti sotto il 
comando del potentissimo re Filippo IV. Roma 4651. 

Successi principali della monarchia di Spagna nell'anno 1 639. 



In Bologna 4651 , in-12, per Giacomo Monti. 

vi è di questa operetta un'edizione spagnuola, siccome ricavasi da un av- 
viso deU'editore, e fu dettata in ispagnuolo, essendo aUora l'autore del con- 
siglio di guerra di sua Maestà. È opera assai mediocre, scritta in lingua me- 
diocrissima. 

MakcioliWo Antonio - Opera nuova, dove sono tutti li documenti et 
vantaggi nel meslier de Tarmi. Vinegia 1531, in-8^ 

Sono 63 fogU. 

Mandino Benedetto da Melfi - Epistola a Gio. Batista Castaldo delKor- 

ribile combattimento e morte di Giovanni Lopez. Napoli 1 61 3. 
Manelmo Evangelista da Vicenza - Commentariolum de obsidionéBrixiae 

1 438 : illustravit d. Joannes Andreas Astezalus. Briiiae 1 728, in-i**. 
Manente Cipriano da Orvieto - Istoria dei fatti successi dal 970 al 

1563. Venetia 1561, 1567, 2 tomi in-4% Giolito. 
Manente Andrea da CoeagUo - Le heroicbe imprese della repubblica 

di Yenetia nel glorioso acquisto del greco impero. Brescia 1 660 , 

in-4'', Gio. Battista Cromi. 

Il Cicogna neUa sua bibliografia cita cotesta edizione del 1660 pel Grami, 
che è nella biblioteca regia di Torino. Il Manente era on minore osservante, 
che scrisse con stile puramente e gonfiamente del seicento. 

Manini Lorenzo da Cremona - Storia generale delle discese fatte f^nto 
in Inghilterra che in Francia da G. Cesare sino ai nostri giorni. Mi- 
lano 1803. 

Nel 1819 cotesto antere pubblicò le memorie storiche deUa città di Cre- 
mona. 

Mannarino Cataldo da Taranto - La gloria de' guerrieri. Napoli 1 596. 

È nn poema epico , in cai V autore canta le gesto de' Napolitani per la 
guerra fatta nella marina di Taranto contro gli Ottomani. 

Mannone Carlo - L'Ungheria vendicata, ovvero successo dell* armi 
contro i Turchi. Milano 1688. 

Mannuggi Michele - Il mìo governo in Civitavecchia e T intervento 
francese, con note e documenti ufficiali. Tonno 1850, in-8^ 

Manolesso Emilio Maria da Padova - Historia nova, nella quale si 
contengono tutti i successi della guerra turchesca, la congiura del 
duca di Nortfolch centra la regina d'Inghilterra, la guerra di Fian- 
dra, Flisinga, Zelanda et Olanda; T uccisione d'Ugonotti, e tutto 
quello che nel mondo è occorso da Tanno 1570 sino air bora pre- 
sente. Padova 1572, in-i"", Lorenzo Pasquali. 

Il Manolesso , dottor di leg^ e di teologia , nacque nel 1547 il di 8 di- 
cembre , nel qual giorno medesimo del 63 ebbe il grado accademico , e del 
7S compi cotest' opera , come leggesi nell* ultima pagina. 



ttAHUcci Aldo da Venest'a ~ Le azioni ili Caslruccìo Castracani degli 
Anlelmìnelli , signore dì Lucca, eoo la genealogia della famìglia: 
terza edizione , ricorretta, divìsa in capitoli, e corredata di nuovi 
documenti, di sommarii e d'indice, con la vila dell'autore ed una 
prefazione. Lucca 1843, Ìn-8°, per Luigi Gutdolli. 

Fu pubblicata ìd occasione del quiahi ronaresso sa la prima edizione 
fatta in Roma 1590, per Gigliotli, in-4", e sulraltra pisana del ISSO. 

Discorsi politici (ixv) sopra Livio, della guerra cartaginese. 

Roma 1601. 
Manzi Pietro - Istoria della couquista del Messico: ristretto. Roma 
MSn, in-8"; 1820, in-16. 

È la seconda eiUzione riveduta e correità dall'antere. 

Maqcbnzie - >arrazione della seconda conquista della China. Corfù 

1814. 
Hutuni FRA^CEaco - Narralione di Spagna, nella quale si tratta de' 

regni et Stati che S. M. cattolica in diversi luoghi pos.'iiede, con la 

militìa di mare et di terra, col Dumoro delle galere che iu diversi 

luoghi si ritrovano. 
Marana Paolo - La congiura di RaR'aello della Torre, con le mosse 

della Savoia contro la repubblica di Genova. Lione 1683, ìn~18. 
Marengo (conte di Casletìamonte ) - La morte di Dessaix : poemelto. 
È inserito nel vel. xv, pag. 447, deUe Memorie dell' Accademia di Torìnu. 

MABEBCAtcHi A^■?ilBALE - Pensieri militari di I>. Pietro Opexinghi, tras- 
portati da spagnuolo in italiano. Roma 1670, ìq-^" , Bernabò. 

Mariscotti Carlo da Monlalhmo - li tenente generale conte Ulisse 
d'Arco Ferrari: pochi detti. Firenze 1848, in-8°, tipogr. Tofani. 

È una difesa di coleste generale (escano, a fronte del generate l>e bau- 
gier , nel cemando do' militi italiani innanzi Mantova. 

In oGc^asione del terzo anniversario delle battaglie di Curlatone 

e Montanaia, combattute il 2Ì) maggio 1848. Firenze 1851. 
Fa parte del Narratori tlorieo italiano di Firenze, pag. 949. 
Mariani Marsilio - La fede trionfante : discorso fatto in Siena nell'ese- 
(]nìe per le anime de' soldati defunti nella liberazione di Vienna, 
assediata dai Turchi. 

Trovasi nelle Miscellaneo oralorie, tomo vi. 
Marinello Giuseppe da Molfelta - Presa e sacco della città di Molfetta, 
successa l'anno del Signore 1 529. 

È l'ultima scrittura del iv volume dell'opera: Haeeotla. 
Marini Giambitista da Napoli - Assedio ed espugnazione d'Anversa. 
È no codice aalografo cbe si conserva nella bibliuleca do' Cassinesi nella 
TrinìUi deUa Cava nel Napoletano. Sene due canti in oliava rima, e fr:ini- 
menti del tereo. 
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Mariti Giovanni - Storia della guerra accesa nella Soria sino alla 
morte di Ales bey dEgillo. Firenze 1772, in-8**, per rAllegrini. 

Marlès (de) - Storia della dominazione degli Arabi e de' Morì in 
Ispagna e Portogallo : traduzione di Cesare Cantò. Milano 1 836 , 
voi. Il, in-8^ 

Marocco Giuseppe - Elogio funebre di Pietro Teuliè generale divisio- 
nario. Milano 1807, in-i**. 

Marraffi Bartolomeo - Discorso sopra la presa di Cales e altre for- 
tezze circonvicine a detto luogo, tradotte in italiano insieme con i 
quattro Stati tenuti in Parigi innanzi a S. M. cristianissima, nel mese 
di gennaio 1554. In Lione 1554. 

Codice cartaceo della Riccardiana (SOO*?), dedicato al cav. Annibale Or- 
landini da Firenze 1589. E narra come la fanteria italiana era la più animosa 
a dar la carica neUe scaramucce e ne^li assalti e nel mestier delFarmi alla 
leggiera. De' Valloni e Tedeschi , proprio la ordinanza e il combattere in cam- 
palina. La spagnuola canta, e paziente e facile alla disciplina, è la più atta 
a far imboscate, difendere un passo, fare una ritirata, o sostenere un assedio. 

Marsigli Luci Febdinando da Bologna (fondatore colà delf hlitulo) - 
Slato militare delUropero ottomano, incremento e decremento del 
medesimo. Amsterdam ed Aja, in italiano ed in francese; 1*732, 
2 voi. in-fol. 

Già nel 173G avea pubblicato aU*Aja 1* opera sua Danulms. 

Martigno Martino dn Trento (gesuita) - De bello tartarico historia, 
in qua, quo pacto, Tartari hac nostra aetate Sinicum imperium in- 
vaserint, ac fere totum occupariot, narratur, eorumque mores bre- 
viter describuntur. Komae 1G55, in-16, tipis Ignatii de Lazeris. 

Martinengo Nestore - L'intiero ragguaglio del successo di Famagosta, 
dove minutamente s'intendono tutti gli abbattimenti ed assalti dal 
principio insino alla resa di essa città a patti non servati, et della 
crudelissima morte e martirio del clarissimo Bragadino. Senza data 
nò nome dello stampatore. 

È una specie di giornaletto di quattro sole [)agine, che io ho veduto neUa 
Marrucclliana. Egli parla di Girolaino Martinongo, che andò con lui e fu 
morto, di Lnis;ì e di Ercole conte Martinengo: accenna le contrammlno fatte 
dal Maggi; dice essere stato ferito da scaglie d'artiglieria. Oltre al Maggi, 
cita altro ingegnere Mario Crivellatore. — Il Cicogna porta T edizione di Ve- 
nezia 1571, in-4", anonima. 

Successo delle coso di Famagosta e fatti d'arme. Milano 1575. 



Marvlli Gennaro - Alla memoria di Giambattista Grosso gli amici ge- 
menti consacrano. Napoli 1849, in-i"*, tipografia militare. 

vi è in fronte il ritratto del defunto, morto miseramente in guerra ci- 
vile , ed un altro cenno biografico fattone dal cappellano del 0" cacciatori 
GirsRPPE Cristina. 

Mascagni Girolamo da Prato - Parole dette nella compagnia della 



Misericordia di Prato fra i solenni funerali ivi dedicali, la mattina 
del 9 giugno 1848, per gli eroi toscani spenti negli ultimi conflitti 
presso Mantova. Prato 1848, in-8", Giachelti. . 

Sono 7 pagine. Vi si parla di MontancHi come caduto neHa mischia; ma 
non fu che ferito, e menato prigione in Mantova. 

Masgietti Alessandro - Relazione isterica de' fatti di guerra accaduti 
nella provincia d'Aquila sotto il comando e la direzione del generale 
D. Gio. Salmone. Napoli 1799. 

Mascon Gian Jacopo - De' fatti de' Tedeschi sino al principio della 
monarchia de' Franchi: libri dieci. Venezia 1731, in-4", Albrizzi. 

Masieri L. ' Fasti ed aneddoti della vita militare e politica del mare- 
sciaUo conte di Lobau (Giorgio Mouton) aiutante di campo di Na- 
poleone, e comandante in capo della guardia nazionale di Parigi: 
versione dal francese. Milano 1839, in- 18, Pirolta e compagnia. 

Massari Dionisio f decano di Fermo J - Lettera sa la battaglia di Al- 
tonia tra gli eretici e i cattolici nel 16iG. 

È un codice della Riccardiana (3407), dov'è cotesta lettera scritta, non 
si sa a chi, in data di Borr. 21 giugno IGIG. Nel medésimo codice ovvi una 
relazione della mossa di Tommaso Agnello , che colà si domanda De Falco. 

Massimi Pacifico da Ascoli - Poesie inedite in lode di Braccio II Ba- 
glioni, capitano de' Fiorentini, e generale di a. Chiesa con una nar- 
razione delle sue gesta, dislesa da Gio. Batista Vermigliou. Peru- 
gia 1818, presso Francesco Baduel, in-4°. 

Massucco Celestino - Operazioni militari dell' assedio e blocco di 
Genova: traduzione dal francese. Genova 1800, in-12, stamperia 
delle Piane. 

Massuet - Storia della guerra presente, che contiene quanto è occorso 
di più importante in Italia, in Polonia e nella maggior parte delle 
corti d'Europa, arricchita de' principali disegni d'assedii e battaglie, 
divisa in dne parti, tradotta dalK originale francese nella nostra 
italiana favella, ed abbellita in questa nuova edizione di molte cose 
non ben spiegate dall'autore, con un copioso indice in fine, con 
esservi apposti 18 rami per maggior chiarezza deir opera. Lucca 
1736, in-fol., per Salvatore e Giandomenico Marescandoli. 

Io credo napolitano il traduttore, e fatta in Napoli Tedizione prima, pe- 
rocché vi 8on note troppo particolari. 

Mattei Pietro - Historia verace delle guerre seguite fra le due gran 
corone di Francia e di Spagna durante il regno de* cristianissimi re 
Francesco 1, Enrico II, Francesco II, Carlo IX, Enrico 111, et En- 
rico IV, insino alla pace di Vervins et alla morte di Filippo II re di 
Spagna, con la genealogia della real casa di Francia, dal re Fara- 
mondo sino al vivente re Luigi XI 11 il giusto, tras|>ortata dalla lin- 
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glia francese aelF ilaliana , et arrieciuta di sommarìi ad ogni narra- 
tì?a, di massime, di senfenze e fatti notabili, del sig. D. GiROuyio 
Canini ; accoppiatoci appresso gli Stati di Francia et la loro possama, 
et anche di quella degli stessi re , dal signor Màttio ZAM?nn da 
Recanati. In Yenetia 1623, in-i"*, presso il Barezzi. 
Mazzarosa Antonio da Lì»cca - Vita di Castmccio degli AntelmineUL 
Lacca 1841, in-8*. 

Il Mazzarosa fa tra' senatori nel Pariamento toicaiio del 1848 e 1849. 

Mazzitelli Osgae - Cenno necrologico sul colonnello Francesco SaTerìo 
Lombardo. Napoli 1845, in'8^ 

Mecatti Giuseppe Maua (aecadewko fiorentino) - Guerra di Genoca, 
ossia diario deDa guerra d' Italia tra i Gallispani-lignri e i Sardì- 
aostriaci. Napoli 1748, wì. 2 in- 8^, presso Giovanni di Simone. 

Storia del prìncipe Eugenia Londra 1737. 

Gaerra di Genova 1747-1749. Napoli 1749, toI. 2 in-S*. 

Melchiorre Ottaviano da Caiazso - La descrìttione deiranticbissima 

città di Caiazzo, nella quale si tratta delforigine e prìncipii di detta 
città e di tutti gli uomini illustri, cosi in lettere cooie in ami, ebe 
ella ha prodotti. Napoli 1619. 

U Minleri le ehianui Melcliiorì, e lo dice prete. 

Mellini Domenico di Guido - Vita del Eatroosissimo e cbiaris^mo capi- 
tano Filippo Scolari, gentiVhuomo fiorentino, chiamato Pippo Spano 
conte dì Temesvar ecc. scritta, riveduta et accresciuta dal suo primo 
autore. Firenze 1606, in-12, nella stamperìa del Sermartelli. 



È dedicata a Cosimo de' Medici in data del 1 309. ?(eUa quale 
pag. 79 leffgesi : • Nobile e carìosa aggiunta di Domenico di Goido Melbni aDa 

• vita def grandissimo et famosissimo capitano Filippo Scolari, scrìtta già da 

• loi, e stampata in Fiorenza l'anno 1509. • E qtnn si legse aver egli tratto 
quelle altre notizie in qoett'anno 1603 da un ms. di Rinaldo delU aUmzzL 

Hehxou Degio da Venezia - Discorso sopra la mossa delle armi spa- 
gnuole nel Monferrato. 

È un'opera riportata daU'Allacd oM'Apes Urbamae; ma rva, da me 
non veduta. 

Menighim A!«dr£a - Discorso. Treviso 1 597, in-4^ 

È un' esortazione a' potentati della crìstianitè per muovere ad universal 
crociata. Nella biblioteca del re in Tonno evvi rediziooe del lOoa 

Menis Guglielmo - Il congresso d'Italia all'aver della pace: carme la- 
tino, con la versione di Antohio Blccelli?». Milano 1838, in-8^ 

Henzini Benedetto da Firenze - Le battaglie d'Israele. Firenze 163i. 

Meuello Michele da Genova - Della guerra fatta da' Francesi , e de' 
tumulti suscitati poi da Sampiero della Bastelica nella Corsica: libri 
otto. Genova 1607, in-i"*, per Pavoni. 




BliiÉE Prospero - Gli Spagnuoli in Danimarca: traduzione dì Gu- 
cmTo Battaolu. Milano 1832, Ìn-32. 
Metelli Anto>haria da Brescia - Torino assedialo e soccorso l'anno 
1706. Parma 1711, in-12. V. Pabte II. 
Era un canonico lateraneosc. 

MiCHAi'D - Storia delie crociate : tradazione di Luicr Rossi. Milano 
183i, in-8°. 

Migliore (dlx) Filippo - Oratione persuadendo in publico consiglio la 
pace, et cbe si mandassero ambasciatori a Papa Clemente per trat- 
tarla. 

Sul principio piange la morte di molU valorosi capitani , fra' quali Ja- 
copo Biohi sanese. Cmlice della Riccardiana , del accolo tvi. 

Milano Francesco da Napoli (duca di S, Paolo) - Discorso su la spoglia 
mortale del principe Carlo di- Hassia Pliilìpstall (senza data). 

MiLLosowiTzC.f/fnenf«j- Saggio sulla maniera d'organizzare una scuota 
elementare per ogni divisione dell'armata italiana. Novara 1802. 

MiNABOJ Gio. Tommaso da Rovigo - Ilìstoria della guerra tra Turcfai et 
Persiani, divisa in libri nove, nella quale chiaramente si scuoprono 
la causa, i progressi e tulli gli accidenti e fallioni in quella avve- 
nute, con una descrilUone di tulle le cose pertinenli alla religione, 
alle forze, al governo et al paese de' Persiani, et una lettera all'il- 
lustre signor Mario Corrado, nella quale si dimostra qua! città fosse 
anticamente quella e' bora si chiama Tauris. Roma 1587, in-i", 
presso pomerio; Venezia 1558, in-i"; 1394, in-8°, appresso An- 
drea Muschio e Barezzi. 

Mini Giacomo - Simifonte conquistala e distrutta dai Fiorentini Del- 
l' anoo 1202: poema eroico in dodici canti, libro primo. Firenze 
1827, co' torchi della .stamperia granducale. 

Mimi Costantino da Firenze - Geografia e storia mililare dell'Italia: 
opera corredala di una gran carta geografica in 30 tavole, e di al- 
cune piante delle principali città e fortezze. Firenze 1850, in-8°, 
presso Luigi Ricci. V. Parte VII. 

Vita di Giovanni de' Medici delle Bande nere. Firenze 1852, in-8°. 

Questo prezioso itiovino toscano ba combattuto per l' indipendeDia d'Italia. 
e ne ba avuto lunga prigionia politica , quando la politica del govenM> del 
Granduca si dimostrò alla fine tedesca , come dì natura. 

MiMcis (de) Gaetano da Fermo - Monumenti di Fermo e de' suoi din- 
torni. 

Nel IV fascicolo di quella eletta di monumenti Termani , che De Hinicis 
a quando a quando pubblicava , è una illustraiione storica del niODuroento 
del capitano Saporoso Matteucci di Fermo, nato net 1515, morto nel 1578, 
legnalatosi ne' latti di Siena, e una narraziono delle geste di Brancadoro da 
Fermo , valoroso capitano del secolo ivi. 
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MiRELLi Luigi da Napoli - Per la morte del prode Mazzitelli. Napoli 
1850, in-8% Fibreno. 

MissAGLiÀ Marcantonio da Milano - Vita di Gio. Jacomo Medici mar- 
chese di Marignano , valorosissimo et invittissimo capitan generale , 
nella quale, oUra le vittorie per se stesso havute centra il duca di 
Milano e centra i Grigioni, sono comprese più notabili cose occorse, 
e molti avvertimenti politici e modi di guerreggiare. Milano 1605, 
in-4**, presso Locami. 

MoGEMGo Luigi (doge di Veneiia) - Orazione per esortare i nobili ve- 
neziani alla difesa della patria, travagliata dalle armi ottomane. 

Raccolta del Sansovino, tom. ii, pag. 213^ 

MocENiGO Andrea da Venezia - La guerra di Cambrai, fatta a' tempi 
nostri in Italia tra gli illustrissimi venetiani et gli altri principi di 
christianith, tradotta di latino in lingua toscana. Viuegia 1544, per 
Padoauo. 

Ve n* è anche esemplare con frontispizio diverso , cioè : 

— ■— Guerre fatte a' nostri tempi in Italia, nelle quali si narra il fatto 
di Ghiera dÀdda. 

Il Mocenigo, storico ingenuo, ha modi salIostianL 

Modesti Jacopo da Prato - Il miserando sacco dato alla terra di Prato 
dagli Spagnuoli Y anno 1 SI 2c 

Il Modesti nacque in Prato nel 1463, e fu professore di dritto e maestro 
del Guicciardini. E nel voi. i dell'Archivio stonco, con le altre due croniche 
del Brami e del Guizzalotti. 

MoisEsso Fai'stino - Ilistoria dell' uHima guerra nel Friuli, libri due, 
con le figure del paese, dove si ha guerreggiato. Venezia 1623, 
in- 4", presso Barezzi. 

Pare eh' ei fosse testimonio oculare , e fra 1* esercito. 

Mo^E R. G. - Battaglia dì Navarino, o il rinnegato, voliate in italiano 
dal francese da G. D. Palermo 1 830 , in-1 2; 

— — Battaglia di Navarino: prima versione di D. R. Greco: ottava 
edizione riveduta. Napoli 1843, in-8'', tipografia del Galilei. 

MoLiGNAiso Gio. Girolamo daAcquama - Ilistoria della città di Acqua- 
viva, sua origine et antichità, et degli uomini illustri in armi et let- 
tere. Inedito. 

Monaco Roberto - Ilistoria della guerra fatta da' principi christiani 
centra i Saraceni, per l'acquisto di Terra santa, tradotta per M. 
Francesco Baldelli da Cortona. Venclia 1549, Gabriel Giolito; Fi- 
renze 1 582 (senza nome dello stampatore). 

La dedica di Baldelli al vescovo di Cortona monsignor Giovanni Battista 
Rìcasoli è in data del 30 dicembre 1551; sicché non v'è dubbio esser questa 
la prima edizione del vol^farizzamento. Evvene una <li Firenze 1593, che io 
non ho veduta, e un'altra del 1583. È versione di tanto arbitrio, che l'ori- 
ginale non pare opera del secolo. 
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La guerra per li principi cristiam guerreggiata €ontra li Sara- 

Cini, corrente a. d. mlxxxxv, in latino dichiarata per Ruberto Mo- 
naco, e traslatata in vulgare per uno da Pistoia: si aggiunge la let- 
tera del signor Dureau de Lamalle sopra le due Gerusalemme di 
Torquato Tasso. Firenze 1825, in-8**, Leonardo Giardetti. 

Cotesto volgarizzamento fu procurato da Sebastiano Ciampi. 

MoNTEGcni Mattia - Fatti e documenti risguardanti la divisione civica 
e volontari , mobilizzata sotto gli ordini del generale Ferrari , dalla 
partenza da Roma sino alla capitolazione di Vicenza. Venezia 1848, 
in-8**, Francesco Andreola. 

Il Montocchi era in q.uel tempo segretario del Ferrari. Fu poi nel 1840 
un de' triumviri. 

Monti Vincenzo da Ferrara - La spada dì Federico II re di Prussia. 
Napoli 1807, in-8", presso Raffaele Luigi Nobile. 

Sono 31 magniiica ottava dcH'Ulustre poeta. 

MoRiBDO Gaspare (delle scuole pie) - La filosofia militare. Torino 1 785, 
tom. 3 in-l 2 , presso i fratelli Rcycends. V. Parte VII. 

MoRMiLE Carlo da fratta maggiore - Corona eroico-militare. Napoli 
1780,in-12. 

Edi fa professore di lingua italiana nella reale Accademia militare di 
Napoli. 

Moro Giambatista ~ Memorie isteriche geografiche della Morea, riac- 
quistata dalle armi venete, del regno di Negroponte e degli altri 
luoghi circonvicini, e di quelli ch'hanno sottomesso nella Dalmacia 
e nell'Epiro, dal principio della guerra intimata al Turco in Costan- 
tinopoli 1G8i, sino airanno presente 1687. Venetia 1687, in-fol 

È soscritto >*. N. , che dedica V opera a Pietro Foscarini ; ma si sa per 
certo, essere il Moro. 

MoRosiNi Andrea (senatore veneziano) - Le imprese e spedizioni di 
Terra santa, e l'acquisto Auto di Costantinopoli dalla repubblica di 
Venezia. Venezia 1627, in-4°, presso Pinelli. 

Morigia Paolo da Novara - Compendio della vita del maresciallo Tri- 
vulzio. 

È inserita neUe due sue opere: 

Istoria dellantichita di Milano, lib. i, cap. 31, pag. 181. 

Nobiltà di Milano, lib. viii, cap. 10, pag. 310. 

MoRTiLLARO VINCENZO da Pakrmo - Biografia del tenente generale 

Giambatista Fardella. Palermo 1 836. 
Mossi Antonio da Firenze - Descrizione delV acquisto di Terra santa. 
Firenze 1601, presso Marescotli (rarissimo). 

È un picciol libro, ma rarissimo. 

Compendio isterico della vita di Giovanni de' Medici, padre di 
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Cosimo I graD doca di Toscana. Firenze 1 668 , in-1 2 , per Slefono 
Fan lucci Tosi. 

Cosi lo riporta il Megli , ed io V ho visto nella biblioteca Bigàai. È an- 
che libro rarissimo , iDa di merito mediocre. 

— Lettera alla santità di N. S. papa Clemente Vili , a persuaderlo 



ad esortare li regi et potentati christiani alla guerra contro FOlto- 
mano. Fiorenza 1603, appresso Yolumar Timun, Geman. 

Son solamente quattro pagine, con la data di Firenze, iO di feltraio, ab 
incamaUone Domini 1603. V. Paste I. ^ 

MuAzzo GiANNANTONio - Racconto de' successi della guerra di Candia. 

Codice interessantissimo, in Venezia. V. Iscrizioni tehbzians, toma lu, 
pag. 390. 

MusGETTOLA FRANCESCO - Gucrre di Siena. 

Di questo libro parla il Ruscelli neUa lettera a Filippo II, pag. ^8. 

Mosto Pasquale - Funebri parole pronunziate nei solenni funerali dei 
militari morti sotto le mine dell' ediflcio dei Granili, celebrati dal 
3' battaglione del T di linea. Napoli 1930, in-4^ Trani. 

Quell'edificio rovinò per gli errori architettonici di chi volle fare Pinge- 
gnere, non avendo l'ingegno del muratore. 

Muti Giammaria - La sacra lega composta di quattro nazioni , in lode 

dei principi collegati. Venezia 1688, in-i*", Pinelli. 
Muti Cosimo Ferdinanbo - Il teatro militare. 

È opera a penna riportata dal Mandosio. 

Motti Giacomo - Memorie di Torquato Toti figlinese. Firenze 1848, 
in-8**, Luigi Nicolai. 

Il Toti morì combattendo in Lombardia per l'Italia. 

Muzio Girolamo da Padova - Historia deV fatti di Federico da Monte- 
feltro duca di Urbino. Venezia 1605, presso Gio. Balista Ciotti 
sanese. 

Il codice originale^ che appar^neva alla famosa casa d' Urbino , aerbari 
neUa Vaticana con mmiature del Clovio, d'inestimabile prezzo. 

Avvertimenti morali, i quali sono: il principe giovanetto, in- 



trodutione alla virtù, le cinque cognizioni necessarie a signor che 
vada a corte, reggimento di Stato, Torecchia del principe, il cava- 
liere, trattato della giustizia della guerra, discorso e guerra al papa. 
Yenetia 1572, in-l"", appresso Gio. Andrea Valvassore. 

Il Màffei lo dice padovano, ma egli, in fronte alle sue opere, poneva sem- 
pre justinopolitano. 

Nardi Jacopo da Firenze - Vita di Antonio Giàoomini Tebalducci Ma- 
lespini. Firenze 1597, in-i"", Sermartelli, Lucca 181$. 

È lodatiisima opera, per le cognizioni militari dettate col linguaggio più 
proprio. 
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— Vita di Francesco Ferrucci generate invitUssimo dell'armata fio- 
rentina. Firenze 1 697. 

Ma U Horeni, diligentiBsiiiio biblio^^fo toscano, dice inedita cotesta opera, 
e conseryanene il codice neUa librerìa Nani di Venezia, oggi nella Marciana. 
È preceduta da una canzone di Baccio del B.ene a Pier Antonio GiacominL 
L'Allacci neirJkMf Urbamae ne cita altra edizione del 1009. Checchessia, 
pare che il Nardi non possa essere antere d'una vita del Ferruccio; peroc- 
ché dalle sue istorie chiaramente appariva ch'ei non ne aveva molte notizie, 
le quali avrebb'eglì messo. Nella Riccardiana era inedita nna vita del Fer- 
ruccio, opera alquanto posteriore a' tempi del Nardi^ né per lo stfle sii può 
appartenere, li carissimo giovine italiano Cirillo Monzam V 1m pubblicato , 
non ha guari, neD' appendice deU' Archivio storico di Firenae. 

— Discorso fatto in Napoli a quelli i quali dissuadevano Timpera- 
dorè Carlo Y della restituzione della libertà alla città di Firenze. 

Opera a penna nella biblioteca Nani, che fu unita aUa Marciana in Ve- 
nezia. 

— Orazione recilala nel 1536 alla presenza di Carlo V a favore 



della libertà di Firenze sua patria e contro i portamenti del duca 
Alessandro. 

È inserita nel xiv Ubro deUe storie fiorentine del Varchi.— Jacopo Nardi, 
il quale diede la storia della sua patria dal 1494 al 1551 , pubblicò per la prima 
volta in Venezia neiranno 1540 la sua traduzione di Tito Livio, stampata poscia 
più altre volte, e anche nel secol nostro di nuovo messa a luce in cento e cento 
edizioni. £ì la dedicò al marchese del Vasto, ed un curioso aneddoto intorno 
a questo abbiamo neUe lettere deU' Aretino. Il quale , scrivendo al marchese 
suddetto, neUo stesso anno 1540, e parlandogli deU'alta stima, che nell'uni- 
versale meritamente ei {godeva, gli arreca UHmonio il Nardi^ U awaU^ nello 
inUtolarvi il tuo TUo Lt9Ìo, anmede.U levarsegli de* 50 icudi e ae* 50 altri ^ 
che gli danno Vanno due gran per$onagaij ed anHvedendOy ha piuttosto voluto 
rimanere senza j che non dedkur^lo, E altre opere in prosa e in rima ab- 
biamo di questo valoroso uomo^ il quale nel 1535 fu ancne un de' fuorusciti, 
che in Napoli esposero le doglianze a Cario V. 

Napione Galeani Gianfrangesco da Cocconato - Vita di Federico Asi- 
nari conte di Gamerano. V. Parte I. 

É inserita nel voi. xxiidelle Mémoires de VAeadémie dee setenees de Turin. 
Torino 1816. 

Napoleone - Sunto delle guerre di Cesare - Milano 1838. 

Naselli Andrea - Pian de la bataille de Panne donneo entre les ar- 
mées Gallo-sardes et Antrichiennes , le 29 juin 1734. 

Pian de la bataille donpée aux environs de Plaisanoé entre les 

armées Gallispane et Autrichienne , le 16 juin 1746. 

Secolo XVIII , in-foL , imper. Nella Parmense. 

Nasi Giovambatista - Discorso alla milizia fiorentina. 

Ne parla il Varchi nel libro viii , pag. 4^3. 

Natta Marcantonio da Casale - Della guerra centra Turchi. Pavia 1 552. 

Discorso riportato dal Morano. 

Navarro Gaetano - Elogio funebre del conle Giuseppe Navan-o bri- 
j^adiere de' reali eserciti, con importanti notizie storiche biografiche 



310 

sulle gesta dell'immortale Pietro Navarro suo proavo. Napoli i 844. 

È questi quel faìnoso Navarro, presideute del trìbunale feroce di polìti- 
che vendette nel 1849 e 1850. Il Cielo lo ha punito di tribolaU morte, e la 
vita angosciosa, che mena il semivivo ma glorioso Carlo Poerio, ne rendeii 
nerissima sempre la memoria. 

Nebìilonio Cesare da Vigevano - Dell' origine e principii di Vigevano, 
e guerre a' suoi giorni successe Tanno 1582. . 

Era fra' codici df Tommaso Giuseppe Farsetti veneziano. -^ r^e fa men- 
zione Egidio Sacchetti nella sua Vigevano illustrata ^ Milano 1649. 

Neri Ippolito da Empoli - La presa di S. Miniato : poema giocoso in 

ottava rima, 4 774 , ìn-8^ 
Neri Lorenzo - Ài soldati italiani: parole. Firenze 1847,in-f 6. 

Ei dice: « Commilitoni! il nome di soldati (ascoltate) non tolga appo noi 
» ripotazione airufficìò: noi riceviamo il soldo, ma non da un doce di roa- 
» snada , non da un capitario di ventura ; dallo stato lo riceviamo, per com- 
« battere per le nostre istituzioni, per la nostra civiltà, perle nostre tomhe, 
« pel nome nostro. » 

NiGCOLETTi Gabriele - Supplemento delle guerre di Fiandra dopo la 

tregua. Terni 1660, in-4**, in-4*', per FAruazzinL 
Nigris.(de) Gio. Vincenzo - Vita e militari gesta di Gioacchino Murai. 

Napoli 1820, in-8% dalla tipografia de' fratelli Paci, con ritratto. 
NiGRo Francesco - Interpretazione sull'opera di Gio\io, sulla disciplina 

della milizia turca. 
Nini Gio. Batista da Siena - Stanze alla sua maestà cattolica quando 

si cominciò a fabbricare la cittadella. 

È pobbiicatik nel voi. ii deU' Archivio storico di Firenze 1849, dal codice 
Sanese (H. 10. 7), ed è poesia spirante carità di patria e amor d'Italia. 

Nisco Nicola da Avellino - Elogio di Marino Caracciolo. Firenze 18 42. 

La qual data è falsa j perocché i tipi sono napolitani. Cotesto autore va fra' 

{)iù onorandi cittadini italiani di TVaj>oli ; perocché prima di tutto consasrò 
a sua lihertà alla lihertà della patria, {giacente perciò Ira ceppi, per le in- 
giuste politiche condanne di quo' magistrati di Ferdinando II. 

Niso Agostino da Sessa - Coinmenlaricllo intorno al confronto delle 
lettere e delle armi. Napoli 1 526. 

Contro di quesl'oi)cra scrisse Luca Prassiccio d'Aversa, e dice il Toppi 
(354), conservarsi nella libreria di santa Maria la nuova. 

NoRES Pietro da Padova - Storia della guerra di Paolo IV sommo 
pontefice contro gli Spagnuoli. 

L* autore fu per lunga pezza oMialo, nò la sua opera venne fuori prima 
del 1847 nell'Archivio storico italiano, voi. xii, |)er oi)era princi|>almente del 
mio amico Scipione Volpicclla di Nanoli. Un codice di colesta opera ora nella 
libreria Stosch con annotazioni; quello stesso forse del marchese (;inoCap|)oni. 

NoRi (jiiLio - Vita di Sforza da Colignola. 

Kra il codice 45 della librerìa di Stosch in Firenze, di cui furon pubbli- 
cati per le stampe due cataloghi. 

NoBviNs - Storia di Napoleone: prima edizione italiana, con note e lii- 
vole. bastia 1833, Fabiani. 
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Altra versioDc. Palermo 1834, in-S"", PedoDì. 

Del I^orvins abbiamo anche tradotta in italiano la Fita di Gioachino Murai, 

Notturno - Esequie solenni e sontaosissime di lo illustre ed invitto 
signore Joanne Jacomo da Trivulci, capitan generale di l'arte mili- 
tare composta. 

È nn capitolo di cotesto poeta napolitano scrìtto in lode del Trivulzio , 
che era stato capitano di re Alfonso li. 

Nunziante Vito da Campagna - Blemoria presentata in Genova a lord 
W. Bentincb a nome dell'armata napoletana , li 8 maggio 1814. 

Se avesse amata con migliore amor cittadino la sua patria, sarebbe stato 
soldato lode\'olÌ8SÌmo. Ma primo d'ogni dovere è la patria, cui non serve 
bene chi solo serve la tirannide. 

Cenno storico del comando della quarta divisione militare a cui 



fu chiamato il tenente generale Nunziante nella fine di giugno 1 820. 
Ni'Ti Bernardo di Vanni - Della guerra de' Goti. 

Codice della Riccardiana ( 1881 ). V. Bruno Leonardo da Arezzo. 

NiTi Giulio - Rime sopra la felice vittoria de* Cristiani contrà il Turco. 
Perugia 1571, in-4^ 

Olao Magno (goiho) - Distoria de li modi e costumi e della natura 
et uso di guerreggiare de le genti e popoli settentrionali. Roma. 

Nel principio del libro vin ei dice: • Havendo il mio (carissimo frateUo 
» Gio. Magno Gotho, arcivescovo d'Upsala mio antecessore, ne le sue historìe 
» ultimamente stampate qui in Roma impresse. » E poco dopo soggiunge : 
« La mia carta istorica impressa a Venezia Tanno mdxxxix •. 

Oliviero Francesco da Vicenza - La Alamanna: poema eroico delle 
gesta di Carlo V. Venetia 1 587, in-4^ 

Libro raro, nella biblioteca regia di Torino. 

Distoria della venuta a Venetia occultamente di papa Alessan* 

dro III e della vittoria ottenuta da Sebastiano Ziani doge. Venetia 
1629, in- 4*", per Deuchino. 

Olmo Fortunato cassinese. 

Ongaro Domenico - I giuochi militari che hanno avuto corso in Friuli. 
Udine 1762, in-8^ 

Oricellario B£R!<ardo - De bello italico commentarius, iterum in lu- 
ccm editus. Lendini 1733, in-i**. 

Orl\M)im Ferdinando - Biografia del marchese Concino Concini ma- 
resciallo di Ancre, primo ministro di Maria de' Medici regina reg- 
gente de' Franchi. 

È contenuta nel voi. ii delle Memorie Yaldarnesi , stampate in Pisa 1837. 

Orlandini Achille Maria da Siena - La gloriosa vittoria de la magni- 
fica republica di Siena centra i publici avversarli, che con Tanni 
assillila Thavevano, a xxv di luglio 1526, per ordine di Maria 
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Vergine serenissima reina della cillà maravigliosamenCe consegaila. 
Impresso in Siena nelle case di Simeone di Niccolò stampatore , a' di 
sedi febbraio, 1526. 

È scritto in bella e para fiiTella, non meno che con certa grazia e rm- 
cita. Sarebbe desìderabue ristamparsi. 

Orologi Giuseppe da Vicenza - La vita deirillostrissimo signor Camillo 
Orsino della Tripalda , capitan generale di quattro sommi pontefici 
e di altre corone e prìncipi, nella quale si vengono a narrare suc- 
cintamente tutte le guerre successe dalla venuta di Carlo Vili re 
di Francia in Italia sino al 1 559. Venezia 1 565. 

Ignoriamo la sec^mda edirione, ma la terza è di Bracciano 1609 per Ja- 
corno Fei, in-i». Vi la un Francesco Orologi ingegnere miUtare, di coi nella 
— _.._..__._.-_- ^ ^^ codice di fortificazione. 



Obsino Paolo - Lettera relativa alla vittoria ottenuta contro i Torcili 
Tanno 1571. 

È on codice della Senese scritto da Porto PetaU il 5 di ottoi>re. Era co- 
mandante una galera. 

Orsino Virginio - Frammenti della vita del conte Carlo Angelo Bianco 
S. Jorioz, esule illustre del 1821^ con alcune note. Torino 1853, 
in-8'', Fory e Dalmazzo. 

È nn opuscolo di pag. 56, in cui si vnole scagionare il figUoolo di aver 
procarata , per via di dolori , la morie al padre , contro le asserzioni di un 
Lamberti. — Leggesi in fine on sonetto , che TOrùno chiama deiisiaso , di 
certo Gioseppe Rosanigo contro gl'Italiani. Se non son ginsU gli eterni vanti 
che ci sogham dare noi Italiani, non mi par ragionevole che sieno gìoste le 
basse rampogne. 

Ortica Agostino. V. Sauustio , Cesare , Parte I. 

Ortolano Giovanni - Epinicio toscano, tradotto dal latino di Carlo 
Vitali, cantato alla gloria dell* augustissimo imperatore Carlo V per 
Tacquisto, ed ingresso delle armi cesaree nel regno di Sicilia, dove 
si tratta di molte cose appartenenti a quella guerra, e particolarmente 
deirassedio e resa della città di Messina e deiracclamazione del suo 
Cesare. Messina 1 720 , in-1 2, nella regia stamperia di Chiaramonte 
e Provenzano. 

Il titolo potrebbe far credere che T Ortolano e non Vitali fosse Tautore 
deiropera. Sono 999 ottave, iUustrate da moltissime note. 

Ottieri Francesco Maria - Istoria delle guerre avvenute in Europa e 
particolarmente in Italia per la successione nella monarchia della 
Spagna, dall'anno 16% allanno 1725. Roma 1728, 1757, otto 
volumi, in-i°. 

Pacciano Gio. Battista - Il paragone delle lettere e delle armi , tra- 
dotto di lingua latina in volgare dal conte Giulio Montecuccoli. 
Bologna, 1573, in-4% Bonaudo. 

Libro raro , nella biblioteca regia di Torino. 
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I*ACE DA CERTALutt - Sloi'iii (Iella guci'i'it dì Seuiìruiile dal 1320 al 
1332. Firenze 1753. 

È, oramai cosa notÌBsima , rho fu immaginario il ritrovnmenlo ili questo 
antico codice, ma preslanUu aucl nomo, un dotlo linguista moderno volle 
cosi mostrarsi alla ri-piibblira ocllt< lettere. Ed (\ slranissìmo poi che su co- 
testo monumento fìlliiio intorno alla guerra di SemifoDlp, che fu un picco! 
ma torte castello Tra il Sanese ed il t'iorciilino, s'ebbero noi lunghe critiche 
ed osservnzìoni appunto dal lato della lingua militare ilaliana del chiarissi- 
mo Vincenzo Lancelti. 

Pagani Viruilio da Mondovt - Della guert'a di Monlurralo, l'alta da 
Carlo Emiiianiiel duca di Savoia, per la rìleiizione della principessa 
Maria sua moglie. Torino 1 61 3 ; Asti 1 G I 4. 

Pagahel Camillo - iNapoleone legislatore guerriero: traduzione di Kkh- 
din*ndo Gbillenzom. Milano 18i0. 

Paganino GAU[^E^^ll). V. Iìaudenzio. 

Pacm Nicolò - Memorie ìsloriclie riguardanti la vita e le impreso mi- 
litari di S. A. R. l'arciduca Carlo. Firenze 1 799, in-8°, presso Nicolò 
Pagni, in via de' Guicciardini. 

Pare fosse una versione fatta fare dal Fagni libraio, con rilratlu, inciso 
da Carlo Lasiiiiu. 

Palazzini Giovanni (chirurgo militare) - Orazione funebre in morie 
del generale Pieiro di 5. Andrea. 

Palazzuolo Cesare da Milano - Il soldato di santa Chiesa per l'istilu- 
zione della pietà del cento mila fanti e dei dieci mila soldati a ca- 
vallo delle mililie dello stalo ecclesiastico , sollo Paolo V. In Roma 
i606, appresso Luigi Zannetlì. 

PalErhu Francesco da Napoli - Vita e falli di Vito NuDzianle. Firenze 
1839. 

Palloni G. fdotlorej - Elogio di S. E. il barone Francesco Spannocclii 
Piccolomini, morto in Livorno il 20 ottobre 1822. Firenze 1823, 
dal Ciliari. 

Palmebio Palmieri da Firenze - Vita di Nicola Acciajuoli, gran sìuì- 
ticalco de regni di Cicilia e Gerusalemme, descritta in lingua Ialina 
e fatta volgare da M. Donato Acciajloli cavalier di Rodi. Firenze 
1588, in-i", nella stamperia di Bartolomeo Sermartcllì. 



Palmieri Federico da Napoli - Confessione leale di principi!, senti- 
menti ed opinioni polilicbe e militari, che fa per assoluta necessità 
al pubblico. Napoli 18i8, Ìn-8", Trani, 

joressiuni e progrurnmi , DiasMuie ijuando 
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Palumbo Vincenzo da Napoli - Saggio di educazione militare. Napoli 
1773, in-12. V. Parte VII. 

Pampuri G. - Necrologia deH' avvocato Baldassarre Boschi, che com- 
battendo nelle file de' volontari cadeva primo de"* Novaresi. Novara 
1848, in-8°, Rusconi. V. Rondoni-Prjna. 

Pangeri Gio. Antonio da Milano - Successi tra le armi imperiali ribelli 
ed Ottomani nelV Ungheria et Austria, gli anni 1683-84 e 1685. 
Milano 1685, 1689. , 

Pandolfìni Pietro - Orazione in lode della disciplina militare, recitata 
in san Lorenzo il 2 getìnaìo 1 528. 

È un codice della Riccardianla del secolo xvi (9990). In quanto allo stile 
ed alla lingua di cotesto scrittore può vedersi la bibliografia siorica ragionata 
del canonico Moreni, pubblicata in Firenze 1805. 

Panigaròla Francesco da Milano (vescovo dAstiJ - Specchio di guerra. 
Bergamo 1595, ad istanza di Pietro Martire librajo in Milano. 

É opera postuma, siccome rilevasi daUa dedica fattane dal nipote a Carlo 
Emanuele duca di Savoia. 

Paoli (de) Pasquale da Rosteno in Corsica - Lettere con note e pro- 
clami di N. Tommaseo. Firenze 1844, in-8°. 

É il volume xi dell'Arobivio storico. Ewi il jìtratto , cavato da ((uello di 
Goswey, nella galleria di Firenze. 

'- Lettere. 

Codice della Marrucelliaiìa (A. 227. 27). 

Paolo Diacono - Storia de' fatti de' Longobardi , tradotta, con note di 

QujRicò ViviANi. Udine 1826, 2 voi. in-12. 
Papadopolo Vretò Andrea leucadio - Compendio deiristoria di Giorgio 

Castriota, soprannomato Scanderbeg, principe dell'Albania, tradotto 

dall' idioma greco moderno e corredato di note. Napoli 1 820 , tomi 

3 in-8, presso Agnello Nobile. 
Paparo Emmanuele da Monteleone - Vita del maresciallo Pietro Afan 

deRivera. Napoli 1823. 

Del Bivera pubblicò poi la vita più ampiamente Mariano d'Ayala. 

Paradisi Agostino da Reggio - Elogio di Montecuccoli. Modena 1775; 
Bologna 1776. V. Lomonaco. 

É uno de* modeUi in fatto di vite , e di vite militari. 

Paravia Antonio da Corfù - Notizie storiche intorno ad alcuni gene- 
rali della repubblica veneta. 

Manoscritto nella biblioteca Saluzziana in Torino. 

Notizie storiche dei capitani , generali ed altri della repubblica 

di Venezia. 

Manoscritto ivi. Entrambi furon copiati dagli originali presso il professor 
Paravia suo nipote. V. AGGirNTE. 
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pABAVU Pier Alessandro da Corfù - Orazione recilata il di v maggio 
MPGccsLix nella chiesa della Gran Madre di Dio, alla presenza di 
S. M. il re Vittorio Emanuele 11, in occasione de' solenni funerali, 
celebrali a onore e sufTragio dei morti nella battaglia di Novara. 
Torino 1849, in-S", stamperia reale. 

Parenti Filippo - Kxortatione ai soldati della nuova repubblica fio- 
rentina. 

È un codice della Ma glia bechi ana (classe viii, cod. 1403, pag. SO). 

Pahibelli Cesabe (colonnello) - Orazione al generale Paolo Calori mo- 
denese. Mantova 1 809. 

Pakh.ì Gio. Luigi - Impresa dell'Austria falla dal gran Turco nel 1 ^Sì. 
Bologna 1543. 

Parità Paolo da Venezia - Storia della guerra di Cipro: libri tre. 
Veneti» 'l 605 ; Siena 1 827 , dalla tipografia di Pandolfo Rossi. 

Sàesl'auloro (pag. 378 dell'ultima edizioni;) dice ° Dal castello di S. Ni- 
ò, essendo esso fondato nel mare, potevano le artiglierie, tirando sopra 
• 1x1 auperfìrie dell'act^ua, perforare le nostre galee • Pasao importantissimo, 



rissimo Pietro Giord^ir 
Orazione panegirica per i valorosi Veneziani morti nella batta- 
glia di Lepanto. 

Raccolta ilei Sansovino , tomo i , pag. 995. Ed og^ tulle le oliere di si 
profondo storico e politico forman parte della colleziùne dì anlun ilalinui , 
pobblicata dal Lemonnier in FireMe; leggendovisi la vita e le noie delU» 
esìmio giovane cillaJino Cirillo Monzaui. 

Pascoli Livio - La battaglia di Valerlo, con relativo cenno storico 
sulla campagna del ì815: 2' edizione. Faenza 1820, in-8". 

Sono pagine 59. 
Pasquale Gio. Pietro da Capua - Memoria d'un fallo illustre di Capua 

antica. Napoli 1628. 

In qnesli ultimi tempi se n' ò fatta ristampa in Pirenxe. V. Putb 11. 
PlssiOHEi Fra>cesco (cardinale arcivescovo d' Efeio) - Orazione in 

morie di Francesco Eugenio principe di Savoia. Padova 1 737, in-fol., 

pel Concino. Vienna 1738, in-4". 
Paiono Be>edetto (ufficiale piemonte$e) - Mcmoires pour servir à l'his- 

toire de la dernière guerre des alpes, 1820 (senza stamperia nò 

città). 

Vi SODO in Une i nomi de' reggimenti e i loro comandanti. Nella biblla- 
leca dell' Università di Torino v'o una sua opera a penna, v. Pahte I. 
pAiLA (de) Lelio da Napoli - Cenno su i principali avvenimenti di 

Palermo. Napoli 1820, in-S", presso Giovanni de Bonìs. 
Pausania - La descrilione della Grecia, tradotta da Alfonso Gon^i.- 
lUiiOLi. Mantova 1593. 

.Nella Collana degli storici greci v'é tt v ni garizxa mento di Sebastiano Ciampi 
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Pegghio Giuseppe - Orazione funebre per gli e^Uuli alla battaglia di 
Sacile, il 16 aprile 1809. 

È inutile rammentare, essere cotesto benemerito cittadino l'autore delle 
opere di economia politica. 

Pellim Pompeo da Perugia - L' hìstoriè et vite di Braccio Fortebracci 
deltp da Montone, et di Niccolò Piccinino perugini, scritte in latino 
quella di G io. Antonio Campano et questa de Giovan Batis^j^ Poggio 
fiorentino et tradotte in volgare, da dove non solo s'ha cognizione 
delle guerre fatte da essi nel Perugino , ma eziandio nella Lombar- 
dia, Romagna, Marcha et regno di Napoli, mandata pur bora iki luce 
da Luciano Pasino. In Venezia 1672, in-i'', appresso Francesco 
Zilelti. 

La vita scritta dal Campano vescovo di Cotrone e poscia di Teramo, era 
sia stata pubblicata. Nel voi. iii, pag. 83 deUa Raccolta di lettere di Barto- 
lomeo Zucchi , trovasi una lettera del castello al duca di Ses^a , in cui si 
rallegra della rotta data a' Francesi sotto Pavia-, e nel voL i, pac. ^0^ una 
lettera di Giovanni Guicciardini vescovo al Castaido. Scipione Cape<fe indirizzò 
un suo elogio al Castaldo, di cui fece menzione il Crasso neU' elogio del 
Capece. 

Pelosi Michele - Orazione funebre di Cesare Mori. Napoli 1850, 
in-8**, Fibreno. 

Il Pelosi fa cappellano del battaglione Zappatori, quando n'era Mori il 
comandante, il quale passò quindi a comandare il 9**, che non era cosa da 
lui , e mori sotto Messma. 

VELVsioGìkm da Coirono - De concessione arcis Placentiae, gratulalio. 

Placenlia 1585, in-8^ 
Ilii excidium , di Cristoforo Egizio , tradotto dal greco. Parma 

1592, in-8^ 

11 Minieri , il quale riporta nove opere di cotesto autore , ignorò le sopra 
scritte, e lo dice nato nel 15^0, e qaorto in Roma nel 1600. 

Pepe Guglielmo da SquiUaèe - Relazione delle circostanze relative agli 
avvenimenti politici e militari in Napoli nd 1820 e nel 1821, di- 
retta a S. M. il re delle due Sicilie, con le osservazioni sulla con- 
dotta della nazione in generale , e sulla sua in particolare , accom- 
pagnata da documenti ufiìziali ebe in maggior parte vedono per la 
prima volta la luce. Parigi 1822, in-8^ 

Fu tradotta in tedesco da Georg- Friedrich Krug , Umenau 1893 , ed an- 
che in francese. 

— — Sur rindépeudance de rilalie. Paris 1833, in-12, Paulin. 

vi si leggono innanzi generosi e nobili parole di quell'anima cittadina 
(U Armand Carrel. 

Memorie della giovanezza: opera intórno alla sua vita ed ai con- 
temporanei casi di Italia. Parigi 1846, in-18, libreria europea di 
Baudrv. 
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— L'Italia nel 1847, 48 e 49, ovvero volume terzo delle Memorie. 
Torino 1850, presso la tipografia Sociale degli artisti. 

Casi d'Italia negli anni 1847, 48 e 49: Continuazione delle 



Memorie : seconda edizione corretta ed accresciuta di documenti 
dall'autore. Genova 1851, in-8", Ponthehier. 

Gotesta opera venne tradotta in inglese : Memoirs of general Pepe , com- 
prùing the principal military and politicai evenU of modem Itafy. Né io farò 
parola del Pepe, ognuno riconoscendolo come vivente esempio dqUa costanza 
e della fede alla salute della nostra patria Italia. 



— ^ Italia militare. Parigi 1836, in-16, Pileau Delaforest. 

Nel medesimo anno, anche jn Parigi se ne pubblicò la versione francese , 
in cui leggesi un avvertimento del celebre cittadino, Thibàudeau. 

Pepe Gabriele da Civita di Campotnarano - Esame delle opere di 
Raimondo Montecuccoli, corrette, accresciute ed illustrate da Giu- 
seppe Grassi. 

Nel volume vii dcirAntologia di Firenze. Egli è il traduttore anonimo di 
un Viaggio, l'autore di molte scritture, il deputato a' dae Parlamenti di Na- 
poli del ISSO e del 1848, l'esule del 1891 , cbe ebbe in Firenze queir ono- 
revol duello contro Lamartine, per sostenere il decoro dell'Italia, ofleso nel 
Child Uerold. 

Perizolo da Pisa * Ricordi raccolti in Livorno Tanno 1456. 

Trovasi nel volume vi deirArcbivio storico italiano. 

Perondini Pietro - La vita del gran Tamerlano, in latino. Firenze 1 5.53, 
in-8**, per Torrentino. 

Perrega Girolamo - Le ultime battaglie della chiesa militante, ristrette 
in compendio nel capo xiii deirApocaiisse. Napoli 1712, in-4^ 

Peruzzi Agostino - Bonifazio Vili e Dante: discorso in difesa di Boni- 
fazio Vili intorno alla guerra coi Colonnesi , ed allo smantellamento 
di Palestrina. Bologna 1842. 

Pescetti Orlando da Marradi - Deironore: dialoghi tre! Verona 1 624 , 
in-4^ V. Saraina. 

Fu autore- d* una raccolta di proverbi! toscani , pubblicata in Verona , 
dov'era maestro di lettere. V. Parte V. 

Petitti Agostino da Torino - Pensieri salta scorsa campagna della 
guerra italiana. Torino 1849, in-4^ 

Sono 36 pagine. 

Petrarca Francesco da Arezzo - L'Affrica: poema. 
De remediis utrìusque fortunae. 



/• ^ 



Codice 1090 della Biccardiana , volgarizzamento anonimo , sebbene TAr- 
gelati il dica di fra Giovanni da San Miniato, degli Ereniitani degli Angeli di 
Firenze. 

Petrigga Angelo - Discorso del modo facile di espugnare il Torco, e 
di scacciarlo da molti regni che possiede in Europa. 

Manoscritto della Brancacciana in Napoli. 



- ^ 
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Piacenza Francesco - Descrizione di Scio, conquistata dalla repubblica 
di Venetia sotto il comando di Antonio Zeno, alli 15 di settèmbre 
1 694, eoiraggiunta del diario d'assedio e resa di Scio. Venetia 1 694, 
in-1 2 , Albrizzi. 

Trovasi anche neWEgeo redivivo del medesioio autore. Il quale avea pub- 
blicato in Torino nel 1683 / campeff0afnenH degli scacchi , stratagemme e 
inventioni. / - 

Piazza Vincenzo da Farli - Bona espugnata, con T allegoria esiratla 
dal conte Marcantonio Ginanni principe degli accademici Ck>ncordi 
di Ravenna, con gli argomenti deV conte Fs^brizio Monsigani prìncipe 
de' FiUgergiti di Forlì. Parma 1694, in-S"", nella stamperia di corte. 

vi sonò i 4. incisioni, disegnate da Mauro Oddi, intagliate da Westerhont 
Dorigny. È.;un poema di 12 canti, in ottava rima. 

Puzzmi Francesco - De vulneribus sclopetorum. Padova 1625. Vedi 

Parte V. 
Piccione - De' soldi deUWrcito. 

È citato dal Martena a pag. lOO. 

PiccoLOflfiNi Alessandro (monsignore) -Orazione della pace fatta agi* In- 
tronati, e letta neirAccademia Introata dopo la caduta della repub- 
blica. 

Questa, e altra oriizione sono manoscritte neUa Sanese, 

Pico Raniccio - U Goffredo, ovvero la vita di Goffredo di Buglione, 
nella quale si contiene la vera storia dell'impresa di Terra santa. 
Venezia 1 627, in-4^ 

Pieri Pier Francesco da Firenze (capitano) - Nuove guerre di Fian- 
dra, dalli 21 luglio del 1624 fino alK 25 d'agosto del 1625, con 
l'assedio e resa di Breda, col seguilo' del campo cattolico e olandese. 
Venezia 1627, appresso il Ciotti. 

Già (la 36 anni serviva nella profession di soldato, ei dice, parte su mare 
e parte in tena ; ed allora militava sotto Ambrogio S{)inola pel re cattolico 
nel terzo dell' estimalo Baglìone , e fu al detto assedio. Usa la voce strata- 
gemmare. 

Pieri Lauro da Firenze - Quattro canti della guerra di Siena. Firenze 
1534, appresso Bartolomeo di Sliclielagnolo. 

Libro rarissimo, che manca alla Magliabechiana , alla Hìccardiana ed an- 
che alla Marrucclliana. L'Iio visto nella biblioteca Bigazzi in Firenze. 

PiGAFETTA FiLiPPO da Yicenza - Discorso sulla maniera di navigare, e 
di combattere Tarmata navale di Spagna. Boma 1 388. V. Parte IV. 

Belatione delTassedio di Parigi, col dissegno di quella città et 

luoghi circonvicini. Boma 1591, in-4^ appresso Bartolomeo Grassi. 

Ve n'è un'edizione di Bologna anche del 1591, che ho vista. INella de- 
dica a papa Grcìiorio XI II dice esservisi trovato, come anche al primo, (]^uando 
verso il 15(ì0 fu circondata da 40 mila Ugonotti capitanati dal prìncipe di 
Condè e dall'ammiraglio. 
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Pigna Gio. Battista - Hisloria de' principi (rEslo, nell' esplicalione 
delia quale concorrono i fatti et le imprese de' potentati italiani et 
la maggior parte degli esterni, cominciando dalle cose principali 
della rivolutione del romano imperio insino al 1 47G. Vinegia 1 572, 
in-foL, appresso Vincenzo Valgrisi. V. Parte Y, ed anche Tommaso 
d'Aquileia. 

È la continuazione degli Annali della medesima casa lasciati abbozzati da 
Girolamo Faleti. 

PiGNATELLi FRA^'GESC0 (principe di Slrongoli) - Ragionamenti econo- 
mici politici militari. Napoli 1782, voi. 3 in-S*^, Flauto. 

.. Ei fu lo zio d' altro Francesco Pigi^atelli , autore delle opere seguenti : 

Memorie intorno alla storia del regno di Napoli , dall'anno 1 805 

al 1815. Napoli, 1820, in-8'', dalla tipografia del giornale enci- 
clopedico. 

Ne fu pubblicato il solo primo volume che giunge alla fine del 1814. 

Lettera sulla questione se convenga stabilire le razze regie di 



cavalli -ad uso dell esercito. Napoli 1833. 

Discorsi critici sulla storia del reame di Napoli del g*elieralo 



Colletta. Lugano 1836, in-8% Normand. 

Fu pubblicata anonima e con data falsa ; perocché stampata . in Napoli. 
Sono ^O pagine, scritte con passione. Il tenente generale Pisnateìli, il quale 
comandò la guardia nazionale di Napoli nel 1848, fu tra' pochissimi che non 
andassero a congratularsi dal re della bella giornata del 15 maggio; anzi 
sdegnosamente si ritirò. Né dimostrò minor eagUardia nel Senato , quando 
neM849 ancor volevasi far credere sacra la fede al giuramento.' 

PiGNATELLi STEFANO - I TrionD dell'armata cristiana por la liberazione 
dì Vienna: ragionamento. Roma 1084, ìn-4'', per Michele Ercole. 

È ui^ panegirico di Innocenzo XI. 

PiHENTELLi PATRIZIO - Discorso al Papa suUi rimedi contro Tarmata 
del Turcoj e il modo di conquistarlo. 

Codice del marchese Gino Capponi, senz'anno. 

PiNDEMONTE IPPOLITO da Yerma - Gibilterra salvata, e memoria del 
generale Ellìol. Venezia 1783, in-1 % 

La sua morte nel 1898 fu lutto universale d'Italia^ 

Pino di Giambattista da Napoli - Il trionfo di Carlo V: ai cavalieri 
et alle dame napolitanc. Stampato in Napoli per Giovanni Sulzac 
(Sulzbac) appresso alla gran corte della Vicarìa, a^ dì otto di set* 
tembre nell'anno 1536, in-4^ 

È un poema in ottava rima, rarissimo. 

Pinto V hXKiiio da Salerno - Salerno assediato da' Francesi. Napoli 1 6.53, 
in-4", presso Fusco. 

Nel 1688 pubblicò un'orazione in morte del viceré, marchese del Carpio. 

PiRANi Paolo da Pesaro. 

Manoscritto riportato nell'opera del Mandosìo. 



340 

PiROGALLO Francesco Maria - Le glorie di Pavia, dallo stretto assedio 
e liberazione di essa riportate contro le armi di Franòia, di Savoia 
e di Modena Tanno 1655. Pavia 1656, in- 4"", presso Magri. Vedi 
Parte IL 

PiSACANfi Carlo da Napoli - Guerra combattuta in Italia, negli anni 
1848-49: narrazione. Genova 1*51, in-8°, Morelli. 

Cpiesto gìoTÌne ufficiale degl'ingegneri militari di Napoli fa capp dello 
stato maggiore del generale Roselli m.Roma. 

• . . . • • ^ 

Pisani Giulio da Firenze - Sulla guerra dell' indipendenza,' e del' come 
provvedere: pensieri. Firenze 1848, ih-1 2, poligrafia italiana. 

È cotesto uno pseudonimo; poiché IVautore è un Guigoni, libraio. 

Pitti Jacopo da Firenze - Assedio di Firenze; storia di quanto accadde 
durante il medesimo. 

Codice della Marnicelliana (A. Y. ) ed anche della Magliabéchìàna (cL 
XXXY.349). Comincia: Tra tutte quante le guèrre fatte e sostenute dal popolo 
fiorentino, È divido jn cinque parti , ma le tre prinie sono abbotadantissime. 
Il primo libro finisce con la resa di Pisa il di 9 ^io^no 1509; sicché è pia 
una storia generale che particolare. S'inganna il Moreni, intitolando il codice: 
Istoria della città di Firenze dal 1597 al 1530; e si è ingannato colui il qpale 
ha fatto il catalogo dèlia MarruceUiana , avendolo poi dato per anonimo. È 
cotesta una storia di Firenze. fino al 1530, pubblicata nel. l'^ volume dell'Ar- 
chivio storico. ' 

— ^ Vita di Antonio Giacomihi Tebalducci. 



Ve ne sono due codici nella Magliabechiana (cL, ixv, numeri 310 e 346), 
l'ultimo de' quali è autografo; È presa dal Nardi , lóa è preziósa per le let- 
tere numerose del Giàcomini. Il Pitti nacque il ^p gennaio 1518/ e mori il 36 
gennaio 1569: è seppellito alla SS. Annunziata. Nell'appendice all' Archìvio 
storico di Firenze del 1853, il valoroso Monzani la rese. pubblica. 

Plati Domizio da J^t/ano — Delle cose militari fatte d$ lui nel fogno di 
Creta Tanno 1580. 

Codice della MarruceUiana (ci. xxv). È dedicato al fratello Flaminio giu- 
reconsulto ampissimo. — Cotesto nome non v'è punto nella Bibliografia ani- 
versale. ' . 

Poggio Bracciolini Gio. Batista da Firenze - La vita di Niccolò Pic- 
cinino perugino, gran comandante di armata: volgarizzato da Pompeo 
Pellini storico perugino. Perugia 1 521 ; Venetia 1 572. 

Secondo il Possevino chiamavasi Brandolino e aliche.BÌàdolino. 

' . ■ .. 

Poggio Jacopo di Nesse - Vita di messer Filippo Scolari cittadino fio- 
rentino, per soprannome cbiamalo Spano, e. dal latino tradotta da 
Bastiano Fortini. 

Codice deHa Riccardianà (9035). 

: Della cagione del cominciamento della guerra fra gV Inglesi 

e Franzesi. • 

Era un codice deUa libreria Doni^ che non mi è riuscito sapere dove sia 
passato, non essendo fra le opere acquistate dalla Riccardiana, se pure non 
sarà quel medesii[|p deUa Sanese segnato R. viii 91 fra teàti di lingua. 
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PoGLUNi ÀU6UST0 da Napoli - Cenni storici delia vita piibbliea;,e pri- 
vata di Napoleone Bouaparte. Napoli 1844, iiì-8'', stamperia e 
cartiera del Fibreno. 

Poli Francesco Saverio daMolfeltà - LeziojQi di geografia e di storia 
militare, scrìtte per reale ordine di Ferdinando IV re delle due 
Sicilie, per uso della reale Accademia del battaglione di Ferdinando, 
ed alla maestà sua umilmente dedicate. Napoli 1774, in-8^ Vedi 
Parte VII. 

. Comunqae leggasi sul frontispizio tomo primo , pare siam sicinri non es- 
sersene poscia fatte altre pubblicazioni. 

Politi Lanzillotto da Siena - La sconfitta di Monteaperto ossia la vit- 
toria de' Sahesi sui Fiorentini, Tanno 1259. Al magnifica Pandolfo 
Petrucci. Impresso uelKalma città di Siena per Simeone di Nicolò 
Cartolari Tanno 1502, in- 4**. ' 

Ancbe l'Ugorgieri ignora essersi pubblicata cotest'opera, che crede scritta 
in latino. É rarissima ^ e do esemplare l'ho veduto nella sola Mamicelliana. 
Alcuni lo han chiamato malamente Puliti, e y*è un óodice di Marcantonio 
Putiti nella Sanese (D. V. 4). 

Poliziano kmEio da Montepulciano -Stanze, per la giostra di Giuliano 
de'Medici. Venetia 1524. 

Furon anche pubblicate in Parma nel 1799 dal Bodom, ehi tutte le raccolte. 

PoLizzi Geronimo P. D. - Orazione funebre pel colonnello D. Carlo di 
Grultembergh. 

Miscellanee oratprio, tomo iiv. 

?oho (cardinale) - Discorso intorno alle cose della guerra^ con un'ora- 
tione della pace. Neir Accademia veneziana, 1558, in-4^ 

È anche^ nella Raccolta del Sansovino , tomo i , pag. 373. 

Ponget la Graue - Storia generale delle discese fatte tanto in Inghil- 
terra che in Francia, da Giulio Cesare sino a' nostri giorni, con 
note istoriche , politiche e crìtiche : tradotta da Lorenzo Manini. 
Milano 1803, due volumi, in-1 2** ,. presso Pirotta e Maspero. 

Pontano Giovanni Gioviano da Cerreto - Istoria della guerra di Napoli 
sotto Ferdinando I, tradotta da Giacomo Mauro. Venezia 1 543, in-8'* 
(fogfi 89); Napoli 1590, ìn-4% presso Cacchi. 

— — Guerra di Rodi. 

Della ' fortezza guerresca: e domestica , voltata dal latino _ln ita- 
liano dair abate Grisolia. Napoli 1788. 

E lo stesso autore nel suo libro intitolato: De obedientia^ trattò anche 
beUamente De obedientia militari. V. Parte VII. 

PoNTANO Giovanni da Bergamo - Elogio di Gattamelata. 

Codice della Vaticana in latino. 



3i9 « 

PoRGA.€GHi Tommaso da Ùastiglione Aretino - Annotationi et avverti- 
menti sopra li dodeci libri di Q. Curtio^ parie tratte dal Galerano 
e parte di nuovo rifalte, col supplimento a tutto quello. che manca 
ne' libri imperfelli. Venétia 1 558. 

Delle cagioni delle guerre antiche , tratte, dagl' historìci antichi 

greci a beneficio di chi voF adornarsi T animo delle gioie dell' hi- 
storie. In Vinegia 1564, appresso Gabriel Giolito. 

È questa , secondo l'ordine da lui postò , una deUe prime gioie congionte 
air anella della sua Collana hUtoricà. 

Porcari Stefano - Orazioni e risposte al senato fiorentino quando fu 
capitano,, 

É un codice d^lla Sanese (I. ti. 35). 

PoRGELx.1 PoRGELLio dtt NapoU - Gonunentarìorum de gestis Scìpionis 
Piciniui exercilus Venetorum imperatoris et Annibalem Sfortiam Me- 
diolanensLum ducem. 

Tomo \% e xxT del Muratori: Rerum italiearum scriptores^ pag..l.-Il Por- 
celli^ segretario di re Alfonso, fu mandato nel campo de' Veneziani appunto 
per iscrìvere cotesta storia. 

Porro- Ferdinando - Discorso funebre, pronunciato nella chiesa panMV 
chiale di Canobbio sulla bara ihe chiudeva il cadavere del tenente 
maresciallo conte Donaenico Pino, e diretto a^li amici che assiste- 
vano alla funzione funebre. Lugano 1826, in-8°. 

Porta Nicolò - Racconto delle imprese, vittorie ed acquisti di Fran- 
cesco Morosini doge di Venetia nel Levante. Venelia 1693, iu-8*, 

. Lovisa. 

Porta Giuliano da Alessandria - Eseibplari e simulacri degnissimi, 
cioè eroi campioni e personaggi celeberrimi alessandrini. Milano 
1693, in-4^ 

Porto (da) Luigi da Vicenza - Lettere scritte dairanno 1 509 al 4513. 
Venezia 1832, in-8'', per Alvisopoli. 

Spettano alla gueirra di Gambrai. . . ^ 

PoRTOVENERi GIOVANNI (maio fiorentino) - Memoriale come il re di 
Francia passa in Italia per acquistare il reanie df Nappoli col braccio 
della signoria di Milano e dello duca di Ferrara. Firenze 1845. 

Trovasi nel volume vi deirArehivio «tprico italiano del Yiesseux. 

Porzio Lugantonio da Positano presso Salerno - Della salute delle sol- 
datesche ne' campi. Napoli 1 724. V. Parte V. 

Quest* opera» pubblicata in latino nel 1687 in Roma, venne anche tradotta 
in francese. 

Porzio Camillo da NapoK - Congiura de' baroni del regno di Napoli. 
Napoli 1545; Roma 1565. 

É uno de' libri ristampati dai Lemonnier in Firenze, cui premise la vita 
deir autore , scrìtta da Cirillo Monzani di Modena , fra^ più stimati Italiani. 



- Sommario delle cose del regno. 

- Storia d'Ilalia dell'anno 1547. 



Possenti Antonio - 11 flagello de" Turchi ovvero la storia del prode 
Giovanni Castriola. Bologna 1648, in-fol., per Carlo Zcnero. 

PossEviNi Antonio da Manlora - 11 soldato cristiano, Vecetia 1604, 
in-4", presso Domenico Imberti. 

'' È un libro, raro. Il Possevini scrisse nnclie in Ialino la Cuerra dft IHon- 
frrrato dal l6ia aJ 1018. e un Commentario della guerra di Fiandra, vol- 
garizzalo da AnoLfo de Bateh, che è an manoscrìllo ili olio fogli nella bi- 
iilioleca regia ili Torino. 

Pozzetti Pompilio da Bologna - Elogio del capitano Francesco De Marchi. 
V. Parte I(. 

Egli è anche l'autore dell'Elogio dolio Spallanzani. 

PniHAVEHA FoiiTL'NATo - Memoria relativa alla ballaglia di Macerala 
avvenuta nel 5 maggio 1815 fra l'armata di S. M. l'imperadore e 
re Francesco 1 d'Austria e Gioacchino Napoleone re di Napoli, con 
aggiunta de' fatti che la precedettero e delle conseguenze che ne 
derivarono. Macerata 181 5. 

Probo Emilio - Gli uomini illustri di Grecia: volgarizzamento dì Re- 
migio Fiorentino. Venelia 1550. 

Phocopio da Cesarea - De la longa et aspra guerra de' Goti, libri in, 
traduzione dì Benedetto Emo da Spoleto. Venezia 1544. 

È coll'opera dì Eutropio. In qoeslo anoo apparvero i primi (ré libri, po- 
nendo l'autore Ire anni appresso a stampa la seconda parte, cio^ la guerra 
Persiaiia e quella de' Vandali , non nieno che il libro intorno afj;li edificìi. Ewi 
l'altra traduzione anche del Compagnoni, non modello inverò di bello scrì- 
vere e di bello stile, ma piti fedele corlamente. 

istoria delle guerre persiane, randaliche: nuova traduzione con 

note di Giuseppe Rossi. Milano 1833, in-8°. 

Istoria delle guerre goltlche: nuova tradazione con note di Giu- 
seppe Rossi. Milano 1838, in-8''. 

Promis Carlo da Torino - Considerazioni sopra gli avvenimenti mili- 
tari del marzo 1849. Torino 1849, in-12. 



Pulci Llca da Firenze - CirilTo Calvaneo, con la giostra del magnìfico 
Lorenzo de' Medici, insieme con le epistole composte dal medesimo 
Pulci, nuovamente ristampate. Firenze 1 572, iu-4", nella stamperia 
de' Giunti. 

Questo poema, di cui viden lu prima edizione pisana del 1490 dal Visco- 
mim, è diviso io selle canti in ottava rima, ed è rìuetiissimo di modi mili- 
tari, ma anche di anacronismi II primu libro è del Pulci, e sii altrì del 
Giaoibutlari. L'edizione del 1535 è divisa in quattro libri, e quella del 1579 
in sette canti , dov' è ancora la giostra del magnifico Lorenzo de' Medici. 




Purificazione fha Bugio (della) - Relazione (iella vittoria deV catto- 
lici contro gli eretici. Roma 1616. 

PuTEO Paris ( DE ) da Napoli —• De re militari in malterno composto. 
Napoli 1471. V. Parte V. 

il Mailiaire cosi avvisa, ma invero non ci è data, lo conosco per prima 
edizione X quella di Napoli 1531. Ve ne sono altre, fra le qnali aoeua ai. Ve- 
nezia 1540, per il Gòmin da Trino. Il suo vero nome era r^riae del Pozzo ^ 
che latinamente diventava d« Puteo. 

Quadri Antonio - Vita e morte del generale Carmagnola. 

Memoria inserita nel suo Compendio di 9toria .veneta pubblicato nel 1896. 
Come segretario del governo , era egli inteso a pobbUca^oni ^ statistica. 

QuATTROMANi Sertojiio rfa Co^^zo - TràttatcUò Del quale 8Ì dimostra 
che il Petrarca prepone anche le lettere alKarmi. 

/ Opera citata dal Nlcodemo (930), e ^dice farne menzione Fautore stesso in 
una lettera a Giovanni Maria Bernardo. Egli fu anche il volgarizzatore del- 
l'opera del Cantalicio su le imprese militari di Gonsalvo da. Cordova. 

QuATTROMANi Gaìbriele dà Nopoli - Necrologia del generale^ Giuseppe 
deTschudy. Napoli 1841. : ' 

Raby Paolo Luigi da Torino - Eugenio, ossia Torino liberata dall' as- 
sedio del 1707: poema, Torino 1791, in-S**, tipografia Pane. 

Ragchètti Vincenzo da Cremona. Y. Arriano. 

Radetzky - Relazione ofliciale siiir ultima campagna d'Italia. Torino 
1849, in-12. • ; 

Sono pagine 48. 

Ramorino - U portafoglio. Torino 1850. 

Fa parte de' documenti della guerra santa. Ù anno innanzi fu pubblicato 
il processo del generai Ramorino , consiglio di guerra , s^uta pubblica del 
3 màggio 1849. ' r 

Ramusio Paolo da Venezia - Della guerra di CostantinopoK per la re- 
stitutìone degr imperatori Comneni, fatta da' signori Veneziani et 
Francesi l'anno 1204: libri sei. Ven^lìa, 1604, in-jl^, pel Dea- 
chino Nìccolini. 

Il traduttore fu Girolamo Ramusio. ^DòIìl famiglia di costoro parla il Ci- 
cogna nel volume II deHe sue Iscriziont/W^' . ' 

RispoNi Rinaldo da Ravignàno - Ravenna liberata dai Goti /ossia opu- 
scolo sulla Rotonda di Ravenna, provata edilìzio romano^ uè mai 

, sepolcro di Tepdorico re de' Goti. In Ravenna 1766, in-4'', per 
l'erede del Làndì. > 

Rebuc<;:o Gio. Antonio - Vila del inarescìallo Trivulzi. 

Manoscritto in casa Trivulzi. Era il ^uo cameriere. 

Redaelli Carlo -La battaglia di Cornate, ed altri fatti longobardici 
circa l'anno 690 dell'era volgare: lettera. \. 

È neVnnmerì 93 e 94 della Rivista europea, 1844. 
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Regaldi Giuseppe da Novara - La guerra: canto lirico. Torino 1833, 

in-8^, stamperìa reale. 
Regio Paolo da Napoli - RIogi degli aomini illostrì in armi. 

Ne parla il Topjpi come di suo contemporaneo , e pare che dì cotesto ma- 
noscritto si fosse giovato il Chioccarelli. Egli fu vescovo di Vico equense. 

Regis Francesco - Discorso sopra il soggiorno di Annibale in Capua. 

Fu un discorso lette nel gennaio del 1811 aU^Accadeipia delle scienze di 
Torino e pubblicato nel voi. de' suoi atti dello stesso anno 1811. 

Discorso sul passaggio d'Annibale per le. Alpi. 

Vedi il voi. ivii de* medesimi atti , pag. 544. 

Reina Carlo Giuseppe -> L'origine, corso e fine del Po, con i iiomi di 
tutti i fiumi et acque che in esso concorrono, come anche delle 
città e luoghi insigni irrigati da detti fiumi, con raggiunta d'un breve 
racconto istorico dell'ultima guerra. Milano 1700, in-12. 

Descrizione corografica ed istorica della Lombardia, con ìe no- 
tizie de' fatti più memorabili e militari in essa succeduti nel secolo 
corrente. Milano 1714, in-12. 

Reposati Rinaldo - Delle gesta di Francesco Maria I della Rovere duca 
di Urbino, e della zecca di Gobbio. Bologna 1772, voi. 2 in- 4**. . 

Reqceno (abate) - Princrpii, progressi, perfezione, perdita e ristabi- 
limento dell'antica arte di parlare da lungi in guerra, cavata da 
greci e da' romani scrittori, e accomodata a' presenti bisogni della 
nostra milizia. Torino 1790, in-S**, G. M. Briolo. 

EgU 9' intitola accademico dementino , e pare romano. 

Rho Giovanni - Orazione in occasione della vittoria riportata dall'im- 
peratore contro i ribelli di Boemia. 

Miscellanee oràtorie.'È scrittore defila metà del secolo xvii, avendo pub- 
bUcato in Roma nel 1G4Ì la vita di san Lidano. 

RiCAsoLi Pandolfo -Oraziane in lode della verginità e della fortezza 
militare, fatta nell'occasione della morte dell' eccellentissimo prin- 
cipe don Francesco Medi(^ quasi novello Goffredo. Firenze 1615., 
in-S'', nella stamperia di tiOsimo Giunti. 

Ricci Gasparo da Centrano - Diario dell'anno 1S19 al 1570. - 

Codice deUa Vaticana. Di un Ricci Giuseppe fa\( pubblicata in Venezia , 
nel 1648 , 1* opera De betUs germanicis. 

Ricci Luca da Napoli - Ragguaglio degli esercizii ipil ilari desegnati da 
S. M. il re N. S. nell'assiedio ed espugnazione d'una fortificazione 
fatta costruire nel boschetto murato accanto alla real villa di Portici. 
Napoli 1769. V. Parte II. 

RiciioLi - Discorso perchè avanti la venuta di Cristo non si guerreg- 
giasse per conto di religione. * 

È un manoscritto nella Sanesc. 



corm EiMu A ruffc'f - Sdl'aao dette wfizie f irrinie ìa lufa 
«M alla pace di Gutaiza: cewit storici Tona» IS39. i»-4*. 

Salla fldìzxa de' eonosi italiau dei BMdi» ero: cesH slsìci 



Torìflo I8il 

F« tratto dal !««• n, sene 9> dette 

Storia delle eonpagnìe di festva u Italia. Torino I8i4. ¥ol. 4 



ì]h8* , 6. Fomba e C. èdilorL 
BoAUCixi GujDATBii Ì8 PefOTo - Detratta e Tallra gaena dt Cutro 
e MCce»ii>aflMBte degli aUi di qvella cilà e ssoì Sbfi. sotto K 
pontefici Irfaaao Wllj looocenzìo X, Alesàattdr» \1I . libri ib, scritti 
da. . . ed oflerti al sereotiiHtto gran doca di Toscatta Fenfittasdo D. 



Crederi Jotepaii af rtn codice detta XasfiabccUau. a.* 9M écttb cL fL 
CiMatii dai f& e %twmmà al 10?0, sa proaMlle 1 fibro m, e si Isaa 
aiJEL 

■cMX Gio. FRA3ICESCO - Sa^^ di ott esame critico per ristitnve ad 
Eoulio Probo il libro: Vita excellenimm mperataatm; credalo ci^ 
BiaBemeDle di Cornelio 3»ipote. Venezia 1818. 

Srro^OA 'vojLK PnccrCio - La giornata di RaTenna^ olUfe. 

Il Terandìoli netta bM^rafia defli scrittofi peradai (11. fi7) parla di 
qwat4» poeUiftro, 3 quale in sessanta ottave cantè quella fmane. Ha laipetla 
poscia clie U poenetlo intitolato b B/Ma éi Jla^miM, staiapato dal Tonen- 
tino nello slesso anno 1SI3, non fossero queste ottave BMdciinwi. 

Brrtca Giostc 'eolmmello napoUlano. - Memoria slorica dello attacco 
flOtilenoU) in Velleirì il 19 ma^o t8i9 dalla colonna di rkono- 
scenza armala delle truppe di Napoli contro quelle de* rirotlosi misti 
ascici da Roma, e dell'azione che ne seguiva. Napoli 1831, in-8*, 
tipografia mililare. 

Con boona pace del colooneno noi non sappumio che tocI^ dire la ri- 
conoscenza annata nel Cnguaggio militare, e che s'intenda per''rÌTollofl nìstL 

RoKCETO Monaco - La guerra de' Cristiani conira i Saraceni net f 095, 
ripubblicato con noie da Seiastu^^o Guari. Firenze 1825, in-8*. 

RoiEaTso?( GcGLiELXo ' Storia del regno di Cario Y. Milano 1820, 
ToL 4 in-8*. 

Fa parte della Biblioteca storica di latte le nazioni. 

Rocca ^conte della) - La TiUorìa di Norlinga, conseguila a* 6 di set- 
tembre 1634 dalla maestà del re di Ingaria, in spagnuolo ed ita- 
liano. Milano 1638, in-8^ 

Memoria intomo alla guerra de* Francesi in {spagna. Milano 

1816. 

L'opera fo pubblicata in francese in Parigi ,1814. 

Ron I Giftoutto da San Miniato - Relazione della presa di Golfonara 
(Valfenara) in Piemonte, ad Andrea degli Agli. 




1 la daia ilei (557. 

Descrizione delle tose seguite l'anno 1529 e 1530 nella cillà 

di Volteira nell'assedio della città di Firenze, a ser Gìo. Batista Gran- 
dini cìlladino volterrano e luogoleneole del serenissimo G. D. di 
Toscana all'uffìzio del fìsco. 

Codice del canonico Cnleni , iDedito. 

Su la rotta di Piero Strozzi. 

Libro dove si contiene parte della guerra di Siena. 

Racconti delle principali fazioni della guerra di Siena, 1554. 

Codice del marchese Oino Capponi. — Tallo colerle scritture Tarono stam- 
pale per la prima valla nel voi, ii deir,./rc/itvto iloricn ilaliam ( diario della 
guerra di Siena di Alessandro Sozzini ecc.). 

RoGATis (de) Bartolomeo da Cmlellamare nel Napoletano - Storia della 
perdita e riacquisto della Spagna occupata da' Morì. Veoetia 1683, 
in-1 2 , parli vu . Antonio Mora ; 1718, tomi 7 in-1 2 , appresso li 
Guerigli. V. De Rogatis. 

Quest'autore era un nesuila , e pare avesse fatto lesoro di una storia scritta 
da an autore arabo per nome Aoulcaclno Tariffo Abenlarico , tradotta in 
ispagnuolu da Michel di Luna ^ranailese. Dalla lettera poi premessa innanzi 
da Antonio Mura, che incorni nfiò a stamparla, cavasi esser queela la seconda 
edizione. Ma io ne ho veilule due altre nella Magliàliechiana, una del 1663, 
l'altra del IC&I in Venezia, che min quelle riportale dal Minien, il quale lo 
chiama malamenle Rogalo. 
Romanelli Domenico da /•'ossacela (negli Abruni) - Le antiche strade 
militari negli Abruzzi. 

È scrittura che non mi è riascito vedere , se non fosse nella sua Antica 
topografia Horka. 
RoMEGAS fcommeìidatorej - Descrizione della battaglia di Lepanto. 

Manoscrìllo nella biblioteca dì Parigi (num. lOOSt*). 
RoNCOTiEiii fconte del Parmense) - (Juerre civili di Francia. Lione. 

L'opera è dedicala a Luigi iiv, e vi !Ù dbcorronu i fatti accaduti do|K> 
quelli descritti dal Uavila iusino alia minorità di Luigi X1I1. 

Roseto Giulio - Ritratti et elogi di capitani illustri die ne' secoli mo- 
derni hanno gloriosamente guerreggiato, descritti da Giulio Roselo, 
moosìg. AtìosTiiNO Mascardi, Fabio Leonida, Otta\jo Tbonsarelli 
et altri. Roma 1646, in^rol., nella stamperia del Mascardi. 

Prezioso è questo libro si per la sua rarilìi e si ancora perchè abbiamo 
i ritratti ed anche gli slemmi de' 135 capitani, che da Barbarossa, EazeKno, 
Alheri|(u da Barhiano inaino a Luigi XIll vi han luogo. Il Giulio Itoacio Uur- 
tino avea pubblicato in Roma, là96. Elogia mililaria. 

RosELLi Pietro da Roma ~ Memorie relative alla spcdìiinne e combal- 
timento di Vcllelri, avvenuto il 19 maggio 1849. Torino 1853, 
in-1 2, ti pogra Ila sociale. 

opera scritta tier amor del vero e della scienza mililare, ma seitxa ninna 
eleganiea e senz'alleua né di concetto né di forme, quasi con una ingenuità 
d;i farsi ciimpiilirc 
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Roseo Mambaino da, Fabriano - Relazione creila guerra suscitata nel 
regno di Napoli dst Paolo lY nel f 556 aH557.Jn Roma 1558. 

Il Muscettola ed ilìsantoro scrìssero eziandio' sa cot^sta gneira, ma s'ignora 
ove fossero, o se óiai rìmanessero distrotte le opere loro. 

Istoria de' successori di Alessandro Magno e detta disunione del 

suo imperio, col successo della guerra de' Satrapi, racéolta da di- 
versi autori e in gran parte da Diodorp Siculo. Venezia 157&. 
L'assedio et impresa di Firenze, con tutte te cose successe, in- 



cominciando dal laudabile accordò dei sommo pontefice (Clemènte vii) 
e la cesarea maestà (Carlo Y) et tutti li ordini et battaglie, seguite, 
allo illustrissimo signore Malatesta Baglione. Perugia 1530, presso 
Girolamo Cartolari; Yinegia 1531 , per Francesco di Alessandro 
Bindoni ed Angelo Pasim e^ compagni. ' 

È questo poema di andici canti in, ottava rima assai nro a trovarsi, e 
va fra. le gemme per la preziosità ^éi libro. V. Pabtk I e li. 

Rosmini Yi>b') Cablo rfa Rovereto - Deff Istoria iptorno alla militari 
imprese ed alla vita di G. Jacopo Trivulzio detto il magno. Milano 
1815, due volumi ,.in-4**. 

Rospigliosi - Chori militarìs elogiis Ursinorum subiectt ac decantati. 

Sono 13 fogli. 

Rossi (de) Gian Girolamo da San Secondo f véscovo di Pavia J - Yita 
dì Giovanni de' Medici celebre capitano delle bande nere, seconda 
edizione , diligentemente confrontata e corretta sul manoscritto ori* 
ginale. Milano 1833, dalla tipografia del dottoi-é Giulio, Ferrarlo. 

Onesta irita , sopra il èodice Bic^ardiano, è la più importante a rispetto di 
quelle dettate dal Mossi e dall' Animirato; peroocnè questo vescovo ai Pavia 
era nato da nna Bianca Riario^ sorella uterina di quel capitano, figlinolo di 
Caterina Sforza. €na 9* edizione è inserita nelle Notizie ad secoli xy f.xTi 
sulV Italia t Polonia e Russia ^ pubblicate dal Ciampi in -Firenze 1833; É de- 
dicata a Cosimo duca di Firenze^ (igHuQlo dì Giovanni. Intorno al Rossi vedi 
il fascicolo ixiii delle , Famìglie iHustri del Ljtta. 

Rossi (de) DoMEmco.c^ Firenze'^ Descrizione del sacco di Roma e 
deirassedio di Firenze. Y. Parte IL 

Codice deUa Marmcelliana dehsecolo XTili (C. ili). Coleste memorie fìiron 
raccolte da cotesto autore di opere architettonicbe dalle carte del bisavolo 
del de Rossi , Francesco, il quale era alla corte di Leone X e di Cleniente VII 

3uando avvenne la morte 'del cardinale Luigi suo frateUo. Ma oltre -^1 Sacco 
i Roma, contiene anche TAssedio di Firenze, scritti con pessimo stile ed 
animo, yi è anche alle fine un Compendio di storia fiorentina. 

Rossi Gian Giacomo - Teatro delle guerre contro il Turco, dove sono 
le piante e le vedute delle principali citth e fortezze dell' Ungarìa , 
Morea e d'altre provincie, con gli assedi e conquiste fatte dairarmi 
cristiane sotto il pontificato di nostro signore papa. Innocenzo XI. 
Roma 1 681 , 1 684, in-fol. grande. V. Parte IL, 

Il Rossi pare essere 1* incisore; né v*ha che la spiegazione delle tavole 
e le leggende. Sono gli assedii del 1683 in 36 tavole. 



Ros8i Andrea Giuseppe da BuH - Lettere di ragguaglio nelle quali si 
dà relazione de' viaggi e de' più notabili Tatti d'arme in cui si è 
trovato presente. Roma 1731 , in-12, per Gio. Zempel. 

Rossi Gaetano - Della milizia nazionale: discorso. Genova 1 850, in-8^ 

Rosso Giulio Ravilio da Ferrara - Successi d'Inghilterra dopo. la 
morte di Arrigo Vili. 

RosTAGNO Gio. Batista - Viaggi del marchese Villa in Dalmazia e Le- 
vante co' successi di Candia quando fu da esso difesa come gene- 
rale della fanteria di Venezia. Torino 1668, in-4^ V. Parte II, 
Fortificazione. 

Generale dcHa repabblica di Venezia, fo il difensore di cotesta fortezza. 

Ruggieri E. - Della ritirata di Giuseppe Garibaldi da Roma: narra- 
zione. Genova 1850, in-'16, dalla tipografia Moretti. 
RuGGERio Stefano da Barge - Guerra del Piemonte dal 1 536 al 1 537. 

Manoscritto degli archivi di corte dì Torino. 

Saffi A. da Bologna - Le vite di Cornelio Nipote. Milano 1830, in-1 2, 
Montanari e Marabìni. 

Gotest' .esule illustre pubblicò altre opere. 

Sagredo Agostino - Condizione civile e militare. 

È inserita a pag. 341-400 del voi. ii, parte i della Venezia e sue lagune. 

Sagredo Nicolò da Venezia - Relazione suir espugnazione di Clissa, 

1650. 
Relazione per la ricuperazione delle due fortezze di S. Teodoro 

rimpetto alla Conca, 1050. V. Parte li. 

Le quali relazioni sono a pag. 157 e 159 delle lettere del Bulifon. 

Sagredo Giovanm da Venezia - Arringa fatta nel serenissimo maggior 
consiglio a favore deireccellentissimo sig. capitan generale France- 
sco Morosini (parte iv, libro ii, Italia regnante di Gregorio Leti). 
Genova 1672, in-12. 

In Venezia nel 1833 furono stampate le Orazioni di questo grande poli- 
tico e storico con quelle di Antonio Cornaro su lo stesso. argomenlo, e nel 
t844 una Relazione della sua ambasciata in Inghilterra nel 1656. 

Sallèi Giuseppe da Arezzo - Concino Concini maresciallo d'Ancre , 
cenni storici che oltenfiero il premio stabilito ip Arezzo dal bene- 
merito senatore Pasquale della Fioraia nel biennale concorso del- 
Tanno 1839. Firenze 1840, tipografia di Giovanni Mazzoni. 




Sallustio Crispo, con altro belle coso, volgarizzato da Agostino Or- 
tica. Venelia 1518, in-4", presso Vitali: 1523, 1531, i^-8^ Mar- 
chio Sessa; 1545. 
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— Traduziooe ìH Lelio Carani. Firenze 1 550 , 1 556 ( purgata 
favella). 

— Volgarizzamento di Paolo Spinola. Venezia 1 564. 

— Versione di Carlo Corsini. Firenze 1644. 

— Versione di Francesco Eugenio Guaschl Napoli 1 760. 
Il catilinario ed il giugurlino, libri ii, volgarizzati per F. Bar- 



tolomeo Granchio da San Concordio. Firenze i 790 ; Napoli 1 827, 
in-S"*, dalla stamperia francese. *^ 

Quest'edizione fu procurata dagli egregi letterati italiani Basilio Puoti e 
Saverio Baldacchini ; u primo de' quali vi pose la vita del volgarizzatore. 



— La guerra catilinaria e giugurtina di Vittoria Alfieri da Àsti. 
Kell. 1789; Italia 1808, in-4^ Firenze 1820, in-fbl. 

— La guerra catilinaria e giugurtina, di Michele Leoni. 
Catilina, ossia la guerra catilinaria, tradotta per G. V. Du Paure. 



Torino 1833, in-12. 

La guerra di Catilina e di Giugurta, tradotta da Giuuo Trento. 



Treviso 1833, 3 voi. in-8% Trento. 
— Volgarizzamento di G. B. F. Raggio. Genova 1840, in-.18. 
Guerra catiitnaria e guerra giugurtina^ volgarizzata da un ac- 



cademico trasformalo. Torino 1761, 1763, in-12. 

Il principe degli storici latini, chiamato dal Gravina tcriUor maeMiro e 
proporzionato alia .grandezza romana; ebbesi la prima versione nel 151S 
per cara dì Agostino Ortica, e la seconda da quelrindefesso e dottò volga- 
rizzatore di greco e di latino, Lelio . Carani , fra' porgati scrittori di nostra 
lingua. E dall'anno 1550. che apparve cotesto lavoro, daè secoli p meglio 
discorsero, insino a che l'astif^iano fortissimo non pubblicava la sua vibrata 
traduzione sotto la data di Kell 1789. La quale, ci pensiamo, prpvocò le ri- 
cerche di antichi codici; sicché Tanno appresso appariva per opera del be- 
. nemerito Cloni il volgarizzamento di un trecentista, cioè ai- fra Bartolomeo 
Gbanchio nato neU'annò 1363 in San Concordio, casteUo del contado pisano. 
Il quale non pure vacò aUe dottrine del suo ordme domenicano, ma alle ma- 
tematiche eziandio ed alla moral filosofia, pubblicando molte e knolte opere, 
fra le quali è celebratassima quella intitolala: ^fiiffia^#(ramaifì degli Qtàieki 
Due codici se ne conservano nella Laurenziana (pluteo 61 , còd. 39 in per- 
gamena ; pluteo 40, cod. 30 in carta), al seguito deUa traduzione diVegezio 
dì Bono GìafhbonL Noiiorse preferiremmo la versione dell'Alfieri, la cui 
anima era certamente più acconcia a traslatare un'opera ^atta, tessuta di 
brevi sentenze e di veementi e concisi .periodi, se la maniera franca, l'aurea 
semplicità e l^ purezza'deUa lingua di Biartolomeo non ci sforzassero a tener 
lui siccome una deUe pia limpide fonti di nostra favella. 

Salvini Anton Maria da Firenze - Discorsi accademici. Firenze 1725, 
in-4'', appresso Giuseppe Manni. 

L' undecime ha j^r titolo : Qual sia più glorioso de' due soldati , quello 
che ammazza l'inimico, o qneUo che, salva u. cittadino. 

Salvjni Salvino da Firenze - Vita di F. Leone Strozzi. 

È in seguito di quelle che l'arcidiacono Luigi Salvini avea pubblicato della 
feraiglia Strozzi, e trovasi nel tomo xv delle. 0#«eivaxioni Horiche diDome- 
nico Manni fiorentino iopra i sigilli antichi de* eeeoli bassi. In Firenie 1744. 



Salvini. 



Codice della Marrucelllana (A. cuvii. 95). È il decreto dì Ferdinando, 
in data 15 ^ugno 1601 , con cai cbJania a collaterale della soldatesca ( 



manda in arato all'Aastria , dì SOOO fanti. 
San Gallo (da) Antonio da Firenze - Lellere 



I 



ulla guerra di Siena. 

i corretta lingua. 

Sam Gioboio GiTDo fcontej - Discoidi sopra i progressi della guerra 

contro il Turco, dopo la villoria delta battaglia navale dell'anno 

i 571 . 

Era il 114 codice della librerìa Stosch, venduta in Firenze. 
Sangro (di) Francesco. V. Polie»o Epidotico, secondo il Laacelli nu' 

suoi pseudoDotni. 
Saw Majolo - Istoria della guerra d'Olanda. Parigi 1682. 
Sanseverino Fal'sto fconlej - Necrologia del generale Livio Galimberti. 
SANSOvmo Francesco da Vencsw - Informazione della milizia turcliesca 

e degli abiti de' soldati turchi. Venezia 1582: Padova i 3d8 ; Ve- 

neUa 1582, in-4". 



Gli annali turchesclii, ovvero vite de' principi della casa otto- 
mana, ne' quali si descrivono di tempo in tempo tulle le guerre 
fatte dalla natione de' Turclit in diverse provincie del mondo contro 
i Cristiani, con molti particolari della Marca e delle case nobili 
dell'Albania, e dell'imperio et stato de" Greci. Venetia 1571, in-4°, 
appresso Enea do Alariis. 

Evvi qualche tlUTereciza ne' due frontispizii delle doe edizioni. L'edizione 
di Venezia ll>54 fu accresciuta dal Bitaccioni. 

Delle oralioni volgarmente scritte da molli huomini illustri de' 

tempi nostri: parte prima, nella quale si contengono discorsi ap- 
partenenti a principi, a senatori, a capitani e ad ogni altra qualità 
dì persone. Venetia 1562, in-l", appresso Francesco Rampazetlo. 

■ Origine et fatti delle famiglie illustri d'Italia, nella quale, oltre 

la particolare cognizione cosi de' principi come anche delle discen- 
denze et parentele dì esse case nobili, si veggono per lo spatio di 
più di mille anni quasi tutte le guerre e fatti notabili successi in 
Italia et fuori, con i nomi de' più famosi capitani et generali che 
siano slati così antichi come moderni, lino all'anno 1600.. Venetia 
1670, in-i", presso Combi et La Noù. 

Santa Rosa P. - Storia del tumulto de' Ciompi, avvenuto in Firenze 
l'anno 1378. Torino 1Si3. 

Santa Teresa (m) Gio. Giuseppe da Roma (earmelilano $calso) - Istoria 
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delle guerre del regno del Brasile, accadute Ira la corona di Porto- 
gallo e la republica di 43landa: «parte prima e seconda. Roma 1 698, 
in-i"* grande, nella stamperia degli eredi Corbelletli. 

Era egli il teologo e storico generale dell'Ordine nel convènto di santa 
Maria della Vittoria di. Roma. Vi è in fronte il ritratto di Pietro II di Por- 
togallo , cui è dedicata. 

Santoro da Caserta - Assedio di Lotrecco. V. Parte li. 

Manoscritto in casa Volpicella. No' bibtiograG napolitani vi sono Santoro 
di Nola, di MelG, di, Laurino, ma nessun di Caserta. 

Santoro Leonardo da Capua - Sacco di Roma. 

Codice della. Saluzzìana.' Io credo- che cotesti due Santoroisien tutVuno. 

Sanuto Torsello Marino rfa F^ecm -Diarii. 

• . * . 

Son esssi contenuti in 38 volumi inediti, che si coriservano nella Mar- 
ciana di Venezia. Del tempo che viene in quelle carte discorso è a sapersi, 
che questo Sanuto , detto il giovane , fu defunto nel. 1535 , e- che nel tomo 
xxiY del Muratori , Rerum UaHcarum scriptores , leggesi : 

Commentarii della guerra di Ferrara tra li Veneziani e il duca 



Ercole d'Esle nel 4 482, per la" prima volta pubblicali. -In Venezia 
1529, in-8^ per Picotti. 
Sanvitale FoRT^NiANO da Parma - Anversa conquistata. Parma 1609, 
ra-8", appresso Erasmo Viotti. , 

È un poema diviso in cinque libri , in versi sciolti. • 

Sanvitale Glvcomo r- Memorie isteriche della guerra fra gli stati della 
monarchia di Spagna. Venezia 1*734. 

Memorie isteriche della guerra tra T imperiale casa d'Austria e 

la reale casa di Borbone, per gli stati della monarchia di Spagna, 
dòpo la morte di Carlo II re austriaco, dall'anno 1 701 sino al 1 71 3, 
descritte da Agostino UmiCalia, (fintosi sotto questo nome ànagram- 
malico. Venezia 1732, 1734, 1736. 

Guerra tra Carlo VI d'Austria imperatore e Acmet HI gran si- 



gnore de' Turchi, col trattalo e tregua di Pasaroviz. Venetia 1784. 
Vita e campeggiamenti del serenissimo principe Francesco Eu- 



genio di Savoia, supremo comandante degli eserciti cesarei e del- 
r imperio. Venezia 1738, 1739. 
Saraceni Gio. Carlo - Fatti d armi famosi, successi tra tutte le nationi 
del mondo , da che prima' han cominciato a guerreggiare sino ad 
bora, cavati con ogni diligenza da tutti gl'historici, et con ogni ve- 
rità raccontati : lettura non pur utile e dilettevole generalmente a 
ciascutio, ma necessaria specialmente a tutti i prencipi, capitani, 
soldati et a colorò e* hadno carico o governo publico , o si dilettano 
della nobilissima profes$ion militare sì terrestre come marittima. 
In Venelia 1600, in-4**, appresso Damian Zenaro (parti? r e 2V/. 
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È opera postuma , come cavasi dairavviso del libraio; la prima évL le an- 
tiche, e la seconda su le storie più recenti allora. * 

Compendiose nolizie d'^arnie, succedute Ira gli eserciU de' prin- 

cipr belligeranti ne primi sei «inni, per T eredità di casa d'Austria 
dopo la morte dell imperatore Carlo VI, aggiuntavi una scelta d'a- 
zioni egregie operate in guerra da' generali e soldati italiani nel 
secolo ultimamente scorso. In Utrech. % 

Ma questa è data falsa; la vera è Venezia 1753. 

Saraina Torello - Le hisforic e falli de' Veronesi nei tempi del po- 
polo e signori Scaligeri , tradotto da M. Orlando Pesgetti. Verona 
1649, in- V; Verona 1543. 

Sariis (de) Alessio da Napoli - L'Italia infelice per li Francesi, o.sia 
infausta spedizione delle armi francesi in Italia in tutti i tempi. Na- 
poli 1800, voi. 2 in-8^ 

Cotesto giàreconsulto scrisse anche una storia -del regno , dimenticata. 

Sarnelli Pompeo Donato da Polignano nelle Pìtgtie - Diario napolitano. 
Napoli 1675, in-1 6. 

Abbiamo di lui oltre a 38 opere, fra le quali il ripetuto Donato dUirvUo 
rinnovato. 

Sassernò Agata Sofia daNi^sa - Glorie e sventure: canti stilla guena 
dell'indipendenza d'Italia. Torino 1852, voi. 2 in-8**, presso Fory 
e Dalmazzo. 

Satiro Rustico - Descrizione della battaglia del ponte di Pisa. 

Savaro Gio. Francesco da Pizzo -' Risvegliàmento a' principi cristiani 
contro il Turco. Roma 1646. 

I bibliografi napoletani lo dicon del Pizzo, ma neH'opera scgOente dicesi 
arcidiacono di Mileto. 

Compendio della guerra memorabile, fatta in Italia dal gran 

cardinale Albornozzo , trasportato dal latino in italiano. Bologna 
1664,in-4^ 

Libricciao raro -, nella biblioteca regia di Torino. 

Savi Pietro - Fatti d'armi d'Eugenio in Ungheria: volgarizzamento. 
Milano 1753, iti-IS, nelU stamperia della biblioteca ambrosiana, 
appresso Giuseppe Marcili. 

Pare che nel momento che fu stampato il libro , l' autore non era a Mi- 
lano, ed intendeva ad altro y che non e studio di belle lettere, siccome dice 
un suo correligioso il padre Giambattista Piegherà. 

Savorgnano Giovanni - Coniposizioni dirette sopra la vittoria acquistata 
in Fiandra da Alessandro Farnese. Parma 1586.. V. Parte I. 

Scalpati Matteo da Napoli - Discorso recitato al serenissimo gran 
duca di Toscana. Napoli 1765. 

' Memorie storiche delle operazioni militari, che per suo real 
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divertimento e per istruzione de' suoi eserciti fece eseguire nel Gra- 
natene, il mese di ottobre 1773, sotto il suo sovrano comando il 
re delle Due Sicilie. Napoli 1774. V. Parte I e II. • 

Scampoli Vincenzo - Discorso apologetico in difesa della milizia eccle- 
siastica. Foligno 1644. 

Scarnato Cesare da Tocco (in Abruzzo) - Curioso dialogo della pre- 
cedenza delle lettere et arme tra Taccademico Àrdente et Fortunato 
con suoi definitori Mercurio et Marte. In Chieti 1628, presso 0\r 
tavio Terzani e Bartolo Pavese. 

Libro raro. Lo Scamato fo dottor filosofo, medico, teologo, e dedicò la 
sua opera al principe Michele Foretti: ovvi an sonetto i^ costui di Pietro 
Paolo Scamato, un sonetto e un madrigale. aU*iaùtore di P. Domenico Por- 
cinarì deUa citta deU' Àquila , dell' ordine ae' Predicatori. Vi è in i>rìh€Ìpio 
l'indice di sei altre opere da lui stampate, che il Minieri e f^ì altri biblio- 
grafi napoletani ignojarono. 

ScETTi Aurelio da Firenze - Le vittoriose imprese dèlie galere del 
serenissimo gran duca di Toscana, fatte ne' viaggi dell' anno 4566 
per tutto il 1 576, V. Parte IV. 

Ei'a il codice 99 della Naniana. Lo Scotti, per aver ucciso la sua donna, 
. fu condannato a morte , la qual pena gli fu cambiata in galera perpetua , e 
così fu menato in giro' per dieci anni. 

ScBiAPFOLARiA StEfANo AuBAosio -; La vita di GiuHo C^re, nella 
quale sono, oltre molti e vari particolari di cose si moderne. come 
antiche, quanto e come siano profittevoli in una patria libera i cilr 
ladini potenti , e di quanto pericolo gli troppo danarosi e parimenti 
gli troppo duri in Festimativa loro. In Anversa 1578, in-4**, ap- 
presso Andrea Bax. 

ScmARA (Sciarra) Anton Tommaso da Àsti - Teologia bellica. Roma 
1702, 1715, voi. 2 in-fol., ex typ. Joannis Francisci de Buagnis. 

Nel 1^8 avea pubblicato un' opera pella famiglia (Stelli in italiano. 

Schiller Federigo - Storia della guerra de' trent'aoni, tradotta, da 

Antonio Benci. Firenze 182?, 2 voi. in-8^ Capolago 1831., in-16; 

Napoli 1776 e 1777, 3 voi. in-8^ Torino 1851, in-8% Pomha. 
ScHHiTH - Iscrizioni cenotaQche in ocqasione del funerale del marchese 

d'Arezzo capitan generale di Ferdinando IV. Napoli 1 796. . 
ScfFONi F. da Aoma - Biografia di Francesco Ferruccio. Firenze 1847, 

in-1 8 , tipografia D. Papigli. 

È un opuscoletto di 19 facce. 

ScLOPis Federigo da Torino - Considerazioni storiche intomo a Tom- 
maso I conte di. Savoia , con aggiunta di documenti inediti. Torino 
1832. 

Memoria inserita negH Atti deU' Accademia deUe scienze di Torino, vo- 
lume XXIIT. 



De' Longobardi in Italia. 



I 



ScROFANT Saverio da Piazza in Sicilia - La gaerra de" Ire mesi. Na- 
poli 1807, in-S", dalla stamperia Simoiiìana. 

Delle guerre civili in Sicilia soUo i Romani: discorso. Parigi 

1824, in-8°. 

Secondo Giuseppe Maria da incera - Storia della \ita di G. Cesare. 
Napoli 177G e 1777, voi 3 in-8°. 

Evveno un'edizione del ]'iS9, Vencxjn, 5 voi. in. 13°. 

Segneri Paolo da Nelhino - Fatti d'arme del principe Alessandro Far- 
nese ad Anversa. Torino i829. V. Strada. 

Segur - Storia della guerra del 1812, 1813, 1814 e 181S, fra le 
alle potenze alleate e Napoleone Booaparle, che Torma il seguilo 
della storia del 1812. Livorno 1826. 

Senatore Giuskppe da A'npo/i - Giornale storico di quanto avvenne 
ne' due reami di Napoli e di Sicilia l'anno 1 734 e 1 735 nella con- 
quista che ne fecero le invitte armi di Spagna sotto la condotta del 
glorioso nostro re Carlo Borbone, in qualità dì generalissimo del 
gran Monarca cattolico. Napoli 1742, in-i", nella stamperia Blasiana. 

L'opera è divisa in due parti , ed è preceduta da uù avviso di Ferdinando 
Velarde, una poesia latina di ni<^olò MarloeUi.e da un soncllo di France- 
scautonio Zi anni. 

Serdonati Francesco da Firenze - De' fatti d'arme de' Romani, libri tu, 
ne' quali si tratta di tutte le ballagtic et imprese fatte da' Romani, 
dalla edificatione dì Roma sino alla declinatione dell'impero, rac- 
colti da Tito Livio, Plutarco, Dione, Macbobio, Volteriuno el altri 
gravissimi historici. Venelia 1 572, appresso Giordano Ziletti, in-S°. 

: V. Parte I. 

Citasi frattanto l'edizione del 1 539, e se ne pnò nver sospello; perocché 
in questa leggesi: «1 nuoiammte data tn luce; mu la lettera di dedica fati. 
lane al serenissimo D. Giovanni d' A us irìa , generale della lega crìstìaDa, in 
data di Venelia a' 13 di sollembre I5'l, ci dice al contrario, l'n'alira edi- 
sione viene eziandio rammentala del 1593. E grande sliroa fecero gli autori 
della Crusca , d'altre opere di colesl' autore. 

Sereno Bartolomeo da Napoli - Commentari della guerra di Cipro e 
della lega de' principi cristiani contro il Turco, ora per la prima 
volta pubblicati da ms. autografo, con note e documenti, per cura 
de monaci della Badia cassinese: volume unico. Montecasino 1845. 
V. Parte V. 
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rono la rapacità del tempo e più le guerresche' devastazioni. Ed a meglio chia- 
rire il racconto pennino del Sereno, il qaale non pare fu testimone dì vista, 
ma parte eziandio di quella . guerra , che i principi cristiani i collegati da 
san Pio V, guerreggiarono contro i Turchi invason di Cipro, vi sono ag- 
giunte due altre scritture. V. Subì ano b Colonna. 

Serenoti Leonardo - De bello italico. 

Codice membranaceo della Parmense del secolo xiv. 

Serepez DiMiTRi (capitano) - Commentari del regno di Candia con le 
sue città, fortezze, castelli ecc. 

Codice della Parmense (1641) in-foL piccolo. 

Sersale Anton Maria da Catanzaro - Epistola militare. Messina 1657. 

Cosi vien riportata cotesta opera del teatino dai bibliografi iiapoletanL 

Sertonago àntigano - Frammenti istorici della guerra di Dalmazia. 

Venelia 1649, in-16. V. Amicano. 
SERVA^zIO CoLLio Se\t.rino - Lettera al marchese Pacifico Matleucci 

intorno ad alcuni militari della famiglia Matteucci patrizia di Fermo 

e di Sanseverino. Sanseverino 1843. 
Seryilio Giovanni - La congiurazione de' Gheldresi contra la cKtà di 

Anversa,'con le guerre fatte nella Fiandra nellanno 1542 per fino 

al di d' oggi , volgarizzata da Francesco Strozzi di Soldo. Veiietia 

1543,in«12. 
Sfrenati. -, 

Sigismondo Onofrio da Chieli - Relazione d» quanto è seguito nella 

presa di Buda. Bologna 1 686. 
SiGONio Carlo .(/a Modena - Vita di Andrea Doria prìncipe di Melfi, 

volgarizzala da Andrea Arnolfim da Lucca, Genova. 1598, in-4**, 

presso Pavoni. 

L'opera originale fa pubblicata in Genova 1586. 

SiLio Caio Italico da Corfinio presso Sulmona - De secundo bello pu- 
nico. Venezia 1483, in-fol. 

Cosi viene registrata dal Minieri. Fa parte della Biblioteca classica latina 
del Panckoacke, e fo tradotta in francese nel 1781 a Parigi da Lefebnre 
de Villebrune. 

Silurata Bernabò Pietro da Genova - Elogio storico del principe 
Eugenio di Savoia Carignano. Torino 1842, co' tipi di Giuseppe 
Fodratli, in-8**, con ritratto. i 

Opera dettata in forbita lingua ed in bello stile, e' con ardore veramente 
italiano e generoso. 

Silvestrani Brenzone CRisTOFORa - Vita di Astorre Baglioni , con la 
guerra di Cipro del 1570. Verona 1591 , in- 4**, per Dalle Donne; 
Venezia 1645, in- 4°, per Combi, 

Simeoni - Lettere al marchese Mariano. Napoli 1778. V. Stratiola. 

Riguardano cose militari di Napoli a' tempi dì Carlo III e Ferdinando IV. 



SmoNCBLU Belisario - Giornale della guerra del 1597, e sopra un 
nuovo modo di formar battaglie. 

Codice prezioso della Saluxziana, veaulo di Firenze corrello, pare, dalla 
mano dell' autore , diviso in due parli , olire ad una leliera in Imo in ilala 
del 1600, dove dice aver seitilo 10 anni il re Filippo li. L'opera è scrilla 
con molla periiia di guerra e larga dollrina, in buona lingua. V. Piste L 

SiMONRTTA GiovA>M da Coccun in Calabria - llislorìa delle memorabili 
et magnanime imprese Talte dallo invittissimo Francesco Sforza duca 
di Milano nella Italia, tradotta in lingua tboscaoa da Cristoforo 
Landino /ìorenlino, eoo la vita, statura et costumi di esso Sforza, 
ordinata, corretta e divisa in capitoli, a' quali son posti gli som- 
mani et argomenti dì tulio ciò cbe in loro si contiene, nuovamente 
con ogni studio posta in luce. In Yinegia 15i4, in-12, al segno 
del Pozzo. 

La prima edizione latina è di Milano I4~d. per Antonio Zarotto, ristam- 
pata nel l4gG; ed il Muratori la riprodusse ne) suo voi, tìi. V. il Siasi, ty- 
pographia litéraria mtdiolaneniit. La prima magnifica edizione del volganz- 
canienlo è di Milano 1490, impressa da Antonio Zarotto parmesano. V. Lan- 
dino. ^ Sebastiano Fausto da LÓngiano vien imputato di plagiano per aver 
dato fuori la Sfortìade latta italiana senza il nome del Simonetta. V. Faiìsto. 

SiHONi Domenico - Orazione alla milizia fiorentina. 

La oiia il Varchi, libro viii, pag. 483. 
SiuoM Annibale da Siena - Diario delle cose di Siena sino alla bai- 
taglia di Marciano, 1554. 

È il codice (A. vi. 31) della Sanese. .Sotto la prefazione si sottoscrivo 
jiiaeimnioilbri; abbraccia dal laSO in poi, a forma di diario, ricco di docu- 
menti, di orazioni de'Tolomei, e nna sua canzone in morie do' quattro 
Tolomci avvenuta in sei giorni. 

Slewano Giotanm - Commentario ovvero istorie nelle quali si tratta 
dello stato della repubblica e della religione cristiana e di tulle le 
guerre e altre cose notabili die sodo occorse nell'Europa dall'anno 
1517 infino al 1555, tradotto nuovamente in lingua toscana. Fi- 
renze 1 557, per Torrentino. 

L'opera originale latina porla h data del 1555 in Argentorala. 

SoBiesKi - Lettere militari con un piano di riforma dell'esercito polacco, 
pubblicale da Spuastiano Ciampi. Firenze ISSO, in-8". 

SoLARO DELLA MARGARITA C'^otiteJ - Ciiomalc storìco dell' assedio della 
fortezza e cittadella di Torino nel 1701. Torino 1839, stamperia 
reale. V. Parte II. 

Questo tcpenle generale comandava le artiglierie. 

SoLDA»! Fedele fvallombrosnnoj - Lettera critica al signor abate Pro- 
spero Conti, rettore del seminario di Pistoia, accademico fiorentino 
e socio colombario, circa il luogo della sconfina e morte di Totila re 
de" Goti, in risposta a ciò che ne La scritto il signor cav. Lorenzo 
Guazzesì. In Pistoia 175$, in-8°, per Atto Bracali. 



338 

Soldo (da) Cristoforo da Brescia - Vemorìe d^Ile guerre conlra la 
signorìa di Venezia, dairanno 1437 sino al 146S. 

È nel XX volunie del Muratori, il quale neUa prefazione dice averla &tta 
traslatore dal dialetto bresciano in tosiamo dall'operoso scrittore Pmio £■- 

GOLE GBBKAICDI. 

SoLis ( DE ] Antonio fcastylianoj ^ Istoria della conquista del Messico, 
della popolazione e de' progressi deirAmerica settentrionale, cono- 
sciuto sótto il nome di nuova Spagna, scrìtta in castigliano e tradotta 
in toscano da un accademico della Crusca. Firenze 1699, in-i*, 
nella stamperìa di S. A. S.; Brusselle 1704, in-4^ 

Il volgarizzatore YoUesi tenere celato; ma sappiamo essere stato Filippo 
Corsini, del quale si giudica non ecceUente la hngua, in guisa da meritare 
il posto fra' testi di lingua. 

SoRANzo Lazaro da Venezia - L'Ottomano, dove si dà pieno ragguaglio 
non solamente della potenza del presente signor dei Turchi , Hehe- 
meto III , degr interessi eh' egli ha con diversi principi , di quanto 
. macchina contro il cristianesimo e di quello che airincontro si po- 
trebbe a suo danno operar da noi, ma ancora di varii popoli, siti, 
città e viaggi, con altri particolari di Stato necessari! a sapersi nella 
presente guerra d'Ungheria. Ferrara 1 598, in-4^ per Vittorio Baldini 

. Cotesto opera fu abbozzato in Iscbia nel 1596, poiché vi preiideYa i bagni 

SouTHET RoRERTò - Memorie d' un soldato nella campagna de' Piraiei 
nel 1813, tradotte dair inglese. Milano 1832vi^-4.^ 

Il Soutbey è anche autore d' una Vito di Nelson. 

SozoMENO Giovanni - Narrazione della guerra di Nicosia fatta nel regno 
di Cipro da Turchi Tanno 1 570. Bologna 1 571 , itt^-4'', per Bignami. 

SozziNi Alessandro di Girolamo da Siena *- Il successo delle rìvolo- 
zioni della città di Siena, d'imperiale franzese et di franzede im- 
periale. 

Fu scrìtto verso il 1547, dedicato a Francesco Maria Piccolomini irescovo 
d! Pienza a Montolcino, in dato di Siena, 1 lasUo 15S7, e pubblicato nel 
tomo II dell' Archivio storico. Vi è la giupto del disegno della, cittadella di 
Siena, latto dagli Spagnuoli , eh' era nel codice (L. y. 10} alloL 3 a tergo. 

Spaccio Alessandro da Palmànova - Teatro del Belgio osata descri- . 
zione delle diciassette provincie, con le piante delle città e fortezze 
prindpalr disegnate elevate in prospettiva. Parma 1676, in-4% ob- 
longo con 120 disegni. 

Codice deUa Parmense. 

Speroni Speróne da Padova - Discorsi della precedenza de' principi et 
della militia. Venetia 1 598, appresso Giovanni Alberti. 

Il nipote Ingolfo conte de' Conti , che pubbUca l'opera, dice nella letton 
di dedica, essere stoto involata aU'aio la terza parte di cotes 



cotesto discorso. 

- Discorso della militia. Yenetia 1698, in-4'', Giovanni Alberti. 

sU col primo in un sol volume, ma col frontespizio da sé. 
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Spineu.1 Carlo - loformalìone m la gaerra combattuta in Portogallo 
nel 1579. 

Codice dell'Ambrosiana di Milano. 
Spinelli Troiano da Napoli - Saggio di tavola cronologica lic' principi 
e più ragguardevoli uflicìalì, cbe hanno signoreggiato e retto le Pro- 
vincie che ora compongono il regno di Napoli, dalla seconda venula 
de' Longobardi io Italia tino che quelle terre furono da' Normanni 
della Puglia conquistale. Napoli 176S, in-fol. 

Fu autore dì multe opere, e mori nel 1777, di aonì 65. 
Spino Pietro da Bergamo - Hisloria della vita et falli dell'eccellentis- 
simo capilano di guerra Bartolomeo Colione. In Venetia 1569, ap- 
presso Gratioso Percaccìno; Bergamo 1732, in-4°. 

La ({uale edizione è assai preferibile , ed è anche ricca di due orazioni 
funebri. 

Spirito 1-obenzo da Perugia - Altro Marie, della vita et gesta dello 
illustrissimo polente capitano Niccoli) Piccinino. In Vicenza 1489, 
in-Ì°, non v'è nome di stampatore. 

L'autore dice all'uKimo averlo terminato nel 1470. ^Questo mema cele- 
bra ìd tot capitoli, raccolti in tre libri, più da cronista che da poeta, la 
gloria di Braccio, e più di Niccolò Piccinino. Non fu noto al Muratori. 

Spontone Ciro da Bologna - Il capilan generale Bartolomeo Colleoni 
e il generale Francesco Martinengo suo anlenepote. 
Cotesto codice trovasi nella biblioteca del Beltramelli di T 



Azioni del re d'Ungheria. Bolopa 1620. 

1! nome vero è Ottone Sponìer. — Nel 1638 apparve in Venezia h sua 
postuma Hiiltiria delta Trantiìvania. 

Stazio Papiniaso - La Tebaide, tradotta da Cornelio BESTivotìLio da 
Ferrara. Roma 1 729, in-Ì°, presso Salvioni; Milano 1821, dalla 
società tipografica de' classici italiani, in-S", con ritratto; Firenze 
1823, due volumi in-S", presso Cardelli. 

La prima edizione apparve sotto il nome di Selvaggio Pobfoui , alludendo 
all'adunanza della selva ed altii sua dignìtÌL Dalla i|ual versione, dice lo Zeno, 
appare che Stazio è sempre Stazio, con altro aliito, ma col medesimo aspetto: 
BiiDiìme senza gonOezza, grande senza sproporzione, soave senza mollezza. 

Stella Antonio - Elogia Veiiclorum , navali pugna illuslrium. Venetiis 
1558, in-S", apud Vincentium Valgrisium. V. Parte IV. 

Stopenio Adriano - Avvertimenti sopra l'istoria della Germania infe- 
riore di Giacomo Conestaggio, l'anno 1617. 

Non vi è la città in cui fu stampato questo libercolo di sole tl9 pacine, 
tn-16, il quale non è che una critica intorno al Conestaggio, e fu publìcato 
ad istanza del signor marchese N. principe del Sacro imperio, tradotto dal 



] italiano da C B. 
Strada Famiano da Roma ~ Della guerra di Fiandra: deca prima voi 



rvio 



garizzata da Carlo Papink Roma 1628, in-4^ appresso Pier Antonio 
Faccioni; 1641, due volumi, in-i**. 

La prima edizione è ricca di parecchie tavole incise. 

— Della guerra di Fiandra: deca seconda volgarizzata da Paolo 



Segneri da Nettuno. Roma 1 648, in-4^ per gli eredi del Gorbelletti. 

L'aatore avea dettata Topera l'anno antecedente, siccome ricavasi dalla 
lettera di dedica a Ranaccio Farnese duca di Parma e Piacenza. Nato in 
Roma Tanno 1573, Famiano Strada pubblicava in latino le storie intorno 
alle guerre di Fiandr,a, lo stesso anno che metteva a stampa le sue il car- 
dinal Bentivoglio, Quasi a maggiore perpetuità ed onoranza di quei fotti. E 
pa,re avesse avuto disegno comporne tre deche, la prima dall'anse 1555 in- 
sino al 1 578 , che poi fu tradotta dal Papini ^ la seconda da qoesto tenipo 
insino all'anno 1583, bellamente volgarizzata, comunque seicehtista, dal chia- 
rissimo Sbgnsbi , ed inedita forse la terza. Pure ei si ebbe continuatori Ga- 
glielmo Dondoni bolognese , il quale trattò delle cose avvenute dal 1589 al 
1593, in che mori il Farnese, ed Angelo Galluccio romano, volgarizzato 
da Jacopo Cellesi, nella cui opera sono i fatti dal 1593 al '1609. 

Stratiola - Lettera al marchese Mariano di^Legni. Napoli 1778. 

Cotesta lettera fu pubblicata con altre del Simeoni su cose militari di 
Napoli , ai tempi di Carlo HI e Ferdinando IV. 

Strozzi Lorenzo da Firenze - Vita di Filippo Strozzi. 

É il codice (^C. 133) della Marrucelliana , il quale non è che la còsa me- 
desima del codice (A. 71) ma compioto, e poi seguito deUe Memorie di fra 
Lauro Strozzi priore di Capna. — Ve n' è un esemplare nella Borboiuca, 
1058 (X. 13. 43). 

SuRiANO yiìCEELE {ambasciatore veneto) - Negoziato e conclusioDe di 
lega contro il Turco tra Pio V sommo pontefice , re cattolico e la 
signoria di Venezia, Tanno 1571. 

Fa parte delP Archivio cassineso. 

Tacito. , >^ 

Un ignoto traduttore pubblicava in Venezia, Tanno 1544, la prima ver- 
sione di Tacito, cui successo queRa pregevole di Giorgio Dati nel 1505* li 
quale, se avesse potuto portarvi Tultìma mano, non bastatagli la Vita, avrebbe 
certamente data opera perfetta. Era serbato a Rernardo'Davanzati, il quale 
teneva in gran pregio il volgarizzamento del Dati, di profferire siccome od 
modello di versione, ove con le parole è trasfuso eziandio T animo dell' aa- 
tore. — Ho dettato, egli stesso dice nella dedica che nel 1596 indirizzava a 
Baccio Valori , con parole e proprietà fiorentine il primo libro degli annali; 
e con tutti i nostri disavantaggl de^li articoli ed altro, torna scandasiliato 
migliaia di lettere sessantatre: il latmo sessantotto, il francese, stampato in 
Lione, più di cento; onde le cento parole vagliono e fruttano per centotto 
latine corneliane, e per censessanta francesi. E parmi aver pareggiato Co^ 
nelio, se non di maestà, di vivezza, e soperato di chiarezza e purità. —E 
poco innanzi la morte del Davanzali, avvenuta addi 39 di marzo del 1606{ an- 
che Adriano Politi sanese metteva a stampa una sua non ispregevol versione. 

La viia di Giulio Agricola tradotta in lingua italiana con un 

discorso del traduttore (conte G. Francesco Galiani Napioise) in- 
torno la conquista della Britannia fatta da' Romani. Firenze 1806. 

Taddei Emani ele da Barletta - Orazione funebre del capitan generale 
Giovanni Danero. Napoli 1826. V. Parte IV. 
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Tafcri Angelo da Nardo - La guerra.de' Veoeziani del 1484 conlro 
le città dì (jallipoli e Nardo, ed altri luoghi di Terra d'Otranto, con 
note di Gio. Bernardino Tafuri. 

Il Muratori aveva già pubblicato nel voi. \xì\ della sua raccolta questa 
nàpolitana narrazione col titolo originala: Incominzia el raaionamento della 
auerra de* signori f^enetiani contro le ceUate di Gallipoli , di Nerito ed altri 
luoghi della provinzia, 

Tardigci Achille da Corinaldo nella marca d'Ancona - Il Turco vin- 
cibile in Ungheria con mediocri aiuti di Genìiania: discorso appre- 
sentato ai supremi capitani deiresercito confederato contro il Turco. 
Ferrara 4600, iJl-8^ V. Parte IL 

Successo delle fàttioni occorse nell'Ungaria \icino a Vara nel 

1 598 , e la battaglia fatta in Trànsilvania contro il Valaccò nel 1 6Ò0 
dal signor Giorgio Basta generale deirarmi in Ungaria. Venetia 1 601 . 

Alcuni credon sanese cotesto autore. 

Tarizzo Francesco Antonio da Torino - Ragguaglio storico dell'assedio 

"e liberazione di Torino nel 1707. V. Parte II. 
Tasso Faustino - Istorie de' successi, dal 1 566 al 1 580. Venetia 1 585, 

in-4'*, prèsso Guerra. ^ 
Tegrimi NiGOLAO da Lucca - La vita di Castruccio Castracani Antelmi- 

nelli principe di Lucca, composta in lingua latina et tradotta nella 

volgare fiorentina da Giuseppe Dati. - 

Codice deUa Laurenziana (pi. 61, cod. 19). La quìatle* versione insieme 
coU'ori^inale furon messe a stampa cosi: f^ita Castruccii Antelminelli lucen- 
sis ducUf auctore Nicol Ao Tegkimo equite et iureconsu{to lueense: una eum 
etru$ca versione Georgii Dati nunc primum vulgata. Lucae 1749 , typis Se- 
bastiani Dominicìs Capei, iii-4*^, con ritratto. 

Le vite dì Castruccio Castracani principe di Lucca, e del minore 

Affricano, di messer Antonio Bendinelli da Lucca ^ tradotte da Giu- 
sto Compagni da Vollerra.. In Lucca 1556, in-12, per Vincenzo 
Bosdrago. 

EWi il ritratto di Castruccio. 

Telesio Antonio da Cosenza - Orazione funebre del marchese Trivulzio. 
Milano 1519. ' 

Libro raro , che non trovai in nessuna biblioteca toscana. Io credo che 
Antonio fosse il fratello del celebre Bernardino. 

Teo - Componimenti in onore di Ferdinando IV dopo la disfatta dei 
Francesi e Giacobini. Napoli 1800. 

Un di que' libricciattoli da sgherri. 

Tesauro Emanuele di Sàlmor da Possano - Campeggiamenti del sere- 
nissimo principe Tommaso di Savoia, ovvero historie del Piemonte. 
Venetia 1643; Bologna 1647, in-4", presso Monti; Torino 1674. 

Campeggiamenti di Fiandra. Torino 1639, in-fol., per Alessan- 
dro Federico Ca vallerò. 
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Nel aoarto volaipe trovasi l'assedio qoi sotto scrìtto. 11 Salfi lo chiam 
^ Alessandro (nom. 1558, ms. 1591). 

Sant'Omero assediato dai Francesi et liberato dal prìncipe Fran 

■^ Cesco Tommaso di Savoia neiranno 1638. V. Parte li. 

Del regno di Italia sotto i barbari: epitome con le annotaiion 

dell'abate Valeriano Castiglione. Venetia 1668,in-12f con rìtrati 
^ dell'autore dell'età di 73 anni. 

i li Tesaoro fu ono de' più porgati scrittori deU' Italia settentrionale; 

;. . solo partecipò a' difetti dell'esagerazione de' tempi. 

' Tenivelli Carlo da S. Giorgio - Vita del Carmagnola. 

7 Fa parte della soa opera so' Piemontesi iUostri , che lasciò incomniota 

; poiché ingiosta condanna ne troncava il capo venerando nelle ire politìch 

). del 1796 in Torino. 

i Thierry Agostino - Storia della conquista dell'Inghilterra fatta dz 

H Normanni , delle sue cause e delle sue conseguenze fino ai nosti 

) giorni: traduzione di Francesco Cusani, eseguita sulla quinta édi 

! , zione interamente corretta e riveduta dalVautorc. Milano 1839, Ir 

> volumi in-S"*, tipografia e libreria Peretta e C. 

! Thomassino Filippo e Gioyan Turpino - Ritratti di cento capitani illa 

{ stri con li lor fatti in guerra, brevemente scritti, intagliati da Ali 

i pRANDo Capriolo. Roma 1 600. 

I lì Thomassino era scultore, come si palesa nella soa lettera di dedica 

I Enrico IV. Nel 1636 il libraio Pompilio Toti ne fece ona seconda ediàonc 

1 a^ongendovi altre 99 vite , fra cui quelle di Antonio e Fabriiio Colonna 

1 di Alessandro Farnese, di Fabio GaUo, di Carlo Emanoele. 

I Thuillerio Gasparo - il soldato svedese: liistoria della guerra tr 

j Ferdinando II imperadoré, e Gustavo Adolfo dj Svezia, tradotta di 

francese da Pompeo Bellanda il vecchio. Venetia 1 634, in-4^ presi 

Giacomo Scaglia. 
TiRAMANi Tommaso - Istorie delle guerre di Europa, cominciando dal 

Tanno 1 730 fino alla pace generale del 1 740. 

Codice deUa Parmense. 

TiRTEO - I canti militari. Napoli 1791. 

È tradozione di Onofrio Gaigiolli di Sorrento^ professore di Ungi 
greca neiranjlversità di Napoli neU'anno 1806. In ottimo ewi ancora la tn 
dozione di on inno greco so la pace, di Bacchilide di Cea. 

Tito Livio - Deche di Jacopo Nardi da Firenze. Venetia 1 540 , 1 54ii 

1547,1554. 
Le deche delle storie greche già tradotte da Jacopo Nardi, e 

ora rivedute e corrette e accresciute de' sommari! a ciascuno libr 

degli anni della città , e del supplimento della deca ii di Franca 

Turchi trevigiano. Venezia 1575. 

L'edizione citata dalla Crosca è qoeUa fatta da Pier Nesti in Firenze l'ani 
1637, in-fol. 
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ToGiNi Antomo - Elogio islorìco dei brigadiere Giuseppe Spuckes. 

Palermo 1835. 
ToGMETTi Francesco da Bologna - Elogio di Francesco de' Marchi ar- 

chilello miniare. Bologna 1819. V. Parte li. 
ToLOMEi Claidio - De' beni della pace e de' mali delle dissensioni. 

È nella raccolta del Sanso vioo. 
ToMASi Tommaso - Delle cose di Carlo Vili. 
ToMSCAsiM Lodovico (prete deWoralorio) - Melode da leggere ed esporre 

gli storici. 

Nel libro iv parìa e Iratta della gaeira, «ui doveri del soldato, o de' ca- 

pilaDÌ. 

Torbe Federico da Benevento - Memorie sloriche sull'intervento fran- 
cese in Roma. Torino 1852, 2 \ol. iu-S". 

Il 1° volume Td stampalo iti Genova. Ed è colesla la miglioro opera cbe 
siasi scritta sull'argomento. 

ToRTOLETTi GIROLAMO da Yerona - Se l'Italia habbia forza sulRcienlc 

d'abbatter l'armi turdiesche. Roma 1628, in-i", per Grignani. 

V. Arte della guerra. Parte I. 
ToRRESROA (de] Giovannaktomo do Napoli - Istruzione agi' Inglesi. 

Napoli 1 798. 

È una scrittura cbe concerne gli sbarchi su le marine di Sicilia. 
Tosti Luigi da Aversa - Storia della lega lombarda. Montecassino 

1848, in-i". 



Alle dotte cure del Tosti si dee la pobblicazione del Sereno. V. Sebeho. 
Colesta opera è dedicata a Pio 1\. 

Tori Pompilio - Ritraili ed elogi de' capitani illustri. Roma 1639. 

Ha il Toli non ne fu che l'editore. Sunc 139 ritratti, con brevi vile det- 
tate con sapere e buon gusto da primi soggetti, secondo dice Fulvio Testi, 
cbe liorivano allora nella corte di Roma. 

Vita di Cola da Rtenio. Bracciano 1631, in-16, presso Fei. 

È scritta in dialetto romanesco. 
Thamaglia Raffaele da Pìapoli - Apologia, sul nuovo collegio miliare. 

Napoli n84. 
Tresca Tommaso da Atteri (capitano delle fatitene) - Poesie. Napoli 

1639, in-i". 
Trento Giulio - Sallustio, la guerra di Catilina e di Giugurla, tradotta. 

Treviso 1833, 3 voi. in-8°, tipografia Trento, 
Trissino Giorgio da Vicenza - L'Italia liberala dai Goti. Roma 1547, 

presso Darici; Vcnetia 1548, per Gianicolo, tre volumi in-8". 
Coleste sono edizioni lare. 
Tromba Francksco da Gualdo dì lacera nell'L'mbrta - Guerre, battaglie 
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nuovamente fatte in Provenza, a Marsiglia ed a Oses, con la rolla 
che ha dato al signor Renze da Cerre col signor Federico da Bozza 
alli Spagnuoli per mare e per terra , et della venuta del re insino a 
Milano. Parma. In ottava rima; in Perosia 1525, ad tstantia di 
Niccolò libraio. 

U libraio era lo Zoppino, poeta ancora, il quale' lo pubblicò per la offi- 
cina di Girolamo Cartolari. 

TRONSARfeLLi OTTAVIO - Ritratti et elogi di capitani illustri. V. Toti. 

il Mandosio lo porta come manoscritto. 

Trova Carlo da Napoli - Della condizione de' Romani vinti dai Lon- 
gobardi , e della vera lezione di alcune parole di Paolo Diacono in- 
torno a tale argoménto. Milano 1844, in-S"". 

È questa la seconda edizione. con osservazioni di Francesco Rezzonico. 
Il Troya è il massimo storico vivente, massime pel periodo de' Longobardi 
Ei fu presidente de' ministri nel ministero costituzionale ài Napoli. 

Tucidide - Della guerra del Peloponneso: volgarizzamento di Fran- 
cesco Strozzi di Soldo. Yenetìa 1545, 1550, 1563, 1564. Vedi 
Parte I. 

Le guerre de' Greci , nelle quali si continova Y bistorìa di Tho- 

cidide , et vi si contiene la destruttione , la presa della gran cìltk di 
Atene, la destruttione delle muraglie di detta città, la mutatione 
dello stato et principio della tirannia, tradotte dal greco neir italiano 
per Francesco di Soldo Strozzi. In Yinegia 1562, in-S"", appresso 
Gabriel Giolito de' Ferrari. 

La data deUa seconda dedica fatta a Luigi Ardinghelli vescovo di Fos- 
sombrone è di Venetia, alli TI di fpbraro 1550. 

Gli Otto libri della guerra del Peloponneso, tradotti dal canonico 

Francesco Buoni. Firenze 1 835. 

Della guerra del Peloponneso , libri otto , dal greco in italiano 



tradotti da Pietro Marti. Milano 1 820. 

Anche il Tizzoni , traduttore di Vegezìo , ebbe a volgarizzare Tucidide. 

La spedizione di Ciro, tradotta da Francesco àmbrosoli. Milano 



1839, in-8^ 

TuRZANO Francesco da Castelnuovo presso Incisa - De Caroli octavi 
Francorum regis in Italiam adventu et de mina Lodovici Sfbrtiae. 

La quale narrazione fu pubblicata dal Pasini nel suo predato catalogo 
di manoscritti della biblioteca della regia Università torinese (cod. M. ilit, 
voi. II, fol. 338), insieme con Taltra Ve bello Tarentinorum et ryrrhi contra 
Romanos. 

Ubaldinj G. Batista - Istoria delle case .degli Ubaldini , e vita di Nic- 
colò Acciainoli. Firenze 1588, in-i**, per Sermarlelli. 

^BALDINO Perijccio da Firenze - La vita di Carlo Magno imperadore. 
Londra 1581. 

È questo un libro rarissimo. 
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Uberti Mahco - Della vera maniera di vincere il Turco. Padova! 57 1 ,iii-8^ 
Ulloa Alfonso - Vila di Ferdinando I imperadore. Venelia 1 509, 1 606. 
La vila del valorosissimo gran capitano D. Ferrante Gonzaga prin- 
cipe di Molfetta, nella quale, oltre ai suoi fatti e ai molti principi e 
capitani, si descrivono le guerre d'Italia e di altri paesi, cominciando 
dall'anno 1521 sino al 1557. Yenetia 1563, per Bevilacqua. 
La historia delP impresa di Tripoli di Barbieria , della presa del 



pegnon di Velez, della Gomcra in Affrica, et del successo della po- 
tentissima armata turchesca, venuta sopra risola di Malta Tanno 1 565. 

Senza loogo dov'è stampaU, ma Fanno è il 1566 pel Rampazetto, sic- 
come dalla lettera del traduttore G. D. Tebaldi. Un'altra edizione Veoexiana 
è del 1569, Sesta. 

Commentai! della guerra di D. Fernando Alvarez di Toledo duca 



d'Alva contro Guglielmo di Nassau principe d'Orange nelle Fiandre. 
Turino 1569, in-8^ Eriegher; Yenetia 1570, in-4^ de Farrìs.* 

Umicalia Agostino. V. Jacopo Sanvitale, che è l'anagramma di Ago- 
stino Umicalia. 

Vacani Camillo da Fortolm - Storia delle campagne e degli assedi 
degli Italiani in Ispagna dal 1806 al 1813, corredala di piani e 
di carte topografiche, dedicata a S. A. I. R. T arciduca Giovanni 
d'Austria. Milano 1823, in- 4"; Firenze 1827, 6 volumi ìn-16, 
coi! carte; Milano 1846, 3 voi. in-S*'^ per Paolo Pagnoni, 2* edi- 
zione approvata dall'autore , eseguita per cura del professore Fran- 
cesco Longhena. 

L*edizione fiorentina è nn' orrida contraffazione , mi scrìveva il generale 
Vacani , sì piena d'errori e mutUasioni. Nel terzo volume della 9* edizione 
milanese ewi un'appendice del Longhena. 

Valdastri Idelfonso da Modena - Se sia pia atto ad indebolire il va- 
lor militare lo studio delle scienze e delle belle arti. Mantova. 

Fu un discorso stampato con altre scritture per celebrare il conocamento 
dei busto di Virgilio nella piazza. 

Valle da Castagnole delle Lonze - Corso d'istruzioni morali ossia di 
dottrine pratiche familiari dell'opera intitolata: Corso di spiegazioni 
evangeliche ad uso de' mt/tVort , costituente il secondo volume. Torino 
1841, in-8", dairoOicina tipografica di Giuseppe Fodratti. 

Valiero Andrea (senatore veneto] - Ilisloria della guerra di Candia. 
Venetia 1679, in-4'', presso Paolo Baglioni. 




Valtrino Gio. Antonio da Roma - Delle cose militari degli amichi 
Romani. Colonia 1597, in-8^ 

K opera reputala di archeologia militare , in Ialino. 

23 
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Yannugci Atto da Prato - Documeuii del sacco dato a Prato dagli 
Spagnuoli nel 1512. Firenze 1841, in-8", pe' tipi della Galileiana. 

Varchi Benedetto da Firenze - Oratione fnnerale per la morte di Ste- 
fano Colonna da Palestrina, capitan generale del duca di Firenze. 
Firenze 1548, in-8**, Torrentino. 

Trovasi anche nel i^ volume delle. Orazioni del Sansprino, pag. 15. 

Delle lodi di Giovambatista Savello luogotenente generale di 

tutte le genti di Cosimo de' Medici duca di Firenze. Firenze 1551. 
dagli heredi di Bernardo Giunti. 

Trovasi fìeUa rae^^olta del Sansovino al tomo i, pag. 996, e no! voL ti 
deUe Prose fiorentino. 

'. ' ' Storia delle guerre della repubblica fiorentina, aggiuntavi la 



vita di Filippo Strozzi. Leide, in-fol. 

Libro rarissimo , neUa biblioteca del re in Torino. 

Veluio Niccolò da Bologna - La guerra cretense. Bologna 4647^ 
in-4**, presso Carlo Zenero. 

Libro alquanto raro, ma di pieciòl merito. Sono 151 pagine in oui si de- 
scrive la guerra del 1044 in modo enfatico da cotesto prete. 

Venerosi Brandaligio da Pisa - Imprese militari. 

Libro,, che non mi è riuscito trovare, ma che vien citato. 

Ventimiglia Domenico da Salerno - Notizie istoriche del castello dell A- 
bate e suoi casali nella Lucania. Napoli 1827, in-fol. V. Paete il. 

Cotesto autore, che scrisse altre operìcciuole , mori nel 1B34 in Napoli. 

Ventura Niccolò da Siena - Cronica della guerra d'Arbia. 

L*originaIe d! quest'opera, secondo narrava il padre Della VaDe nelle 
lettere saiicsi, tomo ii, pag. 24, era neiruniversità di Siena. Il Moreni dicf 
conservarsene copia in Firenze nella scjy^reteria vecchia, con pitture copiate 
da Francesco Marinari pittore stimatissimo. Poi il Porri, libraio di Siena, 
la pubblicava nel 184i nella sua Mùscellanea storica. 

Ventura da Bonivento - La vera istoria et impresa di Volpiano. 

Poesie , di pagine 20. 

Ventura Gioachino da Palermo - Discorso funebre pei morii di Vienna, 
recitato il 27 novembre 1848 nella insigne chiesa di S. Andrea 
della Valle. Roma, in-8°, tipografia in via del Sudario. 

Cotesla edizione fu fatta in Napoli, con la data falsa, su queUa di Honi<-i. 
Ve n* è anche un' edizione di Torino. 

Venturi Gio. Batista da Reggio - Notizie della vita del celebre mare- 
sciallo Monlecuccoli. Inedita. V. Parte IH. 

Verdizzotto Mario - De' fatti veneli dairoriginc della repubblica. Ve- 
netia 1686, due volumi in-fol. 

Verità Latino - 11 politico soldato monferrino, ovvero discorso poli- 
tico sopra gli affari di Casale, con la relatione dello soccorso intro 
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dotto in Casale dal generale Àrcuri, seconda editiont) corretta et 
ampliata. Casale 1641, in-i^ Claudio Pinetto. 

È questo un nomo supposto; ma Topera è di Gbegobio Leti, c secondo 
altri di Vittorio Siri. V. Collbnuccio IÌicucleonte. 

Vermiglioli Gio. Batista da Perugia - La vita e le imprese militari 
di Malatesta IV Baglioni: narrazione storica con note, illaslrazioni 
e documenti. Perugia 18*39, in-S"", tipografia Bartelli. 

Come discendente de' Malatesta , cotesto scrittore laborioso volle (are il 
panegirico d'un guerriero detestabile; poiché quando non si dà il braccio 
aUa patria lìbera, si è sicario e sgherro e bravo. 

Vernino Alessandro - Della historia delle guerre di Dalmatia sotto il 
generalato di Leonardo Foscolo, libri due, nei quali si descrivono le 
atlioni seguite dal principio delF attacco di questa provincia fino 
air cspugnatione di Clissa. Venetia 1648, in-S"", Giacomo Hertz. 
V. Parte II. 

È un libriccino di 156 pagine. 

Vettori Francesco - Descrizione del sacco di Roma nel 1527. Parigi 
1837,in-12. 

È un codice deUa Blagliabechiana segnato iv. 39 ; anzi ve ne sono altri 
due esemplari. Anche la Laorenziana ne ha un quarto ( pluteo 4S. ^). 11 
dialogo è Tra Basilio e Antonio , il quale fu mal concio nella persona e nella 
roba in cotesto assedio. 

Vettori Pietro da Firenze - Orazione alla milizia fiorentina. 

È citata dal Varchi nel libro x , il quale dice averla recitala il Veliori in 
santa Maria Novella. Il Vettori aiutò il Baldellì nella seconda edizione eh' eì 
fece del volgarizzamento de' Commentarli di Cesare , e scrisse moltissime 
opere , massime in latino , fra le quali una intitolata : De bello Mtueiniendo 
contra Turcas ad Pium K La quale è neUa Mas^lìabechiana. Nel 1569 ei pub- 
blicò : Della lode e della coltwaziùne degli ulwt. 

Vico (de) Giambatista da iVa/?o/t - Canzone in morte del conte Antonio 
Caraffa generale delle armi imperiali nella Ungheria. Venezia 1G93. 

L'ho visto noUa Magliabechiana. 

Vida Girolamo - Pugilqm cerlamen. Milano 1818, in'8^ 

È un frammento inserito nel voi. x della Biblioteca italiana , pag. 334- 
338. Parlavisi del combattimento de' 13 Italiani a Qnarato, esaltato dal Giovio 
come antichissimo eroico carme. 

Viglia Michel4ngelo da Palermo - Il decimo di linea napoletano alla 
guerra della italiana indipendenza: relazione. Napoli 1848, in-8'', 
tipografia dell'Araldo. 

Cotesto giovine maggiore si condusse molto bene c^' suoi soldati ne' campì 
lombardi; e forse non sarebbe oggi colonnello, non ostante le sue prove di 
valore, ma di valor italiano, se non avesse avuta la raccomandazione del 
nome. 

ViGNY (dk) Alfredo - Servitù e grandezza militare : versione di Gae- 
tano B\nBiERi. Milano 1836, voi. 2 in- 18. 
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Villani Giovannl 

Contemporaneo di Dino Compagni, ei narrò i principali awenimenlì sin- 
croni dell'Italia e dell'Europa in generale, insino aiFanno 1348, che fa l'ultimo 
del viver suo, morto per pestilenza. E paragonando le croniche del Vinanì con 
quelle del suo conterraneo Ricordano Malespini nel secolo anteriore , e del 
costui nipote Giachetto, bene si scorge Timmenso mialioramento che sotto di 
lui fece il volgar nostro sermone. Ne le sue parole nan piccìola imporiama 
dal lato eziandio della verità storica: perocché esli seguitò la gaerra di Fi- 
lippo il Bello e de' Fiamminghi , e tu anche nell esercito contro Castmccio 
Castracani tiranno di Lucca, fedelmente raccontando il cattivo successo del- 
l'armi della sua fratria. Suo fratello Matteo continuò l'opera insino all'anno 
1363 , ed il costui figliuolo Filippo protrasse eziandio la narrazione per db 
altro anno. 1 uuali lavori , quasi per due secoli sconosciuti , coBiinciarono 
ad apparire nel 1537, comecnè questa prima edizione mancante fosse degli 
aitimi due libri. Ed anche il Muratori pubblicavali nella sua onoranda rac- 
colta , e nell'anno 180S il Massai aggiungeva l'elogio di Giovanni nell'edi- 
zione de' classicL 

Yillaroel Pietro da Siilo - Echinadum naumachia. Napoli 1 59 4. 

10 non ho veduta celesta opera, e ne ho tratto il cenno dal Mlalerì, il 
quale lo chiama dotto francescano. 

ViNCiOLi Giacinto - Memorie istorico-critiche di Perugia a^ ritraili di 
24 uomini illustri in arme, e 24 cardinali della medesima città. 
In Foligno 1730, in-12, per il Campana. V. Parte IV. 

Vitale Danero Giuseppe à?itonio - Della vita di Giovamai Danero. 
Napoli 1 828. V. Parte IV. 

11 Danero fu capitan generale deUa marineria napolitana, morto alTetà 
di centotre anni. 

ViYENzio Nicola da Nola - Del ser> izio militare de' baroni nel tempo di 
guerra. Napoli 1796, in-4^ nella stamperia Simoniana. V. Parte I. 

Vi sono alcuni esemplari in cui leggesi in ultimo nna Epùiola owem 
riflessioni critiche sull'opera dell' avvocato fiscale signor Nicola f^ivensio «- 
tomo al servizio militare dei baroni in tempo di guerra di AifTomo Capice 
MiNGTOLO. «Napoli 1796, in-4*'. 

VoiGT Giovanni - Storia della Lega lombarda, tradotta dal lede:^co. 
Milano 1848, in-8^ 

Volo Niccolò da Crela - Documenti militari consecrati air immortale 
merito deirilluslrissimo et eccellentissimo signor Àluise Molino ca- 
valiere. Padova 1668. 

Voltaire - Istoria di Carlo XII re di Svezia, seconda edizione tradotta 
dall'ultima di Olanda, la quale fu riveduta, corretta e accresciuta 
dallautore , con le note del signor della Motraye e le risposte del 
signor Voltaire. Venetia 1736, due volumi in-12. 

Istoria di Carlo XII re di Svezia, accresciuta dairautore de* falli 

cbe mancano nelle edizioni di Napoli e di Milano. Venezia 1 751,in-8^ 
Storia della guerra tra la Russia, la Polonia e la Porta ottomana 



con le memorie di Caterina imperatrice regnante, ed aneddoti r 
note. Napoli 1767, quindici volumi in-8^ 
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Vretò PiiPADOPULo Andrea - Compendio deirisloria di Giorgio CastrìoUo 
soprannominato Scanderbcrg principe dell'Albania, dal greco mo- 
derno. Napoli 1820. V. Papadopulo. 

Walckerer Giovanpiero - Vienna assediata da Turchi e liberata da 
Cristiani, ovvero diario dell'assedio di Vienna, dal di 6 di maggio 
insino al di 1 5 di settembre , volgarizzato. In Vienna e in Firenze 
1683, per Antonio Nave. V. Parte II. 

Willisen Guglielmo - La campagna italiana del 1 848. Capolago 1 850. 

Fa parte de' Documenti della guerra santa. Fa stampato a Berlino nel 
1849 , e r autore , noto per la sua Teoria della guerra in grande , è conta- 
minato da passioni politiche faziose. 

WisER Serafino— I grandi avvenimenti della guerra italiana del 4848 
e 1849, in tatti i ponti della penisola. Asti 1851, Raspi. 

WiTTRiCH Guglielmo Federigo - L'ultima campagna de' Francesi in Ger- 
mania neir anno 1813. Napoli 1816, in-8'', Antonio Garruccio. 

Pare piuttosto una traduzione. 

ZAif OLI Abessandro (barone) - Cenno storico-statistico , dal 1 796 al 
184 4 sulla milizia cisalpino-italiana. Milano 184 4. 

I tiiwgrafl Borroni e Scotti ristamparono cotest' opera: Sulla milina eli- 
alpina italiana^ cenni storieo-étatUttci dal 1794 al 1814. Milano 1S4S| vo- 
lumi II) fn-8^ 

Zappi Daniele - Della forza militare e della forza morale nello Stato. 
Firenze 1848, in-8'', tipografia David Passigli. 

Fu un opuscoletto dettato nel tempo in cui erano per tnrbàfii ì doveri 
miUtarì co' doveri cittadini. 

Zeno Gatterino da Venezia - Dei commentari del viàggio in Persia et 
delle guerre persiane. 

Trovasi nel secondo volume de' Viaggi del Ramnusioi ripubblicati in Fi- 
renze nel 1591, pag. il9. 

ZtJNNETELLi GIOVANNI - Francesco Carmagnola: cenni storici. Fellre 
4841, in-8^ 
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Vita ai Fe4erigo duca di llrMiu)^ 

Codice dellA Rlccardiana^ interrotto, elìè comliidia: Sono, jtejtf mM « #- 
' .MTVi Moiiifiil«....-e 6BÌ8oe: e /W .portolo II oorpo «- Màio , ol emr Jvtfodb 
K /to«ro /Mf «fe^ttie MlMme, coii lulfo et^a i/rteio driftem^ 4 UHM 
' agoito eom.gttMHuki^ipimfa, vo, scrittore è luiJk'teitiikHMilò 4i isédHta. - 

Discoiso Ì9opira la lite deU-iaunDì et dellèìetteres et a cai métf^ H prim 
' loogo attriboirel , ^ v; ' ; 7 > ^ - 

Cp^oe della Aiccardiana (9113). il qiiale tkmiàda: Ctoteiifo è^rpàÉ§ f&f- 

: pìélfió :f^Ua lóae H 4fUa^ gMa,' ^ 'nemmo «i Itomi jMr ^ ly o n iMr »' At.»ptr 

oMMkaffi. In ^««Ife noii poN^ mollo iIimììo. te creoonsit FaA^^graf» del 

' ;boc<^ ',- ■ " ■•:■■; 

Istoria f&c ordine come 1 SaDèsiseonfissero i Fiòre&liJri a Monte .Afiecta, 
< «m tiiUB'le ciroostaiize apiMurteóc^^^ ' •' 

: Concie deflà Saoesift (A. Tt i$). , v ^ , ^ . 

Soinptb deUa provigi^iìe ^delia mit^ ;.'■', 

Codice della Rìcoarjdiuià. Leggegi in finér^f^ M miip^o yreij^, I 

'pol. cominciai IhravMo fUK<fl«r /ocfo. Qidndi: Provivio luipilir f&fUir'M ik 

il hM ìStr.jlì coi ardcolò/tfecòndo dice : aamó iMH nov^àmMiwm- 

dulma AfOin^u^à in tmffo €i per I9UÌ0 ^moh et quante hmeoaU any|i|niii 

da' nove ^nanJi t Tanno IS42, 

Guerre orrende, cominciando dalla venuta del re Carlo YIII nel i 494 
fino al giorno presente. In Yenelia 1534. 

È an poema diviso in venti canti , il quale termina con l'assedio di Fireme. 

Libro de la conducta et del campo del comune di Fiorenza el quale li 
fu tolto quapdo fumo sconfitti a Monte Apèrto. 

È on libro in pergamena nell'archivio deUe riformagioni in Firenze (d. un, 
distinz. II, nom. 1). 

Guèrra di Troia. 

Codice del secolo xv nella Parmense. 

Vita di Cesare. 

Codice della Aiccardiana ( 1513), il qoale comii^cia: In qnetio libro con- 
teremo tuUa la vita ài Cesare et tutte le sue aventure e battaglie. Sono 150 
carte, in-fol., a doe colonne e in ultimo leggesi: Questo hbro scriue Simone 
di Niehola PalmatL 

Discorsi diversi d'affari politici e militari. 

Codice della Riccardiana'(9844). — Sono i protesti, le risposte e i dis- 
corsi del capitano Stefano Porcari , nel 1400. 
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Relazione del gacco di Roma. 

Codice della Riccardiana (9437). L'autore, che pare sincrono, dice avere 
innanzi scritto un primo libro d'istorie, ed apre il secondo con la data del 
33 aprile 1537. Comincia: / diversi et insopportabili accidenti successi dal t494, 
che è aoDonto il secondo libro dell'opera di Lodosnco GuiceiardinL E di Lo- 
dovico aDoiamo un altro codice nella Riccardiana, scritto nel secolo xvi, 1974. 

Relazione dell'assedio di Firenze. V. Pahte II. 

È nella miscellanea de' codici riccardiani secata 1636. Vi si parla della 
torre deUa Serpe, e v'è un elogio del Ferruccio. 

Diario del 1629 e 1530 per l'assedio di Firenze. V. Parte II. 

Codice della Magliabechiana (classe xxv, nonL 555, pag. 114). 

Assedio di Firenze. V. Parte II. 

Codice deUa Magliabechiana (classe xxv, nnm. 633). 

Alcune notizie per l'assedio di Firenze. V. Parte II. 

Codice d'incerto autore nella Magliabechiana (xxv. 555. pag. 190). 

Assedio di Firenze. V. Parte II. 

Codice della Ma^^liabechiana (classe xxv, 1045), Vi sono in uHlmo delle 
querele dì Empolesi fatte nel 1531 per aver rifatti i danni, ed anche la can- 
zone del Tolomei al principe di Orango. 

Lettere su Y assedio di Firenze. V. Parte II. 

Codice della Magliabechiana (classe xxv, 553). 

Notizie di quello che segui in Firenze e in più città del dominio fio- 
rentino al tempo dell'assedio. V. Parte IL 

Codice deUa Magliabechiana (classe xxv, 570). 

Capitani generali della repubblica di Firenze. 

Codice della Magliabechiana (classe xxr, 561 , nom. 36). Sono due pagine 
in cui sono noverati i capitani generali dal 1498 al 1533. 

Lettere riguardanti la guerra tra Giulio III e il duca Ottavio Farnese 
pel ducato di Castro ,1551. 

Codice in-folio, nella Panoense. 

La crociata della guardia spagnuola di Siena d'incerto autore, 1552. 

Fu pubblicata nel voi. n deU'archivio storico. Firenze 1553. 

Relazione della rotta di Piero Strozzi. 

Codice deUa Riccardiana (1836). Non è che la numerazione de' morti, 
feriti e prigionieri del campo dello Strozzi. È importante perchè sincrono, 
con la data del 3 agosto 1554. Fra' prigionieri ewi il eonte di Caiazzo. 

Apologia del re di Francia, nella quale brevemente si tratta delle cagioni 
della guerra nata tra Timperatore e sua maestà cristianissima. 

Codice del secolo xvi, iieUa Parmense. 

Descrizione della vita e morte del Gio. Jacopo de' Medici marchese di 
Marignano. 

Fa parte del codice (C. 36) della MarruceUiana , e fa seguito alla Vita di 
Pietro Strozzi dell'Albizzi. 



353 

Guerra de' Paladini fatta in Levante contro i Saracini. 

È on codice detia Laurenziana del secolo xii, cartaceo, io-4<>. Legges a 
un margine: 4 marzo 1477. 

Provisione della militia, et ordinanza del poiiolo Gorentino, nuovamente 
ottenuta nel consiglio maggiore Tanno 1 528 a di 6 di novembre. 

NeU'ultima pagina evvl T impresa del Giunta con le lettere F. P., e soUa 
prima leggesi : S. P, Q, F, aeneadae in ferrum prò libertaU ruebanL 

La guerra di Parma, nuovamente con le giunte ristampata. Parma 

1552, in-1 2, Viotto. 
Capitoli, ordini e privilegi della milizia. Firenze 1556, in-t"*, per 

Torrentino. 
Bando degli spettabili signori cinque riguardante la dueal milizia, 1 558, 

per Torrentino. 
Tre mani di vari avvisi circa la liberazione di Malta nel settembre 1 569. 
I^ nuova dello sbarcamento deir esercito cristiano neir isola di 

Malta, portata qui in Roma alli 1 4 settembre. 
Continuazione di buone nnove della liberazione di Malta. 
Terzi avvisi della liberazione di Malta. 
Della guerra di Cipro e della battaglia di Lepanto. 

Codici ne^li archìvi Colonna e Gaetani in Roma. Il primo di essi comincia: 
A dì XI di giugno 1570 noi Marcantonio Colonna duca di Paliano ecc. sema 
stato spedito capitan generale della Santità di N, S. nella impresa amhn 
Turchi, come appare per il breve di sua Beatitudine. Favorisca il nostro si- 
gnor Iddio il suo santo servizio a desiderata vittoria. In questo Hhro si an- 
noteranno tutte VespedisUmi che giornalmente si faranno. 

Avvisi di diverse parti, per li quali s'intende la quarta rotta data da* 
cattolici agV eretici ne' confini deirOreno, con Tandata del duca di 
Gioiosa a Parigi e l'aspetto delle flotte orientali a Siviglia per lutto 
il presente mese , ad istanza di Francesco Bini da Colle. 

Il vero avviso della presa che ha fatto il re cbristìanissimo, di Calès, 
et delle fortezze che gli sono a torno, questo mese di gennaio 1 558. 

Non v'è nome né di aatore, né di stamperia. Pare ano de' moderni hml- 
lettini. 

Capitoti et privilegi delti huomini d'arme. In Fiorenza 1568, nella 
stamperia ducale. 

Porta la data del 95 siagno. Comincia: In ^esta militia de httomisti di 
arme si admettino soltanto quelH che sieno gentil* huomini^ nobili et ben noti 
nette patrie loro. 

Il capitan generale. 

È nn codice (mi parve antografo) deUa Marmcelliana (C. 96(()» con cor- 
rezioni autografe. Comincia con una dedica a Matt Sab. Poi leggesi: // ca- 
pitan generate d*un esercito, il quale occupa il luogo E finisce: vittoria^ 

vittoria. È scritto in bella lingua e con bellissimo ordine, terminando con 
nn articolo intitolato: La giornata. 

Relaziono della prigione e liberazione del duca di Ghisa. Firenze 1 591 . 



Narrazione delle cose avventile nei Paei^i Bassi, con la rivoluzione d'essi 
paesi e la roUura della pace per essi fallii. Milano 1578. 

Relazione del viaggio dell'armala di S. A. Odoardo Farnese dalli con- 
fini ài Modena a Forlì, li 17 settembre 1602. 

Codice in-folio piccolo, nella Parmense. 
Relazione dell'enlrata dell'esercilo del duca di Parma Odoardo Farnese 
nello Stato ecclesiastico. 

Codice in-fol., ivL 

Relazione del viaggio e della presa della città dì Bona in Barberia fatta 
per commissione del serenissimo gran duca di Toscana in nome del 
serenissimo principe suo primogenito, dalle galere della religione 
di santo Stefano il dì 16 di settcmbm 1607, sotto il comando di 
Silvio Piccolomini gran contestabile di della religione et aio del 
medesimo principe. 

Ordine di guardare la città dì Firenze e aS'rontare i nemici. 

CoiHce (Iella Magli abecliiana (ci. xitt, 89, num. IO). È an discorso fatto 
ai magnifìci signori e al gonfaloniere di giustizia l'anno 1S!9. Il quale co- 
mincia: lo diiputerò le la città tt debba armare; e finisce: la quatcota fa- 
cendoli, ehi ne larà milore , olire al diventare lui glorialo, partorirà alla 
patria ticurtà et ripulatione. 

Vita di Niccolò Acciajoli gran sìnìscdco del regno di Napoli e Sicilia, 
tradotta dal'latino in italiano da Donalo Acciajoli. 

Ne oarlano il Hazzachelli e 11 Mogrì , ma non ne dicono più che tanto. 
Potrebo' essere l'opera dì l'almerio, È un libercolo di poche pagine, le quali 
non sono punto numerate. 

Relazione della presa della fortezza e porto di Seleucia, delta Agliman- 
driaCaramania, odi due galere capitane et altri vascelli lurchesclii, 
fatta da sei galere della religione dì santo Stefano il giorno del- 
l'Ascensione, 16 di maggio 1613. In Fiorenza 1613, nella stam- 
peria de' Giunti, in-S". 

È anche an piccolo volumello senza nomerazìoDe di t>sgit>e. 

Vera et soccìuta relatione dei successi ira le due annate di Spagna ci 
Savoia, quest'anno 1615, lino die fu conclusa la pace. 

Senza nome di siampatore. Sono pagine 46 , rarissime. E ne fn stampata 
anche in Venezia un'altra relazione da un autore, di cui si leggono le ini- 
ziali P. R. 

Relatione dell'impresa della città d'Alba Pompea, fatta dal serenìssimo 
sìg. duca dì Savoia, dalli vintidue dì febraro sino alli sei dì marzo 
1617. Torino 1617, in-l", Luigi Pizzamiglio. 

Pagine 8. Da' medesimi (orchi , e nell' anno medesimo fu pubblicata la 
Relatione dtirimpreta di S. Damiano, pag- i. E cosi la Retalione di t'rrcelli. 

Relatione delle vittorie ottenute dal serenissimo prenci|>e dì Piemonte, 
dalli 27 genaro sino all'ultimo d'esso mese. In Carmagnola 1617, 
m-t", Marc'Antonio Bellone. 

Sono 19 pagine , r 
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Relazione della presa di due bertoni di Tunisi , fatta in Corsica da 
quattro galere di Toscana quest'anno 1617, li 23 dicembre. In 
Firenze 1617, nella stamperia di Zanobi Pignoni , in-8^ 

LU)ercok) senza pagine numerate. 

Istruzione al governatore generale dell'armi della città d'Avignone. 

Codice della Mamicclliana (C. ccgviii). 

Compendio della relatione venuta di Parigi per la morte del maresciallo 
Concino Concini marchese d'Àucre, et li particolari successi doppo 
essa sino alli 8 di maggio 1617. 

È nn codice della MarrnceUiana (A. ccxxiv, pac;. 15). Nel volume i del- 
Topera intitolata Serie d'uomini illustrt toscani y evvi la vita del Concini scrìtta 
da G. P., il quale lo dice nato il 34 novembre 1579, e morto il 34 aprile 1618, 
ma ignora cotesto codice. Il Concini mori assassinato. Sono a mala pena 
due pagine. 

Relazione della marcia, ordinanza e disciplina dell' esercito del duca 
di Parma Odoardo Farnese per alla volta di Romagna. 

Codice della Parmense. 

Relazione del viaggio di S. A. Odoardo Farnese da Forlì ad Arezzo. 

Codice della Parinense. 

Ristretto deirarmamento del duca di Parma, della rottura e delfaggiu- 
stamento tra S. A. e la Santa Sede apostolica. 

Codice in-folio, nella Parmense. 

Istruzione a S. signoria ill.ma sig. D. Pietro Aldobrandino locotenente 
generale di N. S. per la levata da farsi in Germania d'un reggimento 
di fanti cattolici che S. Santità dà per aiiito alla maestà dell' impe- 
ratore Ferdinando. 

Fa parte del codice della Marmcelliana (C. xxit, pBf. 150), a di 8 giu- 
gno 1691. É in un zibaldone del sergente maggiore Gio. Vincenzio Corea 
governatore di Grosseto 1720. 

Relatione del successo neir acquisto della villa et castello d'Ottano, 
fatto dall'altezza serenissima di Carlo Emanuele duca di Savoia, li 9 
aprile 1625. In Como 1625, in-4% Christoforo Strabella. 

Sono 8 pagine. 

Il castello di Yintimiglia espugnato dal serenissimo prencipe di Pie- 
monte li 26 di maggio. Torino 1625, Luigi Pizzamiglio. 

Son 7 pagine, dov'è la capitolazione fatta da Giuseppe Casero, commis- 
sario colà della repubblica di Genova. 

Felice uscita in campagna dell' esercito cattolico sotto il comando del 
duca di Feria, govemator dello slato di Milano e capitano generale 
in Italia per S. M. cattolica. Milano 1625, in 4"^^ Malatesti. 

Sono 4 pagine senza numero. 

Relazione deirarrivo dell'armata del duca di Guisa in Nizza, e del ri- 
torno in Provenza nelFanno 1629. Torino, in-4". 
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Historia del combattimento di tredici Italiani con altrettanti Francesi 
fatto in Puglia fra Andria e Quarata, e la vittoria ottenuta dagl'Ita* 
liani nelFanno 1503 a 16 di febbraio, scritto da autore di veduta 
che v'intervenne. Napoli 1633, in-S**, Lazzaro Scoriggia; 1721, 
in-8", Felice Mosca. 

Dal Sammonte si attribuisce a Gio. Battista Soriani. 

Pittura dove si vede Givitacastellana e qui schieralo un esercito di die- 
cimila fanti e duemila cavalli sotto la condotta dell' eminentissimo 
Antonio Barberino neiranno 1642. 

Codice in-fol. picxolo, nella Parmense. 

Relazione della vittoria ottenuta dalle armi della lega in Toscana contro 
quelle de' Barberini il di 6 settembre 1643. 

Codice in-fol., nella Parmense. 

Relazione dell' incontro dell'armata di S. M. con la nemica al passaggio 

della Mora li 19 ottobre 1645. Torino, in-4^ 
Capitoli militari. Firenze 16i6. 

È citato nella prefazione de' CapitoU pubblicati nel 1706. 

Capitoli della resa della città di Castro, firmati il 19 giugno 1649, 
fra il conte David Vidman per la parte ecclesiastica ed il colonnello 
Sansone Asinelli per la parte del serenissimo duca di Parma. 

Co<tice della Marrucelliana (C. lxxxvi). 

Relazione della vittoria ottenuta contro Tottomano dal conte Serin ge- 
neralissimo presso Sech. Napoli 1644. 

Relazione del gran fatto d'arme, saccheggio e presa della Meur. Vi- 
terbo 1665. 

Relazioni della guerra di S. A. R. coi Genovesi l'anno 1672. 

MS. negli archivi di corte. Vi si contengono il fatto d'arme del 18 laslio 
aDa Pieve , le risposte al conte Catalano, la fazione di SasseUo, e molte altro 
cose; ma confosamente unite. 

Historia degli avvenimenti dell'armi imperiali contro a' ribelli et otto- 
mani, confederazioni e trattati seguiti fra le potenze di Cesare, 
Polonia, Venetia e Moscovia, negoziati et alleanze del conte Tekely 
con la Porta ottomana , accampamenti, guerra, assedi, piazze e con- 
quiste di citta e provincie, battaglie, rotte e vittorie variamente 
successe nelle campagne degli anni 1683, 1684, 1685, 1686. 
Venetia 1687, in-8^ 

Ragguaglio historico di quanto è seguito doppo la pace di Nimega nelle 
guerre intraprese dal re christianissimo Luigi XIV con li principi 
collegati insino alla conclusione della pace generale publicata nel 
congresso di Ryswich Tanno 1 697 , e capitolazioni accordate da' loro 
plenipotentiarii , diviso in dieci campagne con lo piante in rame 



356 

delle principali città e fortezze restituite dalle maestà sue alle sudette 
potenze. In Vcnetia 1 699 , in-S*" , per Giacomo Bertan. 
Capitoli, ordini e privilegi delle milizie toscane pedestri e equestri, 
stabiliti e concessi dall'altezza reale di Cosimo III gran deca di To- 
scana. In Firenze 1706, per Anton Maria Albizzinì. 

Vi si distin^ono le milizie pagate daUe non pagate, Ewi la parola co- 
mandata corrispondente a diiUiceamento ^ etentare per dispensare o mettere 
in riposo f cassare per destituire. 

Relatione historica dell' origine e progresso delle rotture nate fra la 
casa Borbonica e Odoardo Farnese. 

Codice del secolo xvin neUa Parmense. 

Memoriale inviato dal serenissimo Elettore di Ànnover alla maestà 
della regina britannica toccante la pace. 

Oposcoietto dì quattro carte, in-8®, alla cui ultima pagina legged: Fatto 
a Londra li 9 decembre 1711 il barone di Bothmar. 

V arpa dikordata nella 1 ' e 2* venuta del duca della Fogliada sotto 
Torino. Torino 1706, in-12. 

Sono pensieri soU' assedio, in dialetto piemontese. 

Trattati di pace conclusi in Utrecht 1713 fra 1 re cristianissimo, la 
regina della gran Bretagna, gli Stati generali d'Olanda, il re di 
Prussia, il re di Portogallo e il duca di Savoia, con le rinunzie di 
Filippo V re delle Spagne alla corona di Francia e del duca di Berry 
e del duca d'Orleans alla corona di Spagna , co' trattati di sospen- 
Sion d'armi fra le corone di Francia, di Spagna e di Portogallo, e 
con la convenzione per l'evacuazione della Catalogna e per la sospen* 
Sion d'armi in Italia, tradotti fedelmente dalla lingua francese nel- 
Titaliana, giusta gli esemplari stampati in Utrecht. In Venetia 1 713, 
in-12, per Luigi Pavìno. 

Trattato di pace fatto in Rastadt a' 6 di marzo 1 71 4 tra sua cesarea e 
cattolica maestà e la maestà cristianissima , tradotto dal francese in 
italiano. In Napoli 171 4, in-4'', per Carlo Persile. 

È un breve opuscolo di 16 pagine, in cui sono le condizioni fermate tra 
il maresciaUo di Francia Villara, ed Eugenio di Savoia presidente del Con- 
siglio aulico e ambasciatore straordinario e plenipotenziario. 

Raccolta di relazioni guerresche degli Spagnuoli principalmente. Napoli 
dal 1702 al 1718. 

Era una specie di buUettino , la qual voce forestiera non si conosceva ; 
e sempre in Italia furon dette re^tont cotesti bullettini. 

Relazioni riguardanti trattati, capitoli di pace e altre materie diploma- 
tiche e da guerra stampate in Napoli. Milano dal 1 699 al 1717. 
Notizie di quanto è occorso fra due armate poderose, cioè francese ed 
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imperialo nello Stato di Parma, e di ciò che hanno praticato sopra 
il medesimo 1733, 1734. 

È un manoscritto della Parmense. 

Relation! delle guerre di Francia e delli successi di quelle. 

Codice In-fol. pìccolo, della Fannense. 

Vita e morte del capitano Squilletti di Catanzaro detto fra Paolo, seguita 
lidi 15 febbraio 1677. 

Codice del marchese Gino Capponi. 

Descrizione della casa del duca di Parma ( Odoardo Farnese ) , che lo 
accompagna nell'esercito da lui capitanato. 

Manoscritto nella Parmense. 

Battaglia navale seguita il 12 agosto 1716 fra le navi di Malta, pon- 
tificie, toscane e genovesi contro la flotta turca. 

È ona relazione che si conserva nella Mamicelliana ( A. ccix ). La quale 
è assai breve e di piccola importanza. 

Scelta di azioni egregie operate in guerra da generali e soldati italiani, 

dairanno 1600 al 1700. Venezia 1742, ìn-4^ 
Scritture in giustificazione delle invasioni delle armate francesi nelle 

province unite. S. L. 1747. 
Storia deir assedio e della ricuperazione di Zara , fotta da' Veneziani 

neiranno 1346, scritta da autore sincrono. Venezia 1746. Vedi 

Pabte H. 

La quale serittara fu la prima volta pubblicata nella Cronica veneziana 
denominata Zannamela. 

Storia delle operazioni militari eseguite sul Po dalle armate bellige- 
ranti Tanno 1 756. 
Nota e rollo degli ulfiziali del signor duca di Parma. 

Manoscritto, ivi. 

Officiali della corona di Francia. 

Registro della compagnia delle reali Guardie del Corpo dal 1730 
al 1786. 

Manoscritti, ivi. 

Istoria de' fatti occorsi dall'anno 1 730 fino al 1 756. Venezia, tomi xxiv. 

Lettere militari. Venezia 1759, Zalta; 1762, Novelli. 

Fatti politici e militari del 1762 e 1763, cioè del patto di famiglia 
di casa Borbone, ecc., con i trattati di Versailles, ecc. Amsterdam 
1765. 

Il filosofo militare ovvero storia del signor di Monrcal aiutante di campo 
del maresciallo di Schonberg, tratta dalle memorie di lui e conte- 
nente la guerra d'Irlanda. 

Non v'c data ne nomo «i'aiitorc, e pare una traduzione <lal francese. In 
volume, in-8". 
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Dissertazione istorìco-crooologica del reggimento real Macedonia, nella 
quale si tratta della sua origine, formazione e progressi, e delle 
vicissitudini che gli sono accadute Gno all'anno 1 767. Seconda edi- 
zione. Bologna 1768, in-4**. 

vi sono importanti notizie su* Macedoni che furon,con gli Svizzeri, sol- 
datesche mercenarie in Napoli. 

La vita militare, politica e civile della nobii zitella d'Eon, conosciula 

fino all'anno 1777 sotto il nome di cavaliere d'Eon, per la prima 

volta tradotta in italiano. In Firenze 1789, in-8''. 
Risposta delle armate cattoliche e regali della Vandea al decreto delh 

sedicente convenzione in data del 12 frimaire (12 dicembre 1794) 

del suo calendario. 

È nn opuscolo, in-4^, senza data; solo leggesi in ultimo: Dalla stamperia 
di Charette, 

Diario de' successi dell'armi cesaree nelFUngheria doppo la presa di 
Strigonia nelle tre campagne, cioè 1684, 1685 e 1686, eoo l'as- 
sedio e presa per assalto della real citta di Buda, et altre conquiste 
fatte fino all'accquartieratione dell'esercito sotto il comando del sere- 
nissimo duca di Lorena , composto da un venturiere dell' armata di 
detto serenissimo duca, e trasmesso di settimana in settimana ad 
un gran principe per informazione di tutto quello che di giorno io 
giorno andava accadendo. Napoli 1 687. 

Ristretto ossia compendio de' fatti del serenissimo signor principe Eu- 
genio di Savoia, cominciando dalla sua nascita, con l'aggiunta in 
questa impressione della campagna del 1707, ed un indice distinto 
de' fatti dove si è segnalato questo principe. Napoli 1708. 

Istoria dell'anno 1784 divisa in quattro libri contenenti i principali 
avvenimenti del medesimo, cioè: l'accomodamento tra la Russia e 
la Porta, con la cessione della Crimea e piccola Tartaria; il seguito 
de' viaggi del re di Svezia e dell'imperatore; il secondo bombarda- 
mento d'Algeri; il bombardamento di Susa in Affrica fatto da' Vene- 
*ziani, e finalmente le vertenze insorte tra la casa d'Austria e gli 
Olandesi, con altri fenomeni e fatti accaduti. Venezia, a spese dì 
Francesco Pilteri, in-16. 

La dedica è fatta però in data di Napoli 30 marzo 1785 da Giuseppe Cain|>o 
stampatore al cavaliere Vespasiano Macedonio, vicepresidente delraccademìa 
delle scienze. Laonde a me pare esser falsa quella data di Venezia. 

Diario di tutto quello successo nell'ultima guerra di Sicilia fra le due 
armate Alemanna e Spagnuola, con un breve ristretto de' fatti prin- 
cipali attinenti a questa guerra dal 1713, che fu stabilito il trattato 
di Utrecht, sino ad bora presente, tutte notizie l'accolte da molto 
veridiche relalioni, diviso in due parti. Colonia 1721, in-8^ 
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È questa relazione volta a smentire le notizie propagalo delle armi spa- 
gnuole, ed a me corre il dubbio che fosse stampata m Messina. 

Memorie delle guerre tra la casa d'Austria e di Borbone. Venezia 1 724. 

E le nemiche case si dan la mano pietosamente per uccidere ogni umano 
avanzamento di libertà e di dritti cittadini! 

'Istoria di Tamaskoulikan sofl di Persia. Londra 1740, in-12, parte i 
e II, tradotta dal francese. 

Scelta di azioni egregie operate in guerra dai generali e dai soldati ita- 
liani dallanno 1600 al 1700. Napoli 4751. 

Compendiose notizie de' fatti d arme succeduti tra gli eserciti de' prin- 
cipi belligeranti ne' primi sei anni per l'eredità della casa d'Austria 
dopo la morte dell'imperatore Carlo VI. Utrecht J 751. 

Storia delle operazioni militari eseguite dalla armata delle potenze bel- 
ligeranti in Europa durante la guerra cominciata nel 1756. 

Vite ed altre notizie isteriche spettanti ai generali ed agli altri uflQziali 
di grado e nome, che hanno militato nellultima guerra di Germania 
del 1796. Venezia 1760. 

L'arte della guerra, canti vi del filosofo di Sans Souci , ossia del re di 
Prussia. Venezia 1779, in-12. V. Parte L 

Disamina di un accademico di Modigliana intomo al passaggio dell'Ap- 
pennino fatto da Annibale. Bologna 1780, in-4^ 

Dizionario degli ordini religiosi e militari e delle congregazioni rego- 
lari e secolari: traduzione dal francese con aggiunte. Venezia 1791, 
in-8°, V. Pabte V e VIL 

Omaggio alla gloria di Ferdinando IV , renduto dalla reale Accademia 
militare nel faustissimo di lui ritorno. Napoli 1 791 , in-4^ 

Relazione esatta dell'impero ottomano e di tutto ciò che riguarda là 
religione, la milizia, il governo e lo stato presente di quella nazione. 
Firenze 1770, due volumi in-8". 

Storia della guerra presente tra le varie potenze belligeranti, o sia 
prospetto degli affari attuati deir Europa, con annedoti ed illustra- 
zioni analoghe dall'anno 1788 sino al presente. Venezia 1796, vo- 
lumi XXV in-8^ 

Raccolta di lettere originali francesi dell'armata condotta in Egitto dal 
generale Bonaparle, intercctte dalla flotta inglese sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Nelson, recate in italiano coli' originale del testo 
francese e delle note inglesi. Londra 1 799. 

Le vicende di Milano durante la guerra con Federico I imperadore, 
illustrate colle pergamene di que' tempi e con note, aggiuntavi la 
topografia antica della stessa città. In Milano 1778, in-i"", neUim- 
porial monislero di s. Ambrogio Maggiore, per Antonio Agnelli. 
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1813. in-8". 

Pare sUmpata a Fìrenie , e da peisona tati* altro che italiana. 

Baccolta di varie composizioni sopra le \iUorìe di Alessandro Farnese 
in Fiandra. Parma 1586. 

Descrizione della festa data dagli uflRziali del battaglione reale Ferdi- 
nando per solennizzare la nascita del prìncipe ereditario del r^;no 
delle dae Sicilie. Napoli 1773. 

Storia della guerra tra la Russia, la Polonia e la Porta ottomana, colle 
memorie del regno di Caterina iroperadrice regnante , ed aneddoU e 
note di Voltaire. Napoli 1 767 , voi. iv in-8**, con ramL 

I Francesi in Toscana: diario genaino de* fatti accaduti nella città 
d'Arezzo nell'ingresso dei medesimi, sua rivoluzione e alleanza fotta 
con città, terre e castelli del granducato. Firenze 1799, presso 
Antonio Brazzini. 

È un'opera anonima di 104 teee, legsendovisi in uUimo la eapitolanme 
del castello di Siena, fetta tra il capo di squadrone francese BaUel ed il 
capitano austrìaco Carlo barone Zeveyer, che fa poscia a' servigi di Napoli, 
dove morì generale. 

Quali esser debbano le donne in tempo di guerra. Torino 1 794, presso 
Michelangelo Morano. 

È un opuscolo anonimo di 63 pagine. 

Battaglia ed imprese gloriose dell* armate imperiali per la liberazione 
deiritalia, dal dì 18 agosto di questo anno 1799 Gno al di 27 no- 
vembre. Napoli 1 799. 

Era la liberazione che volevano , e vogliono di noi Italiani i nostri pia 
crudi e liberticidi nemici. Possa in questi giorni dal libero Oecidento venir 
troncata l'idra sangainarìa d'Orìente! 

La colonna del grand'esercito di Austerlitz o della vittoria. Firenze 1 841. 

II militare in ritiro , zibaldone letterario che comprende disserlaziom 
crìtiche, novelle, frammenti storici. Milano 1834. 

Vita del generale Ramorino. Parigi senza data. 

Fu una discolpa dopo i iaUi di Savoia del 1934. 

Relazione minuta e fedele dell ultima campagna di Bonaparte, che 
terminò con la battaglia di Monte San Giovanni, detta di Waterloo 
della Bella alleanza. Napoli 1816. 

fiotterà del maresciallo Tallard dal campo sotto Landaw alFambascia- 
torc di Francia. Napoli 1 703. 

Trattato di pace conclusa in Utrecht Tanno 1713 fra il re Cristianis- 
simo, la regina della Gran Brettagna, gli Stati generali d'Olanda, il 
re di Prussia, il re di Portogallo e il duca di Savoia. Venezia 1713. 

I/istorico politico indiflercntc , ovvero considerazioni sopra il discorso 
intitolato: // soldato mon ferrino ^ del capitano Latino Verità. 
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Osservazioni sopra l'istorico politico iudiflcrentc. 

Queste due o|)ere lìgate in una non portano ne luouo, nò data, uè autore, 
comechè sì avessero l'unico titolo: Lo scudo e l'asta del soldato jnon ferrino. 

Trattati di pace conclusi in Utrecht nel 1 71 3, coi trattati della sospen- 
sione darme in Italia. Venezia 1713. 

Storia del 1739 in cui si espone la guerra continuata dagli imperiali 
co' Turchi, con la resa di Belgrado, il passaggio di Niesler e la 
presa di Cozzino. Amsterdam 1740. 

Colpo d'occhio delti più rinomati generali francesi e tedeschi che hanno 
comandato le armate in Italia e in Germania neir ultima guerra per 
la repubblica di Francia, in-8^ 

Relazione della condotta del reggimento delle guardie svìzzere nella 
giornata del 10 agosto 1792, tradotta in italiano. Napoli 1826. 

Quando gli Svizzeri vennero in Napoli a dare il loro braccio repubblicano 
alla più stui)ida tirannia del mondo, fecero pubblica, con lusso ai tipi, co- 
tosta narrazione, come per signitìcare, esser sempre pronU a spesnerc ogni 
l>ensiero non che atto di libertà. E fra molto prove , diedero quella famosa 
del 15 maggio 1B48. 

Vita e fasti di Giuseppe II imperadore de' Romani, corredati di docu- 
menti. Lugano 1791, voi. iv in-8^ 

Consigli di un militare a suo figlio, opera del barone D'À. colonnello di 
fanteria, per uso della reale Accademia militare. Napoli 1 794, 1 804. 

Della virtù militare e delle sue vicende presso le antiche e le moderne 
nazioni. Tipografia del giornale italico. 

Memorie per dar materia al discorso funebre del fu general Forteguerra 
scrìtte da un suo amico. Messina 1 809. 

Elogio degl'Italiani morti ne' combattimenti del 1809 contro TAustria. 
Milano 1809, in-8**, per Cairo e Compagno. 

La campagna di Portogallo nel 1810 e 181 1 , opera in cui si svelano 
le menzogne di Bonapartc, se ne pesano le millanterie, se ne dipingo 
il carattere, e se ne predice la. caduta. Mifano 1814. 

Istoria deir ultima guerra fra le alte potenze alleate e la Francia, che 
comprende le tre memorabili campagne in Russia, nella Germania 
e in Francia, opera continuata fino alla pace generale, illustrata con 
diverse memorie storiche, politiche e topografiche, adorna de' ritratti 
de' sovrani belligeranti, de' principali marescialli e generali, delle 
piante d'alcune città e fortezze e di varie c^rte geografiche. Firenze 
1815, in-8'', seconda edizione. 

Esperimento pubblico di scienze, lettere ed arti, e di escrcizii militari 
e cavallereschi da sostenersi da' reali |>aggi d*Ilalia nell'anno 181 4. 
Milano 1811. 

Se sono ridicole maK'heratc di corti antiquate e tiranniche, (juanto è più 

4i 
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ridicolo un governo che s'innalza su* voti del popolo a vaghejzgiar |>aggi e 
guardie del corpo ^ e simili anacronismi. 

Del modo che tenne il principe di Paterno D. Giovanni Luigi Moncada 
per indurre il popolo di Palermo alla capitolazione col cooiandanto 
delle anni del re il tenente generale I). Florestano Pepe, segnala 
a 5 ottobre 1 820. Senza data ne stamperia. 

Ultima guerra de' Francesi in Germania nel 181 3. Napoli 1 8 1 G. 

Miscellanee belliche, ovvero compilazione di varii articoli attenenti alla 
milizia. iNapoli 1835, in-i2. 

Lezioni su gli statuti deirordine di Malta. Malta 1 792. V. Parte V. 

La sentinella: strenna militare. Napoli 1836. 

È una raccolta di componimenti in versi ed in prosa di argomenti italiani 
e di guerra , fatta per opera di Cesabe Sterlich e di Masia>o d'Ayala. 

Arte militare. Venezia 1840. 

È un libro clic fa parte della collozione del Carrer^ e comprende alcnne 
opere o brani di Antonio Lupicini e di Francesco Tonsini intomo a fortìGca- 
zfone; di Giovanni Altoni, di Raimondo Moiitecuccoli e di Ugo Foscolo salb 
milizia in uencrale; di Bernardino de >!endoza volgarizzalo da Sallustio Grazii. 
e di Girolamo Diodo su argomenti marittimi. 

Norme per l'istruzione degli allievi del collegio pei tigli de' militari nei 
principi! della scuola del soldato. Torino 18i1, tipografìa di G. Fo- 
dralti, in-12. V. Parte I e VII 

Osservazioni, aggiunte, schiarimenti, emende e considerazioni storico- 
militari all'opera del sig. cav. maggior Yacani, intitolata: Storia 
delle campagne e degli assedi degV Italiani in Spagna. Firenze 1 828, 
per Vincenzo Batelli e C. 

Fu opera di Pietro CoUetta , chiarissimo storico cittadino di Naooli , ca- 
vata dall'Antologia , giornale di liberi principìi , che allora si pubblicava io 
Firenze, soppressa {>er volere del tiranno orientale, che oggi ancora seguita 
la guerra alla liberta e al dritto. E pur si muove! 

La guerra del 1 300. Vedi il voi. vi deirArchivio storico italiano. Fi- 
renze 1845. 

La guida del milite di E. G. Gapolago 1 835 , in-l 2, tipografia e librerìa 
elvetica. V. Gentilini, Parte I. 

Ragguaglio bislorico di quanto è seguito doppo la pace di Nimega nellt* 
guerre intraprese dal re chrislianissimo Luigi XIV con li principi 
collegati insino alla conclusione della pace generale pubblicata nd 
congresso di ttyswich Tanno 1697. Venezia 1699. 

Ritratti ed elogi di ca|)itani illustri che ne' secoli moderni hanno glo- 
riosamente guerreggiato. Roma 1646. 

Fu opera di Giulio Roselo, Agostino Mascardi, Fabio Leonida, Otta\i(» 
Tronsarelli, ed altri. 

Fatti politici militari avvenuti nello scorso anno i 762 e nel cor- 
rente 1763, cioò dal patto di fiimiglìa della casa di Borbone fìiìo 
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alla conclusione delia pace fra la Francia, la Spagna e Tlngliilterra. 

e rimperadrice regina, la Russia, la Svezia, la Sassonia e la Prussia, 

aggiuntivi i trattati di pace di Versaglies e di Hubertsburg e molli 

documenti autentici pubblicati dalle rispettive corti , il tutto diviso 

in otto libri. Amsterdam 1763, in-12. 
Scritture in giustificazione deir invasione delle armate fi'ancesi negli 

Slati delle provincie unite. Dordrecht 1747. 
Storia della campagna fatta in Italia dal feld maresciallo principe Su- . 

warow comandante in capile dell' armate Austro-Rosse , unitamente 

ai generali austriaci Melas, ed altri. Italia 1815. 
Il soldato, ossia doveri morali di un soldato. Modena 1823. 

I doveri del soldato dì Modena Del 18S3 non erano che i doveri dello 
sgherro e del bìrro. 

11 soldato vecchio, ossia alcune pene del secolo xix, del già capitano 
A F.Milano 1831. 

Storia della vita del generale Moreau : traduzione dal francese. Verona 
1814. 

Compendio storico della vita e dei fasti di Carlo XII re di Svezia. Mi- 
lano 1837, in-12. Brambilla. 

Sono 34 pagine con un disegno litografalo. 

Narrazione delle guerre di Cesare: opera di Napoleone, da lui dettala 
a Marchand allusola di Sant' Elena, con una nota del medesimo in- 
tomo all'Eneide di Virgilio, 2' edizione italiana. Bologna 1838, 
in-8^ Bertolotti. 

Necrologia del generale maggiore Carlo Balabio. Milano 1838, in-S''. 
Visai. 

II Balabio fu uno de* soldati italiani più chiari in cavalleria, a' servigi di 
Francia. 

Il soldato, ossia doveri morali di un soldato, proposti da un distinto 
ufficiale di guerra a suo figlio che passa all'armata, e pubblicati da 
un sacerdote della compagnia di Gesù. Ferrara 1839, in-16, Po- 
matelli. 

Memorie, carteggio e manoscritti del generale Lafayette, compendiati 
e liberamente tradotti. Milano 1840, 3 voi. in-18, Pirotta. 

Un'ora di passatempo pei militari, ovvero cenni biografici d'alcuni ce- 
lebri militari. Torino 1844, in-8^ 

Reminiscenze, con funebri iscrizioni agli eroi piemontesi, dedicate a 
S. M. Carlo Alberto: dono pel nuovo anno 1849. Torino 1848, 
presso Tuflicio del giornale il Pirata. 

La vita del soldato in tempo di pace di E. I). milite italiano. Torino 
1847, in-12, stamperia Botta. 

Avvenimenti militari d Italia negli anni 1848-1849: prima versione 
dal ledcsco. Torino 1852, ? voi. in- 1(5, Cassone. 
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Hemorie della guerra d'Italia degli anni 1848-18(9 di un veterano 
austriaco: prima versione italiana. Milano 185S, 2 voi. in-8'', Gu- 
glielmini. 

La colonna del grande esercito di Àusterlitz o della vittoria. Firenze 1810. 

Descrizione del monumento eretto per la vittoria de' 1 3 Italiani a Qua- 
rata, con tavole litografiche. Napoli 1833^ in-S"", Gaetano Ferrari. 

Il duca di Airola, Ferrante Caracciolo, nel 1583 pose qael moniunento, 
essendo preside di Bari od Otranto , e vi fece incidere alcuni versi fatti da 
Angelo di Barge. 

Memorie intorno la disfida di Barletta. Roma 1836, in-8*, tipografia 

delle Belle Arti. 
Della vita militare: pensieri di due uomini di Stato. Torino 1844. 

Sono pensieri furbeschi e sempre avversi a libertà, dettati da qualche 
frate liberamente mascherato. 

La morale del soldato. Milano 1848, in-16, libreria di educazione e 
d'istruzione di Andrea Ubicini. 

Cotesto è libro fatto con morale cittadina, comechè con troppi timori. 
È un buon passo nella via della disciplina di uomini e non di schiavi 
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PARTE SETTIMA, 

LEGISLAZIONE, AMMINISTRAZIONE, LESSICOGRAHA 

E POLIGRAFIA MILITARE. 



AcQUAYiVA Belisario {duca di Nardo) - Aliqaot aurei libelli de prìu- 
cipuro liberis educandis, de venatìone, de aucupio, de re militari, 
de singulari certamine. Basileae 1578, apud Pernam. 

Il Toppi porta r edizione di Napoli dei 1519, ma vi debb' estera errore 
di stampa. 

Alberti Gio. Matteo - Giuochi festivi e militari esposti alFA. S. d'Er- 
nesto duca di Brunsvich, nel tempo di sua dimora in Venelia, il 
tutto descritto et espresso con figure. Yenetia 4 686 , in-fol. 

Manca neUa Biogra6a universale. 

Algarotti Francesco da Venezia - Sopra la ricchezza della lingua 
italiana nei termini militari. V. Parte I. 

È il primo de' Discorsi militari, pubblicati a Livorno nel 1763, i qnali 
formano U quarto volume deUe opere deU' autore. 

Allemandi (generale) - Progetto di legge per Torganizzazione militare 
cittadina della repubblica romana. Losanna 1 850 , ìn-1 2 , S. Gen- 
ton , Luquiens e Gomp. 

Sono pagine 103 tolte in gran parte dal suo primo lavoro: Il ioìdaio cii- 
ladino y e dairordinamento svizzero. Tutu son chiamati alle armi, e vi s'in- 
terdice il cambio, col quale, a parer nostro, non può esservi soldato cittadino. 
Il generale QuagUa nel Progresso (n. 14) ne discorse con critiche ed elogi. 

Aquino (d') Carlo da Napoli - Lexicon 'militare. Romae 1702. 
Additiones ad lexicon militare. Romae 1715. 

Cotesto autore , gesuita , nacque dal principe di Caramanico nel 1^54 , e 
mori in Roma nel maggio 1737. Nel 1796 pubblicò anche alcuni frammenti 
della storia della guerra dì Ungheria. Il dizionario fu ristampalo nel 1739. 

Armellini Nicola - Cemento sul terzo libro dello statuto penale mili- 
tare delle Due Sicilie. Napoli 1819, in-8^ 

Atala (d') Mariano da Messina - Difesa d'un piffero della Guardia, 
omicida d'un soldato del primo Siciliano. Napoli 1833, tipografia 
della Pietà de Turchini, in-8^ 
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Dizionario mililare franccscMlaliano. Napoli 1841 , in-8**, tipo- 
grafia di Gaetano Nobile. 

Lo precedeva la prima idea d'una bibliografìa militare italiana , ch'ora ha 
messo a compimento e da parte. La biblioteca militare italiana ha ristampato 
il Dizionario, Genova 1853, con moltissime correzioni e aggionte; ma senza 
la bibliografìa. 

Ayalae Balthazaris - De iure et oflìciis bellicis, ac disciplina militari 
libri tres; accedit Martini Laudensis tractatos de bello, cum notìs. 
Donai 1582, in-8*»; Anversa 1597; Lovanii 1648, in-12, iypis 
Vryenborch. 

Egli era nato in Anversa , ma di famiglia spagnuola , da cai tragsoao 
origine gli Ayala. Ne parla Nicola Antonio nella sua Biblioteca spagnoola. 

Bagetti Giuseppe Pietro da Torino (capitano geografo) - Batailles ga- 
gnées par le general Napoléon en Italie, de 1790 à 1800, gra- 
vures 62, avec explications manuscriles. Turin, voi. in-fol. 

Il Bagetti pubblicò nel 1827 una scrittura su le belle artL Nato nel 1764, 
mori nel 1831. 

Ballerini Giuseppe da Napoli - Dizionario italiano-scientifico-militare 
per uso di ogni arme, contenente le deflnizioni e gli usi delle diverse 
voci e comandi riguardanti il linguaggio tecnico delle militari scienze, 
e di tutte quelle che vi hanno rapporto, con l'equivalente in fran- 
cese accanto d'ogni vocabolo e Tindicazione della scienza o arme 
cui ogni voce appartiene, arricchito di erudizioni analoghe. Napoli 
1824, in-i"", tipografia Simoniana. 

Cotesto capitano si provò di ampliare , cioè corrompere il dizionario del 
Grassi, e aggiungervi i vocaboli di marineria dello Stratico. 

Belli Pietrino da Asti - De re militari et bello, tractatus divisus in 
partcs XV. Venetiis 1563, in-8°, excudebat Franciscus de Porlo- 
nariis. 

L'autore, il quale può dirsi Tantesignano de' pubblicisti intomo al diritto 
internazionale , commendato dal Possevino e da altri , fu consigliere di Stato 
del duca di Savoia, e militò come auditore sotto Alfonso d'Avalos, Ferdinando 
Gonzaga e il duca d'Alba. Il Chiesa, U Rossotti e più recentemente ilVer- 
nazza lo dicono d'Alba. Ma , recatomi nel duomo d'Asti , trovai il sepolcro 
del Belli, la cui iscrizione lo dice di origine albense, ma nato in Asti, dove 
nacque il flgliuolo , che è seppellito di rincontro ; ed in costui si estinse la 
nobilissima famiglia , come si ricava dall' epitaffio postogli daUa moglie. Kel 
1583 fu l'opera ristampata dallo Zilctti nel voi. xvi Trtutatus tractatuum Juris, 
E ve n' ha una versione italiana fatta da lui medesimo , la quale era oella 
biblioteca deU' Università di Torino. 

Bertola Giuseppe Ignazio - Repertorio di fortificazione, dove in ogni 
cosa a tal scienza appartenente si citano le opinioni delli più celebri 
autori, che sino a' nostri tempi abbino scritto sopra dett'arte di for- 
tificare, attaccare e difendere: opera utile a cbi sì dk allo studio mi- 
litare , potendosi con questa ritrovarne subito ciò che da circa cin- 
quanta autori sia stato creduto utile o svantaggioso in riguardo delle 
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cose spettanti alle fortificazioni : s* aggiunge che chi avrà gli autori 
citati, parto di essi, potrà senza fatica e lunga lettura ritrovare 
le diverse costruzioni dei differenti modi di fortificare, tanto rispetto 
del corpo della piazza che delle opere esteriori, e d'ogni altra cosa; 
mercechè per alfabeto in questo libro si ritrova la parola proposta; 
e poi solt ad ogni respettivo autore si vede il di lui sentimento, con 
citazione del libro, capo e pagina. Torino li 16 ottobre 1721. 

Manoscritto degli archivi di corte (b-Ti-18-j). Fra gli aotori dì fortifica- 
zione ei cita il Genaro , il Tassino , il Brovino e il traduttore di Marolois , 
Alberto Gerardo. In 174 pagine contiensi in vero il Dizionario deUa fortifi- 
cazione^ ma come abbozzato, e con semplici citazioni: né rigorosamente 
per ordme alfabetico, ma per vocaboU che cominciano aalla stessa lettera, 
secondo egli andava notando da' diversi autori. —Ei dicePinerolo fortificata 
dal conte Guido Rangone. 

Bertoni G. - Elementi di geografia illustrati da incisioni e carte geo- 
grafiche per uso delle scuole primarie, professionali, commerciali 
e militari. Torino .1853, in-S"", Benedetto. 

Operetta scrìtta da un ufficiale , che avendo lungamente servito in Austria, 
non ha la pratica deUa lingua; e comechè fosse stata riveduta e toccata da 
un italiano, non ha del tutto perduto le macchie d'origine. 

BoRRiNio ANTONIO da Canale nell'Astigiano - Cavalcata , sive de servitiis 
vassallorum , tractatus pacis ac belli tempore utilis et necessarius. 
Taurini 1595, in-4", Bevilaqua. ^ 

Pare che il De Rolandis non vide l'opera; poiché la riporta monca. Il 
Mazzuchelli lo dice di Casale, e nota, credo per errore , Tedizione del 1495, 
e un'altra di Ticino 1609, in-4o, G. Battista Vismarana. 

Bossi Giacomo (prof, nella militare Accademia) - Indice di storia ad 
uso de' sergenti delle regie truppe, ammesso negli esami pel grado 
di ufficiali. Torino 1844, in-12, presso Pompeo Magnaghi. 

E^li è anche l'autore del Compendio della storia universale ad uso degli 
aUievi deUa R. Accademia militare. Sono pag. 94. 

Bruno Antonio - Leggi militari. 

Manoscritto neUa Saluzziana. Un Giuteppe Antonio Bruno pubblicò in 
Torino nel 1764 un'Introduzione alla giurisprudenza civile, e varie altre opere 
di legislazione. 

BuoNAMici Castruggio da Lucca - Difesa del soldato artigliere Giovam- 
battista Guimbardi, detta nel consiglio di guerra in Napoli il di 31 
di maggio deiranno 1 759. 

Difese dei fratelli Avigliani, soldati artiglieri. 

in questa difesa il Buonamici, si chiaro per la sua opera latina sulla 
guerra di Velletri ^ mostrasi non pure versato nelle dottrine legali , ma fa- 
condo e pulito dicitore. 

BuoNDELMONTE GIUSEPPE Maria da Firenze - Ragionamento sul dritto 
della guerra giusta, letto neir Accademia della Crusca. Firenze 1 756. 
V. Parte I. 
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Mostra false le dotlrine del PuffendorìT; vere qaeHe del Grozìo, cioè tare 
il minor male al nemico, infrangere per giusta difesa un fiatto qualunque. 

Caciotti Ugo - Vocabolario di tuUe le voci e maniere di dire delfark 
militare si terrestre come marinesca. 

Manoscritto del secolo ivii nella biblioteca Magliabechiana , in data del 
94 dicembre 1698. Diceva voler pubblicare anche 1 altro delle vod e termini 
marinareschi; ma non sappiamo che siasi trovato. 

Cadana Salvatore da Tarino - Il prìncipe regnante, il prìncipe avvi- 
sato. Torino 1649, 1652, in-i''. Agostino RusUs. 

Gaxussi EuGEis'io - Dizionario analitico delle circolari dell^ azienda 
generale di guerra dall'anno 1814 a tutto il 1852, corredato di 
notizie cronologiche intomo ai corpi ed istituti militari. Torino 1 853, 
in-4**, Ceresole e Panizza. 

Uffiziale deir amministrazione , scrive con intelligenza e con ordine. 

Capaccio Giulio Cesare da Eboli - Il principe. Venetia 1 620 , in-4*. 

Capano Andrea da Napoli- De vita et militia: tractatus in quo alimenta 
seu appanagia mìlitiaque secundogenitis debita a primogenito ex 
feudi Jung francorum fructibus tractatur, addilis D. Jo. Francisci 
Preverlcrii et D. Annibalis Moles olìm praesid. nec non Petrì de 
Gregorio, de vita et militia. Neapoli 1642, in-fol., typis Jacobi 
GafTari. 

* Il Toppi riporta monco il frontispizio di cotesta opera. 

Carino Giacomo - De jure belli, dissertatio. Patavii 1678, in-S"*. 

La BiograGa universale non ne parla. Ed è libro raro, che non hanno If 
biblioteche di Piemonte. 

Cataldi Camillo - Progetto di regolamento sol servizio amminislrativo 
di un'armata in campagna, estratto dall'opera del signor Vauchelle, 
ridotto nella proporzione d'un armata di venti a venticinque mila 
uomini. Roma 1849, in-8% Salviucci. 

Uffìzialc nel ministero dcUa guerra, bene sì avvisò il Cataldi, quandi 
vide le soldatesche romane in campo, fornirle d'un regolamento d'ammini- 
strazione. 

Cinti Vincenzo - Miscellanea militare. Mantova 1741. 

Cotesta opera è tratta dalla collezione : carpore juris milikuris. 

Colonna Egidio da Roma - De regimine prìncipum. Venetiis 1502, 
per magistrum Bernardinum vercellensem , iussu domini Andreae 
Toresani de Ansula. Venetiis 1498, 1502, Bernardinum veroelleih- 
sem; Romae 1556, in-IS. 

È l'antesignano degli scrittori italiani militari nel secolo xin. V. Parte 1 e 11. 

CoRBANi - Rapporto della commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sulla leva militare. Firenze 1848. 

m 

Fu egli il relatore della Commissione del consiglio generale nel Parla- 
mento toscano , la quale modilicò del tutto il disegno presentato dal mini- 
stero Ridolfl. 



Correrò Giovanni - Relazióne al duca di Savoia. 

MS. neir Università di Torino ( L. ti. 96 , carte 109 ). Riguarda le cose 
della milìzia nel 1563: alcuni la credono più fondatamente opera delBoldei. 
V. Levo, Pakte 1. 

De Frango Tommaso - Reclamo alla commissione delle prede marit- 
time sulla pretesa preda del piroscafo di ferro il Vesuvio. Napoli 
novembre 1848, in-fol. 

Fatti e ragioni a raffermare il dritto della compagnia della navi- 
gazione a vapore del regno delle Due Sicilie per la restituzione del 
piroscafo il Vesuvio dalla real marina illegalmente ritenuto. Napoli 
1849, in-fol. 

T)e Levis Agostino da Crescentino - Sistema suir educazione militare 
per li paggi ed accademisti di S. M. Vittorio Amedeo III. 

Manoscritto nella Saluzziana. 

Della Chiesa Agostino da Saluzzo - De' privilegi de' soldati, tradotto 
in lingua italiana da Nicolò Della Chiesa, Torino 1549. 

Il Rossotto riporta celesta opera , ma senza data. Kella biblioteca regia , 
dove son tutte le opere delFautore, vi manca; ma io temo che non si fosse 
stampata mai. 

De Sauget Roberto da Napoli - Osservazioni al dizionario militare 
italiano del signor Giuseppe Grassi. Napoli 1827, in-8^, tipografia 
della guerra. 

L'autore . allora tenente colonneUo , oggi generale , voUe serbare V ano- 
nimo, intitolandosi uffiziale superiore delV esercito. Sono 96 pagine. 

DuRELLi Giuseppe - Amministrazione militare, dettagli sulle competenze 
in danaro, preceduto da nozioni sullo stato organico ed economico 
delFesercito, e corredato di annotazioni. Napoli 1838, in-4*', tipo- 
grafia della guerra. 

È una compiuta collezione deUe leggi e regolamenti suiramministrazione 
della mUizia , di pag. 991 , con una tavola alfabetica sinottica delle materie. 

Embser I. B. D. - Vocabolario di tutte le robbe appartenenti air arti- 
glieria, cioè cannoni, carriaggi, mortari ed altri attrazzi^ per servir- 
sene nella formazione degl' inventari , con la separazione de' titoli , 
sian categorie , sotto quali deve ritrovarsi ogni sorta di provisioni 
relative alle medesime. 

Fu fatto in Torino per ordine sovrano con viglietto del S4 marzo 1731 
al ^n mastro d'artiglieria marchese Foschieri. E poi venne anche fuori un 
Dizionario istruttivo, siccome schiarimento maggiore. 

Ferrari Giuseppe da Piacenza - Sopra ciò che appartiene alla milizia 
nel divisamente del gran dizionario della lingua italiana, lettera a 
Vincenzo Monti. Parma 1819. 

Sul nuovo dizionario militare proposto dal *ignor Giuseppe Grassi 

ne' fascicoli 91 e 93 dell'Antologia di Firenze, e sulle recriminazioni 
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sue alle censure che deiraltro già da lui mandato in luce fecero 
due ufliziali superiori, discorso terminativo di un terzo. Parma, 
stamperia Rossetti. 
Ferretti Giulio da Ravenna - De re et disciplina militari aureus tracta- 
tus, ac coelestis, spiritualis, legalis, armatae, instauratae et illustratae 
militiae praeceptis , nec non , et recentium gestis muuitum. Venetiis 
1575, in-fol., apud Bologninum Zalterium. 

La prima edizione porta per titolo: Consilia et tractatuity Venetiis 1569. 
apud Ludovicum Avantium. lì suo principio era: iiutum est bellum illud qmoi 
indicitur a papa cathoìico contra non recognoscentes romanam ecelesiam. 

De re et jure navali, et de ipsius rei navalis et belli aquatici 



praeceptis legitimis. Venetiis 1579, in- 4**. 

Trovasi nel voi. li del Tractatu» magni unwerii jurù. 

Responsa de singulari certamine (Vedi il Rossi nella Storia di 



Ravenna). 

Fraveth Francesco - Pratica militare de' giudizi! criminali, a norma 
delle reali ordinanze, per la formazione de' processi. Napoli 1781, 
in-4°, Vincenzo Lorenzi. 

Pratica militare ne' giudizii criminali, a norma delle reali ordi- 
nanze, per ben proporzionare le pene e i delitti che da' soldati si 
commettono. Napoli 1785, in-i'', Vincenzo Lorenzi. V. Parte I. 
La milizia provinciale del regno di Napoli, le di cui leggi son 



qui compilate. Napoli 1786, in-4'', stamperia Paciana. 

Fin dal 1778 era il Fraveth procuratore de* poveri nella giunta consultiva 
di f|[uerra , quando v' era presidente il capitan generale principe di Campo- 
fiorito e Jaci. 

Galateri Pietro da Genda - Armata sarda, uniformi antichi e m(H 

derni: album. Torino 1844, litografia Doyen. 
Carato Martino da Lodi - De bello cum commentario. Lovanii 1647, 

iu-8° , Joannis Vryenborch. 

Questa edizione fa seguito al D'Ayala Baldassare; ma la prima è quella 
di Venezia nel Tractatus traetatuum. 

Gentile Alberico della marca d'Ancona - De jure belli. Anversa 1 590. 

Ve n'è un'edizione napoletana fatta dal Gravier nel 1770 in 9 volami. 
Il Gentile fu dottissimo , e forse anche più innanzi del Grozio. Esule esU in 
Inghilterra per ragioni religiose, fu professore nell' Università di Oxford, ed 
avvocato in Londra della corona spaimuola presso T ammiragliato, dove so- 
stenne gravi quistioni di dritto pubblico marittimo. 

Ghione - Indice analitico alfabetico delle materie contenute nel codice 
penale militare per gli Stati Sardi. Torino 1841, in-S"*, Favate. 

Grassi Giuseppe da Tonno - Dizionario militare italiano. Torino 1816, 
due volumi in-8°; Torino 1833, quattro volumi 10-8"*, società lipo- 
grafìco-libraria. 

Fu opera postuma la seconda edizione , ampliata dall' autore , e rimasta 
in qualclie parte imperfetta. 
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(jRisoLiA Michelangelo da Napoli - Principii di diritto pubblico, ov- 
vero Saggio sopra i libri del dritto della guerra e della pace. Napoli 
1791, in-8", Michele Morelli. 

Celesta opera contiene una chiara e gìadiziosa disamina de' libri Del 
dritto della guerra e della pace di Ugone Grozio, mcritaniente chiamato il 
padre della scienza rinata. Se non che paiono ignoti al Grisolia i lavori dei 
nostri italiani Belli e Gentili. 

GiiLLET Giorgio - L'arte dell' huoroo di spada, overo il dittionario del 
gentìrhuomo: parte prima, in cui si contiene Tarte di montare a 
cavallo, trasportato io italiano da Narbone Prodoni. Yenetia 1083, 
Pontio Bernardon. 

Parte seconda, in cui si contiene Tartc militare. Venetia 1683, 

in-12, Ponlio Bernardon. 

Parte terza, in cui si contiene Tarte della navigazione. Yenetia 



1683, in-12, Ponzio Bernardon. 

Cotesto autore francese tradusse anche la vita di Castruccio del Machiavelli 

Langetti Yincenzo da Cremona - Lettera a Yincenzo Monti su alquanti 
vocaboli militari. Milano 1818. 

É uno spoglio Catto su la guerra dì Semifonte , creduta d'un trecentista , 
Pace da Certaldo, cui oggi comunemente non si crede. 

Leonardis (de) Gio. Francesco da Napoli - Prattica degli officiali regi 
e baronali del regno di Napoli, ove si tratta della potestà del viceré 
e de' sette officiali del regno, e de' capitani deputati neir ammini- 
strazione di giustizia, aggiuntavi la pratica civile di Cesare Parisio 
ovvero Gieronimo Mangione. Napoli 1600, in-8**, Jacomo Carlino e 
Gio. Domenico Roncagliolo. 

Liberatore Pasquale da Chieti- Instituzioni della legislazione ammini- 
strativa vigente nel regno delle Due Sicilie, parte ni, polizia mili- 
tare. Napoli 1837, in-r, G. Palma. 

Dotto magistrato, ebbe lun^o e frequentato stadio, e le sue o^eve furono 
appunto frutto delle sue lezioni. Cotesta parte ni però non panni che meri- 
tasse il nome ^'Instituzioni^ essendo principalmente una raccolta di leggi e 
regolamenti. 

Lombardo Felice da Napoli - Manuale militare, cioè collezione di leggi 
e regolamenti per le truppe di S. M. il re delle Due Sicilie. In Na- 
poli 1812, quattro volumi in-8'', Antonio Garruccio. 

Cotesto colonnello , che fu comandante deUa scuola politecnica in Napoli, 
raccolse con buon criterio, a guisa di dizionario, le leggi militari. 

LoRGNi Anton Maria - Leggi del collegio militare di Verona. Yenezia 
1787, in-4^ per Pinolli. Y. Parte 111. 

Era egli colonneUo dogi' ingegneri , e governatore dell' Istituto. 

Maccabei - Relazione a S. M. suUo slato delle forze e spese militari 
negli anni 1731, 1738 e 1739. 



372 

Manoscritto della biblioteca dell' Università di Torino (1, 5). da* codici del 
Denina, sotto la rubrica Relazione, Porta la data di Torino 11 dicembre 1759, 
e pare che il Maccabei fosse preposto air amministrazione militare , dicendo 
che nel 1731 le forze erano 16890 soldati, ed il bilancio 5 milioni, 65(1 mila 
e 4 lire; nel 1738, 92 mila 536 uomini, e 7 milioni 751,558; e nel 1759 , 
90,795, con la spesa di 7,993,314. Vi sono citati i cinque reggimenti svizzeri 
Kaibermatten , Roy, Fallo, Spreken, Meyer; e i quattro alemanni DeLenthe, 
Wanghcneìm , Monfort , e misto. 

Maistre Gio. Francesco - Leggi e costituzioni militari di S. M. Cario 
Emmanuele, con una breve esposizione delli motivi, li quali hamio 
mosso a stabilirle, e della sussistenza loro appoggiata alla retta ra- 
gione, alla equità, alla convenienza dello stato, al genio della na- 
zione, alla legge comune, alle storio e usi degli altri regni e prin- 
cipati. 

Manoscritto neUa Saluzziana, tomi 9. 

Mancini Pasquale Stanislao da Castel baronia negtirpini - Della Im- 
putabilità de' padrini ne' duelli. Torino 1853, in-S"", tipografia di 
G. Benedetto. 

Fu la discussione stenograficamente raccolta nella udienza del 15 ottobre 
1853 nel giudizio a carico de' padrini nel duello avvenuto in Nizza fra il 
sottotenente Bottoni e l'avvocato Airaudi, con la morte di quest'ultimo. 

Mastantuono Ippolito da Avellino - Repertorio della leva per Y eser- 
cito delle Due Sicilie. Avellino 1838. 
Mattei Saverio - Paradosso politico legale. 

Cotesto libro sulla dolcezza deUe pene contiene un cenno deUe pene mi- 
litari. 

Mauro Francesco - Difesa del brigadiere Francesco Serio. Napoli 1 750. 

Memmo Gio. Marta - Dialogo nel quale, dopo alcune filosofiche dispute, 
si forma un perfetto principe d'una repubblica, e parimente un 
senatore, un cittadino, un soldato ed un mercante, diviso in ire 
libri. Venetia 1363, in-4^ Giolito. 

Mini Costantino da Firenze - Geografia e storia militare, o corso re- 
golare di studii intorno all'Italia considerata militarmente, e suiristoria 
della guerra e arte militare presso gV Italiani, dagli Etruschi fino a 
noi; opera corredata di una carta geografica grande, e di alcune 
piante delle principali città e fortezze. Firenze ISSO, in-8, Ricci e 
Comp. editori. 

Mirra Onofrio - L* alfiere graduato D. Onofrio Mirra de' baroài di 
Villa Mirra in grado di revisione nella giunta generale di guerra e 
casa reale con ministri aggiunti. Napoli 1786, in-S"". 

Sono 99 pagine, in cui si discolpa d'esser giuocatore di bassetta. 

MoRALEs Luigi - Lo spirito delle leggi militari applicabili al regno delle 
Due Sicilie. Napoli 1828, in-8^ 

Cotesto ufficiale del ministero della guerra neUltalia meridionale era ver- 
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satissimo nell'amiuinistrazione mililare; sicché fu il consigliere, dicono, scon- 
sigliato del governo innanzi al t891. Ma il suo figliuolo Gaetano, anche uffi- 
ciale neir amministrazione militare, ha dato pruove di amor di patria nella 
guerra dell'indipendenza, e vive esule. 

Mora Dobienigo da Bologna - ludicium sit oec nalurae bellum inferen- 
dum, deque eius beili gerendi ratione, cum nulla unquam amplias 
fides turcis habere debeat. Vilnae 12 martii 1595, in-8^ 

Opuscolo rarissimo, di pochissime pagine senza numerazione. 

MoBEA Giuseppe da Putignano - Sunlo de' decreti per T esercito di 
terra e di mare del regno delie Due Sicilie. Napoli 1 838 , in-S"". 

HuBENA Salvatobe - Dei dritto alte prede ed alle riprese nelle guerre 
miste, avviso del consiglio delle prode marittime e dei naufragi, 
renduto il di 12 di giugno 1849 nella causa tra Tintcndenza gene- 
rale della real marina e la compagnia della navigazione a vapore 
del regno delle Due Sicilie, in ordine alla cattura del piròscafo di 
ferro il Vesuvio. Napoli 1849, in-folio. 

Navabbete Antonio - Difesa della giurisdizione militare. Napoli, in-4''. 

NiGOum (avvocato generale) - Decisioni della corte suprema di giu- 
stizia intorno a' conflitti di competenza fra' tribunali militari di terra 
e di mare e le gran corti criminali , tratte dal supplimento alla col- 
lezione delle leggi , serie criminale , in esecuzione del real decreto 
de' 25 agosto 1817. Napoli 1819, in-8**, stamperia francese. 

Sono 194 pagine. 

Omodeo Ambbogio - Codice penale militare ridotto in tavole sinottidie. 
Torino 1841, in-fol. sottile. 

Nel medesimo anno fu ristampalo in Alessandria. 

Onobati Nicola - Dizionario di voci dubbie con la dichiarazione mili- 
tare. Napoli 1 802. 

Oppizzone àmbbosio da Paola - Informatione per modo di discorso in 
materia delle eguatanze terrene, provinciali et generali, che dclli 
alloggiamenti de' soldati et spese di essi si fano nello Stato di Milano. 
Pavia 1634, in-4'', per Gio. Andrea Mazzo. 

Cotesta è la quarta edizione. 

Oya (de) Fbangesgo - Trattato delle leggi penali della milizia spa- 
gnuola, processi e consigli di guerra, con alcune notabili risoluzioni 
di S. M. ed avvertimenti per qualsivoglia ufiìziale, soldato di fan- 
teria, cavalleria e dragoni, guardie del corpo di fanterìa, artiglieri 
ed invalidi, come ancora per li giudici ordinarì e militari, tradotto 
dall'idioma spagnuolo noli italiano da EiviMANrELe d'Abadbbe e Sala- 
ZAB. Palermo 1737, in-4", Felicclla. 

Pandozj Fbancesco - Por D. Zaccaria Vorsser capitan comandante AA 
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secondo battaglione del reggimonlo svizzero di Jauch, nella suprema 
giunta di guerra. ^Napoli 17Gi, in-i"", stamperia Simoniana. 

Sono 41 pagine, in cui si parla d'una quistione di comando e dì prece- 
denza. 

Pantera Pantero da Como - Vocabolario nautico non solo delle voci 
introdotte in questo libro, per maggior dilucidatione delle materie 
in esso trattate, ma anco di quelle che si usano ordinariamente 
neiresercitio della disciplina marittima. 

li Pantera aggiunse cotesto vocabolario, di 13 pagine, aUa fine della sua 
opera intitolata Varmata navalCy pubblicata in Venezia nel 1614. Y . Parte IV. 

Paris de Puteo cioè Del Pozzo da Pimonte presso Casiellamare di Napoli 
- De re militari, in materno composto. Napoli 1471. V. Parte I. 

Parrilli (ìiusEPPE da Napoli- Vocabolario militare di marinerìa, fran- 
cese-italiano. Napoli, 2 voi. in-8^ stabilimento tipograflco di Segolo. 

È pregevolissimo lavoro, di certo preferibile a qoelJo dello Siratìco. 

Patrizi Francesco da Siena - De' discorsi appartenenti ad una città 
libera, tradotti in lingua toscana da Giovanni Fabrini fiorenlino. 
Venezia 1545, Giovanni Grifiìo. 

Fu vescovo di Gaeta, e mori nel 1494. Alcuni lo confondono coU'aaiore 
do* Paralleli militari. V. Parte I. 

Pavesi A. e J. A. Cesana - Dictionnaire technique universe! francais- 
italien-aliemand de Tart militaire et de la marine, fenfermant les 
termes les plus usucls, redige sur les meillcurs dictionnaires géué- 
raux et tecliniques des trois nations. Turin 1833, in-8**, Favale. 

Pepe (Gabriele da Civita di Campomarano nel napolitano - Esame del 
dizionario militare di Giuseppe Grassi, seconda edizione. 

Dotto e bello articolo inserito nel quaderno xxv del ProgresgOy giomale 
di Napoli, 1836. V. Parte VI. 

Peyri Luigi - Raccolta di leggi penali militari, piano pei consìgli dì 
revisione, formule di sentenze pei consigli di guerra e di revisione 
della repubblica francese, una e indivisibile: traduzione in idioma 
italiano. Mantova 1808, in-12, coi tipi airApollo. 

Puliti Marg'Antonio da Siena - Gommessiono de' viveri per Tannala 
dello Strozzi Tanno 1554. 

Codice deUa Sanese (D. v. 4). 

Ricci Donato da Pescosolido - La scienza della strategia amministrativa 
e militare. Napoli 1837, in-8, Giuseppe Agrolino. V. Parte I. 

U modo di strategìa amministrativa potrebbe forse adottarsi dagl* Italiaoi 
per esprimere quel ramo dell'arte della guerra, che la nuova nomenclatura 
francese lia detto hgistique. 

Ricci Giuseppe Antonio - Manuale delle autorità militari incaricale 
delTamministrazione della giustizia penale militare nel regno delle 
Due Sicilie. Na[)oli 1832, in-S"", tipografia della società filomatica. 
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Sacchi Vittorio - Primo e secondo libro di lettura ad uso de' soldati. 
Torino 1850. 

Salice Gio. Andrea - Discorsi politici utili in pace e in guerra al reg- 
gimento do' principi. Cesena 1627, in-8°, Tommaso Faberii. 

Sono cinque discorsi piò militari che poHtici. La dedica e il permesso 
di stampa son di Cesena; giù al frontispizio non si legge Cesena, ma Sorìvolì. 

Santanello Antonio - Il colonnello Santanello al consiglio di guerra 
divisionario. Catania 1838. 

Poiché era egli comandante quella provincia , fu accusato di avere abban- 
donato il posto di sua residenza allo scoppio della rivoluzione di Catania nel 
1837. L* egregio avvocato Tofano , nostro amico dilettissimo e generoso , si 
recò anche in Catania alla difesa deH' accusato. 

Schiava (niarchese della) - Ristretto delle leggi e disposizioni cbe ri- 
guardano i reggimenti provinciali per uso degli ufliziali e de' giudici 
militari della provincia di Lecce. Lecce 1 802. 

SoLiANi Raschini Antonio da Reggio - Dizionario militare-istorico- 
critico, il quale, oltre a vocaboli antichi e moderni, appartenenti 
all'arte della guerra, contiene un trattato di essa in compendio. In 
Venezia 1759, iii-i"*, per Luigi Favini. 

Uno de' difetti è di portare spesso esempi in versi; e noi sappiamo che 
la poesia ha tiffure e modi capricciosi, nò il trattato, di cui è parola nel 
frontisjMzio, vedesi nell'opera. Egli avea nel 1748 pubblicato il suo Trattato 
di fortificazione. 

Spano G. B. (ex deputato) - Sulla leva militare, e sulla sua applica- 
zione alla Sardegna: ragionamento. Cagliari 1850, in-8", tipografia 
nazionale. 

Starace Antonio - Confutazione di un assurdissimo assioma. Napoli 
1849, in-foL, tipografia fu Migliaccio. 

Memorandum per la compagnia della navigazione a vapore. Na- 
poli 1849, in-fol., Migliaccio. 

— ' — Appendice a' documenti. 

È un foglio volante, senza luogo di stampa, senza data e stampatore, ma 
pare del 1849, e uscito daUa medesima tipografia. 

-" De* diritti della compagnia della navigazione a vapore del regno 



delle Due Sicilie per la restituzione del suo piroscafo il Vesuvio, 
che la marina ha ricusato. Napoli 1849, in-folio. 

Cotesto primario avvocato di Napoli ebbe questa volta il coraggio di av- 
versare le prepotenze del governo napolitano. 

Stratico Simone da Padova - Dizionario militare di marina in tre 
lingue, italiana-francese-ìnglese. Milano 1839, 3 voi. in-8*. Vedi 
Parte IV. 

Gran danno alla purezza della lingua militare marinaresca da cotesto di- 
zionario; poiché venuto quasi in mezzo a fare autorità, ha aperto la via ai 
vocabolaristi d*insozzarc ro|)era loro di vocaboli forestieri o corrotti. 
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Tempia Felice - Il modello d* uu soldato secondo lo spirilo del van- 
gelo , proposto alle persone di guerra nella vita del cavaliere Gio. 
Angelo Sclarandi, colonnello del reggimento Savoia cavalleria. To- 
rino 1761, in-8^ 

Taisolia Giuseppe - Difesa degli uffiziali di salute presso Talta corte 
militare. Napoli 1 839 , in-8". 

IIberti (degli) Vincenzo da Taurasi nel napolitano - Proposta di al- 
cune osservazioni ed emende (per lingua militare). Messina 1839, 
in-12. 

Prese a correggere, ma in vero troppo severamente e con passione, l*opera 
deH*effreffio tenente colonnello de^F ingegneri Lnici Scarambone ( V. Paitb ii), 
il qnsue fu ugualmente tenero d'mtrodurre nel linguaggio mihtare tecnico 
parole e dizioni d'Italia libera, non serva. 

Valerio Giangugomo - Discorso se sia lecito, per far qualche impresa, 
passare per lo Stato altrui senza licenza. 

Manoscritto dell'Ambrosiana (A. 14). 

Vinciguerra Bastiano - Breve catechismo politico ad uso de' militari 
deir esercito. Torino 1849, in-18, tipografla Zecchini. 

Sono poche pagine. 

Visconti Ruggiero - Leges prò novo militiae genere. 

Viso - Difesa del marchese del Viso sopra i carichi datigli nel governo 
dell'armata di mare nell'assedio di Messina. Messina 1735. 

Vitagliani Ottavio Ignazii da Napoli - Ragioni , le quali propongono 
i diputati eletti da' possessori delle rendite fiscali, per mostrare che 
non sia opportuno il mezzo proposto per lo stabilimento della dote 
di cassa militare. Napoli 171 1 , in-4". 

Il Minicri riporta dieci opere di cotesto (siurisperito ; ma ignorò l'opera 
su descrìtta, comechè ne rìporti un'altra dell'anno medesimo, stampata in 
Agronopoli , salvo errore tipografico. 

ViTALiANi Vito - Istruzione generale del ministro della guerra, del 30 
settembre 1812, suiresecuzione della legge della coscrizione mili- 
tare , ristampata con autorizzazione , e seguita dallanalisi dei doveri 
dalla medesima imposti alle autorità civili e militari ed ai coscritti, 
e deirindice alfabetico delle materie in esso contenute. Milano 1813, 
in-8'', stamperìa reale. 

VoLPiCELLA Vincenzo da Molfetta - Del foro competente delle eredità 
giacenti de' militari. Napoli 1793. 

Cotesto giureconsulto, morto nel 1833, membro dello squittinio nella Istru- 
zlon pubblica dopo il 1891 , lasciò anche alcuni Brevi cenni storici del con- 
tratto di assicurazioni marittime, pubblicati neUa Terra napoUtana Tanno ì^ì. 

Zaubelli Andrea da Lofiato - Delle differenze politiche fra ì popoli 
antichi e moderni. Parte prima: la guerra. Milano 1839, due voi. 
in-8", Bravetta. 



Opera enidìtissima e fra le più a\ 
itta in lingua spregevole e abbandc 
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;ravi sulla materia a' tempi nostri , né 
scrìtta in lingua spregevole e abbandonata. 

Zella-Milillo Gio. Battista - La quistione napoletana-sicala , ossia 
esame della divisione ed indipendenza pretesa dalla Sicilia nel 1 848, 
precedata da un santo istorico della sua condizione politica in tutf i 
tempi. Bari 1849, in-4'' piccolo, tipografia Giovanni e Domenico 
Cannone. 
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ANONIMI 

E ORDINANZE 



Relazione anonima delle entrate , spese , forze e modo di governo di 
tatti i principi d'Italia. 

Codice nell'archivio mediceo delle carte strozziane, filza 390. V. voLtu, 
^pendice all'Archivio storico. 

Capitoli et privilegi della militia a piedi et a cavallo dello Stato di Mon- 
ferrato, di nuovo riformato dal gran duca Vincenzo di Mantova et 
di Monferrato. Gasale 1617, in-4^ 

Capitoli e leggi per i soldati delle milizie dello stato ecclesiastico. Ro- 
ma 1627. 

Decreto della corte del Parlamento, dato, tutte le Camere radunate li 
8 gennaio 1649, pel quale è ordinato che il cardinal Mazzarìni 
debba andar fuori del regno, e che si farà levata di gente di goerra 
per la sicurezza della città, e per far condurre ed apportare sicu- 
ramente e liberamente viveri in Parigi. 

È solo un foglio. 

Decreto della corte di Parlamento contro le genti di guerra cb' banno 
abbandonato le frontiere per impedire i viveri a questa città di Parigi, 
con ordini alli communi di darli addosso, pubblicato li 11 gen- 
naio 1649. 

È an sol foglio. 

Editti di Vittorio Amedeo II su' disertori. Torino 20 maggio 1692; 
20 ottobre 1692; 11 luglio 1695; 18 luglio 1697. 

Vi sono le armi de' reggimenti: Gaardie - Savoia - Avosta - Monferrato • 
Piemonte - Croce bianca - salazzo - Chiablais - (non sHntende) - Hondovi - Genti 
d'armi - Dragoni dì S. A. R. - Dragoni di Genevois - Dragoni di Piemonte. 

Editto di Vittorio Amedeo II su gli alloggi nella comunità. Torino 3 
agosto 1700, in-12, per Giambattista Valetta. 

Vi sono citati i regolamenti del 99 maggio 1683 e 99 loglio 1684. 

Ordine delle tappe. Torino 3 agosto 1700, in-i*. 

Sono 13 pagine ristampate nel 1815 alla stamperia reale. 
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Regolamento o sii uuova conslitulìone deil'oifìcio generale del soldo. 
Torino 1 709. 

Sono 99 pagine in-8° piccolo. 

Editto di Carlo Emmanuele per le leve e le surrogazioni necessarie 
pei reggimenti provinciali , 4 marzo 1737. Torino, in-4^ 

Regolamento per la direzione economica delle compagnie delle Guardie 
del corpo, e de' reggimenti di cavalleria e dragoni, in data dell! 
10 marzo 1737. Torino, in-4^ 

Piano per una giunta di guerra. Napoli 1737, in-12. 

Scrittura per la giurisdizione del reale castello nuovo di Napoli. Na- 
poli 1741. 

Istruzione dell' intendenza delF esercito sulle truppe in campagna. Na- 
poli 1742. 

Assiento generale de' viveri e foraggi pel servizio in regno ed in cam- 
pagna. Napoli 1743. 

Tariffa per gli aggiusti de' reggimenti di fanteria italiana e vallona, e 
per quelli di cavalleria. Napoli 1749. 

Ordinanza per la leva, formazione e stabilimento di sei compagnie 
d^artiglicri provinciali e una d'invalidi nel regno di Napoli; e due 
compagnie d'artiglieri provinciali in quello di Sicilia. Napoli 1757, 
in-fol. reale, tipograGa di palazzo. 

Scrìtto in italiano e in ispagnuolo, e dato da Caserta IS dicembre 1756. 

Contratto deirimpresa generale delle caserme nel Piemonte, deliberata 
a Bàrtolommeo Truchi, stipulato il 29 agosto 1758. Torino, in-i\ 
stamperia reale. 

Regolamento dell assistenza che devono avere le truppe marciando pel 
regno di Napoli. Napoli 1759. 

Reali ordinanze pel regolamento interiore, dimostrazione e distribuzione 
degli averi del reggimento d'infanteria r. Macedone, da osservarsi 
inviolabilmente dal primo del 1759 in avvenire. Napoli 1759. 

Vocabolario italiano e francese ad uso degli artiglieri' per agevolare 
l'intelligenza delle nuove costruzioni e del nuovo sistema d'arti- 
glieria. Napoli 1766, in-fol. 

Reale ordinanza colla quale vengono stabilite alcune previdenze per 
impedire i disordini che si sono sperimentati provenire da' pas- 
saggi delle partite di truppa per la università de' reali dominii. Na- 
poli 1771. 

Difesa del conte Gentile, sergente maggiore del reggimento Campagna. 

Regole e costituzioni dell' arciconfraternita dei signori militari, eretta 
nel presidio di Pìzzofalcone. Napoli 1 796. 
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Giurisdizione del cappellano maggiore circa i sacraoneDii da darsi nelle 
fortezze di Napoli. (Ms.). 

Per rìosigne ordine gerosolimitano sulla pertinenza dello spoglio del 
fu balio fra D. Michele Reggio, capitan generale delle forze marit- 
time della maestà del re nostro signore. Napoli 2 aprile 1 772, in-i^ 

È una questione di dritto in lar^o volume trattato , se il Reggio poteva 
testare de* suoi beni a favore del pnncipe di Campofiorìto. 

Stabilimento da S. M. formato della paga e vantaggi per li generali 
destinati air armata, ed altri uflBziali incaricati d'incumbenze parti- 
colari presso della medesima , come anche per ogni piazza d' uffi- 
ziali, bassi ufliziali, soldati ed altri individui, tanto della fanteria 
nazionale d'ordinanza, quanto della cavalleria e dragoni. Da Hon- 
calieri 27 agosto 1774. 

Ordinanza sulla giurisdizione militare e sopra i delitti e le pene della 
gente di guerra. Napoli 1789, in-S"", reale stamperia. 

È divisa in dae parti: la giurisdizione, di pag. 131 ; e i delitti e le pene, 
da pag. 133 a 3S0; dopo di che vengon l'indice e risiruzioiie pratica di gob- 
pilare le processure, la quale, con numerazione particolare, è di pag. 100. 

Regolamento privato sulle pene economiche da ordinarsi da' coman- 
danti de' corpi e de' distaccamenti, e da altri superiori maggiori 
contro di alcuni bassi ufliziali, e de' soldati. Napoli 1789. 

Regolamento privato sulle pene economiche da ordinarsi dai coman- 
danti de' corpi e de' distaccamenti, e da altri su|)eriori maggiori, 
contro di alcuni bassi ufliziali e soldati. Napoli 1 789. 

Ordinanza di S. M. sulla giurisdizione militare, e sopra ì delitti t le 
pene della gente di guerra. Napoli 1 789. 

Ordinanza di S. M. intorno a' disertori delle regie truppe. Napoli 1 791. 

Istruzione ai signori cappellani de' reggimenti e de' presidii. Torino 
1794, in-i"", stamperia Avondo. 

Cotest* opuscolo fu ristampato nel 1814 dal Costa, arcivescovo di Torino. 

Decreto intorno alla pratica da osservarsi dal foro ordinario ne' casi 
in cui questo è abilitato ad arrestare i militari delinquenti. Palermo 
1800. 

Il patriotto militare, ossia calendario per l'anno 1793. Torino, in-12, 
SoflSetti , presso il libraio Barnaba Bruno. 

vi è un dizionario militare francese-italiano , di cui non mi è rìascito 
sapere l'autore. 

Nota dei giorni in cui si terrà il supremo consiglio di guerra pel 1 795. 
Nota dei giorni , in cui si unisce il tribunale dell'udienza di guerra 

pel 1 795. 
Esercizio e manovre per l'istruzione delle milizie urbane del regno di 

Sicilia. In Palermo 1798, in-8**, dalla reale stamperia. 



RolleKÌoni di proclami, leggi, odilli. satujoni ed invili del gonerale 
Champìoniiel. Napoli, anno i. 

Regolamenlo per la reclutaiione doll'esercilo. Palermo, ai 23 settem- 
bre <800, 111-8". 

Codice de' delitti e delle pene per le truppe di S. M. siciliana. Pa- 
lermo 1 807. 

Ristretto delie leggi e disposizioni che riguardano i reggimenti provin- 
ciali , Tonnato per uso degli uflìziali de' suddetti corpi e de' giudici 
militari e pagani delle provincie di questo regno di Napoli. Napoli 
1803, in~-8", stamperia Simoniana. 

Decreto contenente un regolamento sugli alloggi delle truppe in guar- 
nigione ed in marcia. Napoli. 30 giugno 1807, in-i". 
Sodo 954 arlicoli, oltre ad 11 tavole di modelli. 

Raccolta delle leggi, decreti e regolamenti sulla coscrizione militare e 
sulla leva del regno d'Italia. Milano 1800, 1810 {voi. 5). 

Regolamento di sua Maeslct per lo stato maggior generale, che si terrà 
come ordinanza da tutto l'esercito. Palermo 1808. 

Regolamento concernente il servizio interno, la polizia e la disciplina 
deirinfanteria, del 24 giugno 1792. Milano 1809. 

istruzione del ministro della guerra per il farmacista primario incari- 
cato del magazzino generale de' medicamenti, e per li farmacisti 
egnalmente primarii degli ospedali militari, pel metodo delta loro 
contabilità. Napoli 1808. V. Parte IV. 

Regolamento sulla domanda e tenuta delle armi portatili, e sulle mu- 
nizioni da somministrarsi alle truppe. Napoli 1808. 

Codice dei delitti e delle pene per le truppe di sua Maestii siciliana. 
Napoli 1809, in-12, stamperia reale. 
Sono 98 arlicoli in francese e in iUliano. 

Istruzione generale del 30 settembre 1812 .sull'esecuzione della legge 
della coscrizione militare, ristampata. Milano 1813, ìn-S°, stam- 
peria reale. 

fa fatta per cura ili Vito Vitiuani.ÌI quale In dedicò al ininÌ«tro delta 
guerra Fontanelli, autore dell' ordinatila. 

Raccolta di decreti, regolamenti, circolari, relativi all'amministrazione 
militare. Milano 1813. 

Articoli di guerca per le truppe del granducato di Toscana. Firenze, 
15 marzo 1815, in-S", stamperia granducale. 

Sono 54 articoli , alcnni de' quali Toron «)pi>re$9i Jurunle il breve perìodo 
det reggiroentn costi tUEion ale , perette coolrarii alla si^oria e alla civillìi 
degli eserciti cittadini. 

Discorso storico legale sulla competenza militare. Napoli 1813. 

Regio editto penale militare de' 27 agosto 1822. Torino 1823. 



Regolamento dell amministrazione militare pel regno delle Due Sicilie. 
Napoli 1817, in-S"", stamperia del ministero della segreteria di Stato. 

Sono 380 articoli, sottoscrìtti in Caserta, 18 dicembre 1616. 

Regolamento delle provviste del vestiario e degli arredi aecessarii 
■ tanto per i bass' uffiziali e soldati, che per i cavalli. Torino, 1 ol^ 
tobre 1815, in-i"", stamperia reale. 

Sono 36 articoli. 

Regolamento che fissa le pensioni di ritiro, ed i stipendii di non attività 
e di riforma. Torino, 20 ottobre 1815. 

Sono 11 articoli. 

Regola della regia militare accademia di educazione, parte seconda, 
amministrazione interna. Torino, 31 marzo 1816, in-i"*, stamperia 

reale. 

Sono 581 articoli, e molte tavole di modellL 

Supplemento alle tariffe degli averi militari. Napoli 1 81 6. 
Istruzione generale per le leve provinciali. Torino 1816, ìd-4'', stam- 
peria reale. 

Sono 460 articoli. 

Decreto con cui viene approvato il supplemento alle tariffe degli averi 

militari. Caserta 1816. 
Sentimenti morali, o brevi istruzioni per un carabiniere. Roma 1816, 

in-8^ 

Sono 73 pagine.^ 

Regie patenti con cui S. M. ordina che si eseguisca il regolamento per 
Tamministrazione militare ed economica della marina reale , in data 
del 16 gennaio 1816. Torino, in-4'', stamperia reale. 

Sono 91 articoli. 

Supplemento ai regolamento amministrativo, proscritto dal real decreto 
del 18 dicembre 1816, contenente i reali decreti, le circolari e gli 
ordini del giorno del supremo comando dell'armata, che hanno 
rapporto airamministrazione dei corpi del reale esercito, per gli 
anni 1816, 1817, 1818. Cbieli 1818, in-8^ 

Istruzioni per la direzione e commissariati di guerra, e per i consigli 
d'amministrazione dei corpi militari. Firenze 1818. 

Manoscrìtto di 185 articoli. 

Amministrazione delle polveri e salnitro. Napoli , S Novembre 1 807; 
5 novembre 1819. 

Gotesta amministrazione non era del ramo di goerra ma di qneUo dene 
finanze. 

Regole da osservarsi nella fabbricazione, nella vendita, nella conser- 
vazione, e ne' trasporti delle polveri e del nitro. Napoli 1819. 



Tariffa degli averi degli iiffiziali dell'armala di terra. Napoli 1819. 
RegolanienU) per serbare il buon ordine Delle udienze de' Irìbonali 

militari. Napoli 1819, Zi maggio. 
Slalulo generale militare per lo regno delle Doe Sicilie. Napoli ISIQ, 

in-S", tipografia della guerra. 

La data del decreto è del 5 marzo [819: gli artìcoli sono 515. Quindi il 
16 aprile 1819, in lirtù dell'ari. 351, il capilan generale, presidenle dell'alta 
corte mililarc, pubblicava le formolo di [procedura. 

Codice criminale militare per gli Stati di Panna, Piacenza e fìiiastalla. 

Parma 1820. 
Istruzioni perle diverse autorità militari del firan Ducato, e che fissano 

le rispettive loro attribuzioni. Firenze 11> febbraio 1820, in-i", 

slamperia Giorgi. 

Sono 78 articoli. 

Collezione di decreti e regolamenti militari. Napoli 1821 e 1822. 
Regie patenti con cui S, M. approva il regolamento economico per 

rammioistrazìone dell'artiglieria, in data del 2i gennaio 1821. 

Torino, in-4°, stamperia reale. 

Sono 4*^ articoli. 

Edillo su' consigli di dìsciplioa de' cacciatori franchi. Torino 6 feb- 
braio 1821, in-8", FodratlL 

Regolamento generale pel servizio degli spedali militari. Napoli 1822, 
in-i°, stamperia reale 

Sono 938 arlicoli, approvati il 91 dicembre 1891 , oltre a un altro volume 
di pag. SOO, pe' modelli e stati. 

Regio editto penale militare. Torino 27 agosto 1822. 
Regolamento generale per la leva militare. Torino 1824, in-i", Do- 
menico Pane. 

La itala del decrelo è del 19 di giugDo. Sono 611 articoli, coU'clenco delle 
infemiità che rendono ìnahili al servizio militare i eiovanì che lo sofR-ono, 
e l'indice alfabelico ragionato delie materie, ^el 1837 venne modiflcato. 

Ordinanza dell' amministrazione militare del regno delle Due Sicilie. 
Napoli 1824, in-fol, tipografìa della guerra. 

Sono 733 arlicoli, con molte tabelle. Ma faron tanle lìnora le lettere ini- 
nisteriali e le mndilicazLoni , che non ne rimane i^uast nulla, come può 
anche vedersi dall'opera del UurcUi. 

Decisione, colla quale ìl supremo tribunale dell'alta corte militare, li 
21 febbraio 1824, ha dichiarato non esservi luogo a procedimento 
sulla calunniosa querela dedotta ne' giudizi criminali del sottotenente 
D. Giuseppe Fleclwod a carico e nel disegno di nuocere li signori 
D. Alessandro Schipani e D. Luigi de Cosa, per reali addebbitatigli 
nell'esercizio delle loro incombenze giudiziarie, il primo colla qualitii 
di colonnello presidente, ed il secondo come capitano commissario 
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del re, sostituito del secondo consiglio di guerra di goamigìoiie 
delia provincia di Napoli. Napoli 1 824. 
Decreti e rescritti di modifiche a' varii articoli dello statuto penale 
militare, da inserirsi, come appendice, nello stesso statuto. 

Sodo pag. 47, e giungesi sino al decreto dei 3i ottobre 1898. 

Codice penale militare e di processura criminale militare per gli Stati 
di Parma, Piacenza e Guastalla. Parma 1839. 

Codice penale militare per gli Stati di S. M. il re di Sardegna. Torino 
1841. 

Modelli e stati del regolamento generale pel servìzio degli ospedali mi- 
litari. Napoli 1 822. 

Decreto ed istruzioni relative al modo come eseguire la leva ne' dominii 
al di qua del Faro. Napoli 1 823. 

Istruzione per regolare Tinterna contabilità dei corpi, secondo le mas- 
sime stabilite dalla novella ordinanza deiramministrazione militare. 
Napoli 10 agosto 1824, in-fol, tipografia della guerra. 

Sono 94 articoU. 

Progetto militare per la formazione di due reggimenti di cavalleria in 
due modi diversi: nel primo, che le spese dei medesimi dovessero 
essere a carico del regio erario , senza che questo però ne sentisse 
il più leggiero peso ; nel secondo , che le prime spese non fossero 
a carico del regio erario. 

Senza data, e solo aU'ulUma pagina, che è la 93, leggesi: pretfo la te- 
dova Reale e figli. 

Tariffe generali dell'armata e degl'impiegati militari del ramo di gaerra. 
Napoli, 29 giugno 1824. 

Regolamento per le riviste mensuali e pel servizio amministrativo dei 
forzati esistenti nel real dominio al di qua del Faro. Napoli 1 826. 

Notificazione per tenere al completo i diversi corpi militari del Gran- 
ducato. Firenze 1826, in-4*', stamperia granducale. 

Sono 87 articoli suU'ordinamento dell'arruolamento militare. 

Tariffa degli averi, degli uffiziali dell'armata di terra. Napoli 1829. 

Decreti e rescritti di modifiche a varii articoli dello statuto penale mi* 
litare, da inserirsi come appendice dello stesso statuto. Napoli 1830, 
in-8*. 

Raccolta di reali determinazioni, regolamenti, decisioni, ed altri prov- 
vedimenti relativi airamministrazione ed al servizio militare di terra 
e di mare, compilata d'ordine di S. M. per cura del ministero di 
guerra e marina, annata 1831. Torino, in-8'*, Fodratti. 

Giunge sino al 1853 e sono 98 volumi. 
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Regolamento por le pensioni di, ritiro a militari, 9 di giugno 1831. 
Torino, in-8**, Pane. 

Sono 99 articoli. 

Regie determinazioni concernenti allamministrazione e contabilità dei 
corpi di regia truppa, in data 14 agosto 1832. Torino, in-i"", 
Fodralti. 

Sono 78 articoli. 

Istruzione ed avvertenze per servire di norma nella compilazione dei 
fogli di competenza, per la spedizione delle livranze, paghe trime- 
strali a favore de' reggimenti si d'infanteria che di cavallerìa, dei 
corpi reali d'artiglierìa e del genio, del treno di provianda, del 
corpo de' veterani ed invalidi, e del corpo franco. Torino 2 giugno 
1 8^4 , Geresole e Panizza. 

Decreto organico del reclutamento de' corpi nazionali dell'armata, spe- 
zialmente per mezzo della leva. Napoli 1834, in-4''. 

Regolamento delle caserme. Napoli 1835. 

Regolamento per gli alloggi degli uffiziali. Napoli 1 835. 

Sovrane determinazioni del dì 14 marzo 1835, ed instruzioni del di 
21 di detto mese ed anno sopra le distribuzioni e consumazioni 
delle munizioni di guerra occorrenti ai diversi corpi deir armata. 
Torino, in-8% Fodratli. 

Sono 18 articoli. 

Gran dizionario teorico-militare. Napoli 1 836 , in-4". 

Regio biglietto col quale S. M. stabilisce le norme per le annuali ras- 
segne dei soldati temporari provveduti di congedo illimitato, non 
che di quelli ascritti alle classi di riserva, coerentemente al regio 
biglietto del 16 del 1837. Torino, 9 ottobre 1839, in-8^ stam- 
peria reale. 

Regio editto col quale si danno nuove disposizioni riguardo alla leva 
militare. Torino, 16 dicembre 1837. 

Sono 711 articoli, oltre agli 81 casi deU'elenco delle imperfezioni fisiche 
e delle infermità esimenti dal servizio militare. Tutto il volarne è di 1018 
pagine. 

Regolamento per l'amministrazione e contabilità della reale militare ac- 
cademia del 7 maggio 1839. 

Dizionario di contabilita militare. Torino 1841. 

Elenco delle voci di comando da usarsi a bordo de' legni di guerra 
della manna. Napoli 1842, in-8^ 

Regolamento per dirigere l'ammessione de' cambi militari. Napoli 1843. 

Regolamento per la rimonta de* cavalli e de' muli nel real esercito. 
Napoli 1843. 
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Codice penale militare per le truppe del ducato di Lucca. Lucca 4846, 
in-8**, Giacomo Rocchi. 

È diviso in due libri: il 1° dcUa giurisdizione, e il 9° dei reati mìliUrìe 
loro pene in specie. Sono in tulio 347 articoli. 

Decisione rosa dalla commissione delle prede marittime del distretto di 
Napoli nella causa per Yiollier, direttore deiramministrazioDe della 
navigazione de' vapori nel regno delle Due Sicilie, contra la real 
marina per la restituzione del piroscafo il Vesuvio. Napoli 4849, 
in-1 2 , stamperia del Fibreno. 

Relazione della commissione sul bilancio passivo del 1 850 deirazienda 
d'artiglieria, fortificazioni e fabbriche militari. 

NeUa sessione 1850, Camera de' deputati in Torino , il relatore fuPetllti. 

Relazione della commissione sul bilancio passivo dell' azienda generale 
di guerra per Tesercizio 1851. 

Il relatore neUa Camera de* deputati in Torino fu Giacomo Dorando melb 

sessione 1851. 

Relazione della commissione sul bilancio passivo dell'azienda d'arti* 
glieria, fortificazioni e fabbriche militari per Tesercizio 1851, pre- 
sentata nella tornata del 26 marzo 1851. 

il relatore in cotcsta sessione 1851 fu anche il Petitti. 

Saggio d' istruzione per i governatori e comandanti superiori delle di- 
visioni militari e delle piazze sul piede di pace, di guerra, e io 
stato d'assedio. Firenze 1851, in-8'', tipogr nelle Logge del grano. 

Azienda generale di guerra: bilancio spese pel 1852 dei servizi! am- 
ministrati dall'azienda suddetta. 

Relazione al congresso generale della società d'istruzione e d'ednca- 
zione sulle scuole della real casa degli invalidi e veterani. Torino 
1853, in-8". 

Sono 6 pagine intorno a cotesta scuola fondata nel 1835 nel quartiere del 
Carmine. 

Disposizioni organiche sulla leva militare: relazione della commissioiie 
nella tornata del 24 marzo 1853. 



Fu presentata cotesta relazione alla Camera de* deputati in Torino, 
sioue 1859 , dal relatore Petitti. Il progetto di legge del ministro deUa SMin 
fu presentato il 34 marzo 185S in 175 articoli , che la commissione defla Gè 
mera elettiva portò a 180. 
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AGGIUNTE 



PARTE I. 



Allemandi - Del sistema militai-e svizzero applicato al popolo italiano. 

Genova 1850, in-S"", Dagnini. 
Amedeo di Savoia - Prontnario militare. 

Codice degli archivi di corte, fatto copiare dal Salnzzo. Fu rAmedeo ca- 
pitan senerale del duca, di qua delle Alpi, fece parte deUa spedizione contro 
gl'Inglesi nel 1588, e mori a Torino nel 1610, seppellitovi nella cattedrale. 

Argenterò GiOACumo da Torino (conte di Breze) - Osservazioni sto- 
riche e criticbc su' commentari! di Folard e sa la cavallerìa. Torino 
1772, due volumi in-4**, Reycend. 

Bacone Francesco (barone di Vertdamio) - Considerazioni politiche 
per muover guerra contro la Spagna, tradazione dal francese in 
italiano di Antonello Tutuccio, Torino 1641, in-8^ 

Non sono che 49 pagine. 

Bado (de) Amico Giovanni - Tractatus de armìs. 

Balducgi Alessandro - Della militia, libro i. Bologna 1611. 

Il MazzncchelU, il quale registra molti Balducci di Forlì, non parìa ponto 
di Alessandro^ la cui opera, assai rara, avea a esser di più parti, ma nmase 
incompiuta. Ei fu uomo di gran giudizio e peritissimo nelle cose di guerra, 
di cui parlò con tanto senno quanto a un uomo dì grande ingegno ne danno 
lo studio dell'arte sopra gli scrittori, e la sperienza delle cose che succe- 
dono neUe case de* princìpi, ma neUe più grandi fazioni in guerra, avendo 
miniato sotto il padre suo Aurelio neU'esercito di Carlo V. — Egli usa verso 
per riga, balzo per rimbalzo, compartimento per formazione , aggiogare per 
mettere in riga , livellare per mettere in mira. — Nella dedica al Dragomanni 
dice di avere scritto l'opera a Roma. 

Balzuni Giulio da Casale di Monferrato - Brevi regole per formare 
squadroni. Venetia 1608, in-i"", presso Vincenzo Fiorini. 

Autore sconosciuto al Mazzocchelli. 

Barca Giusei^pe da Milano - Disciplina militare. 

La quale opera rimase inedita, né si è saputo rìnvenirìa. V. Partb II. 

Bartolomeis G. L. di Tenda - Notizie topograflche e statistiche su gli 
Stati Sardi: oi)era preceduta dalle teorie generali solle statistiche, 
e speciali alle riconoscenze militari, voi. i, libro. Torino 1810, in-i^ 
tipografia regia. 
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Opera fatta con senno, massime per la parte de'fimni e delle valli; non 
così per l' areograGa : tutto quello cne è suo a noi sembra pregevolissimo ; 
ma quando ha voluto ricorrere al Casalis, che non intese ceno alle cose 
militari , scema di pregio. È bibliotecario deirAccademia militare. 

Bellat (du) Guglielmo da Langey in Savoia, 

Ei fu fratello di Martino che anche pubblicò delie opere. 

Bello Pietro da Alba - Trallato della guerra. V. Parte V. 

Biblioteca Saluzziana, dall'autografo, che era neiruniversitlk, scrìtto nel 
1560. È una traduzione non compiuta dell'opera latina, fatta dairaaU»« me- 
desimo. 

Berardo Antonio. 

Nella biblioteca dell' Università (449. cxl; 454. clxxxv. G. vn. 8; 4SS. 
CLxxxvii. G. vili. 9). Autore ignoto al Mazzucchelli. 

BcccHiA (forse padovano , poiché il manoscritto è venuto da una biblùh 
teca di Padova) - Raccolta di quelle evoluzioni militari , che per 
occasione di parata o di prova agli avanzamenti militari, sodo state 
eseguite in Corfù. 

Trovasi nella libreria Saluzziana. Comandò cotesta evolnzioDe il Buechit^ 
che era sergente generale nel 1759, 1760, 1761. 

Bucci Agostino da Carmagnola - 11 memoriale del principe nel quale, 
sotto un breve trattato di quattro capi , si discorre delle Tirtù prin- 
cipali necessarie a formare un buono et valoroso principe. 

Codice della biblioteca dell'Università di Torino ( G. vi. 91 \ il quale se- 
guita ad un altro libro intitolato Amedeide^ in ottava rima, ricordato dal 
.Mazzucchelli come Buccio sotto il numero cxl (K. i. 40), alla cui pag. Y7 
ei pone questa scrittura a Carlo Emanuele serenissimo duca di Savoia, in 
data di Torino, 90 di novembre 1589. Il Rossetto lo chiama B«cio. 

Cagherano Luigi da Osasco nelT Astigiano - Mémoires sur les campe- 
mens dans la vallee du Tanare pendant la guerre 1742. 

È scrittura riportata dal De Rolandis nelle NoUxie sugli seriUori atUakmi 

Asti 1839. 

Capel Luigi Severino da Ivrea - Élémens statistiques hisloriqoes et 
militaires du Piémont 

Manoscritto deUa saluzziana, corredato d*una carta generale degli Stati, 
e delle piante d'Alessandria , deUa cittadella di Torino e di Genova. Il Capei 
fu uffiziale d'artiglieria e professore nel Liceo, mori generale governatore 
di Casale verso il 1837. 

Carbone Emmanuele - Le prime regole della milizia. Roma 1 707, in-f 2. 
Garibono Bartolomeo - Regolamento d'un esercito. 

Codice degli archivi di corte, fatto copiare dal Saluzzo. U Carìbono fìi 
uomo di gran senno, letterato e conoscitore di lin^a; sicché parmi open 
degna a consultarsi oa' vocabolaristi militari. E infatti v* ha on eapilolo che 
tratta: Della scelta delle voci di comando. É dedicato a Prospero CokMiiia, 
in data di Fiorenza, 15 luglio 15*77. Vi è in fronte questa iscrizione: /il 
nomine SS. Trinitatis anno IMtmini 1504, die 17 octobru^ Carohu Ewutnìul 
dux Sabaudiae in aedificatione domui swu Taurini hune primum iapidem 
poiuit^ anno suae aetati$ S3, mensix 10. 
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Cassano Gio. Alberto da Framneto di Po - Esercitio militare in cui 
s'insegna il modo di far l'esercizio, di ordinare un esercito alla bat- 
taglia, e la vera cognizione di schermire di spada. Napoli 1 603, in-4^ 

Ghoul (de) Guglielmo savoiardo. 

DiNi Vincenzo - Precetti militari sopra la militia e singolarmente sopra 
li stratagemmi. 

Codice salazziano deUa Riccardiana (3199). 

Ferrari Simone {detto Cresgentino) - Brevi ricordi pertinenti al ca- 
pitano. 

Manoscritto sahizziano senza data. 

Forza (della) Fabio da Udine - Motti militari, ovvero osservazioni 
di varie azioni di guerre fatte ne' tempi di notte. Venezia 1 723, in-S"*. 

Gaìani Giambatista - Arte di maneggiar la spada a piedi ed a cavallo. 
Loano 1619, in-4^ 

È un libro che ho veduto nella biblioteca regìa. 

Giorgi Lodovico da Fano - Istruzione per soldati novelli di fanteria, 
con alcuni brevi documenti di scherma. Urbino 1629, in-4^ 

Girardi Antonio - Discorso intorno alle cose della guerra, neirAcca- 
demia veneziana 1558, in-i^ 

Il Girardi , che ne fece l' edizione , dice ad Alfonso d' Este , coi la de- 
dica » di averla tratta dall'Accademia. 

Giulio Affricano - Cesti. 

Codice vaticano, di cui ^arla lungamente il Leopardi nella prima lettera 
deU'Epistolario , pubblicato in Firenze nel 1S49. Cotesti cesti erano 14 o 94 
libri, 1 quali trattavano di medicina, agricoltura, chimica ed arte della guerra. 
La qoal parte soltanto ne rimase, e il Leopardi fece il commentario, che il 
De Sinner, professore a Parigi^ neUe cui mani si trova, dice dottissimo. Il 
Menesio pubolicò nel tomo vii i frammenti deU'AflfHcano, ed anche il The- 
venot nolredlzione de' matematici del 1693 in Parigi. 

GoRREsio Carlo ~ Progetto per riorganizzare Tarmata. Torino 1849. 

Sono 16 pagine in-8^ 

Lana - Istruzione per le guardie-fuoco. Torino 4842. 
Levo Gio. Antonio da Piacenza - Nuovo discorso militare. 

Codice degli archivi di corte (Z. iv. 97). NeUa dedica che porta la data 
di Torino, 39 di ottobre 1570, Tautore dice esser questa una risposta a certt 
degni personaggi in un vroporito seguito auesti pomi sopra la giornata di 
Farsaglia tra Cesare e Pompeo^ rispetto ai varii modi eh* hanno tenuto in 
fare combattere i loro eserciti. Non sono che 6 pagine. E dice aver avuta la 
forma di celesta battaglia dal conte Montelabbate , mentr' era ambasciadore 
costui in Venezia del duca d'Urbino, come fu posta in luce da Domenico 
Mora. Poi narra come avesse servito sotto monsignor diLangè, che chiama 
raro cavaliere nelle armi e nelle lettere. Il Levo era sergente maggior gene- 
rale della milizia. Parrebbe che fosse un nuovo discorso, che non è quello 
pubblicato per lo stampe nel 1566. 

LiGNANA (di) Giovanni - Trattato della guerra. 

Manoscritto deU' Università (89. cciciii). 
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Màinenti Michelangelo (capitano) - Esercizi! militari della fanterìa, 
secondo fuso moderno dimostrato. In Venetia 1694, ìo-12, Aluise 
Pavin. 

Ei combattè nella guerra del Levante per otto anni: osa searietUe per 
fuoco ^ carica in canna posate j postate il moschetto ^ presentate la baionetta 

Martinengo CoLLEONi GiovANisi - DalVorganizzazione dell'armata della 

repubblica italiana. Milano 1 802. 
Della cavalleria. Milano 1 806. 

Codice della Riccardiana del secolo iviii (9144). 

NiEGOLUCGi Amodio. 

È un pseadonimo, perocché il vero nome è Placivo. Alcune ediàoni del 
1648 e del 1688, sempre del Ginanni, dicono: De* discorsi ecc. 

Orti Manara G. - Intorno al primo volume dell* opera magistrale in- 
torno le Alpi che cingono Tltalia. Verona 1 846 , in-4'' , G. Antonelli. 

Sono 39 pagine. 

Pagano Virgilio da Mondovì - La milizia del signor Luigi Mongomeri. 
Torino 1612, Disseroldo. 

Cosi è riportato dal Morano. V. Parte VI. 

* 

Paleologo Teodoro (marchese di Monferrato) - La disciplina mili- 
tare (1326). 

Opera scrìtta prima in greco e poi tradotta in latino dall'autore mede^mo. 

Patrizi Francesco. 

Mori quando non era ancora limata la soa opera sulla milizia. 

Pedes C. - Compendio de' regolamenti d'istruzione e d'esercizio per 
Tìll. reale fanteria austrìaca, adottati per le truppe de' ducati di 
Parma, Piacenza e Guastalla; traduzione dal tedesco. Milano 1829. 

PiANAviA Vivaldi Paolo - Ricreazione di un militare. Genova 1 833 , 
in-12. 

Era tenente nel reggimento Aosta. 

Piccoli Camillo - Trattato della disciplina militare. Venetia 1 698, in-8*. 
PiGNATELLi FRANCESCO da NapoU - Considerazioni stralegicbe sul sistema 
di difesa del regno di Napoli. Napoli 1820, in-8'. 

Opuscolo raro, stampato nel tempo della costituzione napoletana del 1890, 
quand'erasi aperta la guerra all'Austrìa. 

Bacchetti Vincenzo - Volgarizzamento dell'arte tattica deirArriano. 
Milano 1 827. 

I suoi dottissimi commenti sono due volte il doppio deU'opera. 

Rachi Rocco da Perugia - L'esercito militare descritto sotto alcune 
compendiose regole e flgure: demostrazione. Mantova 1643, in*12, 
Osanna. 

Libro piuttosto raro. 
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Ricca Annibale - L'istroUore elementare della guardia nazionale. Na- 
poli 1848, in-8% Gaetano Nobile. 

L'opuscolo è corredato d'una tavola dinotante i varii pezzi di cui è for- 
mato il focile deU'archìbuso e le varie esercitazioni. 

RoFFREDO Giacomo - L'arte della guerra, brevemente epilogata, con 
26 tavole. 

Monoscrìtto nella Saluzziana, 9 voi. in- 19. Autore piemontese, a quanto 
pare. 

Romano Michele - Comandi indispensabili sul montare e discendere 

la guardia. Torino 1849, in-12. 
Catechismo pe' graduati della guardia nazionale. Torino 1850, 

in-1 2. 
Sacgardi Giuseppe (aiatanie maggiore) - Raccolta dell'esercizio ed 

evoluzioni militari nuovamente praticate per rinfanteria, con altre 

istruzioni necessarie per gF ufficiali che pretendono d'imparare Tarte 

della guerra. Piacenza, 1723, in-fol., Bazuchi. 

Nella dedica a Francesco Farnese dice averle apprese In Francia nelle 
armate di Fiandra. E infatti la lingua e lo stile serbano del francese. 

Salice Gio. Andrea - Discorsi politici utili in pace e in guerra al reg- 
gimento de' prencipi. Sorivoli 1627, in-8**, Tommaso Faberii. 

Libro raro, che ho riscontrato nella biblioteca del re in Tonno. La de- 
dica al cardinale Comare è in data di Cesena , 7 febbraio 1697. Farebbe parte 
de' politici italiani, de' più abbondanti neUa materia, né spregevole del tutto 
per lingua. 

Sall'zzo Annibale da Torino - Le Alpi che cingono Tltalia considerata 
militarmente così nelPantica come nella presente loro condizione , 
parte prima. Torino 1845, in-8, Enrico Mussano. 

Cotesta prima parte è di 1)34 pagine, e tratta brevemente dalla geografia 
fisica delle alpi , le tre susseguenti storiche , grafica la «{oiuta. Tutte le note 
sono del Saluzzo e molti articoli; i disegni del maggiore Gasalengo, e vi 
coUaborarono col Cessato. 

Scolari da Maggiate - Suirorganizzazìone de' reggimenti. Savona 1 850, 
in-8^ 

Sono pagine 39. 

Segni Francesco - Teorie d'esercizii militari dedicate alla guardia na- 
zionale sarda. Cagliari 1851, tipografìa nazionale. 

Silva (de) - Pensieri sulla strategia e la tattica, cioè de' veri prin- 
cipii della scienza militare. Torino 1778, stamperia reale. 

Riflessioni su' pregiudizii militari. Torino 1779, in-8% Reycend. 

Avea pubblicato a Parigi nel 1768: Pensées sur la tactique et sur guelques 
autres parHes de la guerre. Il Bardin lo chiama il Mezeroy del Piemonte. 
Mori nel luglio 1796, sensca moglie, di anni 69. 

Simonelli Beniamino - Avvertimenti politici. 

Codice della Saluzziana del secolo xvi, parte scritto in Boldvcsnel 1599, 
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e parte nel 1600 in Bnisselle. £i militò nella guerra di Fiandia per dieci 
anni continui sotto l'arciduca Alberto. La lingua lo dimostra toscano; ed in 
fotti di Toscana Tebbe il Saluzzo nel 1833. 

Sperandio Tommaso - Breve compendio dell arte militare, eoo sen- 
tenze et esempi di molti autori, diviso in tre parti. Venezia 1725, 
in-4^ 

Tartaglia Antonio - Raccolta degli ordini, regole et esercizi per le 
milizie, con alcune istruzioni militari, ed un ricordo in materia 
d'economìa puramente militare. Clorfù 1 720. 

Manoscritto neHa Saluzziana. 

Tommaseo Niccolò - Ordine delle battaglie contro gli Unni: frammento 
di Àrriano. Milano 1 829. 

Ventura della Sala Francesco - Regolamenti militari colla loro glossa, 
tradotti dallo spagnuolo per Giuseppe de Zamora. Viena 1 734, in-4*. 
Vanghelen. 

Viotti - Ordini e privilegi della milizia di Parma. Parma 1 595. 

Zenner Gabriele - Memorie metafìsico-militari sulla meravigliosa esi- 
stenza ed attività de' corpi d'armata, con delle opportune riflessioDi. 
che possano servire di guida a quelli eh' aspirano all'onorevole posto 
di generale. Venezia 1799, in-S"", Antonio Curti. 

Il pover uomo nella prefazione dice: ora che la Provvidenza ci ha dato 
per sovrano insieme il più grande e il più henefico monarca Francesco li. 



ANONIMI 



Esercizio militare. 

Codice autografo nella Magliabechiana (117 e 120),* di cui è copia nella 
Saluzziana. 

Libro d'esercizio di cavalleria. 

Manoscritto della Saluzziana , il quale comincia: Avendo io per il cor» 
continuo di 10 anni ecc. 

Corso di lezioni pratiche nella scienza dell arte della guerra. 

Codice saluzziano deUa fine del secolo xvii. 

Esercitio militare usato e praticato nella compagnia alemaua in sen ilio 
della serenìssima repubblica di Genova per la guardia del real 
palazzo. 

Corso di lezioni pratiche nella scienza delFarte militare, cioè architet- 
tura militare. V. Parte IL 

Codice della hihlioteca parigina del secolo ivii, sulla Gne. L'autore usa 
il vocabolo velame , eh' oi dice opera che si mette avanti gli occhi del nemico. 
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l'autore. 

Istruzioni ai signori cappellani de' reggimenti e de' presidii. Torino 

1563, in-4**, stamperia reale. 
Elementi d'istruzione per la fanteria. Torino 1814, in-12, Vincenzo 

Bianco. 

È libriccino di 14 pagine, e alla pag. 6 leggesi: iyo$asco d* ordine di S. M. 

Formazione, statuti e doveri del corpo dello stato maggiore generale 
e della topografìa reale. Torino, 1S novembre 1814, in-12, Vin- 
cenzo Bianco. 

vi sono compresi i cadetti. 

Foglietto addizionale al regolamento d'esercizio per rinfanteria. Torino 
1815, in-12, Pietro Giuseppe Picco. 

Sono 90 pagine, e vi si legge in altimo il nome di Revel e la data del 
7 febbraio. ^ 

Regolamento per il maneggio delle armi della fanteria. Torino, 5 feb- 
braio 1815, in-12, stamperia reale. 

Sistemazione de' corpi miliziani baraccellari del capo meridionale in 
undici battaglioni, colla formazione d'un reggimento di cacciatori 
a cavallo estratti di battaglione. Cagliari 1 826 , ìn-fol, stamperia 
reale. 

Regolamento per le reali ducali truppe estensi sul contegno degli avam- 
posti e delle pattuglie. Modena 1832, in-12, G. Vincenzi. 

È opera dello Stanzani maggior generale dell' esercito austriaco. Infatti 
usa ìitrm». 

Regie determinazioni sopra l'ordinamento ed il servigio del corpo del 
Treno di provianda, del di 21 ottobre 1 834. Tonno, in-8^ Fodratti. 

Sono 63 articoli. 

Regolamento particolare di disciplina pe' cacciatori franchi. Torino 6 

febbraio 1834. 
Determinazioni di S. M. relative alla distribuzione di fucili alle regie 

truppe, in data 19 maggio 1835. Torino, in-8^, Fodratti. 

Sono 6 articoli. 

Regolamento del 16 di gennaio 1838 per l'esercito e le evoluzioni 
della fanteria. Libro primo : istruzione de' reggimenti ; ordinamento 
di battaglia; di posizioni diverse; scuola del soldato, del pelottone, 
del tiro, del maneggio d'arme pe' bass' ulficiali; istruzione pel tam- 
burino maggiore. 

Libro secondo: scuola ed evoluzione di battaglione; istruzione 
de' bersaglieri. 

9G 
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Libro terzo: evoluzioni di linea. Torino, 3 voi. in-IS, Fodralti. 

Ogni libro forma an volarne, ii secondo de' quali è corredato di IS ta- 
vole e il terzo di 36. 

Fella cavalleria, basi deiristruzione. 

Istruzione individuale a piedi , senza le armi e colle armi. 
Istruzione individuale a cavallo , senza le armi e colle armi. 
Istruzione del plotone a cavallo. 
Istruzione dello squadrone a cavallo. 
Evoluzioni di reggimento. 

Istruzione del plotone a piedi colle occorrenti avvertenze intorno 
airistruzione dello squadrone a piedi. 

Sono 6 volumetti in-8^ , senza stamperìa né anno e con particolare nu- 
merazione. 

Sovrano provvedimento relativo al corpo del treno di provianda. To- 
rino, in-8*, Fodralti. 

Sovrani provvedimenti del 16 di novembre 1841 , relativi ai reggi- 
menti di cavalleria. Torino, in-8*, Fodralti. • 

Sono 59 articoli. 

Instruzioni per la guardia civica toscana divise in lezioni nelle quali 
s'insegna la posizione della persona, il passo, la manovra delle 
armi , la scuola di plotone e di battaglione , tutto secondo i melodi 
particolari dello Stato. Firenze 1847, in- 12. 

Modificazioni alle tuniche. Torino 25 e 30 agosto 1848. 

Guida pratica per Tinsegnamento del servizio delle truppe in campa- 
gna sulla scuola di battaglione di un ufficiale dlnfiainteria , edizione 
prima, versione italiana. Torino 1852, in-S"*, tipografia militare. 



PAR|TE II 



Albini Girolamo - Vera descrizione dell'apparato de' Turchi dell'asse- 
dio di Vienna , con un ordinato diario compendiosamente espressivo 
di quanto è successo sotto la detta piazza. Venezia 1 683 , ìn-8''. 

Sono 16 pagine. 

Amaraglio Nigolào Goelio - Sommario del famoso assedio di Mazza- 
gano, città della maestà delVinvittissimo re di Portogallo in Affrica, 
Vanno 1 562. Brescia 1 563. 

Barletti Marino - De scodrensi obsidione et eipugnatione , anno 
1474, libri tres. Venetiis 1504, in-4". 

Ve n*è una versione in francese del Dupomet, Parìgi 1709. 
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BoYViN Francesco - Disegno d'una cittadella in Torino. 

Codice degli archivi di corte (6. vi. 9. t). La dedica a^ S. A., cognato di 
Enrico IV, è scritta in francese, il discorso poi è in italiano. Un Giovanni 
Boyvin stampò nel 1637 V assedio di Dola. 

BozzoLiNO Ignazio Andrea. 

Nipote del celebre Giovanni Andrea. V. Pabtb Ili. Nacque nel 1719 e morì 
nel 1791. 

BuoNAPARTE Jacopo da Samminiato nel Fiorentino - Ragguaglio storico 
di tutto Toccorso giorno per giorno nel sacco di Roma nel J 527 , 
trascritto dairautografo di esso,.ed ora per prima volta dato in luce. 
Colonia 1756, in-1 2. 

BusiNi G. Battista da Firenze - Lettera a Benedetto Varcbi sugli av- 
venimenti dell'assedio di Firenze. Pisa 1822, iu-S"", Gapurro. 

Caluso (marchese di) - Difesa per la dedizione di Vercelli nel 1617, 
esposta al duca Carlo Emmauuele I. 

È nel volume lui dell'archivio storico pubblicato a Firenze. Il suo nome 
era Augusto Scaglia. V. Bbrabdo. 

Cambiagio da Cremona - La ossidione di Pavia dell'anno 1524, di 
Francesco Taeggio, volgarmente descritta. Cremona 1525, in-8°. 

Casati Paolo. V. Parte I. 

CocARELLA BENEDETTO da Vercelli • Cronica istoriale di Tremiti , com- 
posta in latino e data alla stampa da D. Alberto Vii<itiano , bora 
volgarizzata da D. Pietro Paolo di Riderà Valentino, con la descri- 
zione della fortezza moderna, et isole antiche del luogo, gik dette 
Diomedee. Venezia 1606, in-!**. 

Cresi - Pianta e fortificazione di Civitavecchia. 

Fa parte d'una misceUanea militare deUa Saluzziana. 

Del Vecchio Bonaiuto da Pesaro - L'assedio di Roma: racconto sto- 
rico, con tutti gli atti ufficiali relativi. Capolago 1849, in-12. 

È il lY voi. de' Documenti della guerra santa , scritto con troppa fùria. 

Bologna nel maggio 1849: racconto storico, corredato di tutti 

gli atti ufficiali relativi. Capolago 1849, in-12. 

Forma il volume vi de' citati Documenti. Cotesto autore è uno de' poveri 
esuU , morti lontani dalla terra naUa nel gennaio di questo anno 18M. 

Intorno al glorioso fatto bolognese deir8 agosto 1848: cronaca 



con documenti, aggiuntavi la dedizione di Comacchio. 

è il voi. XV dì cotale opera patria. 

L'assedio e blocco d'Ancona, maggio e giugno 1849. Capolago 



1850,in-12. 

È il quaderno mi de* documenti della guerra santa. 

Frigerio Ignazio. V. Parte I. 
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Ghisliero Federigo - Trattato io risposta al serenissimo di Savoia, se 
la città di Torino debba fortifìcarsi, e verso qual vento allargarsi, 
e se la fortificazione debba al Po arrivare, o torlo in mezzo fortifi- 
cando le colline, con nuovo discorso dell' offiese et defese, secondo 
la praticata intelligenza. 

Codice degU archivi di corte ( 6. vi. 27. i ). La dedica al prìncipe è in 
data di Torino, 32 gennaio 1619; e s'intitola egli maestro di campo generale, 
consigliere e luogotenente del reggimento della guardia; osa ÌMUieria |»er 
breccia, assediare wt bloccare, re fosso per cunetta, revellinato per fornito 
di HveUini, stradeÙo per cammino di ronda. Eì si dice amico di Carlo Teti, 
che conobbe in Monaco di BaWera. L'opera tratta su la generalità delle for- 
tificazioni e delle artiglierie, e solo nelle ultime dieci pagine si discorre di 
Torino, dove parla de' baluardi: Duca e Principe ^ verso tramontana, e degli 
altri Infante e san Lazzaro , verso mezzogiorno, e di san Maurizio. 

GuiDOBALoo, tradotto dal Pigafett^. Yenetia 1615, in-i^ 
Imperiale Nicola - Assedio di Aci. 

È nel libro iii, capo 33 della sua opera. 

Langetti Vincenzo da Cremona - Vita di Francesco De Marchi. 

Fu estratta dall'opera: f^ite e ritratti d'illustri italiani^ e non sono che 
pag. 12. 

Lanteri. 

Chiama artiglieria reale tutta quella che traeva da otto libbre in su; il 
cui tiro dice essere 300 passi di 5 piedi ciascuno, cioè 1350 piedi comuni, 
cioè 308 tese. 

Lascaris di Ventihiglia Agostino - Note sur les blockbaos. Turin 
1837, in-4**, typographie royale. 

È cavato dalle Memorie dell'Accademia delle scienze. Era il Lascaris te- 
nente generale , presidente dell'Accademia medesima. 

Lotti Lotto - Liberazione di Vienna. 

Maraffi Maraffo Bartolomeo da Firenze - Discorso sopra la presa di 
Gales, tradotto di lingua francese in lingua italiana insieme con i 
quattro Slati tenuti in Parigi. Torino, in-4'', Cravotto. 

Discorso sopra la presa di Guines, tradotto di lingua francese io 

lingua italiana. Lione 1558, in-4^ 

Medom Francesco - Memorie storiche di Arena e del suo castello. 
Novara 1844, in-8^ 

Henabrea Luigi Federigo di Savoia - Notizie sul nuovo spedale mili- 
tare progettato per la piazza di Torino , opera coronata al concorso 
il 17 giugno 1844. 

È inserita nel volume viii delle Memorie dell'Accademia delle scienze di 
Torino. 

Morello Carlo - Avvertimenti sopra le fortezze di S. R. A., 1 656. 

Codice de^li archivi di corte (6. vi. 17. j). Il Salazzo ne riporta un esem- 
plare nella biblioteca deU' Accademia delle scienze di Torino, che non ho 
Quivi rinvenuto. Era U Morello primo ingegnere e luogotenente generale del- 
1 artiglieria. E nella dedica da Torino, 15 luglio di queir anno, ei dieesi 
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nella cadente età. Comincia da Cìamber) , e poi parlando di Torino , dice le 
sue fortificazioni essere state in^andite da Carlo Emmauuele l'anno 1619 con 
l'opera del Sanfronte, primo ingegnere e generale delle artiglierie, e poi 
d'un emulo di lui , il eonte Carlo Castellamonte. Nomina i bastioni del beato 
Amedeo , di santa Giustina o della Madonna degli Angeli, di santa Maria, detto 
della Consolata, di santa Margherita, di san Lorenzo, di san Giovanni, di 
san Secondo, di santa Cristina. Neil' ultima pagina sono segnati 61 luoghi, 
dov' ei si trovò o per espugnare o per difendere, tra' quali Salerno, Procida 
e Vietri nel regno di Napoli 

Ofarris Marco - Una ristretta idea d'un assedio. Napoli 1 775, in-8^ 
Orsello Bernardino da Saluzzo - L'assedio di Saluzzo dell'anno 1 487. 

Saluzzo 1831, in-8Mobetti-Bodoni. 
Perret Giacomo da Ciamberi - Des fortifications et artifices. Francfort 

sur le Mein 1602, in-fol, Wolf Ricter. 

Era a' servigi di Francia. 

Piccinino Spadino Francesco da Novara - Della difesa delle piazze: 
osservationi militari , regole et istrutioni a' capitani. 

È opera riportata da Lazaro Agostino Cotta nel suo Museo novarese^ Mi- 
lano 1701. 

PiGORETTi Giovanni - Manuale politico per Testimazione de' lavori ar- 
chitettonici stradali idranlici e di fortificazione. 
PiNELLO Gio. Vincenzo - Discorso sull'assedio di Siena. 

È opera citata dal Gbislieri. 

PiROGALLO Francesco Maru da Pavia - Pavia cinta dallo stretto assedio, 
e liberazione di essa riportata centra le armi di Francia, di Savoia 
e di Modena Tanno 1655. Pavia, per Gio. Andrea Magni. 

Ponzone Giacomo - Disegno et insieme la descritione del marchesato 
di Saluzzo. 

Codice saluzziano, dal parigino del secolo xvii. 

Ricci Luca - Ragguaglio degli esercizii militari disegnati nell'assedio 

ed espugnazione d'una fortezza fatta costruire nel boschetto murato 

accanto alla villa dì Portici. Napoli 1 769 , in-i*". 
Romano Vespasiano - Trattato et modo da difendere la fanteria dalla 

cavalleria et discorsi sopra la fortificatione della fossa. Napoli 1 597, 

in- 4", Carlino. 

Opera rara, che manca nella biblioteca del re in Torino. 

Ruffino Bartolomeo - Istoria della desolazione della goletta e del forte 
di Tunisi. 

Manoscritto della biblioteca deU' Università (435. lxiv). 

Scala Ercole - L'Ungheria compendiata, con una descrizione della 
città e fortezza di quel regno. Modena 1685, in-4^ 
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ANONIMI. 
Discorso (li quel che deve fare un cavaliere assediato in uoa terra. 

Codice della biblioteca parigina, di pochissima importaiiia, e l'aatore me- 
desimo sul bel principio dice: avendo poco tempo ^ non posto appena fare uno 

schizzo. 

Introductio ichonografica ad artem muniendi, beUi pacisque amatoribos 
utilissima. Mediolano 1634, in-8^ 

Diario dell'assedio di Vienna formato da un cancelliere della corte ce- 
sarea. Lucca 1683, in-S"", Marescandoli. 

Diario delFassedio di Buda, 1686. Genova, in-12, Franchelli. 

Relazione dell' assedio e presa del forte reale di Santa Brigida sopra 
Pinerolo dalle armi confederate della maestà cesarea e cattolica, e 
dairA. R. di Savoia. 

Sono 4 fogli. 

Terza notizia, ovvero distinta relazione del mal riuscito attentato dal- 
l' armi imperiali nella vana sorpresa della città di Cremona, scrìtta 
da un prìncipal cavaliere dalla medesima piazza. Napoli 1702, Par- 
rino, Cavallo e Hutio. 

Sono appena 4 pagine. 

Direzioni delle fortificazioni del Piemonte. 

Manoscrìtto in-folio della Salnzziana^ il quale contiene: 1® Testimmiìale 
delle fortificazioni dei forti di san Morìzio al colle della Rossa , san Cario in 
Coazze, e della nuova AYisiiana; i^ Direzione del Piemonte, piazza di Fé- 
nestrelle; 3* Direzione d'Alessandria (cotesta parte è stampata). 



PARTE III. 

BozzoLiNo Gio. Andrea. 

Nacque nel 1665 e mori nel 17^ comandante le artiglierìe in Feneslrelle. 

Congreve - Breve ragguaglio de' perfezionamenti operati nella fab- 
bricazione delle polveri. 

Manoscritto deUa Salnzziana, con la versione italiana. 

Dai Negro S. - Saggio di esperimenti relativi alla velocità iniziale 
de' proietti. 

È una memoria di cotesto professore di fisica matematica, inserita ne' NuoH 
saggi deW Accademia delle scienze ed arti di Padova ^ voL ui, ISSI. 

De la Fontaine Guglielmo - Discours et estat par le menu de la fonte, 
montaige et equipaige de tontes piéce^ d'artillerie. 

Codice degli archivi di corte (Z. ii. 96). Ei pare un savoiardo ^ tanfo più 
che aU' ultima pagina discorre di alcune cose a osservarsi nella cittadeUa di 
nourg in aggiunta di quelle già presentate dal signor di Bonvillars. 
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De Ricci - Essai sur T instrucUon dans les écoles d'artillerie , et orga- 
nisalioDs de ces établissemens. Paris 1 823 , Huzard. 

Il Ricci è piemontese, ed era allora colonnello delle artiglierìe francesi. 

Gioberti Gio. Antonio da Mongardino fwW Astigiano - Istoria del nitro 
e della polvere da cannone. 

Manoscritto notato dal De Rolandis nella sua Notizia degli scrittori asti- 
giani. 

GoRLA - Sulle facili e quasi inevitabili esplosioni delle polveriere: 
memoria. Trevigi. 

Sono 19 pagine in-S^. 

Melandri Gaetano - Saggio di pirotecnìa, che contiene la fiabbrica- 
zione delle polveri da cannone a Venezia. Treviso 181 4, in-8^ 

Omodei Francesco - Relazione de' viaggi in Inghilterra , Svìzzera , Paesi 
Bassi e Francia negli anni 1 828 e 1 829. 

Manoscritto nella Salazzìana. 

Quaglia Giovanni da Torino - Manopere delli bombisti e cannonieri. 

Relazione di ragionamenti e riflessi delle operazioni e sperienze 

chimiche , fattesi d'ordine del cav. di Salmour gran mastro d'arti- 
glieria. 

Cotesto due scrittore inedite sono nella Salozziana, la prima è aceompa- 
gnata da figure colorate , scrìtte mentr* era maggiore il Quaglia » che morì 
generale. 

Vanossi Antonio da Chia/oenna - Noovelle manière de défense , avec 
des habits d'amiante, k Tusage des pompiers dans les cas dMncen- 
dies. Milan 1831, in-8% Molina. 

Fu ricompensato, per cotesta opera, d'ana medaglia nel 1830. 

Vegni Angelo - Operazioni sullo stato presente della fabbricazione del 

ferro. Siena 1842, in-8^ 
Vignola - Il bombista istruito. Genova 1 601 . 

Libro che non ho mai veduto. 



ANONIMI, 



Sovrano rescritto del 25 ottobre 1 834 , con cui S. M. sostituisce gli 
zappatori veterani agli invalidi del genio. Torino, in-8'', Fodrattì. 

Sono 19 articoli. 

Saggio storico deirorigine delVartigUeria negli Stati di Sardegna. 
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PARTE IV 

Aldini Giovan?<(i - Saggio di osservazioni sui mezzi alti a miglioFare la 
costruzione e l'illuminazione dei fari , con appendice suiriHomina- 
zione dei fari col gas. Milano 1823, in-S*", stamperia reale. 

Alixabi Doroteo da Venezia - Della longitudine. Londra 1715, iD-8^ 

Sono ni pagine. V. Pabte I. 

Amato Giuseppe Carlo da Palermo - Il microscopio dei compatisti, 
ossia istituzione di economia politica. Bossano 1788, in-fol. 

vi si trovano varie cose che concernono le assicurazioni e i nolL 

Anastasio Filippo - Lezioni intorno airidrografia, della divisione e 
grandezza del mare, della costruzione delle navi e delle virtà che 
le move nell'acqua. Venezia 1744, in-12, Tommaso Bettinelli. 

Arnolfim Pompeo da Lucca - Della vita e fatti di Andrea Dona, libri 
due, tradotti dal latino da Carlo Sigonio nella volgare lingua. Ge- 
nova 1598, in-4^ V. Parte VI. 

Baldasserom Gio. Jacopo da Livorno. 

Ripulì l'opera di Cablo Targa di Genova: Ponderazioni sopra le comirai' 
tazioni marittime. Livorno 1755, in-4**, Gio. Paolo Fantnchi, cui aggiunse le 
leggi rodio, greche e latine, che sono le fonti del dritto del mare. 

Baldi Bernardino da Urbino - La nautica. 

È un poema in versi sciolti ad imitadone deUa Georgica, divìso in qvattro 
lihrì , eh' ei presentò a Ferdinando Gonzaga nel 1585 , e stampato la penna 
volta nella Raccolta di versi e prose, Venetia 1589, in^®, per Francesco 
de' Franceschi. 

Bicni Giovanni (capitano delle galere) - Relatione a' signori della re- 
pubblica di Siena, 1454. 

Codice della Sanese (K. ii. 43). Sono 96 fogli. 

Borre Girolamo da Arezzo. 

Autore notato daUo Stratìco. 

Brancacci - Relation! falle all' E."** Gran Mastro Fra D. Gregorio Ca- 
rafa nelle due campagne del suo generalato, coir acquisto delle tre 
piazze di Santa Maura e di Prevesa nelFanno 1684, e di Corone 
nel 1655. 

Codice della Saluzziana, in lettere. Era il Brancacci capitan ffenerale 
delia squadra deUe galee di Malta e conduttore delle cinque pontiude. 

Calcagnino Celio - De re nautica : commenlarius ad Lilium GregorÌDin 
Geraldum. 

È inserito nel tomo ii^ pag. 741 , Thes. antiq. del Grevìo. Il Giraldi avea 
nel medesimo anno pubbhcato in BasUea la sua opera: De re nautica^ dedi- 
cata al duca di Ferrara. 

Casoni Filippo - Vita dello Spinola. Genova 1691. 



401 

Castinglli Giovanm - CompeDdio storico del dritto commerciale e 
marittimo presso tutte le nazioni antiche e moderne. Firenze 1 822. 
Vedi l'Antologia, num. 23, voi. 8", pag. 178. 

Cavalli Antonio. V. Parte I. 

Cepione GoRioLANO (dalmata) - Delle cose fatte da m. Pietro Mocenigo 
capitan generale della serenissima signoria di Yenetia, dal latino. 
Venetia 1 578. 

Di Poggio Felice - Relazione iU diverse piazze marittime , particolar- 
mente di quelle che sono in Italia. 

Fa parte d'una misceUanea militare della Salazzìana. 

Dolce Lodovico - Militia marittima, libri xiii. 

Codice (K. n. 43) della Sanese. dove leggesi: M. Lodovico Dolcb ossia 
M. Christofabo da Canale, E nella dedica a Cosimo vien detto: Militia 
marittima rii M. Lodovico Dolck veneziano in dialogo , indiritta l*anno 1503. 
Altri dicono: di M- Chbistoparo da Canale» spiegata dal Dolcb. Ma è a 
osservarsi che il Dolce intitola il suo trattato al Canale, ed alla prima pagina 
leggiamo: Due cose principalmente^ magnifico et honorandissimo Christoforo 
m%6 j siccome Vesempio degli antichi tempi, e la sperienza lo dimostra , datino 
sempre mantenuto e mantengono le repubbliche ecc. Ed alla pagina terza: Per 
la qual cosa, quantunque in tanta copia di egregi senatori et di valorosi 
capitani, di quanta è sempre stata et è abbondewìfe questa città , ti volere io 
huomo ai professione diversa et di mediocre ingegno scrivendo tal suggetto , 
potrà per avventura essere da alcuni fatica non men soverchia , che di troppo 

ardire giudicata Il qual ragionamento ho voluto intitolare a voi siccome 

ad amico et patrone, che io sopra gli altri honoro, et del quale ebbi aia par- 
ticolare informazione di tutte o della maggior parte almeno di quelle cose, 
che in questo ragionamento si dissero. Intanto mi assicurava il Cicogna che 
il codice della Marciana sia Topera quale fu dettata dal Canale . non queUa 
che fu alterata dal Dolce. E si può vedere su questo il Kovelli a pag. 33 
de' codici naniani, e il Cicogna medesimo al voi. ii, pag. 19 delle Iscrizioni. 

Erede Michele - Sul traslocamento della marina militare alla Spezia, 
e cessione al commercio deirattnale arsenale marittimo: cenni. Ge- 
nova 1 851 , in-1 2 , figurato. 

Sono pagine 103. 

Frangesghini Francesco Maria da Padova - Della tensione delle funi , 
aggiuntevi due lettere del conte Giordano Riccati, 1785, in-8^ 

Cosi vien riportata dallo Stratico. 

Frangipani Antigono da Roma - Dell'arte di navigare e guerreggiare 
pel mare. 

Cotesto è il secondo volume dell'opera scritta neUa parte i, che fu stam- 
pato la prima volta in Roma nel 1757 dal Pagliarìni. 

Giordani Giuseppe - Riflessioni sopra la decadenza della marina savo- 
nese, Ì8i6, in-8^ 

Gorgoglione Sebastiano da Genova - Portolano del mare Mediterraneo. 
Napoli 1716, in-4^ 

Ne apparve una seconda edizione in Pisa nel 1771. 
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Marchesi Angelo (capitano in secondo di vascello) - Ricordi sul mate- 
riale di artiglieria marina. Genova, settembre 1853, tipografia dei 
sordo-muli. 

È un volume di pag. 616 con atlante. 

Marieni Giacomo - Portolano del mare Adriatico^ sa' lavori dello stalo 
maggiore austriaco. Vienna 1845. « 

Cotesto italiano, a' servigi dell' Austria, va noverato fra* più valorosi to- 
pografi e triangolatori de' nostri giomL « 

Rocco - Memoria sulla scelta d^istruzrone degli allievi di mariDa. Na- 
poli 1816. 

Rossi Gian Domenico - Successi dell' armi venete in Levante. Venetia 
1684. V. Parte VI. 

Sauli Damiano da Genova - De' bacini di carenaggio, e particolarmente 
di quello costrutto nel porto di Genova dal 1 847 al 1 851 : memoria 
Genova 1851, in-8^ V. Parte II. 

vi è congiunto un atlante di 10 grandi tavole. 

SuioNE (de) Gabriele - Pensiero di dar maggior ligamento alle navi 
onde sottrarle al difetto dell'arcamento. Napoli 184C. 

Taddei Emanuele - Orazione funebre del capitano generale di marina 
Giovanni Dancro. Napoli 1826, in~8^ 

U Taddei fu uno degli oratori e degli scrittori italiani di Napoli più pur- 

Sati e splendidi deHa scuola passata. Apparteneva alle Scuole Pie, e icriaie 
giornale del regno sino al 1831. 

Tonello Giacomo - Lezioni di marina. 

Autore sconosciuto allo Stratico. 

Uberti (degli) Vincenzo - 11 frange - onda galleggiante per la forma- 
zione de' porti di ricovero ne' siti pericolosi delle coste, e perla 
difesa delle rade, onde agevolare l'approdamento e render sicoro 
l'ancoraggio. Napoli 1842, in-8°. V. Parte li. 



ANONIMI. 



Codice per la veneta marina mercantile, approvato dal decreto delVec- 
cellentissimo senato, 21 settembre 1786, pe' figliuoli del q. Z. 
Antonio Pinelli. 

Capitoli della scrittura di compagnia per intraprese di assicnrazioni, 
stabilita in Venezia il 28 gennaio 1 787, in-4**. 

Scrittura della veneta società di assicuratori, 28 febbraio 1787, in-4'. 
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Regolamento per la regia scuola di marina, in data 9 novembre 1816. 
Torino, in-4°, stamperia reale. 

Sono 1*78 articoli. 

Pratica del manovriere navale ad uso della marina mercantile. Napoli 
1817, in-8'', tipografìa deiraccademia di marina. 

Cotesta è la seconda edirioue su quella di Palermo 1815. Ed è libro di 
molto merito. 

Reale ordinanza per gli esercizii de' cannoni , caronate , e mortai a 
bordo de' reali legni da guerra. Napoli 1838. 



PARTE V 



Ammirato Scipione da Lecce - Il Rota, ovvero delle imprese. Firenze 
1596, in-4%' Filippo Giunti. 

Arrivasene Lodovico da Mantova - Della origine de' cavalieri del To- 
sone e di altri ordini, de' simboli e delle imprese: dialoghi due. 
Mantova 1589, in-4^ 

Bargagli Scipione da Siena - La prima parte delle imprese. 

Così vien riportata cotesta opera dal De Angelis nella soa Bibliografia 
sanese. 

Bargagli Claudio Scipione da Siena - La prima parte delle imprese , 

riveduta e nuovamente ristampata. Yenetia 1 589 , in-i*". 

Dell'imprese, tre parti. Venetia 1694, in-4^ 

Bellincini Giovanni da Modena - Giunte all'opera intitolata: Della scienza 

cavalleresca. Modena 1711, in-4^ 
BiRAGO Francesco (signor di Melone) - Dichiarationi e avvertimenti 

poetici, istorici, cavallereschi e morali nella Gerusalemme liberata 

di Torquato Tasso. Milano 1616, in-4^ 
Brancadori Gio. Battista da Siena - Cronologia dei gran maestri dello 

spedale del Santo Sepolcro, detto di Malta. Roma 1709, in-folio, 

Domenico De Rossi. 
Cittadini Celso da Siena - Trattato delle antichità delle armi gentilizie, 

colle annotazioni di Gio. Girolamo Carli. Lucca 1741 , in-8^ 
Corso Rinaldo da Correggio - Delle private rappacificazioni : trattato. 

Correggio 1555, in-8^ 
Della Chiesa Agostino da Saluzzo - Fiori di blasoneria. Torino 1 655. 

Ne Al fatta una seconda edizione nel 1700. 

Della Fosse - Guida del maniscalco , tradotta da un torinese. Pinerolo 
1781, in- 4*, Peyms e Scotto. 



Paletti Odoardo - Degli abiti delle religioni, con le armi. Venelia 

1626, in-8^ 
Ferrerò di Ponsiglione Luigi del borgo d'Ales - Saggio storico intorno 

a' tempieri del Piemonte e degli altri Stati di Sardegna. 

Trovasi nei secondo volarne della Rivista ligure, pag. 397. 

Fontana Giuseppe Francesco - Storia degli ordini monastici, religiosi 
e militari, tradotta dal francese. Lucca 1737, otto volumi in-i^ 

Gaetano Niccolò da Aquila (duca di Laurenzana) - La disciplina del 
cavalier giovane. Napoli 1738, in-4^ 

L'autore avea nel 1734 pubblicato un'opera intitolata: Intorno alle pah 
iioni dclVanimo. 

Gritio Pietro da Jesi - 11 Castiglione, ovvero dell* arma di nobiltà/ 
nuovamente posto in luce da Antonio Beffa Negrini. Mantova i 587, 
in-4^ 

Lessona Carlo - Compendio d'ippiatria. Torino 1846, in-8^ 

Ravizza Carlo - Il suicidio, il sacriGzio della vita, e il duello: saggi 
psicologici e mocali. iMilano 1843, in-8'', Carlo Branca. 

Scarpa Antonio - Lettera al cav. Luigi Bossi sopra un elmo di ferro, 
squisitamente lavorato a cesello. Pavia 1825, in-fol. figurato. 

Schizzi Folchino - Sulla milizia costantiniana: memoria storica. Mi- 
lano 1 828 , in-fol. 

UsiGLio Giuseppe - Manuale d'istruzioni igieniche per servire di norma 
salutare neiresercìzio della vita militare (alla guardia civica dedica 
Fautore ). Firenze 1847, Logge del Grano. 

È UD opascoletto di otto pagine. 



ANONIMI. 

Spiegazioni di due antiche mazze di ferro ritrovate in Messina nei- 
Tanno 1733, con figure. Venezia 1740, in-fol. 



PARTE VI 

Barilla f monsignore J - Biografia del generale D. Nicolò Flugi baroae 
di Àspremont, comandante le armi in Avellino. Reggio 1860, in-8^ 
stamperia di Luigi Ceruso. 

Bissati Giuseppe Ottaviano - Memorie politiche, civili e militari di 



\ 
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Alessandria, dalKanno della sua fondazione 1168 al 1793. Ales- 
sandria 1793, in-12. 

Brusantino Girolamo - Historia dell' ultima guerra tra Veneziani e 
Turchi, dall'anno 1644 al 1671. Venelia 1673, in-4^ 

CoLLENUGcio NiGOGLEONTE - Osservazioui sopra rìstorico politico indiffe- 
rente, ovvero apologia del soldato nionferrino. Cefalo 1641, in-4'', 
Ataliba Leontino. 

Lo scudo e Tasta del soldato monferrino, impugnato alla difesa 

del suo politico sistema contro V istorico politico indifferente. Gefaiù 
1641, in-4'', Ataliba Leontino. 

Corso Curzio Tulliano - Disinganno intorno alla guerra di Corsica, 
ovvero Corsica giustificata. Colonia 1739, in-8'', terza edizione. 

Costa Giovanni da Genova - Storia delle guerre de' principi collegati 
contro il re di Spagna, casa d'Austria, e repubblica di Genova! 

Manoscritto della Saluzziana , il quale porta la data del 1695. 

Datta - Spedizione in Oriente di Amedeo VI. 

De Sauget Roberto (generale) - Osservazioni alla storia militare della 

rivoluzione avvenuta in Palermo nel gennaio 1848. Salerno 1848, 

in-8'', tipografia Migliaccio. 

L' autore , il quale comandò la spedizione contro 1 Siciliani . mossi glo- 
riosamente il di 19 di sennaio 1848, serbò T anonimo, temendo lo sdegno 
di Ferdinando 11, più cne non amasse il suo dovere cittadino. 

De Siena Luigi - Condotta de' liberali e della truppa nel 15 maggio 
1848, esaminata imparzialmente. Napoli 1848, in-8*', stamperia 
filantropica. 

Cotesto opuscolo porta in fine sottoscritto il nome di Alessandro Balzani; 
ma una nota manoscritta palesa il vero nome. 

Francesghinis Francesco Maria da Padova - Notizie sulle milizie schia- 

vone. V. Parte IV. 
Grossi Ercole (gesuita) - Allocuzione spirituale letta nel Gesù nuovo 

alla guardia reale. Napoli 1850, in-8", per cura della direzione del 

Veterano. 
Onori funebri al maresciallo di campo Eugenio Stockalper de la 

Tour. Napoli 1852, in-8", stamperia del Fibreno. 

vi sono due litografie, il ritratto, cioè, e Tinterno della chiesa dì san 
Giacomo in Napoli. 

Solenni funerali celebrati nella venerabile chiesa dello Spirito 



Santo in onore de' militari deiresercito ed armata napoletana morti 
nelle vicende di guerra avvenute negli anni 1848-1849. Napoli 
1850, in-S"", tipografia militare. 

Il disegno defi' apparato fu del capitano deel' ingegneri Cesare Firrao, le 
iscrizioni luron dettale dall'abate (ìaetano Leofreddi. 
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L G. - Memorie della parie iire2»a uelia guerra deHindipeDdeDia lU- 
liaoa dal generale Antonini. T«)rino i 853 , ìd-8'. 

Fu opera d'on egregio giovane emisrato di Napoli, Innocenzo JÉarooM, 
che mori appanto ih qiien'anno medesimo in Tonno. 

LoNGo Niccolò - Verìdica, nobile e particolare historìa della guerra di 
Cipro. Venetia I o7 1 , primo di ottobre. 

Codice della biblioteca di Vienna , da* Foscarìni. .\leiini la credono open 
di Ambrogio Bragadino. 

M. P. - La Sicilia, l'armata e Ferdinando li: pensieri. Napoli 1 848, in-S*. 

Najo ^de} Lcigi (lenente generale) da Napoli - Lettre à Mr. le Ticomto 
d' Arlincourt , en réponse a quelques assertions de son lÌTre intitolé: 
L'Italie rauge, Paris 1851, in-8**, chez Treutlel el Wnrtz. 

10 la credo edizione di Napoli. Ognuno de' contemporanei ranunenlefi 
che era egli il luogotenente generale di Sicilia, quando avrenne la Ghmh 
rivolozione del 19 gennaio 1848. 

Martello Francesco - Napoli: poemetto anacreontico, con la giimU 
d'un inno allusivo alla ritirata delle milizie napolilane da VeOetri. 
Napoli 18i7, in 12, all'insegna dell'Ancora. 

Marilli Gennaro da Napoli - Avvenimenti di Napoli del 1 5 maggio 
1848, ovvero cause, giornata in se stessa, conseguenze: terza Mo- 
zione. Napoli 1849, in-8^ 

Mastiam Benedetto da Pisa - De bello balearico commentarìolum e\ 
codice manuscripto magliabechiano, nunc primum in luoem editnm, 
nolis(|ue illustratum a Domimco Moremo. Florenliae 1810, in-S*, 
ex tipograplìia apud vicum omnium Sanctorum. 

11 Mastiani fu per dicci anni, alla metà del secolo xti, professore wA 
studio di Pisa. 

MiMERi Riccio Camillo da Napoli - Alcuni studii storici inloreo a 
Manfredi e Corradino della imperiale casa di Ooenstauffen. 
1850, in-S'', tipografia borgo san Marcellino. 

vi sono descritte le battaglie di Benevento e Tagliacozzo, e con pfMÌ* 
sione; i)oichè il Minieri, autore del Dizionario da noi spesso dialo, tect 
studii di storia patria con grande scrupolo. 

MoNTALvo Garzia - Relatioue della guerra di Siena, distinlameDte de 
scritta in lingua spagnuola da D. Antonio di Montalvo signore delb 
Sassetta, maggiordomo del G. D. di Toscana Cosimo I, tradotto il 
lìngua italiana da suo figlio, camoriere e capitano di laocie di Fer- 
dinando 11, l'anno 1624. 

È nella bililiotcca di Siena. 

NicoLio Andrei - Ilisturia deirorìgine et antichità di Rovigo, con tolte 
le guerre et av\cnimenti notabili fino allanno 1578. Venelìa 1381 
in-4". 

Libro raro, ncHa biblioteca rpcia di Turino. 
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NoRis Alessandro - Guerre di Germania, dairanno 1618 sino alla 
pace di Lubecca, trasportate in italiano. Venetia 1633, in-4^ 

Paciano Gio. Battista da Modena - Il paragone delle lettere et delFar- 
mi, tradotto di lingua latina in volgare dal sig. conte Giulio Mon- 
TEGUCGOLi. in Bologna 1583, in-i"*, Pelegrìno Bonardo. 

È dedicato al principe Carlo di SaToia: libro raro. 

Pagano G. -Storia degli avvenimenti napoletani del maggio 1848. 
Napoli 1848, in-8''. Agostino Imparato. 

Ne fece anche ana seconda edizione nel medesimo anno^ ampliata del 
doppio , ma senza il nome. 

Pampuri G. - Necrologia dell' avvocato Baldassarre Boschi , che com- 
battendo nelle file de' volontari cadeva primo dei Novaresi nella 
guerra dell' indipendenza italiana. Novara 1848, in-8''. Pasquale 
Rusconi. 

Paravia Antonio - Dei capitani generali ed altri illustri nelFarmata di 
Venezia, e notizie isteriche intorno ad alcuni generali della repub- 
blica veneta. 

Comincia dal 1144, in cui il capitan generale fa Gaido Montecchio vero- 
nese, dice generose parole sai Carmagnola, morto nel 1429, cita Gentile da 
Lionessa, sepi 
Amarato Torel 
condottiero de* 

valoroso soldato, in premio di che la repubblica confermò la condotta a 
Guido Torello suo frateUo. Narra come mori ucciso Giambattista Carocciolo 
a Verona , e come avesse onorato il sepolcro in Osopo Girolamo Savorgnano 
nel 15S9. 

Piccinino Giacomo - Lettera (autografa) alla signoria della repubblica 
sanese. 

Codice A, III, 8, foglio 161. Fu scritta il di 30 gennaio 1455., 

Pomo Pietro da Venezia - Delle guerre di Ferdinando 11 imperatore, 
e Gustavo Adolfo redi Svetia: saggi d'historia. Venetia 1638, in-4^ 
Giacomo Sarzina. 

Sente deirenfiagione de' seicentisti, tanto pia che l'autore medesimo non 
potè rivedere cotesti saggi per gravi officii. 

PossEviNO Antonio da Mantova - Belli monferratensis historia, ab anno 
salutis 1612 usque ad annum 1618; 1637, iu-fol., ex typographia 
Petri Chonet. 

Non V* è luogo. 

Raghio Francesco (piemontese) - La sacra impresa e guerra di Terra 
Santa, l'acquisto e la perdita di Gierusalemme , descritta da Paolo 
Emilio Veronese , dalle croniche di Francia; ridotta per ordine, unita 
e tradotta dalla latina in lingua volgare. Torino, 1590, in-8'*, An- 
tonio de' Bianchi. 

Il Rachio dicesi consignorc dì Carpeneta, e lettor della teorica nello 
studio di Torino. 
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Ruffino Bartolomeo da Ciamberì - Sopra la desolatione della goletta 
e forte di Tuuisi, insieme la conquista fatta da' Turchi de' regni di 
Pezza e di Marocco. 

Codice dell'Università di Torino 453-lixv. Ve n*ò un altro negli archici 
dì corte 349- 105. È scritto nei 1577, mentre era schiavo del re d'Algeri. 

ScLEsiNGER MASSIMO - Storìa della guerra d'Ungaria negli anni 1848 
e 1849: traduzione dal tedesco, con una introduzione storica di 
Gaetano Polari. Lugano 1851, in-8°. 

TiEPOLO Antonio da Venezia - Sumario della mìlitia Turchesca. 

MS. della Università dì Torino, proveniente dalla librerìa del Denlna, di 
pag. 6, dedicato a Jacopo Buoncompagni. Con lin^a ecceUente fa gli elogi 
di quella soldatesca. Usa sempre le frasi : la milizia trattenuta e pagata da- 
gli svaihi y cioè cavalieri ; milizia da piedi ; riempire le compagnie. Paria di 
Cicala genovese , che in quel tempo era l' agà de' giannizzeri , cioè il loro 
capitan generale. Discorre de^li acanqhi , cioè soldati venturieri , de* san- 
zacchi , capitani della cavallona , e dèi beglierbei , che comandava suprema- 
mente , e in nostra lingua significa sianore de* signori, — Di questo Tiepofo 
non parla punto la Biografia universale. 

V. D. - Cenno storico degli avvenimenti della truppa napolitana negli 
ultimi trambusti in Palermo, dal 12 gennaio al 6 febbraio 1848, 
da servire per confutare quanto sinora mendacemente si è scrìtto a 
carico della stessa. Napoli 1848, in-S"*, tipografìa deirAraldo. 
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Discorsi d'affari militari. 

Codice della Riccardiana (9544); e ve n*ha esemplare nella 

Guerra contro i Turchi degli anni 1337 e 1570, e descritione della 
guerra con Tarciduca Ferdinando per occasione delli Uscochi l'an- 
no 1615. 

Codice esistente nella biblioteca di Vienna, fatto copiare dal Salozio nel 
1836. Airultima pagina si lesge: Chi compose quest'opera fii un gentilaomo 
viniziano , il quale per gì' inquisitori di Stato fu fatto far prigione , e dopo 
molto tempo fu liberato. 

Capitoli fra Francesco Sforza e il conte Gentile degli Orsini. 

Codice della Sanese A , ni , 9 , foglio 9t7. 

Dialogo tra due gentiluomini acanzi, cioè soldati volontari! deir altezza 
serenissima di Modena e Parma sopra la guerra, che detti prencipi 
fanno contro il papa Urbano Vili. 

Senza luogo, nò anno, né tipografia. 

Le gran scaramuzze fatte nel Piemonte alli giorni passati , con una 
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breve oariazioue deirassedio di Vulpiaiio, et il uomc delle città, 
castella prese da monsignor Bcrsacbo. 

Sono quattro fogli ia'4'^. 

Storia militare della rivoluzione avvenuta in Palermo nel gennaio del 
1848. Venezia 1848, in-8^ 

Questa è stampa di Napoli coUa falsa data di Venezia. 

Strenna militare in occasione de' solenni funerali eseguiti nella chiesa 
dello Spirito Santo in suffragio de' prodi soldati morti ne' diversi 
fatti del 1848-1849. Per cura di Ignazio Ferrari uflìziale del mini- 
stero di guerra. Napoli nella tipografìa militare, 1850, iu-8^ 

È corredato il libro di una litograGa dinotante il monumento funebre, il 
quale fu invenzione di Gìo. Simonetli , eseguito poi dalla litograQa militare. 
La introduzione è del Ferrari, la necrologia militare è di anonimo; di Spon- 
zilli son le parole funebri. Alcune poesie di Alarianna Ferdinando contessa 
Gaetani, di Giacinto di Sivo, del conte Gennaro Marulli, di Luij^i BozzeUi, 
di Emmanucle Rocco , di Giulio Genoino , del cav. Errico Sesia , del cav. 
Francesco Ruffa, di Ferdinando Ferrari, di G. D.; un carme latino di Quin- 
tino Guanciali; una prosa di un soldato del primo corpo di esercito, ed altra 
di Errico Cossovich. 

Relazione delle operazioni militari di Messina nel settembre del 1848. 

Napoli, marzo 1849, in-8**. 
Gli ultimi sessantanove giorni della repubblica in Roma: narrazione 

compilata sugli atti ofTiciali pubblicati por comando del governo, e 

per massima parte inseriti nel Monitore romano. Benevento, 1849, 

in-8°, eredi Paterno. 

La data è falsa, poiché fu stampata in Napoli e con mala fede. 

Biografia di Carlo Filangieri. Napoli, febbraio 1849, in-8^ 

Articoli estratti dai giornali il Courrier de la Girande e la Espana sulla 
soluzione degli affari di Roma e suirintervcnto delle potenze catto- 
liche in quella citth. Napoli 1849, in-8\ tipografia arcivescovile. 

Biografìa di Paolo Pronio. Napoli 1849, in>8'', G. Cannavacciuoli. 

Commentarli della guerra moderna passata nel Friuli e ne' confini 
d'Istria e di Dalmazia, di Biagio di Colemberg. Trieste 1629; in-4^ 

La rotta di Serezana e di Serazanello. 

Poesie. Sono quattro fogli neUa biblioteca regia di Torino. 

Non ti scordar di loro: strenna per le foste dello Statuto 1853. Torino 
1853, in-12, Fontana. 

vi si contengono cenni come epigrali dogli uflìciali italiani del Piemonte, 
morii nelle due guerre del 1848 e 1849. 
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PARTE VII 



Pes'elli Augusto da Roma - Orgauizzaziooc della riserva in Piemoute. 
Torino 1854, in-8% Degiorgis. 




ragione 
nacque 
pero, magistrato supremo. 

PoERO PiETBO - Miscellanea militare. 

Manoscritto neUa Saluzziana. 



ANONIMI 



Zibaldone di cose militari. 

Fa parte della biblioteca deU' Università di Tonno, sotto il tìtolo di Mi- 
scellanea. E potrebbe supporsi essere forse appartenuto a Giorgio 

Istruzione al commissario di gnerra. Torino 29 ottobre 1 694. 
Indicatore militare. Torino 1848, 49, 50, 51, 52, 53, Si. 

Non è cbe nn almanacco militare. 
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Borni Francesco - p. VI - s. xvn - Ferrara. 

Bernini Domenico - p. VI - s. xvii - Roma. 

Bertacchi Daniele - p. V - s. xix - Torino. 

Bertarello Paolo - p VI - s. xvn - Como. 

Bertelli Paolo - p. V - s. xix. 

Bertela - p. V - s. xviu - Verona. 

Bertela Ignazio • p. II - s. xix - Essiglia. 

Berteli Antonio - p. I - s. xvn - Ms. Saluzziano. 

Berton • p. VI - s. xix - Traduzione dal Francese. 
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Bertoni G. - parte VII - secolo \i\. 

Besozzo Antonio Giorgio - p. I e VI - 9. xvii - Milano. 

Bessarione - p. Vi - s. xvi - V. Ammirato, Carbone, Donato, PigafetU. 

Betti Claudio - p. V - s. xti - Modena. 

Bevilacqua Onofrio - p. Ili - s. xvii - Ferrara. 

Biagiotto Carlo - p. VI - s. xii - Prato. 

Bianchi Giovanni Battista - p. VI - s. xviii - Siena. 

Bianchi Giovanni - p. VI - s. xviii - Rimini. 

Bianchi Vendamino - p. VI - s. xviii - Venezia. 

Bianco (Del) Baccio - p. Il - s. ivii - Firenze. 

Bianconi Gerolamo - p. II - s. xix - Bologna. 

Bichi Giambattista - jp. VI - s. xix - Lacca. 

Bichi Giovanni - p. iV - 

Bidono Giorgio - p. Ili > s. xix - Torino. 

Biiìi Lorenzo - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Bina Luca - p. VI - s. xvi - Mantova. 

Bindi Enrico - V. Cesare. 

Biondi Pasauale - p. VI - s. xviii - Bologna. 

Biondi Perelli Ferdinando - p. Il e III - s. xix - Casentino. 

Biorci Domenico - p. VI - s. xix - Milano. 

Birago Avogadro Giovanni Battista - p. VI - s. xvi - Genova. 

Birago Lodovico - p. V. - s. xvi - Piemontese. 

Birago Francesco - p. V - s. xvii - Melone. 

Birago Ignazio - p. IH - s. xviii - Bergamo. 

Biraili Simone - p. V - s. xvu - Siena. 

Biringuccio Vannuccio • p. III - s. xvi - Siena. 

Bisaccioni Maldino - p. 1 e VI - s. xvii - Forlì. 

Biscioni Anton Maria - p. VI - s. xviii - Firenze. 

Bismarck - p. 1 - V. Cicconi. 

Bissati Giuseppe Ottaviano - p. VI - s. xviii - Alessandria. 

Blanch Luigi - p. I - s. xix - Lucerà. 

Bla volti Giovanni Giuseppe Francesco - p. Ili • s. xviii - Ms. Salouiana 

Bocchi Francesco - p. VI - s. wi - Firenze. 

Bolognctti Francesco - p. VI - s xvi - Comacchio. 

Bombini Bernardino - p. I - s. xvi - Casenta. 

Bonamici, Buonamici òaslruccio - p. L HI, V e VII - s. xvni - Lncca. 

Bonardo Giovanni Maria - p. VI - s. xvii - Fratta. 

Bendi di Maza - p. V - s, xvu - Venezia. 

Bondoni Teodoro - p. Il - Ms. nell'Accademia militare dì Torino. 

Bonetti Luigi - p. I,. V e VII - s. xix - Lombardo. 

Bonfadio Iacopo - p. VI - s. xvi - Gazano nel Bresciano. 

Bonfadino Vita - p. HI - s. xvu. 

Bonifacio - p. V - s. xui - Codice de' Filippini in Napoli. 

Bonini Girolamo - p. VI - s. xvu - Bologna. 

Bonino G - p. V - s. xix - Piemontese. 

Bonis Giambattista - p. VI - s. xvi - Petrogallo nel Napoletano. 

Bonis (De) Scipione - p. VI - s. xvu - Napoli. 

Bonsi Francesco - p. V - s. xix. 

Bonsignori Michele - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Bontempi Angelini Giovanni Andrea - p. VI - V. Angelini. 

Bordino Sebastiano - p. IH - s. xix - Torino. 

Borghesi Lorenzo - p. VI - s. xvi - Città di Castello. 

Borghi Camillo Ranieri - p. VI - s. xvui - Pisa. 

Borghini Vincenzo - p. I e VI - s. xvi - Firenze. 

Borgo Carlo - p. Il - s. xviii - Vicenza. 
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Bori - parie li - secolo xvii - Padova. 

Borio Domenico - p. Ili - s. \i\. 

Borre (ieroiamo - p. IV - Arezzo. 

Borrelli Pasquale - p. 1 e VI - s. xix - Ghieti. 

Borriiiio Antonio - p. 11 o VII • s. xti - Canale neirAstigiano. 

Bortoni (iiovanni - p. VI - s. xtiii - Lauro. 

Boscarelli Ferdinando - p. II - Ms. nella Borbonica. 

Bosio Iacopo - p. VI - s. xvi - Chivasso. 

Bosio Antonio - p. V - xvi - Malta. 

Bosio Stefano - p. Il e VI - s. xvii - Roma. Ms. nell'Università torinese. 

Bossi Giacomo - p. I e VII - s. xix - Torino. 

Bossi Giuliano - p. HI - s. xvii - Roma. 

Botallo Leonardo - p. V - s. xvi - Casale. 

Boterò Giovanni - p. I, 11 e VI - s. xvii - Bene (Piemonte). 

Botta Carlo - p. VI - s. xix - San Giorgio. 

Botta Giovanni Iacopo - p. IV - xix - Casale. 

Botti Giacomo Battista - p VI - s. win. 

Bouguer - p. IV - s. xviii - Versione. 

Bourgelat - p. V - s. xix - V. Curioiii Francesco. 

Boyvin Francesco - n. Il - s. xvii. 

Bozzolino Giovanni Andrea - p. Ili - s. xvii - Torino. 

Bozzoline Ignazio Andrea -> p. 11 e 111 - s. xviii - Torino. 

Bracci Domenico Augusto - p. VI • s. xviii - Toscana. 

Brami Simone di Gero - p. Vi - s xvi - Prato. 

BraccìForto Ranuccio - p. Ili - s. xviii - Parma. Ms. nella Borbonica. 

Bracelii Giacomo - p. VI - s. xvi - Sarzana. 

Bracciolini Iacopo di messcr Poggio - p. I e VI - s. xti - Lancìolino presso 

Terranova. V. Senofonte. 
Brackenrid^e - p. VI - s. xix - V. Borsicri Giovanni Battista. 
Bragione Pietro - p. VI - s. xviii - Piemontese. 
Brancacci Giovanni - p. II - s. xvii. 
Brancacci - p. IV - s. xvii • Napoletano. 
Brancaccio Lelio - p. 11 e III - s. xvi - Napoli. 
Brancaccio Giulio Cesare - p. 1 - s. xvi - Napoli. 
Brancadori Giovanni Battista - p. V - s. xviii - Siena. 
Brancalasso Francesco - p. V^I - s. xxii - Tursi. 
Branda no Alessandro - p. VI - s. xvii. 
Brandini - p. VI - s. xix - Toscana. 
Brassicani Alessandro - p. VI - Ferrara. 
Brepolini - p. IV e VI - s. xviii - Venezia. 
Breislak Scipione - p. Ili - s. xviii - Roma. 
Bremond Picard Alessandro - p. V* - s. xviii. 
Bresciani Antonio - p. VI - s. xix - Lombardo. 
Bresciani Marino - p. 1, V e VI - s. xviii - Ferrara. 
Bresciani Giuseppe - p. VI - s. xvii - (Cremona. 
Briccio Giovanni - p. VI - s. xvii - Roma. 
Briolo Gìanmichele - p. 1 - s. xviii - Piemontese. 
Brifoni Girolamo - p. VI - s. xvi - Sicignano. Codice della Laurenziana. 
Brizzi Oreste - p. 1, VI - s. xix - Arezzo. 
Brofforio Angelo - p. VI - s. xix - Asti. 
Brugnoli Antonio - p. II - s. xvii - Brescia. 
Brucardo Giovanni - p. VI. 

Brugnone Giovanni Antonio - p. V - s. xviii - Piemontese. 
Brunone Vincenzo - p. IV - s. xix - Firenze. 
Brunetti Francesco Saverio - p. Ili - s. xviii - Roma. 
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Bruni Leonardo - parte VI - secolo xm - Arezz(». Codice della Riccanlìana. 

Bruni Bruno - p. VI - s. xix. 

Bruno Antonio - p. 1 e Vii - Ms. nella Saliizziana. 

Brusanlino Girolamo - p. VI - s. xvii - Vendo. 

Bruschi Pietro - p. VI - s. xvii - Perugia. 

Brusetti Bernardino - p. I - s. xvii - Venezia. 

Brusoni Girolamo - p. VI - s. xvii - Legnalo. 

Bruzzo Giovanni Battista - p. 11 - s. xix - Piemontese. 

Bucchia - p. II - s. xviii. 

Bucci Agostino - p. VI - s. xvi - Brescia. 

Bucellati Alessandro - p. V - s. xix. 

Bufalini Giovanni Carlo - p. I - s. \yii - Firenze. Codice della Riccardiana. 

Bulgarini Alessandro - p. VI - s. xix - Siena. 

Bulgarini Nicolò - p. Vi - s. xvi - Siena. 

Bulifiero Antonio - p. I e V - s. xvii - Napoli. 

Buonaccorsi Biagio • p. VI - s. xvi - Firenze. 

Buonafede (De) Lorenzo - p. VI - s. xviii - Firenze. 

Buonafede Appiano - p. I e VI - s. xtiii - Comac4;hio. 

Buonamici Vincenzo - p. I - s. xix - Lucca. 

Buonarroti Michelangelo - p. Vi - s. xvii - Firenze. 

Buonaparte Iacopo - p. II e VI - s. xviii - San Miniato. 

Buoncoropagni - p. \1 - s. xiv - Firenze. 

Buondelmonle Giuseppe - p. I e VII - s. xviii - Firenze. 

Buonnisegni Bernardino - p. VI - s. xvi - Siena. 

Burali Iacopo - p. Ili - s. xvii - Arezzo. 

Busca Gabbriello -p. II e III- s. xvii - Milano. 

Busini Giovanni Battista - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Cacchialelli Domenico - p. II • s. xix - Roma. 

Cacchilli Vincenzo - p. IV e VI - s. xix - Romano. 

Caccia Gaetano - p. Il - s. xviii - Novara. 

Cacciatore Leonardo - p. I - s. xix - Napoli. 

Cacherano Luigi - p. I - s. xix - Osasco ueirAsligìano. 

Caciolti Ugo - p. 1 e VII - s. xvu - Firenze. 

Cadana Salvatore - p. VII - s. xvii - Torino. 

Cagnano Antonio - p. V - s. xix - Salerno. 

Cala Ossorio Marcello - p. Ili - s. xix - Villanova. 

Cala Carlo - p. VI - s. xvii - Napoli. 

Calandrino Ippolito - p. VI - s. xvii • Parma. 

Calcagnino Lelio - p. IV - s. xvu • Ferrara. 

Calderini Apollinare - p. IV - s. xvi - Milanese. 

Calderoni Pietro - p. \I - Faenza. 

Caleilì Giuseppe - p. I - s. xix - Firenze. 

Calepio Angelo - p. II e Vi - s. xvi - Cipro. 

Calore Paulo - p. Ili - s. xviii • Modena. 

Cai uso • p. Il - s. XVII - V. Scaglia Augusto. 

Calvi Donato - p. VI - s. xvu - Milanese. 

Cambiagio - p. 11 e VI - Cremona. Codice della Saluzziana. 

Cambini Andrea - p. VI - s. xvi - Toscana. 

Camerario Gioachino - p. 1 - s. xvii - Belga. 

Camerata Gerolamo - p. V e VI - s. xvi - Randazzo in Sicilia. 

Camilli Luigi - p. VI - s. xvi - Toscana. 

Camini Luigi - p. VI - s. xix - Milanese. 

Campagnola - p. V - s. xix - Lombardia. 

Campana Cesare - p. VI - s. xvi - Aquila. 

Campanella Tommaso - p. V - s. xvii - Stilo in Calabria. 
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Campaui Alessandro - parte VI - secolo xvi - Siena. 

Campanile Filiberlo - p. V - s. xvii - Napoli. 

Campano Antonio - p. Vi - s. xv - Cavelle presso Capua. 

Campo Francesco - p. VI - s. xvi - Siciliano. 

Carapori Giuseppe - p. VI - s. xix - Modena. 

Camussi Eugenio - p. VII - s. xix - Piemontese. 

Canaio Cristoforo - p. IV - s. xyi - Venezia. 

Candelfìno Acqoaviva Girolamo - p. Vi - s. xv - Calli. 

(Candido Piero - p. I - s. xiv - Ticino. V. Cesare. 

Canini Giovanni Angelo - p. VI - s. xvii - Romano. 

Canonerio Pietro Andrea - p. VI - s. xvii. 

Cantalicio Giovanni Battista - p. VI - s. xvii - Cantalice. 

Cantelmo Andrea - p. I - s. xvii - Napoli. 

Cantorio - p. II - Ms. di Brera. 

Cantù Cesare - p. VI - s. xix - Milano. 

Canturoni Selvaggio - p. V - s. xvni - V. Chevigny. 

Capaccio Giulio Cesare - p. VII - s. xvu - Eboli. 

Capano Andrea - p. I, VI e VII - s. xvii - Napoli. 

Capece Minutolo Antonio - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Capefìgue - p. VI - s. xix - V. Toccagni Luigi. 

Capei Luigi Severino - p. I - Ivrea. 

Capella Galeazzo - p. VI - s. xvi - V. Filipopoli Francesco. 

Capelloni Lorenzo - p. I, IV, VI - s. xvi - Basseto (Genovesato). 

Capelloni Carlo - p. VI - s. xvi - Modena. 

Capilupo Camillo - p. VI - s. xvi - Mantova. 

Capizucchi Tarquinio - p. VI - s. xvii - Romano. 

Capoa (Di) Leonardo - p. VI - s. xvu - Bagnoli nel Napoletano. 

Capobianco Alessandro - p. II e III - s. xvii - Vicenza. 

Capoccio Giulio Cesare - p. V - s. xvi - Napoli. 

Capo ferro Rodolfo - p. V - s. xvi - Cagli. 

Capra Alessandro - p. II - s. xvii - Cremona. 

Capriata Giovanni Pietro - p. VI - s. xvu - Genova. 

Caprini Curzio - p. VI - s. xviii - Calci. 

Caputo Vincenzo Maria - p. VI - s. xviii - Napoletano. 

Caputo Salvatore - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Caputo Francesco - p. V - s. xix - Napoli. 

Caputo Andrea - p. II - s. xviii - Napoli. 

Caracciolo Ferrante - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Caracciolo Tristano - p. V - Napoli. 

Caracciolo Pasquale - p. V - s. xvi - Napoli. 

Carafa Diomede - p. I - s. xix - Napoli. 

Carafa Ferrante - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Caraffa Carlo - p. V'I - s. xvu - Na|>oli. 

Caraffa Placido - p. VI - s. xvu - Napoli. 

Carbone Emmanuele - p. I - s. \viu - Romano. 

Caravelli Vito - p. II e III - s. xvui - Montopeloso. 

Cardassi Francesco Antonio - p. Il - s. xvn - Bari. 

Cardinali Clemente - p. I - s. xix - Vcllclri. 

Cardoni Lucio - p. VI - s. xiv - Gallipoli. 

(Carducci Baldtissare - p. VI - s. xvi - Firenze 

Carena Francesco Maria - p. VI - s. xvu. 

Carihono Bartolomeo - p. I - s. xvi - Codice degli Archivi di Corte in Torino 

Carino Giacomo - p. VÌI - s. xvu. 

Cari etti Domenico - p. II - s. xviu - Napoli. 

Calli Giaurinaldo - p. VI - s. xtui • Veneziano. 
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Carlini Rndaello - parte VI - secolo xvii - Pìsloin. 

Carmelita Battista - p. VI - s. xvi - Mantova. 

Carnesccclii Lorenzo - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Carnovale Arella Antonio - p. V - s. xix - Torino. 

Carani Lelio - p. I - s xvi - Reggio. V. Kliano. 

Carrano Francesco - p. 1 e VI - s. xix - Napoli. 

Carrara Bora Giovanni Antonio - p. VI - s. xviii - Veneto. 

Carrello Vincenzo di Giovanni - p. VI - s. xviii • Palermo. 

Carroccio (conte di Villars) - p. Ili - s. xix - Torino. Ms. Saluzziano. 

Garrone (luido - p. VI - s. xix • Uomano. 

Carusio Girolamo - p. VI - s. xvui - Vilulano. 

Casa (Della) Giovanni - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Casale Gregorio - p. Ili - s. xviii - Bolognese. 

Casali Michele - p. VI - s. xviii - Milano. 

Casaregi (liiiseppe Maria - p. IV - s. xvii - Genova. 

Casarini Luigi - p. IV, VI - s. xix - Veneziano. 

Casati Paolo - p. I, II, III - s. xvii - Piacenza. 

Case (Delle) Bartolomeo, ovvero Lascases - p. VI - s. xviii - V. Castellai 

Casoni Filippo - p. IV e VI - s. xvin - Genova. 

Casoni Giovanni - p. I, III e IV - s. xix - Venezia. 

Cassano tìiovauni Alberto - p. I - s. xvii - Fra.ssineto di Po. 

Cassola Alessandro - p. VI - s. xvii - Bergamasco. 

Castagnino Francesco - p. VI - s. xvu - Piemontese. 

Castaldi Camillo - p. I e VII - s. xix - Roccia. 

Castaldo Giambattista - p. I - s. xvi - Nocera. 

Castelli Antonio - p. I - s. xviii - Veneziano. 

Castellini - p. VI - s. xix - Piemontese. 

Castello Vincenzo - p. V - s. xvtii - Catania. 

Castiglione Valeriane - p. VI - s. xvii - Milano. 

Castiglione (Del) Guglielmo - p. VI - Castiglione nel Napoletano. 

Castillo Giovanni - p. V s. xvi - Piemontese. 

Castinelli Giovanni - p. IV - s. xix - Toscano. 

Castriotto Costantino - p. V, VI - s. xvi - Napoli. 

Castriotto Fusto Giacomo - p. II - s. xvi - Milano. 

Castrone (Del) Benedetto - p. II • s. xviii - Palermo. 

Cataldi Gimillo - p. VII - s. \ix. 

Calanco Gerolamo - p. I, Il e III - s. xvi - Novara. 

Cataneo Pietro - p. 11 - s. xvi - Siena. 

Caiani Giovanni Antonio - p. VI • Arezzo. 

Catena Girolamo - p. VI - s. xvi - Romano. 

Cali foco Antonio - p. VI - s. xviii - Veneto. 

Catoni Angelo - p. VI - s. xvii - Taranto. 

Cattaneo Francesco - p. IV - s. xvii. 

Cavalca Alessandro - p. II - s. xvii - Parma. 

Cavalcanti Pier Luigi - p. I. - s. xix - Napoli. 

Cavalcanti Bartolomeo - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Cavalchini Matteo - p. VI - s. xvii - Piemontese. 

Cavaliere Claudio - p. VI - s. xviii - .Milanese. 

Cavalli I. - p. Ili - s. XIX - Chieri. 

Cavalli Antonio - p. I e IV - s. xvi - Venezia. 

Cavalli Giuseppe - p. IH - s. xix - Novara. 

Cavalli Bonaventura - p. VI - s. x\ii - Ainaniea. 

Cavallotto Gian Domenico - p. IV - s. xviii. 

Cavari Stefano - p. Ili - s. xviii - Roma. 

Cavedoni Celestino - p. VI - s. xix - Modena. 
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Cavctauo Alci^Siindro - parte II - V. Maiidosio. 

Gavina Pietro - n. VI - secolo xvii - Toscana. 

Celebrino Euslacnio - p. VI - s. xvi - Veneto. 

Cellario Andrea - p. Il - s. xvii. 

Celliui Benvenuto - p. II - s. xvi - Firenze. 

Centorio degli Ortenzi Ascanio - p. I, VI - s. xvi - Milano. 

Cepione Coriolano - p. IV e VI - s. xvii - Dalmazia. V. Lancelti. 

Cerchi (De') Bindaccio - p. VI - s. xiv - Siena. 

Ce resa Terenziano - p. 1, V - s. xvii - Roma. 

Ceresole (laelano - p. V - s. xix - Torino. 

Ceri Domenico - p. VI - s. xviii - Corso. 

Ceroni Tertulliano - p. I - s. xix - Prato. 

Ceroni Giulio - p. VI - s. xix - Verona. 

Certaldo (Da) Pace di messer Iacopo - p. VI - s. xviii - Firenze. 

Cervellini Francesco - p. V e VI - s. xix - Napoli. 

Cervellino Enea - p. I - s. xviii - Sanla Natòlia (Veneziano). 

Cesare - p. I - V. Ambrosoli, Baldelli, Biodi, Candido, Ortica, Palladio, 

Popolesni. 
Cesare (Di) Francesco Maria - p. VI - s. xviii - Napoli. 
Cespides Francesco - p. VI - s. xvii - Milano. 
Cessac - p. I - s. xix - V. Gabrielli. 
Cevalani Giuseppe - p. V - s. xviii - Ciisale. 
Chevigny - p. V - s. xviii - V. Canturani Selva^^gio. 
Chiabrefa Francesco - p. VI - Ms. del Cazzerà. 
Chiabrera Gabriello - p. VI - s. xvii - Savona. 
Chianale Giovanni - p. V - s. xviii - Piemontese. V. Niccolini. 
Chiarello Giambattista - p. VI - s. xvii - Veneto. 
Chiavenna Andrea - p. Vi - s. xvii - Padovano. 
Chieregattì Valerio - p. I - s. xvi - Vicenza. 
Chiminello - p. IV - s. xviii. 
Chinazzo Daniele - p. VI - V. Muratori. 
Cbincherni Alessandro - p. II - s. xvii - Ancona. 
Chos Giusepj)e - p. \^I - s. xii. - V. Albini Paolo Lodovico. 
Choul Guglielmo - p. 1, VI - s. xvi - Savoia. 
Church Riccardo - p. VI - s. xvi - Napoli. 
Ciampi Sebastiano - p. VI - s. xix - Pistoia. 
Ciampolini Luigi - p. VI - s. xix - Firenze. 
Ciani Giuseppe - p. VI - s. xvi - Veneto. 
Cibrario Luigi - p. I, V, VI - s. xix - Usseglio. 
Cicala Fabrizio - p. V'I - s. xix - Napoli. 
Cicconi Ferdinando - p. I - s. xix - Napoli. 
CicconelliSAntonio - p. VI - s. xvi - Foligno. 
Cicogna Giovanni Matteo - p. I - s. xvi - Verona. 
Cicogna Emanuele Antonio - p. IV e VI - s. xii - Venezia. 
Cicognara Vincenzo - p. V - s. xix. 

Cicuta Aurelio - p. I - s. xvi - È lo slesso che Adriano Alfonso 
Cilli Alessandro - p. VI - Pistoia. 
Cimaglia Vincenzo - p. IV - s. xviii - Raggio. 
Cini Domenico - p. \1 - s. xix - S. Marcello. 
Cinquini Lelio - p. V - V. Mandosio. 
Cinti Vincenzo - p. I e VII - s. xvin - Mantova. 
Cinuzzi Imperiale - p. l e V - s. xvii - Siena. 
Cippico Coriolano - p. VI - s. xv - V. Cepione. 
Cimi Antonio Francesco - p. VI - s. xvii - Corsica. 
Cittadella (ìiovanni - p. VI - s. xix - Padova. 



Citiadiai Celso - parie V - secolo xviu - Siena. 

Clary - p. VI - s. xix - Roma. 

Clemente Cornelio Cesare - p. 11 - s. xvu. 

Clerico Enrico - p. VI - s. xvii - Traduttore. 

Cocarella Benedetto - p. 11 - s. xni - Vercelli. 

Coccopani Giovanni - p. 11 - s. xvii - Carpi. 

Codiviola Michele - p. IV - s. xvii. 

Codreto Agostino - p. VI - s. xvii - Sospello. 

Colenza (marchese ai) - p. 11 - Codice di Parigi. 

Collegno Giacinto - p. 1 - s. xix - Torino. 

GoUenuccio Pandolfo - p. IH - s. xvi - Pesaro. 

Gollenuccio Nicocleonte - p. VI - s. xvii - V. Pseudonimi. 

Colletta Pietro - p. I, VI - s. xix - Napoli. 

CoUiado Loigi - p. Ili - s. xni - Milano. 

Collina Abbondio - p. IV - s. xviii - Bologna. 

Colombina Giovanni Battista - p. Ili - s. xvii - Venezia. 

Colombo Agostino - p. V - s. xvi - San Severo nel Napoletano. 

Colonna Egidio - p. 1, 11 e VII - s. xvi - Roma. 

Colonna Marc*Antonio - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Colonne (Delle) Guido - p. VI - s. xiv - Messina. 

Colpi (De) - p. VI - s. xviii. 

Coltelli Antonio - p. I - s. xix - Veneziano. 

Comines Filippo - p. VI - s. xvii - V. Argonton. 

Comodi Andrea - p. VI - s. xvii - Toscano. 

Compagni Dino - p. VI - s. xiv - Firenze. 

Couestaggio Girolamo - p. VI - s. xvi - Genova. 

Congreve - p. 11 - s. xix - Versione nella Saluzziana. 

Coniano (Da ) Gioachino - p. 1 - s. xvi. 

Contarini Giovanni Pietro - p. VI - s. xvi - Venezia. 

Contarini Pier Maria - p. 1 - s. xv - Venezia. 

Contarini Aluise - p. IV - s. xviii. 

Contarini Francesco - p. VI - s. xvi - Venezia. 

Contarini Camillo - p. VI - s. xviii - Venezia. 

Conti Ponziano - p. IV - s. xviii - Veneto. 

Contile Luca - p. V e VI - s. xvi - Milano. 

Cooper Fenimore - p. VI - s. xix - Versione. 

Coppi Giovanni Vincenzo - p. VI - s. xvii - Toscano. 

Coppola Gian Carlo - p. VI - s. xvii - Gallipoli. 

Corazzi Ercole - p. II - s. xviii - Bologna. 

Corbani - p. VII - s. xix. 

Corbelli Leone - p. VI - s. xv - Forlì. 

Corbelli Niccolò Maria - p. VI - s. xviii. 

Cordara Giulio Cesare - p. VI - s. xviii - V. Afronio, Gussalli. 

Coresi Giovanni Vincenzo - p. I - s. xviii. 

Corio - p. IH - 8. XVII - Milanese. 

Comazano Antonio - p. 1 e VI - s. xv > Piacenza. 

Cornelio Nipote - p. VI - V. Azzecchi, Bandiera, Nannini, Salii, Soave, Vercillo. 

Cornelio Marcello - p. VI - s. xvi - Uovelo. 

Corner Camillo - p. Vi - s. xix - Venezia. • 

Coronelli Vincenzo - p. 11 e IV - s xvii - Veneto. 

Corradi (De) Domenico - p. HI - s. xviii. 

Corrado Vincenzo - p. II - s. xix - Napoli. 

Correrò Giovanni - p. VII - s. xvi. 

Comi Carlo - p. I - s. xix - Torino. 

Corso Antonio - p. Ili - s. xix - Paveso. 



Corso Rinaldo - parte V - secolo ivi - Correggio. 

Corso Curzio Tulliano - p. VI - s. xviii - Corsira. 

Corlc Claudio - p. V - s. xvi - Pavia. 

Corte Giuseppe - p. VI - s. xviii - Mondovi. 

Cortenovì Angelo Maria - p. II - s. xviii - Milanese. 

Cortese Gregorio - p. VI - s. xix - V. Queirolo G. B. 

Cortese Giulio - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Cortesi - p. III - s. xix - Versione dallo spagnuolo. 

Cosenz Enrico - p. I e II - s. xix - Napoli. 

Cossetti Domenico - p. II - s. xviii - Ms. Saluzziano. 

Costa Gaetano - p. VI - s. xix - Siracusa. 

Costa Giovanni - p. I e VI - s. xviii - Genova. 

Costa di Heauregard - p. I - s. xix - Piemontese. 

Costanzo Francesco - p. II - s. xix - Augusta. 

Coste - p. IV - s. XIX - V. Chiavacci. 

Costo Tommaso - p. VI - s. xvi - Cosenza. 

Cotta Fabio - p. 1 - s. xvi - Roma. 

Crasso Niccola - p. VI - s. xvn - Veneto. 

Crasso Giovanni - p. VI - s. xvi - Serra. 

Crasso Lorenzo - p. VI - s. xvii - Napoli. 

Graverà Carlo Luigi - p. V - s. xix - Biella. 

Crescenzi Bartolomeo - p. IV - s. xvii - Roma. 

Crcscenzi (De) Piero - p. V - s. xviii - Bologna. 

Crescenzi Gianpietro - p. V - s. xviu - Bologna. 

Cresi - p. II - s. XVII - Codice Saluzziano. 

Cridis Giuseppe - p. I - s. xix - Biella. 

Crispo Gianoattista - p. VI - s. xvi - Toscano. 

Crispolti Cesare - p. Vi - s. xvi - Perugia. 

Cristiani Francesco - p. Il - s. xviii - Brescia. 

Cristoval Lcchuga - p. 1 - s. xyii - Versione dallo spagnuolo. 

Crivelli Antonio - p. Ili - s. xix - Milanese. 

Croce (Della) Flaminio - p. I - s. xix - Milano. 

Crollanza Giovanni Battista - p. VI - s. xnii - Fermo. 

Cromaziano Agatopisto - p. VI - s. xviii - Comacchio. 

Cros Giovanni - p. V - s. xix - Milano. 

Cuneo G. B. - p. VI - s. xix - Genova. 

Cuppano Lucantonio - p. VI - s. xvi - Monferrato. 

Cunoni Francesco - p. V - s. xix - Milano. V. Bourgelat. 

Curzio Quinto Ruffo - p. VI - V. Candido, Candido-Decembrìo, Felici, Manzi, 

Porcacchi. 
Dalbono Cesare - p. VI - s. xix - Roma. 
Dal Negro S. - p. Ili - s. xviii - Padova. 
Damaschino Primo - p. VI - s. xvu - Romano. 
Dandolo Aluise - p. V - s. xviii - Venezia. 

Danesi Pietro - p. I - s. xvii - Ferentillo. Codice della libreria Carrer 
D'Andrea Alessandro - p. I e VI - s. xni - Napoli. V. Leone. 
D'Andrea Onofrio - p. Vi - s. xvu - Nanolilauo. 
Daniele Francesco - p. VI - s. xix - S. òlemente. 
Darete - p. VI - s. xvui - Volgarizzamento dal greco. 
Dati Gero di Stagio - p. VI - s. xiv - Firenze. 
Dati Anton Maria - p. II - s. xvii - Cremona. 
Datta - p. VI - s. xix - Piemontese. 

Davila Enrico Caterino - p. VI - s. xvii - Sacco nel Padovano. 
De Angelìs Pietro - p. HI - s. xix - Napoli. 
De .Vtlellis Orazio - p. VI - s. xix - Napolitano. 









De Boni Filippo - parte VI - ^colo xix - Veneto. 

De Brunncr (liovanni - p. VI - s. xix - Versione. 

De Cesare Gioseppe - p. VI - s. xix - Bari. 

De Franco Tommaso - p. VII - s. xix - Napolitano. 

De Gaudi - p. I - s. xix - Napoli. 

De Levis Agostino - p. VII - Crescenlino. 

De Luca Giovanni Battista - p. V - s. iviii - Siciliano. 

De Luca Tronchct Agatone - p. VI - s. xix. 

De Maria Camillo - p. VI - s. xviu - Pavese. 

De Mendozza Bernardino - p. IV - s. xvi - V. Gratii. 

De Regi Francesco - p. Il - V. Marini. 

De llogatis Bartolomeo - p. VI - s. xvn - Castellamare. 

De Kos Alessandro - p. Vi - s. x^ii - Napolit<)no. 

De Saugct Roberto - p. VI e VII - s. \ix - Napoli. 

De Sivo Giacinto - p. VI - s. xix - Maddaloni. 

De Vincenti - p. Ili - s. xnii - Torino. 

Decembrio Pier Candido - p. VI - s. xvi - Vigevano. 

Decker - p. I e III - s. xix - V. Ulloa, Biondi Perelli. 

Decker Filippo - p. Ili - Codice della Borbonica. 

Degli Agostini Giovanni - p. VI* - s. xviii - Venezia. 

Degli Agostini Niccolò - p. VI - s. xvi - Venezia. 

Degli Agostini Antonio - p. II e VI - s. xv - Samminiato. 

De la Fontaine (luglielmo - p. Ili - s. xviii - Codice degli Archìvi di Co 

Delfico Melchiorre - p. I e \ 1 - s. xviii - Teramo. 

DelOni Eustachio - p. VI - s. xviii - Piemontese. 

DelGno Flaminio - p. VI - s. xvi - Romano. V. Mandosio. 

Della Chiesa Agostino - p. V e VII - s. xvi - Saluzzo. 

Della Fosse - P- V - s. xviii - Versione. 

Della Manna Eliseo - p. IV - s. xv. 

Della Marniera Alberto - p. IV - s. xix - Torino. 

Della .Marmerà Alessandro - p. HI - s. xix - Torino. 

Della Monica Francesco - p. V* - s. xvii - Panna. 

Della Rocca Carlo - p. 1 - s. xix - Napoli. 

Della Torre Giuseppe - p. VI - s. xviii - Napolitano. 

Della Vallo Giambattista - p. Il - s. xvi - Venafro. 

Della Valle Fabrizio - p. II - s. xvi - Cosenza. V. Cesare. 

Del Bufalo Fausto - p. I - s. xvit - Ronciglioue. 

DeirUva Flavio - p. 1 - s. xvi - Capua. 

Del Monte Guidobaldo - p. II - s. xvi - V. Pigafetta. 

Del Re Elia - p. II - s. xvii - Bari. 

Del Rosso Giuseppe - p. II - s. xix - Firenze. 

Del Vecchio Bonaiuto - p. Il - s. xix - Pesaro. 

Dembowscki Carlo - p. VI - s. xix - V. Mesieri Luigi. 

Denina Carlo - p. VI - s. xix - Ravello. 

De Ricci - p. II - s. XIX - Piemontese. 

De Siena Luisi - p. VI - s. xix - Napoli. 

D'Escamard Vincenzo - p. II e III - s. xix - Augusta. 

Desmaresl e Rodrigucs - p. VI - s. xix - Versione. 

D*Evoli Cesare - p. 1 - s. xvi - Napoli. 

Dicearco - p. VI - s. xix - Messina. 

Diedo Girolamo - p. IV e VI - s. xvi - Venezia. 

Di Lucia Francesco - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Dìni Vincenzo - p. I - s. xvi - Firenze. 

Dini Vincenzo - p. I e VI - s xvi - Firenze. 

Dione Cassio Nicco - p. VI - s. xvi - V. Baldelli, Leoniano. 
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Di Poffgio Felice - parie IV - Ms. nella Saluzziana in una Miscelianea. 

Doccioiinì Marco - p. V - secolo ivi - Firenze. 

Dogen Mattia - p. Il - s. xviii - Versione. 

Doglioni Giovanni Niccolò - jp. VI - s. xvii - Belluno. 

Dolce Lodovico - p. IV e VI - s. xvi - Venezia. 

Domenichi Lodovico - p. I e VI - s. xvi - Piacenza. V. Senofonte. 

Domizio Marso -jp. VI - s. i della creazione del monda 

Dona Carlo - p. VI - s. xix - Piemontese. 

Dondini Guglielmo - p. VI - s. xvii - Bologna. 

Doria Paolo Matteo - p. I - s. xviii - Napoli. 

Drachio Quinzio Baldassare - p. IV - s. xvi - Veneto. 

Dudleo Roberto - p. IV - s. xvii - Toscano. 

Dufouart Pietro - p. V - s. xix - Versione. 

Dufour G. N. - p. I e II - s. xix - Versione. 

Duhesme - p. I - s. xix - Versione di Gabrielli. 

Dulacq Giuseppe - p. Ili - s. xviii - Ciamberì. 

Dnller Edoardo - p. VI - s. xix - V. Romanin S. 

Dumas Matteo - p. I e VI - s. xix - Versione di Bisoeglia. 

Du Mont - p. VI - s. xvui - Versione. 

Duodo Pietro - p. I - s. xvi - Venezia. 

Durandi Iacopo - p. VI - s. xix - Piemontese. 

Durantini Lutio - p. I - s. xvi - Urbino. Traduttore del Frontino. 

Durelli Giuseppe - p. VII - s. xix - Napoletano. 



Duverger Carlo - p. I - s. xix - Savoia. 

li Filippo - p. II ■ 
Edwars e Valvaseur - p. V - s. xix - Versione. 



Eboli Giovanni Filippo - p. II - s. xvii - V. Castriotto. 
Edwars e Valvaseur - p. V - s. xix - 
Egesippo - p. VI - s. XVI - V. Lauro. 



£.gesippo - p. VI - s. XVI - V. L.auro. 

Egio Benedetto - p. II, VI - s. xvi - Spoleto. V. Procopio. 

Eliano - p. I e VI - V. Ferrosi, Caranì. 

Elliot - pH VI - 8. XIX - Versione. 

Emigliani Pomponio - p. VI ^ s. x?ii - Milano. 

Embser I. B. D. - p. Vìi - s. xvui. 

Enea il tattico - p. I. 

Ercolani Francesco - p. V - s. xvii - Venezia. 

Erede Michele - p. IV - s. xix - Genovese. 

Erodoto d'Alicarnasso - p. VI - s. xvi * V. Becelli, Boiardo. 

Eroldo Giovanni - p. I - Acropoli nel Napoletano. 

Erone - p. II - V. Baroccio. 

Eschinarai Francesco - pseudonimo. V. Amichevoli Costanzo. 

Eugeni Girolamo - p. I - s. xvii - Agobbio. 

Eulero Leonardo - p. IV - V. Stratico Simone. 

Evoli Giovanni - p. VI - s. xvi - Romano. 

Fabbrino Ruggiero - p. VI - Brescia. 

Faber Giovanni - p. V - s. xvu - Savoia. 

Fabiano Giuseppe - p. I - Siena. V. Senofonte. 

Fabio Gabriello - p. Vi - s. xvi - Parma. 

Fabretti Ariodante - p. VI - s. xix - Perugia. 

Fabri Ottavio - p, II - s. xvii - Padovano. 

Fabrìs Salvatore - p. V - s. xvu - Padova. 

Facio Bartolomeo - p. VI - s. xvi - Castelnuovo nella Spezia. 

Faggiolo Girolamo - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Falco Giulio - p. II e IV - s. xvi - Messinese. 

Falcone Alessandro - p. IV - s. xvii - Firenze. 

Faletti Girolamo - p. VI - s. xvi - Ferrara. 

Paletti Odoardo - p. V - s. xvii. 
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Falugi Domenico - parte VI - secolo xvi - Lancisa. 

Fallois de Jeoville - p. Ili - s. xviii. 

Falugi Girolamo - p. I - s. xvii - Spoleto. 

Fanluzzi Giovanni - p. VI - s. iviii - Bologna. 

Fanucci Gio. Battista - p. IV - s. \ix - Pisano. 

Farina Ferdinando - p. VI - s. xix - Napoli. 

Farnese Mario - p. I - Roma. V. Mandosio. 

Farra Alessandro - p. I. - s. xvi - Castellaccio (Piemonte). 

Fausto - p. VI - s. XVI - Longiano nel Forlivese. 

Fauvet Roberto - p. V - s. xix - Romano. 

Fé Carlo e Giambattista - p. II - s. xix - Romani. 

Federici Domenico Maria - p. VI - s. xviii - Veneto. 

Federico - p. I - V. Della Torre, Sanscverino, Scarpelli. 

Feltrense Gianiacomo - p. IV, VI - s. xvi - V. Quirico, Zeno. 

Ferrante Nunzio - p. HI - s. xix - Visciano. 

Ferrante Carlo - jp. VI - V. Allacci. 

Ferrari Simone (Grescentino) - p. I - Codice Saluzziano. 

Ferrari Costanzo - p. VI - s. xix - Vercellese. 

Ferrari Girolamo - p. VI - s. xvm - Veneto. 

Ferrari Giulio - p. i - s. xvii - Cremona. 

Ferrari Giacinto - p. VI - s. xvm - Milanese. 

Ferrari Pier Maria - p. V - s. xvii - Codice della Marrucelliana. 

Ferrari Giuseppe - p. VII - s. xix - Piacenza. 

Ferraris (de) Antonio detto il Galateo - p. VI - s. xv - Lecce. 

Ferrare G. Battista - p. V - s. xvi - Napoli. 

Ferraro Pietro Antonio - p. V - s. xvii - Napoli. 

Ferrerò (iabriele Massimiliano - p. I - s. xix - Piemontese. 

Ferrerò Ponsiglione Luigi - p. V - s. xix - Piemontese. 

Ferretti Francesco - p. I - s. xvi - Ancona." 

Ferretti (iiulio - p. I, IV e VII - s. xvi - Ravenna. 

Ferri Antonio - p. II - Codice segnato nella libreria Stosch in Firenze. 

Ferro Alfonso - p. V - s. xvi - Napoli. 

Ferro Francesco - p. I - s. xvm - V^enezia. 

Ferrosi Francesco - p. I - s. xvi - Cortona. V. Eliano, Vegezìo. 

Fiammcllì Gio. Battista - p. II - s. xvi - Firenze. 

Fiaschi Cesare - p. V - s. xvi - Ferrara. 

Figino Lui<(i - p. II - Milano. Codice nella Biblioteca de' Canonici latera 

nensi in Milano. 
Filace P>aristo - p. VI - s. xvii - Veneto. 
Filangero Placido - p. I - s. xvii - Napoli. 
Filamondo Raffaele Maria - p. VI - s. xvu - Napoli. 
Filiarco Cosimo - p. VI - s. xii - Firenze. 
Fi 1 ioli - p. V - s. XVI - V. Porcy. 
Filippi (de) Giuseppe - p. VI - s. xix -' Modenese. 
Fine - p. V - s. xvii - V. Giustiniani Bernardo. 
Fino Alemanio - p. VI - s. xvi - Bcrgamn. 
Fioravanti Leonardo - p. I - s. xvi - Bologna. 
Fiorentino Remigio - p. VI - s. xvi - Firenze. 
Fiorenza Francesco - p. li - s. xvu - Milano. 
Flaminio Aluise - p. \I - s. xvii - Bologna. 
Flavio Gioscffo - p. VI - s. xvi - V. Lauro. 
Floriani Pietro Paolo - p. I e II - s. xvu - Macerata. 
Florio Blasco - p. V - s. xix - Catania. 
Florio Giovanni - p. II - s. xix - Piemontese. 
Floro Giorgio - p. VI - s. xvu - Milano. 
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Floro D. A. - parte VI - secolo m - V. De Lìgnì Carlo. 

Foglietta Oberto - p. VI - s. xvu - Genova. V. Gaastavini Giolio. 

Follati (de) Giuseppe - p. II - s. xvii - Y. Lombardi. 

Fonda Girolamo - p. II - s. xvii - Pirano. 

Fonseca Damiano - p. VI - s. xvii - V. Gavi Cosimo. 

Fontana Aldigherio - p. V e VI - s. xviii - Parma. 

Fontana Fulvio - p. V e VI - s. xviu - Toscano. 

Fontana Giuseppe Francesco - p. V - s. xviii - Lucca. 

Fontanini Giuslo - p. VI - s. xvn - Romano? 

Fonticolano Angelo - p. VI - s. xvi - Aquila. 

Formaleoni Vincenzo - p. IV - s. xviii -Veneto. 

Fornelli Giovanni - p. Vi - s. xix - Napoletano. 

Fortelle (de la) - p. VI - s. xix. 

Forti Leonardo - p. I - s. xvi - V. Maudosio (ms.J. 

Forti fìocca Tommaso - p. VI - s. xvii - Romano. 

Fortiguerri Nicola - p. Vi - s. xix - Arezzo. 

Fortiguerri Bartolomeo - p. VI - s. xix - Siena. 

Fortunato Nicola - p. I - s. xix - Giffoni. 

Foscolo Ugo - p. I - s. XIX - Zante. V. Monlecuccoli. 

Fossati Francesco - p. VI - s. xvii - Milanese. 

Frachetta Girolamo - p. I - s. xvi - Rovigo. 

Franco A. D. - p. VI - s. xvi - V. Grillenzoni Ferdinando. 

Francescbini Francesco - p. IV e VI - s. xviii - Padova. 

Franco Demetrio - p. VI - s. xvii - Veneto. 

Franconi Braudimarte Giovanni - p. IV - s. xvii - Firenze. 

Franconio Giacomo - p. VI - s. xvii. 

Frangipane Cornelio - p. VI - s. xvii - Romano. 

Frangipani Antigono - p. I, IV e VI - s. xix - Roma. 

Fravetn Francesco - p. I e \1I - s. xviii - Napolitano. 

Frezza Fabio - p. I - s. xviii - Napoli. 

Frezza Marino - p. I - s. xviii - Napoli. 

Frigerio Ignazio - p. I e II - s. xi\ - Lombardia. 

Frontino - p. I - V. Amoroso, Durantino, Ferretti Giulio, Gandino. 

Fuoco Francesco - p. VI - s. xix - Terra di Lavoro. 

Fusco Raffaele - p. V - s. xix - Napoli. 

Fusco Felice - p. I - s. xviii - Napoli. 

Gabrieli Luigi - p. I - s. xix - Napoli. V. Cessac, Dubesme. 

Gabrielli Pompeo - p. I - s. xix - noma. 

Gaci Cosimo - p. VI - s. xviii - Toscano. 

Gaetano Niccolo - p. V - s. xviii - Aquila. 

Galiano Bruno - p. VI - m. xix - Lombardo. 

Galani Battista - p. V - s. xvii - Genova. 

Galeani Na pione Gio. Francesco - p. I - s. xviii - Cocconato. 

Galeota Mario - p. I - s. xvi - Coaice nella Borbonica. 

Galiani Ferdinanao - p. VI - s. xviii - Chieti. 

Galiani Orfeo - p. II - s. xvn - Cod. della Parmense. 

Galilei (lalileo - jp. II - s. xvn - Pisa. 

Galimberto Gio. Battista - p. V - s. xvu - Napoli. 

Gallaccini Teofìlo - p. I e II - 8. xvn - Siena. 

Galleani Gaspare - p. VI - s. xvin - Aeliano. 

Galletti Pier Luigi - p. VI - s. xvni - nomano (cassinese). 

Galletti di San Cataldo Baldassarre - p. I - s. xix - Piemontese. 

Galli Fiorenzo - p. VI - s. xix - Genova. 

Galli Filippo Giuseppe - p. I e II - s. xvui - Roma. 

Galli GalderÌGo - p. 1 - Lo cita il Guamierì. 
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Gallisio Giuseppe - parte II - secolo xvii. 

Gallo MangenDerto - p. II - s. xtu. 

Gallo Fabio - p. I - s. ivii - Osìmo. 

Gallocci Gio. Paolo - p. I - s. xvii - Salodiaoo. Tradusse il Valdes spagntiolo. 

V. Segala. 
Galluccio Angelo. V. Cellesi. 
Galvani Galvano - p. I e II - s. xvi - Orciano. 
Gama Aurelio - p. Vi - s. xvm - Napoletano. 
Gambacorta Gherardo - p. VI - s. ivii - Y. Filamondo. 
Gambale Giacinto - p lY - s. xvui - Napoli. 
Gambogi Michele - p. Y - s. xix - Modena. 
Gambara Gio. Francesco - p. Yl - s. xix - Bresciano. 
Gandino Marco Antonio - p. I e li - s. xvi - Treviso. 
Garigliano Pompeo - p. Y - s. xvu - Capua. 
Garimberto Girolamo - p. 1 - s. xvi - Parma. 
Gargiulli Onofrio - p. Yl - s. xvni - Napoli. 
Garofalo Yinccnzo - p. I - s. xix - Napoli. 
Garzoni Tommaso - p. I - s. xvi - Bagnacavallo (Romagna). 
Garzoni Pietro - p. VI - s. xvii - Yeneto. 
Garzoni Marino - p. Y - s. xvni - Yenezia. 
Gasperoni Domenico - p. I e III - s. xvm - Roma. 
Gatti Giacomo Filippo - p. Yl - s. xviii - Napoletano. 
Gattinara Filiberto - p. HI - s. xvii - Torino. 
Gatto Angelo - p. Yl - s. xvi - Orvieto. 
Gaudenzio Paganino - p. Yl - s. xvii - Poschiavo. 
Gazzcra Costanzo - p. I e Yl - s. xix - Torino. 
Gelli Gio. Battista - p. Yl - s. xvi - Firenze. 
Gelli Agenore - p. Yl - s. xix - Pontedera. 
Gennari Giuseppe - p. lY - s. xvi - Padova. 
Gentile Alberico p. Yl e YII - s. xvi - Marca d'Ancona. 
Gentile Gio. Domenico - p. Yl - s. xvii - Martone. 
Gentilini Eugenio - p. II e III - s. xvu - Ticina 



Gentilini Eugenio - p. I - s. xix - Este. 

Grerardo Pietro - p. VI - s. xvii - Padova. 

Gerii Fulvio - p. VI - s. xvni - Padovano. 

Gessi Berlingiero - p. Y - s. xvu - Bologna. 

Ghiberti Bonaccorso di Yettorio - p. II - s. xv - Firenze. Codice della Ma- 

gliabechiana. 
Ghini Lionardo - p. VI - s. xvi - Tortona. 
Ghione - p. VII - s. xvu - Piemontese. 
Ghisliero Federico - p. II - s. xvu - Ms. neir Accademia militare di 

e negli Archivi di corte di Torino - p. Y - s. xvi - Alessandria. 
Giaccheri Pietro - p. I - s. xix - Roma. 
Giacomelli Vincenzo - p. Yl - s. xix - Lombardo. 
Giacometti Francesco - p. I - s. xix - Genova. 
Giacomini Lorenzo - p. 1, Y e Yl - s. xix - Firenze. 
Giambattista - p. Y - s. xvi - Messina. 

Giamboni Bono - p. 1 - s. xiu - Firenze. Traduttore di Yegezìo. 
Giangolino Carlo - p. VI - s. x\ii - Fano. 
Giani Gio. Battista - p. Yl - s. xix - Lombardo. 
Giannattasio Partonìo - p. I, lY e Y - s. xviu - Napoli. 
Gianni Francesco - p. VI - s. xix - Romano. 
Giannotti Donato - p. 1 e VI - s. xvi - Firenze. 
Gianolio Ferrante - p. I - s. xviu - Modena. 
Gierra Gio. Domenico - p. lY - s. xviu -. Genova. 
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Gifllen^a Gioacchino - parte I - secolo xix - Vercelli. 

Giganti Nicoletto - p. V - s. xvii - Veneto.. 

Ginanni Marc' Antonio - p. V - s. xviii - Ravenna. 

Gioberti Giovanni Antonio - p. ili - Mongardino (Asti). 

Giobbi Vincenzo - p. VI - s. xvii - Bolognese. 

Giocondo Giovanni - p. I - s. xv - Verona. Fa annotatore de* Gommentarìi 

di Cesare tradotti dairOrlica. 
Gioffredo Pietro - p. VI - s. ivii - Nizza. 
Giordani Giuseppe - p. IV - s. xix - Savona. 
Giordani Vitale - p. I e II - s. xm - Bitonto. 
Giordano Fabio - p. VI - s. xvi - Napoli. 
Giorgi Lodovico - p. I e II - s. xvi - Fano. V. Mandosio. 
Giosefib Flavio. V. Laaro. 

Giovanni di ser Piero - p. VI - s. xv - V. Archivio storico voi. 6. 
Giovio Gio. Battista - p. VI - s. xix - Como. 
Giovio Paolo - p. V e VI - 8. XVI - Como. 
Giraldi Luigi - p. VI - s. xix - Venezia. 
Giraldi Gnido - p. I - s. xvn - Rovere. 
Girardi Felice - p. VI - s. xvii - Napoletano? 
Girardi Antonio - p. I - s. xvi • Venezia. 
Girini Stefano - p. I - s. xvu - Frassinetto. 
Giulianelli Pietro Andrea - p. IV - s. xviii. 
Ginlio Affricano - p. I - Versione del Leonardi. 
Gionta Carlo - p. I - s. xvii - Urbino. 
Giustiniani M. Sebastiano - p. VI. 
Giustiniani Enrico - p. I - s. xix. 
Giustiniano Pompeo - p. VI • s. xviii - Corsica. 
Giusto Lipsie - p. I - Versione. 
Godei (de) Giovanni - p. VI - s. xvi. 
Goffredo Gio. Antonio - p. II - s. xvn - Rotigliano. 
Gorgaud - p. I - s. xix - Versione. 
Gorgey Arturo - p. VI - s. xvi - Versione dal tedesco. 
Gorgieri Lauro - p. I - s. xvi - Sant'Agnolo in Vado. 
Gorgoglione Sebastiano - p. IV - s. xviii. 
Gorla - p. Ili - 8. XIX - Trevigi. 
Gero - p. VI - s. xvi - Montebenichi. 
Gorresio Carlo - p. I - s. xix. 
Gosellini Giuliano - p. VI - s. xvi - Roma. 
Gozzadini Giovanni - p. VI - s. xix - Bologna. 
Grami Ranieri - p. VI - s. xvn - Pisa. 
Granito Gioachino - p. Ili - s. xvui. 
Grande Giovanni - p. VI - s, xvi. 
Granetti Lorenzo - p. V - s. xix - Torino. 
Grassi Jacopo - p. I e V - s. xvn - Coreggio. 
Grassi Giuseppe - p. V, VI e VII - s. xix - Torino. 
Grassi Girolamo - p. V - s. xvi. 
Grassi Francesco - p. VI - s. xvn - Vicenza. 
Grassi Alfio - p. Ili - s. xix - Milanese. 
Graziani Girolamo - p. VI - s. xvn. 

Graziani Antonio Maria - p. VI - s. xvn - Borgo S. Sepolcro. 
Greco Luigi - p. VI - s. nx • Cosenza. 
Gregorio Pietro - p. VI - s. xvi - Messina. 
Grewnitz (de) - p. Ili - s. nx - V. Marccnò. 
Grifo Leonardo - p. VI - s. xv - Milano. 
Grillo Luigi - p. vi - s. XIX - Genovese. 
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Grimaldi * parte VI - secolo xix - Piemontese. 

Grimaldi - p. Il - Codice del Capponi. 

Grimaldi Giuseppe - p. V - s. xvii. 

Griroaldo - p. Vi - Codice della Marracelliana. 

Grisolia Micnelangelo - p. VI e VII - s. xm - Napolitano. 

Grisone Federico - p. V - s. xvi - Napoli. 

Grilio Pielro - p. V - s. xvi - Iesi. 

Grossi Giovanni - p. VI - s. xix. 

Grossi Tommaso - p. VI - s. xix - Milano. 

Grossi Ercole - p. Vi - s. xix. 

Grosso Giuseppe - p. VI - s. xvi - Codice del Capponi. 

Groto - p. VI - s. XVI. 

Groote (de) Alessandro - p. II - s. xvii. 

Gualdi Giovanni Battista - p. VI - s. xvi - Ferrara. 

Gualdo Galeazzo Priorato - p. I e VI - s. xvii - Vicenza. V. LeoncÌDÌ. 

Guarini Guarino - p. II - s. xvii - Modena. 

Guarnieri Paolo Emilio - p. II - s. xviii - Milanese. 

Guarnieri - p. VI - s. xv - Veneziano. 

Guazzosi Lorenzo - p. VI - s. xix - Arezzo. 

Guazzo Stefano - p. VI - s. xvii - Casale. 

Guicardo Tommaso - p. VI - s. xvi - Rodi. 

Guicciardini Francesco - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Gniccìardini Luigi - p. V l - s. xvi - Firenze. 

Guicciardini Piero - p. Ili e VI - s. xix - Firenze. 

Guidobaldo - p. II - s. xvii - V. Pigafetta. 

Guidotli Carlo - p. Ili - s. xvi - Codice vaticano. 

Guilleo Guglielmo - p. I e VI - s. xvi - V. Mauro. 

Guillct Giorgio - p. IV, V e VII - s. xvii - V. Prodoni. 

Guizzalotti Stefano - p. VI - s. xvi - Prato. 

Gusta Francesco - p. VI - s. xviii - Romagnolo. 

Guyard - p. I - s. xix - V. Cuntò. 

Hcuningsen Carlo Federico - p. VI - s. xix. 

Hoendorf - p. V - s. xix - Versione di Palmieri. 

Hoffstetter Gustavo - p. VI - s. xix. 

Ilari Francesco - p. VI - s. xix - Macerata. 

Imperiale Nicola - p. II - s. xiii - Siciliano. 

Irzio Aulo - p. VI - Codice della Parmense. 

Isacchi Gio. Battista - p. I e II - s. xvi - Reggio. 

Istordinck Giovanni - p. V - s. xix • Traduzione di Alberto Muzzarelli. 

Ivan Giorgio - p. IV - s. xix - Versione. 

Izzo Giovanni - p. I e II - s. xviii. 

Jacobilli Francesco - p. V - s. xvn - Foligno. 

Jacopetti - p. VI - s. XIX - Lombardo. 

Jacquinot - p. I - s. xix - V. Mezzacapo. 

Jocelyn - p. VI - s. xix - Traduzione di Luigi Masieri. 

Jomiui - p. VI - s. XIX - Versione toscana. 

Jorio Mictiele - p. IV - s. xix - Napoli. 

Ju varrà Filippo - p. II e V - s. xvii - Messina. 

Kauseler (di) F - p. VI - s. xix. 

Kuchenbaecher Edoardo - p. I - s. xix - Versione. 

L. G. - p. VI - s XIX - V. Marcenò. , 

Labaume' Eugenio - p. VI - s. xix. 

Laccori Pio - p. VI - s. xviii - Piemontese? 

Lafarina Giuseppe - p. VI - s. xix - Messina. 

Lafayette - p. Vi - s. xix. 
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Lafontaine - parte Ili - secolo xvi - Cod. degli Archivi di corto. 
Lagetto Gio. Michele - p. VI - Otranto. 



Lagoeriniére - p. V - s. xviii - Versione. 

La Marmerà Alfonso - p. Ili - s. xix - Torino. 

La Masa Giuseppe - p. VI - s. xix - Siciliano. 

Lampredi G. M. - p. VI - s. xix. 

Lampugnani Giovanni - p. VI - s. xix - Vercelli. 

Lamy - p. Ili - s. xix - V. Novi. 

Lana - p. I - s. xix. 

Lanario Aragona Francesco -jp. I, II e VI - s. xvii - Napoli. 

Lancetti Vincenzo - p. II e Vii - s. xix - Cremona. 

Lancisi Anton Matteo - p. II - s. xviii - San Sepolcro. 

Land! Giulio - p. V e Vi - s. xvii - Piacenza. 

Landi Nicola - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Landino Cristoforo - p. VI - s. xvi - Prato Vecchio. 

Landmann Isacco - p. IH - Ms. Saluzziano. 

Lanteri di Paratico Giacomo - p. II - s. xvi - Brescia. 

Lapira Gaetano - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Lari Antonio (detto il Tozzo) - p. 11 - s. xv - Siena. Codice della Sancse. 

Larrey - p. I e V - s. xix - Versione. 

Lascaris di Ventimiglia Agostino - p. Il - s. xix - Piemontese. 

Laugier (De) Cesare - p. I e VI - s. xix - Portoferraio. 

Laurent de l'Ardeche - p. VI - s. xix - Versione. 

Lazari Alberto - p. VI - s. xvii - Cesena. 

Lazzari Giannantonio - p. Ili - s. xvui. 

Lazzeri - p. VI - s. xix - Senese. 

Legnano Girolamo - p. Il - Milano. Ms. dell' Argelali e del Guarnieri. 

Le filond - p. Ili - s. xviii - Versione. 

Ledrau Enrico - p. V - s. xviii - Versione. 

Le-Maire Carlo - p. V - s. xix - Torino. 

Lengueglia Giovanni Agostino - p. VI - s. xvii - Genovese. 

Leonardi Gianiacopo conte di Monte l'abate - p. 1, II e VI - s. xvi - Pesaro. 

Leonardis (De) Giovanni Francesco - p. I e VII - s. xvi - Napoli. 

Leone - p. I, IV e VI - V. D'Andrea, Pigafetta. 

Leoni Gianbattista - p. VI - s. xvu - Venezia. 

Leoni Michele - p. Yl - s. xix - Versione. 

Leoni Luiffi - p. Vi - s. xix - Firenze. 

Leopardi Leopardo - p. VI - Roma. 

Leopardo Papiniano - p. I - s. xvi - Codice della Magliabechiana. 

Leorier S. P. A. - p. I - s. xix - V. Pucci. 

Lessona Carlo - p. V - s. xix - Asti. 

Leti Gregorio - p. VI - s. xvi. 

Levo Giovanni Antonio - p. VI - s. xvi. 

Levo Giovanni Battista - p. I - s. xvi - Piacenza. 

Liberati Francesco - p. V - s. xvii - Romn. 

Liberati Giuseppe - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Liberatore Pasquale - p. I e VII - s. xix - Chieti. 

Liberatore Raffaele - p. VI - s. xix - Chieti. 

Lignana (di) Giovanni - p. I e II - s. xvui - Ms. nell'Università di Torino. 

Linotte Lodovico - p. Ili - s. xix - Romano. 

Lippi Lorenzo - p. Vi - s. xvii - Firenze. 

Lippi Carmine Antonio - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Lissoni Antonio - p. I e VI - s. xix - Milano. 

Litta Pompeo - p. VI - s. xix - Milano. 

Litta Biumi Antonio - p. I - s. xix - Milano. . 
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Llojd - parie VI secolo xix - V. Mancioi Lorenzo. 

Locateli] Vincenzo - p. II - s. xix - Cremona. 

Locateli! Antonio - p. V - s. xix - Milano. 

Locatelli Alessandro - p. VI - s. xvii - Venezia. 

Lollio Alberto - p. VI - s. xvi - V. Raccolta di prose fior. 

Lombard - p. Ili - s. xviii - V. Pacces. 

Lombardi Vincenzo - p. V - s. xviii - Lucca. 

Lombardi Alessandro - p. II - s. xvii - Parma. 

Lombardo Giovanni Donato - p. I - s. xvii - Venezia. 

Lombardo Felice - p. VII - s. xix - Napoli. 

Lombroso Giacomo - p. VI - s. xix - Mantova. 

Lomonaco Francesco - p. VI - s. xix - Basilicata. 

Londano Andrea - p. I, II e IV - s. xvi - Napoli. 

Longo Francesco - p. VI - V. Archivio storico, 184-7. 

Longo Niccolò - p. Vi - s. xvi. 

Lorenzi ni Francesco - p. V e VI - s. xix - Lombardia. 

Lorgna Anton Maria - p. I, 111 e VII - s. xviii - Verona. 

Lori ni Bonaiuto - p. II - s. xvi - Firenze. 

Lostia Agostino - jp. VI - s. xix - Piemontese. 

Lotti Lotto - p. II. 

Lottino Francesco - p. VI - ». xvi - Firenze. 

Louterel - p. I - s. xix - Versione. 

Lo vino Giovanni Antonio - p. I e V - s. xvi - Codice parigino. 

Locano Marco Anneo - p. VI - V. Meloncelli Gabriello, Ùbriani Paolo, Gai 

pani Alberto, Boccella Cristoforo, Albani Paolo, Cassi Francesco. 
Lucatellì Gian Pietro - p. IV - s. xvii. 
Lachini M. - p. IV - s. xvni - Venezia. 

Lucidi Giovanni Battista - p. I - s. xvii - Staffalo da Macerata. 
Lupicini Antonio - p. I e li - s, xvi - Firenze. 
Lupis Antonio - p. VI - s. xvii - Bergamo? 



M. S. - p. VI - s. XIX - Milano. 

Maccabei - p. VII - s. xvii - Ms. nell'Università di Torino. 

Macchìavelli Niccolò - p. I, Il e VI - s. xvi - Firenze. 

Madrisco Giovanni Francesco - p. V • Raccolta del Calogeri. 

Maffei Alessandro - p. VI - s. xvii • Verona. 

Maffei Sj^i pione - p. V e VI - s. xviii - Verona. 

Magalotti Lorenzo - p. 1 e VI - s. xviii - Firenze. 

Magati Prospero - p. 1 - s. xviii - Scandiano nel Modenese. 

Maggi Girolamo - p. I, II e VI - s. xvi - Angbiari. 

Maggiori Silvio - p. II - s. xvii - Urbino. 

Maggio Bartolomeo - p. V - s. xvi - Bologna. 

Maggiore Girolamo Gioachino - p I. 

Magnelli Giovanni Battista - p. Il - s. xvii - Firenze. Codice Salazziano. 

Magno Olao - p. VI - s. xvi - Gotho. Versione. 

Mamenti Michelangelo - p. I - s. xvii. 

Majo (De) Luigi - p. VI - s. xix - Napoli. 

Majolo Simone - p. VI - s. xvii. 

Maistre Gio. Francesco - p. VII - s. wiii - Ms. nella Salozziana. 

Malacarne Vincenzo - p. VI - s. xix - Saluzzo. 

Malacreda Francesco - p. II - Ms. ueirUniversilà di Torino. 

Malaspina Germanico - p. VI - s. xvi. 

Malaspina Filippo p. VI - s. xix - Napoletano. 

Malatesta Massario Alessandro - p. I - s. xvii - Roma. 

Malipiero Domenico - p. VI - Venezia. 

Malvezzi Virgilio - p. VI - s. xvii - Firenze. 
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r.llaaacci Marcello - parte III - secolo in - Roma:. 
Mancini Pasquale Stanislao - p. VII • a. iii - Caatel Baronia negl' Irpini. 
Hancluilno Antooio - p. VI • s. ivi. 
Mandino Benedetto - p. VI • s. ini - Melfi. 
Hanelmo Evangelista - n. VI - s. ivi - Vicenza. 
Manente Cipriano - p. VI - s. xvi ~ Orvieto. 
Manente Andrea - p. VI • s. ivii - Cocaglio. 
Mangano (Del) tìaido Antonio - p. V - s. xvni - Parìa. 
Mangiarolti Poropen ■ p. IV - s. in - Veneto. 
Mangoslo C. G. - p. V - 9. iii - Torino. 
Mauiii Domenico - p. V - s. ivn - Firenze. 
Manini Lorenzo - p. VI - ». in ■ Cremona. 
Mannarino Cataldo - p. VI - s. in - Taranto. 
Mannone Carlo - p. Vi - s. ivii - Milano. 
Mannucci Michele - p. VI - s. iix - Romano. 
Hanolesio Emilio Maria - p. VI - s. ivi - Padova. 
Mantovani Vincenzo - p. V - s. in - Lombardo. 
Hanucci Aldo - p. VI - s. in - Veneiia. 
Manzi Pietro - p, VI - s. in - Roma! 
Manzini Carlo Antonio - p. V - s. mi. 
Manzoni Francesco - p. I • s. in • V. Qniocj. 
Maqoenzie - p. VI - s. in. 
Marabottini Giaseppe - p. 1 - s. mii - Orvieto. 
Marana Paolo - p. VI - s. ivu - Genovese. 
Marandone p. Ili - s. mi - Tonno. 
Marcaldi Francesco - p. IV e V - Codice della Riccardiana. 
Hirrhant Francesco - p. I - s. ivni • Livorno. 
Marrbese Vìvìjik. liiorsio - p. IV e V - s, xvm - Forlì. 
Marchesi Angelo - p. IV - s. in - Veneto. 
Marchesi Marcello - p. I - s. iti - Sesne. 
Marchetti Angiolo - p. IV - s, xnii -Pistoia? 
Marrhi ( De] Francesco • p. II • s. ivi • Bologna. 
Marco (Di) Alessandro - p. V - s, iviii - Napoli. 
Harcolini Francesco - p. II - Fori). 
Harenco di Caslellamonte - p. VI- s. in - Piemontese. 
Marescalchi Annibale - p. VI - ivii. 
Mariani Marsilio - p. VI ■ s. ivu • V. Miscellanee oratorie. 
Marieni Giacomo - p. IV > s. in - Lombardo. 
Mari« Aiili'iiio p. IV - ». iviii - Venezia. 
Marìncola Domenico - p. I e il - s. ivn - Taverna. 
Marìnello Giuseppe - p. VI - s. ivi - Molfetla. 
Marini Giambattista - p. VI - s. ivii - Napoli. 
Marini Luigi - p. Il - s. in - Roma. 
Mariscotti Carlo - p, VI - s. in - Siena. 
Mariti Giovanni - p. VI - s. imi - Toscane, 
Maries - p. VI - s. in - V. Canili. 
Marocco Giasenpc - p. VI • s. in - Lombardo. 
Marezzo Achille - p. V - s. in - Bologna. 
Marraffi Bartolomeo - p. Il e Vi • ». ivi. 
Mairetli Lelio - p. I - Parma - Cod. della Parmense. 
Marsìgli Luigi - p. VI - s. ivii - Bologna. 
MarU - p. Il - s. iviii - Torino. 
Martello Francesco - p. VI - t. in - Napoletano. 

Marlena Giovanni Battista - p. Ili • s. i*ii - Maruggio nel NspoleUao. 
Martiguo Martino - p. Vi - s. ivii - Trento. 
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Martinelli Bartolomeo - parte I - secolo xvii - Toscano. 

Martinengo Nestore - p. 11 e VI - Brescia. 

Martinenffo Colleoni Giovanni - p. I - s. xix. 

Martini Francesco - p. II - s. xv - Siena. 

Martino (Del) Niccola - p. Ili - s. xviu - Napoli. 

Martinoni Giulio - p. I - s. xtih- Modenese. 

Marnili Gennaro - p. VI - s. xix - Napoli. 

Marnili Francesco Antonio - p. V - s. xvu - Romano? 

Marulli Geronimo - p. V - s. xvii - Barletta. 

Marzagaglia Gaetano - p. HI - s. xviii - Verona. 

Marzari Giacomo - p. Ili - s. xvi - Vicenza. 

Marzioli Francesco - p. 1 - s. xvii - Brescia. 

Mascagni Girolamo - p. VI - s. xix - Prato. 

Maschi Girolamo - p. I - s. xvii. 

Mascietti Alessandro - p. VI - s. xviii - Aquila. 

Màscon Gianiacopo - p. VI - s. xviii. 

Masieri Luigi - p. IV e VI - s. xix - Versione. 

Massari Malatesta Antonio - p. V - s.' xvii - Romano? 

Massari Dionisio - p. VI - s. xvii Fermo. 

Massimi Pacifico - p. VI - s. xvu - Ascoli. 

Massucco Celestino - p. II e VI - s. xix - V. Chieti. 

Massuet - p. VI - s. xvui - Versione. 

Mastantuono. Ippolito - p. V e VII - s. xix - Avellino. 

Mastiani Benedett^o - p. VI - s. xix - Pisa. 

Mastromatlei - p. Ili - s. xviii. 

Mattei Saverio - p. V e VII - s. xvm - Napoli. 

Mattci Pietro - p. VI - s. xvii - V. Canini Girolamo, Zampini Matteo. 

Mattheucci Giuseppe - p. I - s. xvu. 

Maulandi Camillo - p. I - s. xviii - Sospello? 

Mauro Francesco - p. V e VII - s. xviii - Napoli. 

Mauro Giacomo - p. I e VI - s. xvi - Napoli. È tradattore dell'opera 

Guglielmo Goilleo, e di quella del Pontano. 
Mazza Vincenzo - p. V - s. xix - Pisa. 
Mazzarosa Antonio - p. VI - s. xix - Lucca. 
Mazzinffhi Filippo - p. VI - s. xvu - Firenze. 
Mazzitelli Oscar - p. VI - s. xix - Napoli. 
Mazzucchelli Federico - n. V - s. xix - Milano. 
Mecalti Giuseppe - p. VI - s. xviu - Piemontese. 
Medoni Francesco - p. II - s. xix - Arena. 
Melandri Gaetano - p. Ili - s. xvui - Treviso. 
Medina (De) Pietro - p. IV - s. xvi - V. Paletino. 
Melchiorre Ottaviano - p. VI - s. xvu - Caiazzo. 
Melendez Nicola - p. Ili - s. xix - Napoli. 
Mellini Domenico - p. VI - s. xvi - Toscano. 
Melzo fra Lodovico - p. I - s. xvu - Milano. 
Mommo Gio. Maria - p. VII - s. xvi - Veneto. 
Memmoli Decio - p. VI - s. xvi - Venezia. 
Menabrea Leone - p..I - s. xix - Savoia. 
Menabrea Federico - p. II e VII - s. xix - Savoia. 
Mondezza Bernardino - p. 1 - s. xvi - V. Gralii. 
Meneghelli Antonio - p. IV - s. xvui - Venezia. 
Meneghini Andrea - p. VI - s. xvi - Lombardo. 
Mengozzi Hieronimo - p. I - s. xvu - Forlì. 
Menis Guglielmo - p. Vi - s. xix - V. Buccellini Antonio. 
Menici - p. HI - s. xix - Genova. 
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Menni Ottaviano - parte 11 - secolo xviii - Milano. 

Menzini Benedetto - p. VI - s. xvii - Firenze. 

Mercuriale Girolamo - p.^V - s. xvi - Bologna. 

Herello Michele - p. VI - s. xvii - Genova. 

Merimée Prospero - p. VI - s. nix - V. Battaglia Giacinto. 

Mersennio Marino - p. Ili - s. ivii. 

MetcUi Anton Maria - p. VI - s. xviii - Brescia. 

Mezzacapo Luigi e Carlo - p. II - s. xix - Napoli. V. Doufoar. 

Michand - p. VI - s. xix - Savoia. V. Rossi Luigi 

Micheli Michele - p. V - s. xviii - Toscano. 

Michelotti - p. Il - s. xvui - Torino. 

Miglio Antonio - p. V - s. xix - Napoli. 

Migliore (Del) Filippo - p. VI - s. xvi - Toscano. 

Milano Francesco - p. VI - s. xix - Napoli. 

Millosowitz Carlo - p. VI - s. xix - Lombardo. 

Minadoj Giovan Tommaso - p. VI - s. xvi - Rovigo. 

Mini Giacomo - p. VI - s. xix - Toscano. 

Mini Costantino - p. VI e VII - s. xix - Firenze. 

Minicis (De) Gaetano - p. VI - s. xvi - Formo. 

Minieri Riccio Camillo - p. VI - s. xix - Napoli. 

Minutolo Capece Mario - p. Hi - s. xix - Napoli. 

Mirandola Francesco - p. 1 - s. xvi - Modena. 

Mirclli Luigi - p. VI - s. xix - Napoli. 

Mirra Onofrio - p. VII - s. xviii - Napoli. 

Missaglia Marc'Antonio - p. Ili e VI - s. xvii - Milano. 

Mocenigo Luigi - p. VI - s. xvii - Venezia. 

Mocenigo Andrea - p. VI - s. xvi - Venezia. 

Modesti Iacopo - p. VI - s. xvi - Prato. 

Moke R. G. - p. IV e VI - s. xix - Versione. 

Moisesso Faustino - p. VI - s. xvii - Veneto. 

Molignano Giovanni Girolamo - p. VI - s. xix - Acquaviva. 

Molin Sebastiano - p. IV - s. xvii - Opera inedita. 

Monaco Roberto - p. VI - s. xvi - V. Baldelli Francesco. 

Mongaudier - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Monlalbani Giovanni Battista - p. 1 - s. xvii - Fratta (Napoli). 

Montalvo Garzia - p. VI - s. xvii - Ms. nella Biblioteca di Siena. 

Montanari Geronimo - p. HI - s. xvii - Modena. 

Montecchi Mattia - p. Vi - s. xix - Romano. 

Monlecuccoli Raimondo - p. I - s. xvii - Modena. 

Mon temei li no Francesco - p. II - s. xvi - Perugia. 

Monti Vincenzo - p. VI - s. xix - Ferrara. 

Montolivo Benedetto - p. IV - s. xix - Genovese? 

Montluc Biagio - p. 1 e U - s. xvi - V. Pitti, Ferrari. 

Mora Domenico - p. I, lì e VII - s. xvi - Bologna. 

Morales Luigi - p. VII - s. xix - Napoli. 

Morandi Pietro - p. Ili - s. xvii - Parma. 

Morardo Gaspare - p. I e VI - s. xviii - Genova. 

Morasca Giovanni Battista - p. HI - s. xvii - Piacenza. 

Morca Giuseppe - p. VII - s. xix - Putignano. 

Morelli Vincenzo - p. Ili - s. xix - Casale. 

Morelli di Popolo - p. I - s. xix - Torino. 

Morello Carlo - p. 11 - s. xvii - Pavia. 

Moretti Tommaso - p. Ili - s. xvii - Brescia. 

Mori Giuseppe - p. ili - s. xix - Napoli. 

Morigia Paolo - p. V e VI - s. xvi - Novara. 
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Morlopìn Morlapino - parte IV - secolo xvi • Venzone nel Friali. 

Moro Giambattista - p. Vi - s. xvii - Veneto. 

Morosi ni Andrea - p. VI - s. xvii - Veneziano. » 

Morozzi Pier Antonio - p. II - s. xvii - Colle nel Sanese. Codice della Saoese. 

Morozzi Ferdinando - p. IV - s. xrni - Colle in Valdelsa. 

Morozzo (conte). V. Bonino. 

Morsicato Pallavicini Giuseppe - p. V - s. xvii - Palermo. 

Mortillaro Vincenzo - p. Vi - s. xix - Palermo. 

Mossi Antonio - p. I e VI - s. xvi - Firenze. 

Mosto Luigi - p. IV - s. XVI - Venezia. 

Maazzo Giannantonio - p. VI - Cod. veneziano. V. Iscrizioni venete, tomo m, 

pag. 390. 
MuUer Alessandro - p. I - s. xix - Versione. 
Manter Federico - p. II - s. xix - Versione. 
Muratori Lodovico - p. V - s. xviii - Modena. 
Murena Salvatore - p. VII - s. xvu - Napoletano. 
Musalo Andrea - p. li, III e IV - s. xix - Venezia. Codice della Mattàana 

e del Cicogna. 
Muscari Gregorio - p. I - s. xix - S. Eufemia in Calabria. 
Muscettola Francesco - p. VI - s. xvi - Ne parla il Ruscelli. 
Musitano Carlo • p. Ili - s. xvii - Castrovillari in Calabria. 
Musto Pasquale - p. VI - s. xix - Siciliano. 
Muti Gianmaria - p. VI - s. xvii - Veneto. 
Muti Cosimo Ferdinando - p. VI - V. Mandosio. 
Mutio Geronimo lustinopolitano -p.IeV-s.xvi- Padova. 
Hutlì Giacomo - p. VI - s. xix - Toscano. 
Muzzarelli Alberto - p. V - s. xix - Versione. 
Nani Ercole - p. II - s. xvi - Venezia. 
Nani Iacopo - p. iV - s. xvii - Venezia. 
Napione Carlo Antonio - p. III - s. xix - Torino. 

Napione Galeani Gian Francesco - p. I e IV - s. xix • Cocconato in Piemonte. 
Napoleone - p. VI - s. xix. 
Napoli Tommaso - p. II - s. xviii - Palermo. 
Napolitano Bonifacio - p. V - s. xiii - Codice in Napoli. 
Nardi Iacopo - p. VI - s. xvi - Firenze. 
Naselli Girolamo - p. 1 - s. xvi - Ferrara. 
Naselli Andrea - p. VI - s. xviii - Parmegiano. 
Nasi Gianbattista - p. VI - Fiorentino. 
Natta Giacomo d'Aluano - p. V - s. xvi - Casale. 
Natta Marcantonio - p. VI - s. xvi - Casale. 
Navarra Giovanni Antonio • p. II - s. xvii - Napoli. 
Navarrete Antonio - p. VII - s. xix - Napoli. 
Navarro Gaetano - p. VI - s. xix - Napoletano. 
Nazzari Gianbattista • p. Ili - s. xvi - Napoli. 
Nebulonio Cesare - p. VI - s. xvi - Vigevano. 
Nelli Gianbattista - p. II - s. xvu - Firenze. 
Neri Lorenzo - p. VI - s. xix - Toscano. 
Neri Ippolito - p. VI - s. xvii - Empoli. 
Niccolo tti Gabriele - p. VI - s. xvii - Romano. 
Niccoli Bastiano - p. V - Firenze. 

Niccolis di Robilant GiosefTo - p. I e II - s. xviii - Torino. 
Nicolini - p. VII - s. XIX - Napoletano. 
Nicolio Andrea - p. VI - s. xvi - Rovigo. 
Nieccolucci Amodio - p. I - s. xvii - Toscano. 
Nigris (De) Giovanni Vincenzo - p. VI - g. xix - Napolitano. 
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Nigro Francesco - parte VI. 

Nini Alonzo - p. Il - secolo xtiii - Napoli. 

Nini Giovanni Battista - p. V] - s. x?i - Siena. 

Niola Raffaele.- p. IH - s. iix - Precida. 

Nirico Gaetano - p. I - s. xix - Napoli. 

Nisco Niccola - p. VI - s. xix - Avellino. 

Niso Agostino - p. VI - s. xvi - Sessa. 

Nobiiisca Andrea - p. IV - s. xvi - Veneto. 

Noce Lanacio - p. V • È citato dal Mandosio. 

Nokhern de Schom • p. I - s. xix - Versione. V. Rodriguez. 

Noferi Cosimo - p. Ili - s. xvu - Firenze. 

Nores Pietro - p. VI - s. xvi - Padova. 

Neri Giulio - p. VI - s. xvi - Codice Stosch. 

Noris Alessandro - p. VI - s. xvu - Versione. 

Norvins - p. VI - s. zix - Versione. 

Nove (Della) - p. I - s. xvi - Versione. V. Naselli. 

Notturno - p. Vi - s. xvi - Lombardo. 

Novi Giuseppe - p. Ili - s. xix - Napoli. 

Nunziante Vito - p. VI - s. xix - Campagna. 

Nuti Bernardo - p. VI - s. xvi - To^^cano. 

Nuzzo fra Giovanni Angelo - p. V - s. xvu. 

Oddi Angelo - p. II - s. xvu - Urbino. 

Oddi Matteo - p. II - s. xvn - Urbino. 

Odoardi Odoardo - p. II - s. xvu - Ascoli. 

Ofarris Marco - p. I - s. xviu - Napoli. 

Ofarris Giuseppe - p. I - s. xvu - Napoli. 

Ogliani Giuseppe - p. II - s. xviu - Torino. 

Olevano Giovanni Battista - p. V - s. xvi. 

Oliviero Francesco - p. VI - s. xvi - Vicenza. 

Olmo Fortunato - p. Vi. 

Omodeì Francesco - p. II e III - s. xix - Novara. 

Omodeo Ambrogio - p. VII - s. xix - Alessandria? 

Ongaro Domenico - p. V - s. xviii •> Udine. 

Onofrio Giuseppe • p. I - s. xvu - Toscano. 

Onorati Nicola - p. Vii - s. xix - Napolitano. 

Onosandro Platonico - V. Cotta. 

Oppizzone Ambrosio - p. V e VII - s. xvu - Pavia. 

Or^io (Deir) Marc' Antonio - p. I - s. xvu - MeI6. 

Oricellario Bernardo - p. VI - s. xviii - Versione. 

Orlandini Ferdinando - p. II e VI - s. xix - Livorno. 

Orlandini Achille - p. I - s. xvi - Siena. 

Orologi Francesco - p. II - s. xvi - Vicenza. Codice Magliabechiano. 

Orologi Giuseppe - p. VI - s. xv - Vicenza. 

Orsello Bernardino - p. II - s. xix - Saluzzo. 

Orsini (Degli) Orso - p. 1 - s. xv - Nola. 

Orsini Latino - p. II - s. xvi - Roma. 

Orsino Paolo - p. VI - s. xv - Siena. 

Orsino Virginio - p. VI - s. xix - Piemontese. 

Ortense Evangelista - p. V - V. Senofonte. 

Orli Manara - p. 1 - s. xix - Verona? 

Ortica Agostino - p. I e VI - s. xvi - Porta Genovese. 

Ortolano Giovanni - p. VI - s. xvui - Siciliano. 

Otlieri Francesco Maria - p. VI - s. xvui - Romano. 

Oya (De) Francesco - p. V e VII - s. xviu - Versione di Salazar. 

Pacces Giambattista - p. Ili - s. xix - Napoli. 
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PacciaDo GiovanDÌ Battista - parte VI - secolo xn - Modena. V. MoDtecacoo 

Giallo. 
Pace da Certa Ido - p. VI - s. xiv - Toscano. 
Paganel Camillo - p. VI - s. xix - V. Grillenzoni Ferdinando. 
Pagani Virgilio - p. I e VI - s. xvii - Mondov). 
Paganino tìaudenzio - V. Gaudenzio. 
Pagano Marc'Anlonio • p. I e V - s. xvi - Napoli. 
Pagano G. - p. VI - s. xix - Napoletano. 
Pagano Filippo - p. Il - s. xii - Palermo. 
Paggi Carlo Antonio - p. II - s. xvii - Genova. 

Pagliai Pietro Paolo - p. III - s. xviii - Siena. V. Atti de' fisiocratici. 
Pagni Nicolò - p. VI - s. xix - Toscano. 
Pagnini Giovanni - p. IV - s. wiii - Veneto. 
Palasciano Francesco - p. V - s. xix - Napoli. 
Palazzi Alessandro - p. II - s. xvii - Ms. della Salazziana. 
Palazzoni Giovanni - p. VI - s. xvin. 
PalazzQolo Cesare - p. VI - s. xni • Milano. 
Paleologo Teodoro - p. I - s. xiv - Monferrato. 
Palermo Francesco - p. VI - s. xix - Salerna 
Palladio Andrea - p. I - s. xv - Vicenza. 
Pallavicino Giovanni - p. II - s. xvii - Codice della Salozziana. 
Palloni G. - p. VI - s. xix - Toscano. 
Palmerìo - p. VI - s. xvi - Firenze. 
Palmieri Lorenzino - p. I e-V - s. xn - Firenze. 
Palmieri Giuseppe - p. I - xvni - Martignano. 
Palmieri Federico - p. VI - s. xix - Napolitano. 
Palombi C. - p. I - s. xix * Lombardo. 
Palumbara Giovanni - p. II - V. Mandosio. 
Palumbo Vincenzo - p. VI - s. xvin - Napoli. 
Pampani - p. I - s. xix - Pavia. 
Pampuri G. - p. VI - s. xix - Novara. 
Panceri Giovanni Antonio - p. VI - s. xvii - Milano. 
PandolGni Pietro - p. VI - s. xvi - Firenze. 
Pandozj Francesco - p. V e VII - s. xviii - Napoletano. 
Panigarolo Francesco - n. VI - s. xvi - Milano. 
Pantera Pantere - p. VI e VII - s. xvi • Como. 
Paoli (De) Pasquale - p. VI - s. xviii - Rosteno in Corsica. 
Paolo Diacono - p. VI - V. Viviani Quirico. 
Papa Francesco - p. V - s. xix - Piemontese. 
Papadopolo Vretò Andrea - p. VI - s. xix. 
Paparo Emmannele - p. VI - s. xix - Monteleone. 
Pappiani Alberto - p. IV - s. xvui - Toscano. 
Paradisi Agostino - p. VI - s. xviii - Heggio. 
Paravia Antonio - p. IV e VI - s. xviii - Cor fu. 
Paravia Pier Alessandro - p. VI - s. xix - Corfù. 
Parenti Filippo - p. VI - s. xvi - Toscano. 
Paribelli Cesare - p. VI - s. xix - Mantova? 
Parb (de) Puteo (Paride del Pozzo) - p. I, V, VI e VII - s. xv - Pimont* 

presso Castellamare (Napoli). 
Parisi Giuseppe - p. II - s. xix - Moliterno in Basilicata. 
Parma tìiovanni Luigi - p. IV e VI - s. xn. 
Parnaso - p. I - s. xix - Ms. neirUniversità di Torino. 
Paruta Paolo - p. II e VI - s. xvi - Venezia. 
Parrilli Giuseppe - p. VII - s. xix - Napoli. 
Pascale - p. II - s. xvii - Capaa? 
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Pascoli Livio - parte VI - secolo xii - Versione. 

Pasino Aurelio - p. II - s. xvi - Ferrara. 

Pasquale Giovanni Pietro - p. II e VI - s. xvii - Capua. 

Pasquali Ferdinando - p. Ili - s. ivii - Codice parigino. 

Pasqualigo Niccola - p. IV - s. xii - Veneto. 

Passione! Francesco - p. VI - s. xviii. 

Patellani Luigi - p. V - s. m - Lombardo. 

Patono Benedetto - p. I e VI - s. xix - Ms. nell' Università di Torino. 

Pairese C. - p. 1 - s. xix - Lombardo? 

Patricio Francesco - p. I, Il e VII - s. xvi - Siena. 

Patrocli Matteo - p. li - s. xvi - Toscana - Codice della Saluzziana. 

Paula (De) Lelio - p. VI - s. xix- Napolitano. 

Pausania - p. VI - V. Bonacciuoli Alfonso. 

Pavesi A. e J. A. Cesana - p. VII - s. xix - Lombardi. 

Pccchio Giuseppe - p. VI - s. xix - Milano. 

Pecori Francesco - p. I - s. xix - Firenze. 

Pedes C. - p. 1 - s. xix - Lombardo. 

pedrinelli Francesco - p. I - s. xviii - Napoli. 

Pedrinelli Tommaso - p. Ili - s. xviii. 

Pegnalver Giovanni - p. I e II - s. xix - Napoli. 

Pefiparo Francesco .- p. V - Vercelli. 

Pel izza ri Niccola - V. Besozzo. 

Pellegrini Alessandro - p. V • s. xvii • Capua. 

Pellicciari Bartolomeo - p. I - s. xvii - Modena. 

pollini Pompeo - p. VI - s. xvi - Perugia. 

pelosi Michele - n. VI - s. xix - Napolitano. 

Peloia - p. II • Ms. in Torino. 

Pelusio Giano - p. VI - s. xvi - Cotrone. 

Pembrocke - p. V - Versione. 

Pepe Guglielmo - p. VI - s. xix - Sqnìllace. 

Pepe Gabriele - p. I e VI - s. xix - Campomarano nel Sannìo. 

Peran Agostino - p. Ili - s. xviii - Napoli? 

Pereda Marcellino - p. II e VII - s. xv - Milano. 

Porcili Anselmo - p. IV - s. xviii - Veneto. 

Perizolo - p. VI - s. xv - Pisa. V. Archivio storico, voi. VI. 

Perondini Pietro - p. VI - s. xvi - Toscano. 

Perret Giacomo - p. II - s. xvii - Ciamberi. 

Perreca Girolamo - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Persino Niccolò - p. II - Forlì. Codice Vaticano. 

Peruzzi Agostino - p. VI - s. xix - Bolognese. 

Pescetli Orlando - p. V e VI - s. xvii - Marradi in Toscana. 

Petilti Agostino - p. VI - s. xix - Torino. 

Petrarca Francesco - p. I e VI - s. xiv - Arezzo. 

Petrina Angelo - p. VI - s. xvi - Codice Brancacciano. 

Petrini Antonio - p. Ili - s. xvii - Firenze. 

Petrocci Giuseppe - p. II - V. Mandosio. 

Peiretti (ìianbattista - p. 1 e VII - s. xix - Piemontese. 

Peyri Luigi - p. VII - s. xix - Lombardo. 

Peyron Amedeo - p. I - s. xix - Bene (Piemonte). 

Piacenza Francesco - p. VI - s. xvii - Piemontese. 

Pianavia Vivaldi Paolo • p. I - s. xix - Piemontese. 

Piazza Vincenzo - p. II e VI - s. xvii - Forlì. 

Piazzini Francesco - p. V e VI - s. xvii - Padovano. 

Piccini Bernardo Iacopo - p. Il - s. xvi - Toscano. 

Piccinino Spadino Francesco - p. I e 11 - s. xvii - Novara. 
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Piccinino Giacomo - parte VI - secolo iiv - Perugia. 

Piccione - p. VI - È citato dal Martena. 

Piccirilli Vitantonio - p. II - s. xix - Patignano. 

Piccoli Camillo - p. 1 e IH - 9. xvii - Veneto. 

Piccolomini Silvio - p. I e II - s. xvi - Siena. 

Piccolomini Alessandro - p. II e VI - s. xvii - Siena. 

Pico Rannccio - p. VI - s. xvii - Veneto. 

Pieri Lauro - p. Vi - s. xvi - Firenze. 

Pietra Francesco - p. Ili - s. xviii - Napoletano. 

Pifferi Francesco - p. II - s. xvi - Monte S. Savino (Toscano). 

Pigafetta Filippo - p. I, II e IV - s. xvi - Venezia. 

Pigna Giovanni Battista - p. V e VI - s. xvi - Ferrara. 

Pignatelli Stefano - p. VI - s. xvu - Napoletano. 

Pignatelli Francesco (principe) - p. I e VI - s. xviii - Napoli. 

Pignatelli Fabrizio - p. I - s. xviu - Napoli. 

Pignatelli Vincenzo - p. I - s. xix - Napoli. 

Pigoretti Giovanni - p. II. 

Pimentelli Patrizio - p. VI - s. xvi - Codice dei Capponi. 

Pindemonte Ippolito - p. VI - s. xix - Verona. 

Pinedo Luigi - p. I - s. xix - Napoli. 

Pinelli Antonio - p. Ili - s. xviii - Veronese. 

Pinelli Augusto - p. 1 - s. xix - Roma. 

Pinello Gio. Vincenzo - jp. II - Citato dal Guarnieri. 

Pini Ermenegildo - p. Il - s. xvui - Milano. 

Pino di Gianbattista - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Pinto Giuseppe Ferdinando - p. II - s. xviii. 

Pinto Fabrizio - p. VI - s. xvu - Salerno. 

Pirani Paolo - p. V I - Pesaro. Ms. del Mandosio. 

pirogallo Francesco Maria • p. I e VI - s. xvii - Pavia. 

Pisacane Carlo - p. VI - s. xix - Firenze. 

pisani Giulio - p. VI - s. xix - Livorno. 

PistoGlo Bonaventura - p. I, II e V - s, xvii - Ferrara. 

Pistoiesi Francesco - p. Il • s. xix - Livorno. 

Pitti Vincenzo di Buonaccorso - p. 1 - s. xvu • Firenze. 

Pitti Iacopo - p. VI - 8. XVI - Firenze. 

Pìttoni Battista - p. V - s. xvi - Veneto. 

Pizzighelli Gaetano - p. V - s. xix - Lombardo. 

Piati Domizio • p. VI - s. xvi - Milano. 

Poderosi Gaetano - p. IV - s. xix - Napoli. 

Poggio Iacopo • p. y I - Nesso in Toscana. 

Poggio (Del) G. Felice - p. IV - s. xvi - Ms. neirUniversità di Torìna 

Poggio Bracciolini Giovanni Battista - p. VI - s. xvi. 

Pogliani Augusto - p. VI - s. xix - Napoli. 

Polibio - p. 1 - V. Amaseo, Cavalcanti, Lari, Patrizi, Strozzi, Zoppino. 

Poli Francesco Saverio - p. VI e VII^ - s. xvu - Molfetta. 

Polidori Filippo - p. I e Vi - s. xvu' - Fano. 

Polieno - p. 1 - V. Afan de Rivera , Carani , Mutoni. 

Politi Lanzellotto - p. VI - s. xvi - Siena. 

Poliziano Angelo - p. VI - s. xvi - Toscano. 

Polizzi Geronimo - p. VI - s. xix - Napoletano. 

Polizzi Vincenzo - p. Ili - s. xvin - Napoli. 

Polo (cardinale) - p. VI - s. xvi - Raccolta del Sansovino. 

Poncet de la Grane - p. Vi • s. xix - V. Manini Lorenzo. 

Pomo Pietro - p. VI - s. xvu - Venezia. 

Pomodoro Giovanni - p. II - s. xvu - Venezia. 
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Pompei • parie V - secolo ivii - Veneto. 

Fontano Giovanni Gioviano - p. VI - s. xvi - Cerreto. 

Fontano Giovanni • p. VI - s. xvi - Codice Vaticano. 

Fonzoni Giacomo - p. II - s. ivii * Codice Parigino. 

Popoleschi Dante - p. I - s. xvi - Versione. 

Porcaccbi Tommaso - p. VI - s. xvi - Castiglione. 

Porcari Stefano - p. VI - s. xv - Toscano. 

Porcelli Porcellio - p. VI - s. xv - Napoli. V. Muratori xx e xxv. 

Porro Ferdinando - p. VI - s. xvi - Lombardo. 

Porroni Annibale -jp. I e II - s. xvii - Milano. 

Porta Niccolò - p. VI - s. xvii - Veneto. 

Porta Giovanni Battista - p. II - s. xvii - Napoli. 

Porta Giuliano - p. VI - s. xviii - Alessandria. 

Portigiani Girolamo - p. I e II - s. wii - Firenze. 

Porto (Da) Luigi - p. Vi - s. xix - Vicenza. 

Portovenere Giovanni - p. VI - s. xix - Firenze. 

Porzio Lucanlonio - p. VI - s. xviii - Positano presso §alern(». 

Porzio Camillo - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Possenti Antonio - p. VI - s. xvi - Bologna. 

Possevini Antonio - p. VI - s. xvii - Mantova. 

Pozzetti Pompilio - p. II e VI - s. xix - Bolognese. 

Pozzi - p. V - 8. XIX - Milanese. 

Pozzo (Del) Bartolomeo - p. V - s. xviii - Verona. 

Pozzobonclli Manfredi - p. V. 

Primavera Fortunato - p. VI - s. xix - Macerata. 

Pringle Giovanni - p. I e V - s. xviu - V. Serao. 

ProTO Emilio - V. Fiorentino Remigio. 

Procopio - p. VI - V. Egio, Rossi. 

Promis Carlo - p. II, HI e VI - s. xix - Torino. 

Promis Domenico Casimiro - p. I e li - s. xix • Torino. 

Prugne (De la) - p. II - V. Afilitto. 

Prunetti Gianbattista - p. I - s. xix - Torino. 

Pocce Mnlton - p. I - s. xix - Palermo. 

Pulci Luca - p. Vi - s. xvi - Firenze. 

Puliti Marc' Antonio - p. VII - s. xix. 

Pulii Pietro - p. Ili - s. xix - Terlizzi. 

Punti Luca - ^ V - s. xix - Napoli. 

Purificazione (Della) fra Biagio • p. VI ^ s. xvii - Romano. 

Puteo (De) Paris - p. V e V I - s. xv - Napoli. 

Puysegur - p. I - s. xviii - V. Aulisio. 

Quadri Antonio - p. VI - s. xix - Veneto. 

Quaglia Giovanni - p. Ili - s. xvm - Torino. 

Quaglia Zenone - p. Ili - s. xix - Torino. 

Qnarteroni Domenico - p. Il - s. xvii - Parmegiano. M». in casa Colubrano 

di Napoli. 
Quarto Pompeo - p. I - s. xix - Napoli. 
Quattromani Gabriele - p. VI - s. xix - Napoli. 

Suattromani Sertorio - p. VI - s. xv - Cosenza, 
ninc^ - p. I - V. Manzoni. 
Quintino Giovanni - p. IV - V. Stratico. 
Rabj Paolo Luisi - p. II e VI • s. xviii - Torino. 
Racani Olimpiade - p. I - s. xix - Roma. 
Bacchia Paolo - p. I - s. xix - Bene. 
Radetzky - p. VI - s. xi\ - Versione. 
Radi Bernardino - p. II • s. xvii - Firenze. 

il» 
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Ramaluelle - parte IV - secolo xii - V. Romano. 

Ramelli Agostino - p. II - s. xvi - Ponte della Tresia (Milanese). 

Ramorino - p. VI - s. xii - Piemontese. 

Ramnsio Paolo - p. VI - s. xv - Venezia. V. Valturio. 

Rana Andrea - p. II - s. xviii - Susa. 

Rangonio Francesco Antonio - p. II - s. xvii - Romano? 

Raschini Soliani Antonio - p. II e VII - s. xviii - Reggio. 

Rasponi Rinaldo - p. VI - s. xm - Ravignano. 

Rebocco Giovanni Antonio - p. VI - s. x?i - Milanese. Codice Trivulzi. 

Rebofib Rernardo Giustiniano - p. II - s. xti - Codice Salazziano. 

Redaelli Carlo - p. VI - s. xix - Lombardo. 

Regaldi Giuseppe - p. VI - s. xix - Novara. 

Regi (De) Francesco - p. II - Ramabita, citato dal Marini. 

Regio Paolo - p. VI - s. xvi - Napoli. 

Re^is Francesco - p. I - s. xix - Montaldo. 

Rema Carlo Giuseppe - p. VI - s. xviii - Lombardo. 

Reposati Rinaldo - p. VI - s. xviii - Rolognese. 

Requeno - p. VI - s. xvm - Romano. 

Rho Giovanni - p. VI - s. xvii - Romano. 

Ribelli Rartolino - p. II - s. xvii. 

Ricasoli Pandolfo - p. VI • s. xvii - Firenze. 

Ricci Donato - p. I e VII - s. xix - Pcscosolido nel Napoletano. 

Ricci Gaspare - p. VI - s. xvi - Contrano. Codice della Valicana. 

Ricci Luca - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Ricci G. Rattista - p. V - s. xviii. 

Ricci (De) - p. Ili - s. XIX - Piemontese. 

Ricci Giuseppe Antonio - p. VII > s. xix. 

Riciuoli - p. VI - Codice nella Sanese. 

Rìcolvi Lodovico - p. II - s. xviii - Piemontese. 

Ricotti Ercole - p. VI - s. xix - Voghera. 

Ricotti Cesare - p. ili - s. xix - Novara. 

Righi Giuseppe - p. I - s. xvii - Fabriano (nella Romagna). 

Rignoni Pompilio - p. II - s. xvii - Piemontese. 

Rinaldini Giovanni - p. I e II - s. xvn - Ancona. 

Rinalducci Giambattista - p. VI - s. xvui - Pesaro. 

Rinck Giovanni Francesco - p. VI - s. xix - Veneto. 

Ritonda (Della) Remigio - p. VI - s. xvi - Perugia. 

Ritucci Giosuè - p. Vi - s. xix - Napoletano. 

Rizzardo Giacomo - p. II - s. xv - Venezia. 

Rizzi Filippo - p. V - 8. XIX - Napoletano. 

Roberto Monaco - p. VI - s. xix - V. Ciampi Sebastiano. 

Robertson Guglielmo - p. VI - s. xix - Versione. 

Robortello Francesco - p. I - s. xvi - Udine.. 

Rocca (Della) - p. VI - s. xvu - Milanese. 

Rocca Remardino - p. I - s. xvi - Piacenza. 

Rocco Giulio - p. IV - s. XIX - Napoletano. 

Rodriguez Ferdmando - p. I - s. xix - Elba (allora napoletana). 

Roflfìa Girolamo • p. VI - s. xvi - San Miniato. 

Rogadei Giovanni Donato - p. V - s. xvui - Napoletano. 

Rogati (De) Rartolomeo - p. VI - s. xvin - Castellamare. 

Romanelli Domenico - p. Vi - s. xvìii • Fessacela nel Napoletano. 

Romano Vespasiano - p. I e II - s. xvi - Toscano o Napoletano. 

Romano Luca - p. Ili - s. xvii - Archivi di corte di Torino. 

Romano Rartolomeo - p. IV^ - s. xvi - Saluzzo. 

Rombo - p. II - s. xvui - Ms. nelFUnivcrsità di Torino. 
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Romcga - parte VI - secolo ivi - Codice Parìgino. 

Roncoyieri - p. VI - s. ini - Parma. 

Rongeters Cario Alessandro - p. I - s. iviii - Toscano. 

Rosa Pietro - p. IV - s. xviii - Veneto 

Rosaroll Giuseppe - p. I e Y - s. iix - Napoli. 

Roscìo Giallo - p. VI - s. xvii - Romano. 

Roseli! Pietro - p. I e VI - s. xix - Roma. 

Roseili Emanuele - p. I e VI - s. xtii. 

Roseo Mambrino - p. 1 e VI - s. ivi - Fabriano. V. Bellaj. 

Rosmini (De') Carlo - p. VI - s. iix • Rovereto. 

Rosi (De) Carlo - p. Il - V. Mandosio. 

Rospigliosi - p. VI - s. xvi - Romano. 

Rosselmini Niccolò - p. IV - s. xvni - Pisa. 

Rosselli Donato - p. II - s. xvii - Livorno. 

Rosselli Orlando - p. Ili - s. xvii - Verona. 

Rossi (De) Gian Girolamo - p. VI - s. xv - San Secondo. 

Rossi Baldassare - p. II - s. xvii - Padova. 

Rossi Domenico - p. VI - s. xviii - Firenze. 

Rossi Gian Giacomo - p. VI • s. xvii - Romano. 

Rossi Francesco - p. Y - s. xix - Piemontese. 

Rossi Andrea Giuseppe • p. VI - s. xviii - Rati. 

Rossi Ferrante - p. 1 - s. ivii - Veneto. Codice della Sanese. 

Rossi Gaetano - p. VI - s. xii - Genovese. 

Rosso Giulio Ravilio - p. VI - s. xvi - Ferrara. 

Rosso (Del) Giuseppe - p. Ili - s. xix - Firenze. 

Rossini Gianfranccsco - p. IV • s. xvni - Hs. Saluzziano. 

Rostagno Giambattista - p. II e VI - s. xvii - Veneto. 

Rota - p. V - 8. IVI - Autore citato nel Percy. 

Roveda Ignazio - p. II - s. xvni - Ms. nel collegio militare di Napoli. 

Rovere (Della)- Francesco - p. I - s. ivi - Urbino. 

Ruffo Giordano - p. V - s. xin - Calabria. 

Ruffo Giuseppe - p. V - s. xix - Palermo. 

Ruggerio Stefano - p. VI • s. ivi - Barge. Codice di corte in Torino. 

Ruggieri Pietro - p. I - s. xix - Napoli. 

Ruggieri E. - p. VI - s. xix - Genovese. 

Ruggieri Alfonso - p. V - s. ivi - Codice Riccardiano. 

Ruggiero Pietro - p. II e IV - s. xviii - Milanese. 

Ruini Carlo - p. V - s. ivi - Bologna. 

Ruscelli Girolamo - p. I. II, IV e V - s. ivi - Viterbo. 

Rusìo Lorenzo - p. V - s. xvi • Roma. 

Russo Andrea - p. IV' - s. xix - Napoletano. 

Ruta Giuseppe - p. II - s. xvii - Parma. 

SaflS A. - p. VI - s. XIX - Bologna. 

Sagredo Niccolò - p. VI - s. xvii - Venezia. 

Sagredo Giovanni - p. VI - s. xvii - Venezia. 

Sagredo Agostino - p. VI - V. Venezia e le sue lagune. 

Sala Antonio - p. I e IV - s. xviii - Brescia. 

Salerno Niccola - p. I - s. iix - Napoli. 

Salice Giovanni Andrea - p. I e Vii - s. xvii - Cesena o Sorivolì. 

Salimboni Leonardo • jp. Ili - s. xviii - Verona. 

Sallei Giuseppe - p. VI - s. xix - Arezzo. 

Sallustio Crìspo - p. VI - V. Carani, Corsini, San Concordie, Guaschi, Ortica, 

Spinola, Trento. 
Saluzzo Lodovico - p. I - s. xiv - Torino. 
Saluzzo Annibale - p. I - s. ili - Torino. 



-. • 
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Saluzzo (ìiuscppc Angelo - parie Ili - secolo xmi - Torino.* 

Salviui - p. Vi - s. wii - Firenze. Codice della Marrucellìana. 

Salvini Anton Maria - p. VI - s. xviii - Firenze. 

Salvioni Agostino - p. Il - s. iii - Bergamo. 

Sammarino - V. Bellucci. 

Sammicheli Michele - p. Il - s. xvi - Verona. 

Sanchoz do Luna Antonio - p. i - s. iviii • Napoli. 

Sandri Giulio - p. V - s. xix - Verona? 

San Gallo (Da) Antonio - p. VI - s. xvi - Firenze. 

San Giorgio Guido - p. VI - s. iti - Codice della biblioteca Stoscli. 

Sangiorgio Paolo - p. Ili - s. xix - Lombardo. 

Sangro (Di) Francesco - p. VI - V. Polieno e il Lancetli ne' PseadoDOiiii. 

Sangro Raimondo - p. I - s. xviii - Napoli. 

San Maiolo - p. VI - s. xvii. 

San Robert Paolo - p. Ili - s. xix - Torino. 

Sanseverino - p. I - s. xviii - Napoli. 

Sansoverino Fausto - p. VI - s. xix - Lombardo. 

Sansovino Francesco - p. I e VI - s. xvi - Venezia. V. Choul. 

Santacroce - p. I - s. xviii - Versione. V. Frezza. 

Santa Maria Onorato - p. V - ». xviii - Brescia. 

Santanello Antonio - p. V e VII - s. xix - Napoletano. 

Santa Paulina Nicola e Luigi - p. V - s. xvil 

Santa Rosa P. - p. VI - s. xix - Torino. 

Santa Teresa (De) Giovanni Giuseppe - p. VI - s. xvii - Roma. 

Santini Paolo - p. II - s. xvi - Ducio. Codice di Parigi. 

Santoro - p. VI - s. xvi - Caserta. 

Santoro Angelo - p. Ili - s. xix - Modugno nel Napoletano. 

Santoro Leonardo - p. VI - s. xvi - Capaa. 

Sanuto Torsello Manno - p. VI - s. xvi - Venezia. 

San vitale Federico - p. Ili - s. xviii • Parma. 

Sanvitale Fortuniano - p. VI - s. xvii - Parma. 

Sanvitale Giacomo - p. Vi - s. xviii - V. Umicalia Agostino. 

Saraceni Giovanni Carlo - p. VI - s. xvu - Venezia. 

Saraina Torello - p. VI - s. xvi - V. Pescetti Orlando. 

Sardi Pietro - p. II e III - s. xvii - Roma. 

Sardo Alessandro - p. I - ». xvi - Ferrara. 

Sarìis (De) Alessio - p. VI - s. xix - Napoli. 

Sarnclli Pompeo Donato - p. VI - s. xvii - Polignano. 

Sarti Antonio - p. I e II - s. xvii - Lucca. 

Sarti Paolo - p. 1 e II - s. xvii - Lucca. 

Sasscrnò Agata Sofia - p. VI - s. xix - Nizza. 

Satiro Rustico - p. VI - Toscano. 

S:iuli Damiano - p. II e IV - s. xix - Genova. 

Sauli ' p. V - V. Memorie deirAccademia delle Scienze di Torino, tomo 27. 

Snvarien - p. IV - s. xviii - Versione. 

Savaro Giovanni Francesco - p. VI - s. xvii - Pizzo. 

Savelli Federico - p. II - s. xvu - V. Mandosio. 

Savi Pietro - p. VI - s. xviii - Toscano? 

Savigni e Correard - p. IV - s. xix - Versione. 

Savorgnano Mario - p. 1 e IV - s. xvi - Veneto. 

Savorgnano Giulio - p. II - s. xvi - Veneto. 

Savorgnano Giovanni - p. VI - s. xvi - Parma. 

Savorgnano Ascanio - p. 11 - s. xvi - Vomito. 

Scacco Filippo - p. V - s. xvu - Tagliacozzo. 

Scala Ercole - p. Il - s. \vu - Modena? 
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Scala Giovanni • parte II - secolo ivi - Roma. 

Scaletti Carlo Cesare - p. Il • s. xvni - Faenza. 

Scalfati Matteo - p. I e VI - s. xviii - Napoli. 

Scalla Giovan Tommaso - p. II - s. xvi - Venezia. 

Scallettari Francesco - p. IV - s. xvii. 

Scamozzi Vincenzo - p. II - s. xvu - Vicenza. 

Scampoli Vincenzo - p. VI - s. zvii - Foligno. 

Scaraoelli Angelo - p. II - s. xviii - Mirandola. 

Scarambone Luigi - p. Il - s. xi\ • Lecce. 

Scamato Cesare' - p. Vi - s. xvii - Tocco nel Napoletano. 

Scarpa Antonio - p. IV - s. xix - Pavia. 

Scarpelli Giacinto - p. 1 s. xiz - Cosenza. 

Scotti Aurelio - p. VI - s. xvi - Firenze. 

Schedoni Pietro - p. I - s. xix - Modenese. 

Schiappolaria Stefano Ambrosio - p. VI - s. xvi. 

Schiara Anton Tommaso - p. VI - s. xvii - Asti. 

Schiatti Carlo - p. I s. xviii - Codice della Marciana. 

Schiava (Della) marchese - p. V e VII - s. xix • Napoletano. 

Schiavina Zaccheria - p. Ili - s. xvii - Brescia. 

Schiller Federico - p. Vi - s. xviii - V. Benci Antonio. 

Schizzi Folchino - p. V - s. xix - Milanese. 

Schmith - p. Vi - s. xviii - Napoletano. 

Scifoni F. - p. VI - s. XIX - Roma. 

Sciasi nger Massimo - p. VI - s. xix - Versione di Polari Gaetano. 

Sclopis Federico - p. VI - s. xix - Torino. 

Scolari - p. I - s. xix • Mangiate. 

Scossa Marco - p. V - V. Mandosio. 

Scotti - p. II - Autore sconosciuto, gesuita. 

Scrofa ni Saverio - p. VI - s. xix - Palermo. 

Secondo Giuseppe Maria - p. VI - s. xvin - Lacera nel Napoletano. 

Scguori Paolo - p. VI - s. xix - Nettano nel Romano. 

Segni Francesco - p. 1 - s. xix - Sardegna. 

Segur - p. VI - s. xix - Versione. 

Senatore Giuseppe - p. VI - s. xviii - Napoli. 

Senese Alessandro - p. V - s. xvu - Bologna. 

Senofonte - p. I e VI - V. Dalmazzo, Domenichi, Fabriani, Gandini, Regis. 

Serdonati Francesco - p. I e VI - s. xvi - Firenze. 

Sereno Bartolomeo Zaccaria - p. V e VI - s. xvi - Napoli. 

Serenoti Leonardo - p. VI - Codice membranaceo della Parmense. 

Sercpez Dimitri - p. Vi - Codice della Parmense. 

Sergiuliani Giambattista - p. II - s. xvn. 

Serra Luigi - p. Ili - s. xix - Piemontese. 

Sersale Anton Maria - p. VI - s. xvn - Catanzaro. 

Sertonaco Anticano - p. VI - s. xvn - Veneto. V. Anticano. 

Scrvauzio Collio Severino - p. VI - s. xix - Sanseverino nel Romano. 

Servilio Giovanni - p. VI - s. xvi - V. Strozzi di Soldo Francesco. 

Sesti Giovanni Battista - p. II - s. xvui. 

Settimo Ruggiero - p. Ili - s. xix - Manoscritto nell' officio topograGco di 

Napoli. # 

Seyssel Vittorio - p. IH - s. xix - Torino. 
Sforza Pallavicino - p. li - Codice Veneziano. 
Sfrenati - p. VI. 

Sicardi (liambattista - p. IV - s. xviii. 
Sigismondo Onofrio - p. VI - s. xvn - Chieti. 
Sigonio Carlo - p. VI - s. xvi - Modena. 

'29 
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I 

Silio Italico - parte Vi - Corfinio oggi Sulmona. 

Sfiorata Bernabò Pietro - p. VI - secolo xvl - Genova. 

Silva (De) - p. I - s. xvii - Piemontese. 

Silvestrani Brenzoae Cristoforo - p. VI - s. ivi - Verona.' 

Simeone Ignazio Crennaro - p. i - s xviii - Laureana. 

Simeone Gabriele - p. 1 - s. xvi - Firenze. V. Choul. 

Simeone (De) Gabriele - p. IV - s. xix - Napolitano. 

Simeoni - p. VI - s. xvni - Napolitano. 

Simser - V. Embser - Colonnello dell'artiglieria piemontese. 

Simoncelli Belisario - p. VI - s. xvi - Codice Salozziano. 

Sìmonelli Beniamino - p. I - s. xvi - È il medesimo delFantecedente. 

Simonetta Giovanni - p. VI - s. xti - Coccari nel Napoletano. V. Landino 

Cristoforo. 
Simoni Domenico - p. VI - s. xvi - Toscano. 
Simoni Annibale - p. VI - s. ivi - Siena. Codice della Sanese. 
Sleidano Giovanni - p. VI - s. xvi - Versione toscana. 
Sobieski - p. VI - s. xix - V. Ciampi Sebastiano. 
Sobrero Aagasto - p. Ili - s. xix - Piemontese. 
Sobrero Carlo - p. TU - s. xix - Piemontese. 
Socini Pier Antonio - p. II - s. xvii - Piemontese? 
Solari Boberto - p. I - s. xix - Covone. 

Solare della Margherita Giuseppe - p. II, III e VI • s. xtiii - Mondovi. 
Soldani Fedele - p. VI - s. xviii - Toscano. 
Soldati Iacopo • p. II • s. xvi - Torinese? 
Soldo (da) CristoToro - p. VI - s. xv - Brescia. 
Soliani Baschini Antonio - p. VII - s. iviii - Beggio. V. Haschiiii. 
Solis (De) Antonio - p. VI - s. xviii - V. Corsini Filippo. 
Sommaia Girolamo - p. IV - Codice della Magliabechiana. 
Soranzo Giovanni - p. I, II e V - s. xvii - Milanese. 
Soranzo Lazaro - p. Vi - s. xvi - Venezia. 
Serra Garzotto Antonio - p. Ili - s. xviii - Veneto. 
Southej Boberto - p. VI - s. xix - Versione dall'inglese. 
Severi - p. II. 

Sozomeno Giovanni - p. VI - s. xvi - Bologna? 
Sozzini Alessandro - p. VI - s. xvi - Siena. 

Spaccio Alessandro - p. VI - s. xvii - Palmanova. Codice della Parmense. 
Spano G. B. - p. VII - s. xix - Sardo. 
Speroni Sperone - p. IV e V - s. xvi - Padova. 
Sperandio Tommaso - p. I - s. xviii - Veneto. 
Spinazzi Pietro - p. I e V - s. xix - Lombardo. 
Spinelli Carlo - p. VI - s. xvi - Codice deirAmbrosìana. 
Spinelli Troiano - p. VI - s. xviii - Napoli. 
Spino Pietro - p. VI - s. xvi - Bergamo. 
Spirito Lorenzo - p. VI - s. xv - Perugia. 
Spontone Ciro - p. I e VI - s. xvi - Bologna. 
Sponzilli Francesco - p. I - s. xix - Barletta. 
Spotorno Giambattista - jp. IV • s. xix - Albissoia nel (ienovesato. 
Starace Antonio - p. VII - s. xix - Napoletano. 
Stazio Papiniano • p. VI - s. wiii - V. Benti voglio Cornelio. 
Stefano (di) Pietro - p. V - s. xvi - Toscano? 
Stella Antonio - p. IV e VI - Venezia. 
Stelliola Antonio - p. II - s. xvi - Nola. 
Sterbini Filippo Luigi - p. I - s. xix - Bonia. 
Stilliola Modestino - p. I - s. wii • Napoletano. 
Stopenio Adriano - p. VI - s. xvii - Koiua? 
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Strada FamiaDO - parte VI - secolo xvii - Iloma. V. Papini Carlo, Segneri 

Paolo. 
Stratico - p. Il - s. xvin - Ms. della Salazziana. 
Stratico Antonio - p. I e III - s. xviii - Veneto. 
Stratico Simone - p. IV e VII - s. xix - Zara. 
Straliola - p. VI - s. xviii - Napoletano. 
Strozzi Filippo - p. I - s. XVI - Firenze. Tradusse Polibio. 
Strozzi Lorenzo - p. VI - s. xvii - Firenze. Codici della Marrocelliana e della 

Borbonica. 
Strozzi Pietro - p. II - s. xvi - Firenze. 
Strozzi Francesco di Soldo - p. I - s. xvi - Firenze. 
Suriano Michele - p. VI - s. xti - Veneto. 
Susio Giambattista - p. V - s. xvi - Mirandola. 
Svendi Lazzaro - p. 1 - s. xvii - Autore citato dal Montecnccoli. Versione 

del Naselli. V. Della Nove. 
Svetonio - p. 1 - Versione. 
Tacito - p. VI - V. Dati, Nanione, Davanzali. 
Taddei ETraanuele - p. IV e Vi - s. xix - Barletta. 
Tafuri Angelo - p. VI - s. xv - Nardo nel Napoletano. 
Tagliazucx^hi Girolamo - p. II - s. xviii - Modena. 
Talpi Glemogilo - p. I - s. xvii - V. Piali, e i Pseudonimi del Lancetti. 
Tarducci Achille - p. I, III e VI - s. xvi • Corinaldo nella Marra d'Ancona. 
Targa Carlo - p. IV - s. xvii - Genova. 
Tarizzo Francesco Antonio - p. II e VI - s. xviii - Torino. 
Tartaglia Antonio - p. I - s. xviii - Ms. nella Sainzziana. 
Tartaglia Niccolò - p. II, III e IV - s. xvi - Brescia. 
Tasso Faustino - p. Vi - s. xvi - Venezia? 
Tasso Ercole - p. li e V - s. xvii - Bergamo. 
Tassoni Alessandro - p. I e li - s. xvi • Modena. 
Tavora (De) Filippo - p. V - s. xvii - Codici della Marrucclliana e della 

Saluzziana. 
Tebaldi G. D. - p. VI - s. xvi - V. Ulloa Alfonso. 
Tegrimi Nicolao - ^p. VI - Lucca. V. Dati Giorgio. 
Telesio Antonio - p. VI - s. xvi - Cosenza. 
Tempia Felice - p. VII - s. xviii - Piemontese. 
Tensmi Francesco - p. II - s. xvii - Crema. 
Tenivelli Carlo - p. Vi • s. xviii - San Giorgio nel Can€'ivese. 
Teo - p. VI - s. XIX - Napoletano. 

Terzone (liovanni Angelo - p, I - Lionessa nel Napoletano. 
Tesauro Emanuele di Salmor - p. VI - s. xvii - Fossano. V. Castiglione Va- 

leri«no. 
Testa Gio. Battista - p. VI - s. xix - Trino. 
Thcti Carlo - p. II - s. xvi - Nola nel Napoletano. 
Thiebanlt - p. 11 - V. Massucco. 

Thierry Agostino - p. VI - s. xix - V. Cusani Francesco. 
Thomasino Filippo e Giovan Turpino - p. VI - s. xvii - Roma. 
Thncidide - p. i e VI - V. Buoni , Manzi , Strozzi di Soldo Francesco. 
Thuillerio tjasparo - p. VI - s. xvii - V. Bella nda Pompeo. 
Tiepolo Antonio - p. Vi - Venezia. 
Tignola Gaspare - p. IH • s. xviii - Piemontese. 
Tiramani Tommaso - p. VI - Codice della Parmense. 
Tirteo - p. VI - V. Gargiolli Onofrio, Provana Luigi. 
Tito Livio - p. VI - V. Nardi Iacopo, Turchi Francesco. 
Tizzone Gaetano - p. I - s. xvi - Polì. V. Vogezio. 
Toggia - p. V - s. xviii - Piemontese. 
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Toggia Francesco - parte l e V - secolo xii - PiemoQtese. 

Togini Aulonio - p. VI - s. xix - Siciliano. 

Tognetli Francesco - p. II e Vi - s. xix - Boloffna. 

Tolomei Claudio - p. Vi - V. Sansovino (Raccolta). 

Tommasini Lodovico - p. VI - s. xviii. 

Tonello Gaspare - p. IV - s. xix. 

Tonello Giacomo - p. IV - s. iix - Veneto. 

Tommaseo Niccolò - p. I - s. xix - Veneto. 

Torà Ilo Gasparo - p. V - s. xvi - Napoli. 

Torelli Luigi - p. I e III - s. xix - Lombardo. 

Torelli Carlo - p. V - s. xvi - Parma. 

Torelli Pomponio - p. V - s. xvii - Napoli. 

Tornaquinci Mario - p. II - s. xvii - Ms. nella Rinucciana, venduta nel 1852. 

Torre Federico - p. Vi - s. xix - Benevento. 

Torrebruna (De) Giannantonio - p. VI - s. xvin - Napoli. 

Torricelli Evangelista - p. II - s. xvii - Firenze. 

Tortolelli Girolamo - p. l e VI - s. xvii - Verona. 

Tortora - p. IV - s. xu - Napoli. 

Tosti Luigi - p. VI - s. XIX - A versa. 

Toti Pompilio - p. VI - s. XVII - Roma. 

Tozzi Gio. Antonio Tommaso - p. Ili - s. xviii - Firenze. 

Tramaglia RafTaele - p. VI - s. wiii - Napoletano. 

Trenca Tommaso - p. VI - s. xvii - Napoletano. 

Trento Giulio - p. Vi - s. xix - Treviso. V. Sallustio. 

Trisolia Giuseppe - p. VII - s. xix - Napoletano. 

Trìssino Giorgio - p. VI - s. xvi - Vicenza. 

Triulzio Carlo Antonio - p. V - s. xviii. 

Troili Giulio - p. II - s. XVII - Spilimberto. 

Troiano Massimo - p. V - s. xvi. 

Tromba Francesco - p. VI - s. xvi - (lualdo di Nocera neirUrobria. 

Tronsarellì Ottavio - p. VI - s. xvii - V. Toti. 

Troya Carlo - p. VI - s. xix - Napoli. 

Trutta Gio. Battista - p. V - s. xviu - Napoli. 

Turini Pietro - p. HI - s. xviii - Veneto. 

Tarzano Francesco - p. VI - Castelnuovo presso incisa. 

Tulìni - p. IV - Napoletano. V. Giannone. 

Ubaldini Gio. Battista - p. VI - s. xvi - Toscano. 

Ubaldino Peruccio - p. VI - s. x\i - Firenze. 

Ubaldo Guido - p. I - s. xvi - V. Pigafetta. 

Uberli (degli) Vincenzo - p. I, IV e VII - s. xix - Taarasi nel Napoletano. 

Uberti Marco - p. Vi - s. xvi - Padova? 

Uboldo Ambrogio - p. V - s. xix - Milano. 

UUoa Alfonso - p. VI - s. xvi - V. Tebaldi G. D. 

Ulloa Antonio - p. I - s. xix - Napoli. 

Ulloa Girolamo - p. I - s. xix - Napoli. 

Umicalia Agostino. V. Sanvitale Iacopo, anagramma di Agostino Umicalia. 

Urrea (di) Geronimo - p. I e V - s. xvi. 

Usiglio Giuseppe - p. V - s. xix - Toscano. 

V. D. ' p. Vi - s. XIX. 

Vacani Camillo - p. VI - s. xix - Lombardo. 

Vacca Berlingbieri Leopoldo - p. i - s. xix - Pisa. 

Valdastri Idelfonso - p. VI • s. xix - Modena. 

Valdes (di) Francesco - p. I - V. (lallucci. 

Valerio Giangiacomo - p. I e VII - Codice dell'Ambrosiana. 

Valianlc Tommaso - p. 1 - s. xviii - Cilento. 
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Valle - parte VI - secolo xix - Castagnolo delle Lanze. 
Va Ile io Aiuirea - p. VI - s. xvii - Veneto. 
Valleio - p. IH • Codice Saluzziano. 
Valmaraiia Ci alio Cesare - p. V - s. xvii - Vicenza. 
Valfterga Antonio Maurizio - p. I e II - s. xvii - Torino. 
Valtrino Gio. Antonio - p. I e VI - s, xvi - Roma. 
Valturio Roberto - p. I - s. iv - Ri mini. 
Vandelli Francesco - p. Ili - s. xviii - Bologna. 

Vanelli Pietni -* p. II - s. xvii - Codice della Saluzziana , di poche pagine. 
Vanossi Antonio - p. Il - s. xix - Chiavenna. 
Vantini Zenone - p. I e III • s. xvii • Portoferraio. 
Vannini • p. HI - Autore citato dal Corrado. 
Vannucci Alto - p. VI - s. xix - Prato. 
Varchi Benedetto - p. VI - s. xvi - Firenze. 
Vargas - p. HI - s. xix - Napoletano. 
Vasari Giorgio - p. Il - s. xvi - Arezzo. 
Vasconrelli - p. iV - s. xviii. 
Vassalli Sebastiano - p. I - s. xix - Piemontese. 
Vegezio - V Ferrosi, Giamboni, Popoleschi, Tizzone. 
Vegni Angelo - p. IH - s. xi\ - Toscano. 

Vclasco - p. II - s. xviii - Torino - Ms. nella biblioteca del re in Torino. 
Vellaio Niccolò - p. VI - s. xvi - Bologna. 
Venorosi Brandalìgio - p. VI - Pisa. 
Venlimiglia Domenico - p. VI - s. xix - Salerno. 
VtMitura della Scala Francesco - p. I - s. xix. 

Ventura Niccolò - P- ^'1 ' Siena. Cronaca pubblicata dal Porri, libraio sanese. 
Ventura - p. VI - Bonivento. 
Ventura Giacomo - p. IV - s. xviii - Veneto. 
Ventura tìioachino - p. VI - s. xix - Palermo. 
Venturi Giambattista - p. Il, HI e VI - s. xviii - Reggio. 
Venusto Michelangelo - p. II - s. xvii - Ruma. Ms. nelfa biblioteca delF Ac- 
cademia militare di Torino. 
Venuti (de') Filippo - p. Il - s. xviii - Toscano. 
Verdizzolto Mario - p. Vi - s. xm - Veneto. 
Vergani Paolo - p. V - s. xviii - Lombardo. 
Verità Latino - p. II e VI - s. xvii - V. Siri, J^eli. 
Vermini ioli Giambattista - p. VI - s. xix - Perugia. 
Vernino Alessiindro - p. VI - s. xvii - Venezia? 
Vescovo Giovanni - p. I - s. xviii - Napoletano;' 
Vettori Francesco - p. VI - s. xvi - Codice delia Magliaberhiana. 
Vettori Pietro - p. \ I - s. xvi - Firenze. 
Vez/ani Antonio - p. V - s. xvii - Modena. 
Vico (De) Giambattista - p. VI - s. xvii - Napoli. 
Vida Girolamo - p. V e \ I - s. xvi - Milano? 
Vieri (De) Francesco - p. I e VII - s. xvi - Toscano. 
Viglia Michelangelo - p. VI - s. xix - Siciliano. 
Vi^nola - p. IH • s. xvii - Genovese? 

Viizny (De) Alfredo - n. VI - s. m\ - V. Barbieri Gaetano. 
Villani (riovanni - p. VI - s. xiv - Firenze. 
Viliaroel Pietro - p. VI - s. xvi - Stilo in (iulabria. 
Vincenti - p. II - s. xvii - Ms. nella bibl. Cicogna. 



Vinc<!^nti Pietro - p. IV - s. xvii - Ostniu. 
Vinci - p. Il - s. XIX - Napoli. 

t. HI - s. \vi - Milani». 

p. VI - s. xviii - F(»ligno. 



Vinci Leonardo - p. HI - s. \vi - Milano. 
Vincioli tìiacinto - p. VI - s. xvi 
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Viotti - parte I - secolo xv - Parma? 

Visconti Buffgiero - p. VII. 

Viso - p. VII - s. xvni - Messina. 

Vi tagliano Ottavio Ignazio - p. VII - s. xviii. 

Vivenzio Giovanni - p. V - s. xix - Nola. 

Vivenzio Nicola - p. I e VI - s. xvin - Nola. 

Viviani Quirico - p. II - s. xix - Udine. 

Vizani Angelo - p. V - s. xvi - Bologna. 

Voigt Giovanni - p. VI - s. xix - Versione dal tedesco. 

Volo Niccolò - p. vi - s. xvn - Creta. 

Volpìcclla Vincenzo - p. VII - s. xvni. 

Volpicclla Lorenzo - p. IV e V - s. xviii - Molfetta. 

Voltaire - p. VI - s. xvui - Versione. 

Vretò Papadopato Andrea - p. VI - s. xix. 

Walcherer Giovanpiero - p. Vi - s. xvu - V. Nave Antonio. 

Waquier de la Barthe Casimiro - p. I - s. xviir - Roma. 

Weiss Ginseppe - p. V - s. xix - Napoletano. 

Werkieim Giuseppe - p. I - Versione. 

Willisen Guglielmo - p. VI - s. xix - Versione. 

Wittrich Guglielmo Federico - p. VI - s. xix - Versione. 

Zambelli Andrea • p. I e VII - s. xix - Lonato (nel Bresciano). 

ZambelH Leone - p. I - s. xvii • Piacenza. 

Zambini Francesco - p. V - s. xvii. 

Zanchi Girolamo - p. II - s. xvi - Pesaro. 

Zanetti Girolamo - p. IV - s. xviii - Veneto. 

Zanoli Alessandro - p. VI - s. xix - Milanese. 

Zannetti Ferdinando - p. V - s. xix - Firenze. 

Zappi Daniele • p. VI - s. xix - Toscano. 

Zolla Milillo Gio. Battista - p. VII - s. xix - Napoletano. 

Zen Anania - p. V - s. xvii - Veneto. 

Zendrini Bernardino - p. IV - s. xviii. 

Zeno Catterino - p. VI - s. xvi - Venezia. 

Zenner Gabriele - p. I e III - s. xtiii. 

Zignago Lorenzo - p. I - s. xvii - Genovese? 

Zonca Vittorio - p. Ili - s. xvii - Padova. 

Zonta Camillo - p. I e li - s. xvii - Padova. 

Zuanne Stefano Michele - p. IV - s. xvii - Veneto. 

Zuccolò Gregorio - p. II e V - s. x vi - Fiorentino. 

Zunica (do) Giuseppe - p. V • s. xvii. 

Zunnetelli Giovanni - p. Vi - s. xix - Feltre. 

Zurla Cesare - p. Ili - s. xix - Bologna. 
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FntncMco - parte I e.V - incoio ux - Piemoniaie. . 
TogTiii AotoDÌo * p. VI - 9. xn - KeìUano. 

Tognelli Fraiieesco - p. II e VI - t. iis - Bolegoa. *• 

Tolomei Oaadio - p. VI - V. Sansoriao (Raceoita). 
Tommasìni Lòdorteo - p. VI - a. xfia. 
Tonello Gaipare - p. IV - a. xir. ^ 

Tonello Giacomo - p. IV - a. xn - Veneto. . 

Tommaseo Niccolò * p. 1 - a. xn - Veneto. 
Toralto Gaaj^ro - jp. V - a. xn - Napoli; . 
Torelli Luigi - p. 1 e III - s. xix - Lombardo. 
Torelli Carlo - p. V - a. xvi - Parma. 
Torelli Pomponio • p. V - a. xtii - Napoli 

Tornaoutnci Mario - d. II - a. xwn - Ha. nella. Rinuoetara, TendiiU nel H 
Torre Federico - p. Vi - a. xn - BeooTento. 
Torrebrona (De) Uiannantonio - p. VI • a. x;Tia ^ Napoli. 
Torricelli Evangelista - p. II - a. mi - Firenxè. 
Tortoletti Girolamo - p. 1 e VI - s. xni • Verona. 
Tortora - p. IV - a. xix - Napoli. 
Tosti Loigi - p. VI - s. XIX • Averaa. 
Toti Pompilio - p. VI - a. xm - Roma. 
Tosai Gio. Antonio Tommaso - p. IH - s. xnii - Firense. 
Tramaglia Raffaele • p..VI - s. xvni - Nanoletano. 
Tronca Tommaso - p. VI - s. xyii • Napoletano. 
Trento Giallo - p. V I - a. ux - Treviso. V. Sallostio. 
Trisolia Gìasej^pe - p. VII - s. xix - Napoletano. 
Trissino Giorgio - p. Vi - a, xvt - Viceoia. 
Trtirlzio Carlo Antonio - p. V - a. xviil 
Troili Giulio - p. II - s. xvu - Spilimberto. 
Troiano Massimo - p. V - s. xvi. 

Tromba Francesco - p. VI - s. xvi » Gualdo di Noterà neirUnabria. 
Tronsarelli Ottavio - p. VI - s. xvu - V. Toti. 
Troya Carlo - p. VI - a. xix * Napoli 
Trotta Gio. Battuta - p. V - s. xvm - Napoli. « 

Torini Pietro - p. DI - s. xvni - Veneto. 
Tarzano Francesco - p. VI - Castelniiovo presso Incisa. 
Taliiii - p. IV - Napoletano. V. Giannuue. 
Ubaldini Gio. Battista - p. VI - s. xvi - Toscano. 
Ubaldino Peruccio - p. M - s. ivi - Firenze. 
Ubaldo Guido - p. I - s. ivi - V. Pif^afetta. 

liberti (degli) Vincenzo - p. I, IV e VII - s. xix - Taarasi nel Napolet 
liberti Marco - p. VI - s. \vi - Padova? 
Uboldo Ambrogio - p. V - s. xii - Milano, 
lllloa Alfonso - p. Vi - s. xvi - V. Te baldi G. D. 
Ulloa Antonio - p. I - s. xix - Napoli. 
Ulloa Girolamo - p. I - s. iii • Napoli. 

Umicalia Agostino. V. Sanvitale Iacopo, anagramma di Agostino Umicalia. 
Urrea (di) Geronimo - p. I e V - s. xvi. 
Usiglio Giuseppe - p. V - s. xix - Toscano. 
V. D. - p. VI - s. XIX. 
Vacani Camillo - p. VI - s. xii - Lombardo. 
Vacca Berlinghieri Leopoldo - p. I - s. xix - Pisa. 
Valdastri Idclfonso - p. VI < s. xix - Modena. 
Valdes (di) Francesco - p. I - V. Gallucci. 
Valerio Giangiacomo - p. I e VII - Codice dell'Ambrosiana. 
Valianle Tommaso - p. I - s. xviii - Cilento. 



